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ATTI DELLA REGIONE

LEGGI REGIONALI

________________________________________________________

Legge regionale 20 aprile 2015, n. 17 con-
cernente:
Riordino e semplificazione della normativa re-
gionale in materia di edilizia.

Il Consiglio – Assemblea legislativa regionale 

ha approvato.

Il Presidente della Giunta regionale

promulga,

la seguente legge regionale

Art. 1
(Finalità)

1. In attuazione dei principi fondamentali contenuti
nella normativa statale vigente e in particolare nel
decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno
2001, n. 380 (Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia edilizia), la Re-
gione disciplina l’attività edilizia ai fini di sempli-
ficare e accelerare, anche mediante l’informatiz-
zazione, i procedimenti del settore e di promuo-
vere l’innalzamento del livello di qualità delle
opere e degli interventi, a tutela del benessere dei
cittadini e dello sviluppo economico e tecnologico
dei settori produttivi interessati.

2. Nell’ambito della disciplina di cui al comma 1, la
Regione detta in particolare norme per l’omoge-
neizzazione dei contenuti fondamentali dei rego-
lamenti edilizi indicati all’articolo 3 e per il coor-
dinamento dei procedimenti in materia, anche al
fine di rendere accessibili ai cittadini le informa-
zioni sull’attività, di facilitare gli operatori del set-
tore, di garantire comportamenti uniformi da parte
degli enti locali nonché l’efficacia e la celerità del
controllo sulle trasformazioni del territorio.

3. Per quanto non previsto, si applica la normativa sta-
tale vigente.

Art. 2
(Funzioni della Regione)

1. La Regione persegue la semplificazione dell’atti-
vità edilizia e l’uniformità di interpretazione e ap-
plicazione della normativa di settore  disciplinan-
do in particolare le attività a edilizia libera, gli in-

terventi soggetti a permesso di costruire, a segna-
lazione certificata di inizio di attività (SCIA) e a
comunicazione di inizio lavori (CIL).

2.La Giunta regionale approva, sentita la competente
commissione assembleare permanente, appositi
regolamenti contenenti:
a) le tipologie delle opere e classi di interventi edi-

lizi; 
b) gli indici e i parametri edilizi e urbanistici;
c) gli standard minimi di controllo da parte delle

amministrazioni pubbliche nelle varie fasi di
realizzazione;

d) norme, criteri e indirizzi per l’attuazione di que-
sta legge e in particolare per la determinazione
dei contenuti dei regolamenti edilizi comunali
indicati all’articolo 3 e per la disciplina dei
procedimenti amministrativi in materia.

3. La Giunta regionale determina altresì con proprio
atto la modulistica unificata e la documentazione
necessaria per le varie tipologie di titoli abilitati-
vi.

4. I regolamenti previsti al comma 2 indicano espres-
samente le disposizioni che costituiscono norme
vincolanti per i Comuni, distinguendole dalle di-
sposizioni contenenti criteri e indirizzi generali al-
le quali il Comune si adegua apportando le modi-
fiche e integrazioni ritenute opportune in relazione
alle proprie esigenze e peculiarità organizzative,
dimensionali e territoriali.

Art. 3
(Funzioni dei Comuni)

1. I Comuni esercitano nel proprio territorio le fun-
zioni amministrative in materia edilizia, a eccezio-
ne di quelle riservate ad altri soggetti dalla norma-
tiva statale e regionale vigente.

2.Ai sensi del comma 1, i Comuni si dotano di propri
regolamenti edilizi, nel rispetto di quanto stabilito
da questa legge e dai provvedimenti di attuazione
previsti all’articolo 2.

Art. 4
(Attività edilizia libera)

1. Sono ricompresi tra gli interventi indicati all’arti-
colo 6, comma 1, del d.p.r. 380/2001 e quindi ese-
guibili senza necessità di ottenere alcun titolo abi-
litativo:

a) i movimenti di terra strettamente necessari alla ri-
modellazione di strade di accesso e aree di perti-
nenza degli edifici esistenti, sia pubblici che pri-
vati, purché non comportino realizzazione di opere
di contenimento e comunque con riporti o sterri
complessivamente di altezza non superiore a metri
1,00; 
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b) le opere di pavimentazione e di finitura di spazi
esterni, compresa l’eventuale necessaria rimodel-
lazione del terreno anche per aree di sosta nei li-
miti indicati alla lettera a), che siano contenute en-
tro l’indice di permeabilità ove stabilito dallo stru-
mento urbanistico comunale, ivi compresa la rea-
lizzazione di intercapedini interamente interrate; 

c) la realizzazione di rampe e pedane per l’abbatti-
mento e superamento delle barriere architettoniche
per dislivelli inferiori a metri 1,00;

d) le aree ludiche senza fini di lucro e gli elementi di
arredo delle aree pertinenziali degli edifici senza
creazione di volumetria e con esclusione delle pi-
scine;

e) la realizzazione di pertinenze di edifici o di unità
immobiliari esistenti che non comportino volume-
tria;

f) i camini e i fumaioli con altezza non superiore a
metri 1,50 rispetto al colmo, a esclusione delle
canne fumarie esterne;

g) i cartelli di segnaletica e di sicurezza sul lavoro;

h) le opere interne a singole unità immobiliari, ivi
compresi l’eliminazione, lo spostamento e la rea-
lizzazione di aperture e pareti divisorie interne che
non costituiscono elementi strutturali, sempre che
non comportino aumento del numero delle unità
immobiliari o implichino incremento degli stan-
dard urbanistici;

i) la tinteggiatura esterna dei fabbricati non ricadenti
in zona A di cui al decreto ministeriale 2 aprile
1968, n. 1444 (Limiti inderogabili di densità edi-
lizia, di altezza, di distanza fra i fabbricati e rap-
porti massimi tra spazi destinati agli insediamenti
residenziali e produttivi e spazi pubblici o riservati
alle attività collettive, al verde pubblico o a par-
cheggi da osservare ai fini della formazione dei
nuovi strumenti urbanistici o della revisione di
quelli esistenti, ai sensi dell’art. 17 della L. 6 ago-
sto 1967, n. 765) o in ambiti soggetti a tutela pae-
saggistica. I Comuni possono stabilire al riguardo
norme di dettaglio anche relativamente ad altre zo-
ne del territorio ovvero stabilire di sottoporre tali
interventi a titoli abilitativi;

l) le opere da realizzare nell’ambito di stabilimenti in-
dustriali, intese ad assicurare la funzionalità del-
l’impianto e il suo adeguamento tecnologico, pur-
ché non modifichino le caratteristiche complessive
in rapporto alle dimensioni dello stabilimento, sia-
no interne al suo perimetro o area di pertinenza e
non incidano sulle sue strutture. Tali opere riguar-
dano:

1) le costruzioni che non prevedono e non sono
idonee alla presenza di manodopera, realizzate
con lo scopo di proteggere determinati appa-
recchi o sistemi, quali cabine per trasformatori

o per interruttori elettrici, cabine per valvole di
intercettazione fluidi, site sopra o sotto il livel-
lo di campagna, cabine per stazioni di trasmis-
sione dati e comandi o per gruppi di riduzione
purché al servizio dell’impianto;

2) i sistemi per la canalizzazione dei fluidi me-
diante tubazioni, fognature e simili, realizzati
all’interno dello stabilimento stesso;

3) i serbatoi fino a metri cubi tredici per lo stoc-
caggio e la movimentazione dei prodotti e le
relative opere;

4) le opere a carattere precario o facilmente amo-
vibili, quali garitte, chioschi per l’operatore di
pese a bilico, per posti telefonici distaccati, per
quadri di comando di apparecchiature non pre-
sidiate;

5) le installazioni di pali porta tubi in metallo e
conglomerato armato, semplici e composti;

6) le passerelle con sostegni in metallo o conglo-
merato armato per l’attraversamento delle stra-
de interne con tubazioni di processo e servizi;

7) le trincee a cielo aperto, destinate a raccogliere
tubazioni di processo e servizi, nonché le ca-
nalizzazioni fognanti aperte e le relative vasche
di trattamento e decantazione;

8) i basamenti, le incastellature di sostegno e le
apparecchiature all’aperto per la modifica e il
miglioramento di impianti esistenti;

9) la separazione di aree interne allo stabilimento
realizzata mediante muretti e rete ovvero in
muratura;

10) le attrezzature semifisse per il carico e lo sca-
rico da autobotti e ferro cisterne, come bracci
di scarichi e pensiline, ovvero da navi, come
bracci di sostegno delle manichette;

11) le attrezzature per la movimentazione di ma-
terie prime e prodotti alla rinfusa e in confe-
zione, quali nastri trasportatori ed elevatori a
tazze;

12) le coperture estensibili poste in corrispondenza
delle entrate degli stabilimenti a protezione
del carico e dello scarico delle merci;

13) le canne fumarie e altri sistemi di adduzione e
di abbattimento;

m) le opere necessarie a consentire lavorazioni
eseguite all’interno di locali chiusi, anche
comportanti modifiche nell’utilizzo dei locali
adibiti a esercizio d’impresa.

2. Ai sensi dell’articolo 6, comma 1, del d.p.r.
380/2001, gli interventi indicati al comma 1 sono
effettuati nel rispetto delle prescrizioni degli stru-
menti urbanistici comunali, nonché di tutte le nor-
mative di settore aventi incidenza sulla disciplina
dell’attività edilizia.
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Art. 5
(Interventi soggetti a CIL)

1. Sono ricompresi tra gli interventi indicati all’arti-
colo 6, comma 2, del d.p.r. 380/2001 la realizza-
zione e integrazione dei servizi igienico-sanitari e
tecnologici, nonché gli interventi di manutenzione
straordinaria di edifici esistenti che non rientrano
tra quelli oggetto di attività edilizia libera ai sensi
dell’articolo 4.

2. Gli interventi indicati al comma 1 sono effettuati
previa CIL da parte dell’interessato, nel rispetto di
quanto stabilito all’articolo 4, comma 2, di questa
legge,  nonché agli articoli 6, commi 4 e 5, e 23
bis, comma 3, del d.p.r. 380/2001.

3.La CIL indica il nominativo del direttore dei lavori
ed è sottoposta al termine massimo di efficacia di
tre anni decorrenti dal suo inoltro o dalla comuni-
cazione dell’avvenuta acquisizione degli atti di as-
senso preventivi.

4. L’interessato è tenuto a comunicare allo sportello
unico per l’edilizia (SUE) previsto all’articolo 5
del d.p.r. 380/2001 la data di ultimazione dei la-
vori.

5. La realizzazione della parte non ultimata dell’in-
tervento è subordinata a nuova CIL.

6. Resta ferma la necessità del permesso di costruire
o della SCIA per gli interventi indicati all’articolo
13.

7. Nei quindici giorni successivi alla presentazione
della CIL, il SUE svolge, almeno su un campione,
scelto con sorteggio, non inferiore al 20 per cento
delle CIL presentate se le risorse organizzative
non ne consentono il controllo sistematico, con ar-
rotondamento all’unità superiore, un’attività
istruttoria relativa:

a) al controllo e alla verifica dei presupposti di legge,
eseguiti sulla base delle dichiarazioni, attestazioni,
asseverazioni, dichiarazioni di conformità ed ela-
borati grafico-progettuali allegati e della comple-
tezza della documentazione presentata in relazione
alla tipologia di intervento, con particolare riguar-
do:

1) al tipo di intervento descritto e asseverato, ac-
certando che lo stesso rientri o meno tra quelli
assoggettati a CIL;

2) alla conformità dell’intervento con la disciplina
urbanistica di riferimento;

3) alla trasmissione agli organi e alle amministra-
zioni competenti, delle dichiarazioni, attesta-
zioni, asseverazioni e dichiarazioni di confor-
mità, al fine di espletare le necessarie verifi-
che;

b) alla verifica, attraverso sopralluoghi presso gli im-
mobili oggetto dell’intervento, della tipologia del-

le opere in corso di esecuzione e della rispondenza
delle stesse a quelle segnalate.

8.Entro trenta giorni dalla data di presentazione della
CIL, il SUE ordina la sospensione dei lavori se le
opere previste non risultano conformi alla norma-
tiva vigente, invitando contestualmente gli inte-
ressati a conformare l’attività e i suoi effetti alla
normativa o a produrre l’eventuale documentazio-
ne che integri o completi la documentazione pre-
sentata. In tal caso il termine indicato al comma 7
decorre nuovamente dalla data di ricezione della
documentazione integrativa. Detta comunicazione
viene inviata una sola volta e indica il termine per
la regolarizzazione, il quale non può in ogni caso
superare i novanta giorni dalla ricezione della ri-
chiesta.

9. Il SUE vieta la prosecuzione dell’attività oggetto
della CIL e dispone la rimozione degli effetti dan-
nosi prodotti in conseguenza dell’esecuzione dei
lavori, comunicando il relativo provvedimento al
comando di polizia municipale, se:

a) entro i trenta giorni successivi alla data di presen-
tazione della CIL, accerta l’inam-missibilità della
stessa;

b) nel termine assegnato per la regolarizzazione indi-
cato al comma 8, non si è proceduto a conformare
alla normativa vigente l’attività e i suoi effetti o a
produrre l’eventuale documentazione che integri
o completi la documentazione presentata.

10. E’ comunque salva la facoltà di presentare una
nuova CIL con le modifiche o le integrazioni ne-
cessarie per renderla conforme alla normativa.

Art. 6
(Interventi soggetti a SCIA)

1.Sono subordinati alla presentazione della SCIA gli
interventi non riconducibili all’attività edilizia li-
bera di cui all’articolo 4 o alla CIL di cui all’arti-
colo 5 ovvero al permesso di costruire, e in parti-
colare:

a) gli interventi volti all’eliminazione delle barrie-
re architettoniche che riguardano le parti strut-
turali dell’edificio ovvero comportano la mo-
difica della sagoma o degli altri parametri
dell’edificio sul quale si interviene;

b) gli interventi di restauro e risanamento conser-
vativo;

c) gli interventi di ristrutturazione edilizia;

d) l’installazione o la revisione di impianti tecno-
logici che comportano la realizzazione di vo-
lumi tecnici al servizio di edifici o di attrezza-
ture esistenti;

e) le varianti a permesso di costruire di cui all’ar-
ticolo 22, comma 2, del d.p.r. 380/2001;
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f) l’installazione di cabine elettriche, del gas o si-
milari su suolo privato;

g) gli interventi di demolizione parziale e integrale
di manufatti edilizi; 

h) il recupero e il risanamento di aree libere urbane
e gli interventi di rinaturalizzazione;

i) i movimenti di terra significativi, che alterano
in modo sostanziale e definitivo lo stato origi-
nario dei luoghi;

l) la realizzazione di autorimesse pertinenziali ai
piani terra dei fabbricati o interrate, nei casi di
cui all’articolo 9, comma 1, della legge 24
marzo 1989, n. 122 (Disposizioni in materia di
parcheggi, programma triennale per le aree ur-
bane maggiormente popolate, nonché modifi-
cazioni di alcune norme del testo unico sulla
disciplina della circolazione stradale, approva-
to con decreto del Presidente della Repubblica
15 giugno 1959, n. 393);

m) la realizzazione di impianti sportivi che non
comportano la creazione di volumi e superfici
edificate;

n) l’installazione di reti e impianti di comunica-
zione elettronica in fibra ottica di cui all’arti-
colo 2, comma 1, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112 (Disposizioni urgenti per lo svi-
luppo economico, la semplificazione, la com-
petitività, la stabilizzazione della finanza pub-
blica e la perequazione tributaria), convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133.

2. Sono altresì realizzabili mediante SCIA gli inter-
venti di cui all’articolo 22, comma 3, del d.p.r.
380/2001.

3. È comunque fatta salva la facoltà dell’interessato
di chiedere il rilascio del permesso di costruire.

Art. 7
(Disciplina della SCIA)

1. La SCIA è presentata al SUE dal proprietario del-
l’immobile o da altro soggetto avente titolo e deve
contenere gli elaborati progettuali necessari ad
identificare l’intervento, nonché:

a) il nominativo del direttore dei lavori;

b) l’indicazione dell’impresa cui si intendono af-
fidare i lavori;

c) l’indirizzo di posta elettronica certificata cui far
pervenire le comunicazioni;

d) le dichiarazioni sostitutive di certificazioni e
dell’atto di notorietà per quanto riguarda gli
stati, le qualità personali e i fatti previsti negli
articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445  (Testo
unico delle disposizioni legislative e regola-

mentari in materia di documentazione ammi-
nistrativa);

e) una dettagliata relazione, a firma di un proget-
tista abilitato, attestante che l’intervento è com-
preso nelle tipologie elencate nell’articolo 6,
nonché la sussistenza dei requisiti e dei presup-
posti di legge per la sua realizzazione, tra i qua-
li la conformità delle opere agli strumenti di
pianificazione vigenti e adottati, al regolamen-
to edilizio, alle norme di sicurezza e igienico-
sanitarie e a tutte le altre norme di settore;

f) ricorrendone i presupposti, le dichiarazioni di
conformità di cui all’articolo 38, comma 3, let-
tera c), del d.l. 112/2008, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 133/2008;

g) nei casi in cui la legge preveda l’acquisizione
di pareri di organi o enti appositi ovvero l’ese-
cuzione di verifiche preventive, le autocertifi-
cazioni, attestazioni e asseverazioni o certifi-
cazioni relative.

2. La SCIA e la relazione di cui al comma 1, lettera
e), sono redatte esclusivamente utilizzando i mo-
delli adottati con  l’atto di cui al comma 3 dell’ar-
ticolo 2, sulla base della normativa statale e regio-
nale vigente. In caso di incompletezza delle infor-
mazioni richieste si applica quanto previsto al
comma 10.

3. In caso di presentazione contestuale della SCIA e
dell’istanza di acquisizione di tutti gli atti di as-
senso, comunque denominati, necessari per l’in-
tervento edilizio, l’interessato può dare inizio ai
lavori solo dopo la comunicazione da parte del
SUE dell’avvenuta acquisizione degli atti mede-
simi o dell’esito positivo della conferenza di ser-
vizi.

4. Fatto salvo quanto previsto al comma 3, la SCIA
costituisce titolo per l’esecuzione dei lavori dalla
data della presentazione ed è sottoposta a termini
di efficacia per l’inizio e la fine dei lavori pari a
quelli del permesso di costruire.

5. Ove il titolare non inizi i lavori entro il termine di
efficacia di cui al comma 4, la SCIA decade di di-
ritto. Con la decadenza viene meno il titolo al-
l’esecuzione delle opere segnalate e per l’esecu-
zione delle stesse deve essere presentata una nuo-
va SCIA. Nel caso in cui non vi siano state varia-
zioni delle norme relative alle opere oggetto della
SCIA originaria, la nuova SCIA può fare riferi-
mento agli elaborati grafici allegati alla SCIA de-
caduta. La conformità della nuova SCIA alla nor-
mativa urbanistico-edilizia deve essere valutata in
base alla disciplina vigente alla data di efficacia
della stessa.

6.Se i lavori, regolarmente iniziati, non sono ultimati
entro il termine di efficacia di cui al comma 4, la
SCIA decade di diritto per le opere non ultimate.
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In tal caso il titolare è tenuto a presentare una re-
lazione, a firma del direttore dei lavori, che descri-
va puntualmente lo stato delle opere eseguite, cor-
redata da una esauriente rappresentazione fotogra-
fica. Con la decadenza viene meno il titolo all’ese-
cuzione delle opere da ultimare, che potranno es-
sere completate previa presentazione di una nuova
SCIA. La conformità della stessa alla normativa
urbanistico-edilizia deve essere valutata in rela-
zione alla disciplina vigente alla data di efficacia
della stessa.

7. Il titolare della SCIA è tenuto a comunicare la data
di ultimazione dei lavori allegando il certificato di
regolare esecuzione o di collaudo finale, sotto-
scritto dal progettista o da un tecnico abilitato, con
il quale si attesta la conformità dell’opera al pro-
getto presentato, nonché la ricevuta dell’avvenuta
presentazione della variazione catastale conse-
guente alle opere realizzate ovvero la dichiarazio-
ne che le stesse non hanno comportato modifica-
zioni del classamento.

8. Entro cinque giorni lavorativi dalla presentazione
della SCIA, il SUE verifica la completezza della
documentazione e delle dichiarazioni prodotte e
nel caso di:

a) verifica negativa, comunica all’interessato e al
progettista l’inefficacia della SCIA;

b) verifica positiva, trasmette all’interessato e al
progettista la comunicazione di regolare depo-
sito della SCIA.

9. Nei trenta giorni successivi alla presentazione della
SCIA, il SUE svolge, almeno su un campione,
scelto con sorteggio, non inferiore al 20 per cento
delle SCIA presentate se le risorse organizzative
non ne consentono il controllo sistematico, con ar-
rotondamento all’unità superiore, un’attività
istruttoria relativa:

a) al controllo e alla verifica dei presupposti di legge,
eseguiti sulla base delle dichiarazioni, attestazioni,
asseverazioni, dichiarazioni di conformità ed ela-
borati grafico-progettuali allegati e della comple-
tezza della documentazione presentata in relazione
alla tipologia di intervento, con particolare riguar-
do:

1) al tipo di intervento descritto e asseverato, ac-
certando che lo stesso rientri o meno tra quelli
assoggettati a SCIA;

2) alla conformità dell’intervento con la disciplina
urbanistica di riferimento;

3) alla correttezza del calcolo del contributo di co-
struzione dovuto, nonché all’avvenuto versa-
mento del corrispondente importo;

4) alla trasmissione agli organi e alle amministra-
zioni competenti, delle dichiarazioni, attesta-
zioni, asseverazioni e dichiarazioni di confor-

mità, al fine di espletare le necessarie verifi-
che;

b) alla verifica, attraverso sopralluoghi presso gli im-
mobili oggetto dell’intervento, della tipologia del-
le opere in corso di esecuzione e della rispondenza
delle stesse a quelle segnalate.

10.Entro trenta giorni dalla data di presentazione del-
la SCIA, il SUE ordina la sospensione dei lavori
se le opere previste non risultano conformi alla
normativa vigente, invitando contestualmente gli
interessati a conformare l’attività e i suoi effetti
alla normativa o a produrre l’eventuale docu-
mentazione che integri o completi la documen-
tazione presentata. In tal caso il termine indicato
al comma 9 decorre nuovamente dalla data di ri-
cezione della documentazione integrativa. Detta
comunicazione viene inviata una sola volta e in-
dica il termine per la regolarizzazione, il quale
non può in ogni caso superare i novanta giorni
dalla ricezione della richiesta.

11. Il SUE vieta la prosecuzione dell’attività oggetto
della SCIA e dispone la rimozione degli effetti
dannosi prodotti in conseguenza dell’esecuzione
dei lavori, comunicando il relativo provvedimen-
to al comando di polizia municipale, se:

a) entro i trenta giorni successivi alla data di pre-
sentazione della SCIA, accerta l’inammissi-
bilità della stessa;

b) nel termine assegnato per la regolarizzazione
indicato al comma 10, non si è proceduto a
conformare alla normativa vigente l’attività e
i suoi effetti o a produrre l’eventuale docu-
mentazione che integri o completi la docu-
mentazione presentata.

12. E’ comunque salva la facoltà di presentare una
nuova SCIA con le modifiche o le integrazioni
necessarie per renderla conforme alla normativa.

Art. 8
(Variazioni essenziali)

1. Ai sensi dell’articolo 32 del d.p.r. 380/2001 e fermo
restando quanto disposto dall’articolo 31, comma
1, del medesimo d.p.r., costituiscono variazioni es-
senziali al progetto assentito e richiedono quindi
un nuovo permesso di costruire o una nuova SCIA
o CIL: 

a) il mutamento della destinazione d’uso che im-
plica variazione degli standard previsti dal
d.m.1444/1968;

b) l’aumento della cubatura di oltre il 15 per cento
per gli edifici sino a metri cubi 500, di oltre il
10 per cento per gli edifici da metri cubi 501 a
1.000, di oltre il 6 per cento per gli edifici da
metri cubi 1.001 a 5.000 e di oltre il 2,50 per
cento per gli edifici eccedenti i metri cubi
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5.000 ovvero l’aumento della superficie di so-
laio di oltre il 15 per cento per gli edifici sino
a metri quadrati 150, di oltre il 10 per cento per
gli edifici da metri quadrati 151 a 300, di oltre
il 6 per cento per gli edifici da metri quadrati
301 a 1.500 e di oltre il 2,50 per cento per gli
edifici aventi superfici di solaio maggiori. Agli
effetti di questa norma, la superficie del solaio
è quella risultante dalla somma della superficie
dei solai di interpiano e di quello di copertura
se praticabile;

c) le modifiche superiori al 10 per cento di para-
metri urbanistico-edilizi del progetto approva-
to ovvero della localizzazione dell’edificio sul-
l’area di pertinenza, qualora quest’ultima non
coincida per almeno la metà con l’area di se-
dime di quello autorizzato;

d) il mutamento delle caratteristiche dell’interven-
to edilizio assentito;

e) la violazione delle norme vigenti in materia di
edilizia antisismica, che non attenga a fatti pro-
cedurali, tale da determinare un rischio indivi-
duabile mediante calcolo statico effettuato ai
sensi delle norme tecniche vigenti;

f) l’aumento del numero dei piani.

2. Non costituiscono comunque variazioni essenziali
quelle che incidono sull’entità dei volumi tecnici
e sul numero e la distribuzione interna delle unità
abitative dell’edificio, fatto salvo quanto previsto
all’articolo 13.

3. Non costituiscono inoltre variazioni essenziali ri-
spetto al titolo abilitativo il mancato completa-
mento degli interventi o la realizzazione di minori
superfici o volumetrie o altezze o parziali riduzio-
ni dell’area di sedime, di maggiori distacchi, pur-
ché gli interventi non comportino difformità dalle
prescrizioni del titolo abilitativo medesimo o da
norme o piani urbanistici.

Art. 9
(Autorizzazione temporanea)

1. Il Comune può autorizzare a titolo temporaneo in-
terventi edilizi, ancorché difformi dalle previsioni
degli strumenti urbanistici comunali adottati o ap-
provati, destinati al soddisfacimento di documen-
tate esigenze di carattere improrogabile e transi-
torio non altrimenti realizzabili. L’autorizzazione
temporanea può riguardare esclusivamente le ope-
re pubbliche o di pubblico interesse e le attività
produttive. In quest’ultimo caso, l’autorizzazione
è rilasciata solo qualora l’immobile in cui le stesse
attività sono svolte sia interessato da interventi
edilizi che ne precludano o ne limitino l’utilizzo.

2. L’autorizzazione relativa alle opere pubbliche o di
pubblico interesse è valida per il periodo necessa-

rio alla realizzazione o al recupero delle medesi-
me. L’autorizzazione relativa alle attività produt-
tive indica espressamente il periodo di validità che
non può superare i sei mesi, prorogabili una sola
volta e per comprovati motivi fino a trentasei mesi
complessivi dalla data del rilascio. 

3. L’autorizzazione temporanea non sostituisce le al-
tre autorizzazioni previste dalla legge ed è rilascia-
ta secondo le modalità previste nel regolamento
edilizio comunale, previa stipula da parte dell’in-
teressato di apposita polizza fideiussoria a garan-
zia della rimozione dell’intervento entro il termine
di validità dell’atto.

4.L’autorizzazione temporanea può essere motivata-
mente revocata per motivi di pubblico interesse,
senza indennizzo, prima della scadenza del termi-
ne di validità. 

5. Ferma l’adozione delle misure di cui alla Parte I,
Titolo IV, del d.p.r. 380/2001, se alla scadenza
dell’autorizzazione ovvero nel caso di revoca della
medesima il titolare non provvede alla demolizio-
ne dell’opera e al ripristino dello stato dei luoghi,
l’opera è demolita e lo stato dei luoghi è ripristi-
nato con ordinanza comunale a spese dei respon-
sabili dell’intervento, previa escussione della po-
lizza fideiussoria.

6. I Comuni hanno facoltà di disciplinare nei propri
strumenti urbanistici ulteriori attività oggetto di
autorizzazione temporanea che possono essere
svolte nelle aree private. Tali attività non possono
comunque superare i trenta giorni.

Art. 10
(Opere dello Stato o d’interesse statale)

1. Le opere pubbliche di interesse statale di cui all’ar-
ticolo 7, comma 1, lettera b), del d.p.r. 380/2001
sono autorizzate previo accertamento della con-
formità con le previsioni urbanistiche ed edilizie
vigenti effettuato dalla Regione, sentiti i Comuni
nel cui territorio ricade il progetto. Per tali opere,
nell’ambito degli accordi e delle intese stipulati ai
sensi della suddetta normativa statale, non hanno
valore vincolante le previsioni del Piano paesag-
gistico ambientale regionale (PPAR), del Piano
territoriale di coordinamento (PTC) e degli altri
atti di pianificazione settoriale sovraordinati, non-
ché degli strumenti urbanistici intercomunali e co-
munali.

Art. 11
(Miglioramento del rendimento 

energetico in edilizia)

1.Al fine di favorire il miglioramento del rendimento
energetico in edilizia si applicano le disposizioni
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di cui all’articolo 11, commi 3 e 5, del decreto le-
gislativo 30 maggio 2008, n. 115 (Attuazione della
direttiva 2006/32/CE relativa all’efficienza degli
usi finali dell’energia e i servizi energetici e abro-
gazione della direttiva 93/76/CEE), nonché le di-
sposizioni di cui all’articolo 14, commi 6 e 7, del
decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102 (Attua-
zione della direttiva 2012/27/UE sull’efficienza
energetica, che modifica le direttive 2009/125/CE
e 2010/30/UE e abroga le direttive 2004/8/CE e
2006/32/CE).

2. Nel caso di interventi di riqualificazione energetica
di edifici esistenti è consentita la riduzione degli
spessori di murature e solai di copertura fino a rag-
giungere i limiti stabiliti dal d.lgs. 102/2014 anche
se ciò comporta un incremento delle superfici cal-
pestabili, a condizione che sia ottenuta una ridu-
zione minima del 10 per cento dei limiti di trasmit-
tanza e del 20 per cento  dell’indice di prestazione
energetica previsti dal decreto legislativo 19 ago-
sto 2005, n. 192 (Attuazione della direttiva
2002/91/CE relativa al rendimento energetico nel-
l’edilizia), certificati con le modalità di cui a que-
st’ultimo decreto legislativo. 

3. Ai fini di questo articolo, per le nuove costruzioni
e per la ristrutturazione degli edifici esistenti, fer-
mo restando il rispetto delle distanze minime pre-
viste dal codice civile, non sono considerate nel
computo per la determinazione dei volumi, delle
superfici e nei rapporti di copertura le serre solari,
così come definite nei regolamenti attuativi di que-
sta legge.

4. Le disposizioni indicate ai commi 1, 2 e 3 si appli-
cano anche ai fini del calcolo della volumetria e
delle superfici urbanistiche per la determinazione
del contributo di costruzione, nonché degli stan-
dard urbanistici.

5. Per il recupero degli edifici esistenti di valore sto-
rico o architettonico resta ferma la salvaguardia
degli elementi costruttivi e decorativi di pregio
storico e artistico, nonché degli allineamenti o
conformazioni diverse, orizzontali, verticali e del-
le falde dei tetti, che caratterizzano le cortine di
edifici urbani e rurali di antica formazione.

6. Le disposizioni di questo articolo non si applicano
agli edifici in zona agricola presenti nella carta
IGM 1892/1895 ricadenti nei Comuni privi di
strumento urbanistico adeguato al PPAR o che co-
munque non hanno effettuato il censimento degli
edifici di cui agli articoli 15, secondo comma, nu-
mero 3), e 40 delle norme tecniche di attuazione
(NTA) del PPAR, ai sensi dell’articolo 15, comma
2, della legge regionale 8 marzo 1990, n. 13 (Nor-
me edilizie per il territorio agricolo). 

Art. 12
(Miglioramento sismico degli edifici)

1. Al fine di favorire interventi di prevenzione sismica
sul patrimonio edilizio esistente è  consentito l’in-
serimento di elementi strutturali finalizzati, nel-
l’ambito di un progetto complessivo, a ridurre la
vulnerabilità sismica dell’intero edificio, anche
qualora comportino un incremento dell’altezza
non superiore a centimetri 50 o una riduzione, nel-
la stessa misura, delle distanze dal confine di pro-
prietà, tra pareti finestrate e pareti di edifici anti-
stanti e dal nastro stradale, nel rispetto delle di-
stanze minime previste dal codice civile. 

2. Gli interventi previsti al comma 1 non sono com-
putati ai fini del calcolo della volumetria delle su-
perfici, delle altezze e delle distanze. Il titolo abi-
litativo è rilasciato anche in difformità a quanto
stabilito negli strumenti urbanistici e nei regola-
menti edilizi comunali, fatte salve eventuali limi-
tazioni imposte da specifici vincoli storici, am-
bientali, paesaggistici, igienico-sanitari e di sicu-
rezza.

3.Agli interventi previsti al comma 1 non si applicano
le disposizioni in materia di densità edilizia e di
altezza per le edificazioni nelle zone di tipo E di
cui agli articoli 7 e 8 del d.m. 1444/1968.

Art. 13
(Recupero dei sottotetti degli edifici esistenti 

al 30 giugno 2014)

1. Dalla data di entrata in vigore di questa legge sono
consentiti, anche in deroga alle previsioni degli
strumenti urbanistici comunali, il recupero a fini
abitativi e l’agibilità, senza modifica della sagoma
dell’edificio, dei sottotetti esistenti alla data del 30
giugno 2014, legittimamente realizzati o condo-
nati, purché siano assicurati:

a) un’altezza media ponderata non inferiore a me-
tri 2,40 per gli spazi ad uso abitativo, riducibile
a metri 2,20 per gli spazi accessori e di servi-
zio, nonché un’altezza minima pari a metri
1,50 nei casi di copertura a falde inclinate e
un’altezza minima non inferiore a metri 2,40
per gli spazi ad uso abitativo, riducibili a metri
2,20 per gli spazi accessori e di servizio, nei
casi di coperture piane;

b) un rapporto illuminotecnico non inferiore a
1/12 tra la superficie netta dei locali e la super-
ficie finestrata apribile.

2. Ai fini di questo articolo, per sottotetto si intende
il piano compreso tra il solaio piano di copertura
dell’ultimo piano e le falde del tetto. L’altezza del
sottotetto è calcolata al netto dell’intera struttura
costituente la falda di copertura.
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3. Gli interventi sono consentiti purché prevedano e
garantiscano il rispetto degli standard urbanistici
di cui all’articolo 3 del d.m. 1444/1968. Qualora
sia accertata dal Comune l’impossibilità di repe-
rire la quantità minima di aree da destinare ai sud-
detti standard e non sia possibile soddisfare altri-
menti i relativi fabbisogni, i soggetti interessati si
obbligano a  corrispondere al Comune medesimo,
nei tempi e secondo i criteri e le garanzie fideius-
sorie  stabiliti dallo stesso ente locale, una somma
pari al valore di mercato di aree con caratteristiche
simili a quelle che avrebbero dovuto cedere e co-
munque non inferiore ai relativi oneri di urbaniz-
zazione. I proventi derivanti dalla monetizzazione
sono utilizzati dal Comune per l’acquisizione di
aree da destinare a standard urbanistici o per au-
mentare gli standard esistenti.

4. Gli interventi sono consentiti anche su immobili
aventi destinazione d’uso turistico-ricettiva, ubi-
cati nelle zone omogenee A di cui al d.m.
1444/1968.

5. Gli interventi sono effettuati previa acquisizione
del permesso di costruire nei casi previsti ovvero
previa presentazione della SCIA negli altri casi e
comportano la corresponsione del contributo di
costruzione, se dovuto. Gli stessi  sono finalizzati
esclusivamente a elevare la qualità abitativa negli
edifici esistenti, nel rispetto delle norme vigenti.

6. I sottotetti recuperati per effetto di questo articolo
non possono essere oggetto di successivi frazio-
namenti, fatto salvo l’eventuale accorpamento ad
altre unità immobiliari abitative esistenti alla data
del 30 giugno 2014.

Art. 14
(Livello di qualità delle opere e 

degli interventi edilizi)

1. Ai fini di questa legge, concorrono a definire il li-
vello di qualità delle opere e degli interventi edi-
lizi, anche nelle fasi di realizzazione, i seguenti re-
quisiti:
a) d’igiene, fruibilità, sicurezza e adeguatezza ri-

spetto al contesto fisico e ambientale;
b) formali e architettonici, d’inserimento nel con-

testo urbano e paesaggistico, anche attraverso
la valorizzazione di forme, tipologie e tecniche
appartenenti al patrimonio storico-culturale lo-
cale; 

c) costruttivi, finalizzati all’abbattimento dei rischi
e al risparmio delle risorse, all’ecosostenibilità
dell’opera, all’utilizzo di tecnologie tradizio-
nali e di bioarchitettura; 

d) tecnologici innovativi, finalizzati all’aumento
del comfort ambientale e funzionale dell’opera
e allo sviluppo dei settori produttivi interessa-
ti.

2. I regolamenti edilizi e gli strumenti urbanistici co-
munali contengono specifiche disposizioni norma-
tive e progettuali relative ai requisiti prescrittivi
indicati al comma 1, idonee a perseguire l’obietti-
vo dell’innalzamento del livello di qualità delle
opere edilizie e formulate sulla base dei criteri sta-
biliti nei regolamenti previsti all’articolo 2, com-
ma 2. 

3. Il controllo sull’attuazione delle specifiche dispo-
sizioni comunali indicate al comma 2 è effettuato
dal SUE. I Comuni disciplinano le modalità per
l’effettuazione del controllo medesimo, anche a
campione, scelto con sorteggio, in tutte le fasi del
procedimento amministrativo e durante la realiz-
zazione dell’intervento.

4. Le attività della Regione che hanno rilevanza nel
settore edilizio promuovono comportamenti atti a
innalzare il livello di qualità delle opere realizza-
te.

Art. 15
(Altezza dei locali)

1. L’altezza media dei locali destinati alla residenza
non deve essere minore di metri 2,70.

2. La distanza minima tra il pavimento e il soffitto fi-
nito non deve comunque essere inferiore a metri
2,20, fatto salvo quanto previsto all’articolo 13.

3. L’altezza media può essere ridotta a metri 2,40 nei
bagni e negli antibagni degli edifici con destina-
zione residenziale e non residenziale, negli spo-
gliatoi, negli spazi destinati al disimpegno e alla
circolazione orizzontale e verticale.

4.Può essere autorizzata un’altezza diversa da quella
indicata ai commi 1, 2 e 3 nelle opere di recupero
del patrimonio edilizio esistente, sia nel caso che
si mantengano altezze già esistenti sia nel caso di
modifiche alle quote originarie dei solai, quando
non si proceda a un incremento del numero dei
piani.

5. L’altezza minima degli spazi sottostanti ai soppal-
chi non deve essere minore di metri 2,20. Almeno
la medesima altezza minima deve intercorrere tra
il pavimento finito dei soppalchi e il soffitto finito
dei locali, ove i soppalchi siano destinati alla per-
manenza di persone. La superficie dei soppalchi
non deve essere comunque superiore a un terzo di
quella del locale soppalcato.

Art. 16
(Certificato di destinazione urbanistica e 

sui vincoli esistenti)

1. Il certificato di destinazione urbanistica contiene le
prescrizioni urbanistiche riguardanti l’area inte-
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ressata, nonché le indicazioni sui vincoli esistenti
presenti negli strumenti urbanistici vigenti o adot-
tati o comunque agli atti del Comune.

2.Si applicano le disposizioni contenute nell’articolo
30 del d.p.r. 380/2001.

Art. 17
(Certificato di agibilità e agibilità parziale)

1.Per il rilascio del certificato di agibilità si applicano
le disposizioni contenute nella Parte I, Titolo III,
del d.p.r. 380/2001.

2.Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 24, comma
4 bis, del d.p.r. 380/2001, la richiesta di agibilità
parziale individua in maniera dettagliata le parti
oggetto della richiesta medesima, riportandone le
caratteristiche sugli elaborati tecnici.

Art. 18
(Dichiarazione di inagibilità)

1. La conformità edilizia e l’agibilità, comunque cer-
tificate, non impediscono l’esercizio del potere di
dichiarazione di inagibilità di un edificio o di parte
di esso ai sensi dell’articolo 222 del regio decreto
27 luglio 1934, n. 1265 (Approvazione del testo
unico delle leggi sanitarie), ovvero per motivi
strutturali.

Art. 19
(Disposizioni transitorie e finali)

1. La Giunta regionale adotta i regolamenti e l’atto
previsti all’articolo 2, commi 2 e 3, entro sei mesi
dalla data di entrata in vigore di questa legge.

2. I regolamenti edilizi comunali e i piani urbanistici
generali e attuativi si adeguano alle disposizioni
contenute in questa legge e nei provvedimenti at-
tuativi di cui all’articolo 2, entro due anni dalla da-
ta di entrata in vigore di questa legge, fatti salvi
eventuali termini diversi previsti dai provvedi-
menti medesimi.

3.Fino all’avvenuto adeguamento ai sensi del comma
2, le disposizioni contenute in questa legge e nei
provvedimenti previsti all’articolo 2,  prevalgono
sulle disposizioni comunali contrastanti.

4. Le disposizioni del regolamento regionale 14 set-
tembre 1989, n. 23 (Regolamento edilizio tipo),
abrogato dall’articolo 20, comma 3, lettera d), di
questa legge, continuano ad applicarsi in quanto
compatibili fino all’adozione delle corrispondenti
disposizioni contenute nei regolamenti previste al-
l’articolo 2, comma 2. 

5. I compiti del SUE, ove non costituito, sono eserci-
tati dal Comune competente per territorio. Nel ca-
so di attività produttive, i medesimi compiti sono
esercitati dallo sportello unico per le attività pro-
duttive (SUAP).

6. Per la violazione delle disposizioni contenute in
questa legge e nei regolamenti previste all’articolo
2, comma 2, non altrimenti sanzionate, si applica
la sanzione amministrativa pecuniaria da 25,00 a
500,00 euro.

7. Restano comunque ferme le disposizioni in materia
di recupero dei sottotetti di cui all’articolo 1 bis
della legge regionale 8 ottobre 2009, n. 22 (Inter-
venti della Regione per il riavvio delle attività edi-
lizie al fine di fronteggiare la crisi economica, di-
fendere l’occupazione, migliorare la sicurezza de-
gli edifici e promuovere tecniche di edilizia soste-
nibile) per il periodo di efficacia della medesima
legge.

Art. 20
(Modifiche e abrogazioni)

1. Al comma 2 dell’articolo 3 della l.r. 13/1990 la pa-
rola: “espressamente” è soppressa.

2. Al comma 1 dell’articolo 2 della l.r. 22/2009 le pa-
role: “100 ml dall’area di sedime” sono sostituite
dalle seguenti: “150 ml dall’area di sedime”. 

3. Sono abrogati:
a) l’articolo 5 della legge regionale 18 giugno

1986, n. 14 (Norme regionali in materia di con-
trollo e snellimento di procedure urbanistico-
edilizie ed in materia di sanzioni e sanatoria
delle opere abusive); 

b) la legge regionale 23 dicembre 2003, n. 29
(Norme concernenti la vigilanza sull’attività
edilizia nel territorio regionale);

c) l’articolo 8 della legge regionale 17 giugno
2008, n. 14 (Norme per l’edilizia sostenibile);

d) il regolamento regionale 14 settembre 1989, n.
23 (Regolamento edilizio tipo).

La presente legge regionale è pubblicata nel bolletti-
no ufficiale della Regione. E’ fatto obbligo a chiunque
spetti di osservarla e farla osservare come legge della
regione Marche.

Ancona, 20 aprile 2015

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
Gian Mario Spacca

________________________________________________________

AI SENSI DELL’ARTICOLO 5 DELLA LEGGE
REGIONALE 28 LUGLIO 2003, N. 17 (NORME IN
MATERIA DI ORDINAMENTO DEL BOLLETTI-
NO UFFICIALE DELLA REGIONE E DI DIRITTO
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ALL’INFORMAZIONE SUGLI ATTI AMMINI-
STRATIVI), IL TESTO DELLA LEGGE REGIO-
NALE VIENE PUBBLICATO CON L’AGGIUNTA
DELLE NOTE. 

IN APPENDICE ALLA LEGGE REGIONALE, AI
SOLI FINI INFORMATIVI, SONO PUBBLICATE
LE NOTIZIE RELATIVE AL PROCEDIMENTO DI
FORMAZIONE.

N O T E

Nota all’art. 4, commi 1 e 2

Il testo del comma 1 dell’articolo 6 del d.p.r. 6 giugno
2001, n. 380 (Testo unico delle disposizioni legislati-
ve e regolamentari in materia edilizia), è il seguente:

“Art. 6 (Attività edilizia libera)- 1. Fatte salve le pre-
scrizioni degli strumenti urbanistici comunali, e co-
munque nel rispetto delle altre normative di settore
aventi incidenza sulla disciplina dell’attività edilizia
e, in particolare, delle norme antisismiche, di sicurez-
za, antincendio, igienico-sanitarie, di quelle relative
all’efficienza energetica nonché delle disposizioni
contenute nel codice dei beni culturali e del paesag-
gio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n.
42, i seguenti interventi sono eseguiti senza alcun ti-
tolo abilitativo: 

a) gli interventi di manutenzione ordinaria di cui al-
l’articolo 3, comma 1, lettera a), ivi compresi gli
interventi di installazione delle pompe di calore
aria-aria di potenza termica utile nominale infe-
riore a 12 kW;

b) gli interventi volti all’eliminazione di barriere ar-
chitettoniche che non comportino la realizzazione
di rampe o di ascensori esterni, ovvero di manu-
fatti che alterino la sagoma dell’edificio;

c) le opere temporanee per attività di ricerca nel sot-
tosuolo che abbiano carattere geognostico, ad
esclusione di attività di ricerca di idrocarburi, e
che siano eseguite in aree esterne al centro edifi-
cato;

d) i movimenti di terra strettamente pertinenti all’eser-
cizio dell’attività agricola e le pratiche agro-silvo-
pastorali, compresi gli interventi su impianti idrau-
lici agrari;

e) le serre mobili stagionali, sprovviste di strutture in
muratura, funzionali allo svolgimento dell’attività
agricola.

Omissis”

Nota all’art. 5, comma 1

Il testo del comma 2 dell’articolo 6 del d.p.r. 6 giugno

2001, n. 380 (Testo unico delle disposizioni legislati-
ve e regolamentari in materia edilizia), è il seguente:

“Art. 6 (Attività edilizia libera)- Omissis

2. Nel rispetto dei medesimi presupposti di cui al
comma 1, previa comunicazione, anche per via tele-
matica, dell’inizio dei lavori da parte dell’interessato
all’amministrazione comunale, possono essere ese-
guiti senza alcun titolo abilitativo i seguenti interven-
ti: 

a) gli interventi di manutenzione straordinaria di cui
all’articolo 3, comma 1, lettera b), ivi compresa
l’apertura di porte interne o lo spostamento di pa-
reti interne, sempre che non riguardino le parti
strutturali dell’edificio; 

b) le opere dirette a soddisfare obiettive esigenze con-
tingenti e temporanee e ad essere immediatamente
rimosse al cessare della necessità e, comunque,
entro un termine non superiore a novanta giorni;

c) le opere di pavimentazione e di finitura di spazi
esterni, anche per aree di sosta, che siano conte-
nute entro l’indice di permeabilità, ove stabilito
dallo strumento urbanistico comunale, ivi compre-
sa la realizzazione di intercapedini interamente in-
terrate e non accessibili, vasche di raccolta delle
acque, locali tombati;

d) i pannelli solari, fotovoltaici, a servizio degli edi-
fici, da realizzare al di fuori della zona A) di cui
al decreto del Ministro per i lavori pubblici 2 apri-
le 1968, n. 1444;

e) le aree ludiche senza fini di lucro e gli elementi di
arredo delle aree pertinenziali degli edifici;

e-bis) le modifiche interne di carattere edilizio sulla
superficie coperta dei fabbricati adibiti ad eserci-
zio d’impresa, sempre che non riguardino le parti
strutturali, ovvero le modifiche della destinazione
d’uso dei locali adibiti ad esercizio d’impresa.

Omissis”

Note all’art. 5, comma 2

- Il testo dei commi 4 e 5 dell’articolo 6 del d.p.r. 6
giugno 2001, n. 380 (Testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia edilizia), è il se-
guente:

“Art. 6 (Attività edilizia libera)- Omissis

4. Limitatamente agli interventi di cui al comma 2,
lettere a) ed e-bis), l’interessato trasmette all’ammi-
nistrazione comunale l’elaborato progettuale e la co-
municazione di inizio dei lavori asseverata da un tec-
nico abilitato, il quale attesta, sotto la propria respon-
sabilità, che i lavori sono conformi agli strumenti ur-
banistici approvati e ai regolamenti edilizi vigenti,
nonché che sono compatibili con la normativa in ma-
teria sismica e con quella sul rendimento energetico
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nell’edilizia e che non vi è interessamento delle parti
strutturali dell’edificio; la comunicazione contiene,
altresì, i dati identificativi dell’impresa alla quale si
intende affidare la realizzazione dei lavori.

5. Riguardo agli interventi di cui al comma 2, la co-
municazione di inizio dei lavori, laddove integrata
con la comunicazione di fine dei lavori, è valida anche
ai fini di cui all’ articolo 17, primo comma, lettera b),
del regio decreto-legge 13 aprile 1939, n. 652, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto
1939, n. 1249, ed è tempestivamente inoltrata da parte
dell’amministrazione comunale ai competenti uffici
dell’Agenzia delle entrate.

Omissis”

- Il testo del comma 3 dell’articolo 23-bis del d.p.r. 6
giugno 2001, n. 380 (Testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia edilizia), è il se-
guente:

“Art. 23-bis (Autorizzazioni preliminari alla segna-
lazione certificata di inizio attività e alla comunica-
zione dell’inizio dei lavori)- Omissis

3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2, si applicano
anche alla comunicazione dell’inizio dei lavori di cui
all’articolo 6, comma 2, qualora siano necessari atti
di assenso, comunque denominati, per la realizzazio-
ne dell’intervento edilizio. 

Omissis”

Nota all’art. 5, comma 4

Il testo dell’articolo 5 del d.p.r. 6 giugno 2001, n. 380
(Testo unico delle disposizioni legislative e regola-
mentari in materia edilizia), è il seguente:

“Art. 5 (Sportello unico per l’edilizia)- 1. Le ammi-
nistrazioni comunali, nell’ambito della propria auto-
nomia organizzativa, provvedono, anche mediante
esercizio in forma associata delle strutture ai sensi del
capo V, Titolo II, del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267,
ovvero accorpamento, disarticolazione, soppressione
di uffici o organi già esistenti, a costituire un ufficio
denominato sportello unico per l’edilizia, che cura tut-
ti i rapporti fra il privato, l’amministrazione e, ove oc-
corra, le altre amministrazioni tenute a pronunciarsi
in ordine all’intervento edilizio oggetto della richiesta
di permesso o di segnalazione certificata di inizio at-
tività.

1-bis Lo sportello unico per l’edilizia costituisce
l’unico punto di accesso per il privato interessato in
relazione a tutte le vicende amministrative riguardanti
il titolo abilitativo e l’intervento edilizio oggetto dello
stesso, che fornisce una risposta tempestiva in luogo
di tutte le pubbliche amministrazioni, comunque coin-
volte. Acquisisce altresì presso le amministrazioni

competenti, anche mediante conferenza di servizi ai
sensi degli articoli 14, 14-bis, 14-ter, 14-quater e 14-
quinquies della legge 7 agosto 1990, n. 241, e succes-
sive modificazioni, gli atti di assenso, comunque de-
nominati, delle amministrazioni preposte alla tutela
ambientale, paesaggistico-territoriale, del patrimonio
storico-artistico o alla tutela della salute e della pub-
blica incolumità. Resta comunque ferma la compe-
tenza dello sportello unico per le attività produttive
definita dal regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 7 settembre 2010, n. 160.

1-ter Le comunicazioni al richiedente sono trasmesse
esclusivamente dallo sportello unico per l’edilizia; gli
altri uffici comunali e le amministrazioni pubbliche
diverse dal comune, che sono interessati al procedi-
mento, non possono trasmettere al richiedente atti au-
torizzatori, nulla osta, pareri o atti di consenso, anche
a contenuto negativo, comunque denominati e sono
tenuti a trasmettere immediatamente allo sportello
unico per l’edilizia le denunce, le domande, le segna-
lazioni, gli atti e la documentazione ad esse eventual-
mente presentati, dandone comunicazione al richie-
dente. 

2. Tale ufficio provvede in particolare: 

a) alla ricezione delle denunce di inizio attività e delle
domande per il rilascio di permessi di costruire e
di ogni altro atto di assenso comunque denominato
in materia di attività edilizia, ivi compreso il cer-
tificato di agibilità, nonché dei progetti approvati
dalla Soprintendenza ai sensi e per gli effetti degli
articoli 36, 38 e 46 del decreto legislativo 29 otto-
bre 1999, n. 490;

b) a fornire informazioni sulle materie di cui al punto
a), anche mediante predisposizione di un archivio
informatico contenente i necessari elementi nor-
mativi, che consenta a chi vi abbia interesse l’ac-
cesso gratuito, anche in via telematica, alle infor-
mazioni sugli adempimenti necessari per lo svol-
gimento delle procedure previste dal presente re-
golamento, all’elenco delle domande presentate,
allo stato del loro iter procedurale, nonché a tutte
le possibili informazioni utili disponibili;

c) all’adozione, nelle medesime materie, dei provve-
dimenti in tema di accesso ai documenti ammini-
strativi in favore di chiunque vi abbia interesse ai
sensi dell’articolo, nonché delle norme comunali
di attuazione;

d) al rilascio dei permessi di costruire, dei certificati
di agibilità, nonché delle certificazioni attestanti
le prescrizioni normative e le determinazioni prov-
vedimentali a carattere urbanistico, paesaggistico-
ambientale, edilizio e di qualsiasi altro tipo co-
munque rilevanti ai fini degli interventi di trasfor-
mazione edilizia del territorio;

e) alla cura dei rapporti tra l’amministrazione comu-
nale, il privato e le altre amministrazioni chiamate
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a pronunciarsi in ordine all’intervento edilizio og-
getto dell’istanza o denuncia, con particolare rife-
rimento agli adempimenti connessi all’applicazio-
ne della parte II del testo unico.

3. Ai fini del rilascio del permesso di costruire, lo
sportello unico per l’edilizia acquisisce direttamente
o tramite conferenza di servizi ai sensi degli articoli
14, 14-bis, 14-ter, 14-quater e 14-quinquies della leg-
ge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni,
gli atti di assenso, comunque denominati, necessari ai
fini della realizzazione dell’intervento edilizio. Nel
novero di tali assensi rientrano, in particolare: 

a) il parere dell’azienda sanitaria locale (ASL), nel
caso in cui non possa essere sostituito da una di-
chiarazione ai sensi dell’articolo 20, comma 1;

b) il parere dei vigili del fuoco, ove necessario, in or-
dine al rispetto della normativa antincendio;

c) le autorizzazioni e le certificazioni del competente
ufficio tecnico della regione, per le costruzioni in
zone sismiche di cui agli articoli 61, 62 e 94;

d) l’assenso dell’amministrazione militare per le co-
struzioni nelle zone di salvaguardia contigue ad
opere di difesa dello Stato o a stabilimenti militari,
di cui all’articolo 333 del codice dell’ordinamento
militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo
2010, n. 66;

e) l’autorizzazione del direttore della circoscrizione
doganale in caso di costruzione, spostamento e
modifica di edifici nelle zone di salvaguardia in
prossimità della linea doganale e nel mare territo-
riale, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 19 del
decreto legislativo 8 novembre 1990, n. 374;

f) l’autorizzazione dell’autorità competente per le co-
struzioni su terreni confinanti con il demanio ma-
rittimo, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 55 del
codice della navigazione;

g) gli atti di assenso, comunque denominati, previsti
per gli interventi edilizi su immobili vincolati ai
sensi del codice dei beni culturali e del paesaggio,
di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n.
42, fermo restando che, in caso di dissenso mani-
festato dall’amministrazione preposta alla tutela
dei beni culturali, si procede ai sensi del medesimo
codice;

h) il parere vincolante della Commissione per la sal-
vaguardia di Venezia, ai sensi e per gli effetti
dell’articolo 6 della legge 16 aprile 1973, n. 171,
e successive modificazioni, salvi i casi in cui vi
sia stato l’adeguamento al piano comprensoriale
previsto dall’articolo 5 della stessa legge, per l’at-
tività edilizia nella laguna veneta nonché nel ter-
ritorio dei centri storici di Chioggia e di Sottoma-
rina e nelle isole di Pellestrina, Lido e Sant’Era-
smo;

i) il parere dell’autorità competente in materia di as-

setti e vincoli idrogeologici;

l) gli assensi in materia di servitù viarie, ferroviarie,
portuali e aeroportuali;

m) il nulla osta dell’autorità competente ai sensi del-
l’articolo 13 della legge 6 dicembre 1991, n. 394,
in materia di aree naturali protette. 

4. (comma abrogato dall’art. 13, comma 2, lett. a), n.
3), del d.l. 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con mo-
dificazioni, dalla l. 7 agosto 2012, n. 134)

4-bis. Lo sportello unico per l’edilizia accetta le do-
mande, le dichiarazioni, le segnalazioni, le comuni-
cazioni e i relativi elaborati tecnici o allegati presen-
tati dal richiedente con modalità telematica e provve-
de all’inoltro telematico della documentazione alle al-
tre amministrazioni che intervengono nel procedi-
mento, le quali adottano modalità telematiche di rice-
vimento e di trasmissione in conformità alle modalità
tecniche individuate ai sensi dell’ articolo 34-quin-
quies del decreto-legge 10 gennaio 2006, n. 4 , con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9 marzo 2006,
n. 80 . Tali modalità assicurano l’interoperabilità con
le regole tecniche definite dal regolamento ai sensi
dell’articolo 38, comma 3, del decreto-legge 25 giu-
gno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133, e successive modifica-
zioni. Ai predetti adempimenti si provvede nell’am-
bito delle risorse umane, strumentali e finanziarie di-
sponibili a legislazione vigente, senza nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica.”

Nota all’art. 6, comma 1, lettera e)  

Il testo del comma 2 dell’articolo 22 del d.p.r. 6 giu-
gno 2001, n. 380 (Testo unico delle disposizioni le-
gislative e regolamentari in materia edilizia), è il se-
guente:

“Art. 22 (Interventi subordinati a denuncia di inizio
attività) - Omissis

2. Sono, altresì, realizzabili mediante segnalazione
certificata di inizio attività le varianti a permessi di
costruire che non incidono sui parametri urbanistici e
sulle volumetrie, che non modificano la destinazione
d’uso e la categoria edilizia, non alterano la sagoma
dell’edificio qualora sottoposto a vincolo ai sensi del
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e successi-
ve modificazioni, e non violano le eventuali prescri-
zioni contenute nel permesso di costruire. Ai fini
dell’attività di vigilanza urbanistica ed edilizia, non-
ché ai fini del rilascio del certificato di agibilità, tali
segnalazioni certificate di inizio attività costituiscono
parte integrante del procedimento relativo al permes-
so di costruzione dell’intervento principale e possono
essere presentate prima della dichiarazione di ultima-
zione dei lavori.

Omissis”
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Nota all’art. 6, comma 1, lettera l)  

Il testo del comma 1 dell’articolo 9 della l. 24 marzo
1989, n. 122 (Disposizioni in materia di parcheggi,
programma triennale per le aree urbane maggiormen-
te popolate nonché modificazioni di alcune norme del
testo unico sulla disciplina della circolazione stradale,
approvato con decreto del Presidente della Repubbli-
ca 15 giugno 1959, n. 393), è il seguente:

“Art. 9 - 1. I proprietari di immobili possono realiz-
zare nel sottosuolo degli stessi ovvero nei locali siti
al piano terreno dei fabbricati parcheggi da destinare
a pertinenza delle singole unità immobiliari, anche in
deroga agli strumenti urbanistici ed ai regolamenti
edilizi vigenti. Tali parcheggi possono essere realiz-
zati, ad uso esclusivo dei residenti, anche nel sotto-
suolo di aree pertinenziali esterne al fabbricato, pur-
ché non in contrasto con i piani urbani del traffico, te-
nuto conto dell’uso della superficie sovrastante e
compatibilmente con la tutela dei corpi idrici. Restano
in ogni caso fermi i vincoli previsti dalla legislazione
in materia paesaggistica ed ambientale ed i poteri at-
tribuiti dalla medesima legislazione alle regioni e ai
Ministeri dell’ambiente e per i beni culturali ed am-
bientali da esercitare motivatamente nel termine di 90
giorni. I parcheggi stessi, ove i piani urbani del traf-
fico non siano stati redatti, potranno comunque essere
realizzati nel rispetto delle indicazioni di cui al perio-
do precedente.

Omissis”

Nota all’art. 6, comma 1, lett. n)

Il testo del comma 1 dell’articolo 2 del d.l. 25 giugno
2008, n. 112 (Disposizioni urgenti per lo sviluppo
economico, la semplificazione, la competitività, la
stabilizzazione della finanza pubblica e la perequa-
zione tributaria), convertito con modificazioni dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133, è il seguente:

“Art. 2 (Banda larga) -1. Gli interventi di installa-
zione di reti e impianti di comunicazione elettronica
in fibra ottica sono realizzabili mediante denuncia di
inizio attività. 

Omissis”

Nota all’art. 6, comma 2

Il testo del comma 3 dell’articolo 22 del d.p.r. 6 giu-
gno 2001, n. 380 (Testo unico delle disposizioni le-
gislative e regolamentari in materia edilizia), è il se-
guente:

“Art. 22 (Interventi subordinati a denuncia di inizio
attività) - Omissis

3. In alternativa al permesso di costruire, possono es-

sere realizzati mediante denuncia di inizio attività: 

a) gli interventi di ristrutturazione di cui all’articolo
10, comma 1, lettera c);

b) gli interventi di nuova costruzione o di ristruttura-
zione urbanistica qualora siano disciplinati da pia-
ni attuativi comunque denominati, ivi compresi gli
accordi negoziali aventi valore di piano attuativo,
che contengano precise disposizioni plano-volu-
metriche, tipologiche, formali e costruttive, la cui
sussistenza sia stata esplicitamente dichiarata dal
competente organo comunale in sede di approva-
zione degli stessi piani o di ricognizione di quelli
vigenti; qualora i piani attuativi risultino approvati
anteriormente all’entrata in vigore della legge 21
dicembre 2001, n. 443 , il relativo atto di ricogni-
zione deve avvenire entro trenta giorni dalla ri-
chiesta degli interessati; in mancanza si prescinde
dall’atto di ricognizione, purché il progetto di co-
struzione venga accompagnato da apposita rela-
zione tecnica nella quale venga asseverata l’esi-
stenza di piani attuativi con le caratteristiche sopra
menzionate;

c) gli interventi di nuova costruzione qualora siano in
diretta esecuzione di strumenti urbanistici generali
recanti precise disposizioni plano-volumetriche.

Omissis”

Nota all’art. 7, comma 1, lettera d) 

Il testo degli articoli 46 e 47 del d.p.r. 28 dicembre
2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislati-
ve e regolamentari in materia di documentazione am-
ministrativa), è il seguente:

“Art. 46 (Dichiarazioni sostitutive di certificazioni)-
1. Sono comprovati con dichiarazioni, anche conte-
stuali all’istanza, sottoscritte dall’interessato e pro-
dotte in sostituzione delle normali certificazioni i se-
guenti stati, qualità personali e fatti: 

a) data e il luogo di nascita;

b) residenza;

c) cittadinanza;

d) godimento dei diritti civili e politici;

e) stato di celibe, coniugato, vedovo o stato libero;

f) stato di famiglia;

g) esistenza in vita;

h) nascita del figlio, decesso del coniuge, dell’ascen-
dente o discendente;

i) iscrizione in albi, in elenchi tenuti da pubbliche am-
ministrazioni;

l) appartenenza a ordini professionali;

m) titolo di studio, esami sostenuti;

n) qualifica professionale posseduta, titolo di specia-
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lizzazione, di abilitazione, di formazione, di ag-
giornamento e di qualificazione tecnica;

o) situazione reddituale o economica anche ai fini del-
la concessione dei benefici di qualsiasi tipo previ-
sti da leggi speciali;

p) assolvimento di specifici obblighi contributivi con
l’indicazione dell’ammontare corrisposto;

q) possesso e numero del codice fiscale, della partita
IVA e di qualsiasi dato presente nell’archivio
dell’anagrafe tributaria;

r) stato di disoccupazione;

s) qualità di pensionato e categoria di pensione;

t) qualità di studente;

u) qualità di legale rappresentante di persone fisiche
o giuridiche, di tutore, di curatore e simili;

v) iscrizione presso associazioni o formazioni sociali
di qualsiasi tipo;

z) tutte le situazioni relative all’adempimento degli
obblighi militari, ivi comprese quelle attestate nel
foglio matricolare dello stato di servizio;

aa) di non aver riportato condanne penali e di non es-
sere destinatario di provvedimenti che riguardano
l’applicazione di misure di sicurezza e di misure
di prevenzione, di decisioni civili e di provvedi-
menti amministrativi iscritti nel casellario giudi-
ziale ai sensi della vigente normativa;

bb) di non essere a conoscenza di essere sottoposto a
procedimenti penali;

bb-bis) di non essere l’ente destinatario di provvedi-
menti giudiziari che applicano le sanzioni ammi-
nistrative di cui al decreto legislativo 8 giugno
2001, n. 231;

cc) qualità di vivenza a carico;

dd) tutti i dati a diretta conoscenza dell’interessato
contenuti nei registri dello stato civile;

ee) di non trovarsi in stato di liquidazione o di falli-
mento e di non aver presentato domanda di con-
cordato.”

“Art. 47 (Dichiarazioni sostitutive dell’atto di noto-
rietà) - 1. L’atto di notorietà concernente stati, qualità
personali o fatti che siano a diretta conoscenza del-
l’interessato è sostituito da dichiarazione resa e sot-
toscritta dal medesimo con la osservanza delle moda-
lità di cui all’articolo 38. 

2. La dichiarazione resa nell’interesse proprio del di-
chiarante può riguardare anche stati, qualità personali
e fatti relativi ad altri soggetti di cui egli abbia diretta
conoscenza.  

3. Fatte salve le eccezioni espressamente previste per
legge, nei rapporti con la pubblica amministrazione e
con i concessionari di pubblici servizi, tutti gli stati,
le qualità personali e i fatti non espressamente indicati
nell’articolo 46 sono comprovati dall’interessato me-

diante la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà.

4. Salvo il caso in cui la legge preveda espressamente
che la denuncia all’Autorità di Polizia Giudiziaria è
presupposto necessario per attivare il procedimento
amministrativo di rilascio del duplicato di documenti
di riconoscimento o comunque attestanti stati e qua-
lità personali dell’interessato, lo smarrimento dei do-
cumenti medesimi è comprovato da chi ne richiede il
duplicato mediante dichiarazione sostitutiva.”

Nota all’art. 7, comma 1, lett. f)

Il testo della lettera c) del comma 3 dell’articolo 38
del d.l. 25 giugno 2008, n. 112 (Disposizioni urgenti
per lo sviluppo economico, la semplificazione, la
competitività, la stabilizzazione della finanza pubbli-
ca e la perequazione tributaria), convertito con modi-
ficazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, è il se-
guente:

“Art. 38 (Impresa in un giorno)- Omissis

3. Con regolamento, adottato ai sensi dell’ articolo 17,
comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400 , su pro-
posta del Ministro dello sviluppo economico e del Mi-
nistro per la semplificazione normativa, di concerto
con il Ministro per la pubblica amministrazione e l’in-
novazione, sentita la Conferenza unificata di cui all’
articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n.
281 , e successive modificazioni, si procede alla sem-
plificazione e al riordino della disciplina dello spor-
tello unico per le attività produttive di cui al regola-
mento di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 20 ottobre 1998, n. 447 , e successive modifica-
zioni, in base ai seguenti principi e criteri, nel rispetto
di quanto previsto dagli articoli 19 , comma 1, e 20,
comma 4, della legge 7 agosto 1990, n. 241:

omissis

c) l’attestazione della sussistenza dei requisiti previsti
dalla normativa per la realizzazione, la trasformazio-
ne, il trasferimento e la cessazione dell’esercizio
dell’attività di impresa può essere affidata a soggetti
privati accreditati («Agenzie per le imprese»). In caso
di istruttoria con esito positivo, tali soggetti privati ri-
lasciano una dichiarazione di conformità che costitui-
sce titolo autorizzatorio per l’esercizio dell’attività.
Qualora si tratti di procedimenti che comportino atti-
vità discrezionale da parte dell’Amministrazione, i
soggetti privati accreditati svolgono unicamente atti-
vità istruttorie in luogo e a supporto dello sportello
unico;

omissis”

Nota all’art. 8, comma 1

Il testo degli articoli 32 e 31, comma 1, del d.p.r. 6
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giugno 2001, n. 380 (Testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia edilizia), è il se-
guente:
“Art. 32 (Determinazione delle variazioni essenziali)
- 1. Fermo restando quanto disposto dal comma 1 del-
l’articolo 31, le regioni stabiliscono quali siano le va-
riazioni essenziali al progetto approvato, tenuto conto
che l’essenzialità ricorre esclusivamente quando si
verifica una o più delle seguenti condizioni: 
a) mutamento della destinazione d’uso che implichi

variazione degli standards previsti dal decreto mi-
nisteriale 2 aprile 1968, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 97 del 16 aprile 1968;

b) aumento consistente della cubatura o della super-
ficie di solaio da valutare in relazione al progetto
approvato;

c) modifiche sostanziali di parametri urbanistico-edi-
lizi del progetto approvato ovvero della localizza-
zione dell’edificio sull’area di pertinenza;

d) mutamento delle caratteristiche dell’intervento edi-
lizio assentito;

e) violazione delle norme vigenti in materia di edilizia
antisismica, quando non attenga a fatti procedura-
li.

2. Non possono ritenersi comunque variazioni essen-
ziali quelle che incidono sulla entità delle cubature
accessorie, sui volumi tecnici e sulla distribuzione in-
terna delle singole unità abitative. 
3. Gli interventi di cui al comma 1, effettuati su im-
mobili sottoposti a vincolo storico, artistico, architet-
tonico, archeologico, paesistico ed ambientale, non-
ché su immobili ricadenti sui parchi o in aree protette
nazionali e regionali, sono considerati in totale diffor-
mità dal permesso, ai sensi e per gli effetti degli arti-
coli 31 e 44. Tutti gli altri interventi sui medesimi im-
mobili sono considerati variazioni essenziali.” 
“Art. 31 (Interventi eseguiti in assenza di permesso
di costruire, in totale difformità o con variazioni es-
senziali)- 1. Sono interventi eseguiti in totale diffor-
mità dal permesso di costruire quelli che comportano
la realizzazione di un organismo edilizio integralmen-
te diverso per caratteristiche tipologiche, plano-volu-
metriche o di utilizzazione da quello oggetto del per-
messo stesso, ovvero l’esecuzione di volumi edilizi
oltre i limiti indicati nel progetto e tali da costituire
un organismo edilizio o parte di esso con specifica ri-
levanza ed autonomamente utilizzabile. 
Omissis”

Nota all’art. 10, comma 1 

Il testo della lettera b) del comma 1 dell’articolo 7 del
d.p.r. 6 giugno 2001, n. 380 (Testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia edilizia),
è il seguente:

“Art. 7 (Attività edilizia delle pubbliche amministra-
zioni) - 1. Non si applicano le disposizioni del presen-
te titolo per: 

Omissis

b) opere pubbliche, da eseguirsi da amministrazioni
statali o comunque insistenti su aree del demanio
statale e opere pubbliche di interesse statale, da
realizzarsi dagli enti istituzionalmente competenti,
ovvero da concessionari di servizi pubblici, previo
accertamento di conformità con le prescrizioni ur-
banistiche ed edilizie ai sensi del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 18 aprile 1994, n. 383, e
successive modificazioni;

omissis”

Note all’art. 11, comma 1 

- Il testo dei commi 3 e 5 dell’articolo 11 del d.lgs. 30
maggio 2008, n. 115 (Attuazione della direttiva
2006/32/CE relativa all’efficienza degli usi finali
dell’energia e i servizi energetici e abrogazione della
direttiva 93/76/CEE), è il seguente:

“Art. 11 (Semplificazione e razionalizzazione delle
procedure amministrative e regola-mentari) - Omissis 

3.  Fatto salvo quanto previsto dall’ articolo 26, com-
ma 1, secondo periodo, della legge 9 gennaio 1991,
n. 10 , in materia di assimilazione alla manutenzione
straordinaria degli interventi di utilizzo delle fonti rin-
novabili di energia, di conservazione, risparmio e uso
razionale dell’energia in edifici ed impianti industria-
li, gli interventi di incremento dell’efficienza energe-
tica che prevedano l’installazione di singoli generatori
eolici con altezza complessiva non superiore a 1,5
metri e diametro non superiore a 1 metro, di micro-
cogeneratori ad alto rendimento, come definiti dal de-
creto legislativo 8 febbraio 2007, n. 20 , nonché di
impianti solari termici o fotovoltaici aderenti o inte-
grati nei tetti degli edifici con la stessa inclinazione e
lo stesso orientamento della falda e i cui componenti
non modificano la sagoma degli edifici stessi, sono
considerati interventi di manutenzione ordinaria e non
sono soggetti alla disciplina della denuncia di inizio
attività di cui agli articoli 22 e 23 del testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in materia edi-
lizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica
6 giugno 2001, n. 380 , e successive modificazioni,
qualora la superficie dell’impianto non sia superiore
a quella del tetto stesso. In tale caso, fatti salvi i casi
di cui all’ articolo 3, comma 3, lettera a), del decreto
legislativo 19 agosto 2005, n. 192, e successive mo-
dificazioni, è sufficiente una comunicazione preven-
tiva al Comune.

Omissis

5.  L’applicazione delle disposizioni di cui ai commi
1, 2, 3 e 4 non può in ogni caso derogare le prescri-
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zioni in materia di sicurezza stradale e antisismica. 

Omissis”

- Il testo dei commi 6 e 7 dell’articolo 14 del d.lgs. 4
luglio 2014, n. 102 (Attuazione della direttiva
2012/27/UE sull’efficienza energetica, che modifica
le direttive 2009/125/CE e 2010/30/UE e abroga le
direttive 2004/8/CE e 2006/32/CE), è il seguente:

“Art. 14 (Servizi energetici ed altre misure per pro-
muovere l’efficienza energetica) - Omissis 

6. Nel caso di edifici di nuova costruzione, con una
riduzione minima del 20 per cento dell’indice di pre-
stazione energetica previsto dal decreto legislativo 19
agosto 2005, n. 192, e successive modificazioni, cer-
tificata con le modalità di cui al medesimo decreto le-
gislativo, lo spessore delle murature esterne, delle
tamponature o dei muri portanti, dei solai intermedi e
di chiusura superiori ed inferiori, eccedente ai 30 cen-
timetri, fino ad un massimo di ulteriori 30 centimetri
per tutte le strutture che racchiudono il volume riscal-
dato, e fino ad un massimo di 15 centimetri per quelli
orizzontali intermedi, non sono considerati nei com-
puti per la determinazione dei volumi, delle altezze,
delle superfici e nei rapporti di copertura. Nel rispetto
dei predetti limiti è permesso derogare, nell’ambito
delle pertinenti procedure di rilascio dei titoli abitativi
di cui al titolo II del decreto del Presidente della Re-
pubblica 6 giugno 2001, n. 380, a quanto previsto dal-
le normative nazionali, regionali o dai regolamenti
edilizi comunali, in merito alle distanze minime tra
edifici, alle distanze minime dai confini di proprietà,
alle distanze minime di protezione del nastro stradale
e ferroviario, nonché alle altezze massime degli edi-
fici. Le deroghe vanno esercitate nel rispetto delle di-
stanze minime riportate nel codice civile. 

7. Nel caso di interventi di riqualificazione energetica
di edifici esistenti che comportino maggiori spessori
delle murature esterne e degli elementi di chiusura su-
periori ed inferiori necessari ad ottenere una riduzione
minima del 10 per cento dei limiti di trasmittanza pre-
visti dal decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, e
successive modificazioni, certificata con le modalità
di cui al medesimo decreto legislativo, è permesso de-
rogare, nell’ambito delle pertinenti procedure di rila-
scio dei titoli abitativi di cui al titolo II del decreto del
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, a
quanto previsto dalle normative nazionali, regionali
o dai regolamenti edilizi comunali, in merito alle di-
stanze minime tra edifici, alle distanze minime dai
confini di proprietà e alle distanze minime di prote-
zione del nastro stradale, nella misura massima di 25
centimetri per il maggiore spessore delle pareti verti-
cali esterne, nonché alle altezze massime degli edifici,
nella misura massima di 30 centimetri, per il maggior
spessore degli elementi di copertura. La deroga può
essere esercitata nella misura massima da entrambi

gli edifici confinanti. Le deroghe vanno esercitate nel
rispetto delle distanze minime riportate nel codice ci-
vile. 

Omissis”

Nota all’art. 11, comma 6

Il testo del comma 2 dell’articolo 15 della l.r. 8 marzo
1990, n. 13 (Norme edilizie per il territorio agricolo),
è il seguente:

“Art. 15 (Censimento di fabbricati rurali. Edifici di
valore storico e architettonico) - Omissis 

2. Nello stesso termine ciascun comune, sentita la
commissione edilizia comunale integrata ai sensi
dell’articolo 4 della l.r. 21 agosto 1984, n. 24, compila
un apposito elenco degli edifici nelle zone agricole
che rivestono valore storico e architettonico anche se-
condo le indicazioni del Piano Paesistico Ambientale
regionale di cui alla l.r. 8 giugno 1987, n. 26.

Omissis”

Nota all’art. 12, comma 3 

Il testo degli articoli 7 e 8 del d.m.  2 aprile 1968, n.
1444 (Limiti inderogabili di densità edilizia, di altez-
za, di distanza fra i fabbricati e rapporti massimi tra
spazi destinati agli insediamenti residenziali e produt-
tivi e spazi pubblici o riservati alle attività collettive,
al verde pubblico o a parcheggi da osservare ai fini
della formazione dei nuovi strumenti urbanistici o
della revisione di quelli esistenti, ai sensi dell’art. 17
della L. 6 agosto 1967, n. 765), è il seguente:

“Art. 7 (Limiti di densità edilizia) -I limiti inderoga-
bili di densità edilizia per le diverse zone territoriali
omogenee sono stabiliti come segue: 

1) Zone A): 

per le operazioni di risanamento conservativo ed altre
trasformazioni conservative, le densità edilizie di zo-
ne e fondiarie non debbono superare quelle preesi-
stenti, computate senza tener conto delle soprastrut-
ture di epoca recente prive di valore storico-artistico; 

per le eventuali nuove costruzioni ammesse, la densità
fondiaria non deve superare il 50% della densità fon-
diaria media della zona e, in nessun caso, i 5 mc/mq; 

2) Zone B): le densità territoriali e fondiarie sono sta-
bilite in sede di formazione degli strumenti urbanistici
tenendo conto delle esigenze igieniche, di deconge-
stionamento urbano e delle quantità minime di spazi
previste dagli articoli 3,4 e 5. 

Qualora le previsioni di piano consentano trasforma-
zioni per singoli edifici mediante demolizione e rico-
struzione, non sono ammesse densità fondiarie supe-
riori ai seguenti limiti: 
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7 mc/mq per comuni superiori ai 200 mila abitanti; 

6 mc/mq per comuni tra 200 mila e 50 mila abitanti; 

5 mc/mq per comuni al di sotto dei 50 mila abitanti. 

Gli abitanti sono riferiti alla situazione del comune
alla data di adozione del piano. 

Sono ammesse densità superiori ai predetti limiti
quando esse non eccedano il 70% delle densità pree-
sistenti. 

3) Zone C): i limiti di densità edilizia di zona risulte-
ranno determinati dalla combinata applicazione delle
norme di cui agli artt. 3, 4 e 5 e di quelle di cui agli
artt. 8 e 9, nonché dagli indici di densità fondiaria che
dovranno essere stabiliti in sede di formazione degli
strumenti urbanistici, e per i quali non sono posti spe-
cifici limiti. 

4) Zone E): è prescritta per le abitazioni la massima
densità fondiaria di mc. 0,03 per mq.” 

“Art. 8 (Limiti di altezza degli edifici) -Le altezze
massime degli edifici per le diverse zone territoriali
omogenee sono stabilite come segue: 

1) Zone A): 

per le operazioni di risanamento conservativo non è
consentito superare le altezze degli edifici preesisten-
ti, computate senza tener conto di soprastrutture o di
sopraelevazioni aggiunte alle antiche strutture; 

per le eventuali trasformazioni o nuove costruzioni
che risultino ammissibili, l’altezza massima di ogni
edificio non può superare l’altezza degli edifici cir-
costanti di carattere storico-artistico. 

2) Zone B): 

l’altezza massima dei nuovi edifici non può superare
l’altezza degli edifici preesistenti e circostanti, con la
eccezione di edifici che formino oggetto di piani par-
ticolareggiati o lottizzazioni convenzionate con pre-
visioni planovolumetriche, sempre che rispettino i li-
miti di densità fondiaria di cui all’art. 7. 

3) Zone C): contigue o in diretto rapporto visuale con
zone del tipo A): le altezze massime dei nuovi edifici
non possono superare altezze compatibili con quelle
degli edifici delle zone A) predette. 

4) Edifici ricadenti in altre zone: le altezze massime
sono stabilite dagli strumenti urbanistici in relazione
alle norme sulle distanze tra i fabbricati di cui al suc-
cessivo art. 9.”

Nota all’art. 13, comma 3 

Il testo dell’articolo 3 del d.m. 2 aprile 1968, n. 1444
(Limiti inderogabili di densità edilizia, di altezza, di
distanza fra i fabbricati e rapporti massimi tra spazi
destinati agli insediamenti residenziali e produttivi e
spazi pubblici o riservati alle attività collettive, al ver-
de pubblico o a parcheggi da osservare ai fini della

formazione dei nuovi strumenti urbanistici o della re-
visione di quelli esistenti, ai sensi dell’art. 17 della L.
6 agosto 1967, n. 765), è il seguente:

“Art. 3 (Rapporti massimi, tra gli spazi destinati agli
insediamenti residenziali e gli spazi pubblici o riser-
vati alle attività collettive, a verde pubblico o a par-
cheggi) - Per gli insediamenti residenziali, i rapporti
massimi di cui all’art. 17 - penultimo comma - della
legge n. 765 del 1967, sono fissati in misura tale da
assicurare per ogni abitante - insediato o da insediare
- la dotazione minima, inderogabile, di mq. 18 per
spazi pubblici o riservati alle attività collettive, a ver-
de pubblico o a parcheggio, con esclusione degli spazi
destinati alle sedi viarie. 

Tale quantità complessiva va ripartita, di norma, nel
modo appresso indicato: 

a) mq. 4,50 di aree per l’istruzione: asili nido, scuole
materne e scuole dell’obbligo; 

b) mq. 2 di aree per attrezzature di interesse comune:
religiose, culturali, sociali, assistenziali, sanitarie,
amministrative, per pubblici servizi (uffici P.T.,
protezione civile, ecc.) ed altre; 

c) mq. 9 di aree per spazi pubblici attrezzati a parco e
per il gioco e lo sport, effettivamente utilizzabili
per tali impianti con esclusione di fasce verdi lun-
go le strade; 

d) mq. 2,50 di aree per parcheggi (in aggiunta alle su-
perfici a parcheggio previste dall’art. 18 della leg-
ge n. 765 del 1967): tali aree - in casi speciali - po-
tranno essere distribuite su diversi livelli. 

Ai fini dell’osservanza dei rapporti suindicati nella
formazione degli strumenti urbanistici, si assume che,
salvo diversa dimostrazione, ad ogni abitante insedia-
to o da insediare corrispondano mediamente 25 mq.
di superficie lorda abitabile (pari a circa 80 mc. vuoto
per pieno), eventualmente maggiorati di una quota
non superiore a 5 mq. (pari a circa 20 mc. vuoto per
pieno) per le destinazioni non specificamente residen-
ziali ma strettamente connesse con le residenze (ne-
gozi di prima necessità, servizi collettivi per le abita-
zioni, studi professionali, ecc.).”

Nota all’art. 16, comma 2

Il testo dell’articolo 30 del d.p.r. 6 giugno 2001, n.
380 (Testo unico delle disposizioni legislative e rego-
lamentari in materia edilizia), è il seguente:

“Art. 30 (Lottizzazione abusiva)- 1. Si ha lottizzazio-
ne abusiva di terreni a scopo edificatorio quando ven-
gono iniziate opere che comportino trasformazione
urbanistica od edilizia dei terreni stessi in violazione
delle prescrizioni degli strumenti urbanistici, vigenti
o adottati, o comunque stabilite dalle leggi statali o
regionali o senza la prescritta autorizzazione; nonché
quando tale trasformazione venga predisposta attra-
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verso il frazionamento e la vendita, o atti equivalenti,
del terreno in lotti che, per le loro caratteristiche quali
la dimensione in relazione alla natura del terreno e al-
la sua destinazione secondo gli strumenti urbanistici,
il numero, l’ubicazione o la eventuale previsione di
opere di urbanizzazione ed in rapporto ad elementi ri-
feriti agli acquirenti, denuncino in modo non equivo-
co la destinazione a scopo edificatorio. 

2. Gli atti tra vivi, sia in forma pubblica sia in forma
privata, aventi ad oggetto trasferimento o costituzione
o scioglimento della comunione di diritti reali relativi
a terreni sono nulli e non possono essere stipulati né
trascritti nei pubblici registri immobiliari ove agli atti
stessi non sia allegato il certificato di destinazione ur-
banistica contenente le prescrizioni urbanistiche ri-
guardanti l’area interessata. Le disposizioni di cui al
presente comma non si applicano quando i terreni co-
stituiscano pertinenze di edifici censiti nel nuovo ca-
tasto edilizio urbano, purché la superficie complessiva
dell’area di pertinenza medesima sia inferiore a 5.000
metri quadrati. 

3. Il certificato di destinazione urbanistica deve essere
rilasciato dal dirigente o responsabile del competente
ufficio comunale entro il termine perentorio di trenta
giorni dalla presentazione della relativa domanda. Es-
so conserva validità per un anno dalla data di rilascio
se, per dichiarazione dell’alienante o di uno dei con-
dividenti, non siano intervenute modificazioni degli
strumenti urbanistici. 

4. In caso di mancato rilascio del suddetto certificato
nel termine previsto, esso può essere sostituito da una
dichiarazione dell’alienante o di uno dei condividenti
attestante l’avvenuta presentazione della domanda,
nonché la destinazione urbanistica dei terreni secondo
gli strumenti urbanistici vigenti o adottati, ovvero
l’inesistenza di questi ovvero la prescrizione, da parte
dello strumento urbanistico generale approvato, di
strumenti attuativi. 

4-bis.  Gli atti di cui al comma 2, ai quali non siano
stati allegati certificati di destinazione urbanistica, o
che non contengano la dichiarazione di cui al comma
3, possono essere confermati o integrati anche da una
sola delle parti o dai suoi aventi causa, mediante atto
pubblico o autenticato, al quale sia allegato un certi-
ficato contenente le prescrizioni urbanistiche riguar-
danti le aree interessate al giorno in cui è stato stipu-
lato l’atto da confermare o contenente la dichiarazio-
ne omessa.

5. I frazionamenti catastali dei terreni non possono es-
sere approvati dall’agenzia del territorio se non è al-
legata copia del tipo dal quale risulti, per attestazione
degli uffici comunali, che il tipo medesimo è stato de-
positato presso il comune. 

6. (comma abrogato dall’ art. 1, comma 1, del d.p.r.
9 novembre 2005, n. 304)
7. Nel caso in cui il dirigente o il responsabile del

competente ufficio comunale accerti l’effettuazione
di lottizzazione di terreni a scopo edificatorio senza
la prescritta autorizzazione, con ordinanza da notifi-
care ai proprietari delle aree ed agli altri soggetti in-
dicati nel comma 1 dell’articolo29, ne dispone la so-
spensione. Il provvedimento comporta l’immediata
interruzione delle opere in corso ed il divieto di di-
sporre dei suoli e delle opere stesse con atti tra vivi, e
deve essere trascritto a tal fine nei registri immobilia-
ri. 
8.Trascorsi novanta giorni, ove non intervenga la re-
voca del provvedimento di cui al comma 7, le aree
lottizzate sono acquisite di diritto al patrimonio di-
sponibile del comune il cui dirigente o responsabile
del competente ufficio deve provvedere alla demoli-
zione delle opere. In caso di inerzia si applicano le di-
sposizioni concernenti i poteri sostitutivi di cui all’
articolo 31, comma 8. 
9. Gli atti aventi per oggetto lotti di terreno, per i quali
sia stato emesso il provvedimento previsto dal comma
7, sono nulli e non possono essere stipulati, né in for-
ma pubblica né in forma privata, dopo la trascrizione
di cui allo stesso comma e prima della sua eventuale
cancellazione o della sopravvenuta inefficacia del
provvedimento del dirigente o del responsabile del
competente ufficio comunale. 
10. Le disposizioni di cui sopra si applicano agli atti
stipulati ed ai frazionamenti presentati ai competenti
uffici del catasto dopo il 17 marzo 1985, e non si ap-
plicano comunque alle divisioni ereditarie, alle dona-
zioni fra coniugi e fra parenti in linea retta ed ai te-
stamenti, nonché agli atti costitutivi, modificativi od
estintivi di diritti reali di garanzia e di servitù.” 

Nota all’art. 17, comma 2

Il testo del comma 4 bis dell’articolo 24 del d.p.r. 6
giugno 2001, n. 380 (Testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia edilizia), è il se-
guente:
“Art. 24 (Certificato di agibilità)- Omissis

4-bis. Il certificato di agibilità può essere richiesto an-
che: 
a) per singoli edifici o singole porzioni della costru-

zione, purché funzionalmente autonomi, qualora
siano state realizzate e collaudate le opere di ur-
banizzazione primaria relative all’intero intervento
edilizio e siano state completate e collaudate le
parti strutturali connesse, nonché collaudati e cer-
tificati gli impianti relativi alle parti comuni;

b) per singole unità immobiliari, purché siano com-
pletate e collaudate le opere strutturali connesse,
siano certificati gli impianti e siano completate le
parti comuni e le opere di urbanizzazione primaria
dichiarate funzionali rispetto all’edificio oggetto
di agibilità parziale.”
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Nota all’art. 18, comma 1

Il testo dell’articolo 222 del r.d. 27 luglio 1934, n.
1265 (Approvazione del testo unico delle leggi sani-
tarie), è il seguente:

“Art. 222 - Il podestà, sentito l’ufficiale sanitario o su
richiesta del medico provinciale, può dichiarare ina-
bitabile una casa o parte di essa per ragioni igieniche
e ordinarne lo sgombero.”

Nota all’art. 19, comma 7

Il testo dell’articolo 1 bis della l.r. 8 ottobre 2009, n.
22 (Interventi della Regione per il riavvio delle atti-
vità edilizie al fine di fronteggiare la crisi economica,
difendere l’occupazione, migliorare la sicurezza degli
edifici e promuovere tecniche di edilizia sostenibile),
è il seguente:

“Art. 1 bis (Recupero dei sottotetti) -1. È consentito
realizzare l’ampliamento di cui all’articolo 1, comma
1, e la trasformazione dei sottotetti anche mediante
recupero a fini abitativi del piano sottotetto purché sia
assicurata per ogni singola unità immobiliare l’altezza
media non inferiore a 2, 40 metri per gli spazi ad uso
abitativo, riducibile a 2,20 metri per gli spazi acces-
sori e di servizio.

2. Gli interventi di cui al comma 1 sono effettuati, pre-
vio rilascio di idoneo titolo abilitativo e fatto salvo
quanto previsto nel comma 1, nell’osservanza delle
vigenti prescrizioni igienico-sanitarie e di conteni-
mento del consumo energetico e, nell’ipotesi di edifici
ubicati nelle zone omogenee A (centri storici) di cui
al d.m. 1444/1968, senza alcuna modificazione delle
altezze di colmo e di gronda, nonché delle linee di
pendenza delle falde.

3. Nell’ambito degli interventi previsti dal comma 1
è possibile, nel rispetto dei caratteri formali e struttu-
rali dell’edificio, aprire finestre, realizzare abbaini ed
installare lucernai al fine di reperire la superficie mi-
nima di aeroilluminazione.

4. Il piano sottotetto è quello compreso tra il solaio
piano di copertura dell’ultimo piano e le falde del tet-
to. Ai fini del presente articolo le altezze degli edifici
e delle fronti nonché il volume e l’altezza media in-
terna del piano sottotetto sono misurati secondo quan-
to stabilisce l’articolo 13 del Regolamento Edilizio ti-
po della Regione Marche.”

Note all’art. 20, commi 1 e 2

- Il testo vigente dell’articolo 3 della l.r 8 marzo 1990,
n. 13 (Norme edilizie per il territorio agricolo), così
come modificato dalla legge regionale sopra pubbli-
cata, è il seguente:

“Art. 3 (Nuove costruzioni ammesse nelle zone agri-
cole) -1. Nelle zone agricole sono ammesse soltanto
le nuove costruzioni che risultino necessarie per
l’esercizio delle attività di cui al comma 2 del prece-
dente articolo 1 ed in particolare:

a) abitazioni necessarie per l’esercizio dell’attività
agricola;

b) ampliamento o ricostruzione di abitazioni preesi-
stenti da parte dell’imprenditore agricolo;

c) attrezzature e infrastrutture necessarie per il diretto
svolgimento dell’attività agricola, come silos, ser-
batoi idrici, depositi per attrezzi, macchine, ferti-
lizzanti, sementi e antiparassitari, ricoveri per be-
stiame;

d) edifici per allevamenti zootecnici, di tipo industria-
le, lagoni di accumulo per la raccolta dei liquami
di origine zootecnica;

e) serre;

f) costruzioni da adibire alla lavorazione, conserva-
zione, trasformazione e commercializzazione di
prodotti agricoli;

g) edifici per industrie forestali;

h) opere di pubblica utilità che debbono sorgere ne-
cessariamente in zone agricole.

2. Nessun’altra costruzione nuova può insediarsi nelle
zone agricole fatta eccezione per quelle (…) consen-
tite dalla legislazione vigente.

3. Per gli insediamenti di industrie nocive e per gli al-
levamenti industriali i comuni individuano apposite
zone attraverso varianti agli strumenti urbanistici ge-
nerali. Sono fatti salvi gli ampliamenti degli alleva-
menti comunque esistenti.”

- Il testo vigente dell’articolo 2 della l.r. 8 ottobre
2009, n. 22 (Interventi della Regione per il riavvio
delle attività edilizie al fine di fronteggiare la crisi
economica, difendere l’occupazione, migliorare la si-
curezza degli edifici e promuovere tecniche di edilizia
sostenibile), così come modificato dalla legge regio-
nale sopra pubblicata, è il seguente:

“Art. 2 (Interventi di demolizione e ricostruzione) -
1. È consentita la demolizione anche integrale e la ri-
costruzione degli edifici residenziali, con esclusione
di quelli ubicati in zona agricola e presenti nella car-
tografia IGM 1892/1895, che necessitano di essere
rinnovati e adeguati sotto il profilo della qualità ar-
chitettonica con eventuale ampliamento della volu-
metria esistente da demolire. È ammessa la ricompo-
sizione planivolumetrica anche con forme architetto-
niche diverse da quelle preesistenti o con eventuale
modifica, nell’ambito del lotto originario, dell’area di
sedime dell’edificio preesistente e della sagoma. Nel-
le zone agricole il nuovo edificio potrà essere realiz-
zato entro un raggio di 150 ml dall’area di sedime
di quello preesistente e la ricostruzione deve avvenire
secondo il tipo edilizio e le caratteristiche edilizie sto-
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riche. In ogni caso, gli interventi debbono prevedere
il mantenimento della destinazione in atto o la sua
modifica conformemente agli strumenti urbanistici in
vigore, migliorare la sicurezza antisismica ai sensi del
d.m. 14 gennaio 2008 (Approvazione delle nuove nor-
me tecniche per le costruzioni) in caso di demolizione
e ricostruzione parziale, conseguire l’adeguamento si-
smico in caso di demolizione e ricostruzione totale e
migliorare l’efficienza energetico-ambientale degli
edifici.

2. L’ampliamento di cui al comma 1 è consentito:

a) nel limite del 30 per cento della volumetria esisten-
te da demolire, qualora si ottenga un aumento del
15 per cento dell’efficienza energetica dell’edifi-
cio rispetto ai parametri fissati dal d.lgs. n.
192/2005 e dal d.p.r. 2 aprile 2009, n. 59 (Rego-
lamento di attuazione dell’articolo 4, comma 1,
lettere a) e b) del d.lgs. 192/2005);

b) nel limite del 40 per cento della volumetria esisten-
te da demolire, qualora si raggiunga il punteggio
2 della versione sintetica del Protocollo Itaca Mar-
che.

3. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano an-
che agli edifici residenziali, realizzati successivamen-
te al 1° gennaio 1950, ubicati nelle zone territoriali
omogenee A che presentino caratteristiche architetto-
niche, storiche, paesaggistiche ed ambientali non coe-
renti con il contesto storico e architettonico in cui si
inseriscono. In tal caso l’ampliamento è consentito
nei limiti ed alle condizioni di cui al comma 2 e previa
presentazione di un piano particolareggiato di recu-
pero approvato dal Comune. L’intervento previsto nel
presente comma è altresì consentito nel rispetto del
tipo edilizio e delle caratteristiche storiche ed archi-
tettoniche degli altri edifici della zona.

4. È consentita la demolizione anche integrale e la ri-
costruzione degli edifici non residenziali che neces-
sitano di essere rinnovati ed adeguati sotto il profilo
della qualità architettonica o della sicurezza antisismi-
ca. Gli interventi di cui al presente comma devono
migliorare la sicurezza antisismica ai sensi del d.m.
14 gennaio 2008 in caso di demolizione e ricostruzio-
ne parziale, conseguire l’adeguamento sismico in caso
di demolizione e ricostruzione totale, migliorare la so-
stenibilità energetico-ambientale degli edifici stessi
ai sensi del comma 1, fatta eccezione per quelli non
soggetti al rispetto dei limiti imposti dal d.lgs.
192/2005. È consentito il mutamento della destina-
zione d’uso degli edifici non residenziali, ubicati nelle
zone omogenee B o C di cui al d.m. 1444/1968 , a
condizione che esso sia compatibile con la destina-
zione di zona prevista dagli strumenti urbanistici, che
sia garantito il rispetto degli standard urbanistici di
cui all’ articolo 3 del d.m. 1444/1968 che, nel caso di
edifici aventi destinazione produttiva, commerciale o
direzionale, gli stessi non risultino utilizzati prima del

1° gennaio 2007 oppure l’intervento rientri in un pro-
gramma di riqualificazione urbanistica ai sensi della
l.r. 23 febbraio 2005, n. 16 (Disciplina degli interventi
di riqualificazione urbana e indirizzi per le aree pro-
duttive ecologicamente attrezzate. In ogni caso, il mu-
tamento della destinazione d’uso non è ammesso per
gli edifici ubicati nelle zone omogenee a destinazione
agricola, industriale, artigianale, direzionale e com-
merciale di cui al d.m. 1444/1968. 

5. L’eventuale ampliamento degli edifici di cui al
comma 4, ubicati nelle zone omogenee a destinazione
industriale, artigianale, direzionale, commerciale e
agricola di cui al d.m. 1444/1968, è consentito, nel ri-
spetto della normativa statale e regionale in materia
di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, nei seguenti
limiti:

a) 30 per cento della superficie utile lorda da demoli-
re, qualora si ottenga un aumento del 15 per cento
dell’efficienza energetica dell’edificio rispetto ai
parametri fissati dal d.lgs. n. 192/2005 e dal d.p.r.
n. 59/2009;

b) 40 per cento della superficie utile lorda da demoli-
re, qualora si raggiunga il punteggio 2 della ver-
sione sintetica del Protocollo Itaca Marche.

6. Per gli edifici non residenziali ubicati in zone omo-
genee con destinazione diversa da quelle di cui al
comma 5, purché conformi alla destinazione della zo-
na in cui sono ubicati, gli ampliamenti sono consentiti
nei limiti di cui al comma 2.

7. Nei casi di demolizione e ricostruzione con amplia-
mento di cui al presente articolo la distanza dai con-
fini o dai fabbricati è rispettata con riferimento alla
sola parte che costituisce ampliamento o sopraeleva-
zione del preesistente edificio.

8. Agli interventi di cui al presente articolo si applica
quanto previsto all’articolo 1, commi 6 e 8.”

________________________________________________________

NOTIZIE RELATIVE AL PROCEDIMENTO DI
FORMAZIONE:

• Proposta di legge a iniziativa della Giunta regionale
n. 462 del 1° dicembre 2014;

• Proposta di legge a iniziativa dei Consiglieri Trenta,
Bugaro, Ciriaci, n. 1 del 17 maggio 2010;

• Proposta di legge a iniziativa del Consigliere Buga-
ro, n. 31 del 15 luglio 2010;

• Proposta di legge a iniziativa dei Consiglieri Zaffini,
Zinni, Latini, n. 106 del 9 giugno 2011;

• Proposta di legge a iniziativa del Consigliere Latini,
n. 128 del 6 settembre 2011;

• Proposta di legge a iniziativa del Consigliere Latini,
n. 321 del 7 maggio 2013;
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• Proposta di legge a iniziativa dei Consiglieri Acacia
Scarpetti, Latini, n. 337 del 19 giugno 2013;

• Proposta di legge a iniziativa dei Consiglieri Gian-
carli, Ricci, Marconi, Donati, Silvetti, Acquaroli, n.
360 dell’8 agosto 2013;

• Proposta di legge a iniziativa dei Consiglieri Brini,
Marinelli, n. 451 del 10 ottobre 2014;

• Relazione della IV Commissione assembleare per-
manente del 31 marzo 2015;

• Parere espresso dalla II Commissione assembleare
permanente del 9 aprile 2015;

• Parere espresso dal Consiglio delle autonomie locali
in data 9 gennaio 2015;

• Parere espresso dal Consiglio regionale dell’econo-
mia e del lavoro in data 8 gennaio 2015;

• Deliberazione legislativa approvata dall’Assemblea
legislativa regionale nella seduta del 14 aprile 2015,
n. 193.

________________________________________________________

Legge regionale 20 aprile 2015, n. 18 con-
cernente:
Modifiche alla legge regionale 20 gennaio
1997, n. 10 “Norme in materia di animali da af-
fezione e prevenzione del randagismo.

Il Consiglio – Assemblea legislativa regionale

ha approvato.

Il Presidente della Giunta regionale 

promulga,

la seguente legge regionale:

Art. 1
(Modifiche all’articolo 1 della l.r. 10/1997)

1. Il comma 3 dell’articolo 1 della legge regionale 20
gennaio 1997, n. 10 (Norme in materia di animali
da affezione e prevenzione del randagismo) è so-
stituito dal seguente:

“3. Allo scopo di garantire il benessere degli ani-
mali da affezione, nel rispetto delle norme statali
ed europee vigenti, è vietato a chiunque causare
loro dolore o sofferenza e organizzare spettacoli,
rappresentazioni pubbliche o private e competi-
zioni con animali che possano comportare maltrat-
tamenti o sevizie”.

2. Al comma 3 bis dell’articolo 1 della l.r. 10/1997 le
parole: “ai cani” sono sostituite dalle seguenti:
“agli animali” e le parole: “agli animali” sono sop-
presse.

3. Il comma 4 dell’articolo 1 della l.r. 10/1997 è so-
stituito dal seguente:
“4. All’attuazione della presente legge provvedo-
no, nei rispettivi ambiti di competenza, la Regio-
ne, le Province, i Comuni singoli o associati, le
Unioni Montane e l’ASUR, con la collaborazione
delle associazioni di protezione animale iscritte
nel registro di cui alla legge regionale 30 maggio
2012, n. 15 (Norme per la promozione e la disci-
plina del volontariato)”.

Art. 2 
(Modifiche all’articolo 2 della l.r. 10/1997)

1.Dopo la lettera c) del comma 1 dell’articolo 2 della
l.r. 10/1997 è inserita la seguente:

     “c bis) alla riduzione del fenomeno del randagi-
smo attraverso campagne di sterilizzazione degli
animali di proprietà, promozione delle adozioni
attraverso la diffusione di foto e informazioni ri-
guardanti gli animali ricoverati nei canili, gattili e
rifugi, direttamente o attraverso le associazioni di
protezione animale iscritte nel registro regionale
del volontariato di cui alla l.r. 15/2012 , anche sti-
pulando apposite convenzioni. A tal fine i Comuni
devono indicare sul proprio sito istituzionale il no-
me della struttura ove sono detenuti i propri ani-
mali, l’ubicazione, gli orari di apertura al pubblico
e ogni altra informazione utile alla promozione
delle adozioni”.

2.Al comma 4  dell’articolo 2 della l.r. 10/1997 le pa-
role: “l.r. 13 aprile 1995, n. 48” sono sostituite dal-
le seguenti: “l.r. 15/2012”.

Art. 3
(Modifica all’articolo 3 della l.r. 10/1997)

1. Dopo la lettera i) del comma 1 dell’articolo 3 della
l.r. 10/1997 è aggiunta la seguente:

     i bis) presenza di un’ampia area verde recintata di
dimensioni adeguate, comunicante con i box, per
la sgambatura quotidiana degli animali e la socia-
lizzazione”.

Art. 4
(Modifica all’articolo 4 della l.r. 10/1997)

1.Dopo la lettera g) del comma 2 dell’articolo 4 della
l.r. 10/1997 è aggiunta la seguente:

     “g bis) presenza di un’ampia area verde recintata
di dimensioni adeguate, comunicante con i box,
per la sgambatura quotidiana degli animali e la so-
cializzazione”.

Art. 5 
(Modifiche all’articolo 5 della l.r. 10/1997)

1. La lettera b) del comma 1 dell’articolo 5 della l.r.
10/1997 è sostituita dalla seguente:
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     “b) le operazioni di  inserimento del microchip nei
cani vaganti catturati che risultano non iscritti al-
l’anagrafe canina, nonché nei cani ospitati presso
le strutture di ricovero”.

2. Dopo la lettera c) del comma 1 dell’articolo 5 della
l.r. 10/1997 sono aggiunte le seguenti:

     “c bis) l’esecuzione dei test per il controllo della
leishmaniosi secondo le indicazioni fornite dalla
Giunta regionale e conseguente verifica della cor-
retta somministrazione della cura all’animale da
parte del gestore;

     c ter) il controllo obbligatorio dello stato di  salute
degli animali provenienti da altre regioni o dal-
l’estero”.

3.Dopo la lettera d) del comma 3 dell’articolo 5 della
l.r. 10/1997 è aggiunta la seguente:

     “d bis) i necessari accertamenti sulle segnalazioni
scritte e documentate effettuate dalle associazioni
di protezione animale iscritte nel registro regionale
del volontariato di cui  alla l.r. 15/2012 e il rilascio
alle stesse di ogni informazione e documento utile
alla vigilanza e al controllo sul benessere animale
anche in funzione della promozione delle adozio-
ni.” .

Art. 6 

(Modifica all’articolo 6 della l.r. 10/1997)

1.Al comma 2 dell’articolo 6 della l.r. 10/1997 la pa-
rola: “trenta” è sostituita dalla seguente: “dieci”.

Art. 7 

(Sostituzione dell’articolo 7 della l.r. 10/1997)

1. L’articolo 7 della l.r. 10/1997 è sostituito dal se-
guente:

“Art. 7 (Obblighi degli allevatori o detentori di
animali a scopo di commercio)

1. Per allevamento a scopo di commercio si inten-
de la detenzione di cani e di gatti in numero
pari o superiore a cinque fattrici, intese quali
femmine in età fertile non sterilizzate, o di
trenta cuccioli per anno.

2. Gli allevatori di animali a scopo di commercio
hanno l’obbligo di tenere un registro di carico
e di scarico degli animali secondo le modalità
previste nel regolamento indicato all’articolo
20.

3. Gli allevatori o detentori a scopo di commercio
devono comunicare alla sede nazionale del-
l’Ente nazionale cinofilo italiano (ENCI) la
cessione a terzi dell’animale.

4. Agli allevatori a scopo di commercio si appli-
cano gli articoli 6, 8 e 9 della presente legge”.

Art. 8

(Sostituzione dell’articolo 8 della l.r. 10/1997)

1. L’articolo 8 della  l.r. 10/1997 è sostituito dal se-
guente:

“Art. 8 (Microchip)

1. Fatto salvo quanto previsto al comma 2 dell’ar-
ticolo 6, l’inserimento del microchip identifi-
cativo avviene per i cuccioli entro sessanta
giorni dalla nascita e contestualmente all’iscri-
zione negli altri casi.

2. Il microchip è inserito previa corresponsione
della tariffa regionale a cura dei servizi veteri-
nari dell’ASUR o dei veterinari delle società
cinofile o delle associazioni di protezione degli
animali o da veterinari all’uopo autorizzati dal-
l’ASUR mediante apposita convenzione.

3. Il microchip deve essere inserito con le stesse
modalità previste per il cane, anche su tutti gli
esemplari di lupo (canis lupus) tenuti in catti-
vità per qualsiasi scopo.

4. I medici veterinari hanno l’obbligo, nell’eserci-
zio della loro attività professionale, di segna-
lare alla struttura competente dell’ASUR i casi
di mancato inserimento di microchip”.

Art. 9 

(Sostituzione dell’articolo 9 della l.r. 10/1997)

1. L’articolo 9 della l.r.10/1997 è sostituito dal se-
guente:

“Art. 9 (Segnalazione di scomparsa, morte e tra-
sferimento)

1. I proprietari o detentori degli animali devono
segnalare al servizio veterinario dell’ASUR com-
petente per territorio:

a) la scomparsa dell’animale immediatamente con
il mezzo di comunicazione più rapido da con-
fermare per iscritto entro due giorni dall’even-
to;

b) la morte dell’animale immediatamente con il
mezzo di comunicazione più rapido  da con-
fermare per iscritto entro due giorni dall’even-
to per consentire al servizio veterinario l’even-
tuale accertamento delle cause di morte, qua-
lora le medesime non siano riferibili a malattia
comune già diagnosticata;

c) il trasferimento a qualsiasi titolo dell’animale
entro i dieci giorni successivi; la segnalazione
deve essere fatta per iscritto e controfirmata dal
nuovo proprietario;

d) il trasferimento di residenza del proprietario en-
tro i dieci giorni successivi.”.
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Art. 10
(Modifiche all’articolo 10 della l.r. 10/1997)

1. Al comma 4 dell’articolo 10 della l.r. 10/1997 la
parola: “tatuati” è sostituita dalle seguenti: “iscritti
all’anagrafe”.

2. Il comma 7 dell’articolo 10 della l.r. 10/1997 è so-
stituito dal seguente:
“7. Gli animali da affezione vaganti catturati che
risultano non microchippati, nonché gli animali da
affezione ospitati presso le strutture di ricovero de-
vono essere iscritti all’anagrafe”.

3. Al comma 8 dell’articolo 10 della l.r. 10/1997 le
parole: “sulla base delle direttive stabilite con de-
creto del Presidente della Giunta regionale entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge” sono soppresse.

Art. 11
(Modifiche all’articolo 13 della l.r. 10/1997)

1. Al comma 1 dell’articolo 13 della l.r. 10/1997 le
parole: “ e tatuaggio” sono soppresse e le parole:
“al tatuaggio” sono sostituite dalle seguenti: “al-
l’inserimento del microchip”.

2. Il comma 3 dell’articolo 13 della l.r. 10/1997 è
abrogato.

Art. 12
(Inserimento degli articoli 14 bis, 14 ter, 14 

quater e 14 quinquies alla l.r. 10/1997)

1. Dopo l’articolo 14 della l.r. 10/1997 sono inseriti i
seguenti: 
“Art. 14 bis (Colonie feline)
1. Si intende per habitat di colonia felina qualsiasi

territorio urbano e non, edificato o non, sia es-
so pubblico che privato, nel quale risulti vivere
stabilmente anche un solo felino allo stato li-
bero, indipendentemente dal  fatto che sia ac-
cudita o meno da cittadini.

2. Le colonie feline sono tutelate dai Comuni sin-
goli o associati e dalle Unioni montane che
provvedono, direttamente o attraverso conven-
zioni stipulate con associazioni di volontariato
iscritte nel registro di cui alla l.r. 15/2012, alla
manutenzione del territorio in caso di suolo
pubblico e alla vigilanza del benessere degli
animali in caso il territorio dell’oasi sia di pro-
prietà privata, nonché al coordinamento dei
privati cittadini gestori delle colonie.

3. Nella manutenzione è compreso l’eventuale
contenimento della vegetazione spontanea,
l’installazione di ricoveri idonei quali cucce e
tettoie e, laddove possibile, la realizzazione di
eventuali zone recintate ove gli animali possa-
no prendere rifugio in caso di pericolo.

4. Al censimento delle colonie feline provvede
l’ASUR direttamente o in convenzione con le
associazioni di volontariato iscritte nel registro
di cui alla l.r. 15/2012. Per ogni colonia deve
risultare il numero di animali, l’eventuale ste-
rilizzazione, la localizzazione, le generalità del
referente. Almeno una volta l’anno l’ASUR vi-
sita le colonie e aggiorna il censimento.

5. La presenza di colonie feline che vivono in li-
bertà presso le quali si registrano problemi
igienico sanitari o riguardanti il benessere ani-
male è segnalata ai Comuni e all’ASUR com-
petente che dispone gli accertamenti, le cure e
i necessari interventi sanitari.

6. I Comuni singoli o associati possono prevedere
la distribuzione di cibo ai gestori delle colonie,
anche per tramite delle associazioni di volon-
tariato iscritte nel registro di cui alla l.r.
15/2012 convenzionate, in ragione del numero
di animali presenti nelle singole colonie.

Art. 14 ter (Oasi feline)

1. I Comuni singoli o associati devono dedicare
ampi appezzamenti di terreno all’accoglienza
dei gatti che non possono essere reintegrati nel-
le colonie per accertati problemi fisici, ovvero
per i cuccioli non adottati.

2. Tali oasi devono essere recintate, servite da
energia elettrica e approvvigionamento idrico,
dotate di cucce e zone d’ombra e di idonei lo-
cali di riparo, anche prefabbricati.

3. Le spese di mantenimento delle strutture e degli
animali, ad eccezione delle cure sanitarie e dei
farmaci che sono di competenza dell’ASUR,
spettano ai Comuni singoli o associati che le
gestiscono in proprio per mezzo di convenzio-
ni con le  associazioni di volontariato iscritte
nel registro di cui alla l.r. 15/2012.

Art. 14 quater (Gattili)

1. I gattili devono essere realizzati in edifici diver-
si dai rifugi per cani e devono prevedere alme-
no i seguenti  reparti separati tra loro:

a) per il ricovero dei cuccioli da svezzare o in at-
tesa di adozione;

b) per la degenza di animali con patologie diverse
dalle malattie infettive;

c) per animali con infezioni cutanee;

d) per animali con altre patologie infettive.

2. La gestione dei gattili è strettamente connessa
con quella delle oasi e delle colonie feline; i
Comuni singoli o associati devono prevedere
forme di coordinamento tra le medesime, an-
che stipulando apposite convenzioni con le as-
sociazioni di volontariato iscritte nel registro
di cui alla l.r. 15/2012.

30 APRILE 2015 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE MARCHE ANNO XLVI • N. 37

9139



Art. 14 quinquies (Divieti)

1. Nel rispetto della normativa statale ed europea
vigente, è vietato a chiunque:

a) detenere gli animali legati alla catena e in spazi
angusti, privi dell’acqua e del cibo necessario,
nonché senza protezione dal sole e dalle intem-
perie;

b) detenere animali in condizioni di isolamento fi-
sico o sensoriale o in luoghi che non consen-
tono un costante controllo del loro stato di sa-
lute o del loro benessere, nonché privarli dei
contatti sociali tipici della specie;

c) isolare gli animali in rimesse, cantine o terrazze
o comunque in altri luoghi confinati, in modo
permanente, oppure segregarli in contenitori o
scatole, anche se poste all’interno dell’appar-
tamento;

d) allevare e consumare a scopi alimentari cani e
gatti;

e) separare i cuccioli dalla fattrice prima dei no-
vanta giorni di vita per i cani e di sessanta gior-
ni di vita per i gatti;

f) detenere animali in gabbia se non per il tempo
necessario al loro trasporto fino all’arrivo a de-
stinazione ovvero per esigenze sanitarie qua-
lora prescritto dal medico veterinario; 

g) detenere gli animali nel greto, nelle sponde e
sugli argini dei corsi d’acqua, nonché nelle
adiacenze degli stessi ove è possibile l’eson-
dazione, e in prossimità della costa ove queste
siano soggette a mareggiate;

h) vendere o cedere a qualsiasi titolo animali a mi-
nori di anni diciotto”.

Art. 13

(Modifiche all’articolo 17 della l.r. 10/1997)

1. La rubrica dell’articolo 17 della l.r. 10/1997 è so-
stituita dalla seguente: “(Programma di prevenzio-
ne e miglioramento del benessere animale)”.

2. L’alinea del comma 1 dell’articolo 17 della l.r.
10/1997 è sostituito dal seguente:

“La Regione, in collaborazione con le associazioni
di protezione degli animali iscritte nel registro pre-
visto dalla l.r. 15/2012 e veterinari promuove ed
attua:”.

Art. 14

(Sostituzione  dell’articolo 21 della l.r. 10/1997)

1. L’articolo 21 della l.r. 10/1997 è sostituito dal se-
guente:

“Art. 21 (Sanzioni)

1. Per la violazione delle norme previste dalla pre-
sente legge si applicano le seguenti sanzioni
amministrative pecuniarie:

a) da euro 125,00 a euro 750,00,00 per le viola-
zioni di cui all’articolo 6, comma 2, e agli ar-
ticoli  8, 9, 13, 14 quinquies e 15, comma 4;

b) da euro 150,00 a euro 900,00 per le violazioni
di cui all’articolo 1, commi 3 e 3 bis, e all’ar-
ticolo 10 comma 1;

c) da euro 1.000,00 a euro 6.000,00 per le viola-
zioni di cui all’articolo 11, commi 2 e 3. La
stessa sanzione si applica altresì per le viola-
zioni delle norme di cui alla presente lettera in
quanto riferite alla popolazione felina ai sensi
dell’articolo 14, comma 1;

d) da euro 200,00 a euro 1.200,00 per le violazioni
di cui all’articolo 7 e per le violazioni effettua-
te dalle strutture private di cui agli articoli 3 e
4;

e) da euro 200,00 a euro 1.200,00 per le violazioni
delle disposizioni contenute nel regolamento
di cui all’articolo 20 diverse da quelle previste
alle lettere a), b), c) e d).

2. In caso di mancata rimozione delle cause che
hanno dato luogo alle sanzioni previste al com-
ma 1, gli organi competenti possono procede-
re, nel rispetto della normativa vigente, al se-
questro amministrativo degli animali con spese
di mantenimento a carico del proprietario.

3. Le funzioni inerenti l’irrogazione delle sanzioni
amministrative sono esercitate dai Comuni an-
che sulla base delle segnalazioni cui sono te-
nuti i servizi veterinari.

4. Gli importi delle sanzioni sono riscossi dai Co-
muni ed acquisiti al bilancio con destinazione
alle finalità della presente legge e al manteni-
mento dei cani nei canili pubblici”.

Art. 15

(Disposizioni transitorie)

1. All’attuazione della disposizione di questa legge,
si provvede secondo criteri, modalità e termini sta-
biliti dagli Enti competenti volti ad assicurare il
rispetto degli equilibri di bilancio degli enti sud-
detti ed il rispetto  di quanto previsto all’articolo
16.

Art. 16

(Invarianza finanziaria)

1. Dall’applicazione di questa legge non derivano né
possono derivare nuovi o maggiori oneri a carico
del bilancio della Regione.
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La presente legge regionale è pubblicata nel bolletti-
no ufficiale della Regione. E’ fatto obbligo a chiunque
spetti di osservarla e farla osservare come legge della
regione Marche.

Ancona, 20 aprile 2015.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
Gian Mario Spacca

________________________________________________________

AI SENSI DELL’ARTICOLO 5 DELLA LEGGE
REGIONALE 28 LUGLIO 2003, N. 17 (NORME IN
MATERIA DI ORDINAMENTO DEL BOLLETTI-
NO UFFICIALE DELLA REGIONE E DI DIRITTO
ALL’INFORMAZIONE SUGLI ATTI AMMINI-
STRATIVI), IN APPENDICE AL TESTO DELLA
LEGGE REGIONALE SONO PUBBLICATE, AI
SOLI FINI INFORMATIVI, LE NOTIZIE RELATI-
VE AL PROCEDIMENTO DI FORMAZIONE.

AI SENSI DELL’ARTICOLO 5, COMMA 4, DEL-
LA L.R. 17/2003 E’ ALTRESI’ PUBBLICATO IL
TESTO VIGENTE DELLA LEGGE REGIONALE
20 GENNAIO 1997, N. 10 (NORME IN MATERIA
DI ANIMALI DA AFFEZIONE E PREVENZIONE
DEL RANDAGISMO), COORDINATO CON LE
MODIFICHE E INTEGRAZIONI APPORTATE
CON LA LEGGE REGIONALE SOPRA PUBBLI-
CATA.

________________________________________________________

NOTIZIE RELATIVE AL PROCEDIMENTO DI
FORMAZIONE:

• Proposta di legge a iniziativa dei Consiglieri Busi-
lacchi, Comi, D’Anna, Badiali, Camela, Eusebi,
Natali, Pieroni, Bugaro, Foschi, Perazzoli, n. 482
del 23 marzo 2015;

• Proposta di legge a iniziativa dei Consiglieri D’An-
na, Comi,n. 325 del 10 maggio 2013;

• Proposta di legge a iniziativa del Consigliere Giorgi,
n. 283 del 15 gennaio 2013;

• Proposta di legge a iniziativa del Consigliere Latini,
n. 213 del 14 giugno 2012;

• Relazione della V Commissione assembleare per-
manente in data 2 aprile 2015;

• Parere espresso dal Consiglio delle autonomie locali

in data 7 aprile 2015;

•Deliberazione legislativa approvata dall’Assemblea
legislativa regionale nella seduta del 14 aprile 2015,
n. 193.

TESTO VIGENTE DELLA LEGGE REGIONA-
LE 20 GENNAIO 1997, n. 10 (NORME IN MA-
TERIA DI ANIMALI DA AFFEZIONE E PRE-
VENZIONE DEL RANDAGISMO), COORDI-
NATO CON LE MODIFICHE E INTEGRAZIO-
NI APPORTATE CON LA LEGGE REGIONA-
LE SOPRA PUBBLICATA CHE SONO STAM-
PATE IN NERETTO.

Avvertenza:

ai sensi dell’articolo 7, comma 3, della legge regio-
nale 28 luglio 2003, n. 17 (Norme in materia di ordi-
namento del Bollettino Ufficiale della Regione e di
diritto all’informazione sugli atti amministrativi), la
pubblicazione dei testi normativi coordinati ha esclu-
sivamente carattere informativo. Restano fermi il va-
lore e l’efficacia dei testi normativi riprodotti.

Art. 1

(Finalità)

1. La Regione tutela le condizioni di vita degli animali
da affezione, promuove la protezione degli stessi
e il controllo del randagismo al fine di realizzare
su tutto il territorio regionale un corretto rapporto
uomo - animale.

2. Ai fini della presente legge si intendono per animali
da affezione gli animali appartenenti a specie
mantenute per compagnia o diporto, senza fini
produttivi o alimentari.

3. Allo scopo di garantire il benessere degli animali
da affezione, nel rispetto delle norme statali ed
europee vigenti, è vietato a chiunque causare
loro dolore o sofferenza e organizzare spetta-
coli, rappresentazioni pubbliche o private e
competizioni con animali che possano compor-
tare maltrattamenti o sevizie.

3 bis. In particolare, fatti salvi eventuali risvolti pe-
nali, è sempre vietato far indossare agli animali
collari o altri congegni atti a determinare scosse o
impulsi elettrici anche se inattivi o altri strumenti
coercitivi che cagionano sofferenza o stress (…).

4. All’attuazione della presente legge provvedono,
nei rispettivi ambiti di competenza, la Regione,
le Province, i Comuni singoli o associati, le
Unioni Montane e l’ASUR, con la collaborazio-
ne delle associazioni di protezione animale
iscritte nel registro di cui alla legge regionale
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30 maggio 2012, n. 15 (Norme per la promozio-
ne e la disciplina del volontariato).

Art. 2

(Compiti dei Comuni)

1. I Comuni singoli o associati e le Comunità montane
provvedono:

a) al ricovero, alla custodia e al mantenimento
temporanei dei cani nei casi previsti dagli arti-
coli 86 e 87 del regolamento di polizia veteri-
naria approvato con d.p.r. 8 febbraio 1954, n.
320 e comunque quando ricorrono esigenze sa-
nitarie di profilassi;

b) al ricovero, alla custodia e al mantenimento dei
cani catturati per il tempo necessario alla resti-
tuzione ai proprietari o ai detentori o all’affi-
damento ad eventuali richiedenti;

c) al ricovero, alla custodia e al mantenimento dei
cani per i quali non è possibile la restituzione
o l’affidamento;

c bis) alla riduzione del fenomeno del randagi-
smo attraverso campagne di sterilizzazione
degli animali di proprietà, promozione delle
adozioni attraverso la diffusione di foto e in-
formazioni riguardanti gli animali ricovera-
ti nei canili, gattili e rifugi, direttamente o
attraverso le associazioni di protezione ani-
male iscritte nel registro regionale del vo-
lontariato di cui alla l.r. 15/2012 , anche sti-
pulando apposite convenzioni. A tal fine i
Comuni devono indicare sul proprio sito
istituzionale il nome della struttura ove sono
detenuti i propri animali, l’ubicazione, gli
orari di apertura al pubblico e ogni altra in-
formazione utile alla promozione delle ado-
zioni;

d) all’applicazione delle sanzioni amministrative
previste dall’articolo 21.

2. I Comuni singoli o associati e le Comunità montane
provvedono al risanamento dei canili esistenti e
costruiscono rifugi per cani nel rispetto dei requi-
siti indicati agli articoli 3 e 4.

3. I comuni e le Comunità montane provvedono inol-
tre alla realizzazione e al mantenimento delle
strutture finalizzate al ricovero e cura temporanei
dei gatti che vivono in libertà, feriti, ammalati o
sterilizzati.

4. I comuni e le Comunità montane per lo svolgimen-
to dei compiti loro affidati dalla presente legge
possono avvalersi della collaborazione di associa-
zioni iscritte nel registro regionale del volontariato
di cui alla l.r. 15/2012o gruppi protezionistici,
senza fini di lucro, previa stipula di apposita con-

venzione. I comuni e le Comunità montane pos-
sono prevedere l’introito di contributi volontari dei
cittadini per la realizzazione delle finalità della
presente legge.

4 bis. La Giunta regionale determina, esclusivamente
in funzione dell’età e dello stato di salute degli
animali ricoverati, il minimo e il massimo delle ta-
riffe concernenti le spese per il mantenimento de-
gli animali. Le tariffe sono aggiornate ogni quattro
anni.

4 ter. Nei contratti e nelle convenzioni stipulati per il
mantenimento degli animali i Comuni singoli o as-
sociati e le Comunità montane non possono stabi-
lire un limite minimo tariffario diverso da quello
stabilito dalla Giunta regionale ai sensi del comma
4 bis.

Art. 3

(Canili)

1. I canili dei Comuni singoli o associati e delle Co-
munità montane, nonché i canili privati e quelli
polivalenti a valenza multizonale devono essere
dotati di box individuali o collettivi con annesse
cucce e devono inoltre possedere i seguenti requi-
siti:

a) un reparto per la custodia dei cani catturati, do-
tato di un ingresso a doppio cancello;

b) un reparto costituito da più box da adibire al-
l’osservazione dei cani morsicati o morsicato-
ri;

c) un reparto adibito a cucina con annesso deposi-
to per gli alimenti;

d) un reparto da adibire ad ambulatorio veterinario
per tutti gli interventi di natura sanitaria com-
presa la soppressione eutanasica degli anima-
li;

e) un’area da utilizzare per il lavaggio e la disin-
fezione degli automezzi e di tutte le attrezza-
ture in dotazione al canile;

f) servizi igienici;

g) un impianto di smaltimento dei rifiuti solidi e
liquidi secondo la normativa vigente;

h) una superficie per la collocazione dei box da
adibire a rifugio;

i) idonea recinzione di tutta la struttura.

i bis) presenza di un’ampia area verde recinta-
ta di dimensioni adeguate, comunicante con
i box, per la sgambatura quotidiana degli
animali e la socializzazione.

1 bis. Il numero massimo dei posti autorizzati
complessivamente per ogni Comune, a pre-
scindere dal numero degli impianti, deve tener
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conto del numero di abitanti del Comune stes-
so o dei Comuni marchigiani singoli o associa-
ti per cui le strutture possono svolgere il servi-
zio, in ragione di un coefficiente massimo di 5
ogni 1.000 abitanti nei canili e nei rifugi. Even-
tuali deroghe rivolte esclusivamente alle strut-
ture pubbliche dovranno essere debitamente
motivate da parte delle competenti Zone terri-
toriali dell’ASUR, sentite le associazioni ani-
maliste iscritte all’albo regionale.

Art. 4
(Rifugi)

1. Per rifugi si intendono le strutture adibite alla cu-
stodia e al mantenimento degli animali da affezio-
ne.

2. I rifugi dei Comuni singoli o associati e delle Co-
munità montane, nonché i rifugi privati, devono
possedere i seguenti requisiti:
a) una superficie per la collocazione dei box indi-

viduali o collettivi con annesse cucce destinati
ad ospitare gli animali;

b) un reparto di isolamento;
c) un locale adibito al deposito e alla preparazione

dei cibi;
d) un locale riservato all’attività di sanità pubblica

veterinaria;
e) un idoneo impianto di approvvigionamento idri-

co;
f) un impianto di smaltimento dei rifiuti solidi e

liquidi secondo la normativa vigente;
g) idonea recinzione di tutta la struttura.
g bis) presenza di un’ampia area verde recin-

tata di dimensioni adeguate, comunicante
con i box, per la sgambatura quotidiana de-
gli animali e la socializzazione.

3. Nelle strutture di cui al comma 1 possono essere
tenuti in custodia a pagamento gli animali da af-
fezione di proprietà ed è inoltre garantito il servi-
zio di pronto soccorso.

Art. 5
(Compiti delle AUSL)

1. Il servizio veterinario dell’AUSL territorialmente
competente assicura:
a) il trattamento profilattico contro la rabbia,

l’echinococcosi e altre malattie trasmissibili;
b) le operazioni di inserimento del microchip

nei cani vaganti catturati che risultano non
iscritti all’anagrafe canina, nonché nei cani
ospitati presso le strutture di ricovero;

c) il controllo igienico-sanitario sulle strutture di
ricovero ed i trattamenti sanitari necessari.

c bis) l’esecuzione dei test per il controllo della
leishmaniosi secondo le indicazioni fornite
dalla Giunta regionale e conseguente verifi-
ca della corretta somministrazione della cu-
ra all’animale da parte del gestore;

c ter) il controllo obbligatorio dello stato di  sa-
lute degli animali provenienti da altre regio-
ni o dall’estero.

2. Ai fini di cui alle lettere a) e b) del comma 1, i Co-
muni singoli o associati e le Comunità montane,
mettono a disposizione del servizio veterinario lo-
cali adeguati.

3. Il servizio veterinario dell’AUSL territorialmente
competente assicura altresì:

a) l’accalappiamento dei cani vaganti e la conse-
gna dei cani catturati o restituiti alle strutture
di ricovero previa effettuazione delle profilassi
previste dalla lettera a) del comma 1;

b) il ritiro, le prestazioni sanitarie di pronto soc-
corso da garantire immediatamente agli anima-
li presso strutture proprie o convenzionate e la
successiva consegna presso i canili o i gattili;

c) il ritiro delle spoglie animali per l’avvio in ap-
posito luogo presso una discarica autorizzata;

d) gli interventi di sterilizzazione dei cani randagi
presenti nei canili o nei rifugi.

d bis) i necessari accertamenti sulle segnalazio-
ni scritte e documentate effettuate dalle as-
sociazioni di protezione animale iscritte nel
registro regionale del volontariato di cui  al-
la l.r. 15/2012 e il rilascio alle stesse di ogni
informazione e documento utile alla vigilan-
za e al controllo sul benessere animale anche
in funzione della promozione delle adozio-
ni.

4. Le spese per gli interventi di profilassi, sanitarie,
di identificazione e di sterilizzazione sono a carico
della AUSL territorialmente competente.

Art. 6

(Anagrafe canina)

1. Presso il servizio veterinario di ogni AUSL è isti-
tuita l’anagrafe canina.

2. I proprietari o detentori di cani sono tenuti ad iscri-
vere i propri animali all’anagrafe di cui al comma
1 entro diecigiorni dalla nascita o dall’acquisizio-
ne del possesso.

3. All’atto dell’iscrizione viene compilata apposita
scheda segnaletica.
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Art. 7 
(Obblighi degli allevatori o detentori di animali a

scopo di commercio) 

1. Per allevamento a scopo di commercio si intende
la detenzione di cani e di gatti in numero pari
o superiore a cinque fattrici, intese quali fem-
mine in età fertile non sterilizzate, o di trenta
cuccioli per anno.

2. Gli allevatori di animali a scopo di commercio
hanno l’obbligo di tenere un registro di carico
e di scarico degli animali secondo le modalità
previste nel regolamento indicato all’articolo
20.

3. Gli allevatori o detentori a scopo di commercio
devono comunicare alla sede nazionale dell’En-
te nazionale cinofilo italiano (ENCI) la cessione
a terzi dell’animale.

4. Agli allevatori a scopo di commercio si applica-
no gli articoli 6, 8 e 9 della presente legge.

Art. 7 bis 
(Corsi di formazione)

1. I responsabili delle strutture che gestiscono i canili
o i rifugi e il personale addetto alla cura degli ani-
mali, nonché gli allevatori di cui all’articolo 7, de-
vono acquisire un attestato di idoneità rilasciato
dalla Regione.

2. Ai fini del rilascio dell’attestato la scuola regionale
di formazione di cui all’articolo 14 della legge re-
gionale 15 ottobre 2001, n. 20 (Norme in materia
di organizzazione e di personale della Regione)
organizza appositi corsi di formazione, anche in
collaborazione con l’ASUR, i medici veterinari
comportamentalisti indicati dall’ordine dei veteri-
nari e le associazioni di cui all’articolo 1, comma
4, della presente legge.

3. La Giunta regionale determina i criteri e le modalità
operative per lo svolgimento dei corsi e il rilascio
dell’attestato.

4. I soggetti di cui al comma 1 operanti alla data di
entrata in vigore della presente legge acquisiscono
l’attestato nei termini e con le modalità stabilite
dalla deliberazione di cui al comma 3.

Art. 8
(Microchip)

1. Fatto salvo quanto previsto al comma 2 dell’ar-
ticolo 6, l’inserimento del microchip identifica-
tivo avviene per i cuccioli entro sessanta giorni
dalla nascita e contestualmente all’iscrizione
negli altri casi.

2. Il microchip è inserito previa corresponsione
della tariffa regionale a cura dei servizi veteri-
nari dell’ASUR o dei veterinari delle società ci-
nofile o delle associazioni di protezione degli
animali o da veterinari all’uopo autorizzati dal-
l’ASUR mediante apposita convenzione.

3. Il microchip deve essere inserito con le stesse
modalità previste per il cane, anche su tutti gli
esemplari di lupo (canis lupus) tenuti in catti-
vità per qualsiasi scopo.

4. I medici veterinari hanno l’obbligo, nell’eserci-
zio della loro attività professionale, di segnalare
alla struttura competente dell’ASUR i casi di
mancato inserimento di microchip.

Art. 9
(Segnalazione di scomparsa, morte 

e trasferimento)

1. I proprietari o detentori degli animali devono
segnalare al servizio veterinario dell’ASUR
competente per territorio:
a) la scomparsa dell’animale immediatamente

con il mezzo di comunicazione più rapido da
confermare per iscritto entro due giorni dal-
l’evento;

b) la morte dell’animale immediatamente con
il mezzo di comunicazione più rapido da
confermare per iscritto entro due giorni dal-
l’evento per consentire al servizio veterina-
rio l’eventuale accertamento delle cause di
morte, qualora le medesime non siano rife-
ribili a malattia comune già diagnosticata;

c) il trasferimento a qualsiasi titolo dell’anima-
le entro i dieci giorni successivi; la segnala-
zione  deve essere fatta per iscritto e contro-
firmata dal nuovo proprietario;

d) il trasferimento di residenza del proprietario
entro i dieci giorni successivi.

Art. 10 

(Abbandono di animali da affezione)

1. È vietato abbandonare animali da affezione di cui
si abbia la proprietà o la detenzione.

2. Nel caso in cui il proprietario o il detentore intenda
rinunciare alla proprietà o alla detenzione dell’ani-
male da affezione per sopravvenuta e comprovata
impossibilità di mantenimento, deve darne imme-
diata comunicazione al Sindaco del Comune di re-
sidenza che, accertata la fondatezza della motiva-
zione, dispone il trasferimento dell’animale nelle
strutture di ricovero di cui agli articoli 3 e 4.
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3. Gli animali da affezione catturati o ritrovati devono
essere immediatamente trasferiti alla struttura di
ricovero e sottoposti a visita veterinaria;

4. Qualora si tratti di animali da affezione regolar-
mente iscritti all’anagrafe , essi sono restituiti
dalla struttura di ricovero al proprietario o al de-
tentore il quale deve provvedere al ritiro.

5. Sono equiparati all’abbandono, trascorsi sessanta
giorni dalla notifica di avvenuto ritrovamento
dell’animale da affezione, il mancato ritiro o la
mancata rinuncia alla proprietà. Gli animali da af-
fezione non reclamati dopo tale termine possono
essere ceduti a privati che diano garanzia di buon
trattamento o ad associazioni di protezione anima-
le, previo trattamento profilattico.

6. I responsabili delle strutture di ricovero di cui agli
articoli 3 e 4 danno comunicazione dell’avvenuto
affidamento all’AUSL di residenza del nuovo pro-
prietario ai fini dell’aggiornamento della scheda
segnaletica di cui al comma 3, articolo 6.

7. Gli animali da affezione vaganti catturati che ri-
sultano non microchippati, nonché gli animali
da affezione ospitati presso le strutture di rico-
vero devono essere iscritti all’anagrafe.

8. Le spese per il ricovero degli animali da affezione
nonché per gli eventuali trattamenti sanitari sono
a carico dei proprietari o detentori. La rinuncia alla
proprietà o detenzione e il mancato ritiro dai canili
non esclude l’addebito a carico dei proprietari o
detentori delle spese di mantenimento sostenute
dal Comune, salvo i casi di situazione di disagio
socio-economico accertato dal Comune . Alla fis-
sazione delle tariffe per il ricovero provvedono i
Comuni singoli o associati e le Comunità montane
(…); per le prestazioni sanitarie il proprietario o
il detentore è tenuto alla corresponsione della ta-
riffa regionale alla AUSL.

Art. 11
(Soppressione eutanasica e divieto di 

sperimentazione degli animali da affezione)

1. La soppressione degli animali da affezione, ivi
compresi quelli di proprietà e salvo quanto stabi-
lito dagli articoli 86, 87 e 91 del regolamento di
polizia veterinaria approvato con d.p.r. n. 320 del
1954 e successive modificazioni, è consentita
esclusivamente se gravemente malati, incurabili o
di comprovata pericolosità. Alla soppressione
provvedono in modo eutanasico i medici veterina-
ri che ne rilasciano idonea certificazione.

2. Gli animali da affezione catturati, ritrovati e quelli
ricoverati non possono essere usati a scopo di spe-
rimentazione salvo quanto stabilito dal d.lgs. 27
gennaio 1992, n. 116 , né essere soppressi, fatto
salvo quanto stabilito al comma 1.

3. È vietato fare commercio o cessione gratuita di ani-
mali da affezione al fine di sperimentazione.

Art. 12 

(Eccezioni)

1. Le norme relative all’iscrizione all’anagrafe canina
ed al tatuaggio non si applicano ai cani apparte-
nenti alle forze armate e di polizia sempreché ne
sia possibile l’identificazione e a quelli che sog-
giornano per un periodo massimo di quattro mesi
sul territorio regionale al seguito del proprietario
o detentore a scopo di lavoro, caccia, addestra-
mento, turismo.

Art. 13 

(Cani provenienti da altre regioni o dall’estero)

1. I cani provenienti da Regioni nelle quali è già stato
attivato il servizio di anagrafe (…) sono soggetti
alla sola iscrizione all’anagrafe, considerando va-
lidi i contrassegni già apposti, mentre quelli pro-
venienti dall’estero o da regioni nelle quali tale
servizio non è stato istituito, sono soggetti sia al-
l’iscrizione all’anagrafe, che all’inserimento del
microchip.

2. I proprietari o detentori degli animali di cui al com-
ma 1 provvedono a farne denuncia al servizio ve-
terinario dell’AUSL competente per territorio, en-
tro dieci giorni dall’introduzione degli animali nel
territorio regionale.

3. (comma abrogato)

Art. 14 

(Trattamento della popolazione e del 

randagismo felino)

1. La Regione promuove la tutela dei gatti che vivono
in libertà. È vietato a chiunque maltrattarli e spo-
starli dal loro habitat.

2. Si intende per habitat di colonia felina qualsiasi ter-
ritorio urbano e non, edificato o non, sia esso pub-
blico che privato, nel quale risulti vivere stabil-
mente una colonia felina, indipendentemente dal
numero di soggetti che la compongono e dal fatto
che sia accudita o meno da cittadini.

3. Si applicano in quanto compatibili alla popolazione
felina e alle strutture per il ricovero della stessa le
disposizioni di cui agli articoli 3; 4; 5, comma 1,
lettera c), e comma 3; articolo 10, commi 1, 2, 3,
5 e 8; articolo 11. La presenza di colonie di gatti
che vivono in libertà presso le quali si registrano
problemi igienico sanitari o riguardanti il benes-
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sere animale è segnalata al Comune, alle Comu-
nità montane e all’AUSL competente che dispone
gli accertamenti e i necessari interventi sanitari.

4. Le AUSL provvedono al ritiro, alla cura e alla
reimmissione nel loro habitat dei gatti segnalati,
previa degenza nei locali appositamente attrezzati
messi a disposizione dai comuni e dalle Comunità
montane ai sensi del comma 3 dell’articolo 2, an-
che con la collaborazione delle associazioni o
gruppi protezionistici.

5. I gatti che vivono in libertà sono sterilizzati dai ser-
vizi veterinari dell’AUSL competente per territo-
rio secondo programmi e modalità concordati con
i comuni e le associazioni o gruppi di protezione
animale. I gatti sterilizzati, identificati con appo-
sito tatuaggio (lettera S) al padiglione auricolare
destro, sono reimmessi nella loro colonia di pro-
venienza. Le colonie di gatti possono essere affi-
date ad associazioni o gruppi o singoli cittadini nel
rispetto delle norme igieniche.

Art. 14 bis
(Colonie feline)

1. Si intende per habitat di colonia felina qualsiasi
territorio urbano e non, edificato o non, sia esso
pubblico che privato, nel quale risulti vivere
stabilmente anche un solo felino allo stato libe-
ro, indipendentemente dal  fatto che sia accu-
dita o meno da cittadini. 

2. Le colonie feline sono tutelate dai Comuni sin-
goli o associati e dalle Unioni montane che
provvedono, direttamente o attraverso conven-
zioni stipulate con associazioni di volontariato
iscritte nel registro di cui alla l.r. 15/2012, alla
manutenzione del territorio in caso di suolo
pubblico e alla vigilanza del benessere degli
animali in caso il territorio dell’oasi sia di pro-
prietà privata, nonché al coordinamento dei
privati cittadini gestori delle colonie.

3. Nella manutenzione è compreso l’eventuale con-
tenimento della vegetazione spontanea, l’instal-
lazione di ricoveri idonei quali cucce e tettoie e,
laddove possibile, la realizzazione di eventuali
zone recintate ove gli animali possano prendere
rifugio in caso di pericolo.

4. Al censimento delle colonie feline provvede
l’ASUR direttamente o in convenzione con le
associazioni di volontariato iscritte nel registro
di cui alla l.r. 15/2012. Per ogni colonia deve ri-
sultare il numero di animali, l’eventuale steri-
lizzazione, la localizzazione, le generalità del re-
ferente. Almeno una volta l’anno l’ASUR visita
le colonie e aggiorna il censimento.  

5. La presenza di colonie feline che vivono in liber-

tà presso le quali si registrano problemi igieni-
co sanitari o riguardanti il benessere animale è
segnalata ai Comuni e all’ASUR competente
che dispone gli accertamenti, le cure e i neces-
sari interventi sanitari.

6. I Comuni singoli o associati possono prevedere
la distribuzione di cibo ai gestori delle colonie,
anche per tramite delle associazioni di volonta-
riato iscritte nel registro di cui alla l.r. 15/2012
convenzionate, in ragione del numero di anima-
li presenti nelle singole colonie.

Art. 14 ter

(Oasi feline)

1. I Comuni singoli o associati devono dedicare
ampi appezzamenti di terreno all’accoglienza
dei gatti che non possono essere reintegrati nel-
le colonie per accertati problemi fisici, ovvero
per i cuccioli non adottati.

2. Tali oasi devono essere recintate, servite da
energia elettrica e approvvigionamento idrico,
dotate di cucce e zone d’ombra e di idonei locali
di riparo, anche prefabbricati.

3. Le spese di mantenimento delle strutture e degli
animali, ad eccezione delle cure sanitarie e dei
farmaci che sono di competenza dell’ASUR,
spettano ai Comuni singoli o associati che le ge-
stiscono in proprio per mezzo di convenzioni
con le  associazioni di volontariato iscritte nel
registro di cui alla l.r. 15/2012.

Art. 14 quater 

(Gattili)

1. I gattili devono essere realizzati in edifici diversi
dai rifugi per cani e devono prevedere almeno
i seguenti  reparti separati tra loro:

a) per il ricovero dei cuccioli da svezzare o in
attesa di adozione;

b) per la degenza di animali con patologie di-
verse dalle malattie infettive;

c) per animali con infezioni cutanee;

d) per animali con altre patologie infettive.

2. La gestione dei gattili è strettamente connessa
con quella delle oasi e delle colonie feline; i Co-
muni singoli o associati devono prevedere for-
me di coordinamento tra le medesime, anche
stipulando apposite convenzioni con le associa-
zioni di volontariato iscritte nel registro di cui
alla l.r. 15/2012.
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Art. 14 quinquies 
(Divieti)

1. Nel rispetto della normativa statale ed europea
vigente, è vietato a chiunque:

a) detenere gli animali legati alla catena e in spazi
angusti, privi dell’acqua e del cibo necessario,
nonché senza protezione dal sole e dalle intem-
perie;

b) detenere animali in condizioni di isolamento fi-
sico o sensoriale o in luoghi che non consentono
un costante controllo del loro stato di salute o
del loro benessere, nonché privarli dei contatti
sociali tipici della specie;

c) isolare gli animali in rimesse, cantine o terrazze
o comunque in altri luoghi confinati, in modo
permanente, oppure segregarli in contenitori o
scatole, anche se poste all’interno dell’apparta-
mento;

d) allevare e consumare a scopi alimentari cani e
gatti;

e) separare i cuccioli dalla fattrice prima dei no-
vanta giorni di vita per i cani e di sessanta gior-
ni di vita per i gatti;

f) detenere animali in gabbia se non per il tempo
necessario al loro trasporto fino all’arrivo a de-
stinazione ovvero per esigenze sanitarie qualo-
ra prescritto dal medico veterinario; 

g) detenere gli animali nel greto, nelle sponde e su-
gli argini dei corsi d’acqua, nonché nelle adia-
cenze degli stessi ove è possibile l’esondazione,
e in prossimità della costa ove queste siano sog-
gette a mareggiate;

h) vendere o cedere a qualsiasi titolo animali a mi-
nori di anni diciotto.

Art. 15 

(Controllo delle nascite)

1. Il proprietario o detentore di un animale da affezio-
ne è responsabile della sua riproduzione.

2. Al fine di diminuire il fenomeno del randagismo, i
servizi veterinari delle AUSL, sentite le associa-
zioni di protezione animale o su proposta delle
stesse, individuano interventi preventivi e succes-
sivi, atti al controllo delle nascite dei cani e dei
gatti randagi.

3. I proprietari o detentori di animali di affezione pos-
sono ricorrere per controllare le nascite:

a) agli ambulatori veterinari delle società cinofile
e delle associazioni di protezione animale,
nonché ai medici veterinari libero professioni-
sti a proprie spese;

b) al servizio veterinario dell’AUSL competente
per territorio, previa corresponsione della ta-
riffa regionale.

4. Il proprietario che rinuncia a cucciolate può affi-
darle a strutture pubbliche a condizione della ste-
rilizzazione della fattrice a proprie spese e all’as-
sunzione delle spese per il mantenimento fino a
quando le cucciolate medesime non siano state af-
fidate ad altri soggetti.

Art. 16 
(Contributi)

1. La Regione concede contributi ai Comuni singoli
o associati e alle Comunità montane per la realiz-
zazione degli interventi di loro competenza nel ri-
spetto della presente legge.

2. Le modalità e i criteri per la concessione dei con-
tributi sono determinati dal regolamento regionale
di cui all’articolo 20.

Art. 17 
(Programma di prevenzione e miglioramento 

del benessere animale)

1.La Regione, in collaborazione con le associazioni
di protezione degli animali iscritte nel registro
previsto dalla l.r. 15/2012 e veterinari promuo-
ve ed attua:
a) programmi di informazione, da svolgere anche

in ambito scolastico con la collaborazione del-
le competenti autorità, finalizzati al rispetto de-
gli animali e alla difesa del loro habitat;

b) corsi di formazione e aggiornamento per il per-
sonale della Regione, degli Enti locali e delle
AUSL, addetto ai compiti previsti dalla pre-
sente legge, nonché per le guardie zoofile vo-
lontarie che collaborano con tali enti.

Art. 18 
(Servizio sostitutivo civile)

1. Per lo svolgimento delle loro attività, i Comuni sin-
goli o associati, le Comunità montane, le associa-
zioni protezionistiche possono avvalersi anche di
giovani iscritti nelle liste di leva che intendono ot-
tenere, ai sensi e per gli effetti della legge 15 di-
cembre 1972, n. 772 e successive modificazioni,
il riconoscimento dell’obiezione di coscienza.

2. Il servizio sostitutivo civile come guardia zoofila
avviene previa convenzione, ai sensi del d.p.r. 28
novembre 1977, n. 1139, tra il Ministero della di-
fesa e gli enti o associazioni indicati.
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Art. 19 

(Funzioni di vigilanza)

1. Il Comune e le AUSL esercitano le funzioni di vi-
gilanza sull’osservanza delle leggi e dei regola-
menti regionali e locali, relativi alla protezione de-
gli animali.

2. Le funzioni di cui al comma 1 sono esercitate al-
tresì dalle guardie zoofile e dalle altre associazioni
di protezione animale nel rispetto e nei modi pre-
visti dal d.p.r. 31 marzo 1979 (G.U. 2 giugno
1979, n. 150), all’articolo 5, norme che specifica-
no l’autonomia funzionale delle guardie zoofile.

3. Nell’esercizio delle funzioni di cui all’articolo 18
le guardie zoofile di cui al comma 2 si qualificano
esibendo apposito tesserino.

4. Le Province concorrono all’attuazione di quanto
previsto nella presente legge provvedendo a:

a) coordinare l’azione dei Comuni per l’istituzione
associata di servizi per la vigilanza e il control-
lo della popolazione canina e felina;

b) promuovere ed attuare corsi di formazione per
il personale addetto ai servizi e strutture di cui
alla lettera a);

c) attuare, mediante proprio personale o volontari
specificatamente specializzati, interventi per il
controllo dei cani inselvatichiti e di quelli ran-
dagi in ambiente silvestre e montano, nonché
integrare l’azione dei Comuni nella vigilanza
e controllo in ambiente extraurbano.

Art. 20 

(Regolamento regionale)

1. La Regione entro novanta giorni dall’entrata in vi-
gore della presente legge disciplina con apposito
regolamento le modalità di attuazione della stes-
sa.

Art. 21 
(Sanzioni)

1. Per la violazione delle norme previste dalla pre-
sente legge si applicano le seguenti sanzioni am-
ministrative pecuniarie:
a) da euro 125,00 a euro 750,00,00 per le viola-

zioni di cui all’articolo 6, comma 2, e agli ar-
ticoli  8, 9, 13, 14 quinquies e 15, comma 4;

b) da euro 150,00 a euro 900,00 per le violazioni
di cui all’articolo 1, commi 3 e 3 bis, e all’ar-
ticolo 10 comma 1;

c) da euro 1.000,00 a euro 6.000,00 per le viola-
zioni di cui all’articolo 11, commi 2 e 3. La
stessa sanzione si applica altresì per le vio-
lazioni delle norme di cui alla presente let-
tera in quanto riferite alla popolazione feli-
na ai sensi dell’articolo 14, comma 1;

d) da euro 200,00 a euro 1.200,00 per le viola-
zioni di cui all’articolo 7 e per le violazioni
effettuate dalle strutture private di cui agli
articoli 3 e 4;

e) da euro 200,00 a euro 1.200,00 per le viola-
zioni delle disposizioni contenute nel rego-
lamento di cui all’articolo 20 diverse da
quelle previste alle lettere a), b), c) e d).

2. In caso di mancata rimozione delle cause che
hanno dato luogo alle sanzioni previste al com-
ma 1, gli organi competenti possono procedere,
nel rispetto della normativa vigente, al seque-
stro amministrativo degli animali con spese di
mantenimento a carico del proprietario. 

3. Le funzioni inerenti l’irrogazione delle sanzioni
amministrative sono esercitate dai Comuni an-
che sulla base delle segnalazioni cui sono tenuti
i servizi veterinari.

4. Gli importi delle sanzioni sono riscossi dai Co-
muni ed acquisiti al bilancio con destinazione
alle finalità della presente legge e al manteni-
mento dei cani nei canili pubblici.

Art. 22 

(Abrogazione e norme transitorie)

1. La l.r. 25 gennaio 1988, n. 4 è abrogata.

2. In sede di prima applicazione i termini di cui agli
articoli 6, 8, 9, 12 e 13 decorrono dall’entrata in
vigore della presente legge.

3. Fermo restando quanto disposto dal comma 1, fino
all’entrata in vigore del regolamento di cui all’ar-
ticolo 20 si applicano, per l’iscrizione all’anagrafe
canina e per il tatuaggio, gli allegati della l.r. 25
gennaio 1988, n. 4.

Art. 23 

(Disposizioni finanziarie)

1. Al finanziamento delle spese per gli interventi pre-
visti dalla presente legge si provvede:

a) mediante utilizzo delle somme assegnate alla
Regione ai sensi del d.l. 1° dicembre 1995, n.
509, convertito in legge 31 gennaio 1996, n.
34;

b) mediante impiego di quota parte del fondo sa-
nitario regionale per le spese di parte corrente.
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2. Per gli interventi di cui all’articolo 17, la Regione
può utilizzare una somma non superiore al venti-
cinque per cento dei fondi assegnati dallo Stato ai
sensi della legge n. 34 del 1996.

________________________________________________________

Legge regionale 20 aprile 2015, n. 19 con-
cernente:
Norme in materia di esercizio e controllo degli
impianti termici degli edifici.

Il Consiglio – Assemblea legislativa regionale 

ha approvato

Il Presidente della Giunta regionale 

promulga,

la seguente legge regionale:

Art. 1

(Oggetto)

1. La Regione disciplina le attività di esercizio, con-
duzione, controllo, manutenzione e ispezione de-
gli impianti termici degli edifici pubblici e privati,
al fine di sostenere il contenimento dei consumi
energetici e promuovere il miglioramento delle
prestazioni energetiche degli edifici stessi.

2. Con questa legge in particolare la Regione dà at-
tuazione agli adempimenti previsti per gli impianti
di climatizzazione degli edifici dal decreto legi-
slativo 19 agosto 2005, n. 192 (Attuazione della
direttiva 2002/91/CE relativa al rendimento ener-
getico nell’edilizia), dal decreto del Presidente
della Repubblica 16 aprile 2013, n. 74 (Regola-
mento recante definizione dei criteri generali in
materia di esercizio, conduzione, controllo, manu-
tenzione e ispezione degli impianti termici per la
climatizzazione invernale ed estiva degli edifici e
per la preparazione dell’acqua calda per usi igie-
nici sanitari, a norma dell’articolo 4, comma 1, let-
tere a) e c), del decreto legislativo 19 agosto 2005,
n. 192), e dal decreto del Ministero dello Sviluppo
economico 10 febbraio 2014 (Modelli di libretto
di impianto per la climatizzazione e di rapporto di
efficienza energetica di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 74/2013), per uniformarne
l’applicazione nel territorio regionale. 

3. Ai fini delle presenti disposizioni si applicano le
definizioni riportate nell’Allegato 1.

Art. 2
(Autorità competenti)

1. Gli accertamenti e le ispezioni degli impianti ter-
mici di cui all’articolo 9 del d.p.r. 74/2013 sono
affidati ai Comuni con più di 40.000 abitanti come
risultanti dal censimento della popolazione del-
l’anno 2011 e per la restante parte del territorio al-
le Province, di seguito denominate autorità com-
petenti.

2. Due o più enti tra quelli indicati al comma 1 pos-
sono, previo accordo, individuare tra loro un’unica
autorità competente, responsabile del controllo
dell’intero territorio degli enti sottoscrittori. L’ac-
cordo, che ha durata di otto anni, con possibilità
di rinnovo, è comunicato prima della sua effettiva
decorrenza alla struttura organizzativa regionale
competente in materia, per le finalità di cui agli
articoli 13 e 15. 

3. L’autorità competente può effettuare gli accerta-
menti e le ispezioni direttamente con proprio per-
sonale o affidare il servizio a un organismo esterno
avente le caratteristiche riportate nell’Allegato C
del d.p.r. 74/2013. 

Art. 3
(Soggetti responsabili)

1. L’esercizio, la conduzione, il controllo e la manu-
tenzione dell’impianto termico, nonché il rispetto
delle disposizioni in materia di efficienza energe-
tica sono affidati al responsabile dell’impianto,
che può delegarli ad un terzo conformemente a
quanto stabilito nell’articolo 6 del d.p.r. 74/2013. 

2. Ogni cambio del responsabile è comunicato al sog-
getto esecutore a cura del nuovo responsabile:

a) entro dieci giorni lavorativi, se il cambio è con-
seguente alla nomina di un terzo responsabile
o alla nomina di un nuovo responsabile di con-
dominio;

b) entro trenta giorni lavorativi, se il cambio è do-
vuto al subentro di un nuovo proprietario o oc-
cupante.

3. La revoca, la rinuncia o la decadenza relativa al-
l’incarico di terzo responsabile di cui all’articolo
6, comma 5, lettere b) e c), del d.p.r. 74/2013, sono
comunicate al soggetto esecutore entro due giorni
lavorativi, utilizzando il modello definito con de-
creto del dirigente della struttura organizzativa re-
gionale competente. 

4.Le comunicazioni sono effettuate, utilizzando i mo-
delli approvati con decreto del dirigente della
struttura organizzativa regionale competente, sia
per via informatica attraverso il Catasto unico re-
gionale di cui all’articolo 12 sia per posta, all’in-
dirizzo comunicato dal soggetto esecutore, fatta
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salva la possibilità di avvalersi unicamente della
trasmissione telematica mediante up-load come
previsto dal comma 6 del medesimo articolo.

5. I principali compiti dei soggetti che operano sul-
l’impianto termico sono indicati nell’Allegato 2. 

Art. 4
(Manutenzione e controllo)

1. Come stabilito dall’articolo 7, comma 4, del d.p.r.
74/2013, gli installatori per i nuovi impianti e i
manutentori per gli impianti esistenti devono de-
finire e dichiarare esplicitamente al committente
o all’utente, in forma scritta e con riferimento alla
documentazione tecnica del progettista dell’im-
pianto o del fabbricante degli apparecchi, le istru-
zioni relative al controllo periodico degli impianti,
indicando i singoli controlli da effettuare e la loro
frequenza. La dichiarazione, redatta conforme-
mente ai modelli definiti con decreto del dirigente
della struttura organizzativa regionale competente
rispettivamente per gli impianti dotati di genera-
tore di calore a fiamma, per gli impianti dotati di
macchine frigorifere o pompe di calore, per gli im-
pianti dotati di scambiatore di calore della sotto-
stazione di teleriscaldamento o teleraffrescamento
e per gli impianti costituiti da cogeneratori o tri-
generatori, deve essere unita, in modo permanente,
al libretto di impianto e trasmessa al soggetto ese-
cutore. Gli installatori o i manutentori che al mo-
mento di presa in carico della manutenzione non
trasmettono tale documento sono passibili delle
sanzioni di cui all’articolo 15, comma 6, del d.lgs.
192/2005, richiamato dall’articolo 11 del d.p.r.
74/2013.

2. Nel caso di impianti di nuova installazione o di ri-
strutturazione di impianti, il responsabile dell’im-
pianto o l’installatore sono tenuti ad aggiornare il
libretto di impianto e ad aggiornare conformemen-
te il Catasto unico regionale degli impianti termici
di cui all’articolo 12. Nelle more dell’istituzione
del Catasto e in assenza di indicazioni diverse del
soggetto esecutore, il responsabile dell’impianto
invia a quest’ultimo la scheda identificativa del-
l’impianto e l’installatore o il manutentore invia
la dichiarazione di cui al comma 1 relativa alla ti-
pologia di impianto.

3. Il responsabile dell’impianto termico provvede a
far eseguire le operazioni di controllo e di manu-
tenzione conformemente a quanto previsto dagli
articoli 7 e 8 del d.p.r. 74/2013 con le cadenze ivi
previste.

4. Per gli impianti con generatori di calore a fiamma
alimentati a gas (metano o GPL), aventi una po-
tenza termica utile nominale compresa tra 10 kW
e 100 kW, per i quali per la manutenzione perio-
dica sia prevista una frequenza uguale o inferiore

a due anni, il manutentore, a metà del periodo in-
dicato nell’Allegato 3 per l’invio del rapporto di
controllo di efficienza energetica, trasmette al sog-
getto esecutore, entro trenta giorni dall’effettua-
zione della manutenzione e senza costi aggiuntivi
per l’utente, una dichiarazione di avvenuta manu-
tenzione conforme al modello approvato con de-
creto del dirigente della struttura organizzativa re-
gionale competente.

5. Nel caso di impianti di nuova installazione o di loro
ristrutturazione, nelle more di istituzione del Ca-
tasto unico regionale di cui all’articolo 12, e in as-
senza di indicazioni diverse del soggetto esecuto-
re, il manutentore o il terzo responsabile inviano
al soggetto esecutore la dichiarazione di avvenuta
manutenzione di cui al comma 4 conforme al mo-
dello approvato con decreto del dirigente della
struttura organizzativa regionale competente.

6. Il controllo dell’efficienza energetica è eseguito
con le modalità di cui all’articolo 8, commi 3 e 4,
del d.p.r. 74/2013 e secondo le cadenze riportate
nella tabella di cui all’Allegato A allo stesso d.p.r.

7. Il responsabile dell’impianto provvede ad aggior-
nare e far aggiornare, per le parti di competenza,
il libretto di impianto e si assume gli obblighi e le
responsabilità finalizzate alla gestione dell’im-
pianto stesso nel rispetto delle normative vigenti
in materia di sicurezza, di contenimento dei con-
sumi energetici e di salvaguardia ambientale.

8. L’operatore incaricato del controllo e della manu-
tenzione degli impianti termici esegue le relative
operazioni a regola d’arte, nel rispetto della nor-
mativa vigente. Ha l’obbligo di redigere e sotto-
scrivere il rapporto di controllo di efficienza ener-
getica conformemente ai modelli definiti con de-
creto del dirigente della struttura organizzativa re-
gionale competente, in relazione alle tipologie e
potenzialità dell’impianto, da rilasciare al respon-
sabile dell’impianto, che lo conserva allegandolo
al libretto di impianto. Il responsabile dell’impian-
to sottoscrive per presa visione l’originale e le co-
pie necessarie del rapporto di controllo di efficien-
za energetica.

Art. 5
(Trasmissione del rapporto di controllo)

1. Una copia del rapporto di controllo di efficienza
energetica di cui all’articolo 4, comma 8, è tra-
smessa al soggetto esecutore, a cura del manuten-
tore o terzo responsabile, entro trenta giorni dal-
l’esecuzione del controllo con la cadenza indicata
nell’Allegato 3 e, in ogni caso, entro trenta giorni
successivi alla scadenza prevista dall’Allegato
medesimo.

2. La trasmissione del rapporto di controllo è effet-
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tuata per via informatica, tramite il Catasto unico
regionale di cui all’articolo 12, nonché per posta,
all’indirizzo comunicato dal soggetto esecutore,
fatta salva la possibilità di avvalersi unicamente
della trasmissione telematica mediante up-load co-
me previsto dall’articolo 12, comma 6. Il manu-
tentore o terzo responsabile riporta il segno iden-
tificativo di cui all’articolo 11 sia sulla copia del
rapporto rilasciata al responsabile dell’impianto
sia su quella da trasmettere al soggetto esecutore.

Art. 6
(Impianti soggetti ad accertamenti e ispezioni)

1. Come previsto dall’articolo 9 del d.p.r. 74/2013,
sono soggetti agli accertamenti o alle ispezioni gli
impianti termici, sia autonomi che centralizzati,
alimentati a combustibile gassoso, liquido o soli-
do, a energia elettrica, teleriscaldamento, tramite
cogenerazione o trigenerazione,  aventi le seguenti
caratteristiche:

a) impianti con sottosistemi di generazione a fiam-
ma o con scambiatori di calore collegati ad im-
pianti di teleriscaldamento  aventi potenza ter-
mica utile nominale non minore di 10 kW;

b) impianti a ciclo frigorifero con potenza termica
utile nominale, in uno dei due servizi (riscal-
damento o raffrescamento), non minore di 12
kW.

Art. 7
(Accertamenti)

1. Per gli impianti di potenza termica utile nominale
compresa tra 10 kW e 100 kW, dotati di sottosi-
stemi di generazione a fiamma e alimentati a gas
(metano o GPL), destinati alla climatizzazione in-
vernale o alla produzione di acqua calda sanitaria,
nonché per gli impianti a ciclo frigorifero di po-
tenza termica utile nominale compresa tra 12 e
100 kW, l’accertamento del rapporto di controllo
di efficienza energetica è sostitutivo dell’ispezio-
ne.

2. Nella fase di accertamento degli impianti di cui
all’articolo 6:

a) qualora si rilevino carenze che possono deter-
minare condizioni di grave pericolo senza che
il manutentore abbia predisposto le specifiche
prescrizioni, il soggetto esecutore segnala tem-
pestivamente l’anomalia al Comune competen-
te per territorio, il quale, anche mediante l’au-
silio di un ispettore, provvede a effettuare un
controllo in campo ed eventualmente a ordina-
re la disattivazione dell’impianto. I relativi
oneri sono a carico del responsabile dell’im-
pianto. La riattivazione dell’impianto può av-
venire solo dopo i necessari lavori di adegua-

mento e il conseguente rilascio, da parte della
ditta esecutrice degli interventi, della dichiara-
zione di conformità ai sensi del Decreto del
Ministero dello sviluppo economico 22 genna-
io 2008, n. 37  (Regolamento concernente l’at-
tuazione dell’articolo 11-quaterdecies, comma
13, lettera a) della legge n. 248 del 2 dicembre
2005, recante riordino delle disposizioni in ma-
teria di attività di installazione degli impianti
all’interno degli edifici). Al termine dei lavori
il responsabile di impianto è tenuto a inviare
all’autorità competente la dichiarazione di av-
venuto adeguamento dell’impianto termico,
secondo il modello approvato con decreto del
dirigente della struttura organizzativa regionale
competente;

b) qualora si rilevino altre anomalie o difformità,
il soggetto esecutore ne richiede l’eliminazione
tramite comunicazione scritta al responsabile
dell’impianto. Il responsabile è tenuto a inter-
venire entro sessanta giorni dall’invio della co-
municazione e al termine dei lavori invia al
soggetto esecutore la dichiarazione di avvenu-
to adeguamento dell’impianto termico, secon-
do il modello approvato con decreto del diri-
gente della struttura organizzativa regionale
competente. Il mancato invio di tale dichiara-
zione o il mancato rispetto del termine di ses-
santa giorni comporta una ispezione con adde-
bito come da Allegato 6;

c) qualora si rilevino difformità tra i dati in pos-
sesso del soggetto esecutore e le informazioni
contenute nei rapporti tecnici trasmessi, il re-
sponsabile dell’impianto dovrà comunicare en-
tro trenta giorni le informazioni che gli siano
richieste dal soggetto esecutore stesso. Il man-
cato rispetto del suddetto termine comporta
una ispezione con addebito come da Allegato
6.

Art. 8
(Ispezioni)

1. Ai fini del miglioramento dell’efficienza energeti-
ca, le ispezioni sono programmate in base ai se-
guenti criteri e priorità:

a) rilievo di criticità emerso nel corso della fase di
accertamento di cui all’articolo 7;

b) mancata o ritardata trasmissione del rapporto di
controllo di efficienza energetica;

c) rapporto di controllo di efficienza energetica
privo del segno identificativo di cui all’articolo
11;

d) mancata o ritardata trasmissione della dichiara-
zione di avvenuta manutenzione di cui al com-
ma 4 dell’articolo 4;
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e) ordine e cadenze previsti nell’Allegato 4, in
funzione della potenza e della tipologia degli
impianti.

2.Nel cronoprogramma delle ispezioni si deve partire
dagli impianti con età superiore a quindici anni. 

3. L’autorità competente stabilisce il numero di ispe-
zioni da effettuare annualmente, anche in base al
numero di rapporti di controllo di efficienza ener-
getica pervenuti.   

4.Per gli impianti con generatori a fiamma aventi po-
tenza termica al focolare nominale superiore a 100
kW, le ispezioni si effettuano durante il periodo di
accensione corrispondente alla pertinente zona cli-
matica come da Allegato 5, tranne che nei casi
previsti al comma 1, lettere a), b) e c), per i quali
le ispezioni potranno essere effettuate anche in pe-
riodi diversi.

5. L’ispezione è annunciata al responsabile dell’im-
pianto a cura del soggetto esecutore, con almeno
quindici giorni d’anticipo, mediante: 

a) apposita cartolina di avviso o altro mezzo ido-
neo, compresa la posta elettronica certificata,
in cui sono indicati il giorno e la fascia oraria,
non maggiore di due ore, della visita;

b) accordi diretti o telefonici tra l’utente e il per-
sonale incaricato delle ispezioni, successivi
all’invio della cartolina di cui alla lettera a);

c) altre forme di preavviso che comunque garan-
tiscano l’utente e non rechino eccessivi disagi.

6. La data programmata per l’ispezione può essere
modificata se l’utente ne fa richiesta per iscritto o
ne dà comunicazione, anche telefonica, con alme-
no tre giorni di anticipo.

7. Se l’ispezione non può essere effettuata nella data
concordata per cause imputabili al responsabile
dell’impianto, allo stesso è addebitato l’importo
riportato nell’Allegato 6 a titolo di rimborso spese
per il mancato appuntamento. L’ispezione è effet-
tuata in altra data concordata con il responsabile
dell’impianto.

8. Se anche la seconda visita non è effettuata per cau-
sa imputabile al responsabile dell’impianto, fermo
restando l’addebito di cui al comma 7, il soggetto
esecutore, su segnalazione dell’ispettore, informa
il Comune per l’adozione degli eventuali provve-
dimenti di competenza a tutela della pubblica in-
columità. Nel caso in cui si tratti di un impianto
alimentato a gas di rete, è informata l’impresa di
distribuzione per i provvedimenti previsti dall’ar-
ticolo 16, comma 6, del decreto legislativo 23
maggio 2000, n. 164 (Attuazione della direttiva n.
98/30/CE recante norme comuni per il mercato in-
terno del gas naturale, a norma dell’articolo 41
della legge 17 maggio 1999, n. 144).

9.Sono onerose le ispezioni effettuate su impianti per

i quali il manutentore o il terzo responsabile non
ha provveduto a inviare o ha inviato in ritardo il
rapporto di controllo di efficienza energetica di cui
all’articolo 5, o lo ha prodotto privo del segno
identificativo di cui all’articolo 11. Il costo di tali
ispezioni, come da Allegato 6, è a carico del re-
sponsabile dell’impianto ferma restando la possi-
bilità del medesimo di rivalsa sul manutentore nel
caso in cui l’omessa o ritardata trasmissione del
rapporto sia imputabile a quest’ultimo.

10. Il responsabile dell’impianto:

a) può delegare una persona maggiorenne di sua
fiducia in caso di impedimento a essere pre-
sente durante l’ispezione;

b) ha facoltà di farsi assistere dal proprio manu-
tentore durante l’ispezione;

c) mette a disposizione dell’ispettore la docu-
mentazione relativa all’impianto e precisa-
mente:

1) il libretto di impianto regolarmente compilato,
comprensivo degli allegati e almeno dell’ul-
timo rapporto di controllo di efficienza ener-
getica;

2) le istruzioni riguardanti la manutenzione di cui
all’articolo 7, commi 1, 2, 3 e 4, del d.p.r.
74/2013 e all’articolo 4, comma 1, di questa
legge;

3) la dichiarazione di conformità o la dichiara-
zione di rispondenza ai sensi del d.m.
37/2008;

4) ove necessario, la pratica per le attività sog-
gette alla prevenzione incendi di cui al d.p.r.
1° agosto 2011, n. 151, la documentazione
INAIL (ex ISPESL) e quant’altro necessario,
secondo la tipologia dell’impianto;

d) firma per ricevuta e presa visione le copie del
rapporto di prova compilate dall’ispettore.

11.L’ispettore: 

a) deve:

1) presentarsi all’appuntamento nella fascia ora-
ria indicata nell’avviso di cui al comma 5, let-
tera a), di questo articolo;

2) essere munito di apposita tessera di riconosci-
mento;

3) mantenere sempre un contegno corretto e cor-
tese nei confronti dell’utente;

4) eseguire i controlli e le misurazioni riportate
nei pertinenti rapporti di prova, redatti secon-
do i modelli, distinti per tipologia di impian-
to, definiti con decreto del dirigente della
struttura organizzativa regionale competente;

5) annotare le pertinenti osservazioni e prescri-
zioni sul rapporto di prova;
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6) compilare il rapporto di prova in triplice copia,
di cui una da consegnare al responsabile del-
l’impianto, una da conservare a cura del sog-
getto esecutore e una da detenere nel proprio
archivio;

7) riportare i dati del rapporto di prova nel Cata-
sto unico regionale di cui all’articolo 12;

b) non deve:

1) eseguire interventi sull’impianto;

2) indicare nominativi di progettisti, installatori,
manutentori o fornire informazioni di carat-
tere pubblicitario o commerciale su prodotti
o aziende;

3) esprimere giudizi o apprezzamenti riguardanti
l’impianto, i suoi componenti e gli operatori
che sono intervenuti sullo stesso;

c) accerta:

1) le generalità del responsabile dell’esercizio e
della manutenzione dell’impianto termico o
della persona delegata;

2) la presenza o meno della documentazione di
cui al comma 10, lettera c);

3) che il libretto di impianto sia correttamente te-
nuto e compilato in ogni sua parte;

4) che la conduzione e la gestione dell’impianto,
comprese le operazioni di manutenzione, sia-
no eseguite secondo le norme vigenti.

12. L’ispettore esegue una valutazione di efficienza
energetica del generatore, una stima del suo cor-
retto dimensionamento rispetto al fabbisogno
energetico per la climatizzazione invernale ed
estiva dell’edificio con riferimento al progetto
dell’impianto se disponibile, nonché fornisce in-
dicazioni sui possibili interventi atti a migliorare
il rendimento energetico dell’impianto in modo
economicamente conveniente.

13. L’ispettore procede prioritariamente a esaminare
i possibili interventi di risparmio energetico in-
dicati, sotto forma di check-list, nel pertinente
rapporto di controllo di efficienza energetica.

14. L’ispettore può riservarsi, annotandone i motivi,
di non completare le parti del rapporto di prova
relative agli interventi atti a migliorare il rendi-
mento energetico e alla stima del dimensiona-
mento del generatore. In questo caso può spedire
entro sessanta giorni al responsabile dell’impian-
to, tramite il soggetto esecutore, le apposite re-
lazioni di dettaglio allegate al rapporto di prova.

15. Nessuna somma di denaro deve essere corrisposta
all’ispettore a qualsiasi titolo.

16.La mancanza del libretto di impianto o l’accerta-
mento della mancata effettuazione dell’ultimo
controllo o dell’ultima manutenzione comporta
l’applicazione al responsabile dell’impianto della

sanzione amministrativa prevista dall’articolo
15, comma 5, del d.lgs. 192/2005.

17. In presenza di situazioni di pericolo immediato,
l’ispettore prescrive la tempestiva disattivazione
dell’impianto e informa, anche attraverso l’orga-
nismo esterno incaricato delle ispezioni, l’auto-
rità competente e il Comune interessato. La riat-
tivazione dell’impianto può avvenire solo dopo
i necessari lavori di messa a norma e il conse-
guente rilascio della dichiarazione di conformità
ai sensi del d.m. 37/2008. Una copia della dichia-
razione di conformità deve essere inviata al sog-
getto esecutore.

18.Nel caso in cui durante l’ispezione sui generatori
a fiamma alimentati a combustibile gassoso o li-
quido venga rilevato un rendimento di combu-
stione inferiore ai limiti fissati dall’Allegato B
del d.p.r. 74/2013, questo, entro quindici giorni,
deve essere ricondotto nei limiti dei valori am-
messi, mediante operazioni di manutenzione ef-
fettuate dal tecnico manutentore, ferma restando
l’esclusione del generatore dalla conduzione in
esercizio continuo di cui all’articolo 4, comma
6, lettera e), del d.p.r. 74/2013. Il responsabile
dell’impianto, entro cinque giorni dall’effettua-
zione dell’intervento di manutenzione, invia al
soggetto esecutore la dichiarazione redatta in ba-
se al modello definito con decreto del dirigente
della struttura organizzativa regionale competen-
te. 

19.Se durante l’intervento manutentivo di cui al com-
ma 18 si rileva l’impossibilità di ricondurre il
rendimento di combustione entro i limiti fissati,
il generatore deve essere sostituito entro centot-
tanta giorni dalla data del controllo effettuato
dall’ispettore. Entro trenta giorni dalla data di
ispezione il responsabile avvisa il soggetto ese-
cutore che la sostituzione del generatore di calore
è eseguita entro il suddetto termine, utilizzando
il modello definito con decreto del dirigente della
struttura organizzativa regionale competente.

20.Trascorsi i termini di cui al comma 19  senza che
il soggetto esecutore abbia ricevuto la dichiara-
zione di cui al comma 18 o l’avviso attestante la
sostituzione del generatore di cui al comma 19,
è applicata al responsabile dell’impianto la san-
zione amministrativa prevista dall’articolo 15,
comma 5, del d.lgs. 192/2005.

21.Nel caso in cui, durante l’ispezione, si rilevino dif-
formità dell’impianto termico rispetto a quanto
prescritto dalla normativa vigente, l’ispettore di-
spone l’adeguamento. Il responsabile dell’im-
pianto può eseguire gli interventi entro sessanta
giorni, prorogabili per altri sessanta, su richiesta
del responsabile dell’impianto termico al sogget-
to esecutore per dimostrati motivi tecnici o pro-
cedurali o autorizzativi. Entro venti giorni dal-
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l’effettuazione dell’intervento, il responsabile
dell’impianto trasmette al soggetto esecutore la
dichiarazione redatta in base al modello definito
con decreto del dirigente della struttura organiz-
zativa regionale competente e, quando prevista,
la relazione di conformità ai sensi del d.m.
37/2008.

22. Se in base alla documentazione prodotta non si
constata l’avvenuto adeguamento alle norme vi-
genti in materia, il soggetto esecutore effettua
un’ispezione con addebito.

23.Nel caso in cui l’ispezione di cui al comma 22 dia
esito negativo, sono applicate le sanzioni ammi-
nistrative di cui all’articolo 15, comma 5, del
d.lgs. 192/2005. Se l’impianto è alimentato a gas
di rete, è informata l’impresa di distribuzione per
l’adozione dei provvedimenti previsti dall’arti-
colo 16, comma 6, del d.lgs. 164/2000.

Art. 9
(Impianti termici o generatori disattivati)

1. Sono considerati impianti termici disattivati o ge-
neratori disattivati quelli privi di parti essenziali
senza le quali l’impianto termico o il generatore
non può funzionare e quelli non collegati a una
fonte di energia.

2. Il responsabile degli impianti termici nei quali è
stato disattivato l’intero impianto o singoli gene-
ratori deve trasmettere al soggetto esecutore, entro
sessanta giorni dalla data di disattivazione, appo-
sita dichiarazione, resa sotto forma di atto notorio
in base al modello definito con decreto del diri-
gente della struttura organizzativa regionale com-
petente. Una copia della dichiarazione deve essere
sempre allegata al libretto di impianto.

3. La riattivazione può avvenire solo dopo l’esecuzio-
ne di un intervento di manutenzione e controllo di
efficienza energetica e la trasmissione della  di-
chiarazione di avvenuta manutenzione al soggetto
esecutore con le modalità di cui all’articolo 4,
comma 5.

Art. 10
(Situazioni particolari)

1. Nel caso in cui durante le operazioni di ispezione
si riscontri la presenza di generatori di calore o im-
pianti rientranti nelle tipologie di cui all’articolo
6 e mai denunciati, l’ispettore ne prende nota. Il
responsabile dell’impianto, fatte salve le eventuali
sanzioni amministrative, procede alla regolarizza-
zione entro trenta giorni, provvedendo ad aggior-
nare il Catasto unico regionale di cui all’articolo
12. Nel caso in cui il Catasto non sia operante e in
assenza di indicazioni diverse del soggetto esecu-
tore, il responsabile dell’impianto trasmette al sog-
getto esecutore la scheda identificativa dell’im-
pianto aggiornata.

2. Se l’ispezione non può avere luogo a causa della
disattivazione o inesistenza dell’impianto termico,
l’ispettore lo annota nel rapporto di prova, in mo-
do da poter successivamente aggiornare il Catasto
unico regionale.

3. Se durante l’ispezione si rileva che un impianto è
stato disattivato senza che l’utente abbia provve-
duto a inviare la dichiarazione di cui all’articolo 9
ovvero l’abbia inviata oltre i termini previsti, que-
st’ultimo è tenuto a corrispondere il rimborso spe-
se nella misura di cui all’Allegato 6. 

4.Nel caso di rifiuto del responsabile dell’impianto o
suo delegato di sottoscrivere il rapporto di prova,
l’ispettore annota la circostanza sul rapporto che
comunque, in copia, è consegnato o successiva-
mente notificato all’interessato.

Art. 11
(Segno identificativo)

1. Il segno identificativo è un apposito contrassegno
che attesta il pagamento del contributo economico
previsto al momento dell’invio al soggetto esecu-
tore del rapporto di controllo di efficienza energe-
tica secondo la cadenza di cui Allegato 3.

2. I manutentori o i responsabili di impianto acquisi-
scono, con le modalità indicate dall’autorità com-
petente, il segno identificativo da apporre sul per-
tinente rapporto di controllo di efficienza energe-
tica. Se il segno identificativo è fornito dal manu-
tentore, quest’ultimo lo acquisisce per conto del
proprio utente (responsabile di impianto) antici-
pandone il costo, che deve essere rimborsato
dall’utente senza l’applicazione di costi aggiunti-
vi.

3. I valori dei segni identificativi riportati nell’Alle-
gato 7 sono determinati tenendo conto del numero,
della potenza e della tipologia degli impianti, al fi-
ne di coprire i costi degli accertamenti e delle ispe-
zioni, nonché per l’implementazione e la gestione
del Catasto unico regionale di cui all’articolo 12 e
per l’informazione di cui all’articolo 13.

4. La Giunta regionale stabilisce le disposizioni ido-
nee a introdurre e regolare una procedura telema-
tica di acquisizione e apposizione del segno iden-
tificativo.

Art. 12
(Catasto unico regionale degli impianti 

termici degli edifici)
1. E’ istituito presso la struttura organizzativa regio-

nale competente il Catasto unico regionale degli
impianti termici degli edifici.

2. Il Catasto assegna un codice univoco, detto codice
catasto, a ogni impianto termico registrato. I ge-
neratori che sono al servizio di un unico sistema
di distribuzione operano come unico impianto ter-
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mico e devono essere censiti attraverso un unico
codice catasto e un’unica targa impianto come in-
dividuata al comma 4, pur se alimentati da gene-
ratori e vettori energetici differenti. In caso di im-
pianti centralizzati, gli apparecchi preposti alla cli-
matizzazione di singoli locali o parti limitate
dell’unità immobiliare costituiscono un impianto
separato rispetto all’impianto termico che garan-
tisce il servizio all’intera unità immobiliare o al-
l’intero edificio. Sono invece considerati come un
unico impianto termico i generatori fissi a servizio
della medesima unità immobiliare non collegati
ad alcuna rete di distribuzione, come ad esempio
gli apparecchi singoli a energia radiante o aeroter-
mi. In questi casi è attribuito un unico codice ca-
tasto.

3. Il codice catasto è composto da quattro lettere che
identificano gli enti di cui all’articolo 2, comma
1, e da sei numeri che rappresentano il numero
progressivo dell’impianto, come da Allegato 8. Il
codice è così composto anche per quegli enti che
sottoscrivono l’accordo previsto all’articolo 2,
comma 2. 

4. Il codice catasto è trascritto su un’apposita targa
adesiva da applicare sugli impianti termici, detta
targa impianto. Il suddetto codice deve essere ri-
portato su tutti i documenti e le comunicazioni
inerenti l’impianto stesso. 

5. Il Catasto interagisce con gli utenti che devono in-
viare la documentazione prevista da questa legge
e per ognuno di essi prevede procedure di accre-
ditamento e visualizzazione dei dati.

6. Il Catasto consente la registrazione telematica di
tutti i documenti e dei relativi dati da inviare alle
autorità competenti da parte dei soggetti preposti,
nonché la stampa di tutti i moduli riguardanti
l’esercizio dell’impianto i quali, una volta firmati,
possono essere trasmessi anche in up-load attra-
verso lo stesso sistema gestionale, in sostituzione
della trasmissione cartacea.

7. Al fine di rendere il Catasto sempre più completo
ed efficiente, in base a quanto previsto dall’arti-
colo 9, comma 3, del d.lgs. 192/2005 la Regione
può chiedere ai distributori di combustibile di for-
nire le informazioni relative alle proprie utenze at-
tive al 31 dicembre di ogni anno. I distributori so-
no tenuti a dare tali informazioni, con le modalità
definite dalla Giunta regionale, entro il 31 marzo
dell’anno successivo. I gestori delle reti di teleri-
scaldamento o teleraffrescamento e i distributori
di gasolio e GPL per riscaldamento extra rete sono
considerati a tutti gli effetti distributori di combu-
stibile e quindi soggetti agli obblighi di trasmis-
sione dei dati relativi alle utenze attive.

Art. 13
(Formazione e informazione)

1. La Giunta regionale, anche attraverso l’autorità
competente o il soggetto esecutore, promuove pro-

grammi per la qualificazione e l’aggiornamento
professionale dei soggetti cui affidare le attività di
ispezione sugli impianti termici, avvalendosi
eventualmente del supporto dell’Agenzia nazio-
nale per le nuove tecnologie, l’energia e lo svilup-
po economico sostenibile (ENEA) ai sensi dell’ar-
ticolo 9, comma 6, del d.p.r. 74/2013.

2. La Giunta regionale, anche attraverso l’autorità
competente o il soggetto esecutore, provvede a
diffondere i contenuti di questa legge e a informa-
re il pubblico sulle finalità perseguite.

Art. 14
(Tariffe)

1.Le tariffe relative al segno identificativo e alle ispe-
zioni con addebito sono differenziate  per tipologie
di impianto e per potenza, secondo quanto ripor-
tato negli Allegati 6 e 7.

2. Le ispezioni con addebito sono a totale carico del
responsabile di impianto, cui è inviato apposito
avviso contenente la data e l’ora dell’ispezione,
nonché le modalità di pagamento.

3. In tutti i casi di mancato o ritardato pagamento sono
attivate le procedure per il recupero del credito,
con interessi e spese a carico del debitore.

4. Fermo restando quanto disposto dal comma 5, i
proventi delle tariffe previste da questo articolo
spettano all’autorità competente, che può utiliz-
zarli per le finalità di questa legge.

5. A decorrere dall’attivazione della procedura tele-
matica di cui all’articolo 11, comma 4, gli introiti
derivanti dalla cessione del segno identificativo
spettano per il 90 per cento all’autorità competente
e per il 10 per cento alla Regione, che impiega
quota parte delle relative risorse per l’implemen-
tazione e la gestione del Catasto unico regionale
di cui all’articolo 12.

Art. 15
(Attività di monitoraggio)

1. Il dirigente della struttura organizzativa regionale
competente convoca periodicamente i rappresen-
tanti dei soggetti interessati dall’attuazione di que-
sta legge, al fine di:
a) discutere eventuali problematiche sorte nell’ap-

plicazione di questa legge;
b) monitorare nel tempo i costi di manutenzione e

controllo degli impianti termici;
c) definire e analizzare i contenuti della relazione

biennale di cui al comma 2;
d) valutare l’applicazione di eventuali accordi ope-

rativi tra i soggetti coinvolti nell’attuazione di
questa legge;

e) valutare eventuali modifiche da apportare alla
normativa.
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2. In ottemperanza a quanto previsto dall’articolo 9,
comma 10, del d.p.r. 74/2013, ogni due anni le au-
torità competenti trasmettono alla Giunta regiona-
le, con le modalità dalla stessa stabilite, una rela-
zione sui controlli e le azioni promozionali effet-
tuate.

3. La Giunta regionale, sulla base delle relazioni tra-
smesse ai sensi del comma 2 e avvalendosi del
contributo dei rappresentanti dei soggetti interes-
sati dall’attuazione di questa legge, predispone
una relazione di sintesi sullo stato di esercizio e
manutenzione degli impianti termici nel territorio
regionale, prevedendone la divulgazione.

Art. 16
(Sanzioni)

1.Per l’accertamento delle violazioni e l’applicazione
delle sanzioni previste dalla legge 9 gennaio 1991,
n. 10 (Norme per l’attuazione del Piano energetico
nazionale in materia di uso razionale dell’energia,
di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti
rinnovabili di energia), e dal d.lgs. 192/2005 si ap-
plicano le norme e i principi di cui al Capo I della
legge 24 novembre 1981, n. 689 (Modifiche al si-
stema penale), e alla legge regionale 10 agosto
1998, n. 33 (Disciplina generale e delega per l’ap-
plicazione delle sanzioni amministrative di com-
petenza regionale).

2. All’irrogazione delle sanzioni amministrative pe-
cuniarie e all’introito delle stesse provvede l’au-
torità competente di cui all’articolo 2, comma 1.

3. Le somme introitate a seguito del pagamento delle
sanzioni sono destinate alle attività di controllo,
ispezione, formazione e informazione previste da
questa legge.

Art. 17
(Disposizioni finanziarie)

1. Le risorse derivanti dall’applicazione dell’articolo
14, quantificate per il 2017 in euro 511.276,34, so-
no iscritte a carico dell’UPB 30102 dello stato di
previsione dell’entrata del bilancio pluriennale
2015/2017.

2. Per la realizzazione degli interventi previsti da que-
sta legge è autorizzata per l’anno 2017 la spesa
complessiva di euro 130.000,00, da iscriversi a ca-
rico delle UPB 31201 per euro 50.000,00 e 31202
per euro 80.000,00 dello stato di previsione della
spesa.

3. Le risorse indicate al comma 1 sono impiegate per
euro 130.000,00 a copertura delle spese autoriz-
zate dal comma 2 e per euro 381.276,34 sono
iscritte in aumento dell’UPB 20803 del bilancio.

4. Per gli anni successivi l’entità delle entrate e delle

spese è stabilita con le rispettive leggi di bilancio.

5. Ai fini della gestione, la Giunta regionale è auto-
rizzata ad apportare le necessarie variazioni al Pro-
gramma operativo triennale.

Art. 18

(Disposizioni transitorie e finali)

1.Al fine di completare le attività di autocertificazio-
ne di cui all’articolo 3 della legge regionale 27
maggio 2008, n. 9 (Disposizioni in materia di con-
trollo degli impianti termici degli edifici) e le at-
tività di controllo e ispezione degli impianti ter-
mici per i bienni fino al 2013/2014, nonché dare
inizio all’applicazione di questa legge, si osserva-
no le seguenti disposizioni: 

a) le autorità competenti di cui all’articolo 2, com-
ma 1, che hanno stabilito di concludere entro
il 31 dicembre 2014 la campagna di autocerti-
ficazione per il biennio 2013/2014 e hanno
concluso alla data di entrata in vigore di questa
legge i controlli e le ispezioni relative ai bienni
precedenti, effettuano i controlli documentali
e le ispezioni relative al biennio 2013/2014 en-
tro il 30 dicembre 2015 con le modalità previ-
ste dalla l.r. 9/2008;

b) le autorità competenti che, alla data di entrata
in vigore di questa legge, non hanno ancora
concluso i controlli e le ispezioni previsti dal-
l’articolo 5 della l.r. 9/2008 per i bienni
2009/2010 e 2011/2012 effettuano i controlli
e le ispezioni relative a tali bienni entro il 31
dicembre 2016 con le modalità previste dalla
medesima l.r. 9/2008;

c) le autorità competenti, individuate alla lettera
b), entro un mese dalla data di entrata in vigore
di questa legge possono disporre, per il  bien-
nio di autocertificazione 2013/2014, la proroga
del termine entro il quale è possibile regolariz-
zare l’autocertificazione da parte dei responsa-
bili degli impianti termici con generatori di ca-
lore a fiamma che non l’abbiano prodotta o che
l’abbiano prodotta priva del bollino di cui al-
l’articolo 3 della l.r. 9/2008; 

d) il termine di proroga di cui alla lettera c), stabi-
lito dalle autorità competenti con atto opportu-
namente pubblicato e comunicato alla struttura
organizzativa regionale competente, non può
comunque superare il 30 giugno 2016;

e) durante il periodo di proroga di cui alla lettera
c), per l’autocertificazione deve essere redatto
e inviato all’autorità competente un rapporto
di efficienza energetica conforme al modello
approvato con decreto del dirigente della strut-
tura organizzativa regionale competente; 
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f) fermi restando la modalità di ripartizione dei co-
sti prevista dall’articolo 9, comma 2, del d.lgs.
192/2005 e l’ammontare del costo del bollino
stabilito dalla deliberazione della Giunta regio-
nale 15 dicembre 2008, n. 1837 (Criteri per
l’attuazione della l.r. 9/2008), nell’ambito del
periodo di proroga il manutentore anticipa
l’onere del bollino, da rimborsare dall’utente
finale;

g) l’autorità competente che si avvale della proro-
ga di cui alla lettera c)  deve avviare, entro il
mese successivo al termine indicato nel relati-
vo atto e con le modalità previste dalla l.r.
9/2008, i controlli e le ispezioni relative alle
autocertificazioni inerenti il biennio 2013/2014
come previsto nell’atto di proroga. Tali con-
trolli e ispezioni devono concludersi entro sei
mesi dal termine della proroga;

h) per gli impianti con generatore di calore a fiam-
ma alimentati a gas (metano o gpl) aventi una
potenza termica utile nominale compresa tra
10 kW e 100 kW, la cadenza in anni della tra-
smissione del rapporto di controllo di cui al-
l’Allegato 3 deve intendersi partendo dall’ul-
tima autocertificazione munita di segno iden-
tificativo (bollino), se effettuata nel biennio
precedente l’entrata in vigore  di questa legge;  

i) per tutte le altre tipologie d’impianto e per gli
impianti di cui alla lettera h) privi dell’autocer-
tificazione relativa al biennio 2013/2014, come
eventualmente prorogato con le modalità di cui
alla lettera c), l’invio del primo rapporto di
controllo di efficienza energetica munito di se-
gno identificativo deve avvenire entro il 30
giugno 2017;

l) per gli impianti con generatore di calore a fiam-
ma alimentati a gas (metano o gpl) aventi una
potenza termica utile nominale compresa tra
10  kW e 100 kW, l’invio della dichiarazione
di avvenuta manutenzione di cui all’articolo 4,
comma 4, deve essere effettuato secondo le ca-
denze ivi previste, calcolate partendo dall’ul-
tima autocertificazione munita di segno iden-
tificativo (bollino), se effettuata nel biennio
precedente l’entrata in vigore di questa legge.

2. Nel periodo transitorio di cui al comma 1 continua-
no ad applicarsi le disposizioni della l.r. 9/2008 e
della d.g.r. 1837/2008  richiamate nel medesimo
comma. 

3. In presenza di impianti o generatori disattivati alla
data di entrata in vigore di questa legge, il respon-
sabile dell’impianto trasmette la dichiarazione di
cui all’articolo 9, comma 2, entro novanta giorni
dalla medesima data di entrata in vigore.

4.La deliberazione di cui all’articolo 11, comma 4,  è
adottata entro il 31 dicembre 2015. Fino all’ado-
zione della procedura telematica, il segno identi-

ficativo è costituito da un bollino adesivo avente
caratteristiche uguali a quello in uso alla data di
entrata in vigore di questa legge, introdotto dalla
l.r. 9/2008 e dalla d.g.r. 1837/2008. Il bollino è
stampato dall’autorità competente, che ne cura la
distribuzione anche attraverso l’eventuale organi-
smo esterno. Nel frontespizio del bollino è indica-
to il valore dello stesso, diversificato secondo la
tipologia e la potenzialità dell’impianto come ri-
portato nelle tabelle dell’Allegato 7. E’ possibile
applicare più bollini sullo stesso rapporto di con-
trollo di efficienza energetica fino al raggiungi-
mento del valore previsto per l’impianto in esame
come da Allegato 7. Dopo l’avvio della procedura
telematica, i manutentori, al fine di esaurire even-
tuali scorte, possono continuare a utilizzare i bol-
lini suddetti per un periodo massimo di sei mesi.

5. Nelle more della costituzione del Catasto unico re-
gionale di cui all’articolo 12, tutti i documenti e i
dati da trasmettere per via telematica al catasto de-
vono essere inviati all’autorità competente nelle
forme e modalità da quest’ultima stabilite. Le au-
torità competenti attribuiscono a ogni impianto di
propria competenza il codice univoco di cui all’ar-
ticolo 12, comma 3, secondo le modalità da esse
autonomamente stabilite, nel rispetto di tutte le
prescrizioni di cui al predetto comma 3. A tal fine,
le autorità competenti possono chiedere i dati alle
società distributrici di combustibile di cui all’arti-
colo 12, comma 7. Una volta operante il Catasto
unico regionale, devono esservi trasferiti i dati de-
gli impianti censiti dalle autorità competenti, com-
prensivi del codice impianto.

6. Eventuali modifiche di questa legge che si rendano
necessarie per adeguarla a nuove normative tecni-
che o a metodologie operative più evolute sono
adottate con deliberazione della  Giunta regionale,
purché non comportino variazioni dei costi indi-
cati negli Allegati 6 e 7.

Art. 19

(Abrogazione)

1. La l.r. 9/2008 è abrogata.

La presente legge regionale è pubblicata nel bolletti-
no ufficiale della Regione. E’ fatto obbligo a chiunque
spetti di osservarla e farla osservare come legge della
regione Marche.

Ancona, 20 aprile 2015

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
Gian Mario Spacca
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Allegato 1 

Definizioni (articolo 1, comma 3):

a)  accertamento: è l’insieme delle attività di controllo pubblico diretto ad accertare in via 
esclusivamente documentale che il progetto delle opere e gli impianti siano conformi alle 
norme vigenti e che rispettino le prescrizioni e gli obblighi stabiliti; 

b)  autorità competente: l’autorità responsabile dei controlli, degli accertamenti e delle ispezioni 
di cui all’articolo 283, comma 1, lettera i), del decreto legislativo  3 aprile 2006, n. 152 (Norme 
in materia ambientale); 

c)  climatizzazione invernale:  fornitura di energia termica utile agli ambienti dell’edificio per 
mantenere condizioni prefissate di temperatura ed eventualmente, entro limiti prefissati, di 
umidità relativa; 

d)  climatizzazione estiva : compensazione degli apporti di energia termica sensibile e latente 
per mantenere all’interno degli ambienti condizioni di temperatura a bulbo secco e umidità 
relativa idonee ad assicurare condizioni di benessere per gli occupanti; 

e)  cogenerazione : produzione simultanea, nell’ambito di un unico processo, di energia termica 
e di energia elettrica o meccanica rispondente ai requisiti di cui al decreto del Ministero dello 
sviluppo economico 4 agosto 2011 (Integrazioni al decreto legislativo 8 febbraio 2007, n. 20, 
di attuazione della direttiva 2004/8/CE sulla promozione della cogenerazione basata su una 
domanda di calore utile sul mercato interno dell’energia, e modificativa della direttiva 
92/42/CEE); 

f)  combustione : processo mediante il quale l’energia chimica contenuta in sostanze 
combustibili viene convertita in energia termica utile in generatori di calore (combustione a 
fiamma) o in energia meccanica in motori endotermici;  

g)  conduttore di impianto termico : operatore, dotato di idoneo patentino nei casi prescritti 
dalla legislazione vigente, che esegue le operazioni di conduzione di un impianto termico; 

h)  conduzione di impianto termico : insieme delle operazioni necessarie per il normale 
funzionamento dell’impianto termico, che non richiedono l’uso di utensili o di strumentazione 
al di fuori di quella installata sull’impianto;  

i)  contratto servizio energia : contratto che, nell’osservanza dei requisiti e delle prestazioni di 
cui al paragrafo 4 dell’Allegato II al decreto legislativo 30 maggio 2008, n. 115 (Attuazione 
della direttiva 2006/32/CE relativa all’efficienza degli usi finali dell’energia e i servizi 
energetici e abrogazione della direttiva 93/76/CEE), disciplina l’erogazione dei beni e servizi 
necessari alla gestione ottimale e al miglioramento del processo di trasformazione e di 
utilizzo dell’energia;  

l)  controllo : verifica del grado di funzionalità ed efficienza di un apparecchio o di un impianto 
termico eseguita da operatore abilitato a operare sul mercato, sia al fine dell’attuazione di 
eventuali operazioni di manutenzione o riparazione sia per valutare i risultati conseguiti con 
dette operazioni; 

m)  dichiarazione di avvenuta manutenzione : il documento, redatto e inviato dal manutentore 
o  dal terzo responsabile al soggetto esecutore, che attesta l’avvenuta manutenzione 
dell'impianto termico. Tale documento, che è privo del segno identificativo di cui all’articolo 
11 e non prevede l’esecuzione di un controllo dell’efficienza energetica, non comporta costi 
aggiuntivi per l’utente. 

n)  esercizio : attività che dispone e coordina, nel rispetto delle prescrizioni relative alla 
sicurezza, al contenimento dei consumi energetici e alla salvaguardia dell’ambiente, le 
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attività relative all’impianto termico come la conduzione, la manutenzione e il controllo e altre 
operazioni per specifici componenti d’impianto; 

o)  fluido termovettore : fluido mediante il quale l’energia termica viene trasportata all’interno 
dell’edificio, fornita al confine energetico dell’edificio oppure esportata all’esterno; 

p)  generatore di calore o caldaia: complesso bruciatore-caldaia che permette di trasferire al 
fluido termovettore il calore prodotto dalla combustione; 

q)  gradi giorno: parametro convenzionale di una località, rappresentativo delle condizioni 
climatiche locali, utilizzato per stimare al meglio il fabbisogno energetico necessario per 
mantenere gli ambienti a una temperatura prefissata. Il grado giorno è l’unità di misura 
utilizzata allo scopo (GG); 

r)  impianto termico: impianto tecnologico destinato ai servizi di climatizzazione invernale o 
estiva degli ambienti, con o senza produzione di acqua calda sanitaria, indipendentemente 
dal vettore energetico utilizzato, comprendente eventuali sistemi di produzione, distribuzione 
e utilizzazione del calore nonché gli organi di regolarizzazione e controllo. L’impianto termico 
è costituito da apparecchi, dispositivi e sottosistemi installati in modo fisso caratterizzanti il 
sistema edificio/impianto, senza limiti di potenza. Sono compresi negli impianti termici gli 
impianti individuali di riscaldamento. Non sono considerati impianti termici apparecchi quali: 
stufe, caminetti, apparecchi di riscaldamento localizzato ad energia radiante; tali apparecchi, 
se fissi, sono tuttavia assimilati agli impianti termici quando la somma delle potenze nominali 
del focolare degli apparecchi al servizio della singola unità immobiliare è maggiore o uguale 
a 5 kW. Non sono considerati impianti termici i sistemi dedicati esclusivamente alla 
produzione di acqua calda sanitaria al servizio di singole unità immobiliari a uso residenziale 
e assimilate, compresi anche gli edifici residenziali monofamiliare e le singole unità 
immobiliari utilizzate come sedi di attività professionale (ad esempio, studio medico o legale) 
o commerciale (ad esempio, agenzia di assicurazioni) o associativa (ad esempio, sindacato o 
patronato), che prevedono un uso di acqua calda sanitaria comparabile a quello tipico di una 
destinazione puramente residenziale. Sono assimilati agli impianti termici quegli impianti a 
uso promiscuo nei quali la potenza utile dedicata alla climatizzazione degli ambienti è 
superiore a quella dedicata alle esigenze tecnologiche o a fini produttivi, comprendenti anche 
la climatizzazione dei locali destinati a ospitare apparecchi o sostanze che necessitano di 
temperature controllate; 

s)  impianto termico di nuova installazione: impianto termico installato in un edificio di nuova 
costruzione o in un edificio o porzione di edificio antecedentemente privo di impianto termico; 

t)  ispezioni sugli impianti termici:  interventi di controllo tecnico e documentale in sito, svolti 
da esperti qualificati incaricati dalle autorità pubbliche competenti, mirato a verificare che gli 
impianti rispettino le prescrizioni di legge; 

u)  locale tecnico:  ambiente utilizzato per l’allocazione di caldaie e macchine frigorifere a 
servizio di impianti di climatizzazione estivi e invernali con i relativi complementi impiantistici 
elettrici e idraulici, accessibile solo al responsabile dell’impianto o al soggetto delegato; 

v)  macchina frigorifera:  qualsiasi tipo di dispositivo o insieme di dispositivi, nell’ambito del 
sottosistema di generazione di un impianto termico, che permette di sottrarre calore al fluido 
termovettore o direttamente all’aria dell’ambiente interno climatizzato anche mediante utilizzo 
di fonti energetiche rinnovabili;

z)  manutenzione:  insieme degli interventi necessari, svolti da tecnici abilitati operanti sul 
mercato, per garantire nel tempo la sicurezza e la funzionalità e conservare le prestazioni 
dell’impianto entro i limiti prescritti;  

aa)  manutenzione ordinaria dell’impianto termico: operazioni previste nei libretti d’uso e 
manutenzione degli apparecchi e componenti che possono essere effettuate in luogo con 
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strumenti e attrezzature di corredo agli apparecchi e componenti stessi e che comportano 
l’impiego di attrezzature e di materiali di consumo d’uso corrente;  

bb) manutenzione straordinaria dell’impianto termico: interventi atti a ricondurre il 
funzionamento dell’impianto a quello previsto dal progetto o dalla normativa vigente mediante 
ricorso, in tutto o in parte, a mezzi, attrezzature, strumentazioni, riparazioni, ricambi di parti, 
ripristini, revisione o sostituzione di apparecchi o componenti dell’impianto termico; 

cc)  occupante: chiunque, pur non essendone proprietario, ha la disponibilità a qualsiasi titolo di 
un edificio e dei relativi impianti tecnologici; 

dd)  organismo esterno:  soggetto individuato dall’autorità competente per la realizzazione del 
sistema delle ispezioni e degli accertamenti, che deve possedere i requisiti minimi, 
professionali e di indipendenza di cui all’Allegato C al d.p.r. 74/2013; 

ee)  personale incaricato delle verifiche ispettive (ispettore):  personale esperto incaricato 
dalle autorità competenti per l’effettuazione di accertamenti e ispezioni sugli impianti termici, 
che deve possedere i requisiti di cui all’Allegato C al d.p.r. 74/2013. L’ispettore può operare 
come parte dell’organismo esterno con cui l’autorità competente stipula apposita 
convenzione; 

ff)  pompa di calore: dispositivo o impianto che sottrae calore dall’ambiente esterno o da una 
sorgente di calore a bassa temperatura e lo trasferisce all’ambiente a temperatura 
controllata; 

gg)  potenza termica convenzionale: potenza termica del focolare di un generatore di calore 
diminuita della potenza termica persa al camino in regime di funzionamento continuo. L’unità 
di misura utilizzata è il kW; 

hh) potenza termica del focolare prodotto del potere calorifico inferiore del combustibile 
impiegato e della portata di combustibile bruciato di un generatore di calore. L’unità di misura 
utilizzata è il kW; 

ii)  potenza termica utile nominale : potenza termica utile a pieno carico, dichiarata dal 
fabbricante, che il generatore di calore può fornire in condizioni nominali di riferimento; 

ll)  potenza termica utile: quantità di calore trasferita nell’unità di tempo al fluido termovettore
di un generatore di calore. L’unità di misura utilizzata è il kW; 

mm) proprietario: soggetto che, in tutto o in parte, è proprietario dell’impianto termico. Nel caso di 
edifici dotati di impianti termici centralizzati amministrati in condominio e nel caso di soggetti 
diversi dalle persone fisiche, gli obblighi e le responsabilità posti a carico del proprietario 
sono da intendersi riferiti agli amministratori; 

nn) rapporto di controllo di efficienza energetica o rapporto di controllo tecnico: rapporto 
redatto dall’operatore al termine delle operazioni di controllo ed eventuale manutenzione di 
un impianto termico, che ne riporta gli esiti come prescritto dall’articolo 8 del d.p.r. 74/2013. I 
modelli di rapporto, distinti per tipologia di impianto, sono definiti con decreto del dirigente 
della struttura organizzativa regionale competente;

oo)  rapporto di prova:  documento che l’ispettore deve compilare al termine della verifica in 
campo di un impianto, che riporta tutte le informazioni sugli esiti dell’ispezione. I modelli di 
rapporto, distinti per tipologia di impianto, sono definiti con decreto del dirigente della 
struttura organizzativa regionale competente; 

pp)  rendimento di combustione o rendimento termico convenzionale:  rapporto tra la 
potenza termica convenzionale e la potenza termica del focolare di un generatore di calore;

qq)  rendimento globale medio stagionale: rapporto tra il fabbisogno di energia termica utile 
per la climatizzazione invernale e l’energia primaria delle fonti energetiche, ivi compresa 
l’energia elettrica dei dispositivi ausiliari, calcolato con riferimento al periodo annuale di 
esercizio dell’impianto termico. Ai fini della conversione dell’energia elettrica in energia 
primaria si considera il valore di riferimento per la conversione tra kWh elettrici e MJ definito 
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con provvedimento dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas al fine di tener conto 
dell’efficienza media di produzione del parco termoelettrico;  

rr)   rendimento di produzione medio stagionale: rapporto tra l’energia termica utile generata e 
immessa nella rete di distribuzione e l’energia primaria delle fonti energetiche, compresa 
l’energia elettrica, calcolato con riferimento al periodo annuale di esercizio. Ai fini della 
conversione dell’energia elettrica in energia primaria si considera il valore di riferimento per la 
conversione tra kWh elettrici e MJ definito con provvedimento dell’Autorità per l’energia 
elettrica e il gas, al fine di tener conto dell’efficienza media di produzione del parco 
termoelettrico, e i suoi successivi aggiornamenti;

ss)  rendimento termico utile: rapporto tra la potenza termica utile e la potenza termica del 
focolare di un generatore di calore;

tt)  responsabile dell’impianto termico:  l’occupante, a qualsiasi titolo, in caso di singole unità 
immobiliari residenziali; il proprietario, in caso di singole unità immobiliari residenziali non 
locate; l’amministratore, in caso di edifici dotati di impianti termici centralizzati amministrati in 
condominio (se l’amministratore manca, la responsabilità ricade su tutti i condomini, in parti 
uguali); il proprietario o l’amministratore delegato, in caso di edifici di proprietà di soggetti 
diversi dalle persone fisiche; il terzo responsabile, nei limiti previsti dall’articolo 6 del d.p.r. 
74/2013; 

uu)   ristrutturazione di un impianto termico: insieme di opere che comportano la modifica 
sostanziale sia dei sistemi di produzione sia dei sistemi di distribuzione ed emissione del 
calore. Rientrano in questa categoria anche la trasformazione di un impianto termico 
centralizzato in impianti termici individuali, nonché la risistemazione impiantistica nelle 
singole unità immobiliari o parti di edificio in caso di installazione di un impianto termico 
individuale previo distacco dall’impianto termico centralizzato; 

vv)  scheda identificativa dell’impianto:  scheda presente nei libretti di impianto che riassume i 
dati salienti dello stesso e che, nei casi previsti, va inviata all’autorità competente o 
all’organismo esterno a cura del responsabile dell’impianto; 

zz)  servizi energetici degli edifici : servizi costituiti da: 
1) climatizzazione invernale, quale fornitura di energia termica utile agli ambienti dell’edificio 

per mantenere condizioni prefissate di temperatura ed eventualmente, entro limiti 
prefissati, di umidità relativa; 

2) produzione di acqua calda sanitaria, quale  fornitura, per usi igienico-sanitari, di acqua 
calda a temperatura prefissata ai terminali di erogazione degli edifici; 

3) climatizzazione estiva, quale compensazione degli apporti di energia termica sensibile e 
latente per mantenere all’interno degli ambienti condizioni di temperatura a bulbo secco e 
umidità relativa idonee ad assicurare condizioni di benessere per gli occupanti; 

4) illuminazione, quale fornitura di luce artificiale quando l’illuminazione naturale risulti 
insufficiente per gli ambienti interni e per gli spazi esterni di pertinenza dell’edificio; 

aaa)  soggetto esecutore:  autorità competente o organismo esterno delegato all’esecuzione degli 
accertamenti e ispezioni sugli impianti termici degli edifici; 

bbb) sostituzione di un generatore di calore: rimozione di un vecchio generatore e installazione 
di un generatore nuovo destinato a erogare energia termica alle medesime utenze, con 
potenza termica non superiore alla potenza del generatore sostituito incrementata per un 
massimo del 10 per cento; 

ccc) sottosistema di generazione : apparecchio o insieme di più apparecchi o dispositivi che 
permette di trasferire, al fluido termovettore o direttamente all’aria dell’ambiente interno 
climatizzato o all’acqua sanitaria, il calore derivante da una o più delle seguenti modalità:  
1) prodotto dalla combustione;  
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2) ricavato dalla conversione di qualsiasi altra forma di energia (elettrica, meccanica, 
chimica, derivata da fenomeni naturali quali l’energia solare, etc.);  

3) contenuto in una sorgente a bassa temperatura e riqualificato a più alta temperatura; 
4) contenuto in una sorgente ad alta temperatura e trasferito al fluido termovettore; 

ddd) teleriscaldamento o teleraffrescamento:  distribuzione di energia termica in forma di 
vapore, acqua calda o liquidi refrigerati da una o più fonti di produzione verso una pluralità di 
edifici o siti tramite una rete, per il riscaldamento o il raffrescamento di spazi, per processi di 
lavorazione e per la fornitura di acqua calda sanitaria; 

eee) terzo responsabile dell’impianto termico:  impresa che, essendo in possesso dei requisiti 
previsti dalle normative vigenti e comunque di capacità tecnica, economica e organizzativa 
adeguata al numero, alla potenza e alla complessità degli impianti gestiti, è delegata dal 
responsabile ad assumere la responsabilità dell’esercizio, della conduzione, del controllo, 
della manutenzione e dell’adozione delle misure necessarie al contenimento dei consumi 
energetici;  

fff) unità cogenerativa:  unità comprendente tutti i dispositivi per realizzare la produzione 
simultanea di energia termica ed elettrica, rispondente ai requisiti di cui al decreto 4 agosto 
2011; 

ggg) unità di micro-cogenerazione:  unità di cogenerazione con potenza elettrica nominale 
inferiore a 50 kW rispondente ai requisiti di cui al d.m. 4 agosto 2011; 

hhh) valori nominali delle potenze e dei rendimenti: valori di potenza massima e di rendimento 
di un apparecchio specificati e garantiti dal costruttore per il regime di funzionamento 
continuo.  
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Allegato 2 

Compiti del responsabile, del terzo responsabile, del manutentore e del conduttore 
dell’impianto termico (articolo 3, comma 5) 

1. Responsabile dell’impianto termico 

Il responsabile dell’impianto termico è garante dell’esercizio, della conduzione, del controllo e della 
manutenzione del proprio impianto. In tale veste, tra l’altro, è tenuto a: 
a) condurre l’impianto termico nel rispetto dei valori massimi della temperatura ambiente di cui 

all’articolo 3 del d.p.r. 74/2013 e nel rispetto del periodo annuale di accensione e della durata 
giornaliera di attivazione di cui all’articolo 4 dello stesso d.p.r.; 

b) demandare la conduzione dell’impianto termico con potenza termica nominale superiore a 232 
kW a un operatore in possesso di idoneo patentino (conduttore); 

c) demandare a operatori in possesso della specifica certificazione (patentino da frigorista) gli 
interventi tecnici su impianti frigoriferi, condizionatori, pompe di calore contenenti gas fluorurati 
a effetto serra, come previsto dagli articoli 8 e 9 del decreto del Presidente della Repubblica 27 
gennaio 2012, n. 43 (Regolamento recante attuazione del regolamento (CE) n. 842/2006 su 
taluni gas fluorurati ad effetto serra); 

d) provvedere affinché siano eseguite le operazioni di controllo e manutenzione dell’impianto con 
le modalità e la tempistica di cui all’articolo 7 del d.p.r. 74/2013, avvalendosi di ditte abilitate ai 
sensi del d.m. 37/2008; 

e) provvedere affinché siano eseguiti i controlli dell’efficienza energetica dell’impianto con le 
modalità e la tempistica di cui all’articolo 8 del d.p.r. 74/2013, avvalendosi delle ditte abilitate ai 
sensi del d.m. 37/2008; 

f) firmare per presa visione i rapporti di controllo di efficienza energetica che il manutentore 
compila al termine dei controlli di cui alla lettera e); 

g) acquisire il segno identificativo da applicare sui rapporti di controllo di efficienza energetica di 
cui all’articolo 11 se tale compito non è stato assolto dal manutentore; 

h) conservare, compilare e sottoscrivere, quando previsto, la documentazione tecnica dell’impianto 
e in particolare: 
1) la dichiarazione di conformità o la dichiarazione di rispondenza di cui al d.m. 37/2008; 
2) una copia del rapporto di controllo di efficienza energetica e della dichiarazione di avvenuta 

manutenzione che il manutentore o installatore ha l’obbligo di redigere al termine delle 
operazioni di controllo o manutenzione;  

3) copia del rapporto di prova, che l’ispettore ha l’obbligo di redigere al termine di un’eventuale 
ispezione dell’impianto termico; 

4) il libretto di impianto; 
5) i libretti d’uso e manutenzione dei vari componenti dell’impianto; 

i) redigere e inviare, quando previsto, al soggetto esecutore: 
1) la scheda identificativa dell’impianto; 
2) la comunicazione del cambio del responsabile dell’impianto termico; 
3) nel caso il responsabile dell’impianto sia un amministratore di condominio, la comunicazione 

di nomina o revoca di quest’ultimo; 
l)  compilare, firmare e inviare, quando previsto, al soggetto esecutore: 

1) la dichiarazione di disattivazione dell’impianto termico di cui all’articolo 9, comma 2; 
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2) la dichiarazione di avvenuto adeguamento dell’impianto termico di cui all’articolo 8, commi 18 
e 21; 

3) la comunicazione della sostituzione del generatore di calore di cui all’articolo 8, commi 19 e 
20;  

m)  consentire l’ispezione dell’impianto termico di cui è responsabile con le modalità e le 
tempistiche di cui agli articoli 7 e 8, firmando per presa visione il rapporto che l’ispettore compila 
al termine del controllo. In caso di delega di responsabilità a un terzo con la disciplina e nei limiti 
previsti dall’articolo 6 del d.p.r. 74/2013, il responsabile dell’impianto termico è tenuto a 
compilare e controfirmare la parte all’uopo dedicata della comunicazione di nomina o revoca del 
terzo responsabile di cui all’articolo 3, comma 2, lettera a). 

2. Terzo responsabile dell’impianto termico 

Il terzo responsabile dell’impianto termico, nominato dall’occupante, dal proprietario o dal 
responsabile di condominio, subentra nella responsabilità dell’esercizio, conduzione, controllo e 
manutenzione dell’impianto e risponde altresì del rispetto delle norme in materia di sicurezza e 
tutela dell’ambiente. In tale veste, tra l’altro, è tenuto a: 
a) adempiere a tutti i compiti a carico del proprietario od occupante, descritti nelle lettere a), b), c), 

d), f), g), h), i) e l) del punto 1; 
b) trasmettere al soggetto esecutore una copia del rapporto di controllo di efficienza energetica e 

della dichiarazione di avvenuta manutenzione di cui all’articolo 4;  
c) predisporre e inviare al soggetto esecutore, entro dieci giorni lavorativi, la comunicazione di 

nomina a terzo responsabile; 
d) comunicare al soggetto esecutore, entro due giorni lavorativi, eventuali revoche, dimissioni o 

decadenze dall’incarico; 
e) in caso di rescissione contrattuale, consegnare al proprietario o all’eventuale terzo subentrante 

l’originale del libretto di impianto e gli eventuali allegati, debitamente aggiornati. 

3. Manutentore 

Il manutentore è il tecnico che, in possesso dei requisiti previsti dalla normativa vigente, è 
incaricato dal responsabile dell’impianto a eseguire i controlli come definiti alla lettera l) 
dell’allegato 1 e le manutenzioni come definite alle lettere z), aa) e bb) dello stesso allegato. In tale 
veste, tra l’altro, è tenuto a: 
a) compilare le parti del libretto di impianto di sua competenza; 
b) effettuare i controlli e le manutenzioni secondo quanto stabilito all’articolo 7, commi 1, 2 e 3, del 

d.p.r. 74/2013; 
c) effettuare i controlli di efficienza energetica secondo quanto stabilito all’articolo 8, commi 1, 2, 3 

e 4, del d.p.r. 74/2013; 
d) redigere in più copie e firmare il pertinente rapporto di controllo di efficienza energetica e la 

dichiarazione di avvenuta manutenzione, al termine delle operazioni di controllo o 
manutenzione: una copia va consegnata al responsabile dell’impianto, una inviata al soggetto 
esecutore, quando richiesto, e una trattenuta. Nei modelli di rapporto di controllo il manutentore 
deve tra l’altro annotare nel campo osservazioni le manutenzioni effettuate e nei campi 
raccomandazioni e prescrizioni quelle da effettuare per consentire l’utilizzo sicuro dell’impianto. 
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Nello stesso modello il manutentore deve riportare anche la data prevista per il successivo 
intervento; 

e) dichiarare in forma scritta all’utente o committente, facendo riferimento alla documentazione 
tecnica del progettista dell’impianto o del fabbricante degli apparecchi e utilizzando i modelli 
definiti con decreto del dirigente della struttura organizzativa regionale competente: 
1) quali sono le operazioni di controllo e manutenzione di cui necessita l’impianto per garantire 
la sicurezza delle persone e delle cose; 
2) con quale frequenza le operazioni di cui al numero 1) vanno effettuate. 

Le dichiarazioni di cui alla lettera e), sottoscritte dal responsabile d’impianto, devono essere inviate 
anche al soggetto esecutore. 

4. Conduttore 

Il conduttore è un operatore che, dotato di idoneo patentino, esegue le operazioni di conduzione 
su impianti termici. La figura del conduttore è obbligatoria per gli impianti aventi una potenza 
termica nominale superiore a 232 kW, secondo quanto previsto dall’articolo 287 del d.lgs. 
152/2006. In tale veste, tra l’altro, è tenuto a: 
a) eseguire le procedure di attivazione e conduzione dell’impianto termico;
b) garantire la funzionalità della centrale termica e dei suoi componenti attraverso la verifica e il 

controllo dei parametri di regolazione, intervenendo, quando necessario, sugli appositi 
dispositivi. 
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Allegato 3 

Cadenza della trasmissione dei rapporti di controllo efficienza energetica 
muniti del segno identificativo (bollino) (articolo 5, comma 1) 

Tipologia 
impianto Alimentazione 

Potenza 
termica utile 

(1)

[kW] 

Cadenza in 
anni della 

trasmissione 
all’autorità 

competente

Rapporto 
di 

controllo 
di 

efficienza 
energetica 

10 ”  P ”  100 2 Generatori alimentati a 
combustibile liquido o 
solido 

P > 100 1 

Rapporto 
tipo 1 

10 ”  P ”  100 4 

Impianti con 
generatore di 
calore a 
fiamma 

Generatori alimentati a 
gas, metano o Gpl(2)

P > 100 2 

Rapporto 
tipo 1 

12 ”  P ” 100 4 
Macchine frigorifere 
e/o pompe di calore a 
compressione di vapore 
ad azionamento 
elettrico e macchine 
frigorifere 
e/o pompe di calore ad 
assorbimento a fiamma 
diretta 

P •  100 2 

Rapporto 
tipo 2 

Pompe di calore a 
compressione di vapore 
azionate da motore 
endotermico 

P •  12 4 Rapporto 
tipo 2 

Impianti con 
macchine 
frigorifere/pom
pe di calore 

Pompe di calore ad 
assorbimento 
alimentate da energia 
termica 

P •  12 2 
Rapporto 

tipo 2 

Impianti 
alimentati da 
teleriscalda-
mento 

Sottostazione di 
scambio termico da rete 
ad utenza 

P > 10 4 
Rapporto 

tipo 3 

Impianti 
cogenerativi Microgenerazione Pel < 50 4 Rapporto 

tipo 4 
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Unità cogenerative Pel •  50 2 Rapporto 
tipo 4 

P - Potenza termica utile 
Pel - Potenza elettrica nominale. 

(1) I limiti degli intervalli sono riferiti alla potenza utile nominale complessiva dei generatori  e 
delle macchine frigorifere che servono lo stesso impianto. 
 (2) Per gli impianti alimentati a gas metano o GPL aventi potenza utile nominale  compresa 
tra 10 e 100 kW, per i quali la frequenza con cui sono eseguite le operazioni di controllo e 
manutenzione, di cui all’articolo 4, è uguale o inferiore a 2 anni, è previsto l’invio della 
dichiarazione di avvenuta manutenzione a metà della cadenza sopra indicata. 
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Allegato 4 

Accertamenti e cadenza delle ispezioni sugli impianti termici (articolo 8, comma 1) 

Servizio Alimentazione 

Potenza 
termica 

utile 
nominale(1) 

Tipo e cadenza dei 
controlli sulla totalità 

degli impianti

Compresa tra 
10 kW e 100 kW 

Accertamento del rapporto 
di controllo dell’efficienza 

energetica in 4 anni 
Gas metano o 

GPL 
Superiore a 100 

kW 
Ispezioni in 4 anni 

Minore di 20 kW 
e non inferire a 

10 kW 

Accertamento del rapporto 
di controllo dell’efficienza 

energetica in 4 anni 
Compresa tra 

20 kW e 100 kW 
Ispezioni in 4 anni 

Climatizzazione 
invernale o 

produzione di acqua 
calda sanitaria 

Combustibile 
liquido o solido 

Superiore a 100 
kW Ispezioni in 2 anni 

Compresa tra 
12 kW e 100 kW 

Accertamento del rapporto 
di controllo dell’efficienza 

energetica in 4 anni 
Macchine 

frigorifere/Pompe 
di calore Superiore a 100 

kW 
Ispezioni in 4 anni Tutti (2) 

Cogenerazione e 
teleriscaldamento

Superiore a 100 
kW 

Accertamento del rapporto 
di controllo dell’efficienza 

energetica in 4 anni 
(1) I limiti degli intervalli sono riferiti alla potenza utile nominale complessiva dei generatori e delle 
macchine frigorifere che servono lo stesso impianto. 
(2) Climatizzazione invernale, climatizzazione estiva, produzione di acqua calda sanitaria. 
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Allegato 5 

Periodi di accensione in base ai Gradi Giorno e alla zona climatica della località (articolo 8, 
comma 4) 

Gradi Giorno 
Zona 

climatic
a 

Periodo di accensione Ore al giorno 
di accensione 

Da 1401 a 2100 D Dal 1 novembre al 15 
aprile 

12 ore giornaliere

Da 2101 a 3000 E Dal 15 ottobre al 15 
aprile 

14 ore giornaliere
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Allegato 6 

Costo delle ispezioni in campo con addebito (articolo 8, commi 7 e 9) 

Generatori di calore a fiamma

Potenza al focolare nominale complessiva 
dell’impianto Importo in € (1)

da 10 kW a 35 kW 80,00 

da 35,1 kW a 116 kW 110,00 

da 116,1 kW a 350 kW 180,00 

superiore a 350 kW 250,00 

I costi si riferiscono ad una centrale termica con un solo generatore;  per ciascun generatore in più 
sarà applicata una tariffa supplementare pari al 10% dell’importo dovuto per la pertinente classe di 
potenza dell’impianto.

Altre tipologie d’impianto 

Tipologia impianto Importo in € (1)

Impianti con macchine frigorifere/pompe di calore 
aventi potenza utile nominale complessiva da 12 kW a 
100kW 

80,00 

Impianti con macchine frigorifere/pompe di calore 
aventi potenza utile nominale complessiva > 100 kW 

150,00 

Impianti alimentati da teleriscaldamento 80,00 

Impianti cogenerativi 300,00 

L’addebito come rimborso spese per “mancato appuntamento”, calcolato in modo forfettario, è di 
Euro 30,00(1). 

(1) I costi indicati sono IVA esenti per l’utente: le tariffe non sono assoggettate ad IVA ai sensi di 
quanto disposto dall’articolo 4, quarto comma, primo periodo, del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633.  
In ogni caso, le tariffe comprendono  l’eventuale onere tributario relativo all’IVA assolta 
dall’Autorità competente sul corrispettivo da essa dovuto all’Organismo esterno per l’espletamento 
del servizio (Risoluzione del Ministero delle Finanze (RIS) n. 186 /E del 6 dicembre 2000).  
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Allegato 7 

Costo del segno identificativo (articolo 11, comma 3) 

Generatori di calore a fiamma

Potenza utile 
nominale 

complessiva 
dell’impianto 

Contributo (1)

(kW) (€)

Da 10 a 100 14,00 

Da 101  a 200 56,00 

Da 201 a 300 98,00 

Superiori a 300 140,00 

Altre tipologie d’impianto 

Tipologia impianto Contributo (1) (€) 

Impianti con macchine frigorifere/pompe di calore 
aventi potenza utile nominale complessiva da 12 a 100 
kW  

14,00 

Impianti con macchine frigorifere/pompe di calore 
aventi potenza utile nominale complessiva > 100 kW 

56,00 

Impianti alimentati da teleriscaldamento 14,00 

Impianti cogenerativi 56,00 

(1)  Il contributo è escluso dall’IVA in base all’articolo 15, primo comma, n. 3, del d.p.r. 26 ottobre 
1972, n. 633. 
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Allegato 8 

Composizione del codice catasto (articolo 12, comma 3) 

Il codice catasto o codice univoco è composto da 4 lettere che identificano l’ente preposto alle 
ispezioni (autorità competente) e da 8 numeri che rappresentano il numero progressivo 
dell’impianto, senza spazi vuoti: 

                                                                    

autorità                                          numero progressivo                                         
   competente                                            dell’impianto 

Le 4 lettere che identificano le autorità competenti sono le seguenti: 

a) Comune di Ancona    = CMAN; 
b) Comune di Ascoli Piceno   = CMAP; 
c) Comune di Civitanova Marche  = CMCM; 
d) Comune di Fano    = CMFA; 
e) Comune di Jesi    = CMJE; 
f) Comune di Macerata   = CMMC; 
g) Comune di Pesaro    = CMPS; 
h) Comune di San Benedetto del Tronto = CMSB; 
i) Comune di Senigallia   = CMSE; 
j) Provincia di Ancona    = PRAN; 
k) Provincia di Ascoli Piceno   = PRAP; 
l) Provincia di Fermo    = PRFM; 
m) Provincia di Macerata   = PRMC; 
n) Provincia di Pesaro e Urbino  = PRPU. 

  



________________________________________________________

AI SENSI DELL’ARTICOLO 5 DELLA LEGGE
REGIONALE 28 LUGLIO 2003, N. 17 (NORME IN
MATERIA DI ORDINAMENTO DEL BOLLETTI-
NO UFFICIALE DELLA REGIONE E DI DIRITTO
ALL’INFORMAZIONE SUGLI ATTI AMMINI-
STRATIVI), IL TESTO DELLA LEGGE REGIO-
NALE VIENE PUBBLICATO CON L’AGGIUNTA
DELLE NOTE. 
IN APPENDICE ALLA LEGGE REGIONALE, AI
SOLI FINI INFORMATIVI, SONO PUBBLICATE
LE NOTIZIE RELATIVE AL PROCEDIMENTO DI
FORMAZIONE.

N O T E

Nota all’art. 2, comma 1

Il testo dell’articolo 9 del d.p.r. 16 aprile 2013, n. 74
(Regolamento recante definizione dei criteri generali
in materia di esercizio, conduzione, controllo, manu-
tenzione e ispezione degli impianti termici per la cli-
matizzazione invernale ed estiva degli edifici e per la
preparazione dell’acqua calda per usi igienici sanitari,
a norma dell’articolo 4, comma 1, lettere a) e c), del
decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192), è il se-
guente:
“Art. 9 (Ispezioni sugli impianti termici)- 1. Ai sensi
dell’articolo 9, comma 2, del decreto legislativo, le
autorità competenti effettuano gli accertamenti e le
ispezioni necessari all’osservanza delle norme relati-
ve al contenimento dei consumi di energia nell’eser-
cizio e manutenzione degli impianti termici, in un
quadro di azioni che promuova la tutela degli interessi
degli utenti e dei consumatori, ivi comprese informa-
zione, sensibilizzazione ed assistenza all’utenza. 
2. Le ispezioni si effettuano su impianti di climatiz-
zazione invernale di potenza termica utile nominale
non minore di 10 kW e di climatizzazione estiva di
potenza termica utile nominale non minore di 12 kW.
L’ispezione comprende una valutazione di efficienza
energetica del generatore, una stima del suo corretto
dimensionamento rispetto al fabbisogno energetico
per la climatizzazione invernale ed estiva dell’edifi-
cio, in riferimento al progetto dell’impianto, se dispo-
nibile, e una consulenza sui possibili interventi atti a
migliorare il rendimento energetico dell’impianto in
modo economicamente conveniente. 
3. I risultati delle ispezioni sono allegati al libretto di
impianto di cui all’ articolo 7, comma 5. 
4. Per gli impianti di climatizzazione invernale di po-
tenza termica utile nominale compresa tra 10 kW e
100 kW, alimentati a gas, metano o gpl e per gli im-
pianti di climatizzazione estiva di potenza termica uti-

le nominale compresa tra 12 e 100 kW l’accertamento
del rapporto di controllo di efficienza energetica in-
viato dal manutentore o terzo responsabile è ritenuto
sostitutivo dell’ispezione. 

5. In caso di affidamento a organismi esterni delle at-
tività di cui al comma 1, questi devono comunque
soddisfare i requisiti minimi di cui all’ Allegato C del
presente decreto. 

6. Ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo 30
maggio 2008, n. 115, l’Unità tecnica per l’efficienza
energetica dell’Enea (ENEA-UTEE) fornisce alle Re-
gioni, alle Province autonome di Trento e di Bolzano,
nonché alle autorità competenti e agli organismi ester-
ni che ne facciano richiesta, supporto nelle attività di
formazione e qualificazione del personale incaricato
degli accertamenti e ispezioni degli impianti termici
di cui al presente articolo. 

7. Le Regioni e le Province autonome di Trento e di
Bolzano, nell’ambito delle proprie competenze terri-
toriali, ed eventualmente attraverso gli organismi da
esse delegati, assolvono i compiti di cui al presente
articolo, accertano la rispondenza alle norme conte-
nute nel presente provvedimento degli impianti ter-
mici presenti nel territorio di competenza e, nell’am-
bito della propria autonomia, con provvedimento reso
noto alle popolazioni interessate, stabiliscono le mo-
dalità per l’acquisizione dei dati necessari alla costi-
tuzione di un sistema informativo relativo agli im-
pianti termici e allo svolgimento dei propri compiti. 

8. Le Regioni, le Province autonome di Trento e di
Bolzano o l’organismo incaricato provvedono all’ac-
certamento dei rapporti di controllo di efficienza ener-
getica pervenuti e, qualora ne rilevino la necessità, si
attivano presso i responsabili degli impianti affinché
questi ultimi procedano agli adeguamenti eventual-
mente necessari. 

9. Ai fini degli obiettivi di miglioramento dell’effi-
cienza energetica, le ispezioni sono programmate in
base ai seguenti criteri e priorità: 

a) impianti per cui non sia pervenuto il rapporto di
controllo di efficienza energetica o per i quali in
fase di accertamento siano emersi elementi di cri-
ticità;

b) impianti dotati di generatori o macchine frigorifere
con anzianità superiore a 15 anni;

c) impianti dotati di generatori a combustibile liquido
o solido con potenza termica utile nominale supe-
riore a 100 kW: ispezioni sul 100 per cento degli
impianti, ogni due anni;

d) impianti dotati di macchine frigorifere con potenza
termica utile nominale superiore ai 100 kW: ispe-
zioni sul 100 per cento degli impianti, ogni quattro
anni;

e) impianti dotati di generatori a gas con potenza ter-
mica utile nominale superiore a 100 kW e impianti
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dotati di generatori a combustibile liquido o solido
con potenza termica utile nominale compresa tra
20 e 100 kW: ispezioni sul 100 per cento degli im-
pianti, ogni quattro anni;

f) gli impianti, di cui all’articolo 8, comma 7, per i
quali dai rapporti di controllo dell’efficienza ener-
getica risulti la non riconducibilità a rendimenti
superiori a quelli fissati nell’Allegato B del pre-
sente decreto.

10. Entro il 31 dicembre 2014, le Regioni e le Provin-
ce autonome di Trento e di Bolzano predispongono e
trasmettono al Ministero dello sviluppo economico ed
al Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio
e del mare una relazione sulle caratteristiche e sullo
stato di efficienza e manutenzione degli impianti ter-
mici nel territorio di propria competenza, con parti-
colare riferimento alle risultanze delle ispezioni effet-
tuate nell’ultimo biennio. La relazione è aggiornata
con frequenza biennale. Convenzionalmente il perio-
do di riferimento della stagione termica è fissato come
inizio al primo agosto di ogni anno e termine al 31 lu-
glio dell’anno successivo.”

Nota all’art. 3, comma 1

Il testo dell’articolo 6 del d.p.r. 16 aprile 2013, n. 74
(Regolamento recante definizione dei criteri generali
in materia di esercizio, conduzione, controllo, manu-
tenzione e ispezione degli impianti termici per la cli-
matizzazione invernale ed estiva degli edifici e per la
preparazione dell’acqua calda per usi igienici sanitari,
a norma dell’articolo 4, comma 1, lettere a) e c), del
decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192), è il se-
guente:

“Art. 6 (Criteri generali, requisiti e soggetti respon-
sabili per l’esercizio, la conduzione, il controllo e la
manutenzione degli impianti termici per la climatiz-
zazione invernale ed estiva)- 1. L’esercizio, la con-
duzione, il controllo, la manutenzione dell’impianto
termico e il rispetto delle disposizioni di legge in ma-
teria di efficienza energetica sono affidati al respon-
sabile dell’impianto, che può delegarle ad un terzo.
La delega al terzo responsabile non è consentita nel
caso di singole unità immobiliari residenziali in cui il
generatore o i generatori non siano installati in locale
tecnico esclusivamente dedicato. In tutti i casi in cui
nello stesso locale tecnico siano presenti generatori
di calore oppure macchine frigorifere al servizio di
più impianti termici, può essere delegato un unico ter-
zo responsabile che risponde delle predette attività de-
gli impianti. 
2. In caso di impianti non conformi alle disposizioni
di legge, la delega di cui al comma 1 non può essere
rilasciata, salvo che nell’atto di delega sia espressa-
mente conferito l’incarico di procedere alla loro mes-
sa a norma. Il delegante deve porre in essere ogni atto,

fatto o comportamento necessario affinché il terzo re-
sponsabile possa adempiere agli obblighi previsti dal-
la normativa vigente e garantire la copertura finanzia-
ria per l’esecuzione dei necessari interventi nei tempi
concordati. Negli edifici in cui sia instaurato un regi-
me di condominio, la predetta garanzia è fornita at-
traverso apposita delibera dell’assemblea dei condo-
mini. In tale ipotesi la responsabilità degli impianti
resta in carico al delegante, fino alla comunicazione
dell’avvenuto completamento degli interventi neces-
sari da inviarsi per iscritto da parte del delegato al de-
legante entro e non oltre cinque giorni lavorativi dal
termine dei lavori. 
3. Il responsabile o, ove delegato, il terzo responsabile
rispondono del mancato rispetto delle norme relative
all’impianto termico, in particolare in materia di si-
curezza e di tutela dell’ambiente. L’atto di assunzione
di responsabilità da parte del terzo, anche come de-
stinatario delle sanzioni amministrative, applicabili ai
sensi dell’articolo 11, deve essere redatto in forma
scritta contestualmente all’atto di delega. 
4. Il terzo responsabile, ai fini di cui al comma 3, co-
munica tempestivamente in forma scritta al delegante
l’esigenza di effettuare gli interventi, non previsti al
momento dell’atto di delega o richiesti dalle evolu-
zioni della normativa, indispensabili al corretto fun-
zionamento dell’impianto termico affidatogli e alla
sua rispondenza alle vigenti prescrizioni normative.
Negli edifici in cui vige un regime di condominio il
delegante deve espressamente autorizzare con appo-
sita delibera condominiale il terzo responsabile a ef-
fettuare i predetti interventi entro 10 giorni dalla co-
municazione di cui sopra, facendosi carico dei relativi
costi. In assenza della delibera condominiale nei detti
termini, la delega del terzo responsabile decade auto-
maticamente. 
5. Il terzo responsabile informa la Regione o Provin-
cia autonoma competente per territorio, o l’organismo
da loro eventualmente delegato: 
a) della delega ricevuta, entro dieci giorni lavorativi;
b) della eventuale revoca dell’incarico o rinuncia allo

stesso, entro due giorni lavorativi;

c) della decadenza di cui al comma 4, entro i due suc-
cessivi giorni lavorativi, nonché le eventuali va-
riazioni sia della consistenza che della titolarità
dell’impianto.

6. Il terzo responsabile non può delegare ad altri le re-
sponsabilità assunte e può ricorrere solo occasional-
mente al subappalto o all’affidamento di alcune atti-
vità di sua competenza, fermo restando il rispetto del
decreto del Ministro dello sviluppo economico 22
gennaio 2008, n. 37, per le sole attività di manuten-
zione, e la propria diretta responsabilità ai sensi e per
gli effetti dell’articolo 1667 e seguenti del codice ci-
vile. 

7. Il ruolo di terzo responsabile di un impianto è in-
compatibile con il ruolo di venditore di energia per il
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medesimo impianto, e con le società a qualsiasi titolo
legate al ruolo di venditore, in qualità di partecipate
o controllate o associate in ATI o aventi stessa parte-
cipazione proprietaria o aventi in essere un contratto
di collaborazione, a meno che la fornitura sia effet-
tuata nell’ambito di un contratto di servizio energia,
di cui al decreto legislativo 30 maggio 2008, n. 115,
in cui la remunerazione del servizio fornito non sia ri-
conducibile alla quantità di combustibile o di energia
fornita, ma misurabile in base a precisi parametri og-
gettivi preventivamente concordati. Nel contratto di
servizio energia deve essere riportata esplicitamente
la conformità alle disposizioni del decreto legislativo
30 maggio 2008, n. 115. 

8. Nel caso di impianti termici con potenza nominale
al focolare superiore a 350 kW, ferma restando la nor-
mativa vigente in materia di appalti pubblici, il terzo
responsabile deve essere in possesso di certificazione
UNI EN ISO 9001 relativa all’attività di gestione e
manutenzione degli impianti termici, o attestazione
rilasciata ai sensi del decreto del Presidente della Re-
pubblica 5 ottobre 2010, n. 207, nelle categorie OG
11, impianti tecnologici, oppure OS 28.”

Nota all’art. 3, comma 3

Per il testo delle lettere b) e c) del comma 5 dell’arti-
colo 6 del d.p.r. 16 aprile 2013, n. 74 (Regolamento
recante definizione dei criteri generali in materia di
esercizio, conduzione, controllo, manutenzione e
ispezione degli impianti termici per la climatizzazione
invernale ed estiva degli edifici e per la preparazione
dell’acqua calda per usi igienici sanitari, a norma
dell’articolo 4, comma 1, lettere a) e c), del decreto
legislativo 19 agosto 2005, n. 192), vedi nella nota
all’art. 3, comma 1.

Note all’art. 4, comma 1

- Per il testo del comma 4 dell’articolo 7 del d.p.r. 16
aprile 2013, n. 74 (Regolamento recante definizione
dei criteri generali in materia di esercizio, conduzione,
controllo, manutenzione e ispezione degli impianti
termici per la climatizzazione invernale ed estiva de-
gli edifici e per la preparazione dell’acqua calda per
usi igienici sanitari, a norma dell’articolo 4, comma
1, lettere a) e c), del decreto legislativo 19 agosto
2005, n. 192), vedi nella nota all’art. 4, comma 3.

- Il testo del comma 6 dell’articolo 15 del d.lgs. 19
agosto 2005, n. 192 (Attuazione della direttiva
2002/91/CE relativa al rendimento energetico nel-
l’edilizia), è il seguente:

“Art. 15 (Sanzioni)- Omissis

6. L’operatore incaricato del controllo e manutenzio-
ne, che non provvede a redigere e sottoscrivere il rap-
porto di controllo tecnico di cui all’articolo 7, comma
2, è punito con la sanzione amministrativa non infe-
riore a 1000 euro e non superiore a 6000 euro. L’ente
locale, o la regione competente in materia di controlli,
che applica la sanzione comunica alla camera di com-
mercio, industria, artigianato e agricoltura di appar-
tenenza per i provvedimenti disciplinari conseguenti. 

Omissis” 

- Il testo dell’articolo 11 del d.p.r. 16 aprile 2013, n.
74 (Regolamento recante definizione dei criteri gene-
rali in materia di esercizio, conduzione, controllo, ma-
nutenzione e ispezione degli impianti termici per la
climatizzazione invernale ed estiva degli edifici e per
la preparazione dell’acqua calda per usi igienici sani-
tari, a norma dell’articolo 4, comma 1, lettere a) e c),
del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192), è il
seguente:

“Art. 11 (Sanzioni)- 1. In relazione agli adempimenti
di cui al presente decreto vigono le sanzioni previste
dall’articolo 15, comma 5, del decreto legislativo, a
carico di proprietario, conduttore, amministratore di
condominio e terzo responsabile, e comma 6, a carico
dell’operatore incaricato del controllo e manutenzio-
ne.”

Nota all’art. 4, comma 3 

Il testo degli articoli 7 e 8 del d.p.r. 16 aprile 2013, n.
74 (Regolamento recante definizione dei criteri gene-
rali in materia di esercizio, conduzione, controllo, ma-
nutenzione e ispezione degli impianti termici per la
climatizzazione invernale ed estiva degli edifici e per
la preparazione dell’acqua calda per usi igienici sani-
tari, a norma dell’articolo 4, comma 1, lettere a) e c),
del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192), è il
seguente:

“Art. 7 (Controllo e manutenzione degli impianti ter-
mici) - 1. Le operazioni di controllo ed eventuale ma-
nutenzione dell’impianto devono essere eseguite da
ditte abilitate ai sensi del decreto del Ministro dello
sviluppo economico 22 gennaio 2008, n. 37, confor-
memente alle prescrizioni e con la periodicità conte-
nute nelle istruzioni tecniche per l’uso e la manuten-
zione rese disponibili dall’impresa installatrice del-
l’impianto ai sensi della normativa vigente. 

2. Qualora l’impresa installatrice non abbia fornito
proprie istruzioni specifiche, o queste non siano più
disponibili, le operazioni di controllo ed eventuale
manutenzione degli apparecchi e dei dispositivi fa-
centi parte dell’impianto termico devono essere ese-
guite conformemente alle prescrizioni e con la perio-
dicità contenute nelle istruzioni tecniche relative allo
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specifico modello elaborate dal fabbricante ai sensi
della normativa vigente. 
3. Le operazioni di controllo ed eventuale manuten-
zione delle restanti parti dell’impianto termico e degli
apparecchi e dispositivi per i quali non siano dispo-
nibili né reperibili le istruzioni del fabbricante, devo-
no essere eseguite secondo le prescrizioni e con la pe-
riodicità prevista dalle normative UNI e CEI per lo
specifico elemento o tipo di apparecchio o dispositi-
vo. 
4. Gli installatori e i manutentori degli impianti ter-
mici, abilitati ai sensi del decreto del Ministro dello
sviluppo economico 22 gennaio 2008, n. 37, nell’am-
bito delle rispettive responsabilità, devono definire e
dichiarare esplicitamente al committente o all’utente,
in forma scritta e facendo riferimento alla documen-
tazione tecnica del progettista dell’impianto o del fab-
bricante degli apparecchi: 
a) quali siano le operazioni di controllo e manuten-

zione di cui necessita l’impianto da loro installato
o manutenuto, per garantire la sicurezza delle per-
sone e delle cose;

b) con quale frequenza le operazioni di cui alla lettera
a) vadano effettuate.

5. Gli impianti termici per la climatizzazione o pro-
duzione di acqua calda sanitaria devono essere muniti
di un “Libretto di impianto per la climatizzazione”.
In caso di trasferimento a qualsiasi titolo dell’immo-
bile o dell’unità immobiliare i libretti di impianto de-
vono essere consegnati all’avente causa, debitamente
aggiornati, con gli eventuali allegati.
6. I modelli dei libretti di impianto di cui al comma 5
e dei rapporti di efficienza energetica di cui all’ arti-
colo 8, comma 3, nelle versioni o configurazioni re-
lative alle diverse tipologie impiantistiche, sono ag-
giornati, integrati e caratterizzati da una numerazione
progressiva che li identifica, con decreto del Ministro
dello sviluppo economico, entro il 1° luglio 2013, fer-
ma restando la facoltà delle Regioni e Province auto-
nome di apportare ulteriori integrazioni. I predetti rap-
porti di efficienza energetica prevedono una sezione,
sotto forma di check-list, in cui riportare i possibili
interventi atti a migliorare il rendimento energetico
dell’impianto in modo economicamente convenien-
te.” 
“Art. 8 (Controllo dell’efficienza energetica degli im-
pianti termici) - 1. In occasione degli interventi di
controllo ed eventuale manutenzione di cui all’ arti-
colo 7 su impianti termici di climatizzazione inverna-
le di potenza termica utile nominale maggiore di 10
kW e sugli impianti di climatizzazione estiva di po-
tenza termica utile nominale maggiore di 12 kW, si
effettua un controllo di efficienza energetica riguar-
dante: 
a) il sottosistema di generazione come definito nel-

l’Allegato A del decreto legislativo;

b) la verifica della presenza e della funzionalità dei
sistemi di regolazione della temperatura centrale
e locale nei locali climatizzati;

c) la verifica della presenza e della funzionalità dei
sistemi di trattamento dell’acqua, dove previsti.

2. Le operazioni di cui al comma 1 sono effettuate se-
condo i rispettivi rapporti di controllo di efficienza
energetica, come individuati all’ Allegato A del pre-
sente decreto. 

3. I controlli di efficienza energetica di cui ai commi
1 e 2 devono essere inoltre realizzati: 

a) all’atto della prima messa in esercizio dell’impian-
to, a cura dell’installatore;

b) nel caso di sostituzione degli apparecchi del sotto-
sistema di generazione, come per esempio il ge-
neratore di calore;

c) nel caso di interventi che non rientrino tra quelli
periodici, ma tali da poter modificare l’efficienza
energetica.

4. Il successivo controllo deve essere effettuato entro
i termini previsti a far data dalla effettuazione dei con-
trolli di cui al comma 3. 

5. Al termine delle operazioni di controllo, l’operatore
che effettua il controllo provvede a redigere e sotto-
scrivere uno specifico Rapporto di controllo di effi-
cienza energetica, come indicato nell’ Allegato A del
presente decreto. Una copia del Rapporto è rilasciata
al responsabile dell’impianto, che lo conserva e lo al-
lega ai libretti di cui al comma 5 dell’articolo 7; una
copia è trasmessa a cura del manutentore o terzo re-
sponsabile all’indirizzo indicato dalla Regione o Pro-
vincia autonoma competente per territorio, con la ca-
denza indicata all’ Allegato A del presente decreto.
Al fine di garantire il costante aggiornamento del ca-
tasto, la trasmissione alle Regioni o Province autono-
me deve essere eseguita prioritariamente con stru-
menti informatici. Restano ferme le sanzioni di cui
all’ articolo 11 in caso di non ottemperanza da parte
dell’operatore che effettua il controllo. 

6. Il rendimento di combustione, rilevato nel corso dei
controlli, misurato alla massima potenza termica ef-
fettiva del focolare del generatore di calore nelle con-
dizioni di normale funzionamento, in conformità alle
norme tecniche UNI in vigore, deve risultare non in-
feriore ai valori limite riportati nell’ Allegato B del
presente decreto.

7. I generatori di calore per i quali, durante le opera-
zioni di controllo, siano stati rilevati rendimenti di
combustione inferiori ai limiti fissati nell’ Allegato B
del presente decreto, non riconducibili a tali valori
mediante operazioni di manutenzione, devono essere
sostituiti entro 180 giorni solari a partire dalla data
del controllo. Ove il responsabile si avvalga della fa-
coltà di richiedere, a sue spese, un’ulteriore verifica
da parte dell’autorità competente ai sensi dell’articolo
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9, tale scadenza viene sospesa fino all’ottenimento
delle definitive risultanze di tale verifica. 

8. I generatori di calore per i quali, durante le opera-
zioni di controllo, siano stati rilevati rendimenti di
combustione inferiori a quelli fissati nell’ Allegato B
del presente decreto sono comunque esclusi dalla con-
duzione in esercizio continuo, di cui all’ articolo 4,
comma 6, lettera e). 

9. Le macchine frigorifere e le pompe di calore per le
quali nel corso delle operazioni di controllo sia stato
rilevato che i valori dei parametri che caratterizzano
l’efficienza energetica siano inferiori del 15 per cento
rispetto a quelli misurati in fase di collaudo o primo
avviamento riportati sul libretto di impianto, devono
essere riportate alla situazione iniziale, con una tolle-
ranza del 5 per cento. Qualora i valori misurati in fase
di collaudo o primo avviamento non siano disponibili,
si fa riferimento ai valori di targa. 

10. Le unità cogenerative per le quali nel corso delle
operazioni di controllo sia stato rilevato che i valori
dei parametri che caratterizzano l’efficienza energe-
tica non rientrano nelle tolleranze definite dal fabbri-
cante devono essere riportate alla situazione iniziale,
secondo il piano di manutenzione definito dal fabbri-
cante.”

Nota all’art. 4, comma 6

Per il testo dei commi 3 e 4 dell’articolo 8 del d.p.r.
16 aprile 2013, n. 74 (Regolamento recante definizio-
ne dei criteri generali in materia di esercizio, condu-
zione, controllo, manutenzione e ispezione degli im-
pianti termici per la climatizzazione invernale ed esti-
va degli edifici e per la preparazione dell’acqua calda
per usi igienici sanitari, a norma dell’articolo 4, com-
ma 1, lettere a) e c), del decreto legislativo 19 agosto
2005, n. 192), vedi nella nota all’art. 4, comma 3.

Nota all’art. 6, comma 1

Per il testo dell’articolo 9 del d.p.r. 16 aprile 2013, n.
74 (Regolamento recante definizione dei criteri gene-
rali in materia di esercizio, conduzione, controllo, ma-
nutenzione e ispezione degli impianti termici per la
climatizzazione invernale ed estiva degli edifici e per
la preparazione dell’acqua calda per usi igienici sani-
tari, a norma dell’articolo 4, comma 1, lettere a) e c),
del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192), vedi
nella nota all’art. 2, comma 1.

Nota all’art. 8, comma 8

Il testo del comma 6 dell’articolo 16 del d.lgs. 23
maggio 2000, n. 164 (Attuazione della direttiva

98/30/CE recante norme comuni per il mercato inter-
no del gas naturale, a norma dell’articolo 41 della L.
17 maggio 1999, n. 144), è il seguente:

“Art. 16 (Obblighi delle imprese di distribuzione)-
Omissis

6. Le imprese di distribuzione di gas naturale sospen-
dono altresì la fornitura di gas agli impianti su richie-
sta dell’ente locale competente per i controlli ai sensi
dell’articolo 31, comma 3, della legge 9 gennaio
1991, n. 10, motivata dalla riscontrata non conformità
dell’impianto alle norme o dal reiterato rifiuto del re-
sponsabile dell’impianto a consentire i controlli di cui
alla citata legge n. 10 del 1991. 

Omissis”

Nota all’art. 8, comma 10, lettera c), punto 2) 

Per il testo dei commi 1, 2, 3 e 4 dell’articolo 7 del
d.p.r. 16 aprile 2013, n. 74 (Regolamento recante de-
finizione dei criteri generali in materia di esercizio,
conduzione, controllo, manutenzione e ispezione de-
gli impianti termici per la climatizzazione invernale
ed estiva degli edifici e per la preparazione dell’acqua
calda per usi igienici sanitari, a norma dell’articolo 4,
comma 1, lettere a) e c), del decreto legislativo 19
agosto 2005, n. 192), vedi nella nota all’art. 4, comma
3.

Nota all’art. 8, comma 16

Il testo del comma 5 dell’articolo 15 del d.lgs. 19 ago-
sto 2005, n. 192 (Attuazione della direttiva
2002/91/CE relativa al rendimento energetico nel-
l’edilizia), è il seguente:

“Art. 15 (Sanzioni)- Omissis

5. Il proprietario o il conduttore dell’unità immobilia-
re, l’amministratore del condominio, o l’eventuale
terzo che se ne è assunta la responsabilità, qualora non
provveda alle operazioni di controllo e manutenzione
degli impianti di climatizzazione secondo quanto sta-
bilito dall’ articolo 7, comma 1, è punito con la san-
zione amministrativa non inferiore a 500 euro e non
superiore a 3000 euro. 

Omissis”

Nota all’art. 8, comma 18

Il testo della lettera e) del comma 6 dell’articolo 4 del
d.p.r. 16 aprile 2013, n. 74 (Regolamento recante de-
finizione dei criteri generali in materia di esercizio,
conduzione, controllo, manutenzione e ispezione de-
gli impianti termici per la climatizzazione invernale
ed estiva degli edifici e per la preparazione dell’acqua
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calda per usi igienici sanitari, a norma dell’articolo 4,
comma 1, lettere a) e c), del decreto legislativo 19
agosto 2005, n. 192), è il seguente:

“Art. 4 (Limiti di esercizio degli impianti termici per
la climatizzazione invernale) - Omissis

6. Le disposizioni di cui ai commi 2, 3 e 4, limitata-
mente alla sola durata giornaliera di attivazione, non
si applicano nei seguenti casi: 

omissis;

e) impianti termici al servizio di più unità immobiliari
residenziali e assimilate dotati di gruppo termorego-
latore pilotato da una sonda di rilevamento della tem-
peratura esterna con programmatore che consenta la
regolazione almeno su due livelli della temperatura
ambiente nell’arco delle 24 ore; questi impianti pos-
sono essere condotti in esercizio continuo purché il
programmatore giornaliero venga tarato e sigillato per
il raggiungimento di una temperatura degli ambienti
pari a 16°C + 2°C di tolleranza nelle ore al di fuori
della durata giornaliera di attivazione di cui al comma
2 del presente articolo;

omissis”

Nota all’art. 8, comma 20

Per il testo del comma 5 dell’articolo 15 del d.lgs. 19
agosto 2005, n. 192 (Attuazione della direttiva
2002/91/CE relativa al rendimento energetico nel-
l’edilizia), vedi nella nota all’art.8, comma 16.

Note all’art. 8, comma 23

- Per il testo del comma 5 dell’articolo 15 del d.lgs.
19 agosto 2005, n. 192 (Attuazione della direttiva
2002/91/CE relativa al rendimento energetico nel-
l’edilizia), vedi nella nota all’art.8, comma 16.

- Per il testo del comma 6 dell’articolo 16 del d.lgs.
23 maggio 2000, n. 164 (Attuazione della direttiva
98/30/CE recante norme comuni per il mercato inter-
no del gas naturale, a norma dell’articolo 41 della L.
17 maggio 1999, n. 144), vedi nella nota all’art. 8,
comma 8.

Nota all’art. 12, comma 7

Il testo del comma 3 dell’articolo 9 del d.lgs. 19 ago-
sto 2005, n. 192 (Attuazione della direttiva
2002/91/CE relativa al rendimento energetico nel-
l’edilizia), è il seguente:

“Art. 9 (Funzioni delle regioni e degli enti locali) -
Omissis

3. Le regioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano, allo scopo di facilitare e omogeneizzare ter-
ritorialmente l’impegno degli enti o organismi prepo-
sti agli accertamenti e alle ispezioni sugli edifici e su-
gli impianti, nonché per adempiere in modo più effi-
cace agli obblighi previsti al comma 2, possono pro-
muovere la realizzazione di programmi informatici
per la costituzione dei catasti degli impianti di clima-
tizzazione presso le autorità competenti, senza nuovi
o maggiori oneri per gli enti interessati. A tali fini: 

a) i soggetti di cui all’ articolo 7, comma 1, comuni-
cano entro centoventi giorni all’ente competente
in materia di controlli sugli impianti termici l’ubi-
cazione e le principali caratteristiche degli impian-
ti di proprietà o dai medesimi gestiti nonché le
eventuali successive modifiche significative;

b) le società di distribuzione dei diversi tipi di com-
bustibile, a uso degli impianti termici, comunicano
all’ente competente in materia di controlli sugli
impianti termici l’ubicazione e la titolarità delle
utenze da esse rifornite al 31 dicembre di ogni an-
no;

c) l’ente competente in materia di controlli sugli im-
pianti termici trasmette annualmente alle regioni
e alle province autonome i dati di cui alle lettere
a) e b) per via informatica, avvalendosi del sistema
informativo di cui all’ articolo 4, comma 1-bis. 

Omissis”

Nota all’art. 13, comma 1

Per il testo del comma 6 dell’articolo 9 del d.p.r. 16
aprile 2013, n. 74 (Regolamento recante definizione
dei criteri generali in materia di esercizio, conduzione,
controllo, manutenzione e ispezione degli impianti
termici per la climatizzazione invernale ed estiva de-
gli edifici e per la preparazione dell’acqua calda per
usi igienici sanitari, a norma dell’articolo 4, comma
1, lettere a) e c), del decreto legislativo 19 agosto
2005, n. 192), vedi nella nota all’art. 2, comma 1.

Nota all’art. 15, comma 2

Per il testo del comma 10 dell’articolo 9 del d.p.r. 16
aprile 2013, n. 74 (Regolamento recante definizione
dei criteri generali in materia di esercizio, conduzione,
controllo, manutenzione e ispezione degli impianti
termici per la climatizzazione invernale ed estiva de-
gli edifici e per la preparazione dell’acqua calda per
usi igienici sanitari, a norma dell’articolo 4, comma
1, lettere a) e c), del decreto legislativo 19 agosto
2005, n. 192), vedi nella nota all’art. 2, comma 1.
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Nota all’art. 18, comma 1

Il testo dell’articolo 3 della l.r. 27 maggio 2008, n. 9
(Disposizioni in materia di controllo degli impianti
termici degli edifici), è il seguente:

“Art. 3 (Sistema di autocertificazione)- 1. È istituito
un sistema di autocertificazione, mediante acquisizio-
ne gratuita di un bollino verde, obbligatorio per tutti
gli impianti termici.

2. Il bollino verde è apposto dal manutentore di fidu-
cia di cui all’ articolo 7, comma 2, del d.lgs. 192/2005
sul rapporto di controllo tecnico, almeno con la se-
guente periodicità:

a) ogni due anni per gli impianti con potenza nomi-
nale del focolare maggiore o uguale a 35 chilo-
watt;

b) ogni quattro anni nel caso di impianti di potenza
nominale del focolare inferiore a 35 chilowatt.

3. Copia del rapporto di controllo tecnico, provvista
di bollino verde, è inviata dal manutentore, in formato
cartaceo o elettronico, alla Provincia o al Comune se-
condo le rispettive competenze con le scadenze tem-
porali di cui al comma 2.

4. I criteri per uniformare la disciplina del bollino ver-
de sono disciplinati con atto della Giunta regionale
entro tre mesi dall’entrata in vigore della presente leg-
ge.”

Nota all’art. 18, comma 1, lett. b)

Il testo dell’articolo 5 della l.r. 27 maggio 2008, n. 9
(Disposizioni in materia di controllo degli impianti
termici degli edifici), è il seguente:

“Art. 5 (Ispezioni degli impianti termici)- 1. Sugli im-
pianti con bollino verde sono effettuate ispezioni a
campione, volte ad accertare la rispondenza delle con-
dizioni di esercizio e manutenzione rispetto a quanto
dichiarato nel rapporto di controllo tecnico. Per gli
impianti con bollino verde l’ispezione è gratuita.

2. Nel rispetto dei criteri individuati dalla Giunta re-
gionale con l’atto di cui all’articolo 3, comma 4, sono
svolte ispezioni sugli impianti termici privi del bollino
verde al fine di verificare l’osservanza delle norme
relative all’esercizio e alla manutenzione. Per gli im-
pianti senza bollino verde, l’ispezione è onerosa ed i
relativi costi sono a carico del responsabile della ma-
nutenzione e dell’esercizio.

3. Le Autorità competenti effettuano annualmente le
ispezioni per almeno il 5 per cento degli impianti pre-
senti nel territorio di competenza, a partire da quelli
per i quali non sia pervenuto alcun rapporto di con-
trollo tecnico ai sensi dell’articolo 3, comma 3.”

Nota all’art. 18, comma 1, lettera c) 

Per il testo dell’articolo 3 della l.r. 27 maggio 2008,
n. 9 (Disposizioni in materia di controllo degli im-
pianti termici degli edifici), vedi nella nota all’art. 18,
comma 1.

Nota all’art. 18, comma 1, lettera f) 

Il testo del comma 2 dell’articolo 9 del d.lgs. 19 ago-
sto 2005, n. 192 (Attuazione della direttiva
2002/91/CE relativa al rendimento energetico nel-
l’edilizia), è il seguente:

“Art. 9 (Funzioni delle regioni e degli enti locali) -
Omissis

2. Le autorità competenti realizzano, con cadenza pe-
riodica, privilegiando accordi tra gli enti locali o an-
che attraverso altri organismi pubblici o privati di cui
sia garantita la qualificazione e l’indipendenza, gli ac-
certamenti e le ispezioni necessarie all’osservanza
delle norme relative al contenimento dei consumi di
energia nell’esercizio e manutenzione degli impianti
di climatizzazione e assicurano che la copertura dei
costi avvenga con una equa ripartizione tra tutti gli
utenti finali e l’integrazione di questa attività nel si-
stema delle ispezioni degli impianti all’interno degli
edifici previsto all’articolo 1, comma 44, della legge
23 agosto 2004, n. 239, così da garantire il minor one-
re e il minor impatto possibile a carico dei cittadini;
tali attività, le cui metodologie e requisiti degli ope-
ratori sono previsti dai decreti di cui all’articolo 4,
comma 1, sono svolte secondo principi di imparziali-
tà, trasparenza, pubblicità, omogeneità territoriale e
sono finalizzate a: 

a) ridurre il consumo di energia e i livelli di emissioni
inquinanti;

b) correggere le situazioni non conformi alle prescri-
zioni del presente decreto;

c) rispettare quanto prescritto all’articolo 7;

d) monitorare l’efficacia delle politiche pubbliche.

Omissis”

________________________________________________________

NOTIZIE RELATIVE AL PROCEDIMENTO DI
FORMAZIONE:

• Proposta di legge a iniziativa della Giunta regionale
n. 477 del 25 febbraio 2015;

• Relazione della IV Commissione assembleare per-
manente dell’8 aprile 2015;
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• Parere espresso dalla II Commissione assembleare
permanente del 9 aprile 2015;

• Parere espresso dal Consiglio delle autonomie locali
in data 7 aprile 2015;

• Parere espresso dal Consiglio regionale dell’econo-
mia e del lavoro in data 7 aprile 2015;

• Deliberazione legislativa approvata dall’Assemblea
legislativa regionale nella seduta del 14 aprile 2015,
n. 193.

DELIBERAZIONI AMMINISTRATIVE
DELL'ASSEMBLEA LEGISLATIVA 

REGIONALE

________________________________________________________

Deliberazione amministrativa n. 129 del 14
aprile 2015 concernente:
Modifiche al regolamento interno dell’Assem-
blea Legislativa

L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA REGIONALE

Vista la proposta di regolamento interno dell’Ufficio
di Presidenza n. 1638 del 9 aprile 2015;

Visto l’articolo 10, secondo comma, del Regolamento
interno del Consiglio;

Ritenuto opportuno apportare al Regolamento interno
le modifiche che consentano all’Assemblea neo eletta
di operare fin da subito con normative più rigorose,
più aderenti alla prassi pluriennale in atto e conformi
al quadro normativo nazionale e regionale vigente;

Visto l’articolo 133 del Regolamento interno;

DELIBERA

di approvare il seguente regolamento.

Avvenuta la votazione, il Presidente ne proclama
l’esito: “l’Assemblea legislativa regionale approva”

MODIFICHE AL REGOLAMENTO INTERNO
DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA

Art. 1
(Modifica all’articolo 2 del Regolamento interno)

1. Il terzo comma dell’articolo 2 del Regolamento in-
terno dell’Assemblea legislativa è sostituito dal se-
guente:

“3. Gli avvisi di convocazione sono inviati dal pre-
sidente del consiglio regionale uscente almeno
cinque giorni prima della seduta”.

Art. 2
(Sostituzione dell’articolo 11 del Regolamento 

interno)

1. L’articolo 11 del Regolamento interno dell’Assem-
blea legislativa è sostituito dal seguente:

“Art. 11 (Pubblicità delle deliberazioni dell’ufficio
di presidenza)

1. La pubblicità dei lavori dell’ufficio di presiden-
za è assicurata mediante la preventiva comunica-
zione ai consiglieri dell’ordine del giorno delle se-
dute e la pubblicazione delle deliberazioni sul bol-
lettino ufficiale della Regione per estratto e sul sito
internet del consiglio nel loro contenuto integra-
le.”.

Art. 3
(Sostituzione dell’articolo 16 del Regolamento 

interno)

1. L’articolo 16 del Regolamento interno dell’Assem-
blea legislativa è sostituito dal seguente:

“Art. 16 (Composizione e costituzione dei grup-
pi)

1. Tutti i consiglieri devono appartenere ad un
gruppo consiliare.

2. All’inizio della legislatura possono costituire un
gruppo consiliare i consiglieri, qualunque sia il nu-
mero, eletti in una o più liste di candidati contras-
segnate con il medesimo simbolo, ovvero appar-
tenenti a forze politiche presentatesi nella mede-
sima coalizione con liste diverse, che abbiano de-
ciso di costituire un gruppo unico.

3. Entro tre giorni dalla prima seduta del consiglio
ciascun consigliere regionale è tenuto a dichiarare
per iscritto a quale gruppo intende appartenere. I
consiglieri che non abbiano fatto tale dichiarazio-
ne o che non risultino comunque appartenere ad
alcun gruppo, nel corso della verifica di cui al
comma 6, sono assegnati dall’ufficio di presidenza
al gruppo misto.

4. Ciascun gruppo in possesso dei requisiti di cui al
comma 2, provvede entro cinque giorni dalla pri-
ma seduta del consiglio alla sua costituzione e
all’elezione di un presidente e di uno o più vice-
presidenti.

5.Della costituzione del gruppo e dei nominativi degli
eletti è data immediata comunicazione al presiden-
te del consiglio con apposita nota, nella quale sono
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indicati la denominazione e il simbolo del gruppo.
La denominazione ed il simbolo del gruppo devo-
no corrispondere a quelli della lista o delle liste di
candidati di cui il gruppo è espressione ovvero es-
sere comunque riconducibili agli stessi. In tale ul-
tima ipotesi, denominazione e simbolo sono co-
munque approvati all’unanimità dai componenti
del gruppo.

6. L’ufficio di presidenza entro i quindici giorni suc-
cessivi alla scadenza del termine di cui al comma
4, verifica l’esistenza dei requisiti per la costitu-
zione dei gruppi consiliari. Qualora riscontri la
mancanza dei requisiti di cui ai commi 2 e 5, ov-
vero riscontri la costituzione di più gruppi con me-
desimi denominazione o simbolo, scioglie i gruppi
già costituiti e assegna i consiglieri al gruppo mi-
sto.

7. I gruppi costituiti invalidamente e successivamente
sciolti dall’ufficio di presidenza non hanno diritto,
nel periodo della loro vigenza, all’assegnazione di
personale e dei contributi previsti dalla legge re-
gionale.

8. Nel corso della legislatura la costituzione di un
nuovo gruppo consiliare è consentita alternativa-
mente:

a) in presenza di un numero minimo di due consi-
glieri e alle condizioni indicate al comma 2;

b) in presenza di un numero minimo di due consi-
glieri e a condizione che esso risulti rappresen-
tativo di gruppi costituiti, in data successiva al-
le elezioni regionali, in uno dei due rami del
Parlamento;

c) in presenza di un numero minimo di tre consi-
glieri e a condizione che esso risulti rappresen-
tativo di una formazione politica costituitasi su
base regionale in data successiva alle elezioni
regionali.

9. Della costituzione del nuovo gruppo deve essere
data immediata comunicazione al presidente del
consiglio con apposita nota, contenente le indica-
zioni di cui al comma 5 e corredata dalle adesioni
dei singoli consiglieri.

10.Entro i quindici giorni successivi dalla costituzio-
ne del nuovo gruppo ai sensi del comma 9, l’uf-
ficio di presidenza provvede alla verifica del-
l’esistenza dei requisiti con le modalità indicate
in sede di prima costituzione.

11. Il consigliere che nel corso della legislatura ma-
tura una posizione diversa da quella del gruppo
o della componente politica del gruppo misto di
appartenenza, ed intende aderire ad un gruppo
consiliare diverso, è tenuto a darne immediata
comunicazione all’ufficio di presidenza, unita-
mente alla dichiarazione di accettazione da parte
del presidente del gruppo di destinazione. Qua-

lora il consigliere si limiti a comunicare l’uscita
dal gruppo di appartenenza o in assenza della di-
chiarazione di accettazione di cui sopra, l’ufficio
di presidenza assegna il medesimo al gruppo mi-
sto.

12. I gruppi consiliari che nel corso della legislatura
intendano modificare la propria denominazione
o il proprio simbolo nel rispetto di quanto dispo-
sto dal comma 5, ne devono fare richiesta all’uf-
ficio di presidenza. La relativa autorizzazione è
rilasciata previa verifica della permanenza degli
elementi caratterizzanti la denominazione o il
simbolo originari o della effettiva continuità
dell’identità politica del gruppo.

13. Ove nel corso della legislatura vengano meno le
condizioni previste dal comma 8 per la costitu-
zione di gruppi autonomi, l’ufficio di presidenza
provvede al loro scioglimento e all’assegnazione
dei consiglieri interessati al gruppo misto”.

Art. 4
(Sostituzione dell’articolo 18 del Regolamento 

interno)

1. L’articolo 18 del Regolamento interno dell’Assem-
blea legislativa è sostituito dal seguente:

“Art. 18 (Istituzione e competenze delle commis-
sioni)

1. Ai sensi dell’articolo 22, commi 1 e 5, dello Sta-
tuto, sono istituite quattro commissioni consiliari
permanenti con le seguenti competenze:

a) COMMISSIONE I - affari istituzionali, cultura,
istruzione, programmazione e bilancio: Statuto
regionale e sistema elettorale; affari generali e
istituzionali; emigrazione; personale ed orga-
nizzazione della Regione; enti locali; ordina-
mento degli enti, agenzie, aziende e società
collegate alla Regione; informazione e comu-
nicazione; sistema informativo statistico regio-
nale e locale; polizia amministrativa locale; si-
curezza dei cittadini; beni e attività culturali;
spettacolo e manifestazioni; attività ricreative
e sportive; associazioni, fondazioni ed enti cul-
turali; istruzione; scuola; diritto allo studio; po-
litiche giovanili; programmazione economica
e finanziaria; bilancio di previsione e rendicon-
to; tributi; partecipazioni regionali;

b) COMMISSIONE II – sviluppo economico, for-
mazione professionale e lavoro, affari europei
e internazionali, settore primario: attività pro-
duttive; industria; artigianato; commercio in-
terno ed estero; fiere e mercati; turismo e in-
dustria alberghiera; terziario; cooperazione e
associazionismo economico; casse di rispar-
mio, casse rurali, aziende di credito a carattere
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regionale ed enti di credito fondiario e agrario
a carattere regionale; sviluppo della montagna;
tutela dei consumatori e degli utenti; formazio-
ne professionale; lavoro e occupazione; pro-
fessioni; ricerca scientifica e tecnologica e so-
stegno all’innovazione per i settori produttivi;
attuazione e partecipazione alla formazione del
diritto e delle politiche europee; piani e pro-
grammi di carattere intersettoriale finanziati
con risorse comunitarie; politiche della pace,
della sostenibilità e della cooperazione inter-
nazionale allo sviluppo; agricoltura, foreste e
zootecnia; caccia; pesca marittima e acquacol-
tura;

c) COMMISSIONE III - governo del territorio,
ambiente e paesaggio: programmazione e pia-
nificazione territoriale; urbanistica e riqualifi-
cazione urbana; politiche abitative ed edilizia
residenziale e scolastica; lavori pubblici e in-
frastrutture; viabilità e trasporti; porti e aero-
porti civili; navigazione; demanio e patrimo-
nio; ambiente e paesaggio; aree protette; difesa
del suolo e della costa; risorse idriche e siste-
mazione idrogeologica; inquinamento; scari-
chi, gestione e smaltimento dei rifiuti; attività
estrattive; produzione, trasporto e distribuzione
dell’energia; protezione civile;

d) COMMISSIONE IV - sanità e politiche sociali:
organizzazione, programmazione e controllo
dei servizi sanitari; igiene e veterinaria; tutela
della salute, igiene e sicurezza degli alimenti;
sicurezza e tutela della salute sui luoghi di la-
voro; tutela degli utenti dei servizi socio-sani-
tari; assistenza e servizi sociali; immigrazione;
volontariato e terzo settore; previdenza com-
plementare e integrativa.

2. Le commissioni permanenti si riuniscono in se-
de referente per l’esame di proposte di legge, di
regolamento, di atto amministrativo e di ogni altro
atto sul quale devono riferire al consiglio; in sede
consultiva per esprimere parere sulle proposte as-
segnate ad altre commissioni o su altri atti o affari
per i quali è comunque richie sta l’espressione di
un loro parere; in sede deliberante nel caso previ-
sto dall’articolo 35, comma 4, dello Statuto.

3. Le commissioni si riuniscono, altresì, per l’eser-
cizio delle funzioni di controllo ed indirizzo ed an-
che per l’esame di questioni per le quali non de-
vono riferire al consiglio”.

Art. 5
(Modifiche agli articoli 19 e 20 del Regolamento

interno)

1. L’undicesimo e il dodicesimo comma dell’articolo

19 del Regolamento interno dell’Assemblea legi-
slativa sono abrogati.

2. Dopo il quarto comma dell’articolo 20 del Regola-
mento interno dell’Assemblea legislativa sono ag-
giunti i seguenti:

“4 bis. Le commissioni permanenti durano in ca-
rica trenta mesi a partire dalla data della prima ele-
zione del presidente del consiglio; le loro funzioni
sono comunque prorogate fino alla loro ricostitu-
zione ai sensi del primo comma.

4 ter. Entro quindici giorni successivi alla riele-
zione del presidente e dell’ufficio di presidenza ai
sensi del terzo comma dell’articolo 4, il presidente
del consiglio convoca le commissioni per proce-
dere alla loro ricostituzione.

4 quater. Qualora non ci siano state nuove desi-
gnazioni da parte dei gruppi consiliari, si intendo-
no confermati i componenti delle precedenti com-
missioni.

4 quinquies. Le commissioni così ricostituite re-
stano in carica sino al termine della legislatura re-
gionale secondo le disposizioni previste dallo Sta-
tuto regionale”.

Art. 6
(Sostituzione dell’articolo 22 del Regolamento

interno)

1. L’articolo 22 del Regolamento interno dell’Assem-
blea legislativa è sostituito dal seguente:

“Art. 22 (Conferenza dei presidenti dei gruppi)

1. La conferenza dei presidenti dei gruppi è com-
posta dai presidenti dei gruppi o loro delegati e dal
presidente del consiglio che la presiede.

2.La conferenza dei presidenti dei gruppi è convocata
dal presidente del consiglio, di propria iniziativa
o per determinazione dell’ufficio di presidenza,
ovvero su richiesta della giunta o di un presidente
di gruppo, per esaminare lo svolgimento dei lavori
del consiglio e delle commissioni.

3. Alla conferenza partecipano il presidente della
giunta, che può delegare il vicepresidente o un as-
sessore, e i componenti l’ufficio di presidenza;
possono essere invitati i presidenti delle commis-
sioni consiliari permanenti.

4. Ai fini delle votazioni di competenza della confe-
renza dei presidenti dei gruppi, ciascun presidente
di gruppo dispone di tanti voti quanti sono gli ap-
partenenti al gruppo stesso.

5. Le deliberazioni della conferenza sono assunte a
maggioranza ed in presenza di tanti presidenti dei
gruppi i cui membri rappresentano la maggioranza
dei componenti il consiglio”.
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Art. 7
(Inserimento dell’articolo 69 bis nel 

Regolamento interno)

1. Dopo l’articolo 69 del Regolamento interno del-
l’Assemblea legislativa è inserito il seguente:
“Art. 69 bis (Pareri obbligatori del Consiglio delle
autonomie locali)
1. Il presidente del consiglio, contestualmente al-
l’assegnazione in sede referente delle proposte di
legge, di regolamento o di atto amministrativo alla
competente commissione consiliare, richiede al
Consiglio delle autonomie locali (CAL) di espri-
mere i pareri obbligatori previsti dalla normativa
vigente.

2.La commissione consiliare referente invia l’avviso
di convocazione delle sedute nelle quali viene trat-
tato l’atto al relatore appositamente nominato dal
CAL, il quale può partecipare alle relative sedute
senza diritto di voto.

3.Nel corso dell’esame dell’atto la commissione può
convocare appositi incontri con il CAL o con una
sua delegazione, anche su richiesta dell’organismo
stesso, allo scopo di approfondire preventivamente
la posizione del sistema delle autonomie locali in
merito.

4. Il CAL trasmette il parere espresso alla commis-
sione consiliare referente e al presidente del con-
siglio nel termine di quindici giorni dalla trasmis-
sione del testo della proposta approvata dalla com-
missione stessa.

5. Il termine di cui al comma 4 può essere ridotto dal
presidente del consiglio, per motivate ragioni di
urgenza, anche su richiesta del presidente della
commissione consiliare referente; il presidente del
consiglio può altresì prorogarlo su richiesta moti-
vata del Presidente del CAL, fino ad un massimo
di trenta giorni.

6. Decorsi i termini di cui ai commi 4 e 5 senza che il
parere sia stato espresso si prescinde dallo stesso.

7.La commissione consiliare referente, di norma, esa-
mina il parere espresso dal CAL prima della tra-
smissione al presidente del consiglio della propo-
sta per l’iscrizione all’ordine del giorno e, comun-
que, prima della trattazione dell’atto in consiglio.
In quest’ultimo caso il parere del CAL è inviato a
tutti i consiglieri almeno ventiquattr’ore prima del-
la relativa seduta consiliare.

8. Qualora la commissione ritenga di non accogliere
le modifiche specificamente formulate nel parere
condizionato o di non riesaminare l’atto in caso di
parere contrario, si pronuncia sulle motivazioni
prima dell’esame in consiglio del relativo atto, de-
mandando al relatore di illustrarle in aula.

9. Il parere del CAL è sempre allegato alla proposta
della commissione referente”.

Art. 8
(Inserimento dell’articolo 69 ter nel 

Regolamento interno)

1. Dopo l’articolo 69 bis del Regolamento interno del-
l’Assemblea legislativa, come inserito dall’artico-
lo 7, è inserito il seguente:

“Art. 69 ter (Pareri facoltativi del Consiglio delle
autonomie locali)

1. Fuori dai casi previsti all’articolo 69 bis, qua-
lora il presidente ritenga utile acquisire il parere
del CAL su proposte di legge, di regolamento o di
atto amministrativo e lo valuti compatibile con la
programmazione dei lavori del consiglio e delle
commissioni, contestualmente all’assegnazione
degli atti suddetti alla competente commissione
consiliare, richiede al CAL di esprimere un parere
facoltativo.

2.La commissione consiliare referente invia l’avviso
di convocazione delle sedute nelle quali viene trat-
tato l’atto al relatore appositamente nominato dal
CAL, il quale può partecipare alle relative sedute
senza diritto di voto.

3.Nel corso dell’esame dell’atto la commissione può
convocare appositi incontri con il CAL o con una
sua delegazione, anche su richiesta dell’organismo
stesso, allo scopo di approfondire preventivamente
la posizione del sistema delle autonomie locali in
merito.

4. Il CAL trasmette il parere espresso alla commis-
sione consiliare referente e al presidente del con-
siglio nel termine di quindici giorni dalla richiesta
di parere o, entro un termine più breve, eventual-
mente stabilito dal presidente del consiglio, anche
su richiesta del presidente della commissione con-
siliare referente.

5. Decorsi inutilmente i termini di cui al comma 4 la
commissione referente può prescindere dal parere
medesimo.

6.La commissione consiliare referente esamina il pa-
rere espresso dal CAL nel corso dell’istruttoria
dell’atto assieme agli eventuali pareri resi dalle
commissioni consiliari in sede consultiva.

7. Si applicano le disposizioni di cui all’articolo 69
bis, commi 8 e 9”.

Art. 9
(Inserimento dell’articolo 69 quater nel

Regolamento interno)

1. Dopo l’articolo 69 ter del Regolamento interno del-
l’Assemblea legislativa, come inserito dall’artico-
lo 8, è inserito il seguente:

30 APRILE 2015 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE MARCHE ANNO XLVI • N. 37

9183



“Art. 69 quater (Pareri obbligatori e facoltativi del
Consiglio regionale dell’economia e del lavoro)

2. Il presidente del consiglio, contestualmente all’as-
segnazione di proposte di legge, di regolamento o
di atto amministrativo alla competente commis-
sione consiliare per l’esame in sede referente, ri-
chiede al Consiglio regionale dell’economia e del
lavoro (CREL) di esprimere i pareri obbligatori
nonché gli altri che ritenga utile acquisire secondo
quanto previsto dalla normativa vigente.

3. Si applicano rispettivamente le disposizioni di cui
agli articoli 69 bis e 69 ter”.

Art. 10
(Inserimento del Capo X bis e dell’articolo 90 bis

nel Regolamento interno)

1. Dopo il Capo X del Regolamento interno dell’As-
semblea legislativa è inserito il Capo X bis “Ses-
sione di bilancio”.

2. Dopo l’articolo 90 del Regolamento interno del-
l’Assemblea legislativa è inserito il seguente:
“Art. 90 bis (Sessione di bilancio)
1. L’esame della proposta di legge di stabilità re-

gionale e della proposta di legge di bilancio di
previsione finanziario con gli allegati previsti
dalla legislazione vigente in materia di ordina-
mento contabile, di seguito denominati “stru-
menti di programmazione finanziaria”, ha luo-
go nell’ambito di un’apposita sessione di bi-
lancio, la quale ha inizio dalla data di presen-
tazione degli stessi al consiglio da parte della
giunta e si conclude nella data di approvazione
dei medesimi da parte del consiglio.

2. Durante la sessione di bilancio è sospesa la trat-
tazione in consiglio e nelle commissioni con-
siliari degli atti che hanno riflessi finanziari su-
gli esercizi ai quali si riferiscono gli strumenti
di cui al comma 1.

3. Fatto salvo quanto diversamente disposto dagli
articoli 90 ter, 90 quater e 90 quinquies, per
l’esame in commissione e in consiglio delle
proposte di cui al comma 1 si applicano le di-
sposizioni di cui ai Capi VIII e X”.

Art. 11
(Inserimento dell’articolo 90 ter nel 

Regolamento interno)

1. Dopo l’articolo 90 bis del Regolamento interno del-
l’Assemblea legislativa, come inserito dall’artico-
lo 10, è inserito il seguente:
“Art. 90 ter (Programma dei lavori della sessione
di bilancio)

1. La conferenza dei presidenti dei gruppi consi-
liari stabilisce il programma dei lavori della ses-
sione di bilancio in modo da consentire la conclu-
sione dell’esame degli strumenti di programma-
zione finanziaria entro e non oltre il 31 dicembre
di ogni anno.

2. Il programma della sessione di bilancio contiene:

a) i termini entro i quali la commissione referente
deve trasmettere le relative proposte per l’iscri-
zione all’ordine del giorno del consiglio;

b) i termini entro i quali le altre commissioni con-
siliari, il CAL e il CREL devono esprimere i
pareri di competenza;

c) le date delle sedute del consiglio per l’esame e
approvazione degli strumenti di cui al comma
1.

3.Nella convocazione delle sedute consiliari di cui al
comma 2, lettera c), sono indicati gli orari delle
sedute, il tempo complessivamente disponibile per
la discussione generale in consiglio degli strumen-
ti di programmazione finanziaria e i termini entro
i quali devono essere presentati gli emendamenti,
gli articoli aggiuntivi e i sub emendamenti nonché
i termini entro i quali gli stessi devono essere esa-
minati dalla commissione referente e quindi distri-
buiti ai singoli consiglieri.

4. Nelle sedute consiliari dedicate all’esame degli
strumenti di programmazione finanziaria non è
ammesso l’inserimento di altri argomenti all’ordi-
ne del giorno, salvo i casi di assoluta urgenza ri-
conosciuti dalla conferenza dei presidenti dei
gruppi.

5.Qualora l’esame degli strumenti di programmazio-
ne finanziaria non sia concluso entro le sedute e
gli orari stabiliti, l’ultima seduta prevista si protrae
fino all’esaurimento dell’esame stesso, a meno che
il consiglio decida di convocare apposite sedute
da tenersi nei giorni immediatamente successivi”.

Art. 12
(Inserimento dell’articolo 90 quater nel 

Regolamento interno)

1. Dopo l’articolo 90 ter del Regolamento interno del-
l’Assemblea legislativa, come inserito dall’artico-
lo 11, è inserito il seguente:

“Art. 90 quater (Assegnazione ed esame in Com-
missione)

1. Il presidente del consiglio assegna gli strumenti
della programmazione finanziaria per l’esame in
sede referente, alla commissione competente in
materia di programmazione e bilancio e, per
l’espressione di un parere sulle parti di rispettiva
competenza, a tutte le altre commissioni consiliari
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nonché, sulla base della normativa vigente, al
CAL e al CREL.

2. Entro il termine fissato dalla conferenza dei presi-
denti dei gruppi, le altre commissioni esaminano
le parti di competenza ed esprimono il proprio pa-
rere. Il parere può essere riferito, anche oralmente,
dal rispettivo presidente nel corso delle sedute del-
la commissione referente.

3. Qualora una o più commissioni non abbiano con-
cluso l’esame della parte di competenza nel termi-
ne fissato dal programma dei lavori della sessione
di bilancio, la commissione referente procede
ugualmente all’esame.

4. La commissione referente procede all’esame con-
giunto degli strumenti di programmazione finan-
ziaria”.

Art. 13
(Inserimento dell’articolo 90 quinquies nel 

Regolamento interno)

1. Dopo l’articolo 90 quater del Regolamento interno
dell’Assemblea legislativa, come inserito dall’ar-
ticolo 12, è inserito il seguente:

“Art. 90 quinquies (Esame in consiglio)

1. Sugli strumenti di programmazione finanziaria
si svolge un’unica discussione generale, che si
apre con l’intervento dei relatori che riferiscono
sugli stessi con un’unica relazione.

2. Il consiglio procede quindi, nell’ordine, alla discus-
sione e votazione dei singoli articoli e dei relativi
emendamenti della proposta di legge di stabilità
regionale, all’esame e votazione degli eventuali
ordini del giorno ad essa relativi e, di seguito, alla
discussione e votazione dei singoli articoli e dei
relativi emendamenti della proposta di legge di bi-
lancio di previsione finanziario nonché all’esame
e votazione degli eventuali ordini del giorno.

3. Al termine delle operazioni di cui al comma 2 si
svolgono le dichiarazioni di voto congiunte su en-
trambe le proposte e, poi, il consiglio procede di-
stintamente alla votazione finale, nell’ordine, della
proposta di legge di stabilità regionale e della pro-
posta di legge di bilancio di previsione finanzia-
rio”.

Art. 14
(Inserimento dell’articolo 90 sexies nel 

Regolamento interno)

1. Dopo l’articolo 90 quinquies del Regolamento in-
terno dell’Assemblea legislativa, come inserito
dall’articolo 13, è inserito il seguente:

“Art. 90 sexies (Esame delle proposte di legge di
rendiconto generale e di assestamento del bilan-
cio)

1. La proposta di legge di approvazione del rendi-
conto con gli allegati previsti dalla legislazione vi-
gente in materia di ordinamento contabile è appro-
vata dal consiglio prima della proposta di legge di
assestamento del bilancio”.

Art. 15
(Sostituzione dell’articolo 99 del Regolamento 

interno)

1. L’articolo 99 del Regolamento interno dell’Assem-
blea legislativa è sostituito dal seguente: “Art. 99
(Commissioni di inchiesta)

1. Il consiglio può istituire commissioni di inchie-
sta su materie di interesse per la Regione a seguito
di richiesta motivata presentata da almeno un terzo
dei suoi componenti all’ufficio di presidenza.
L’inchiesta deve comunque riguardare l’attività
dell’amministrazione regionale, di enti ed aziende
dipendenti, vigilate o partecipate dalla Regione.

2.L’ufficio di presidenza, verificata la sussistenza dei
requisiti di ammissibilità di cui al comma 1, pre-
senta la proposta d’istituzione al consiglio unita-
mente alle proprie valutazioni in ordine alle moti-
vazioni poste alla base della richiesta.

3.La proposta di deliberazione è iscritta all’ordine del
giorno del consiglio entro trenta giorni dalla data
di presentazione all’ufficio di presidenza.

4.La deliberazione con la quale il consiglio istituisce
la commissione d’inchiesta deve indicare l’ogget-
to dell’attività, la composizione e il termine entro
il quale la commissione deve concludere i lavori.

5. La composizione della commissione d’inchiesta
deve rispecchiare, per quanto possibile, la compo-
sizione del consiglio e tenere conto della consi-
stenza numerica dei gruppi consiliari.

6.Non possono far parte della commissione d’inchie-
sta i consiglieri regionali che rivestivano la carica
di presidente della giunta o di assessore nel perio-
do interessato dall’inchiesta.

7.Per quanto non diversamente disposto si osservano,
in quanto applicabili, le disposizioni di cui all’ar-
ticolo 19.

8.Nella sua prima riunione, convocata dal presidente
del consiglio, la commissione nomina a scrutinio
segreto e con unica votazione il presidente e il vi-
cepresidente; a tal fine ciascun componente vota
un solo nome; risultano eletti rispettivamente pre-
sidente e vicepresidente il consigliere della mino-
ranza e quello della maggioranza che ricevono il
maggior numero di voti.
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9. Immediatamente dopo gli adempimenti di cui com-
ma 8 la commissione procede alla nomina del re-
latore; è sempre ammessa la nomina di uno o più
relatori di minoranza.

10.Per il funzionamento e lo svolgimento dell’attività
delle commissioni d’inchiesta valgono, in quanto
applicabili, le norme relative alle commissioni
consiliari permanenti.

11. Al termine dei lavori la commissione approva la
relazione da trasmettere al consiglio e può appro-
vare una o più proposte di risoluzione da sotto-
porre all’esame del consiglio. E’ sempre ammes-
sa la presentazione di documenti alternativi o in-
tegrativi da parte dei componenti della commis-
sione, che vengono distribuiti ai consiglieri.

12. Nel corso della discussione in consiglio ciascun
consigliere può presentare altre proposte di riso-
luzione che sono esaminate insieme a quelle pre-
sentate dalla commissione”.

Art. 16
(Inserimento dell’articolo 113 bis nel 

Regolamento interno)

1. Dopo l’articolo 113 del Regolamento interno
dell’Assemblea legislativa è inserito il seguente:

“Art. 113 bis (Interrogazioni a risposta immedia-
ta)

1. Le interrogazioni a risposta immediata consi-
stono in una sola domanda formulata in modo
chiaro e conciso, senza commenti, su un argomen-
to connotato da urgenza o particolare attualità po-
litica o istituzionale.

2. Lo svolgimento delle interrogazioni a risposta im-
mediata ha luogo, secondo quanto previsto nella
programmazione dei lavori del consiglio, di norma
due volte al mese, all’inizio della seduta, per non
più di trenta minuti.

3.Le interrogazioni a risposta immediata devono per-
venire al presidente del consiglio entro le ore dieci
del giorno antecedente a quello per il quale è stato
convocato il consiglio medesimo e vengono tem-
pestivamente trasmesse alla giunta.

4. Non possono essere poste all’ordine del giorno di
una stessa seduta più di una interrogazione per
consigliere.

5. Il presidente del consiglio, scaduto il termine di cui
al comma 3, integra l’ordine del giorno iscriven-
dovi le interrogazioni secondo l’ordine di presen-
tazione e alternando interrogazioni dei consiglieri
di minoranza con quelle dei consiglieri di maggio-
ranza.

6. La giunta regionale è tenuta a dare comunque una
risposta alle interrogazioni iscritte.

7. La risposta della giunta su ciascuna interrogazione
non può superare i tre minuti. Dopo la risposta
l’interrogante può replicare, per non più di due mi-
nuti, per dichiarare se sia o no soddisfatto. Nel ca-
so di interrogazione sottoscritta da più consiglieri,
il diritto alla replica spetta al primo firmatario, sal-
vo diverso accordo tra gli interroganti.

8. L’interrogazione a risposta immediata decade se
nessuno degli interroganti è presente al momento
della risposta.

9. Le interrogazioni a risposta immediata non svolte
nella seduta in cui sono state iscritte decadono e
quelle svolte non possono essere ripresentate co-
me interrogazioni ordinarie”.

Art. 17
(Disposizioni finali)

1. All’interno di ciascun articolo del Regolamento in-
terno dell’Assemblea legislativa vigente è aggiun-
ta, in cifre arabe, la numerazione progressiva dei
commi.

Art. 18
(Norma transitoria)

1. Le disposizioni contenute nel presente Regolamen-
to si applicano a decorrere dalla prima seduta della
Assemblea legislativa della X legislatura.

Art. 19
(Abrogazioni)

1. Gli articoli 28 bis, 28 ter, 67 bis, 70, 92, 93, 95,
100, 101, 103, 122, 123, 124 e 125 del Regola-
mento interno dell’Assemblea legislativa sono
abrogati.

DECRETI DEL PRESIDENTE 
ASSEMBLEA LEGISLATIVA 

REGIONALE

________________________________________________________

Decreto del Presidente dell’Assemblea Le-
gislativa Regionale n. 8 del 08/04/2015
Collegio dei revisori dei conti della Società Svi-
luppo Marche S.p.A. (SVIM) - nomina di tre com-
ponenti effettivi, di cui uno con funzioni di pre-
sidente, e di due componenti supplenti.
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IL PRESIDENTE DELL’ASSEMBLEA 
LEGISLATIVA REGIONALE

omissis

DECRETA

- di nominare componenti del Collegio dei revisori
dei conti della Società Sviluppo Marche S.p.A.
(SVIM):
- componente effettivo con funzioni di Presidente:

Dott. Carlo Raccosta;
- componente effettivo: Dott. Vincenzo Galasso;
- componente effettivo: Dott. Giacomo Giommi;
- componente supplente: Dott.ssa Paola Lucchetti;
- componente supplente: Sig.ra Marina Pittori;

- di disporre che il presente provvedimento venga
pubblicato per estratto nel bollettino ufficiale della
Regione Marche e comunicato all’Assemblea legi-
slativa nella prima seduta utile;

- di trasmettere il presente decreto ai competenti uffici
per i successivi adempimenti.

Si attesta inoltre che dal presente decreto non deriva
un impegno di spesa a carico della Regione.

IL PRESIDENTE DELL’ASSEMBLEA 
LEGISLATIVA DELLE MARCHE

Dott. Vittoriano Solazzi

DELIBERAZIONI DELLA 
GIUNTA REGIONALE

________________________________________________________

Deliberazione n. 333 del 20/04/2015
Art. 51 comma 10 D.Lgs 118/2011 - Art. 29
comma 2 della L.R. 31/2001 - Variazione com-
pensativa al POA 2015 approvato con DGR n.
1463 del 29 dicembre 2014 e al POT 2015-
2017 approvato con DGR n. 62 del 9/02/2015
e sue successive modificazioni ed integrazioni
- Euro 976.766,45.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

1) Di modificare la DGR 1463 del 29 dicembre 2014
e successive modificazioni concernente l’appro-

vazione del Programma Operativo Annuale per
l’anno 2015, le variazioni in termini di competen-
za e di cassa così come riportato nell’ALLEGATO
A parte integrante della presente deliberazione;

2) di trasmettere copia del presente atto, all’Assem-
blea legislativa regionale entro dieci giorni dalla
sua adozione e di disporne la pubblicazione sul
BUR entro 15 giorni ai sensi dell’art. 29, comma
8 e dell’art. 9 comma 4 della L.R. 11/12/2001, n°
31.
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Deliberazione n. 334 del 20/04/2015
Attuazione della deliberazione legislativa ap-
provata dall’Assemblea legislativa regionale
nella seduta del 9 aprile 2015, n. 192: Dispo-
sizioni di aggiornamento della legislazione re-
gionale. Modifiche alla legge regionale 30 di-
cembre 2014, n. 36 “Disposizioni per la forma-
zione del bilancio annuale 2015 e pluriennale
2015/2017 della Regione. Legge finanziaria
2015” e alla legge regionale 30 dicembre 2014,
n. 37 “Bilancio di previsione per l’anno 2015 e
di adozione del bilancio pluriennale per il trien-
nio 2015/2017”.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

1) Di apportare allo Stato di Previsione dell’Entrata
del Programma Operativo Annuale per Panno
2015, approvato con DGR 1463/2014 (s.m e i.) e
della prima annualità del Programma Operativo
Triennale approvato con DGR 62/2015 (s.m. e i.),
le variazioni in termini di competenza e di cassa
di cui all’allegata TABELLA A, parte integrante
della presente deliberazione;

2) Di apportare allo Stato di Previsione della Spesa
del Programma Operativo Annuale per l’anno
2015, approvato con DGR 1463/2014 e della pri-
ma annualità del Programmo Operativo Triennale
approvato con DGR 62/2015 (s.m. e i.), le varia-
zioni in termini di competenza e di cassa di cui
all’allegata TABELLA B, parte integrante della
presente deliberazione;

3) Di trasmettere copia del presente atto, all’Assem-
blea legislativa regionale entro dieci giorni dalla
sua adozione e di disporne la pubblicazione sul
BUR entro 15 giorni ai sensi dell’art. 29, comma
8 e dell’art. 9 comma 4 della L.R. 11/12/2001, n°
31.
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Deliberazione n. 335 del 20/04/2015
Attuazione della deliberazione legislativa n.
192/2015 “Modifiche della legge regionale 30
dicembre 2014, n. 36 “Disposizioni per la for-
mazione del bilancio annuale 2015 e plurien-
nale 2015/2017 della Regione. Legge finanzia-
ria 2015” e alla legge regionale 30 dicembre
2014, n. 37 “Bilancio di previsione per l’anno
2015 ed adozione del bilancio pluriennale per
il triennio 2015/2017”. Attuazione dell’articolo
22 della LR 37/2014”. Ripartizione in capitoli
del Fondo straordinario per investimenti - anno
2015.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

1. Di modificare, con riferimento all’annualità 2015,
le DD.GG.RR. 1463/2014 e 62/2015 concernenti
l’approvazione del Programma Operativo Annua-
le e Triennale apportando le variazioni in termini
di competenza e cassa così come riportato nel-
l’ALLEGATO A;

2. di trasmettere il presente atto all’Assemblea Legi-
slativa Regionale, entro dieci giorni dall’adozione,
ai sensi dell’art. 9, comma 4, della L.R. 31/2001 e
di disporne la pubblicazione sul BUR entro 15
giorni ai sensi dell’art.29, comma 8 e dell’art. 9
comma 4 della L.R. 11/12/2001, n° 31.
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Deliberazione n. 336 del 20/04/2015
Art. 51, comma 10 del D.Lgs. 118/2011 - Artt.
22 e 29, comma 4 bis, della LR n° 31 dell’11 di-
cembre 2001 - Variazione compensativa di cas-
sa al programma operativo annuale 2015 ap-
provato con deliberazione della Giunta regiona-
le n. 1463 del 29 dicembre 2014 e sue succes-
sive modificazioni ed integrazioni - Euro
203.988.102,49.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

1) Di apportare al Programma Operativo Annuale per
l’anno 2015 ed alla prima annualità del Bilancio
pluriennale 2015-2017 le variazioni compensative
in termini di cassa ai capitoli di spesa come indi-
cato nell’ALLEGATO A parte integrante della
presente deliberazione;

2) Di modificare, con riferimento all’annualità 2015,
le DD.GG.RR. 1463/2014 e 62/2015 concernenti
l’approvazione del Programma Operativo Annua-
le e Pluriennale apportando le seguenti variazioni
compensative in termini di cassa, come riportato
nell’ALLEGATO B, parte integrante della presen-
te deliberazione;

3) Di trasmettere copia del presente atto all’Assem-
blea legislativa delle Marche entro dieci giorni
dalla sua adozione e di disporne la pubblicazione
sul Bollettino della Regione Marche entro quindici
giorni ai sensi dell’articolo 29, comma 8 e dell’ar-
ticolo 9, comma 4 della L.R. 11/12/2001, n. 31.
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Deliberazione n. 337 del 20/04/2015
Art. 42 comma 11 - art. 51 comma 4 e 10
D.Lgs. 118/2011 Art. 29 comma 3 lettera f) del-
la L.R. 31/2001 Art. 28 della L.R. 37/2014
Reiscrizione nel Bilancio di Previsione per l’an-
no 2015 di economie accertate, di recuperi e di
rimborsi relativi a stanziamenti aventi specifica
destinazione - Euro 7.585.375,92.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

1) di apportare al Bilancio di Previsione per l’anno

2015 ed alla prima annualità del Bilancio plurien-
nale 2015-2017 le variazioni in termini di compe-
tenza così come riportato nella TABELLA A parte
integrante della presente deliberazione;

2) di modificare, con riferimento all’annualità 2015,
le DD.GG.RR. 1463/2014 e 62/2015 concernenti
l’approvazione del Programma Operativo Annua-
le e Triennale apportando le variazioni in termini
di competenza così come riportato nella TABEL-
LA B;

3) di trasmettere copia del presente atto all’Assemblea
legislativa delle Marche entro dieci giorni dalla
sua adozione e di disporne la pubblicazione sul
Bollettino della Regione Marche entro quindici
giorni ai sensi dell’articolo 29, comma 8 e dell’ar-
ticolo 9, comma 4 della l.r. 11/12/2001, n. 31.
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Deliberazione n. 338 del 20/04/2015
Art. 51 comma 2, lettera g) del D.Lgs.
118/2011 - Variazione al bilancio di previsione
per l’anno 2015 per utilizzo quota accantonata
del risultato di amministrazione riguardante i
residui perenti - Euro 5.852.848,58.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

1) di apportare al Bilancio di Previsione per l’anno
2015 ed alla prima annualità del Bilancio plurien-
nale 2015-2017 le variazioni in termini di compe-
tenza e cassa così come riportato nella TABELLA
A parte integrante della presente deliberazione;

2) di modificare, con riferimento all’annualità 2015,
le DD.GG.RR. 1463/2014 e 62/2015 concernenti
l’approvazione del Programma Operativo Annua-
le e Triennale apportando le variazioni in termini
di competenza e cassa così come riportato nella
TABELLA B;

3) di trasmettere copia del presente atto, all’Assem-
blea legislativa regionale entro dieci giorni dalla
sua adozione e di disporne la pubblicazione sul
BUR entro 15 giorni ai sensi dell’art. 29, comma
8 della L.R. 11/12/2001, n° 31.
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Deliberazione n. 339 del 20/04/2015
Art. 51 comma 10, D.Lgs. 118/2011 - Art. 20
comma 3 della L.R. n° 31 dell’11 dicembre
2001 - Prelevamento dal Fondo di riserva per
le Spese Obbligatorie per l’integrazione dello
stanziamento di capitoli compreso nell’Elenco
n° 1 “Spese Obbligatorie” del Bilancio 2015-
2017 - Euro 5.000,00.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

1) Di apportare al Bilancio di Previsione per l’anno

2015 ed alla prima annualità del Bilancio plurien-
nale 2015-2017 le variazioni in termini di compe-
tenza e di cassa così come riportato nell’ALLE-
GATO A parte integrante della presente delibera-
zione;

2) Di modificare, con riferimento all’annualità 2015,
le DD.GG.RR. 1463/2014 e 62/2015 concernenti
l’approvazione del Programma Operativo Annua-
le e Triennale apportando le variazioni in termini
di competenza e cassa così come riportato nel-
l’ALLEGATO B;

3) di trasmettere copia del presente atto all’Assemblea
legislativa delle Marche entro dieci giorni dalla
sua adozione e di disporne la pubblicazione sul
Bollettino della Regione Marche entro quindici
giorni ai sensi dell’articolo 29, comma 8 e dell’ar-
ticolo 9, comma 4 della l.r. 11/12/2001, n. 31.
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DECRETI DEL PRESIDENTE 
DELLA GIUNTA REGIONALE

________________________________________________________

Decreto n. 126 del 22/04/2015
Commissione Tributaria Provinciale di Ancona.
Contenzioso in materia tributaria: tassa auto-
mobilistica. Costituzione in giudizio della Regio-
ne Marche. Affidamento incarico all’Avv. Lucilla
Di Ianni.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

omissis

DECRETA

- di costituirsi in giudizio e resistere - ai sensi della
DGR n. 651 del 30.05.2005 - nel ricorso notificato
in data 15/01/2014, proposto avanti alla Commis-
sione Tributaria Provinciale di Ancona, in materia
di tasse automobilistiche, dalla persona indicata nel
documento istruttorio, per le motivazioni ivi espres-
se;

- di affidare l’incarico di rappresentanza e difesa della
Regione Marche all’Avv. Lucilla DI IANNI del-
l’Avvocatura regionale, conferendole ogni più op-
portuna facoltà al riguardo;

- di rilasciare procura speciale al predetto legale eleg-
gendo domicilio in Ancona, Piazza Cavour, 23,
presso la sede dell’Avvocatura regionale.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
Gian Mario Spacca

DECRETI DEI DIRIGENTI 
REGIONALI

SEGRETERIA GENERALE DELLA
GIUNTA REGIONALE

________________________________________________________

Decreto del Dirigente della P.F. Organizza-
zione, Amministrazione del Personale e
Scuola Regionale di Formazione della Pub-
blica Amministrazione n. 133 del
22/04/2015
D.G.R. n. 435/2013. Indizione avviso pubblico
per l’ aggiornamento dell’elenco degli idonei per
le nomine delle direzioni generali degli enti del
S.S.R. e dei direttori di area vasta.

IL DIRIGENTE DELLA P.F. ORGANIZZAZIONE,
AMMINISTRAZIONE DEL PERSONALE E SCUO-
LA REGIONALE DI FORMAZIONE DELLA PUB-

BLICA AMMINISTRAZIONE

omissis

DECRETA

di indire, in attuazione alle determinazioni assunte
con deliberazione della Giunta regionale n. 435 del
25.03.2013, l’avviso pubblico finalizzato all’ aggior-
namento dell’elenco degli idonei alle seguenti nomine
- Direttore Generale dell’Azienda Sanitaria Unica Re-
gionale ( A.S.U.R.),
- Direttori Generali delle Aziende Ospedaliere,
- Direttore Generale dell’Istituto Nazionale Riposo e

Cura per Anziani (I.N.R.C.A.),
- Direttori di Area Vasta dell’A.S.U.R.;
di stabilire che lo schema dell’avviso e la scheda rias-
suntiva sono contenuti nell’allegato A del presente
decreto;
di stabilire inoltre che il presente avviso viene pub-
blicato integralmente sul sito www.regione.marche.it
alla sezione bandi nonchè sul supplemento del BUR
Marche. Viene inoltre pubblicato, per estratto, sulla
Gazzetta Ufficiale della 4° serie speciale. 

IL DIRIGENTE DELLA POSIZIONE 
DI FUNZIONE

Daniela Del Bello
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ALLEGATO A 

REGIONE MARCHE 
Avviso pubblico per l’aggiornamento dell’ elenco di idonei alla nomina a Direttore Generale degli enti 
sanitari della Regione Marche e delle Aree Vaste dell’A.S.U.R. istituito con D.G.R 1633 del 
02/12/2013.

Art. 1 
1. La Regione, ai sensi dell’articolo 3-bis del decreto legislativo n. 502/92, come modificato dal decreto 

legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 
2012, n. 189, indice un pubblico avviso per l’aggiornamento dell’elenco di idonei alla nomina a 
Direttore Generale degli enti sanitari della Regione Marche e  i Direttori di Area Vasta dell’A.S.U.R. 
istituito dalla regione con D.G.R. 1633 del 02/12/2013;

Art. 2 
1. I candidati devono essere in possesso dei seguenti requisiti: a) diploma di laurea magistrale o diploma 

di laurea del vecchio ordinamento; b) adeguata esperienza dirigenziale, almeno quinquennale nel 
campo delle strutture sanitarie o settennale negli altri settori, con autonomia gestionale e con diretta 
responsabilità delle risorse umane, tecniche o finanziarie.  

Art. 3 
1. Coloro che aspirano ad essere inseriti nell’elenco devono presentare apposita domanda, in conformità 

al presente avviso pubblico.
2. Ai sensi dell’articolo 38, comma 3, del DPR n. 445/2000 la domanda va sottoscritta in presenza del 

dipendente addetto alla ricezione ovvero va sottoscritta e presentata unitamente a copia fotostatica, 
non autenticata, di un documento di identità del sottoscrittore.

3. La domanda, rivolta al Presidente della Giunta Regionale, va indirizzata a : Regione Marche – 
Servizio Sanità – P.F. Organizzazione, amministrazione del personale e scuola regionale di 
formazione della pubblica amministrazione - Via Gentile da Fabriano 2/4 - 60125 Ancona -  e deve 
pervenire entro le ore 14 del trentesimo giorno a decorrere dalla data successiva a quella di 
pubblicazione del presente avviso sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica.

4. Qualora il termine dovesse cadere di sabato o in giornata festiva, il termine stesso si intende prorogato 
alle ore 14 del primo giorno seguente non festivo. Il termine suddetto è perentorio.  

5. I soggetti interessati possono presentare domanda di partecipazione alla presente procedura tramite le 
seguenti modalità:  

-  invio a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento al seguente indirizzo : Regione Marche – 
Servizio Sanità – P.F.  “Organizzazione, amministrazione del personale e scuola regionale di formazione 
della pubblica amministrazione” ( Palazzo Li Madou) – via Gentile da Fabriano n. 2/4 – 60125 Ancona. 
La data di spedizione è comprovata dal timbro a data dell’ufficio postale accettante. Sul retro della busta 
contenente la domanda, il candidato deve riportare il proprio nome, cognome indirizzo e la dicitura 
Avviso Pubblico per Direttori Generali e Direttori di Area vasta dell’ASUR. Alla domanda deve essere 
allegata la copia fotostatica di un documento di identità in corso di validità;
-  consegna a mano presso il Protocollo  P.F. “Organizzazione, amministrazione del personale e 
scuola regionale di formazione della pubblica amministrazione” – via Gentile da Fabriano n. 2/4 Ancona 
(Palazzo Li Madou) 4° piano, dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore 14,00 . Alla ricezione della 
domanda sono addetti i signori Paolo Ciarmatori , Graziella Paesani e Maria Grazia Iachetti;  
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- Invio a mezzo posta elettronica certificata (PEC) all’indirizzo 
regione.marche.protocollogiunta@emarche.it. L’invio della domanda potrà essere effettuato 
esclusivamente da altra PEC, non sarà ritenuta valida la domanda inviata da un indirizzo di posta 
elettronica non certificata. Al messaggio di posta certificata devono essere allegati la domanda 
debitamente sottoscritta comprensiva dei relativi allegati e copia di un documento di identità valido 
in formato pdf. Il messaggio dovrà riportare nell’oggetto la seguente dicitura :” Domanda di 
inserimento nell’elenco degli idonei alla nomina a Direttore degli enti del S.S.R. e di Direttori di 
Area Vasta dell’A.S.U.R. Si precisa che la validità della trasmissione del messaggio di posta 
elettronica certificata è attestata rispettivamente dalla ricevuta di accettazione e dalla ricevuta di 
avvenuta consegna fornite dal gestore di posta elettronica ai sensi dell’articolo 6 del decreto del 
Presidente della Repubblica 11 febbraio 2005, n. 68. La domanda e i documenti di cui al successivo 
punto 8 devono essere inviati come file distinti.   

6.    La domanda deve contenere le seguenti informazioni e dichiarazioni sostitutive di certificazioni e di 
atto notorio, rese dall’interessato, sotto la propria responsabilità, ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR 
n. 445/2000, e nella consapevolezza delle sanzioni previste dall’articolo 76 del medesimo DPR:  

a) nome e cognome;  
b) data e comune di nascita, luogo di residenza;
c) laurea magistrale del nuovo ordinamento o diploma di laurea del vecchio ordinamento posseduto;
d) di possedere adeguata esperienza dirigenziale con autonomia gestionale e con diretta 

responsabilità delle risorse umane, tecniche o finanziarie per almeno cinque anni nel campo delle 
strutture sanitarie o per almeno sette anni negli altri settori;

e) professione svolta attualmente e/o l’avvenuto collocamento in quiescenza;
f) codice fiscale;  

g) indirizzo al quale devono essere inviate eventuali comunicazioni, se diverso da quello di 
residenza e i recapiti telefonici o e-mail presso i quali possono essere contattati;  

h) di non trovarsi in alcuna delle cause ostative di cui all'articolo 3, comma 11, del decreto 
legislativo. n. 502/92  e dell’articolo 7 del decreto legislativo  n. 235/2012;

i) di essere a conoscenza delle cause di incompatibilità previste dall'articolo 3, comma 9, del decreto 
legislativo n. 502/92.

7.    Chiunque nella dichiarazione esponga fatti non conformi al vero è punibile, ai sensi dell'articolo 1, 
comma 1, del decreto.legge. n. 512/1994, convertito nella legge 17 ottobre 1994, n. 590, con la 
reclusione da sei mesi a tre anni.  

8.   Alla domanda devono essere allegati, a pena di inammissibilità:  
a.1) il curriculum datato e firmato, predisposto secondo il formato europeo in cui si evidenzi, in 

particolare, il possesso dei requisiti previsti dall’articolo 3-bis del D. Lgs. n. 502/92 e 
l’indicazione dell’eventuale possesso del certificato di frequenza del corso di formazione in 
materia di sanità pubblica e di organizzazione e gestione sanitaria, di cui all’articolo 3-bis, 
comma 4, del D.Lgs. n. 502/92;

a.2) una versione del medesimo curriculum da pubblicare sul portale della Regione Marche. I 
candidati, in relazione a tale adempimento, dovranno porre particolare attenzione ai dati 
personali contenuti nel curriculum inviato per la sola pubblicazione, in modo tale che gli stessi 
risultino pertinenti e non eccedenti rispetto alla finalità della pubblicazione stessa. Non 
dovranno, pertanto, essere indicati recapiti e informazioni personali;  
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b) la scheda illustrativa in ordine al possesso dei requisiti, redatta secondo lo schema allegato al 
presente avviso,   datata e firmata.  

Art. 4 
1. La P.F. Organizzazione, amministrazione del personale e scuola regionale di formazione della 

pubblica amministrazione – Servizio Sanità -  provvede alla verifica formale in ordine alla 
completezza e regolarità delle domande sulla base dei requisiti di legge di cui al precedente art. 2 
e, il relativo dirigente con proprio decreto, provvede alla formulazione di un elenco di ammessi 
alla selezione. Tale decreto è trasmesso alla Commissione di cui al successivo articolo 5.

Art. 5 
1. Ai fini dello svolgimento della selezione e dell’individuazione dei candidati idonei a ricoprire 

l’incarico di Direttore generale degli enti sanitari e di Direttore di Area vasta dell’ASUR, la 
Giunta regionale provvede, ai sensi dell’articolo 3-bis del decreto legislativo  n. 502/92, alla 
costituzione di un’apposita Commissione composta da: un dirigente appartenente 
all’amministrazione regionale,  un esperto indicato dall’Agenzia Nazionale per i Servizi Sanitari 
regionali e un esperto indicato dall’Università degli Studi di Ancona.

2.  La deliberazione di nomina della Commissione è pubblicata sul portale della Regione Marche
3.  La Commissione provvede alla selezione dei candidati, finalizzata all’ aggiornamento dell’ 

elenco di idonei istituito con D.G.R. 1633 del 02/12/2013, valutandone il curriculum, al fine di 
verificare la sussistenza di una effettiva esperienza di direzione, caratterizzata da autonomia e 
responsabilità nell’esercizio delle funzioni e la capacità, risultante dalla stessa esperienza, ad 
assumere ruoli manageriali e di alta direzione nelle organizzazioni sanitarie e socio-sanitarie 
complesse, quali le attuali aziende sanitarie regionali.  

4. Al fine di svolgere le proprie valutazioni, la Commissione può considerare, altresì, qualificate 
esperienze di consulenza, caratterizzate da direzione di progetti complessi di 
riorganizzazione/ristrutturazione di organizzazioni sanitarie pubbliche e private, con 
responsabilità di risorse professionali ed economiche.  

5. La Commissione svolge la propria attività sulla base della documentazione trasmessa dal Servizio 
Sanità – P.F. Organizzazione, amministrazione del personale e scuola regionale di formazione 
della pubblica amministrazione e, ove lo ritenga necessario, può acquisire eventuali ulteriori 
elementi di informazione, attraverso richiesta scritta, o svolgere colloqui con gli interessati.  

6. A conclusione delle attività la Commissione predispone l’elenco di idonei da inserire nell’elenco 
esistente. I lavori della commissione sono approvati con decreto del dirigente della P.F.  
“Organizzazione,amministrazione del personale e scuola regionale di formazione della pubblica 
amministrazione”. Il decreto è poi trasmesso alla Giunta regionale che procederà all’istituzione 
dell’elenco degli idonei.

Art. 6 
1. Nel rispetto del principio della trasparenza dell’azione amministrativa, i nominativi degli 

aspiranti alla carica a Direttore generale o a Direttore di Area vasta inseriti nell’elenco degli 
idonei, nonché i relativi curricula, saranno pubblicati sul portale della Regione Marche.
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2. Ai candidati esclusi dall’elenco per inammissibilità della domanda presentata (mancanza della 
documentazione richiesta e dei requisiti prescritti dall’articolo 3-bis del D. Lgs. n. 502/92 ) o per 
non ricevibilità della stessa (pervenuta oltre la scadenza del termine di presentazione previsto dal 
presente avviso o priva di sottoscrizione), sarà fornita specifica comunicazione  in merito, dalla  
P.F.  “Organizzazione,amministrazione del personale e scuola regionale di formazione della 
pubblica amministrazione”. 

Art. 7 
1. Il Responsabile del procedimento è il Dott. Paolo Ciarmatori, dipendente della P.F. 

Organizzazione e amministrazione del personale e scuola regionale di formazione della pubblica 
amministrazione.  

2. Per ogni eventuale informazione in ordine al presente avviso pubblico è possibile rivolgersi al 
seguente n. telefonico: 071 8064421 e-mail: paolo.ciarmatori@regione.marche.it   

3. La conclusione del procedimento deve avvenire entro 90 giorni a decorrere dalla data di 
pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale del presente avviso pubblico.
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SCHEDA RIASSUNTIVA  
PARTE A
INFORMAZIONI PERSONALI  
Nome e Cognome  
Data di nascita  Luogo di nascita  
Residenza anagrafica
Domicilio  
Codice fiscale
Recapito telefonico, fax, e-mail  

PARTE B
ALTRE INFORMAZIONI
Diploma di Laurea/Laurea:  
Università:
Voto:    Anno:  
Corsi di specializzazione post-Laurea:
(Specificare la specializzazione, l'anno in cui è stata conseguita, la votazione, e la Sede):
Corso di formazione in materia di sanità pubblica e di organizzazione e gestione sanitaria. di cui all’art. 
3-bis , comma 4 del D. Lgs. n. 502/92:  
Corsi di aggiornamento manageriale della durata di 5 o più giorni frequentati negli ultimi 5 anni:  
(Indicare con esattezza il corso, le materie/argomenti trattati, la durata e l'istituto di formazione), con 
particolare riferimento alle materie di seguito indicate:  

. Strumenti di programmazione e controllo;  

. Organizzazione del lavoro e gestione delle risorse umane:  

. Qualità, politiche di accreditamento e rapporti con l’utente/cliente: 

. Sistemi di valutazione delle performance:  

. Organizzazione e gestione dei servizi sanitari:  

. Dinamica economico-finanziaria nelle aziende sanitarie: 
Conoscenza delle lingue (indicare l'eventuale Certificato o il Titolo con relativo punteggio a test di 
conoscenza):
Esperienze di lavoro all'estero della durata superiore ad un mese (periodo e attività svolta): 
Esperienze professionali e lavorative maturate ad oggi (indicare per ciascuna posizione ricoperta 
l'Impresa/Ente e il periodo): 

DATI ATTESTANTI L’ESPERIENZE DIRIGENZIALE ACQUISITA PER ALMENO 5 ANNI 
NEL CAMPO DELLE STRUTTURE SANITARIE O PER ALMENO 7 ANNI NEGLI ALTRI 
SETTORI

(Compilare una scheda per ciascuna esperienza, anche se acquisita nello stesso Ente/Impresa partendo 
da quelle più recenti)  
SCHEDA N. 1  
Occupazione attuale: 
Impresa/Ente: 
Sede   Settore   Struttura organizzativa  
N. collaboratori alle dirette responsabilità del candidato: 
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Entità del budget gestito dal candidato: 
Posizione occupata e livello di inquadramento formale (o contrattuale):
Periodi in cui questa posizione è stata ricoperta (da ..... a .....):
Sintetica descrizione del ruolo svolto (responsabilità ed attività connesse): 
Descrizione dei ruoli organizzativi (principali) con cui si interagisce; si indichi:  
a) relazioni con l'ambiente esterno:  
- tipologia enti/organizzazioni interessate dalle relazioni: 
- posizione ricoperta dall’interlocutore nell’organizzazione:  
b) relazioni gerarchiche o funzionali verso l'alto (specificare anche nome e cognome del superiore 
diretto): 
c) relazioni orizzontali: 
d) relazioni gerarchiche o funzionali con ruoli subordinati (indicate in questo caso con precisione, il 
numero di subordinati ed il loro grado, le principali responsabilità ed attività connesse ai ruoli 
subordinati); e) disegnare l'organigramma come descritto ai punti b) c) d).: 
Obiettivi e risultati (qualitativi e quantitativi) raggiunti nello svolgimento della funzione direzionale 
nell'arco (ove possibile) degli ultimi 3 anni(descrizione suddivisa per anno): 
Evidenziare, inoltre, gli eventuali cambiamenti organizzativi/interventi di riequilibrio economico-
finanziario direttamente "guidati" attivamente (descrizione dettagliata) e ritenuti più rilevanti: 
Indicare le decisioni o i provvedimenti più importanti che sono stati presi direttamente nel corso 
dell'ultimo periodo di riferimento (6 mesi) (Elencare e fare una breve descrizione): 
Descrivere le metodologie informative, (contabili o altre) utilizzate per lo svolgimento delle attività 
direzionali proprie della posizione ricoperta: 
Indicare le principali negoziazioni formali a cui si è partecipato nell'ultimo periodo di riferimento; 
(indicare i soggetti, le parti, gli oggetti di negoziazione ed il ruolo svolto), distinguendo tra negoziazioni 
interne all’impresa/ente (con altre unità organizzative, con i vertici aziendali ecc.) e negoziazioni esterne 
(con organizzazioni sindacali, per accordi di collaborazione con altri enti, per contratti di acquisizione di 
beni/servizi di particolare rilevanza): 

ALTRE INFORMAZIONI
Docenze/Insegnamenti: 
Incarichi svolti: 
Pubblicazioni:
Altro:
VALUTAZIONI  
Il candidato indichi, con riferimento al periodo di incarico riportato nella scheda, le valutazioni acquisite.
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Informativa ai sensi dell’art. 13 del DLgs 30 giugno 2003, n. 196.
1. Premessa
Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. n. 196/2003 - “Codice in materia di protezione dei dati personali” (di 
seguito denominato “Codice”), la Regione Marche, in qualità di “Titolare” del trattamento, è tenuta a 
fornirle informazioni in merito all’utilizzo dei suoi dati personali. Il trattamento dei suoi dati per lo 
svolgimento di funzioni istituzionali da parte della Regione Marche, in quanto soggetto pubblico non 
economico, non necessita del suo consenso.  
2. Fonte dei dati personali  

La raccolta dei suoi dati personali viene effettuata registrando i dati da lei stesso forniti, in qualità di 
interessato, al momento della ricezione della domanda di partecipazione alla procedura

3. Finalità del trattamento
I dati personali sono trattati per lo svolgimento del procedimento selettivo per il quale sono dichiarati 

4. Modalità di trattamento dei dati
In relazione alle finalità descritte, il trattamento dei dati personali avviene mediante strumenti 
manuali, informatici e telematici con logiche strettamente correlate alle finalità sopra evidenziate e, 
comunque, in modo da garantire la sicurezza e la riservatezza dei dati stessi. Adempiute le finalità 
prefissate, i dati verranno cancellati o trasformati in forma anonima.  

5.Facoltatività del conferimento dei dati
Il conferimento dei dati è facoltativo, ma in mancanza non sarà possibile adempiere alle finalità 
descritte al punto 3 (“Finalità del trattamento”).  

6. Categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati o che possono venirne a 
conoscenza in qualità di Responsabili o Incaricati  
I suoi dati personali potranno essere conosciuti esclusivamente dagli operatori del Servizio Sanità della 
Regione Marche, individuati quali Incaricati del trattamento. Esclusivamente per le finalità previste al 
paragrafo 3 (Finalità del trattamento), possono venire a conoscenza dei dati personali commissioni o 
società terze fornitrici di servizi per la Regione Marche, previa designazione in qualità di Responsabili 
del trattamento e garantendo il medesimo livello di protezione.  
7. Diritti dell'Interessato  
La informiamo, infine, che la normativa in materia di protezione dei dati personali conferisce agli 
Interessati la possibilità di esercitare specifici diritti, in base a quanto indicato all’art. 7 del “Codice” che 
qui si riporta:

1. L’interessato ha diritto di ottenere la conferma dell’esistenza o meno di dati personali che lo 
riguardano, anche se non ancora registrati, e la loro comunicazione in forma intelligibile.  

2. L’interessato ha diritto di ottenere l’indicazione: dell’origine dei dati personali;  
a) delle finalità e modalità del trattamento;  
b) della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l’ausilio di strumenti elettronici;  
c) degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato ai sensi 
dell’art. 5, comma 2;  
d) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o 
che possono venirne a conoscenza in qualità di rappresentante designato nel territorio dello 
Stato, di responsabili o incaricati.

3. L’interessato ha diritto di ottenere:
a) l’aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l’integrazione dei dati;
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b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione
di legge, compresi quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i 
quali i dati sono stati raccolti o successivamente trattati;  
c) l’attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a conoscenza, anche 
per quanto riguarda il loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, 
eccettuato il caso in cui tale adempimento si rivela impossibile o comporta un impiego di mezzi 
manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tutelato.  

4. L’interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte:
a) per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché pertinenti allo 
scopo della raccolta;  
b) al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di materiale pubblicitario o di 
vendita diretta o per il compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale.  

8. Titolare e Responsabili del trattamento  
Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente Informativa è la Regione Marche, con 
sede in Ancona, Via Gentile da Fabriano 2/4 , 60125 Ancona. 
La Regione Marche ha designato quale Responsabile del trattamento, il Dirigente del Servizio Sanità. 
Lo stesso è responsabile del riscontro, in caso di esercizio dei diritti sopra descritti e a lui vanno inoltrate 
eventuali richieste.  
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SERVIZIO RISORSE FINANZIARIE E 
POLITICHE COMUNITARIE

________________________________________________________

Decreto del Dirigente della P.F. Politiche
Comunitarie e Autorità di Gestione Fesr e
Fse n. 36 del 20/04/2015
CIG 61522694FC POR FSE 2014/2020 – Asse
5: Procedura aperta D.Lgs 163/2006 appalto
servizi di sviluppo, manutenzione, gestione e
assistenza Sistema informativo Siform 2.0 Re-
gione Marche. Base appalto € 1.206.560,00
(Iva esclusa).
IL DIRIGENTE DELLA P.F. POLITICHE COMUNI-
TARIE E AUTORITA’ DI GESTIONE FESR E FSE

omissis

DECRETA

a) di indire una procedura aperta ai sensi del D.Lgs.
n. 163 del 12/04/2006 per la “Fornitura dei ser-
vizi di Sviluppo, Manutenzione, Gestione e As-
sistenza al Sistema Informativo siform2.0 della
Regione Marcheper n. 48 mesi per un importo
complessivo a base d’asta di € 1.206.560,00 (IVA
esclusa); 

b) di approvare i seguenti allegati che costituiscono
parte integrante e sostanziale al presente decreto: 

- Allegato 1 - Disciplinare di gara.  Contiene le
norme e le prescrizioni che regolano la proce-
dura di gara e comprende gli allegati:

- 1A - facsimile di dichiarazione relativa ai re-
quisiti di ordine generale e professionale da
rendere da parte di ogni concorrente, compresi
eventuali soggetti ausiliari, per la partecipa-
zione alla gara;

- 1A1 – facsimile di dichiarazione eventualmen-
te compilata dai soggetti diversi dal sottoscrit-
tore della Dichiarazione di cui all’Allegato
1A;

- 1B – facsimile di dichiarazione da rendere da
parte di ogni concorrente per la partecipazione
alla gara;

- 1B1 - facsimile di dichiarazione sostitutiva del
soggetto ausiliato ai sensi dell’art. 49 del
D.lgs. 163/2006 e ai sensi  degli artt. 46 e 47
del D.P.R. 445/2000;

- 1B2 - facsimile di dichiarazione sostitutiva del
soggetto ausiliario ai sensi dell’art. 49 del
D.lgs. 163/2006 e ai sensi  degli artt. 46 e 47
del D.P.R. 445/2000; 

- 1C - facsimile di dichiarazione relativa ai re-
quisiti di capacità economica e finanziaria e
di capacità tecnica professionale;

- 1D – schema offerta economica.

- Allegato 2 - bando di gara;

- Allegato 3 - schema di contratto di appalto;
- Allegato 4 - capitolato tecnico comprensivo

delle appendici
- 4A – schema dell’offerta tecnica da presenta-

re

- 4A1 – Prospetto riepilogativo servizi, figure
professionali, gg/uomo

- 4B - schema Livello Minimo dei Servizi (SLA)

- 4C – descrizione delle funzionalità, dell’archi-
tettura tecnica e delle caratteristiche tecnolo-
giche del Sistema Informativo SIFORM della
Regione Marche

- Allegato 5 - Patto di integrità e disposizioni in
materia di prevenzione e repressione della
corruzione e dell’illegalità nella pubblica am-
ministrazione

- Allegato 6 – CV formato EUROPASS
c) Di stabilire che la scadenza per la presentazione

delle offerte di cui all’art. 7 del Disciplinare di ga-
ra (Allegato 1 al presente Decreto), ai sensi delle
disposizioni previste dall’art. 70 del D.Lgs.
163/2006 sarà fissata a 52 giorni dalla data di tra-
smissione del bando di gara (allegato 2 al presente
Decreto) alla Gazzetta Ufficiale della Unione Eu-
ropea;

d) di stabilire che la procedura aperta in oggetto sarà
espletata con aggiudicazione a favore dell’offerta
economicamente più vantaggiosa ai sensi
dell’art.83 del D.Lgs. n.163 del 12/04/2006 secon-
do i criteri individuati nel disciplinare di gara;

e) di provvedere alla pubblicazione del bando di gara
e dei relativi esiti ai sensi dall’art. 66 del D.Lgs.
n.163 del 12/04/2006 su:

- LA GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUB-
BLICA ITALIANA serie speciale;

- LA GAZZETTA UFFICIALE DELLA UNIO-
NE EUROPEA;

- IL BOLLETTINO UFFICIALE DELLA RE-
GIONE MARCHE;

- sul sito istituzionale della Regione Marche:
www.regione.marche.it alla rubrica bandi 

- sul sito informatico: www.contrattipubblici.mar-
che.it dell’Osservatorio regionale dei contratti
pubblici;

- sui siti  www.istruzioneformazionelavoro.mar-
che.it e www.europa.marche.it

f) di provvederealla pubblicazione del bando di gara
in estratto e dei relativi esiti, in base alle modalità
stabilite dall’art. 66 del D.Lgs. n. 163 del
12/04/2006 su due quotidiani nazionali e due re-
gionali garantendo la rotazione tra le testate coin-



volte per gli avvisi di gara pubblicati dalla P.F. Po-
litiche Comunitarie e Autorità di Gestione FESR
e FSE, attivando apposita procedura negoziata;

g) di incaricare il Servizio Attività normativa e legale
e risorse strumentali del pagamento, tramite Cassa
economale, utilizzando i fondi su capitoli di pro-
pria competenza, delle spese di pubblicazione del
bando di gara e dei relativi esiti sulla GAZZETTA
UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIA-
NA serie speciale, per mezzo della piattaforma In-
serzioni OnLine (IOL);

h) di provvederecon successivo atto alla nomina del-
la Commissione giudicatrice per l’esame delle of-
ferte, dopo la scadenza del termine fissato per la
presentazione delle stesse secondo quanto previsto
dall’art. 84, comma 10 del D.Lgs. n. 163 del
12/04/2006;

i) di stabilire altresì che per la certificazione dei re-
quisiti richiesti per la partecipazione alla gara le
imprese potranno utilizzare gli schemi di autocer-
tificazione, allegati al disciplinare di gara;

j) di stabilire che per il pagamento del contributo
all’Autorità Nazionale Anti Corruzione (già Au-
torità di vigilanza dei contratti pubblici) previsto
dalla normativa vigente, si provvederà con succes-
sivo impegno di spesa da assumersi a carico del
Bilancio 2015 con decreto di competenza del Ser-
vizio Attività normativa e Legale e Risorse stru-
mentali; 

k) di stabilire che il Dirigente della PF Politiche Co-
munitarie e AdG FESR e FSE provvederà al-
l’esclusione delle domande pervenute e non am-
missibili ai sensi del presente bando di gara; 

l) di provvedere all’aggiudicazione con successivi
decreti ed alla liquidazione delle spese subordina-
tamente alla verifica della regolare prestazione del
servizio;

m) di dare atto che l’impegno giuridicamente vinco-
lante, a copertura dell’onere previsto nel presente
atto, verrà assunto a seguito dell’aggiudicazione
definitiva, nel rispetto dell’art. 56 del D. Lgs.
118/2011;

n) di far fronte alla spesa derivante dall’adozione del
presente atto relativamente  alla spese di pubbli-
cazione del bando di gara e degli esiti sulla Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica Italiana per la
somma complessiva stimata di € 3.000,00 (IVA
inclusa) mediante incarico all’Economo regionale
con impegno di spesa da assumersi sul Bilancio
regionale 2015 - Capitolo 10301122 - Codice SIO-
PE 103011364;

o) di far fronte alla spesa derivante dalla pubblica-
zione di un estratto del presente bando di gara e
dei relativi esiti, per un importo presunto pari ad
€ 10.000,00 mediante adozione di successivo e

specifico atto di affidamento e liquidazione;
p) di stabilire che entro il termine di 60 giorni dal-

l’aggiudicazione l’Appaltatore ha l’obbligo di cor-
rispondere a questa Amministrazione le spese re-
lative alla pubblicazione del bando di gara in
estratto e dei relativi esiti sui quotidiani sopracitati
ai sensi dell’art. 34, comma 35, della legge n.
221/2012; 

q) di stabilire ai sensi di quanto disposto dall’art. 2,
comma 2, della L. n. 241/1990, che si procederà
all’aggiudicazione definitiva entro il termine di
180 giorni naturali e consecutivi dalla data di sca-
denza del termine di presentazione dell’ offerta.

r) di designarequale Responsabile unico della pro-
cedura, ai sensi e per gli effetti dell’art. 10 del
D.Lgs. n.163/2006 il Dott. Mauro Terzoni, Diri-
gente della P.F. Politiche Comunitarie e Autorità
di Gestione FESR e FSE;

s) di dare atto che allo stato attuale, considerata la ti-
pologia della fornitura, non si rilevano rischi di na-
tura interferenziale ai sensi del comma 3 bis del-
l’art.26 del D.Lgs. 81/08 modificato dal
D.Lgs.106/2009, di conseguenza si determinano
pari a zero i costi aggiuntivi della sicurezza deri-
vanti dalla valutazione delle interferenze da con-
siderare nella base di appalto;

IL DIRIGENTE DELLA P.F. POLITICHE 
COMUNITARIE E ADG FESR E FSE

Dott. Mauro Terzoni
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- ALLEGATI -  
 
 

 Allegato 1 - Disciplinare di gara 
o Allegato1A - facsimile di dichiarazione relativa ai requisiti di ordine generale e 

professionale da rendere da parte di ogni concorrente, compresi eventuali soggetti 
ausiliari, per la partecipazione alla gara 

o Allegato 1A1 – facsimile di dichiarazione eventualmente compilata dai soggetti diversi 
dal sottoscrittore della Dichiarazione di cui all’Allegato 1A; 

o Allegato 1B – facsimile di dichiarazione da rendere da parte di ogni concorrente per 
la      partecipazione alla gara; 

o Allegato 1B1 - facsimile di dichiarazione sostitutiva del soggetto ausiliato ai sensi 
dell’art. 49    del D.lgs. 163/2006 e ai sensi  degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000; 

o Allegato 1B2 - facsimile di dichiarazione sostitutiva del soggetto ausiliario ai sensi 
dell’art. 49 del D.lgs. 163/2006 e ai sensi  degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000;  

o Allegato 1C -facsimile di dichiarazione relativa ai requisiti di capacità economica e 
finanziaria e di capacità tecnica professionale; 

o Allegato 1D – schema offerta economica. 
 Allegato 2 - bando di gara; 
 Allegato 3 - schema di contratto di appalto; 
 Allegato 4 - capitolato tecnico comprensivo delle appendici 

o 4A – schema dell'offerta tecnica da presentare 
o 4A1- prospetto riepilogativo servizi, figure professionali, gg/uomo 
o 4B - schema Livello Minimo dei Servizi (SLA) 
o 4C – descrizione delle funzionalità, dell’architettura tecnica e delle caratteristiche 

tecnologiche del Sistema Informativo SIFORM della Regione Marche 
 Allegato 5 - Patto di integrità  e disposizioni in materia di prevenzione e repressione della   

corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione. 
 Allegato 6 – CV formato EUROPASS 
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Allegato 1 – Disciplinare di gara 
 
Fornitura del servizi di sviluppo, manutenzione, gestione e assistenza del Sistema Informativo 
SIFORM2.0 della Regione Marche.  
Base d’appalto €  1.206.560,00 IVA esclusa   
 

DISCIPLINARE DI GARA 
 

Indice 
 

  
PARTE I – Generalità 

1. Definizioni ed abbreviazioni 

Ai fini e per gli scopi del presente disciplinare, valgono le seguenti definizioni ed abbreviazioni: 

1.1 Aggiudicatario 

Il concorrente al quale è stata aggiudicata, in forma definitiva, la Fornitura. 

1.2 Concorrente 

Si intende il soggetto singolo o raggruppato a norma degli artt. 34 e 37 del D. Lgs. 163/2006 che 
partecipa alla gara d’appalto presentando la propria offerta tecnica ed economica. 

1.3 Fornitura 

Si intende l’oggetto dell’appalto dal titolo “Fornitura del servizi di sviluppo, manutenzione, 
gestione e assistenza del Sistema Informativo SIFORM2.0 della Regione Marche - Base 
d’appalto € 1.206.560,00 IVA esclusa ” come meglio dettagliato nel capitolato tecnico. 

1.4 Stazione Appaltante 

Regione Marche - Posizione di Funzione Politiche Comunitarie e Autorità di Gestione FESR e FSE 
che ha indetto la gara a mezzo di procedura aperta, ai sensi del D.Lgs. 163/2006. 

1.5 Normativa 

Il decreto legislativo 12 aprile 2006, n.163: “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” – viene nel prosieguo del presente 
atto denominato “D.Lgs. 163/2006”. 

Il Decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010 n. 207: “Regolamento di esecuzione ed 
attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n.163, recante “Codice dei contratti pubblici relativi a 
lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE. 

2. Oggetto dell’appalto 

Il presente disciplinare ha per oggetto la fornitura del servizi di sviluppo, manutenzione, gestione e 
assistenza del Sistema Informativo SIFORM2.0 della Regione Marche   
Il servizio di sostanzia nell’evoluzione dell’attuale sistema con l’obiettivo di adeguarlo alle necessità 
informative della Regione Marche e di tutti gli attori e operatori coinvolti ai vari livelli, mirato 
all’incremento delle prestazioni attuali in termini di stabilità, tempi di risposta ed output, sicurezza ed 
ampliamento delle funzionalità oggi operative.  
Tutte le prestazioni oggetto della procedura in affidamento devono rispettare le caratteristiche minime 
stabilite nei documenti precontrattuali (disciplinare, schemi dichiarazione, capitolato tecnico, SLA, 
schema di contratto). 
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Organi e termini 

Anche ai sensi di quanto disposto dall’art. 2, comma 2, della L. n. 241/1990 e dell’art.11 comma 6 del 
D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., la durata del presente procedimento e della relativa garanzia è fissata in 
180 (centoottanta) giorni naturali e consecutivi dalla data di scadenza del termine ultimo per la 
presentazione delle offerte.  

E’ designato quale Responsabile unico del procedimento, ai sensi e per gli effetti dell’art. 10 del 
D.Lgs. n. 163/2006, il Dott. Mauro Terzoni nella sua qualità di Dirigente della Posizione di funzione 
Politiche Comunitarie e Autorità di Gestione FESR e FSE della stazione appaltante. 

Il codice identificativo della gara (CIG), anche ai fini delle contribuzioni dovute, ai sensi dell’art. 1, 
commi 65 e 67, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, dagli operatori economici che intendono 
partecipare alla gara in oggetto, è il seguente: 61522694FC 

Le istruzioni operative relative al pagamento della suddetta contribuzione sono pubblicate e 
consultabili sul sito internet dell’A.N.A.C. (già Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici). 

3. Forma dell’appalto 

La Fornitura è aggiudicata dalla Stazione Appaltante mediante gara con procedura aperta come 
definita dall’art. 3, comma 37, del D. Lgs 163/2006, senza limiti sul numero di concorrenti e criterio di 
aggiudicazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa, di cui all’art. 83 del D.Lgs. 163/2006, 
sulla base delle offerte tecnica ed economica presentata da ciascun concorrente ed adottando i 
parametri di giudizio e relativi punteggi massimi attribuibili di cui al paragrafo 13 del presente 
disciplinare. 

4. Importo a base d’appalto  

€ 1.206.560,00 (diconsi unmilioneduecentoseimilacinquecentosessanta IVA esclusa) - oneri della 
sicurezza pari a € 0 (zero). 

L’importo nonché il prezzo contrattuale derivante dall’aggiudicazione della presente procedura, è da 
intendersi stabilito in parte a corpo e in parte a misura. Il prezzo, articolato sulla base dello schema di 
offerta economica di cui all’allegato 1D, è formulato dal concorrente in base a calcoli di propria 
convenienza, tutto incluso e nulla escluso. Esso è fisso ed invariabile per tutta la durata del contratto. 

Non sono ammesse offerte in aumento, uguali alla base d’asta, parziali, indeterminate o condizionate 
in aumento o incomplete.  

4.1 Durata del Contratto 

La durata del Contratto è di 48 mesi (quarantotto) mesi decorrenti dalla stipula dello stesso. 

La Stazione appaltante si riserva la facoltà di affidare all’operatore economico che risulterà 
aggiudicatario del contratto la ripetizione di servizi analoghi a quelli del presente appalto ai sensi 
dell’art. 57 – comma 5 – lett. b) del D. Lgs. 163/2006. La fornitura di tali servizi dovrà avvenire alle 
stesse condizioni, ovvero a condizioni migliorative di quelle offerte nella presente procedura di gara. 

La Stazione appaltante si riserva altresì la facoltà di assegnare mediante procedura negoziata al 
soggetto aggiudicatario, servizi complementari a quelli oggetto del contratto, nei limiti del 50% 
dell’importo principale dell’appalto, così come previsto dall’art. 57, comma 5, lettera a) del D. Lgs. 
163/06. 

4.2 Luogo di esecuzione 
Le attività oggetto del presente appalto saranno erogate secondo le indicazioni e le modalità 
contenute nel Capitolato tecnico.  
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PARTE II – Partecipazione alla gara e modalità di presentazione dell’offerta 

5. Soggetti ammessi alla gara 

E’ ammessa la partecipazione alla presente gara dei soggetti di cui all’art. 34 del D.Lgs. 163/2006 con 
le modalità di cui gli articoli 35-36-37 del medesimo D.Lgs., nonché gli operatori economici concorrenti 
con sede in altri Stati membri dell’Unione europea costituiti conformemente alla legislazione vigente 
nei rispettivi Paesi e di cui agli articoli 275, 276 e 277 del Regolamento. 

E’ fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in forma singola e contemporaneamente in forma 
plurima (RTI, consorzi) ovvero di partecipare in più di una forma plurima. 

Considerate le segnalazioni dell’Autorità garante della concorrenza e del mercato AS251 del 
30/1/2003 (bollettino n. 5/2003) e S536 del 18/01/2005 e in ragione della ratio riconosciuta all’istituto 
del RTI da individuarsi nell’ampliamento del novero dei partecipanti alla gara, non è ammissibile la 
partecipazione in RTI di due o più imprese che – anche avvalendosi di società terze nelle modalità 
riportate in seguito – siano in grado di soddisfare singolarmente i requisiti economici e tecnici di 
partecipazione. Qualora le imprese intendano costituire un RTI che non rispetti tale caratteristica 
dovranno giustificare di fronte alla Stazione appaltante la necessità di unirsi in RTI presentando 
idonea documentazione che dovrà essere basata su precisi elementi quali, ad esempio, il piano di 
business che evidenzi l’opportunità di partecipare in RTI alla luce del valore/dimensione/tipologia del 
servizio richiesto o dell’attuale stato delle imprese coinvolte (coinvolgimento in altri servizi, stato di 
difficoltà, temporanea impossibilità di utilizzare i mezzi a disposizione) (cfr. AGCM AS987 e AS880; si 
veda inoltre Cons. St., sez. VI, 24 settembre 2012, n. 5067). Laddove la Stazione appaltante non 
ritenesse congrue le motivazioni addotte anche in relazione alla complessità della fornitura escluderà 
il Raggruppamento temporaneo di imprese dal proseguimento della procedura.  

Ai sensi di quanto previsto dal comma 1, m-quater) dell’art. 38 del Codice dei contratti, è fatto divieto 
di partecipare alla presente procedura di gara, ai concorrenti che si trovino fra di loro in una situazione 
di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto se la 
situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte siano imputabili ad un unico centro 
decisionale. Nel caso in cui l’Amministrazione rilevasse tale condizione in capo al soggetto 
aggiudicatario della gara dopo l'aggiudicazione della gara stessa o dopo l'affidamento del contratto, si 
procederà all'annullamento dell'aggiudicazione, con la conseguente ripetizione delle fasi procedurali, 
ovvero alla revoca dell'affidamento. 

I consorzi di cui all’art. 34, comma 1, lettere b) e c), del D.Lgs. n.163/2006, sono tenuti ad indicare, 
nell’“Allegato 1A" al presente disciplinare, per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è 
fatto divieto di partecipare alla gara in qualsiasi altra forma (singola o plurima). In caso di 
inosservanza di tale divieto sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato. E’ vietata la 
partecipazione a più di un consorzio stabile. 

È invece ammessa senza limitazione la partecipazione dei consorzi di cui alle lettere b) e c) dell’art. 
34, comma 1, del D.Lgs. 163/2006, i cui consorziati abbiano stabilito (con delibera dei rispettivi organi 
deliberativi, da produrre, pena l’esclusione, nella busta “A - Documenti”) di operare esclusivamente in 
modo congiunto per un periodo di tempo non inferiore a 5 anni. 

6. Requisiti di partecipazione 

La partecipazione alla presente procedura di gara è riservata agli operatori economici in possesso, a 
pena di esclusione, dei requisiti minimi di partecipazione di carattere generale, professionale, 
economico-finanziario e tecnico-organizzativo di seguito indicati. 

Requisiti di carattere generale  
- insussistenza delle cause di esclusione indicate dall’art. 38, comma 1, del Codice dei contratti;  
- insussistenza delle cause di esclusione di cui all’art. 9, comma 2, lettera c) del D.Lgs. 231/2001 e 

s.m.i.;  
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- insussistenza delle cause di esclusione di cui all’art. 1 bis, comma 14, della Legge 383/2001 e 
s.m.i.;  

- essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di cui alla legge 
68/1999;  

- non partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario ovvero 
anche in forma individuale qualora si partecipi alla gara in raggruppamento o consorzio;  

- che non incorrano nei divieti di cui agli artt. 36, comma 5, e 37, comma 7 del Codice dei Contratti.  
 
Nel caso di partecipazione di raggruppamenti di impresa, i suddetti requisiti devono essere posseduti 
da tutte le imprese componenti il RTI  sia costituito sia costituendo, da tutte le imprese consorziate  
o che intendono consorziarsi  in caso di Consorzio costituito  o costituendo. 
In caso di cessione di azienda o di ramo d’azienda, incorporazione o fusione societaria sussiste in 
capo alla società cessionaria, incorporante, o risultante dalla fusione, l’onere di presentare la 
dichiarazione relativa al requisito di cui all’art. 38, comma 1, lett. c), del Codice anche con riferimento 
agli amministratori ed ai direttori tecnici che hanno operato presso la società cedente, incorporata o le 
società fusesi nell’ultimo anno ovvero che sono cessati dalla relativa carica in detto periodo; resta 
ferma la possibilità di dimostrare la c.d. dissociazione. 

 
Requisiti di carattere economico-finanziario  

 
- Aver realizzato negli esercizi finanziari 2011-2012-2013 un fatturato globale non inferiore a € 

2.500.000,00.  Ai sensi dell’art. 1, comma 2, del D.L. 6 luglio 2012, n. 95, si precisa, che l’importo 
richiesto è necessario per consentire la selezione di un operatore affidabile, in considerazione della 
caratteristica di pubblica utilità dei servizi che dovranno essere svolti e dell’investimento economico 
che la ditta o RTI dovrà sostenere per la fornitura dei servizi previsti dal bando. Tale limite di 
fatturato, valutate le osservazioni dell’Autorità di Vigilanza dei Contratti Pubblici (vedi ad esempio il 
Parere dell’Autorità n. 59/09 e precedenti deliberazioni n. 20, 33 e 62 del 2007), è ritenuto congruo 
ed a salvaguardia degli interessi della Stazione Appaltante. Va sottolineato che tale disposizione 
non pone limiti al fatturato aziendale singolo ma solo al totale dell’intero eventuale raggruppamento. 
Tutte le PMI possono quindi partecipare, eventualmente costituendo una RTI, ciascuna nell’ambito 
delle proprie potenzialità. 

 
- idonee dichiarazioni bancarie da parte di almeno due istituti di credito  operanti negli stati membri 

della UE o intermediari autorizzati ai sensi della legge 1° settembre 1993 n. 385; 

 
Requisiti di idoneità professionale validi per la partecipazione  
 
Nel caso di partecipazione di raggruppamenti di impresa, i seguenti requisiti devono essere posseduti 
da parte di tutte le imprese componenti il RTI  sia costituito sia costituendo, da tutte le imprese 
consorziate o che intendono consorziarsi  in caso di Consorzio costituito  o costituendo: 
 
- iscrizione al registro delle imprese della Camera di Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura 

della Provincia in cui l'impresa ha sede, ovvero in analogo registro dello Stato di appartenenza (all. 
XI C del Codice dei Contratti). Nel caso di organismo non tenuto all’obbligo di iscrizione in 
C.C.I.A.A., dichiarazione del legale rappresentante resa in forma di autocertificazione ai sensi del 
D.P.R. 445/2000, con la quale si dichiara l’insussistenza del suddetto obbligo di iscrizione alla 
C.C.I.A.A. e copia dell’Atto Costitutivo e dello Statuto.  
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6.1 Imprese singole 

             Requisiti di capacità economico – finanziaria :  
 

A compendio di quanto indicato in  testa al paragrafo 6, aver realizzato negli esercizi finanziari 2011-
2012-2013 un fatturato globale, da intendersi quale cifra complessiva del triennio o nel minor periodo 
di attività dell’impresa, non inferiore a € 2.500.000,00 (IVA esclusa) 
Per giustificati motivi, ivi compreso quello concernente la costituzione o l’inizio dell’attività da meno di 
tre anni, la società partecipante potrà comprovare la propria capacità economica e finanziaria 
mediante la presentazione di altra documentazione la cui idoneità sarà valutata dalla stazione 
appaltante. 

Requisiti di capacità tecnica e professionale 
 Aver svolto negli ultimi tre anni, calcolati procedendo a ritroso dalla data di pubblicazione sulla 

GURI del presente bando di gara, forniture relative alle categorie di servizi e/o forniture 
oggetto della gara (CPV prevalente: 72262000-9 Servizi di sviluppo software). Il concorrente 
dovrà produrre, secondo lo schema riportato nell’allegato 1C, un  elenco dettagliato delle 
principali forniture svolte nel triennio, indicando i corrispondenti importi, le date e i committenti, 
pubblici o privati comunque classificabili nella categoria Servizi di sviluppo software, di importo 
cumulato, IVA esclusa, non inferiore ad Euro 700.000,00  svolte con buon esito e senza 
contestazioni di sorta. Da tale elenco dovranno risultare almeno due forniture di servizi di 
sviluppo software in ambito di sistemi informativi di gestione e monitoraggio di 
Programmi Operativi Nazionali e/o Regionali relativi ai Fondi Strutturali FESR e FSE di 
importo, ciascuna, superiore a 200.000,00 Euro . 

 Annoverare nel proprio organico figure professionali con titoli di studio ed esperienza 
lavorative nell’ambito di servizi richiesti, conformi alle tecnologie e alle specifiche richieste dal 
capitolato. Il concorrente dovrà produrre, secondo lo schema riportato nell’allegato 1C, 
l’indicazione dei soggetti incaricati dello svolgimento dei servizi oggetto del bando che 
dovranno essere svolti dalle corrispondenti figure professionali in possesso dei requisiti/profili 
minimi sono previsti nel Capitolato tecnico.  

 
 

Per gli appalti pluriennali andrà computata la sola quota parte fatturata nel triennio considerato. 
 
Il mancato possesso, anche di uno solo dei requisiti richiesti, determina l'esclusione dalla gara.   
 
Ai sensi del disposto dell’art.48, comma 1, del Codice dei contratti, prima di procedere all’apertura delle buste 
delle offerte presentate dai concorrenti, la Commissione di gara procederà ai sensi dell’art.6 bis del Codice dei 
contratti e ss.mm.e ii. mediante l’utilizzo del Sistema AVCPASS presente sul sito dell’A.N.A.C. (già AVCP) con 
le modalità previste dalla deliberazione dell’AVCP n.111 adunanza del 20/12/2012, con le modificazioni 
assunte nelle adunanze dell’8 maggio e del 5 giugno 2013, ai controlli sul possesso dei requisiti di capacità 
economico-finanziaria e tecnico-organizzativa. 
 
 

6.2 Raggruppamenti temporanei o già costituiti di imprese 
 

Requisiti di capacità economico – finanziaria 
A compendio di quanto indicato in  testa al paragrafo 6, aver realizzato negli esercizi finanziari 2011-
2012-2013 un fatturato globale, da intendersi quale cifra complessiva del triennio o nel minor periodo 
di attività dell’impresa, non inferiore a € 2.500.000,00 (IVA esclusa) 
Per giustificati motivi, ivi compreso quello concernente la costituzione o l’inizio dell’attività da meno di 
tre anni, la società partecipante potrà comprovare la propria capacità economica e finanziaria 
mediante la presentazione di altra documentazione la cui idoneità sarà valutata dalla stazione 
appaltante. 
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Tali requisiti devono essere posseduti cumulativamente dalle imprese che fanno parte del 
raggruppamento secondo quanto stabilito dall’art.275 del D.P.R. N.207/2010 ed esplicitato come 
segue:  

 
  in caso di raggruppamento di tipo orizzontale: la mandataria (o indicata come tale nel caso di 

raggruppamento non ancora costituito) oppure, in caso di consorzio, da una delle imprese 
consorziate (o partecipanti al futuro consorzio se non ancora costituito) deve possedere  i requisiti di 
capacità economico – finanziaria  ed eseguire le prestazioni in misura maggioritaria. La misura 
minima dei requisiti da dimostrarsi in capo ai singoli concorrenti partecipanti è almeno il 20% fino al 
raggiungimento da parte dell’ intero R.T.I. del 100%. 

 
 In caso di RTI verticale/misto: la mandataria deve possedere i requisiti ed eseguire le prestazioni in 

misura maggioritaria. Ogni impresa partecipante deve possedere una percentuale del valore 
complessivo del fatturato, nella misura pari alla percentuale di esecuzione dell’appalto complessivo 
fino al raggiungimento da parte dell’ intero R.T.I. del 100%. la mandataria deve possedere i requisiti 
ed eseguire le prestazioni in misura maggioritaria. 

  
Per il principio della corrispondenza tra le fasi di qualificazione e di esecuzione del contratto, tali 
percentuali vanno mantenute anche nell’offerta economica e nella ripartizione delle attività contrattuali 
tra le società del raggruppamento. 
Nel caso di costituzione o inizio dell’attività da meno di tre anni di una delle imprese componenti il RTI 
sia costituito sia costituendo o impresa consorziata o che intende consorziarsi in caso di Consorzio 
costituito o costituendo si applica quanto stabilito dall’art.41 comma 3 del D.Lgs. 163/2006. 
 

Requisiti di capacità tecnica e professionale :  
 

 Aver svolto negli ultimi tre anni, , calcolati procedendo a ritroso dalla data di pubblicazione 
sulla GURI del presente bando di gara, forniture relative alle categorie di servizi e/o forniture 
oggetto della gara (CPV prevalente: 72262000-9 Servizi di sviluppo software). Il concorrente 
dovrà produrre, secondo lo schema riportato nell’allegato 1C, un  elenco dettagliato delle 
principali forniture svolte nel triennio, indicando i corrispondenti importi, le date e i committenti, 
pubblici o privati, comunque classificabili tra i Servizi di sviluppo software di importo cumulato, 
IVA esclusa, non inferiore ad Euro 700.000,00  svolte con buon esito e senza contestazioni 
di sorta. Da tale elenco dovranno risultare almeno due forniture di  servizi sviluppo 
software in ambito di sistemi informativi di gestione e monitoraggio di Programmi 
Operativi Nazionali e/o Regionali relativi ai Fondi Strutturali FESR e FSE  di importo 
superiore, ciascuna, a 200.000,00 Euro, dei quali uno posseduto interamente dalla 
mandataria.  
 

Per gli appalti pluriennali andrà computata la sola quota parte fatturata nel triennio considerato. 
 
Il mancato possesso, anche di uno solo dei requisiti richiesti, determina l'esclusione dalla gara.   

 
 Annoverare nel proprio organico figure professionali con titoli di studio ed esperienza 

lavorative nell’ambito di servizi richiesti, conformi alle tecnologie e alle specifiche richieste dal 
capitolato. Il concorrente dovrà produrre, secondo lo schema riportato nell’allegato 1C, 
l’indicazione dei soggetti incaricati dello svolgimento dei servizi oggetto del bando che 
dovranno essere svolti dalle corrispondenti figure professionali in possesso dei requisiti/profili 
minimi previsti nel Capitolato tecnico.  
Tale requisito deve essere posseduto cumulativamente dal raggruppamento o dal consorzio. 
Nel rispetto del principio per cui secondo quanto stabilito dall’art.275 del D.P.R. N.207/2010 la 
mandataria (o indicata come tale nel caso di raggruppamento non ancora costituito) oppure, in 
caso di consorzio, una delle imprese consorziate (o partecipanti al futuro consorzio se non 
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ancora costituito) deve possedere i requisiti  ed eseguire le prestazioni in misura maggioritaria, 
i seguenti profili professionali: analista funzionale, analista programmatore, almeno un 
programmatore, dovranno essere garantiti/forniti dalla mandataria .  

 
Il mancato possesso, anche di uno solo dei requisiti richiesti, determina l'esclusione dalla gara.  
 
Ai sensi del disposto dell’art.48, comma 1, del Codice dei contratti, prima di procedere all’apertura 
delle buste delle offerte presentate dai concorrenti, la Commissione di gara procederà ai sensi 
dell’art.6 bis del Codice dei contratti e ss.mm.e ii. mediante l’utilizzo del Sistema AVCPASS presente 
sul sito dell’A.N.A.C. (già AVCP) con le modalità previste dalla deliberazione dell’AVCP  n.111 
adunanza del 20/12/2012, con le modificazioni assunte nelle adunanze dell’8 maggio e del 5 giugno 
2013, ai controlli sul possesso dei requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-organizzativa. 
 

         7. Modalità di presentazione dell’offerta 
 
Ai fini dell’ammissione alla gara, le imprese interessate dovranno presentare un plico contenente 
istanza di partecipazione (conforme all’allegato 1A ) redatta, in lingua italiana, su carta legale o resa 
tale ai fini dell’imposta sul bollo (marca da bollo da € 16,00) e la documentazione richiesta dal bando 
di gara. L’istanza, sottoscritta dal legale rappresentante nel caso di concorrente singolo o da tutti i 
legali rappresentanti delle imprese che intendono riunirsi o associarsi e tutta la documentazione 
richiesta per la partecipazione alla gara dovrà essere inviata con qualsiasi mezzo all’indirizzo della 
stazione appaltante: Regione Marche - P.F. Politiche Comunitarie e Autorità di Gestione FESR e 
FSE, Via Tiziano n.44 – 60125 ANCONA  e pervenire, a pena di esclusione , entro e non oltre il 
termine perentorio delle ore 12,00 del  giorno 12 del mese di GIUGNO dell’anno 2015 pena la sua 
irricevibilità e comunque la sua non ammissione alla procedura . E’ possibile la consegna a mano 
di detta documentazione al medesimo recapito entro il predetto termine.  
Ai fini dell'accertamento del rispetto del termine di presentazione, richiesto a pena di esclusione, farà 
fede unicamente la data e l’ora di arrivo apposta con timbro della stazione appaltante sul plico e 
riportata nel  protocollo della P.F. Politiche Comunitarie e Autorità di Gestione FESR e FSE, con 
l'attestazione del giorno e dell'ora di arrivo (l’orario sarà riportato qualora il plico sia recapitato l’ultimo 
giorno utile per la presentazione).  
L’invio del plico contenente l’offerta è a totale ed esclusivo rischio del mittente, restando esclusa 
qualsivoglia responsabilità della stazione appaltante ove per disguidi postali o di altra natura, ovvero, 
per qualsiasi motivo, il plico non pervenga entro il termine perentorio di scadenza all’indirizzo di 
destinazione. 

Non saranno in alcun caso presi in considerazione i plichi pervenuti oltre il suddetto termine perentorio 
di scadenza, anche indipendentemente dalla volontà del concorrente ed anche se spediti prima del 
termine medesimo; ciò vale anche per i plichi inviati a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, 
a nulla valendo la data di spedizione risultante dal timbro postale dell’agenzia accettante. Tali plichi 
non verranno aperti e verranno considerati come non consegnati. 

Il plico dovrà essere presentato – pena l’esclusione –  integro, ovvero tale da far ritenere, secondo 
circostanze concrete (chiusura, apposizione sigillo, controfirma sui lembi di chiusura), che non sia 
stato violato il principio di segretezza ed immodificabilità delle offerte. 

Il plico deve essere confezionato – pena l’esclusione – in modo che sia possibile determinarne 
contenuto ed identità, ovvero risulti sufficiente, date le indicazioni riportate sulle buste, individuare gli 
aspetti essenziali (oggetto della gara, mittente e destinatario dell’offerta, contenuto della 
documentazione separato a seconda delle fasi di apertura previste dal disciplinare) e dunque nelle 
modalità di seguito espresse a seconda che il soggetto concorrente sia di tipo singolo o plurimo 
costituito o costituendo. 

il plico deve recare all’esterno le seguenti indicazioni :  

1. mittente : denominazione o ragione sociale ed indirizzo del Concorrente nonché timbro   
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dell’offerente. Nel caso di Raggruppamenti (RTI e Consorzi ordinari, costituiti o costituendi), sul 
plico deve essere indicato il nominativo di tutti  i soggetti facenti capo al Raggruppamento; 

2. destinatario : Regione Marche - P.F. Politiche Comunitarie e AdG FESR e FSE, Via Tiziano n.44 
– 60125 ANCONA   

3. oggetto:  Scadenza Offerte: 12/06/2015 ore: 12:00 NON APRIRE contiene offerta relativa alla 
procedura aperta D.Lgs.163/06. Servizi di sviluppo, manutenzione, gestione e 
assistenza del Sistema Informativo SIFORM2.0 della Regione Marche -   CIG 
61522694FC 

Al fine di consentire alla stazione appaltante l’espletamento delle necessarie attività di 
ricezione dei plichi, si precisa che in caso di invio mediante corrieri privati o agenzie di 
recapito debitamente autorizzate la predetta dicitura, nonché la denominazione del 
concorrente, devono essere presenti anche sull’involucro all'interno del quale lo spedizioniere 
dovesse eventualmente porre il plico contenente l'offerta. 

All’interno del plico, dovranno essere contenute tre distinte buste “A”, “B”, “C” chiuse, sigillate e 
controfirmate sui lembi di chiusura, recanti ciascuna sul dorso, rispettivamente, le diciture: “A -
Documentazione Amministrativa”; “B - Offerta Tecnica”; “C - Offerta Economica” e la dicitura: 

Servizi di sviluppo, manutenzione, gestione e assistenza del Sistema Informativo 
SIFORM2.0 della Regione Marche

Si precisa che, a norma dell’art.38 del D.P.R. n.445/2000, alla domanda, così come a tutte le 
dichiarazioni e/o attestazioni presentate, deve essere allegata copia fotostatica, non autenticata, di un 
documento di riconoscimento del firmatario. 

Ferme restando le modalità di presentazione dell’offerta espressamente disciplinate dal presente atto, 
ai fini dell’ammissione alla gara, il concorrente dovrà dichiarare il possesso dei requisiti prescritti al 
punto 6 del presente disciplinare nonché le ulteriori informazioni richieste, producendo delle 
dichiarazioni rilasciate ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, conformi ai 
facsimile  denominati “1A -1A1-1B – 1C  " allegati al presente disciplinare. 

N.B.  Si precisa che, nel caso il sottoscrittore della  Dichiarazione di cui all’Allegato 1A e relativa 
all’insussistenza delle cause di esclusione ex art. 38 comma 1, lettere b), c) e m)ter del d.lgs 163/2006 
e s.m.i., non intenda renderla per alcuni dei soggetti obbligati, tali soggetti dovranno produrre l’allegato 
1A1. In particolare si ricorda che la produzione dell’Allegato 1A1 da parte dei su richiamati soggetti è 
prevista a pena di esclusione  qualora il soggetto che sottoscrive la Dichiarazione conforme 
all’Allegato 1A al presente Disciplinare renda la stessa esclusivamente nei propri confronti.  
I soggetti obbligati sono: 
- in caso di concorrente individuale = titolare e direttore tecnico; 
- in caso di società in nome collettivo = soci e direttore tecnico; 
- in caso di società in accomandita semplice = soci accomandatari e direttore tecnico; 
- altri tipi di società = amministratori con poteri di rappresentanza e direttore tecnico, 
socio unico persona fisica, ovvero socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro 
soci. 
I soggetti come sopra individuati, cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione 
del bando di gara, dovranno rilasciare esclusivamente la dichiarazione relativa alla causa di 
esclusione di cui all’art.38 comma 1 lettera c) del D.Lgs 163/2006 e smi. 
Si precisa che nel caso di società con due soli soci persone fisiche i quali siano in possesso, ciascuno, 
del cinquanta per cento (50%) della partecipazione azionaria, le dichiarazioni previste ai sensi 
dell’art.38, comma 1, lettere b) e c) del D.Lgs.163/2006 devono essere rese da entrambi i suddetti 
soci. 
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8.  Documentazione Amministrativa 

8.1  Imprese singole 

Nella busta A “Documentazione amministrativa”  il concorrente deve inserire a pena di esclusione 
la seguente documentazione: 

a) istanza di partecipazione (Allegato 1A ) redatta, in lingua italiana, su carta legale o resa tale ai fini 
dell’imposta sul bollo (marca da bollo da € 16,00 ) sottoscritta dal legale rappresentante; 

b) dichiarazioni conformi ai facsimile “Allegato 1A - 1A1– 1B – 1C”  richieste per l’ammissione alla gara 
relative al possesso dei requisiti prescritti al punto 6 del presente disciplinare nonché le ulteriori 
informazioni richieste, rilasciate ai sensi degli artt.46 e 47 del D.P.R. 445/2000. 

c) Documento “Domande e Risposte”, se esistente, pubblicato nella versione definitiva nel sito web: 
www.regione.marche.it alla sezione Bandi, sottoscritto per accettazione dal legale rappresentante;   

d) Patto di integrità e disposizioni in materia di prevenzione e repressione della corruzione e dell’illegalità 
nella pubblica amministrazione conforme al facsimile allegato n.5 al presente disciplinare.  

In ogni caso le dichiarazioni del concorrente devono riguardare tutti gli elementi e le informazioni 
contenute nei suddetti moduli che, a tale fine, sono da considerare parte integrante e sostanziale del 
presente disciplinare. 

Ai fini della partecipazione alla presente procedura il concorrente deve conformare la documentazione 
richiesta nel rispetto delle seguenti disposizioni. 

In caso di certificazioni o attestazioni rilasciate in lingua diversa dall’italiano, dovrà essere presentata 
anche la relativa traduzione giurata. 

e) almeno due idonee referenze bancarie rilasciate da Istituti bancari o intermediari autorizzati ai sensi del 
D.Lgs. 385/1993; 

f) una garanzia ai sensi dell’art.75 del D.Lgs. n.163/2006, di importo pari al 2% della base d’appalto con 
validità almeno pari a 180 giorni solari decorrenti dalla data prevista per la presentazione dell’offerta. La 
garanzia deve essere corredata dall’impegno del garante a rinnovare la suddetta garanzia nel caso in cui al 
momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione, su richiesta della stazione 
appaltante nel corso della procedura. La garanzia dovrà essere costituita mediante fideiussione bancaria o 
assicurativa o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’articolo 106 del decreto 
legislativo 1° settembre 1993, n.385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, 
e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta nell’albo previsto 
dall’articolo 161 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58. La fideiussione bancaria o assicurativa dovrà 
presentare la sottoscrizione autenticata da notaio e dovrà prevedere:  

(i) la rinuncia espressa al beneficio della preventiva escussione del debitore principale;  

(ii) la rinuncia espressa all’eccezione di cui all’articolo 1957, comma 2, del codice civile;  

(iii) la sua operatività entro quindici giorni su semplice richiesta scritta della Stazione appaltante. 

Inoltre, ai sensi dell’art. 75, comma 8, del D.Lgs. 163/2006, il concorrente dovrà, a pena d’esclusione, 
produrre l'impegno di un fideiussore (istituto bancario o assicurativo o intermediario finanziario iscritti 
nell’elenco speciale di cui all’articolo 106 del D.Lgs. n.385/1993) a rilasciare la garanzia per l’esecuzione di cui 
al presente disciplinare, qualora il concorrente risultasse aggiudicatario. 

L’importo della garanzia è ridotto del cinquanta per cento per i concorrenti ai quali venga rilasciata, da 
organismi accreditati, ai sensi delle vigenti norme europee, la certificazione del sistema di qualità conforme 
alle competenti norme europee. Per fruire di tale beneficio, il concorrente deve produrre all’interno delle 
medesima busta “A – documentazione amministrativa”, in allegato alla garanzia copia semplice della 
certificazione di qualità conforme alle norme europee UNI CEI ISO 9000  in corso di validità  
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accompagnata da una dichiarazione rilasciata ai sensi del DPR n.445/2000 in cui si dichiari la 
conformità all’originale del documento e che l’originale dello stesso è conservato a cura dell’impresa e 
disponibile ad essere esibito a richiesta dell’Amministrazione.   

La cauzione provvisoria copre e viene escussa per la mancata stipula del contratto per fatto del concorrente e 
verrà altresì escussa, ai sensi dell’art. 48 del D. Lgs. n. 163/2006, nel caso in cui il concorrente stesso non 
fornisca la prova in ordine al possesso dei requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-organizzativa 
richiesti nel Bando di gara, e nel caso di dichiarazioni mendaci. 

 
             g) copia del documento attestante l’avvenuto pagamento del contributo da effettuarsi secondo le 

modalità indicate nel sito internet dell’ANAC (già A.V.C.P.) (www.avcp.it  – contributo in sede di gara-
istruzioni in vigore dal 01.01.2011). La commissione di gara, ai fini dell’esclusione della gara del 
partecipante, procederà al controllo dell’avvenuto pagamento, dell’esattezza dell’importo e della 
rispondenza del CIG riportato sulla ricevuta del versamento con quello assegnato alla procedura in corso. 

          h) procura speciale in caso di dichiarazione resa da Procuratore speciale; 

          i) documentazione relativa all’istituto dell’avvalimento conformemente alle disposizioni di cui al    
paragrafo 11.4 del presente disciplinare, in caso di ricorso all’istituto medesimo. 

           l) PASSOE rilasciato dall’ A.N.A.C. (già A.V.C.P.),in ottemperanza alla Deliberazione n.111 del 
20/12/2012 e ss.mm.ii., previa registrazione on line al “servizio AVCPASS” sul sito web dell’Autorità 
(www.avcp.it ), fra i servizi ad accesso riservato, secondo le istruzioni ivi contenute, con l’indicazione del CIG 
che identifica la presente procedura di gara. Detto documento consente di effettuare la verifica dei requisiti 
dichiarati dall’Impresa in sede di gara, mediante l’utilizzo del sistema AVCPASS da parte 
dell’Amministrazione. 

 

 8.2  Raggruppamenti temporanei o già costituiti di imprese e Consorzi 

Ferme le indicazioni e le prescrizioni precedenti in ordine ai requisiti di ammissione e quelle 
successive in ordine ai contenuti, alle modalità di confezionamento e presentazione del plico e delle 
buste contenenti la documentazione e le offerte, cui si rimanda, i concorrenti che intendano 
presentare un’offerta in RTI ovvero in Consorzio, o con l’impegno di costituire un RTI ovvero un 
consorzio, devono osservare le seguenti condizioni: 

Documenti da produrre a pena di esclusione  nella busta “A – Documenti ” : 

a) istanza di partecipazione (Allegato 1A)  redatta, in lingua italiana, su carta legale o resa tale ai fini 
dell’imposta sul bollo (marca da bollo da € 16,00)  sottoscritta: 

- in caso di soggetti di cui all’articolo 34, comma 1, lettere d), e) ed f), nonché all’articolo 90, 
comma 1, lettera g), del Codice già costituiti, dal mandatario/capogruppo o equivalente in 
relazione alla specifica natura del soggetto concorrente; 

- in caso di soggetti di cui all’articolo 34, comma 1, lettere d), e) ed f), nonché all’articolo 90, 
comma 1, lettera g), del Codice non ancora costituiti, da tutti i soggetti che costituiranno il 
soggetto concorrente; 

- in caso di soggetti di cui all’articolo 34, comma 1, lettera f-bis), nonché all’articolo 90, comma 1, 
lettera f-bis), del Codice, dal o dai soggetti aventi titolo in relazione alla legislazione vigente nel 
paese interessato. 
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b) dichiarazioni conformi ai facsimile “Allegato 1A - 1A1– 1B – 1C”  al presente disciplinare presentate 
da tutte le imprese componenti il RTI sia costituito sia costituendo; in caso di Consorzio costituito, la predetta 
dichiarazione dovrà essere presentata dal Consorzio medesimo e da tutte le imprese consorziate; in caso di 
Consorzio non costituito, la predetta dichiarazione dovrà essere presentata da tutte le imprese che intendono 
consorziarsi. In ogni caso le dichiarazioni del concorrente devono riguardare tutti gli elementi e le informazioni 
contenute nei suddetti moduli che, a tale fine, sono da considerare parte integrante e sostanziale del presente 
disciplinare. 

c) Documento “Domande e Risposte”, se esistente, pubblicato nella versione definitiva nel sito web: 
www.regione.marche.it alla sezione Bandi, sottoscritto per accettazione dai soggetti indicati nel punto a) 
precedente;   

d) “Patto di integrità e disposizioni in materia di prevenzione e repressione della corruzione e dell’illegalità 
nella pubblica amministrazione” conforme al facsimile allegato n.5 al presente disciplinare.  

Per i raggruppamenti temporanei e i consorzi ordinari di tipo orizzontale e verticale, costituiti o 
costituendi, e i soggetti assimilati, le dichiarazioni devono essere rese ed il “patto” deve essere 
sottoscritto da tutti gli operatori economici componenti il soggetto plurimo secondo la disciplina del 
presente atto. Per i consorzi di cui all’articolo 34, comma 1, lettere b) e c) del Codice e i soggetti ad 
essi assimilati, le dichiarazioni devono essere rese ed il “patto” deve essere sottoscritto dal consorzio 
medesimo e da tutte le consorziate indicate quali concorrenti secondo la disciplina del presente atto. 

e) almeno due idonee referenze bancarie rilasciate da Istituti bancari o intermediari autorizzati ai sensi del 
D.Lgs. 385/1993 presentate in caso di RTI costituendo o costituito da tutte  le imprese che ne prendono 
parte, nonché, nel caso di Consorzio costituito, dal Consorzio e da tutte  le imprese consorziate, e nel caso 
di Consorzio costituendo, da tutte  le imprese che intendono costituirsi in Consorzio; 

f) garanzia a corredo dell’offerta prodotta analogamente secondo quanto specificato al sopraccitato punto 8.1 
lettera f) del presente disciplinare: 

 in caso di RTI costituito, dalla impresa mandataria con indicazione che il soggetto 
garantito è il raggruppamento; 

 in caso di RTI costituendo, da una delle imprese raggruppande con indicazione che i 
soggetti garantiti sono tutte le imprese raggruppande; 

 in caso di Consorzio costituendo, da una delle imprese consorziande con indicazione 
che i soggetti garantiti sono tutte le imprese che intendono costituirsi in Consorzio  

 in caso di Consorzio costituito, dal consorzio con indicazione che il soggetto garantito 
è il Consorzio; 

 in caso di Consorzio di cui alle lettere b) e c) di cui all’art. 34, D.lgs. 163/2006,nonché 
all’articolo 90 comma 1, lettera h), del Codice, dal Consorzio medesimo. 

L’importo della garanzia è ridotto del cinquanta per cento per i concorrenti ai quali venga rilasciata, da 
organismi accreditati, ai sensi delle vigenti norme europee, la certificazione del sistema di qualità conforme 
alle competenti norme europee. Per fruire di tale beneficio, il concorrente deve produrre all’interno 
delle medesima busta “A – documentazione amministrativa”, in allegato alla garanzia copia 
semplice della certificazione di qualità conforme alle norme europee UNI CEI ISO 9000  in corso di 
validità  accompagnata da una dichiarazione rilasciata ai sensi del DPR n.445/2000 in cui si dichiari 
la conformità all’originale del documento e che l’originale dello stesso è conservato a cura 
dell’impresa e disponibile ad essere esibito a richiesta dell’Amministrazione.   

In caso di soggetti di cui all’art. 34, comma 1, lettere d) ed e), nonché all’articolo 90, comma 1, lettera g), 
del Codice, costituiti o da costituire, il beneficio della riduzione sarà applicabile alle seguenti condizioni: 

- per soggetti di tipo orizzontale, qualora tutte le raggruppate (o raggruppande) ovvero tutte le consorziate 
(o consorziande) siano munite di certificazione di qualità; 
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- per soggetti di tipo verticale, per l’intero soggetto concorrente qualora tutte le raggruppate (o 
raggruppande) ovvero tutte le consorziate (o consorziande) siano munite di certificazione di qualità, 
ovvero ancora per le sole raggruppate (o raggruppande) e per le sole consorziate (o consorziande) 
munite di certificazione di qualità, limitatamente alla quota parte ad esse riferibile. 

g) copia autentica del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza, conferito alla mandataria ovvero 
dell’atto costitutivo del consorzio (in caso di RTI o consorzio già costituito, fatto salvo quanto 
espressamente dichiarato nel facsimile di cui all’“Allegato 1B" al presente disciplinare); 

 h)   copia del documento attestante l’avvenuto pagamento del contributo da effettuarsi secondo le 
modalità indicate nel sito internet dell’ANAC (già AVCP) (www.avcp.it  – contributo in sede di 
gara-istruzioni in vigore dal 01.01.2011). La commissione di gara, ai fini dell’esclusione della 
gara del partecipante, procederà al controllo dell’avvenuto pagamento, dell’esattezza 
dell’importo e della rispondenza del CIG riportato sulla ricevuta del versamento con quello 
assegnato alla procedura in corso. 

i)      procura speciale (in caso di dichiarazione resa da Procuratore speciale); 

l)    copia della delibera dell’organo deliberativo, in caso di partecipazione in consorzio del tipo di cui 
all’art. 34, comma 1, lettere b) e c) del D.Lgs. 163/2006 nonché all’articolo 90 comma 1, lettera 
h), del Codice. 

m) documentazione relativa all’istituto dell’avvalimento conformemente alle disposizioni di cui al 
paragrafo 11.4 del presente disciplinare, in caso di ricorso all’istituto medesimo.  

    n)  PASSOE rilasciato dall’ A.N.A.C. (già A.V.C.P.),in ottemperanza alla Deliberazione n.111 del 
20/12/2012 e ss.mm.ii., previa registrazione on line al “servizio AVCPASS” sul sito web 
dell’Autorità (www.avcp.it ), fra i servizi ad accesso riservato, secondo le istruzioni ivi contenute, 
con l’indicazione del CIG che identifica la presente procedura di gara. Detto documento 
consente di effettuare la verifica dei requisiti dichiarati dall’Impresa in sede di gara, mediante 
l’utilizzo del sistema AVCPASS da parte dell’Amministrazione. 

In caso di RTI costituendo, ovvero di consorzio non ancora costituito, la dichiarazione conforme al 
facsimile “Allegato 1B " al presente disciplinare, resa dal legale rappresentante o da persona dotata di 
poteri di firma di ogni impresa raggruppanda dovrà: 

o (solo per i R.T.I.) indicare a quale impresa raggruppanda, in caso di aggiudicazione, sarà 
conferito mandato speciale con rappresentanza; 

o indicare l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina prevista all’art. 
37, D.Lgs. 163/2006. 

In caso di consorzi di cui alle lettere b) e c) dell’art. 34, comma 1, del D.Lgs. n. 163/2006, la 
dichiarazione di cui all’“Allegato 1B" al presente Disciplinare, resa dal legale rappresentante o da 
persona dotata di poteri di firma, dovrà indicare quali sono le Imprese consorziate per le quali il 
Consorzio concorre, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 37, comma 7, del D.Lgs. 163/2006. 

Nella compilazione della Dichiarazione di cui agli “allegati 1A –1A1- 1B – 1C " al presente Disciplinare, 
inoltre i requisiti relativi alla situazione giuridica, alla capacità economica e alla capacità tecnica 
richiesti ai fini della partecipazione alla gara, dovranno essere così comprovati:  

1 le dichiarazioni concernenti i requisiti generali (art.38 del D.Lgs. n. 163/2006) e di idoneità 
professionale (art.39 del D.Lgs. n. 163/2006) dovranno essere rese da ciascuna Impresa 
partecipante al RTI (costituito o costituendo); nel caso di Consorzio costituito, dal 
Consorzio e da tutte le imprese Consorziate; nel caso di Consorzio costituendo, da tutte le 
imprese che intendono costituirsi in Consorzio; 



30 APRILE 2015 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE MARCHE ANNO XLVI • N. 37

9280

2 fatto salvo il possesso dell’intero requisito di cui all’art. 41, comma 1, lettera c) e all’art. 42 
del D.Lgs. n. 163/2006, nella misura stabilita nel Bando di gara, da parte del RTI nel suo 
complesso ovvero dal Consorzio, la relativa dichiarazione dovrà essere resa da ciascuna 
impresa partecipante al RTI (costituito o costituendo), nonché, nel caso di Consorzio 
costituito, dal Consorzio e da tutte le imprese consorziate, ovvero nel caso di Consorzio 
costituendo, da tutte le imprese che intendono costituirsi in Consorzio. 

9.  Offerta tecnica       

La busta “B – Offerta Tecnica”  dovrà essere redatta, in lingua italiana, priva di qualsivoglia 
indicazione (diretta o indiretta) di carattere economico, seguendo lo schema di cui agli allegati 4A, 4A1 
e 4B del capitolato tecnico e riportando tutte le informazioni ed allegati richiesti pena la non 
ammissibilità della stessa. 

La predetta documentazione dovrà essere siglata, in ogni sua pagina, e sottoscritta per esteso 
nell’ultima pagina dal legale rappresentante dell’offerente (o persona munita da comprovati poteri di 
firma la cui procura sia stata prodotta nella busta “A” – Documentazione amministrativa).  

L’offerta tecnica dovrà essere fornita anche su supporto informatico (CD-ROM) ed in formato PDF/A. 
Al fine di garantire la certezza ed immodificabilità del contenuto nel tempo della documentazione 
digitale, si dovrà produrre in formato cartaceo, sottoscritto, l’elenco di tutti i files presenti nel CD-ROM 
che riporti, per ciascun nome, anche il codice HASH del file in base esadecimale e secondo l’algoritmo 
SHA-2 (Secure Hash Algorithm) (SHA) così come definito dalla National Security Agency (NSA). 
E’ responsabilità del fornitore conservare, a norma di legge, la documentazione presentata in formato 
digitale in modo da poterla riprodurre, a richiesta della Stazione Appaltante. 
L’offerta tecnica su supporto informatico dovrà essere coincidente, nei contenuti, con quella cartacea. 
In caso di difformità farà fede quella fornita su supporto digitale, purché prodotta seguendo le regole 
suesposte. 
 
In caso di RTI o di Consorzio  la predetta documentazione dovrà essere siglata, in ogni sua pagina, 
e sottoscritta per esteso nell’ultima pagina : 

- dal legale rappresentante o dal procuratore speciale dell’operatore economico mandatario in caso di 
soggetti di cui all’art. 34, comma 1, lettera d), nonché all’articolo 90, comma 1, lettera g), del Codice, 
costituiti;  

- dal legale rappresentante o dal procuratore speciale del Consorzio che partecipa alla gara, in caso di 
soggetti di cui all’art. 34, comma 1, lettera e), del Codice, costituiti; 

- dal legale rappresentante o dal procuratore speciale di tutti gli operatori economici raggruppandi o 
costituendi in caso di soggetti di cui all’art. 34, comma 1, lettera d), nonché all’articolo 90, comma 1, 
lettera g), del Codice, costituendi;  

- dal legale rappresentante o dal procuratore speciale di tutti gli operatori economici raggruppandi o 
costituendi in caso di soggetti di cui all’art.34, comma 1, lettera e), del Codice, costituendi. 

10. Offerta Economica 

Nella busta “C – Offerta Economica”  il concorrente dovrà inserire la dichiarazione di offerta redatta 
mediante l’esatta compilazione di copia dell’apposito “schema di offerta economica”, allegato al 
numero “1D” al presente disciplinare, firmato in ogni pagina e sottoscritto per esteso nell’ultima pagina 
dal legale rappresentante del concorrente (o da persona munita da comprovati poteri di firma la cui 
procura sia stata prodotta nella busta “A – Documentazione amministrativa”) e prodotto in bollo 
(marca da bollo da € 16,00). 

La busta “C”, contenente l’Offerta Economica, dovrà, a pena di esclusione dalla gara, essere non 
trasparente o, comunque, tale da non rendere conoscibile il suo contenuto relativamente ai valori 
economici. 
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 Le offerte economiche redatte in modo non conforme al predetto schema - allegato “1D schema di 
offerta economica” non sono accettabili e producono la non ammissibilità dell’offerta. 

In caso di RTI o di Consorzio  la predetta documentazione dovrà essere siglata, in ogni sua pagina, 
e sottoscritta per esteso nell’ultima pagina : 

- dal legale rappresentante o dal procuratore speciale dell’operatore economico mandatario in caso di 
soggetti di cui all’art. 34, comma 1, lettera d), nonché all’articolo 90, comma 1, lettera g), del Codice, 
costituiti;  

- dal legale rappresentante o dal procuratore speciale del Consorzio che partecipa alla gara, in caso di 
soggetti di cui all’art. 34, comma 1, lettera e), del Codice, costituiti; 

- dal legale rappresentante o dal procuratore speciale di tutti gli operatori economici raggruppandi o 
costituendi in caso di soggetti di cui all’art. 34, comma 1, lettera d), nonché all’articolo 90, comma 1, 
lettera g), del Codice, costituendi;  

- dal legale rappresentante o dal procuratore speciale di tutti gli operatori economici raggruppandi o 
costituendi in caso di soggetti di cui all’art. 34, comma 1, lettera e), del Codice, costituendi 

L’offerta economica, prodotta attraverso l’esatta compilazione dello “schema offerta economica” 
allegata al numero 1D al presente disciplinare, dovrà inoltre recare la specificazione delle parti dei 
servizi che saranno eseguite da ciascuna delle imprese raggruppate o raggruppande, nel rispetto del 
principio di corrispondenza tra quanto dichiarato in fase di qualificazione e quanto offerto in termini di 
esecuzione del contratto e dunque nel rispetto delle percentuali minime evidenziate al paragrafo 6.2 
nonché di quelle specificate nell’allegato 1B. 

11.  Avvertenze 

11.1  Richiesta chiarimenti 

Eventuali informazioni complementari e/o chiarimenti sul contenuto del bando di gara, del presente 
Disciplinare e degli altri documenti di gara, potranno essere richiesti alla stazione appaltante entro e 
non oltre dieci giorni lavorativi antecedenti alla scadenza del termine stabilito per la ricezione delle 
offerte. 

Le richieste, formulate in lingua italiana, dovranno essere trasmesse esclusivamente a mezzo fax al n. 
071/8063037 e anticipate tramite e-mail all’indirizzo del referente del presente bando: 
marisa.fabietti@regione.marche.it .  

I chiarimenti agli atti di gara e/o eventuali ulteriori informazioni sostanziali in merito alla presente 
procedura saranno pubblicati in formato elettronico esclusivamente sul profilo del Committente al 
seguente indirizzo web: www.regione.marche.it alla sezione Bandi per formare un documento, 
denominato “Domande e Risposte”, che sarà pubblicato, nella versione definitiva sottoscritta 
digitalmente dal responsabile del procedimento, sei giorni lavorativi prima della scadenza dei termini di 
presentazione delle offerte. Tale documento, nella versione definitiva, dovrà essere allegato agli atti di 
gara per farne parte integrale e sostanziale e pertanto dovrà essere incluso nella busta A, siglato in 
ogni pagina e sottoscritto per presa visione ed accettazione nell’ultima.  
Eventuali rettifiche al bando di gara saranno pubblicate secondo le modalità di legge. 
L’Amministrazione metterà a disposizione, sul proprio sito internet www.regione.marche.it  l’accesso 
libero ed incondizionato a tutti i documenti di gara a partire dal giorno successivo la data di 
pubblicazione del bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 
L’Amministrazione pertanto, ai sensi dell’art. 71, comma 1, del Codice dei contratti, non prenderà in 
considerazione le richieste di invio dei documenti di gara. 
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11.2  Escussione e svincolo della garanzia a corredo dell’offerta 

La garanzia a corredo dell’offerta viene escussa: 

- in caso di mancata sottoscrizione del Contratto per fatto del concorrente  

- ai sensi dell’art. 48 del D.Lgs. n.163/2006, nel caso in cui il concorrente stesso non fornisca la 
prova in ordine al possesso dei requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-organizzativa 
richiesti nel Bando di gara e nel caso di dichiarazioni mendaci, nonché nel caso di mancato o 
tardivo pagamento del contributo di cui all'art. 1, commi 65 e 67, della L. 23 dicembre 2005, n. 266, 
ivi compresa l’ipotesi di mancata produzione della copia del documento attestante l’avvenuto 
pagamento del predetto contributo, recante evidenza del codice di identificazione della procedura 
di gara di cui al Bando di gara. 

La garanzia a corredo dell’offerta verrà svincolata: 

- all’aggiudicatario, automaticamente al momento della sottoscrizione del Contratto, ai sensi dell’art. 
75, comma 6, del D.Lgs. n. 163/2006;  

- ai concorrenti non aggiudicatari, contestualmente alla comunicazione dell’aggiudicazione definitiva, 
e comunque entro trenta giorni dalla predetta aggiudicazione, i sensi dell’art. 75, comma 9, del 
D.Lgs. n. 163/2006. 

11.3  Disposizioni varie valide per la partecipazione  

Il bando di gara non vincola la stazione appaltante. In particolare si precisa che la stazione appaltante 
si riserva la facoltà:  

1) di non procedere all’aggiudicazione se nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione 
all’oggetto contrattuale in conformità a quanto previsto dall’articolo 81, comma 3, del D.Lgs. 
163/2006;  

2) di procedere all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta formalmente valida purché 
ritenuta conveniente e congrua da parte della stazione appaltante;  

3) di sospendere, indire nuovamente o non aggiudicare la gara motivatamente; 

4) nel caso di decadenza/revoca dell’aggiudicazione a favore del concorrente classificatosi primo in 
graduatoria, di aggiudicare il servizio alla ditta che segue in graduatoria; 

5) di non procedere all’aggiudicazione per motivi di pubblico interesse o nel caso in cui il servizio 
proposto comporti un onere maggiore per l’Amministrazione rispetto all’onere che ne deriverebbe 
dall’acquisizione della stessa fornitura direttamente da convenzione stipulata o stipulanda da 
Consip SpA o attraverso il Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (il MePa di 
CONSIP); 

6) di non stipulare motivatamente il contratto anche qualora sia intervenuta l’aggiudicazione. 

In caso di fallimento dell'appaltatore o di liquidazione coatta e concordato preventivo dello stesso, o di 
risoluzione del contratto per grave inadempimento del medesimo o di recesso dal contratto ai sensi 
dell'articolo 11, comma 3 del decreto del Presidente della Repubblica 3 giugno 1998, n. 252, la 
stazione appaltante si riserva di :  

- interpellare progressivamente i soggetti che hanno  partecipato all'originaria procedura di 
gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per 
l'affidamento del completamento delle prestazioni 

- procedere  all'interpello a  partire dal soggetto che ha formulato la prima migliore offerta 
fino al quinto migliore offerente, escluso l'originario appaltatore   
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Ai sensi dell’art.46 del D.Lgs. n. 163/2006, la stazione appaltante anche su richiesta della 
Commissione giudicatrice si riserva di richiedere ai concorrenti di fornire chiarimenti in ordine al 
contenuto dei certificati, della documentazione e delle dichiarazioni presentate, con facoltà di 
assegnare un termine perentorio, entro cui le imprese concorrenti devono far pervenire le dette 
precisazioni o giustificazioni. 

I concorrenti sono vincolati alle offerte presentate per un periodo di 180 giorni naturali e consecutivi 
dalla data di scadenza del termine di presentazione delle offerte. 

In ordine alla veridicità delle dichiarazioni rese nell’ambito della presente procedura la stazione 
appaltante si riserva di procedere anche a campione a verifiche d’ufficio. 

Tutta la documentazione prodotta dai concorrenti, ai sensi del presente disciplinare, viene 
definitivamente acquisita dalla stazione appaltante e non sarà restituita ai soggetti offerenti neanche 
previa specifica richiesta comunque motivata. 

11.4 Avvalimento 

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 49 del Codice, il concorrente - singolo o plurimo - può soddisfare la 
richiesta relativa al possesso dei requisiti tecnici o economici, avvalendosi dei requisiti di un altro 
soggetto. A tal fine, il concorrente che intenda far ricorso all’avvalimento deve produrre nella Busta “A 
– Documentazione amministrativa”, la seguente documentazione: 

a) Dichiarazione (Allegato 1B1 ) resa dal legale rappresentante del soggetto concorrente 
(ausiliato), sotto forma di dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà ai sensi dell’art. 47 del 
D.P.R.28.12.2000, n. 445 e s.m.i., verificabile ai sensi dell'art. 48 del D.Lgs. n. 163/2006.  

b) Dichiarazione (Allegato 1B2 ) resa dal legale rappresentante del soggetto ausiliario, sotto 
forma di dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà ai sensi dell’art.47 del D.P.R. 
28.12.2000, n. 445 e s.m.i.  

c) Oltre alle suddette dichiarazioni, dovrà essere allegato a pena di esclusione , in originale o 
copia autentica il contratto in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga nei confronti del 
concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la 
durata del Contratto ovvero, in caso di avvalimento nei confronti di un’impresa che appartiene 
al medesimo gruppo, dichiarazione sostitutiva attestante il legame giuridico ed economico 
esistente nel gruppo, dal quale discendono i medesimi obblighi previsti dall’articolo 49, 
comma 5, del Codice (obblighi previsti dalla normativa antimafia). 

La stazione appaltante, e per essa la commissione giudicatrice, si riserva la facoltà di richiedere, ai 
sensi dell’art.46 del Codice, ogni ulteriore documentazione qualora quella presentata non fosse 
ritenuta idonea o sufficiente. 

Si precisa che, nel caso di dichiarazioni mendaci, ferma restando l’applicazione dell’art. 49, comma 
3, del Codice, si procederà all’esclusione del concorrente e all’escussione della garanzia a corredo 
dell’offerta. 

Il concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido delle obbligazioni assunte con la 
stipula del Contratto. 

Si precisa inoltre, che, in caso di ricorso all’avvalimento: 

- non è ammesso, ai sensi dell’art.49, comma 8, del Codice, che della stessa impresa ausiliaria si 
avvalga di più di un concorrente, pena l’esclusione  di tutti i concorrenti che si siano avvalsi 
della medesima impresa; 

- non è ammessa, ai sensi del richiamato art. 49, comma 8, del Codice, la partecipazione 
contemporanea alla procedura dell’impresa ausiliaria e di quella che si avvale dei requisiti di 
quest’ultima, pena l’esclusione  di entrambe le imprese. 



Al fine di consentire un più ampio confronto concorrenziale, non è ammessa l’utilizzazione dei 
requisiti o dei mezzi tecnici o economici mediante avvalimento tra due o più soggetti in grado di 
soddisfare singolarmente i requisiti di partecipazione. 

In considerazione della circostanza che i divieti sopra citati, relativi all’utilizzazione dell’avvalimento 
tra imprese in grado di soddisfare singolarmente i requisiti economici e tecnici di partecipazione 
hanno tutti finalità a favore della migliore competitività, tali divieti non operano tra imprese controllate 
o collegate ai sensi dell’articolo 2359 del codice civile e comunque tra imprese che rappresentano, ai 
fini della partecipazione alla procedura, un unico centro decisionale. 

11.5 Subappalto 

È ammesso il subappalto nella misura non superiore al 30% (trentapercento) dell’importo 
contrattuale, e nel rispetto dei limiti e delle altre disposizioni di cui all’art. 118 del Codice. 

Il subappalto non comporta alcuna modificazione agli obblighi e agli oneri dell’aggiudicatario che 
rimane unico e solo responsabile nei confronti della stazione appaltante delle prestazioni 
subappaltate. 

Si precisa, peraltro, che l’aggiudicatario deve praticare, per le prestazioni affidate in subappalto, gli 
stessi prezzi unitari risultanti dall'aggiudicazione, con ribasso non superiore al venti per cento, e che 
l'esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore subappalto. 

L’affidamento in subappalto è sottoposto, ai sensi del richiamato art.118 del Codice, alle seguenti 
condizioni: 

• il concorrente all’atto dell’offerta ovvero l’affidatario all’atto della sottoscrizione di atti contrattuali 
aggiuntivi o di sottomissione, deve indicare le prestazioni che intende subappaltare; 

• l’affidatario deve depositare presso la stazione appaltante copia autentica del contratto di 
subappalto almeno venti giorni prima dell’inizio dell’esecuzione delle prestazioni subappaltate. 
Tale contratto deve contenere la clausola relativa agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari  
di cui all’art.3 della Legge 13 agosto 2010, n.136 e s.m da parte del subappaltatore; 

• l’affidatario deve allegare al contratto di subappalto di cui sopra, ai sensi dell’articolo 118, comma 
8, del Codice, la dichiarazione relativa alla sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o 
collegamento a norma dell’articolo 2359 c.c. con il subappaltatore; nel caso in cui l’aggiudicatario 
sia un RTI o un Consorzio, analoga dichiarazione dovrà essere prodotta da ciascuna delle 
imprese facenti parte del RTI o del Consorzio.  

• l’affidatario, con il deposito del contratto di subappalto, deve trasmettere, altresì, la 
documentazione attestante e comprovante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti 
necessari, nei limiti dello svolgimento delle prestazioni a lui affidate, e la dichiarazione attestante 
il possesso dei requisiti di cui all’articolo 38 del Codice; 

• non deve sussistere, nei confronti del subappaltatore, alcuno dei divieti previsti dal D.Lgs. n.159 
del 06/09/2011 e s.m.i.; 

È fatto obbligo all’affidatario, ai sensi dell’art. 118, comma 3, del Codice, di trasmettere, entro 20 
giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei suoi confronti, copia delle fatture quietanzate 
relative ai pagamenti da esso corrisposti al subappaltatore con l’indicazione delle ritenute di garanzia 
effettuate.  

A tal proposito, nella contrattazione e stipula del contratto di subappalto l’affidatario deve prendere 
attentamente in considerazione e ponderare in maniera adeguata le condizioni ed i termini di 
pagamento stabiliti nello schema di contratto posto a base della procedura in oggetto ed allegato al 
presente disciplinare per formarne parte integrante e sostanziale. 
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Si applicano, in quanto compatibili, le altre disposizioni dell’art. 118 del Codice. 

Considerate le segnalazioni dell’Autorità garante della concorrenza e del mercato AS251 del 
30/1/2003 (bollettino n.5/2003) e S536 del 18/01/2005 e in ragione dell’istituto del subappalto, la 
Stazione Appaltante si riserva di non autorizzare l’affidamento in subappalto a soggetti che 
singolarmente possiedano i requisiti economici e tecnici per la partecipazione alla procedura, o a 
soggetti che abbiano effettivamente partecipato alla procedura medesima. Qualora le imprese 
intendano utilizzare l’istituto del subappalto in contrasto alle disposizioni precedenti,  dovranno 
giustificare di fronte alla Stazione appaltante tale necessità  presentando idonea documentazione 
che dovrà essere basata su circostanziati elementi. Laddove la Stazione appaltante non ritenesse 
congrue le motivazioni addotte anche in relazione alla complessità della fornitura non autorizzerà il 
subappalto.  

PARTE III – Esame delle offerte e aggiudicazione provvisoria 

12. Commissione giudicatrice 

Le operazioni di valutazione delle offerte saranno affidate ad un’apposita Commissione Giudicatrice, 
nominata dall’Organo competente della Stazione Appaltante secondo le modalità previste dall’art.5 
della L.R. n.19 del 22/07/2013. Le indicazioni della Commissione, in ordine all’aggiudicazione, 
saranno rimesse al Dirigente della P.F. Politiche Comunitarie e AdG FESR e FSE, il quale dovrà 
adottare il relativo provvedimento. Il provvedimento di aggiudicazione costituisce il presupposto per 
la stipulazione del contratto.  

13. Criteri di aggiudicazione 

13. Criteri di aggiudicazione 
Il presente appalto verrà aggiudicato con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa 
ai sensi dell’art. 83 del D.Lgs. 163/2006 e dell’allegato “P” al DPR 207/2010, mediante l’applicazione 
dei criteri di seguito indicati. 

Rimane, comunque, nella facoltà dell’Amministrazione decidere di non procedere ad aggiudicare il 
servizio, senza che le Ditte possano avanzare alcuna pretesa o rivendicazione.  

 

CRITERI E PARAMETRI DI VALUTAZIONE DELLE OFFERTE 
ai sensi del  DPR 5 ottobre 2010 n. 207 

allegato P “metodi di calcolo per l’offerta economicamente più vantaggiosa per contratti relativi a 
forniture e altri servizi” 

 
Per la valutazione delle offerte si procederà scomponendo il punteggio tecnico (A), in cui verranno valutati 
elementi di natura qualitativa (A1 + B) e quantitativa (A2), cui viene assegnato un peso massimo pari a 70 
punti e valutazione del punteggio economico (C) cui viene assegnato un peso complessivo pari a 30, 
secondo la tabella che segue, nel rispetto delle disposizioni approvate nel Comitato di Sorveglianza del POR 
FSE 2014/2020 del 15 aprile 2015:  
 
 

 Criteri valutazione offerta  
 Valutazione offerta tecnica  70 
A Livello qualitativo del progetto tecnico 45 
B Rispondenza del progetto agli obiettivi fissati dal POR e dal bando 25 
C Valutazione offerta economica 30 
 TOTALE  100 
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A - Valutazione offerta tecnica 

La valutazione dell’offerta tecnica, redatta in conformità a quanto previsto dal capitolato tecnico, viene 
scomposta secondo i seguenti gruppi di requisiti, ciascuno associato al corrispondente peso di gruppo 
relativo: 
 

 Valutazione offerta tecnica  Peso 
A Livello qualitativo del progetto tecnico 45 
 A1 - Requisiti qualitativi dei servizi offerti  25 
 A2 - Requisiti quantitativi del livello dei servizi garantito (SLA) 20 

B Rispondenza del progetto agli obiettivi fissati dal POR e dal Bando 25 
C Offerta economica 30 
 TOTALE Pesi ( = Punteggio massimo) 100 

 
ed è effettuata utilizzando la seguente formula: 

P(a) =  n [W i * V(a)i] 

dove: 
P(a) = punteggio complessivo da assegnare all’offerta (a)  
n = numero totale degli indicatori/subindicatori  

 n = sommatoria degli indicatori/subindicatori 
W i = peso attribuito all’indicatore (i)/subindicatore  
V(a)i = punteggio normalizzato assegnato all’offerta (a) sull’indicatore (i) variabile tra zero e uno 
 
Il punteggio complessivo dell’offerta verrà determinato dalla somma dei prodotti Wi x V(a)i. 
 
I parametri A1 e B (elementi qualitativi), e A2 (elementi quantitativi) saranno nel seguito ulteriormente 
scomposti in sotto-parametri assegnando a ciascuno il relativo peso Wi, sui quali andranno calcolati, per 
ciascuna offerta pervenuta, i valori del coefficiente “V(a)i” (= coefficiente della prestazione offerta (a) rispetto al 
requisito “i”), variabile da 0,000 a 1,000.  
 
I coefficienti relativi alla valutazione dei singoli criteri e sottocriteri dell’offerta tecnica vengono così determinati: 
 

 per gli elementi di natura qualitativa  elencati nella tabella che segue contraddistinti dai codici A1 e B, 
adottando il metodo di cui al punto 2, lettera a), paragrafo II) dell’allegato “P” al DPR 5 ottobre 2010 n. 
207 ovvero mediante la trasformazione in coefficienti variabili tra zero ed uno della somma dei valori 
attribuiti dai singoli commissari mediante il “confronto a coppie”, seguendo le linee guida riportate 
nell’Allegato “G”, lettera a), punto 2. del medesimo DPR 207/2010, che di seguito si riportano in 
sintesi: 
- la determinazione dei coefficienti, variabili tra 0 ed 1, per la valutazione di ogni elemento 

qualitativo delle varie offerte è effettuata mediante impiego della tabella triangolare; 
- la tabella contiene tante caselle quante sono le possibili combinazioni tra tutte le offerte prese a 

due a due. Dati n concorrenti il numero dei confronti sarà pari a: n*(n-1)/2; 
- ogni commissario valuta quale dei due elementi che formano ciascuna coppia sia da preferire. 

Inoltre, tenendo conto che la preferenza tra un elemento e l’altro può essere più o meno forte, 
attribuisce un punteggio che varia da 1 (parità), a 2 (preferenza minima), a 3 (preferenza piccola), 
a 4 (preferenza media), a 5 (preferenza grande), a 6 (preferenza massima). In caso di incertezza 
di valutazione sono attribuiti punteggi intermedi. In ciascuna casella viene collocata la lettera 
corrispondente all’elemento (indicatore) che è stato preferito con il relativo grado di preferenza, ed 
in caso di parità, vengono collocate nella casella le lettere dei due elementi in confronto 
assegnando un punto ad entrambe. 
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Terminati i “confronti a coppie”, si sommano i valori attribuiti ad ogni offerta da parte di tutti i 
commissari. Tali somme provvisorie vengono trasformate in coefficienti definitivi, riportando ad 
uno la somma più alta e proporzionando a tale somma massima le somme provvisorie prima 
calcolate. 

 
Nel caso le offerte da valutare siano inferiori a tre, i coefficienti sono determinati con il metodo di cui al 
numero 4 e cioè attraverso la media dei coefficienti attribuiti discrezionalmente dai singoli commissari.  
 

 per gli elementi di natura quantitativa  elencati nella tabella che segue contraddistinti con i codici A2, 
adottando il primo metodo di cui alla lettera b), paragrafo II) dell’allegato “P” al DPR 5 ottobre 2010 n. 207 
ovvero  tramite la formula Ri/Rmax o Rmin/Ri dove Ri = valore offerto ed Rmax e Rmin = valore 
dell’offerta più conveniente (rispettivamente il più alto o il più basso tra tutti i valori Ri offerti dai 
partecipanti, a seconda che il criterio premi incrementi maggiorativi o decrementi minorativi rispetto al 
valore limite fissato nella stessa tabella A2). 

 
Nel caso in cui alcune delle soluzioni migliorative o integrazioni tecniche proposte da un concorrente siano 
valutate dalla commissione giudicatrice in contrasto, peggiorative o comunque non migliorative e, pertanto, 
non accettabili, non si procederà alla esclusione del concorrente dalla gara ma se ne terrà debitamente conto 
nell’assegnazione dei coefficienti numerici, ed in particolare, sullo specifico criterio di valutazione, al suddetto 
concorrente sarà assegnato un coefficiente pari a zero. In caso di aggiudicazione, tale concorrente dovrà 
eseguire l’intervento, per quanto riguarda le dette proposte ritenute inaccettabili, nel rispetto delle indicazioni e 
prescrizioni del capitolato tecnico posto a base di gara comprensivo del documento “Domande e Risposte” 
pubblicato nella versione definitiva nel sito web: www.regione.marche.it alla sezione Bandi e sottoscritto per 
accettazione. La commissione giudicatrice, ai fini di quanto prima previsto, predisporrà una apposita relazione 
illustrativa in ordine alle proposte ritenute inaccettabili. 
 
 
 
A1 – B: Parametri qualitativi dei servizi offerti 

 
Per assegnare tale punteggio vanno valutati i seguenti aspetti, ricavabili dall’offerta tecnica. 
I commissari potranno valutare la qualità di ciascun requisito agevolmente in quanto il concorrente deve 
predisporre l’offerta secondo lo schema proposto nell’allegato 4A del capitolato tecnico. Nel caso il 
concorrente presenti un’offerta difforme da tale schema ovvero non indichi chiaramente dove i requisiti 
possono essere valutati, la commissione potrà assegnare, per quei requisiti, un coefficiente pari a zero. 
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 Criteri qualitativi di valutazione dell’offerta Criteri premianti Peso 
A Livello qualitativo dell’offerta tecnica   

A1.1 

Organizzazione complessiva del servizio 

Verranno valutati i seguenti aspetti: 
- distribuzione dei servizi/attività oggetto della 

fornitura tra le unità operative dell’azienda 
concorrente, ovvero tra le aziende raggruppande e 
le loro unità operative in caso di RTI o subappalto; 

- modalità organizzative adottate per il coordinamento 
degli interventi e in particolare per l’erogazione dei 
singoli servizi oggetto della fornitura 

Nel presente punto verrà valutata anche la “fornitura 
campione” in termini di dimostrazione della conoscenza 
del contesto tematico della fornitura e di affinità con il 
servizio oggetto dell’appalto 

11 

A1.2 

Modalità di esecuzione dei servizi oggetto della fornitura  

Approccio metodologico ed operativo per l’esecuzione dei 
servizi oggetto della fornitura, con particolare riguardo agli 
aspetti relativi alla organizzazione del gruppo di lavoro, 
alla diagnosi dei problemi, al passaggio in esercizio, 
all’assistenza agli utenti. 

8 

A1.3 Valutazione delle competenze, anche tecnologiche, garantite in 
aggiunta a quelle minime previste dal capitolato tecnico, per 
l’esecuzione delle attività 

Valutazione delle competenze : 
- esperienza tecnica 
- esperienza forniture simili 
- gestione sovraccarichi 
- Software o applicativi di gestione dei processi messi 

a disposizione in uso gratuito alla amministrazione 

6 

 Totale indicatori livello qualitativo offerta tecnica  25 
B Rispondenza del progetto agli obiettivi fissati dal POR  e dal 

Bando 
  

B.1 

 Flessibilità della soluzione ed integrabilità nel contesto regionale 

Descrizione delle soluzioni organizzative e tecniche che il 
fornitore si impegna ad adottare per garantire un 
adeguato livello di flessibilità per fronteggiare situazioni 
determinate dalla instabilità e mutevolezza dei requisiti, 
dalle variazioni di pianificazione e/o da eventi imprevisti 

15 

B.2 Documentazione 
 

Tipologia di documentazione proposta dall’Aggiudicatario 
a supporto delle attività: 

 stato di avanzamento lavori 
 modalità organizzative e modulistica 
 documenti tecnici ed elaborati 

4 

B.3 Servizi aggiuntivi offerti dalla ditta. Servizi aggiuntivi che l’azienda partecipante fornisce in 
ambito IT che possono essere forniti e ceduti alla 
Amministrazione 

6 

 Totale indicatori rispondenza del progetto agli obiettivi fissati 
dal POR e dal Bando 

 25 

Totale indicatori qualitativi offerta tecnica  50 
 
 
A2 – Parametri quantitativi dei servizi offerti  

La commissione dovrà rilevare i valori quantitativi offerti in base allo schema prodotto dal concorrente al 
capitolo A2 dell’offerta tecnica redatta in conformità allo schema proposto nell’allegato 4B del capitolato 
tecnico. Nel caso il concorrente presenti un’offerta difforme da tale schema ovvero non indichi chiaramente 
dove i requisiti possono essere valutati, la commissione potrà assegnare, per quei requisiti, un coefficiente 
pari a zero. 
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A2 Criteri quantitativi di valutazione dell’offerta Peso SLA Tipo U.M. 

A2.1 
Numero di rilievi emessi per non conformità della fornitura afferenti obbligazioni 
contrattuali non adempiute nei tempi e/o nei modi previsti nel Contratto e nel 
Capitolato Tecnico (periodo di riferimento SAL trimestrale) 

2  2  Max n 

A2.2 
Numero massimo di giorni necessari alla sostituzione delle figure professionali 
impiegate nell’esecuzione delle attività, in caso di assenza prolungata e non 
programmata o concordata 

2 45 Max Giorni 

A2.3 
Scorrimento massimo di una scadenza temporale definita nel piano di lavoro o 
prevista da disposizioni nazionali o regionali per la messa in esercizio di nuove 
funzionalità necessarie alla carretta fruibilità e operatività del sistema informativo 

4 5 Max Giorni 

A2.4 
Percentuale massima annuale di alternanza del team di lavoro operante in loco 
(arrotondamento per difetto se parte decimale <=0,5 e per eccesso se parte decimale 
>0,59 

4 10 Max % 

A2.5 
Giorni/uomo  complessivamente offerti per i servizi di base e complementari in 
aggiunta al minimo richiesto (SLA da verificare a livello annuale) 4 745 Min Gg/uomo 

A2.6 
Tempestività di ripristino dell’operatività del software applicativo in esercizio a seguito 
di un malfunzionamento 2 2 Max Ore 

A2.7 Tempestività di risoluzione delle richieste di assistenza 2 4 Max Ore  

TOTALE indicatori quantitativi offerta tecnica 20    

 
 
 
 

C Valutazione offerta economica – punti 30 

La valutazione dell’offerta economica, presentata secondo lo schema allegato 1D alla documentazione di 
gara, sarà determinato sulla base della seguente formula matematica riportata per l’elemento “prezzo” alla 
lettera b) paragrafo II) dell’allegato “P” al DPR 5 ottobre 2010 n. 207: 
 
       C = 30 x [0,80 + 0,20 x (Ri – Rs)/(Rm – Rs)] per Ri maggiore di Rs 
 
       C = 30 x [0,80 x (Ri / Rs)]    per Ri minore o uguale ad Rs 
 
dove: 
R è il ribasso, ovvero la differenza tra la base d’asta ed il prezzo offerto 
Rm è il ribasso risultato più conveniente (e quindi più alto) 
Ri è il ribasso sull’offerta da valutare 
Rs è il ribasso soglia calcolato come media aritmetica dei valori dei ribassi proposti da tutti i concorrenti 
% di abbattimento del prezzo = 0,80 
 
Non sono ammesse offerte economiche superiori o uguali alla base di appalto. 
 

Valutazione complessiva delle offerte 
 

Dopo aver effettuato il calcolo dei punteggi per ogni offerta per quanto attiene i punti A, B e C  precedenti, si 
compila una tabella come segue: 
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N° Offerta Punteggio 
normalizzato 

offerta tecnica 

(A+B) 

riparametrato 

Punteggio 
normalizzato 

offerta 
economica 

(C) 

Punteggio 
complessivo 

 a b C 

1 NN,nnn NN,nnn NN,nnn 

2 NN,nnn NN,nnn NN,nnn 

.. ….  … 

 
Ai sensi delle disposizioni dell’Allegato “P” al DPR n. 207/2010, la Commissione procederà a riparametrare a 
70 il punteggio conferito alla migliore offerta tecnica, al fine di assicurare il punteggio massimo ad almeno una 
delle offerte tecniche presentate. 
 
Nell’applicazione di tutte le formule utilizzate per la valutazione delle offerte si utilizzerà l’arrotondamento 
matematico alle prime tre cifre decimali. 

Non saranno ritenute idonee le offerte che avranno conseguito un punteggio complessivo (colonna c) 
per l’offerta inferiore a 60 punti sui 100 disponibili . 

La Commissione provvede a verificare se vi siano offerte anormalmente basse ed eventualmente procedere 
secondo quanto previsto dagli artt. 86, 87, 88 e 89 del D. Lgs n. 163/06 e successive modifiche ed 
integrazioni. 

L’Amministrazione appaltante si riserva ogni più ampia facoltà di non procedere all’aggiudicazione del servizio 
qualora, a suo insindacabile giudizio, sia venuta meno la necessità dell’intervento in oggetto, oppure se 
nessuna delle offerte presentate soddisfi le esigenze dell’Amministrazione. 

14.  Fasi e procedure di gara 

La procedura di gara si svolgerà in sedute aperte al pubblico ed in sedute riservate, secondo quanto 
di seguito specificato. 

Le sedute della Commissione, diverse da quelle di apertura delle buste e di quella eventuale per 
l’espletamento delle operazioni di cui all’art. 18, comma 5, del D.M. 28 ottobre 1985 di aggiudicazione 
provvisoria, si svolgeranno a porte chiuse.  

Le successive sedute aperte al pubblico, diverse da quella iniziale di apertura dei plichi, saranno 
comunicate ai concorrenti in sede di seduta pubblica immediatamente precedente, ovvero, in caso di 
impossibilità in tale sede, a mezzo fax  con congruo anticipo.  

Alle sedute aperte al pubblico, potrà assistere un incaricato di ciascun concorrente il cui nominativo 
dovrà essere comunicato mediante fax da trasmettere al n.071/8063220 o attraverso posta elettronica 
certificata all’indirizzo: regione.marche.politichecomunitarie@emarche.it  e pervenire entro il 
giorno precedente la data di seduta, con allegata fotocopia di un documento di identificazione con 
fotografia, nonché con l’indicazione dei relativi poteri o degli estremi della procura speciale. 

L’accesso e la permanenza dei rappresentanti del concorrente nei locali ove si procederà alle 
operazioni di gara sono subordinati all’esibizione dell’originale del documento di identificazione.  

9290

ANNO XLVI • N. 37BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE MARCHE30 APRILE 2015



14.1 Seduta pubblica di gara 

       Prima fase  
La gara sarà dichiarata aperta dalla Commissione di cui al paragrafo 12, nella data che sarà indicata 
nel bando di gara, presso gli uffici della stazione appaltante in Via Tiziano n. 44 – 60125 ANCONA, 
che procederà in seduta pubblica ad effettuare: 

1 la verifica dell’integrità e della tempestività della ricezione dei plichi pervenuti, nonché l’apertura 
dei plichi medesimi e la verifica della presenza e dell’integrità delle buste; 

2 l’apertura delle buste “A – Documentazione amministrativa” di tutte le offerte e la constatazione 
della presenza dei documenti ivi contenuti e della conformità alle previsioni del bando, del 
presente disciplinare e delle vigenti disposizioni di legge; 

3 la verifica in particolare della integrità delle buste “B – Offerta Tecnica” e “C – Offerta Economica”, 
che dovranno essere siglate dal presidente della Commissione giudicatrice unitamente al 
segretario verbalizzante. Tali buste resteranno chiuse e depositate presso gli uffici dell’ente sino 
all’espletamento delle operazioni relative alle fasi successive di gara. 

4 il sorteggio di un numero di concorrenti pari ad almeno il 10% delle offerte presentate e ammesse 
dopo la verifica e la constatazione di cui ai punti precedenti, da sottoporre al controllo sul 
possesso dei requisiti ai sensi dell’articolo 48, comma 1, del D. Lgs. 163/2006. In particolare la 
Commissione procederà ai controlli sul possesso dei requisiti di capacità economico-finanziaria e 
tecnico-organizzativa secondo quanto disposto dall’art.6 bis del Codice dei contratti e ss.mm.e ii. 
mediante l’utilizzo del Sistema AVCPASS presente sul sito dell’A.N.A.C. (già AVCP) con le 
modalità previste dalla deliberazione dell’AVCP n.111 adunanza del 20/12/2012, con le 
modificazioni assunte nelle adunanze dell’8 maggio e del 5 giugno 2013, come meglio specificato 
nel successivo paragrafo 15.  

Al termine di tali operazioni la Commissione fisserà la data della successiva fase, da tenersi in una 
o più sedute riservate. 

      Seconda fase  
Nel corso di successiva seduta, aperta al pubblico, la Commissione procederà ai seguenti 
adempimenti:  
 
a) elenco degli operatori economici ammessi;  
 
b) apertura della busta “B” ed esame volto alla verifica della documentazione presentata in conformità 
con quanto previsto nel presente Disciplinare.  

 
La Commissione, quindi, proseguirà in seduta riservata alla valutazione delle offerte tecniche e 
all’attribuzione, secondo quanto previsto nel paragrafo 13, dei punteggi parziali ivi indicati, nonché alla 
stesura della graduatoria di gara provvisoria.  

14.2 Sedute riservate per la valutazione tecnica  

La Commissione, in apposite sedute riservate, attribuirà, con riguardo a ciascuna offerta ammessa ed 
esclusivamente sulla base della documentazione tecnica presentata dai concorrenti nella busta “B”, 
un punteggio parziale per ogni elemento di valutazione qualitativo, in base alle regole stabilite dal 
capitolato tecnico e applicando i criteri e le formule previste nell’allegato P del regolamento così come 
disciplinate al precedente paragrafo 13 del presente Disciplinare. 

Terminato l’esame e la valutazione delle offerte tecniche, la Commissione provvederà alla stesura 
della graduatoria di gara provvisoria e sarà fissata e comunicata ai concorrenti la successiva seduta 
aperta al pubblico per procedere all’apertura delle buste “C”.  
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14.3 Seduta pubblica apertura offerte economiche  

In tale seduta pubblica la Commissione renderà noto ai concorrenti i punteggi assegnati relativamente 
all’offerta tecnica, nonché le eventuali esclusioni di offerte in difetto dei requisiti tecnici minimi richiesti.  

Successivamente, la Commissione:  

1) apre i plichi ricevuti e contrassegna ed autentica le offerte in ciascun foglio;  

2) dà lettura dei prezzi offerti.  

Qualora la commissione di gara accerti, sulla base di univoci elementi, che vi siano offerte imputabili 
ad un unico centro decisionale, procederà ad escludere i concorrenti che le hanno presentate.  

14.4 Seduta riservata per esame offerte economiche  

Successivamente, la Commissione procederà, in seduta riservata all’esame e verifica delle offerte 
economiche presentate, nonché all’attribuzione dei punteggi parziali relativi all’offerta economica, in 
base ai criteri indicati al paragrafo 13 del presente Disciplinare ed alla verifica dell’esistenza di 
eventuali offerte anormalmente basse. 

Le offerte anormalmente basse verranno valutate ai sensi degli articoli 86, 87, 88 e 89 del D.Lgs. 
n.163/2006 e dell’art.284 del regolamento, secondo la procedura di seguito esplicitata (a tali fini la 
soglia di anomalia verrà formulata fino alla terza cifra dopo la virgola). Qualora il punteggio relativo al 
prezzo e la somma dei punteggi relativi agli altri elementi di valutazione delle offerte siano entrambi 
pari o superiori ai limiti indicati dall’art.86 comma 2 del codice, il soggetto che presiede la gara 
sospende la seduta pubblica e ne dà comunicazione al responsabile del procedimento che procede 
alla verifica delle giustificazioni presentate dai concorrenti ai sensi dell’art.87, comma 1 del codice, 
avvalendosi degli uffici o organismi tecnici della stazione appaltante ovvero della commissione di gara, 
ove costituita. Si applicano le disposizioni di cui ai commi da 3 a 6 dell’art.121 del regolamento. In 
particolare, per quanto riguarda il rispetto dei valori economici previsti dalla contrattazione collettiva 
del settore merceologico di appartenenza, i concorrenti devono fornire le necessarie giustificazioni. La 
stazione appaltante può escludere l’offerta che, in base all’esame degli elementi forniti, risulta, nel suo 
complesso, inaffidabile. 

14.5 Formazione della graduatoria  

Al termine dei lavori di valutazione la Commissione, in seduta pubblica, sulla scorta dei punteggi 
attribuiti in sede di valutazione delle offerte, dopo l’eventuale verifica delle offerte anomale, formula la 
conseguente graduatoria provvisoria di aggiudicazione e rende noti i risultati. 

In caso di parità in graduatoria, si procederà in conformità a quanto previsto dall’articolo 18, comma 5, 
del D.M. 28 ottobre 1985 (esperimenti di miglioria): a tal fine si rappresenta l’opportunità che alla 
relativa seduta partecipi un rappresentante del concorrente munito di un documento attestante i poteri 
di rappresentanza, nonché i poteri di modificare l’offerta. 

14.6   Adempimenti successivi  

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 48, comma 2, del D.Lgs. n.163/2006, si procederà quindi a richiedere 
al concorrente risultante primo nella graduatoria provvisoria, nonché al concorrente che segue nella 
detta graduatoria – se non già compresi fra i concorrenti sorteggiati ai sensi dell’art. 48, comma 1, del 
predetto Decreto legislativo - di comprovare il possesso dei requisiti di capacità economico-finanziaria 
e di capacità tecnica-professionale richiesti nella presente procedura, attraverso la presentazione 
della documentazione indicata al paragrafo 15 del presente Disciplinare.  

Qualora detta documentazione non venga fornita ovvero qualora il possesso dei requisiti non risulti 
confermato dalla documentazione prodotta a comprova, si procederà all’esclusione dalla gara del 
concorrente, fermo quanto ulteriormente previsto dall’art.48 del D.Lgs. 163/2006. 
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14.7 Condizioni di esclusione o di non ammissione delle offerte  

Sono esclusi tassativamente i concorrenti che: 

a) rientrano nelle cause di esclusione in merito ai requisiti di cui agli artt. 38, 39, 41, 42 del codice 
degli appalti; 

b) offrono prezzi uguali o superiori alla base d’asta, fissata al punto 4; 

c) presentano offerte: 

 plurime, condizionate o con riserve 

 in cui non sia possibile avere certezza sul contenuto o sulla provenienza, per difetto di 
sottoscrizione o di altri elementi essenziali ovvero in caso di non integrità del plico contenente 
l'offerta o la domanda di partecipazione o altre irregolarità relative alla chiusura dei plichi, tali da 
far ritenere, secondo le circostanze concrete, che sia stato violato il principio di segretezza delle 
offerte 

d) abbiano presentato oltre i termini previsti od omesso di fornire i documenti richiesti in sede di 
verifica ai sensi dell’art.48 comma 1 del D.Lgs. n.163/2006 ovvero che abbiano reso false 
dichiarazioni. Si rammenta, a tal proposito, che la falsità in atti e le dichiarazioni mendaci: 

 comportano sanzioni penali ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000; 

 costituiscono causa d’esclusione dalla partecipazione alla presente gara. 

e) risultino coinvolti in situazioni oggettive lesive della par condicio tra concorrenti o lesive della 
segretezza delle offerte; 

f) siano risultati non in regola a seguito della verifica a campione dei requisiti speciali, ex articolo 48 
del codice degli appalti;   

Costituisce inoltre causa di esclusione non tassativa: 

 il mancato, inesatto o tardivo adempimento alla richiesta, formulata ai sensi dell’art. 46, 
comma 1, del Codice, di completare o fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, 
documenti e dichiarazioni presentati. 

 l’omesso versamento del contributo dovuto all’Autorità ai sensi dell’art. 1, commi 65 e 67, della 
l. 23 dicembre 2005, n. 266 

 la mancata presentazione del “Patto di integrità e disposizioni in materia di prevenzione e 
repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”  

 la mancata presentazione della cauzione provvisoria 

 mancata indicazione sul plico esterno generale del riferimento della gara cui l'offerta è rivolta o 
apposizione di un’indicazione totalmente errata o generica, al punto che non sia possibile 
individuare il plico pervenuto come contenente l'offerta per una determinata gara; 

 mancata sottoscrizione delle dichiarazioni sostitutive necessarie per la partecipazione alla 
procedura d’appalto; 

 mancata allegazione della copia del documento di identità del sottoscrittore delle dichiarazioni 
sostitutive;  

in caso di RTI costituiscono altresì causa di esclusione: 

 mancata indicazione nell’offerta delle parti del servizio o della fornitura che saranno eseguite 
dai singoli operatori economici riuniti o consorziati 
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 mancata sottoscrizione dell’offerta da parte di tutti gli operatori economici  (in caso di RTI 
costituendo); 

 mancato impegno alla costituzione del raggruppamento - in caso di aggiudicazione della gara 
- mediante conferimento di mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno degli 
operatori stessi, già indicato in sede di offerta e qualificato come mandatario economici  (in 
caso di RTI costituendo); 

 nel caso di raggruppamento costituito, violazione delle prescrizioni relative al conferimento del 
mandato (art. 37, commi 14 e 15); 

Secondo quanto stabilito dell’art.38 comma 2 bis del D.Lgs. n.163/2006, nel caso il concorrente 
commetta irregolarità essenziali, causa di esclusione non tassativa, la stazione appaltante potrà 
richiedere di procedere al ravvedimento previa sanzione pecuniaria pari all’1% del valore dell’appalto 
posto a base di gara (pari ad Euro 12.065,00 (dodicimilasettantacinque/00). In tal caso, la stazione 
appaltante assegna al concorrente un termine, non superiore a dieci giorni, perché sia versata 
l’oblazione e siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicandone il contenuto 
ed i soggetti che le devono rendere. In caso di inutile decorso del termine di cui al secondo periodo la 
stazione appaltante escluderà il concorrente dalla gara, rivalendosi sulla cauzione provvisoria, se del 
caso. 
Nei casi di irregolarità non essenziali ovvero di mancanza o incompletezza di dichiarazioni non  
indispensabili, la stazione appaltante non ne richiede la regolarizzazione né applica alcuna sanzione.  
 

Risultano non ammissibili le offerte: 

1. di servizi che non possiedano le caratteristiche minime stabilite nel capitolato tecnico o negli 
altri atti posti a base della procedura di cui al presente disciplinare, ovvero di servizi con 
modalità difformi, in senso peggiorativo, da quanto stabilito nel capitolato tecnico o negli altri 
atti posti a base della procedura di cui al presente disciplinare. 

Risultano non idonee le offerte: 

1. che ottengano, complessivamente, un punteggio inferiore a 60 punti (su 100). 

 

PARTE IV – Aggiudicazione definitiva e contratto  

15.  Dimostrazione dei requisiti 

Ai sensi di quanto stabilito dall’art. 48, comma 1, del D.Lgs. n. 163/2006, ai concorrenti sorteggiati 
secondo le modalità indicate al paragrafo 14.1 ed al primo e secondo nella graduatoria di 
aggiudicazione, verrà richiesto di comprovare il possesso dei requisiti di capacità economico-
finanziaria e di capacità tecnica-professionale previsti nel Bando di gara, attraverso la presentazione, 
entro il termine perentorio di 10 giorni dal ricevimento della relativa richiesta, della seguente 
documentazione: 

1. per il requisito di cui al Bando di gara relativo al fatturato globale d’impresa riferito agli 
esercizi finanziari 2011-2012-2013:  

o copia dichiarata conforme all’originale, ai sensi del D.P.R. n.445/2000, dei bilanci consuntivi, 
compresi gli allegati, relativi agli esercizi finanziari richiesti per la partecipazione alla presente 
procedura, corredati della nota integrativa e completi della documentazione comprovante 
l’avvenuto deposito, con indicazione del punto specifico da cui sia possibile evincere la misura 
(importo) e la tipologia (causale della fatturazione) di quanto dichiarato in sede di 
partecipazione; 
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2. per il requisito di cui al Bando di gara relativo all’elenco dei servizi nel settore oggetto 
della procedura relativi agli ultimi tre anni calcolati procedendo a ritroso dalla data di 
pubblicazione del presente bando di gara sulla GURI: 

a) copia, dichiarata conforme all’originale, dei certificati emessi dai rispettivi committenti 
attestanti la regolare esecuzione dell’appalto. Tali certificati, devono: 

- descrivere analiticamente il servizio;  
 
- indicare le date di inizio e termine delle attività, o la percentuale di avanzamento per i contratti 

in corso alla data di presentazione della domanda;  
 
- indicare il valore del contratto e il compenso corrisposto per l’oggetto cui si riferiscono, o per la 

parte eseguita nel caso di contratto ancora in corso alla data di presentazione della domanda 
di partecipazione alla presente gara;  

 
- indicare l’ammontare e la natura della eventuale quota di servizio o di fornitura per i quali è 

stato autorizzato il subappalto, se previsto, ed i nominativi dei subappaltatori;  
 
- contenere un giudizio sintetico in merito alla prestazione svolta;  
 
- essere rilasciata e vistata dall’autorità competente nel caso di prestazioni eseguite per 

pubbliche amministrazioni, ovvero rilasciata dal committente nel caso di prestazioni per privati;  
 
ovvero in alternativa 
 

b) copia, dichiarata conforme all'originale, dei contratti e delle relative fatture emesse e dei 
relativi bonifici (o più in generale prove dell’avvenuto pagamento) attestanti la misura 
(importo) e la tipologia (causale della fatturazione) di quanto dichiarato in sede di 
partecipazione; 
 

3. per il requisito di cui al Bando di gara relativo all’elenco alle figure professionali da adibire 
allo svolgimento dei servizi oggetto dell’appalto, l’esperienza lavorativa: 

 presso enti o soggetti pubblici è documentabile con certificazioni rilasciate da soggetti pubblici 
o mediante certificazione sostitutiva dell’atto notorio, compilando l’allegato 6  al presente 
avviso, da parte dei soggetti interessati: entrambe possono essere presentate in copia 
conforme autenticata da Pubblico ufficiale o Notaio, ovvero in originale. 

 presso soggetti privati è documentabile con dichiarazioni rilasciate dai committenti i servizi o 
mediante certificazione sostitutiva dell’atto notorio, compilando l’allegato 6  al presente avviso, 
da parte dei soggetti interessati: entrambe possono essere presentate in copia conforme 
autenticata da Pubblico ufficiale o Notaio, ovvero in originale. 

 
 

Qualora la predetta documentazione non venga fornita, ovvero qualora il possesso dei requisiti non 
risulti confermato dalla documentazione prodotta a comprova, si procederà all’esclusione del 
concorrente dalla gara e all’escussione della relativa garanzia a corredo dell’offerta, fermo quanto 
ulteriormente previsto dall’art.48, comma 1, del D.Lgs. n. 163/2006. 

16.  Aggiudicazione definitiva 

La provvisoria aggiudicazione resterà subordinata alla favorevole acquisizione della certificazione di 
cui alla legge 13.9.1982 n.646 e sue successive modificazioni ed integrazioni (cd. antimafia) da parte 
dell’Amministrazione appaltante. 
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L’aggiudicazione definitiva, inoltre, sarà soggetta alla approvazione dei competenti organi 
dell’Amministrazione, per cui l’aggiudicazione provvisoria sarà vincolante solo per il Concorrente, 
mentre lo sarà per la Amministrazione appaltante solo una volta intervenuta la predetta approvazione 
definitiva. 

All’esito delle attività poste in essere ai sensi e per gli effetti dell’art.48, comma 2, del D.Lgs. n. 
163/2006, una volta disposta l’aggiudicazione definitiva, l’Amministrazione procederà alla 
comunicazione dell’aggiudicazione di cui all’art. 79, comma 5, lett. a) del D.Lgs. n. 163/2006. 

16.1 Accesso agli atti 

Dopo la ricezione della comunicazione dell’aggiudicazione definitiva, sarà possibile fare istanza di 
accesso agli atti di gara, nel rispetto del capo V della Legge n. 241/1990, del D.P.R. 184/2006 e 
dell’art. 13 del D.Lgs. 163/2006, nonché delle disposizioni in materia di misure organizzative sul diritto 
di accesso ai documenti amministrativi, formati o comunque rientranti nelle attribuzioni della Regione 
Marche, in attuazione della Legge 7 agosto 1990, n. 241 e del D.P.R. 27 giugno 1992, n. 352 e di 
disciplina delle categorie di documenti sottratti al diritto di accesso, formati o comunque rientranti nelle 
attribuzioni della Regione Marche, in attuazione dell’art. 24 della Legge 7 agosto 1990, n. 241, e 
dell’art. 8 del D.P.R. 27 giugno 1992, n. 352. 

 17.   Adempimenti per la stipula del contratto 

Con la comunicazione di aggiudicazione definitiva di cui dell’art. 79, comma 5, lett. a), del Codice, 
viene avviata l’attività propedeutica all’efficacia dell’aggiudicazione tramite la verifica dei requisiti di 
partecipazione alla procedura di gara di cui all’art.38 del D.Lgs. n.163/2006. 

Acquisita la documentazione necessaria, la stazione appaltante verifica che la stessa confermi il 
possesso dei requisiti dichiarati. 

La stazione appaltante si riserva di procedere alla richiesta di chiarimenti conseguenti alla 
documentazione acquisita. 

In caso di esito positivo della detta attività, ai sensi di quanto disposto dall’articolo 11, comma 8, del 
Codice, l’aggiudicazione diventa efficace a favore del concorrente. In caso di esito negativo, la 
stazione appaltante dichiara decaduto il concorrente dall’aggiudicazione definitiva, dandogliene 
comunicazione. 

Qualora la stazione appaltante non preferisca indire una nuova procedura, provvede 
all’aggiudicazione definitiva a favore del concorrente che segue nella graduatoria, fermo restando il 
positivo esito di analoga attività nei suoi confronti.  

Nei confronti dell’aggiudicatario dichiarato decaduto, la stazione appaltante può rivalersi in ogni caso 
sulla garanzia prestata a corredo dell’offerta incamerandola. 

Resta ferma la necessità di acquisire, prima della stipulazione del contratto, la documentazione di 
legge in materia di “antimafia” nei confronti dell’aggiudicatario definitivo, qualora necessaria e nel caso 
in cui quella acquisita in corso di procedura non sia idonea allo scopo. 

A seguito della comunicazione di aggiudicazione e secondo quanto stabilito all’articolo 11, comma 10, 
del Codice, con l’aggiudicatario verrà stipulato un contratto, conforme allo schema allegato al presente 
Disciplinare. 

Entro 60 giorni dalla data di aggiudicazione, l’appaltatore dovrà corrispondere alla stazione 
appaltante, ai sensi dell’art. 34, comma 35, della legge n. 221/2012,  il rimborso delle spese sostenute 
per la pubblicazione del bando di gara in estratto e dei relativi esiti, nel limite massimo previsto di Euro 
9.000,00 (IVA inclusa).   

Ai suddetti fini di rimborso, la stazione appaltante  comunicherà all’aggiudicatario l’avvenuta efficacia 
dell’aggiudicazione definitiva e  l’importo da rimborsare mediante bonifico bancario avente come 
beneficiario “Regione Marche” da versare a: 
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BANCA DELLE MARCHE SPA - Codice fiscale/partita IVA 01377380421 - sede sociale via L. 
Menicucci 4/6 - 60121 Ancona  IT 12 N 06055 02600 000000003740 , con la seguente causale: 
“Rimborso spese di pubblicazione gara identificata dal CIG 61522694FC  in adempimento dell’art. 34 
L 221/2012”.  
In caso di ritardato rimborso, sul relativo importo verranno applicati gli interessi legali con decorrenza 
dal 61° giorno e senza necessità di messa in mora. In caso di mancato o incompleto rimborso il 
relativo importo sarà portato in detrazione del primo pagamento in acconto per la prestazione resa.” 
L’aggiudicatario, all’atto della stipula del contratto, deve comprovare i poteri del rappresentante 
sottoscrittore mediante produzione di idoneo documento autenticato nelle forme di legge, se non 
acquisito già nel corso della procedura. 

18.  Trattamento dei Dati Personali 

Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” (di seguito 
la “Legge”), la stazione appaltante fornisce le seguenti informazioni sul trattamento dei dati personali 
alla stessa forniti. 

18.1 Finalità del trattamento 

I dati inseriti nelle buste diverse da quella contenente l’offerta economica vengono acquisiti dalla 
stazione appaltante per verificare la sussistenza dei requisiti necessari per la partecipazione alla gara 
ed in particolare delle capacità amministrative e tecnico-economiche dei concorrenti richieste per 
l’esecuzione della fornitura nonché per l’aggiudicazione e, per quanto riguarda la normativa antimafia, 
in adempimento di precisi obblighi di legge. 

I dati forniti dal concorrente aggiudicatario vengono acquisiti dalla stazione appaltante ai fini della 
stipula del Contratto, per l’adempimento degli obblighi legali ad esso connessi, oltre che per la 
gestione ed esecuzione economica ed amministrativa del contratto stesso. 

Tutti i dati acquisiti dalla stazione appaltante potranno essere trattati anche per fini di studio e statistici. 

18.2 Natura del conferimento 

Il conferimento dei dati ha natura facoltativa, tuttavia, il rifiuto di fornire i dati richiesti dalla stazione 
appaltante potrebbe determinare, a seconda dei casi, l’impossibilità di ammettere il concorrente alla 
partecipazione alla gara o la sua esclusione da questa o la decadenza dall'aggiudicazione. 

18.3 Dati sensibili e giudiziari 

Di norma i dati forniti dai concorrenti e dall’aggiudicatario non rientrano tra i dati classificabili come 
“sensibili” e “giudiziari”, ai sensi dell’articolo 4, comma 1, lettere d) ed e) del D.Lgs. 196/2003. 

18.4 Modalità del trattamento dei dati 

Il trattamento dei dati verrà effettuato dalla stazione appaltante in modo da garantirne la sicurezza e la 
riservatezza e potrà essere attuato mediante strumenti manuali, informatici e telematici idonei a 
trattarli nel rispetto delle regole di sicurezza previste dalla Legge o dai Regolamenti interni. 

18.5 Ambito di comunicazione e di diffusione dei dati 

I dati potranno essere comunicati: 

1) al personale della stazione appaltante che cura il procedimento di gara o a quello in forza ad 
altri uffici della stazione appaltante che svolgono attività ad esso attinente; 

2) a collaboratori autonomi, professionisti, consulenti, che prestino attività di consulenza od 
assistenza alla stazione appaltante in ordine al procedimento di gara o per studi di settore o 
fini statistici; 

3) ai soggetti esterni, i cui nominativi sono a disposizione degli interessati, facenti parte delle 
Commissioni di aggiudicazione e di collaudo eventualmente costituite; 
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4) ad altri concorrenti che facciano richiesta di accesso ai documenti di gara nei limiti consentiti 
ai sensi della legge 7 agosto 1990 n. 241. 

I dati conferiti dai concorrenti, trattati in forma anonima, nonché il nominativo del concorrente 
aggiudicatario della gara ed il prezzo di aggiudicazione della fornitura, potranno essere diffusi tramite 
il sito web: www.regione.marche.it. Sezione bandi. 

18.6 Titolare del trattamento 

Titolare del trattamento è la Regione Marche – P.F. Politiche Comunitarie e AdG FESR e FSE , con 
sede in Ancona Via Tiziano n.44. 

Responsabile per il riscontro all’interessato in caso di esercizio dei diritti di cui all’art. 7 della Legge è il 
Dott. Mauro Terzoni al quale ci si potrà rivolgere scrivendo al seguente indirizzo di posta elettronica: 
mauro.terzoni@regione.marche.it   

18.7 Consenso del concorrente interessato 

Acquisite, ai sensi dell’articolo 13 della Legge 196/2003, le sopra riportate informazioni, con la 
presentazione dell’offerta o la sottoscrizione del Contratto, il concorrente acconsente espressamente 
al trattamento dei dati personali come sopra definito. 

19. Garanzie 

19.1 Cauzione provvisoria e definitiva                    

L’offerta deve essere corredata da una cauzione provvisoria di importo pari al 2% dell’importo a base 
di gara, fatto salvo il beneficio di cui all’art.75, comma 7, del D.Lgs. 163/06 e s.m.i., recante le clausole 
indicate dal comma 4 dell’art.75 del citato Decreto legislativo, e dovrà inoltre avere sottoscrizione 
autenticata da notaio. Si precisa che la cauzione provvisoria è elemento essenziale dell’offerta, ai 
sensi del combinato disposto degli art.75 comma 1 e 4 e 46, c.1-bis del D.Lgs. 163/06 e s.m.i. 
Conseguentemente l’offerta non corredata dalla cauzione provvisoria, così come prevista dal D.Lgs. 
163/06 e s.m.i , sarà esclusa. 

A garanzia di tutte le obbligazioni contrattuali assunte con la stipula del Contratto, l’aggiudicatario 
dovrà prestare, ai sensi dell’art. 113 del D.Lgs. n. 163/2006, una garanzia fideiussoria pari al 10% 
dell’importo contrattuale in favore della stazione appaltante. Tuttavia, il suddetto importo, nel caso in 
cui il ribasso rispetto alla base d’asta sia superiore al 10% della medesima, è aumentato di tanti punti 
percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10% ed ancora, ove il ribasso rispetto alla base d’asta sia 
superiore al 20% della medesima, l’aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso 
superiore al 20%. 

L’importo della garanzia di esecuzione è ridotto del cinquanta per cento per i concorrenti ai quali 
venga rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle vigenti norme europee, la certificazione del 
sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9001 rilasciata, da organismi 
accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN 
ISO/IEC 17000. Per fruire di tale beneficio, il concorrente dovrà allegare alla garanzia copia 
semplice della certificazione di qualità in corso di validità  accompagnata da una dichiarazione 
rilasciata ai sensi del DPR n.445/2000 in cui si dichiari la conformità all’originale del documento 
e che l’originale dello stesso è conservato a cura dell’impresa e disponibile ad essere esibito a 
richiesta dell’Amministrazione.   

In caso di RTI o consorzio ordinario, di cui all’art. 34, comma 1, lettere d) ed e), del Codice, il beneficio 
della riduzione previsto dalle suddette norme è applicabile alle seguenti condizioni: 

- per RTI o consorzio di tipo orizzontale, all’intero soggetto concorrente o aggiudicatario qualora tutte 
le raggruppate (raggruppande) ovvero tutte le consorziate (o consorziande) siano munite di 
certificazione di qualità  

- per RTI o consorzio di tipo verticale, all’intero soggetto concorrente o aggiudicatario qualora tutte le 
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raggruppate (o raggruppande) ovvero tutte le consorziate (o consorziande) siano munite di 
certificazione di qualità, ovvero ancora alle sole raggruppate (o raggruppande) o alle sole 
consorziate (o consorziande) munite di certificazione di qualità, limitatamente alla quota parte ad 
esse riferibile. 

La predetta garanzia potrà essere prestata mediante fideiussione bancaria o polizza assicurativa o 
rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’articolo 106 del decreto 
legislativo 1° settembre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di 
garanzie, e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta 
nell’albo previsto dall’articolo 161 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 5, deve prevedere la 
rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui 
all'articolo 1957, comma 2, del codice civile, nonché l'operatività della garanzia medesima – anche per 
il recupero delle penali contrattuali - entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione 
appaltante. La garanzia dovrà inoltre avere sottoscrizione autenticata da notaio ed essere 
irrevocabile. 

La mancata costituzione della suddetta garanzia determina la revoca dell’aggiudicazione e 
l’acquisizione della garanzia a corredo dell’offerta. 

La garanzia di esecuzione copre gli oneri per il mancato od inesatto adempimento del Contratto e 
cessa di avere effetto a completa ed esatta esecuzione delle obbligazioni nascenti dal contratto 
stesso. 

Qualora l’ammontare della garanzia dovesse ridursi per effetto dell’applicazione di penali, o per 
qualsiasi altra causa, l’aggiudicatario dovrà provvedere al reintegro secondo quanto espressamente 
previsto nello schema di contratto, allegato al presente Disciplinare. 

La garanzia definitiva è progressivamente svincolata in ragione e a misura dell'avanzamento 
dell'esecuzione, nel limite massimo del 75 per cento dell'iniziale importo garantito secondo quanto 
stabilito all’art. 113, comma 3, D.Lgs. n. 163/2006. In particolare, lo svincolo avviene 
subordinatamente alla preventiva consegna, da parte dell’aggiudicatario all’istituto garante, di un 
documento attestante l’avvenuta esecuzione delle prestazioni contrattuali. Tale documento è 
disciplinato dal contratto. 

19.2 Danni, responsabilità civile e polizza assicurativa   
Qualora nel dettagliare i servizi in fase di esecuzione del contratto, il direttore dell’esecuzione rilevi 
l’esistenza concreta di rischi per danni a persone o beni tanto dell’appaltatore quanto della stazione 
appaltante o di terzi, si richiederà al contraente l’attivazione di una polizza assicurativa di 
responsabilità civile, normata come segue. 

L’appaltatore assume in proprio ogni responsabilità per qualsiasi danno causato a persone o beni, 
tanto dell’appaltatore stesso quanto della stazione appaltante o di terzi, in dipendenza di attività 
lavorative non autorizzate (es. pubblicazione di contenuti soggetti a copyright), omissioni, negligenze 
o altre inadempienze relative all’esecuzione delle prestazioni contrattuali ad esso riferibili, anche se 
eseguite da parte di terzi. 

A fronte dell’obbligo di cui al precedente comma, l’appaltatore, prima dell’avvio delle attività, dovrà 
stipulare una polizza assicurativa a beneficio anche della stazione appaltante, a copertura del rischio 
da responsabilità civile del medesimo appaltatore in ordine allo svolgimento di tutte le attività previste 
dal capitolato tecnico. 

In particolare, detta polizza tiene indenne la stazione appaltante, ivi compresi i suoi dipendenti e 
collaboratori, nonché i terzi, per qualsiasi danno l’appaltatore possa arrecare alla stazione appaltante, 
ai loro dipendenti e collaboratori, nonché ai terzi, nell’esecuzione di tutte le attività previste 
dall’appalto, anche con riferimento ai relativi prodotti o servizi.                              

Il massimale della polizza assicurativa è il seguente: € 500.000,00. 
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e si intende per ogni evento dannoso o sinistro, purché sia reclamato nei due anni successivi alla 
cessazione delle attività del presente atto.                                                                                              

La polizza dovrà prevedere la rinunzia dell’assicuratore, nei confronti della stazione appaltante, a 
qualsiasi eccezione, con particolare riferimento alla copertura del rischio anche in caso di eventuali 
dichiarazioni inesatte o reticenze, in deroga a quanto previsto dagli articoli 1892 e 1893 codice civile.             

Resta inteso che l’esistenza e, quindi, la validità ed efficacia della polizza assicurativa di cui al 
presente articolo è condizione essenziale, per la stazione appaltante, e, pertanto, qualora l’appaltatore 
non sia in grado di provare in qualsiasi momento tale copertura assicurativa, il presente atto si 
risolverà di diritto con conseguente ritenzione della cauzione definitiva, a titolo di penale e fatto salvo 
l’obbligo di risarcimento del maggior danno subito.                              

Resta ferma l’intera responsabilità dell’appaltatore anche per danni eventualmente non coperti ovvero 
per danni eccedenti i massimali assicurati.    

20.  Patto di integrità e disposizioni in materia di prevenzione e repressione della corruzione e 
dell’illegalità nella pubblica amministrazione.  

La partecipazione alla procedura è subordinata alla sottoscrizione,  ai sensi e per gli effetti delle 
vigenti “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella 
pubblica amministrazione”,  di uno specifico “Patto di integrità e disposizioni in materia di 
prevenzione e repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” da 
allegare, a pena esclusione , alla documentazione necessaria ai sensi del presente atto. 

   20.1  Disponibilità e accessibilità del modello 

Il “Patto di integrità e disposizioni in materia di prevenzione e repressione della corruzione e 
dell’illegalità nella pubblica amministrazione” è disponibile e liberamente accessibile all’indirizzo 
web: www.regione.marche.it , sezione Bandi, unitamente a tutti gli atti posti a base della procedura. 

   20.2  Patto di integrità e disposizioni in materia di prevenzione e repressione della corruzione e 
dell’illegalità  nella pubblica amministrazione” per soggetti plurimi temporanei e consorzi.   

Per i raggruppamenti temporanei e i consorzi ordinari di tipo orizzontale e verticale, costituiti o 
costituendi, e i soggetti assimilati, le dichiarazioni devono essere rese ed il “patto” deve essere 
sottoscritto da tutti gli operatori economici componenti il soggetto plurimo secondo la disciplina del 
presente atto. 

Per i consorzi di cui all’articolo 34, comma 1, lettere b) e c) del Codice e i soggetti ad essi 
assimilati, le dichiarazioni devono essere rese ed il “patto” deve essere sottoscritto dal consorzio 
medesimo e da tutte le consorziate indicate quali concorrenti secondo la disciplina del presente 
atto. 

21.  DOCUMENTAZIONE CONCERNENTE IL SISTEMA AVCPASS - PASSOE. 
 

Ciascun concorrente, al fine di poter permettere alla Regione Marche – P.F. Politiche Comunitarie e 
Autorità di Gestione FESR e FSE, di utilizzare la Banca Dati Nazionale Contratti Pubblici (BDNCP), 
per la verifica del possesso dei requisiti inerenti la presente procedura, dovrà registrarsi al Sistema 
AVCpass. Le indicazioni operative per la registrazione nonché i termini e le regole tecniche per 
l'acquisizione, l'aggiornamento e la consultazione dei dati sono presenti sul sito www.avcp.it.  servizi 
ad accesso riservato  AVCPASS), seguendo le istruzioni ivi contenute.  
L’operatore economico, effettuata la registrazione al servizio AVCPass e individuata la procedura di 
affidamento cui intende partecipare, ottiene dal sistema un “PASSOE”; lo stesso dovrà essere inserito 
nella busta “A” contenente la documentazione amministrativa secondo la disciplina del presente atto. 
In adempimento a quanto previsto dall’art. 6 bis del Codice, nonché dalla Deliberazione dell’AVCP n. 
111 del 20 dicembre 2012 e ss.mm.ii., la documentazione dovrà essere acquisita ed inserita avendo 
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riguardo alla soggettività singola o plurima del concorrente e nel rispetto della relativa disciplina del 
sistema AVCPass. 
La Regione Marche – P.F. Politiche Comunitarie e AdG FESR e FSE, procederà alla verifica circa il 
possesso dei requisiti inerenti la procedura unicamente tramite la BDNCP. 
In conformità alla relazione allegata alla deliberazione n. 111 Adunanza del 20 dicembre 2012, nel 
caso di mancanza del PASSOE all’interno della busta A), l’operatore economico sarà invitato alla 
regolarizzazione, ai sensi dell’art. 46 c.1 del D.Lgs. 163/2006, entro 3 giorni dalla richiesta. Nel caso di 
mancata regolarizzazione nei tempi previsti, il concorrente verrà escluso. 

 
  

ALLEGATI 

Sono parte integrante del presente Disciplinare i seguenti allegati: 

 1A - facsimile di dichiarazione relativa ai requisiti di ordine generale e professionale da 
rendere da parte di ogni concorrente, comprese eventuali soggetti ausiliari, per la 
partecipazione alla gara 

 1A1 – facsimile di dichiarazione eventualmente compilata dai soggetti, diversi dal 
sottoscrittore della Dichiarazione di cui all’Allegato 1A1 

 
 1B – facsimile di dichiarazione da rendere da parte di ogni concorrente per la partecipazione 

alla gara 

 1B1 - facsimile di dichiarazione sostitutiva del soggetto ausiliato ai sensi dell’art. 49 del D.lgs. 
163/2006 e ai sensi  degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 

 1B2 - facsimile di dichiarazione sostitutiva del soggetto ausiliario ai sensi dell’art. 49 del D.lgs. 
163/2006 e ai sensi  degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000  

 1C -facsimile di dichiarazione relativa ai requisiti di capacità economica e finanziaria e di 
capacità tecnica professionale 

 1D – schema offerta economica 

 Allegato 2 – Bando di gara 

 Allegato 3 – Schema di contratto di appalto 

 Allegato 4 – Capitolato Tecnico comprensivo delle appendici 4A, 4A1, 4B e 4C 

 Allegato 5 - Patto di integrità e disposizioni in materia di prevenzione e repressione della 
corruzione e del illegalità nella pubblica amministrazione 

 Allegato 6 – CV formato EUROPASS 

Tutti gli allegati sono disponibili in formato elettronico all’indirizzo web: www.regione.marche.it alla 
sezione Bandi. 
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Allegato 1A 

FACSIMILE – DICHIARAZIONE relativa ai requisiti di ordine generale e professionale da rendere da 
parte di ogni concorrente, comprese eventuali soggetti ausiliari, per la partecipazione alla gara 
 
(N.B. la presente dichiarazione deve essere prodotta unitamente a copia fotostatica non autenticata di un 
documento d’identità del sottoscrittore in corso di validità, ai sensi dell’art. 38 D.P.R. n. 445/2000. 
Non è ammessa la sostituzione dei certificati e delle dichiarazioni con fotocopie e duplicati non autenticati 
nelle forme previste dagli articoli 18 e 19 del D.P.R. n. 445/2000) 

Spett.le Regione Marche 
P.F. Politiche Comunitarie e AdG FESR e FSE 
Via Tiziano n. 44 
60125 ANCONA  

  
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA  

RILASCIATA AI SENSI DEGLI ARTT. 46 E 47 DEL D.P.R. 445/2000  

 
 

Il sottoscritto ____________, nato a _________ il ____________, domiciliato per la carica presso la sede 

societaria ove appresso, nella sua qualità di __________ e legale rappresentante della _________________, 

con sede in ______________, Via _______________________, capitale sociale Euro _______ (________), 

iscritta al Registro delle Imprese di ___ al n. ___, codice fiscale n. __________________ e partita IVA n. 

___________________ codice Ditta INAIL sede di_______________ n. ___________________, Posizioni 

Assicurative Territoriali – P.A.T. n. ______________ e Matricola aziendale INPS sede di________________ 

n. __________________ (in RTI o Consorzio costituito o costituendo con le Imprese 

________________________) – CCNL applicato ________________________ N. dipendenti pari a______ di 

cui addetti alle attività previste dall’appalto _____ - Ufficio dell’Agenzia delle Entrate presso il quale la società 

è iscritta a cui rivolgersi ai fini della verifica (indicare ufficio, indirizzo, fax, 

telefono)_________________________di seguito denominata “Impresa”, 

 
- visti gli atti posti a base della procedura avente ad oggetto: “Fornitura del servizi di Sviluppo, 
Manutenzione, Gestione e Assistenza al Sistema Informativo SIFORM2.0 della Regione Marche. 
Importo a base d’appalto € 1.206.560,00 IVA esclusa – CIG 61522694FC”;  
 

CHIEDE 
Di partecipare alla gara in oggetto e a tal fine 
 
- ai sensi e per gli effetti dell’art.76 del D.P.R. 445/2000 consapevole della responsabilità e delle 
conseguenze civili e penali previste in caso di dichiarazioni mendaci o formazione od uso di atti falsi, nonché 
in caso di esibizione di atti contenenti dati non più corrispondenti a verità e consapevole, altresì, che qualora 
emerga la non veridicità del contenuto della presente dichiarazione il soggetto concorrente rappresentato 
decadrà dai benefici per i quali la stessa è rilasciata; 
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DICHIARA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITA’ 
 

1. che il soggetto concorrente rientra nella seguente tipologia dell’ambito soggettivo descritto dal disciplinare: 

 imprenditore individuale anche artigiano, società commerciale, società cooperativa (art.34,comma 1, lettera 

a) del Codice); 

 consorzio tra società cooperative di produzione lavoro o consorzio tra imprese artigiane (art. 34,comma 1, 

lettera b) del Codice); 

 consorzio stabile tra imprenditori individuali anche artigiani, società commerciali, società cooperative di 

produzione e lavoro (art. 34, comma 1, lettera c) del Codice); 

 libero professionista singolo o associato (art. 90, comma 1, lettera d) del Codice); 

 società di professionisti (art. 90, comma 1, lettera e) del Codice); 

 società di ingegneria (art. 90, comma 1, lettera f) del Codice); 

 prestatore di servizi di ingegneria ed architettura di cui alla categoria 12 dell’allegato IIA del Codice (art. 90, 

comma 1, lettera f-bis) del Codice); 

 consorzio stabile di società di professionisti e di società di ingegneria anche in forma mista (art.90, comma 

1, lettera h) del Codice); 

 lavoratore subordinato abilitato all’esercizio della professione e iscritto al (specificare l’ordine professionale 

coerente con l’oggetto della prestazione)  ________________________________________________ 

 raggruppamento temporaneo (art. 34, comma 1, lett. d) e art. 90, comma 1, lettera g) del Codice) formato 

da: 

Denominazione o ragione 

sociale 

Sede legale Natura giuridica Ruolo rivestito nel 

raggruppamento 

    

 

 consorzio ordinario di concorrenti (art. 34, comma 1, lett. e) del Codice) formato da: 

Denominazione o ragione 

sociale 

Sede legale Natura giuridica Ruolo rivestito nel 

raggruppamento 

    

 

 G.E.I.E. Gruppo Europeo di Interesse Economico (art. 34, comma 1, lett. f) del Codice)formato da: 

Denominazione o ragione 

sociale 

Sede legale Natura giuridica Ruolo rivestito nel 

raggruppamento 

    

2. che, l’Impresa è iscritta dal _________ al Registro delle Imprese di __________, al numero ___________, 

per attività di ___________________________________________________________ data inizio attività: 

___________________ (in caso di società con sede in uno Stato diverso dall’Italia, indicare i dati equivalenti vigenti nel 
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relativo Stato, ai sensi di quanto previsto dall’art. 39, D.Lgs. 163/2006);

-(eventuale, in caso di Cooperativa o Consorzio tra Cooperative) che l’Impresa in quanto costituente cooperativa, è 

iscritta nell’apposito Registro prefettizio al n. _______; 

(ovvero) 

- che l’Impresa in quanto partecipante a consorzio fra cooperative, è iscritta nello Schedario generale della 

cooperazione presso il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali al n. _______; 

3.  che le persone fisiche con potere di rappresentanza e i direttori tecnici attualmente in carica sono (devono 
essere indicati, oltre che ripetere il nominativo del dichiarante: per le imprese individuali il nominativo del titolare; per le
società in nome collettivo tutti i soci; per le società in accomandita semplice i soci accomandatari; per gli altri tipi di società
e i consorzi gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il socio unico, persona fisica, ovvero il socio di 
maggioranza in caso di società con meno di quattro soci. Vanno annoverati tra i soggetti da indicare anche gli institori)
Cognome e nome Nato a Data Codice fiscale Carica ricoperta 

Rappres. 
legale 

Direttore 
tecnico 

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

4. che nei confronti dell’impresa e di tutti i soggetti sopraindicati non ricorre alcuna delle cause di esclusione 

previste dall’articolo 38 del D.Lgs. 163/2006 che il sottoscritto conferma di conoscere integralmente, nulla 

escluso, secondo il testo vigente alla data di pubblicazione del presente bando. In particolare: 

4a) in riferimento a quanto previsto al comma 1, lett. c) dichiara che nei confronti delle suddette persone 

fisiche non è mai stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato o emesso decreto penale di 

condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'art. 444 

del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla 

moralità professionale, ad eccezione dei soggetti di seguito indicati, nei confronti dei quali è stata emessa 

sentenza passata in giudicato o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile oppure sentenza di 
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applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'art. 444 del c.p.p. per i seguenti reati: (devono essere dichiarate 

tutte le condanne subite ad eccezione di quelle relative a reati depenalizzati, ovvero per le quali È: intervenuta la 

riabilitazione, ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna, ovvero in caso di revoca della condanna 

medesima. Sarà la stazione appaltante a valutare la gravita delle stesse in relazione alla moralità professionale – 

aggiungere o barrare le righe come necessario) 

- soggetto condannato ..............................................  sentenza/decreto del ................................................. 

Reato ............................................................................................................................................................ 

pena applicata ............................................................................................................................................... 

4b) in riferimento a quanto previsto al comma 1, lett. m-ter) dichiara che:  

4b1) ciascuno dei seguenti soggetti non è stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del 

codice penale aggravati, ai sensi dell’articolo 7 del decreto – legge 13/05/1991, n.152, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 12/07/1991, n. 203 ovvero pur essendo stato vittima dei suddetti reati ha 

denunciato i fatti all’autorità giudiziaria: (aggiungere, barrare o togliere le righe come necessario) 

Cognome e nome Codice fiscale 

  

  

4b2) ciascuno dei seguenti soggetti, pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 

del codice   penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto – legge 13/05/1991, n. 152, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 12/07/1991, n. 203, non ha denunciato i fatti all’autorità giudiziaria,  in 

quanto ricorrono i casi previsti dall’art. 4, primo comma, della legge 24/11/1981, n. 689: (aggiungere, 

barrare o togliere le righe come necessario) 

Cognome e nome Codice fiscale 

  

  

5. che nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando sono cessati dalla carica i signori (indicare i 

soggetti con i poteri in nota al punto 3): 

Cognome e nome Nato a Data 
nascita 

Codice 
fiscale 

Carica ricoperta Data 
cessazione 

Rappres. 
legale 

Direttore 
tecnico 
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6. che nei confronti delle persone fisiche sopra indicate cessate dalla carica nell'anno antecedente la data di 

pubblicazione del bando, non e mai stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato o emesso 

decreto penale di condanna divenuto irrevocabile oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta ai 

sensi dell'art. 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che 

incidono sulla moralità professionale, ad eccezione dei soggetti di seguito indicati, nei confronti dei quali è 

stata emessa sentenza passata in giudicato o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile 

oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'art. 444 del c.p.p. per i seguenti reati: 

(devono essere dichiarate tutte le condanne come specificato al punto 4)  

- soggetto condannato ..............................................  sentenza/decreto del ................................................. 

Reato ............................................................................................................................................................ 

pena applicata .............................................................................................................................................. 

 

che l'impresa al fine di dimostrare la completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata 

allega i seguenti documenti: (gli elementi di dissociazione debbono essere effettivi (vedi T.A.R. Lazio, Roma, sez. Ill ter, 

17/07/2007, n. 6502) 

___________________________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________________ 

 

7. con riferimento all'art. 38, comma 1, lettera m-quater) del D.Lgs. 163/2006, (barrare una delle ipotesi 

ALTERNATIVE che ricorre) 

di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile, rispetto ad alcun 

soggetto, e di aver formulato l'offerta autonomamente;  

di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano, 

rispetto all'impresa dichiarante, in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile, e 

di aver formulato l'offerta autonomamente;  

di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano, 
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rispetto all'impresa dichiarante, in situazione di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile, e di aver 

formulato l’offerta autonomamente; 

 

8. con riferimento  agli obblighi di cui alla legge n. 68/1999, che l’impresa si trova nella seguente I situazione:, 

(barrare una delle ipotesi ALTERNATIVE che ricorre) 

di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili e  non essere 

assoggettabile agli obblighi di assunzione obbligatoria di cui alla legge 68/99 in quanto occupa non più 

di 15 dipendenti, oppure da 15 a 35 dipendenti e non ha effettuato nuove assunzioni dopo il 

18/01/2000;  

(in sostituzione della certificazione di cui all’art. 17 della legge n. 68/99) di essere in regola con le 

norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili e di aver ottemperato alle norme di cui all’art. l7 

della legge 68/99 in quanto occupa più di 35 dipendenti, oppure occupa da 15 a 35 dipendenti ed ha 

effettuato nuove assunzioni dopo il 18/01/2000; 

 

**** 

9. DICHIARA INOLTRE 

 

9a)  l’inesistenza di misure cautelari interdittive ovvero di divieto temporaneo di stipulare contratti con la 

Pubblica Amministrazione previsti da altre disposizioni legislative e regolamentari; 

 

9b) che con riferimento all’art. 1 bis, comma 14 della legge n. 383/2001 e s.m.i.: (barrare in caso di ditta italiana 

una delle ipotesi ALTERNATIVE che ricorre) 

 l’impresa non si è avvalsa di piani individuali di emersione; 

l’impresa si è avvalsa di piani individuali di emersione ma che il periodo di emersione si è concluso entro 

il  termine ultimo di presentazione dell’offerta; 

 

9c) che con riferimento alla presente gara l’Impresa non ha in corso né ha praticato intese o pratiche restrittive 

della concorrenza e del mercato vietate ai sensi della normativa applicabile, ivi inclusi gli articoli 81 e 

seguenti del Trattato CE e gli articoli 2 e seguenti della Legge n. 287/1990, e che l’offerta è stata 

predisposta nel pieno rispetto di tale normativa; 

9d)  di essere consapevole che l’eventuale realizzazione nella presente procedura di pratiche o intese 

restrittive della concorrenza e del mercato vietate ai sensi della normativa applicabile, ivi inclusi gli articoli 

81 e seguenti del Trattato CE e gli articoli 2 e seguenti della Legge n. 287/1990, sarà valutata dalla 

stazione appaltante, nell’ambito delle successive procedure dalla stessa indette ed aventi il medesimo 
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oggetto della presente procedura, al fine della motivata esclusione dalla partecipazione in tali procedure, 

ai sensi della normativa vigente; 

9e)  che l‘impresa ha adempiuto, all’interno della propria azienda, agli obblighi in materia di sicurezza previsti 

dalla vigente normativa; 

9f)  di aver tenuto conto nella preparazione della propria offerta, degli obblighi relativi alle disposizioni in 

materia di sicurezza, di condizioni di lavoro e di previdenza e di assistenza in vigore nel luogo dove 

devono essere eseguite le forniture, con i relativi servizi; 

9g)  di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali ed assistenziali a 

favore dei lavoratori, secondo la legislazione vigente; 

9h)  di essere consapevole che, in caso di aggiudicazione e di stipula del contratto, qualora dalle informazioni 

rilasciate dal prefetto ai sensi degli artt. 91 e 94 del D.Lgs_ n. 159/2011 dovessero emergere elementi 

relativi a tentativi di infiltrazione mafiosa nella società aggiudicataria, la Stazione Appaltante potrà 

recedere dal contratto ai sensi dell'art. 92 del medesimo D.Lgs.; 

9i)  di essere a conoscenza che la stazione appaltante si riserva il diritto di procedere d’ufficio a verifiche, 

anche a campione, in ordine alla veridicità delle dichiarazioni; 

9j)  di essere consapevole che l’accertamento della non veridicità del contenuto della presente dichiarazione, 

comporterà la propria esclusione dalla procedura  per la quale è rilasciata, o, se risultato aggiudicatario, 

la decadenza dalla medesima e la facoltà per la stazione appaltante di escutere la garanzia presentata a 

corredo dell’offerta;  

9k)  di essere consapevole, inoltre, che, qualora la non veridicità del contenuto della presente dichiarazione 

fosse accertata dopo la stipula del Contratto, questo potrà essere risolto di diritto dalla stazione 

appaltante ai sensi dell’art. 1456 codice civile; 

9k bis) di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’art.13 della legge 196/2003, che i dati personali 

raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per 

il quale la presente dichiarazione viene resa, anche in virtù di quanto espressamente specificato nel 

Disciplinare di gara, che qui si intende integralmente trascritto; 

  9k tris) di essere consapevole, inoltre, che, ai sensi dell’art.38 comma 2 bis del D.Lgs. n.163/2006, che la 

mancanza, l’incompletezza ed ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e delle dichiarazioni 

sostitutive di cui al comma 2 del medesimo articolo, obbliga al pagamento, in favore della stazione 

appaltante, della sanzione pecuniaria dell’importo di Euro 23.245 

(ventitremiladuecentoquarantacinque00) pari all’1% del valore dell’appalto 

In tal caso, la stazione appaltante assegna al concorrente un termine, non superiore a dieci giorni, perché 

sia versata l’oblazione e siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicandone il 
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contenuto ed i soggetti che le devono rendere. In caso di inutile decorso del termine suindicato, oltre il 

concorrente è escluso dalla gara, rivalendosi sulla cauzione provvisoria, se del caso. 

Nei casi di irregolarità non essenziali ovvero di mancanza o incompletezza di dichiarazioni non 

indispensabili, la stazione appaltante non ne richiede la regolarizzazione né applica alcuna sanzione.  

 

 
 

Luogo e data ___________________________               
 
 

              
             Firma 
 
 

__________________________  
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ALLEGATO 1A1 
 

 
 

FACSIMILE DICHIARAZIONE RILASCIATA 
ANCHE AI SENSI DEGLI ARTT. 46 E 47 DEL D.P.R. 445/2000 

 
 

(N.B. la presente dichiarazione deve essere prodotta, pena l’esclusione dalla gara, unitamente a copia 
fotostatica non autenticata di un documento d’identità del sottoscrittore, ai sensi dell’art. 38 D.P.R. n. 
445/2000. Non è ammessa la sostituzione dei certificati e delle dichiarazioni con fotocopie e duplicati non 
autenticati nelle forme previste dagli articoli 18 e 19 del D.P.R. n. 445/2000) 
 
Il presente Facsimile potrà, eventualmente, essere compilato dai soggetti, diversi dal sottoscrittore della 
Dichiarazione di cui all’Allegato 1A, di seguito riportati: 

- titolari e direttori tecnici, ove presenti (se si tratta di impresa individuale); 
- soci e direttori tecnici, ove presenti (se si tratta di società in nome collettivo); 
- soci accomandatari e direttori tecnici, ove presenti (se si tratta di società in accomandita semplice); 
- amministratori muniti di potere di rappresentanza, socio unico persona fisica, socio di maggioranza 

in caso di società con meno di quattro soci e direttori tecnici, ove presenti (se si tratta di altro tipo di 
società o consorzio); 

- i soggetti sopra individuati cessati dalla carica nell’anno antecedente la pubblicazione del bando di 
gara. 

La produzione dell’Allegato 1A1 da parte dei surrichiamati soggetti è prevista a pena di esclusione  qualora il 
soggetto che sottoscrive la dichiarazione conforme all’Allegato1A al presente Disciplinare renda la stessa 
esclusivamente nei propri confronti. 

   
                                         Spett.le Regione Marche  

P.F. Politiche Comunitarie e AdG FESR e FSE 
                                                                  Via Tiziano n.44 
                                                                  60125 ANCONA 

 
  

DICHIARAZIONE ANCHE AI SENSI DEGLI ARTT. 46 E 47 DEL D.P.R. 445/2000 PER 
L’AFFIDAMENTO della “Fornitura del servizi di Sviluppo, Manutenzione, Gestione e Assistenza al 
Sistema Informativo SIFORM2.0 della Regione Marche. Base d’appalto € 1.206.560,00 IVA esclusa – 
CIG 61522694FC”;  
 
Il sottoscritto ____________, nato a _________ il ____________, nella sua qualità di __________ 
della _________________, ai sensi e per gli effetti dell’art. 76 D.P.R. 445/2000 consapevole della 
responsabilità e delle conseguenze civili e penali previste in caso di dichiarazioni mendaci e/o 
formazione od uso di atti falsi, nonché in caso di esibizione di atti contenenti dati non più 
corrispondenti a verità e consapevole altresì che qualora emerga la non veridicità del contenuto 
della presente dichiarazione il concorrente decadrà dai benefici per i quali la stessa è rilasciata; 
 
 

DICHIARA PER LA PARTECIPAZIONE ALLA PRESENTE GARA E SOTTO LA PROPRIA 
RESPONSABILITÀ 

 
1. che nei propri confronti: 
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non sono state pronunciate condanne con sentenza passata in giudicato, o emessi decreti penali di 
condanna divenuti irrevocabili, oppure sentenze di applicazione della pena su richiesta, ai sensi 
dell’art. 444 c.p.p., o condanne per le quali abbia beneficiato della non menzione; 
OPPURE 
sono state pronunciate le sentenze di condanna passate in giudicato, o emessi i decreti penali di 
condanna divenuti irrevocabili, oppure le sentenze di applicazione della pena su richiesta, ai sensi 
dell’art. 444 c.p.p. che seguono: 
1. ____________________________________________________________ 
2. ____________________________________________________________ 
3. ____________________________________________________________ 
4. ____________________________________________________________ 
Al fine di consentire alla Regione Marche  di poter valutare l’incidenza dei reati sulla moralità 
professionale il concorrente è tenuto ad indicare, allegando ogni documentazione utile, tutti i 
provvedimenti di condanna passati in giudicato compresi quelli per cui si sia beneficiato della non 
menzione, riferiti a qualsivoglia fattispecie di reato, fatti salvi esclusivamente i casi di 
depenalizzazione ed estinzione del reato (quest’ultima dichiarata dal giudice dell’esecuzione) dopo 
la condanna stessa, di condanne revocate, di quelle per le quali è intervenuta la riabilitazione 
pronunciata dal Tribunale di sorveglianza; 
2. che non è pendente alcun procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di
cui all'art.6 del D.Lgs. 159/2011 o di una delle cause ostative previste dall’art. 67 del D.Lgs. 
159/2011; 
3. che il sottoscritto: 
non è stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai 
sensi dell’articolo 7 del decreto legge 13 maggio 1991 n. 152, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 12 luglio 1991, n. 203; 
OPPURE 
essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai 
sensi dell’articolo 7 del decreto legge 13 maggio 1991 n. 152, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 12 luglio 1991, n. 203 ne ha denunciato i fatti all’Autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi 
previsti dall’articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689; 
4. di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 della legge 196/2003, che i dati personali 
raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del 
procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa, anche in virtù di quanto 
espressamente specificato nel Disciplinare di gara relativo alla presente gara, che qui si intende 
integralmente trascritto; 
5. di essere consapevole che, qualora fosse accertata la non veridicità del contenuto della presente 
dichiarazione, il concorrente verrà escluso dalla procedura ad evidenza pubblica per la quale è 
rilasciata, o, se risultato aggiudicatario, decadrà dalla aggiudicazione medesima la quale verrà 
annullata e/o revocata, e la Regione Marche avrà la facoltà di escutere la cauzione provvisoria; 
inoltre, qualora la non veridicità del contenuto della presente dichiarazione fosse accertata dopo la 
stipula del Contratto, questo potrà essere risolto di diritto dalla Regione Marche ai sensi dell’art. 
1456 cod. civ. 
 
______, li _________________ 
 
 
 

Firma 
_______________ 
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Allegato 1B 

FACSIMILE – DICHIARAZIONE da rendere da parte di ogni concorrente per la partecipazione alla gara 
 

(N.B. la presente dichiarazione deve essere prodotta unitamente a copia fotostatica non autenticata di un 
documento d’identità del sottoscrittore in corso di validità, ai sensi dell’art. 38 D.P.R. n. 445/2000. 
Non è ammessa la sostituzione dei certificati e delle dichiarazioni con fotocopie e duplicati non autenticati 
nelle forme previste dagli articoli 18 e 19 del D.P.R. n. 445/2000) 

Spett.le Regione Marche 
P.F. Politiche Comunitarie e AdG FESR e FSE 

Via Tiziano n. 44 
60125 ANCONA  

 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA  

RILASCIATA AI SENSI DELL’ ART. 47 DEL D.P.R. 445/2000  
 

Il sottoscritto ____________, nato a _________ il ____________, domiciliato per la carica presso la sede 

societaria ove appresso, nella sua qualità di __________ e legale rappresentante della 

_________________, con sede in ______________, Via _______________________, capitale sociale Euro 

_______ (________), iscritta al Registro delle Imprese di ___ al n. ___, codice fiscale n. 

__________________ e partita IVA n. ___________________ di seguito denominata “Impresa”, 

 
- visti gli atti posti a base della procedura avente ad oggetto: “Fornitura del servizi di Sviluppo, 
Manutenzione, Gestione e Assistenza al Sistema Informativo SIFORM2.0 della Regione Marche. 
Base d’appalto € 1.206.560,00 IVA esclusa -  CIG 61522694FC. 
  
- ai sensi e per gli effetti dell’art.76 del D.P.R. 445/2000 consapevole della responsabilità e delle 
conseguenze civili e penali previste in caso di dichiarazioni mendaci o formazione od uso di atti falsi, nonché 
in caso di esibizione di atti contenenti dati non più corrispondenti a verità e consapevole, altresì, che qualora 
emerga la non veridicità del contenuto della presente dichiarazione il soggetto concorrente rappresentato 
decadrà dai benefici per i quali la stessa è rilasciata; 
 
- ai fini della partecipazione alla presente procedura 
 

DICHIARA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITA’ 
 

(in caso di R.T.I. costituiti o costituendi, nonché di consorzi costituendi) 

a) che la partecipazione alla presente gara viene effettuata congiuntamente dalle seguenti imprese: 

____________________ 

____________________ 

(indicare denominazione e ruolo all’interno del RTI: mandante/mandataria); 

 

b) che, a corredo dell’offerta congiunta sottoscritta da tutte le Imprese raggruppande/costituende (o 

dall’Impresa capogruppo o dal consorzio in caso di RTI o consorzi già costituiti), la ripartizione dell’oggetto 
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contrattuale all’interno del raggruppamento (o Consorzio) è la seguente: 

 

Sigla Descrizione attività e/o servizi Impresa % 

    

    

    

Nota: aggiungere più righe nel caso più imprese concorrino a più attività dello stesso prodotto/servizio 
indicando nella colonna “%” la percentuale prevista di partecipazione al singolo prodotto/servizio La somma 
delle percentuali per ogni prodotto/servizio deve essere pari a 100. 

c) (in caso di RTI o di Consorzi costituendi) che in caso di aggiudicazione si impegna a costituire un 

RTI/Consorzio conformandosi alla disciplina di cui all’art.37 del D.Lgs. 163/2006, conferendo mandato 

collettivo speciale con rappresentanza all’impresa qualificata mandataria la quale stipulerà il contratto in nome 

e per conto delle mandanti/consorziate; 

 (In caso di consorzi di cui all'articolo 34, comma 1, lettere b) e c) del D. Lgs. 163/2006), che, ai sensi di 

quanto stabilito dall’art. 37, comma 7, del D. Lgs. 163/2006, l’Impresa concorre con le seguenti imprese 

consorziate (specificare quali):

___________________ 

___________________ 

- che, ai sensi di quanto specificamente previsto nel Disciplinare, con riferimento alla presente gara, non ha 

presentato offerta in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio, ovvero singolarmente e quale 

componente di un raggruppamento di imprese o consorzio; 

- che, nel rispetto delle specifiche condizioni stabilite nel disciplinare, nello schema di contratto, nonché 

nell’art.118 del Codice, l’Impresa, in caso di aggiudicazione, non intende affidare alcuna attività oggetto della 

presenta gara in subappalto; 

(ovvero) 

- che l’Impresa, in caso di aggiudicazione, intende affidare in subappalto, nella misura non superiore al 30%, 

le seguenti attività: ____________________________________________________________ 

-  di aver giudicato, in base ai calcoli, i prezzi medesimi di sua convenienza, nel complesso remunerativi e tali 

da consentire l’offerta globale effettuata; 

- che l’impresa ed i lavoratori che verranno utilizzati per l’esecuzione dell’appalto sono in possesso dei 

requisiti di idoneità tecnico-professionale, ai sensi dell’art.  26 comma 1 lettera a) del D.Lgs. 81/08; 
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- di aver preso esatta e completa cognizione della normativa complessiva posta a base della gara:“ Fornitura 

del servizi di Sviluppo, Manutenzione, Gestione e Assistenza al Sistema Informativo SIFORM2.0 

della Regione Marche. Base d’appalto € 1.206.560,00 IVA esclusa - CIG 61522694FC”; oggetto della 

negoziazione; 

- di accettare senza riserva, eccezione, condizione, esclusione e opposizione alcuna tutte le modalità e le 

procedure di aggiudicazione nonché tutte le altre clausole dell’appalto specificate in modo dettagliato nel 

disciplinare di gara, nel capitolato tecnico e nelle vigenti disposizioni ad essi comunque connesse; 

- di obbligarsi ad eseguire, per il prezzo offerto, rimanendo esso fisso ed invariabile, la fornitura oggetto della 

presente procedura; 

- di rinunciare nel modo più ampio a chiedere onorari, indennizzi, rimborsi e compensi di sorta in dipendenza 

della partecipazione alla gara, qualunque sia l’esito della procedura; 

- di assumersi la incondizionata e piena responsabilità nei riguardi della esatta corrispondenza della 

fornitura: “Fornitura del servizi di Sviluppo, Manutenzione, Gestione e Assistenza al Sistema 

Informativo SIFORM2.0 della Regione Marche. Base d’appalto € 1.206.560,00 IVA esclusa  - CIG 

61522694FC”; oggetto del presente appalto, alle prescrizioni del capitolato tecnico e del perfetto 

funzionamento di quanto fornito; 

- di esonerare la Regione Marche da ogni responsabilità in merito ai rapporti tra essa appaltatrice e gli 

eventuali subappaltatori per quelle parti che fosse necessario subappaltare, nonché per qualsiasi onere e 

responsabilità derivanti da diritti di proprietà intellettuale all’uso di brevetti e a diritti di autore 

- di fornire in ogni caso tutte le complete garanzie di legge per vizi, difetti e danni causati dalla esecuzione 

della fornitura oggetto della presente procedura, senza riserva, eccezione, condizione, esclusione e 

opposizione alcuna; 

- di obbligarsi a mantenere valida l’offerta per il termine di sei mesi dalla data di presentazione della stessa; 

- che la società si impegna ad esonerare, con la sottoscrizione di apposita dichiarazione, l’Amministrazione 

regionale da ogni responsabilità derivante da danni a cose e persone oltre che quelli eventualmente 

afferenti agli interessati e derivanti dall’espletamento delle attività previste dal presente capitolato; 

- di assumere a proprio carico tutti gli oneri assicurativi e previdenziali di legge; 

- di accettare i termini di pagamento indicati; 

- di essere a conoscenza che, qualora CONSIP attivi, nelle more dell’espletamento della presente procedura, 

una convenzione parametri prezzo-qualità più conveniente, l’Amministrazione regionale non perverrà 

all’aggiudicazione; 

- di impegnarsi a non pervenire alla stipula del contratto, qualora sia attivata una nuova convenzione Consip; 
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- di avere preso piena conoscenza delle condizioni locali con particolare riferimento sia alla viabilità di 

accesso, sia alla interferenza dell’esecuzione della prestazione con le attività della stazione appaltante o di 

terzi autorizzati; 

- di aver preso piena conoscenza e di accettare quanto espresso negli atti posti a base della procedura, 

ovvero richiamati e citati, prendendo atto e accettando le norme che regolano la procedura di gara e, quindi, 

di aggiudicazione e di esecuzione del relativo Contratto, nonché di obbligarsi, in caso di aggiudicazione, ad 

osservarli in ogni loro parte; 

- di aver preso piena conoscenza dei requisiti minimi dell’offerta indicati negli atti a base della procedura; 

- di aver considerato e valutato tutte le condizioni, incidenti sulle prestazioni oggetto della gara, che possono 

influire sulla determinazione dell’offerta, di aver considerato e valutato tutte le condizioni contrattuali e di 

aver preso conoscenza di tutte le circostanze, generali e specifiche, relative all’esecuzione del Contratto e di 

averne tenuto conto nella formulazione dell’Offerta Economica; 

- di accettare, in caso di aggiudicazione in proprio favore, le eventuali variazioni della consistenza e della 

dislocazione delle sedi e degli uffici della stazione appaltante; 

- nel caso il contratto preveda il pagamento di parte o tutto il corrispettivo “a corpo”, dichiara di prendere atto 

che le indicazioni delle voci e quantità riportate nella lista in offerta economica, non ha valore negoziale 

essendo il prezzo, determinato attraverso la stessa,  convenuto a corpo e, pertanto, fisso ed invariabile ai 

sensi dell’articolo 53 del Codice  e che quindi, resta a carico dell’impresa stessa l’obbligo di computare, in 

sede di predisposizione della propria offerta, l’intera opera, facendo riferimento agli elaborati grafici, al 

capitolato speciale d’appalto nonché a tutti gli altri documenti costituenti l’appalto e di cui è previsto facciano 

parte integrante del contratto;  

- di essere disponibile ad iniziare ad eseguire, la fornitura anche in pendenza della stipulazione del contratto; 

   fatta salva la disciplina prevista dalla legge 241/90 e dall’art. 13 del D. Lgs. 163/2006, (barrare una delle ipotesi 

ALTERNATIVE che ricorre) 

  di acconsentire ad eventuali richieste di accesso da parte di altri concorrenti alle informazioni fornite 

nell’ambito delle offerte o a giustificazione delle medesime; 

 

non acconsentire l’accesso nelle parti di informazioni specificate che costituiscono, secondo motivata, 

circostanziata e comprovata dichiarazione allegata, segreti  tecnici o commerciali ( in mancanza di tale 

allegato, la presente dichiarazione si intende assertiva. Nella dichiarazione di diniego si dovranno indicare con 

precisione le parti sottratte all’accesso con le relative motivazioni in fatto e diritto);  

 

-  che, ai sensi di quanto specificamente previsto nel Disciplinare, ha provveduto ad effettuare il pagamento 
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del contributo di Euro …….1, di cui all’art. 1, commi 65 e 67, della Legge 23 dicembre 2005, n. 266, 

attraverso il SIMOG, così come attestato dal documento in copia allegato ; 

- che la parte delle attività contrattuali eventualmente da svolgere presso la propria sede sarà eseguita presso 

sedi o dipendenze in territorio UE e comunque in Stati che abbiano attuato la convenzione di Strasburgo del 

28 gennaio 1981 in materia di protezione delle persone rispetto al trattamento di dati o che comunque 

assicurino adeguate misure di sicurezza dei dati stessi; 

- che il personale impiegato per l’esecuzione delle attività contrattuali ha padronanza della lingua italiana; 

- che per la ricezione di ogni eventuale comunicazione inerente la gara in oggetto o di richieste di chiarimento 

o integrazione della documentazione presentata, che la stazione appaltante invierà anche solo a mezzo fax, 

l’Impresa elegge domicilio in _________ Via _______________________, tel. ______________, fax 

___________ Posta Elettronica Tradizionale: ___________________, Posta Elettronica Certificata: 

_________________indicando, come preferibile, la comunicazione a mezzo _______ (indicare Fax o PEC);  

- (eventuale, in caso di soggetto non residente e senza stabile organizzazione in Italia) che l’Impresa si 

uniformerà alla disciplina di cui agli articoli 17, comma 2, e 53, comma 3, del D.P.R. 633/72 e comunicherà 

alla stazione appaltante, in caso di aggiudicazione, la nomina del rappresentante fiscale nelle forme di 

legge; 

- di assumere, in caso di affidamento dell’appalto, gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla 

Legge 13 Agosto 2010 n.136. A tal fine si impegna: 

a) ad utilizzare uno o più conti correnti bancari o postali, accesi presso banche o presso la società 

Poste Italiane S.p.A., dedicati alle commesse pubbliche per i movimenti finanziari relativi alla gestione 

del presente appalto; 

b) a comunicare alla Regione Marche gli estremi identificativi dei conti correnti di cui al punto 

precedente, nonché le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi, entro 

sette giorni dalla loro accensione; 

c) a prevedere nei contratti che saranno sottoscritti con imprese a qualsiasi titolo interessate a 

lavori/servizi/forniture oggetto del presente appalto, quali ad esempio subappaltatori/subcontraenti, la 

clausola con la quale ciascuno di essi assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla 

citata legge, a pena di nullità assoluta dei contratti stessi; 

d) se ha notizia dell’inadempimento agli obblighi di tracciabilità finanziaria da parte dei soggetti di cui 

alla precedente lettera c), a risolvere immediatamente il rapporto contrattuale con la controparte, 

informando contestualmente sia la Regione Marche che la prefettura-ufficio territoriale del Governo 

territorialmente competente. 

                                                           
1 inserire l’importo del contributo gare a carico del concorrente la cui entità è stabilita con deliberazione dell’AVCP
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Il concorrente dichiara di essere consapevole che ai fini di verificare l’applicazione della norma, la 

Regione Marche potrà richiedere all’appaltatore copia dei contratti di cui alla lettera c); l’impresa si 

impegna fin d’ora a provvedere ad adempiere alla richiesta entro i termini che verranno dati. 

Il concorrente dichiara di essere a conoscenza che la Regione Marche risolverà il contratto in tutti i 

casi in cui le transazioni siano eseguite senza avvalersi di banche o delle società Poste Italiane S.p.A. 

- di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 della legge 196/2003, che i dati personali raccolti 

saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale 

la presente dichiarazione viene resa, anche in virtù di quanto espressamente specificato nel Disciplinare di 

gara, che qui si intende integralmente trascritto; 

- di essere a conoscenza che la stazione appaltante si riserva il diritto di procedere d’ufficio a verifiche, 

anche a campione, in ordine alla veridicità delle dichiarazioni; 

- di essere consapevole che l’accertamento della non veridicità del contenuto della presente dichiarazione, 

comporterà la propria esclusione dalla procedura  per la quale è rilasciata, o, se risultato aggiudicatario, la 

decadenza dalla medesima e la facoltà per la stazione appaltante di escutere la garanzia presentata a 

corredo dell’offerta;  

- di essere consapevole, inoltre, che, qualora la non veridicità del contenuto della presente dichiarazione 

fosse accertata dopo la stipula del Contratto, questo potrà essere risolto di diritto dalla stazione appaltante 

ai sensi dell’art. 1456 codice civile. 

 
 
Luogo e data ___________________________               
            
 

 
 
 
 
  Firma 

 
___________________________  
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Allegato 1B1

FACSIMILE DI DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DEL SOGGETTO AUSILIATO AI SENSI DELL’ART. 49 
DEL D.LGS. 163/2006 E AI SENSI DEGLI ARTT. 46 E 47 DEL D.P.R. 445/2000 
 
(N.B. la presente dichiarazione deve essere prodotta unitamente a copia fotostatica non autenticata di un 
documento d’identità del sottoscrittore, ai sensi dell’art. 38 D.P.R. n. 445/2000. 
Non è ammessa la sostituzione dei certificati e delle dichiarazioni con fotocopie e duplicati non autenticati 
nelle forme previste dagli articoli 18 e 19 del D.P.R. n. 445/2000) 

 
 

Spett.le Regione Marche 
P.F. Politiche Comunitarie e AdG FESR e FSE 

Via Tiziano n. 44 
60125  ANCONA  

Dichiarazione del soggetto ausiliato necessaria ai fini dell’avvalimento nella procedura di gara per 
“Fornitura del servizi di Sviluppo, Manutenzione, Gestione e Assistenza al Sistema Informativo 
SIFORM2.0 della Regione Marche. Base d’appalto € 1.206.560,00 IVA esclusa – CIG 61522694FC”; 

Il sottoscritto _________________________________________________ 

Codice Fiscale ________________________________________________ 

residente in Via ________________________ Comune ________________  

C.A.P. __________________ 

Legale Rappresentante / Procuratore) del concorrente ausiliato __________ 

____________________________________________________________ 

sede legale in: Via _____________________ Comune _________________ 

C.A.P. _________________Codice Fiscale n. _________________________  

Partita I.V.A. n. __________________________________ 

Tel. n. ________________ Telefax n. _____________________, 

con espresso riferimento al concorrente che rappresenta 

ai sensi degli art. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, consapevole del fatto che, in caso di mendace 

dichiarazione saranno applicate nei suoi riguardi, ai sensi dell’art. 76 dello stesso decreto le sanzioni previste 

dal codice penale e dalle leggi speciali in materia di falsità negli atti e dichiarazioni mendaci, oltre alle 

conseguenze amministrative previste per le procedure concernenti gli appalti pubblici, assumendosene la 

piena responsabilità, 

 

RENDE LA PRESENTE DICHIARAZIONE 

 

A. - che il concorrente ___________________________, al fine di rispettare i requisiti di ordine speciale 

prescritti nel bando di gara fa riferimento alle capacità economiche, finanziarie, tecniche e organizzative 

possedute dal soggetto appresso specificato; 
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B. – che i requisiti di ordine speciale prescritti nel bando di gara di cui il concorrente è carente, e dei quali si 

avvale per poter essere ammesso alla gara ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 163/2006, sono i seguenti: 

1) ____________________________________________________________ ; 

2) ____________________________________________________________ ; 

3) ____________________________________________________________ ; 

4) ____________________________________________________________ ; 

5) ____________________________________________________________ ; 

6) _____________________________________________________________ 

C. – che le generalità del soggetto ausiliario della quale si avvale per i requisiti di ordine speciale da questo 

posseduti e messi a disposizione a proprio favore, sono le seguenti: 

Soggetto ___________________________________________________ 

Legale Rappresentante _______________________________________ 

____________________________________________________________Sede legale in: Via 

______________________ Comune _________________________C.A.P. ____________ 

Codice Fiscale n. ___________________________  

Partita I.V.A. n. ________________________________ ; 

iscritta nel Registro delle Imprese istituito presso la Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura 

di _____________________ al n._________________ in data _________________; 

 

DICHIARA 
 

- che l’impresa ausiliaria appartiene al medesimo gruppo e che il legame giuridico ed economico esistente 
deriva dal fatto 
che:________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________ 
______________________________________________________________________________________ 
______________________________________________________________________________________ 
______________________________________________________________________________________ 

ovvero 
- che l’impresa ausiliaria NON appartiene al medesimo gruppo. 
 
In tal caso va allegato, in originale o copia autentica, il contratto in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga 
nei confronti del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la 
durata dell’appalto Dal contratto discendono i medesimi obblighi previsti dall’art. 49, comma 5, D.Lgs. n. 
163/2006 in materia di normativa antimafia nei confronti del soggetto ausiliario, in ragione dell’importo 
dell’appalto posto a base di gara. 
 

Dichiaro di essere informato che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, nel 

rispetto della disciplina dettata dal D.Lgs. 30.06.2003, n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati 

personali), ed esclusivamente nell'ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. 

______, li _________________  

Firma___________________
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Allegato 1B2 
 
FACSIMILE DI DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DEL SOGGETTO AUSILIARIO AI SENSI DELL’ART. 49 
DEL D.LGS. 163/2006 E AI SENSI DEGLI ARTT. 46 E 47 DEL D.P.R. 445/2000 
 
(N.B. la presente dichiarazione deve essere prodotta unitamente a copia fotostatica non autenticata di un 
documento d’identità del sottoscrittore, ai sensi dell’art. 38 D.P.R. n. 445/2000. 
Non è ammessa la sostituzione dei certificati e delle dichiarazioni con fotocopie e duplicati non autenticati 
nelle forme previste dagli articoli 18 e 19 del D.P.R. n. 445/2000) 

Spett.le Regione Marche 
P.F. Politiche Comunitarie e AdG FESR e FSE 
Via Tiziano n. 44 
60125  ANCONA  

Dichiarazione del soggetto ausiliario necessaria ai fini dell’avvalimento nella procedura di gara per 
“Fornitura del servizi di Sviluppo, Manutenzione, Gestione e Assistenza al Sistema Informativo 
SIFORM2.0 della Regione Marche. Base d’appalto € 1.206.560,00 IVA esclusa – CIG 61522694FC”; 

Il sottoscritto _________________________________________________ 

Codice Fiscale ________________________________________________ 

residente in Via ________________________ Comune ________________ 

C.A.P. __________________ 

Legale Rappresentante / Procuratore) dell’impresa ausiliaria 

________________________________________ 

sede legale in: Via _____________________ Comune ________________ 

C.A.P. _________________ 

Codice Fiscale n. _________________________________  

Partita I.V.A. n. __________________________________ 

Tel. n. ________________ Telefax n. _____________________, 

con espresso riferimento all’impresa che rappresenta  

ai sensi degli art. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, consapevole del fatto che, in caso di mendace 

dichiarazione saranno applicate nei suoi riguardi, ai sensi dell’art. 76 dello stesso decreto le sanzioni previste 

dal codice penale e dalle leggi speciali in materia di falsità negli atti e dichiarazioni mendaci, oltre alle 

conseguenze amministrative previste per le procedure concernenti gli appalti pubblici, assumendosene la 

piena responsabilità, 

 

RENDE LA PRESENTE DICHIARAZIONE 

A. - di possedere , ai sensi e per gli effetti dell’art.49 del D.Lgs. 12/04/2006, n. 163, i seguenti requisiti di 

ordine speciale prescritti nel bando di gara, dei quali il concorrente risulta carente e oggetto di avvalimento: 

1) __________________________________________________________ 
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2) __________________________________________________________ 

3) __________________________________________________________ 

4) __________________________________________________________ 

5) _________________________________________________________ 

B. - di obbligarsi , nei confronti del concorrente e della Stazione Appaltante, a fornire i propri requisiti di ordine 

speciale dei quali è carente il concorrente e mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la durata 

dell’appalto, rendendosi inoltre responsabile in solido con il concorrente nei confronti della Stazione 

Appaltante, in relazione alle prestazioni oggetto dell’appalto; 

C. – dichiara  di non partecipare a sua volta alla stessa gara, né in forma singola, né in forma di 

raggruppamento o consorzio, né in qualità di ausiliario di altro soggetto concorrente e neppure si trova in una 

situazione di controllo con uno degli altri concorrenti partecipanti alla gara; 

D. - dichiara  che è in possesso dei requisiti di ordine generale di cui all'art. 38 del D.Lgs. n. 163/2006 e di quelli 

indicati nel bando e disciplinare di gara, così come meglio specificato nella dichiarazione conforme all’allegato 

1A; 

E. Dichiara inoltre: 

a)  di aver preso piena conoscenza e di accettare quanto espresso nel Bando di gara, nel Disciplinare di 

gara, nello Schema di Contratto e negli altri documenti ad essi allegati, ovvero richiamati e citati, 

prendendo atto e accettando le norme che regolano la procedura di gara e, quindi, di aggiudicazione e di 

esecuzione del relativo Contratto, nonché di obbligarsi, in caso di aggiudicazione a favore dell’Impresa 

ausiliata, ad osservarli in ogni loro parte; 

b)  di aver preso piena conoscenza del Capitolato Tecnico e del fatto che i beni e i servizi offerti devono 

rispettare tutti i requisiti minimi in esso indicati; 

c)  di accettare, in caso di aggiudicazione in favore dell’impresa ausiliata, le eventuali variazioni della 

consistenza e della dislocazione delle sedi e degli uffici della stazione appaltante; 

d) che la parte delle attività contrattuali eventualmente da svolgere presso l’Impresa sarà eseguita presso sedi 

o dipendenze in territorio UE e comunque in Stati che abbiano attuato la convenzione di Strasburgo del 

28 gennaio 1981 in materia di protezione delle persone rispetto al trattamento di dati o che comunque 

assicurino adeguate misure di sicurezza dei dati stessi; 

e)  che il personale impiegato per l’esecuzione delle attività contrattuali ha padronanza della lingua italiana; 
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f) alla gara non hanno chiesto di partecipare singolarmente o in raggruppamento, soggetti nei confronti dei 

quali sussistono rapporti di controllo (ex art. 2359 c.c.) o collegamento ai sensi dell’art.34, comma 2, del 

Codice dei Contratti; 

g)  di essere a conoscenza che la stazione appaltante si riserva il diritto di procedere d’ufficio a verifiche, 

anche a campione, in ordine alla veridicità delle dichiarazioni; 

h)  di essere consapevole che l’accertamento della non veridicità del contenuto della presente dichiarazione, 

comporterà la propria esclusione dalla procedura  per la quale è rilasciata, o, se risultato aggiudicatario, 

la decadenza dalla medesima e la facoltà per la stazione appaltante di escutere la garanzia presentata a 

corredo dell’offerta;  

i)  di essere consapevole, inoltre, che, qualora la non veridicità del contenuto della presente dichiarazione 

fosse accertata dopo la stipula del Contratto, questo potrà essere risolto di diritto dalla stazione 

appaltante ai sensi dell’art. 1456 codice civile 

l)  di essere informato che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, nel rispetto 

della disciplina dettata dal D.Lgs. 30.06.2003, n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati personali) 

ed esclusivamente nell'ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. 

 

 
Luogo e data ___________________________               

 
 
 
 

              
            Firma 
 

___________________  
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Allegato 1C 
 
FACSIMILE – DICHIARAZIONE relativa ai requisiti di capacità economica e finanziaria e di capacità 
tecnica e professionale da rendere da parte di ogni concorrente per la partecipazione alla gara 
 
 (N.B. la presente dichiarazione deve essere prodotta unitamente a copia fotostatica non autenticata di un 
documento d’identità del sottoscrittore in corso di validità, ai sensi dell’art. 38 D.P.R. n. 445/2000. 
Non è ammessa la sostituzione dei certificati e delle dichiarazioni con fotocopie e duplicati non autenticati 
nelle forme previste dagli articoli 18 e 19 del D.P.R. n. 445/2000). 

Spett.le Regione Marche 
P.F. Politiche Comunitarie e AdG FESR e FSE 

Via Tiziano n. 44 
60125 ANCONA  

 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA  

RILASCIATA AI SENSI DEGLI ARTT. 46 E 47 DEL D.P.R. 445/2000  

 
Il sottoscritto ____________, nato a _________ il ____________, domiciliato per la carica presso la sede 
societaria ove appresso, nella sua qualità di __________ e legale rappresentante della 
_________________, con sede in ______________, Via _______________________, capitale sociale 
Euro _______ (________), iscritta al Registro delle Imprese di ___ al n. ___, codice fiscale n. 
__________________ e partita IVA n. ___________________ 
(in RTI o Consorzio costituito o costituendo con le Imprese ________________________) – di seguito 
denominata “Impresa”, 
 
- visti gli atti posti a base della procedura avente ad oggetto: “Fornitura del servizi di Sviluppo, 
Manutenzione, Gestione e Assistenza al Sistema Informativo SIFORM2.0 della Regione Marche.
Base d’appalto €  1.206.560,00 IVA esclusa – CIG 61522694FC”;  
 
- ai sensi e per gli effetti dell’art.76 del D.P.R. 445/2000 consapevole della responsabilità e delle 
conseguenze civili e penali previste in caso di dichiarazioni mendaci o formazione od uso di atti falsi, nonché 
in caso di esibizione di atti contenenti dati non più corrispondenti a verità e consapevole, altresì, che qualora 
emerga la non veridicità del contenuto della presente dichiarazione il soggetto concorrente rappresentato 
decadrà dai benefici per i quali lo stesso è rilasciato; 
 
- ai fini della partecipazione alla presente procedura 
 
 

DICHIARA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITA’ 
 

 che l’impresa ha realizzato negli esercizi finanziari 2011-2012-2013 il seguente fatturato globale (IVA 
esclusa) da intendersi quale cifra complessiva del triennio o nel minor periodo di attività dell’impresa 
come riportato nella tabella sottostante:    

    
 
  



30 APRILE 2015 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE MARCHE ANNO XLVI • N. 37

9324

     
      FATTURATO GLOBALE D’IMPRESA  

 
ESERCIZIO 

FINANZIARIO 
FATTURATO  

2011  
2012  
2013  
Somma 
esercizi  

 

 
Per giustificati motivi, ivi compreso quello concernente la costituzione o l’inizio dell’attività da meno di tre anni, 
le società partecipanti potranno comprovare la propria capacità economica e finanziaria mediante la 
presentazione di altra documentazione la cui idoneità sarà valutata dalla stazione appaltante. 

 
 

NOTA: In caso di R.T.I. attenersi alle seguenti modalità: 

I requisiti indicati nel seguito devono essere posseduti cumulativamente dalle imprese che fanno parte del 
raggruppamento secondo quanto stabilito dall’art.275 del D.P.R. N.207/2010 ed esplicitato come segue:  

in caso di raggruppamento di tipo orizzontale: la mandataria (o indicata come tale nel caso di raggruppamento 
non ancora costituito) oppure, in caso di consorzio, da una delle imprese consorziate (o partecipanti al futuro 
consorzio se non ancora costituito) deve possedere  i requisiti di capacità economico – finanziaria  ed eseguire 
le prestazioni in misura maggioritaria. La misura minima dei requisiti da dimostrarsi in capo ai singoli 
concorrenti partecipanti è almeno il 20% fino al raggiungimento da parte dell’ intero R.T.I. del 100%. 

In caso di RTI verticale/misto: la mandataria deve possedere i requisiti ed eseguire le prestazioni in misura 
maggioritaria. Ogni impresa partecipante deve possedere una percentuale del valore complessivo del 
fatturato, nella misura pari alla percentuale di esecuzione dell’appalto complessivo fino al raggiungimento da 
parte dell’ intero R.T.I. del 100%. la mandataria deve possedere i requisiti ed eseguire le prestazioni in misura 
maggioritaria. 

Per il principio della corrispondenza tra le fasi di qualificazione e di esecuzione del contratto, tali percentuali 
vanno mantenute anche nell’offerta economica e nella ripartizione delle attività contrattuali tra le società del 
raggruppamento. 
Nel caso di costituzione o inizio dell’attività da meno di tre anni di una delle imprese componenti il RTI sia 
costituito sia costituendo o impresa consorziata o che intende consorziarsi in caso di Consorzio costituito o 
costituendo si applica quanto stabilito dall’art.41 comma 3 del D.Lgs. 163/2006. 

 
 che l’Impresa ha svolto regolarmente e con buon esito, negli ultimi tre anni, calcolati procedendo a 

ritroso dalla data di pubblicazione del presente bando di gara sulla GURI, forniture relative alle 
categorie di servizi e/o forniture oggetto della gara comunque classificabili tra quelli previsti nel CPV 
72262000-9 Servizi di sviluppo software, svolti con buon esito e senza contestazioni di sorta come 
riportato nella tabella sottostante di cui almeno due concernente servizi sviluppo software in 
ambito di sistemi informativi di gestione e monitoraggio di Programmi Operativi Nazionali e/o 
Regionali relativi ai Fondi Strutturali FESR e FSE di importo, ciascuno, superiore a 200.000,00 
Euro (in caso di RTI almeno uno dei servizi di importo superiore a € 200.000,00 deve essere 
interamente posseduto dalla mandataria)  
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ELENCO DEI PRINCIPALI SERVIZI ANALOGHI PRESTATI NEGLI ULTIMI TRE ANNI  

DESCRIZIONE 
PARTICOLAREGGIATA DEI 

SERVIZI 

IMPORTO ANNO 
SOLARE  

COMMITTENTE 

    
    
    
    
    
 
Per gli appalti pluriennali andrà computata la sola quota parte fatturata in detto triennio. 
 
 Che tra quelle sopra elencate, la seguente 

fornitura:__________________________________________________________________ verrà 
dettagliata nell’offerta tecnica come  “fornitura campione” in quanto presenta i seguenti elementi di analogia 
con l’oggetto della presente procedura di gara: 

 
____________________________________________________________________________ 
 
____________________________________________________________________________ 

(in caso di RTI, la dichiarazione va resa solo dal soggetto che ha effettuato la “fornitura campione”) 
 

 che l’Impresa dispone nel proprio organico di figure professionali con titoli di studio ed esperienza 
lavorative nell’ambito di servizi richiesti, conformi alle tecnologie ed alle specifiche richieste dal capitolato,
ed in particolare dispone, per la presente fornitura, di risorse professionali appartenenti ai profili previsti 
dal paragrafo 4.4 del Capitolato Tecnico.  

 
In caso di R.T.I. attenersi alle seguenti modalità:
Tale requisito deve essere posseduto cumulativamente dal raggruppamento o dal consorzio. Nel 
rispetto del principio per cui secondo quanto stabilito dall’art.275 del D.P.R. N.207/2010  la mandataria 
(o indicata come tale nel caso di raggruppamento non ancora costituito) oppure, in caso di consorzio, 
da una delle imprese consorziate (o partecipanti al futuro consorzio se non ancora costituito) deve 
possedere  i requisiti  ed eseguire le prestazioni in misura maggioritaria, i seguenti profili professionali :
analista funzionale, analista programmatore e programmatore ed il maggior numero di risorse 
prestazionali in loco dovranno essere garantiti/fornite dalla mandataria.  
 

 che, i soggetti incaricati dello svolgimento dei servizi oggetto del bando  e la descrizione dei relativi 
profili professionali, titoli di studio ed altre certificazioni professionali, concretamente responsabili della 
prestazione di servizi, è quello risultante dal prospetto seguente facente parte integrante e sostanziale 
della presente dichiarazione: 
 

Profilo 
professionale 

Titolo di 
studio 

Esperienza professionale Conoscenze 

    
    
    
    

 
Luogo e data ___________________________             

   Firma                                     
___________________________ 



30 APRILE 2015 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE MARCHE ANNO XLVI • N. 37

9326

Allegato 1D - Offerta Economica 
Fornitura del servizi di Sviluppo, Manutenzione, Gestione e Assistenza al Sistema Informativo 

SIFORM2.0 della Regione Marche 
(N.B. L’offerta deve essere presentata in bollo,  deve essere compilata precisando la natura giuridica dell’operatore 
economico e deve essere inoltre compilata da ogni soggetto appartenente al concorrente plurimo costituendo secondo la 
disciplina di gara. In tutti i casi deve essere allegata, a pena di esclusione, copia fotostatica di un documento di identità 
in corso di validità o di altro documento di riconoscimento equipollente ai sensi dell’articolo 35, comma 2, del D.P.R. n. 
445/2000, riferito a tutti i soggetti titolati alla sottoscrizione del presente atto) 

 
Offerta Economica Ragione sociale, Indirizzo, Partita IVA della Ditta offerente:

 

Ragione Sociale:____________________________________________________________________  

 

Indirizzo:__________________________________________________________________ 

 

Partita IVA:____________________________________________________________ 

 
 
 
IMPORTO COMPLESSIVO OFFERTO PER L’INTERA FORNITURA, in Euro, (IVA esclusa): 

 

in numeri: ___________________________ 

 

in lettere: ________________________________________________________ 

 

pari ad un ribasso % di _____  (in lettere ______________) sull’importo a base d’asta di € 1.206.560,00 

 

distinto nelle quantità già specificate nell’offerta tecnica (allegato 4A1) per i prezzi unitari di seguito 
riportati (in caso di discordanza prevarrà il risultato effettivo del prospetto per quantità e prezzi unitari 
di seguito riportato). 
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N° 
 
 

Servizi  

 
Mix Figure professionali  

 
Quantità 
gg/uomo  

 
 

Prezzo 
Unitario €  

 
 

Totale €  

  
 

SERVIZI DI 
SVILUPPO 

Capo progetto    
 Analista funzionale    
 Analista programmatore    

1 Programmatore    
 SERVIZI DI 

MANUTENZIONE 
EVOLUTIVA E 

MIGLIORATIVA  

Capo progetto    
 Analista funzionale    

2 Analista programmatore    
 Programmatore    
  

SERVIZI DI 
MANUTENZIONE 

ADEGUATIVA  

Capo progetto    
 Analista funzionale    

3 Analista programmatore    
 Programmatore    
  

SERVIZI DI 
GESTIONE 

APPLICATIVI E 
BASE DATI  

Capo progetto  A canone  
 Analista funzionale  

4 Analista programmatore  
 Programmatore  

  
SERVIZI DI 

MANUTENZIONE 
CORRETTIVA 

 

Capo progetto  A canone  
 Analista funzionale  

5 Analista programmatore  
 Programmatore  

  
SERVIZI DI 
SUPPORTO 

SPECIALISTICO 
 

Capo progetto  A canone  
 Analista funzionale  

6 Analista programmatore  
 Programmatore  

Esperto di analisi dati   

7  
SERVIZIO DI 

ASSISTENZA IN 
REMOTO 

 

Operatore di help desk    

IMPORTO COMPLESSIVO OFFERTO
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Il/La sottoscritto/a_______________________________________________________________ 
nato/a a ___________________ (______) il ___________, residente a ___________________ 
(____) in via __________________________________________________________ n. 
________, 
titolato a sottoscrivere legalmente la presente istanza per conto ______________, 
con sede legale in _________________________________________________, CAP_________ 
via____________________________________n.____ codice fiscale ____________ Partita IVA 
________________________, come si rileva dal seguente atto ______________________ 

di seguito denominato concorrente  

 

 DICHIARA 

o che i costi della sicurezza aziendale inerenti i propri rischi specifici, con riferimento alle prestazioni 
oggetto di gara, sono pari ad euro_______,__= (____________/__)  

 
 

CLAUSOLA TASSATIVA DI ESCLUSIONE 

Ai sensi dell’art. 46, comma 1-bis del D.Lgs 163/2006, eventuali errori di tipo “materiale” ovvero errori che 
siano tali da non inficiare gli elementi essenziali dell’offerta, non costituiscono causa tassativa di esclusione 
e saranno valutati dalla Commissione Giudicatrice in coerenza con le disposizioni di legge e dei documenti 
posti a base di gara.  

___________________________ 

Luogo e Data di compilazione    

      _________________________________________ 

(timbro e firma rappresentante legale della Società per esteso e 
leggibile) 

Numero fogli compilati complessivamente (compresi anche quelli che devono essere compilati in caso di 
Raggruppamento Temporaneo di Imprese): ____________________ 

 

Se esistono altre ditte che sottoscrivono l’offerta occorre compilare anche il/i modulo/i  di pagina seguente: 
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Altre ditte che sottoscrivono l’offerta (nel caso di Raggruppamento Temporaneo di Imprese) 

1)  

Ragione sociale 

(Timbro) 

(2) 

Indirizzo 

(3) 

Partita IVA 

(4)  

Indicare la 
percentuale e a 

quale tipologia di 
servizio è 

interessata la 
Ditta  

(Numero tabella ed 
intestazione della 
riga dello schema 

di offerta 
economica e 
descrizione)  

(5)  

Firma Legale 
rappresentate 

 

 

    

 

 

    

 

 

    

 
Con riferimento alla colonna (4) si precisa che le percentuali indicate devono corrispondere alle percentuali 
dichiarate in sede di qualificazione con riferimento ai requisiti speciali. 
Nel caso di un numero di ditte superiori a sei, utilizzare più copie del presente foglio. 
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Allegato n. 2 

BANDO DI GARA
1. Amministrazione aggiudicatrice 
Regione Marche – P.F. Politiche Comunitarie e Autorità di Gestione FESR e FSE - Via Tiziano, 44 - 60125 
ANCONA 
Tel.: 071/8063801 - Fax: 071/8063037 - E-mail : funzione.politichecomunitarie@regione.marche.it   
Sito Internet: www.regione.marche.it   - www.europa.marche.it   
2.    Procedura di aggiudicazione: procedura aperta così come definita dall’art. 3, comma 37, del D. 
Lgs. 163/2006 
3.  Categoria del servizio e descrizione: 
Il servizio richiesto rientra tra quelli di cui all’allegato II A del D. Lgs. 163/06, identificato nella Categoria 
7, - CPV 72262000-9. Si richiedono offerte per servizi di sviluppo, manutenzione, gestione e assistenza 
del sistema informativo SIFORM2.0 della Regione Marche. 
4. Codice CIG identificativo della gara: 61522694FC 
5. Possibilità di presentare offerte parziali 
La prestazione del servizio è indivisibile, non sono ammesse offerte parziali. Importo a base di appalto € 
1.206.560,00 
6. Termine ultimo per il completamento del servizio  
Il servizio dovrà essere avviato alla data di aggiudicazione e sarà espletato, nelle forme e nei termini 
specificati nel capitolato tecnico, per tutta la durata del contratto e fino alla sua scadenza prevista entro 
48 mesi dalla data di stipula del contratto di appalto. 
È fatta salva la facoltà di assegnare mediante procedura negoziata al soggetto aggiudicatario, servizi 
complementari a quelli oggetto del contratto, nei limiti del 50% dell’importo principale dell’appalto previsti 
dall’art. 57, comma 5, lettera a) del D. Lgs. 163/06. 
E’ altresì fatta salva la facoltà di assegnare mediante procedura negoziata al soggetto aggiudicatario, la 
ripetizione di servizi analoghi ai sensi dell’art. 57, comma 5, lett. b) del D. Lgs. 163/06. 
7. Disponibilità documentazione 
La documentazione ufficiale di gara è disponibile in formato elettronico,  scaricabile dal Sito, all’indirizzo 
www.regione.marche.it  o www.europa.marche.it     
8. Termine per la presentazione delle offerte 
L’offerta, redatta in lingua italiana, dovrà pervenire a REGIONE MARCHE – P.F. POLITICHE 
COMUNITARIE E ADG FSER E FSE, Via Tiziano, 44 – CAP 60125  - ANCONA, entro e non oltre il 
termine perentorio delle ore 12,00 del giorno 12 GIUGNO 2015 , pena la sua irricevibilità e comunque la 
sua non ammissione alla gara. 
9. Altre informazioni 
Responsabile del procedimento: Mauro Terzoni (tel. 0718063801; mauro.terzoni@regione.marche.it) 
Per informazioni contattare: Marisa Fabietti (tel. 071/8063808; marisa.fabietti@regione.marche.it ) 

10. Procedure di ricorso 

Organismo responsabile delle procedure di ricorso : TAR Marche piazza Cavour 29, I - 60100 Ancona.. 
Presentazione di ricorso :  
Informazioni precise sui termini di presentazione di ricorso : 30 giorni decorrenti dalla pubblicazione, 
notifica, piena conoscenza dell'atto.  
Servizio presso il quale sono disponibili informazioni sulla presentazione di ricorso:  

P.F. Coordinamento dell'Avvocatura - Piazza Cavour n.23 - Ancona  

 

 Il responsabile del procedimento (Mauro Terzoni)  
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Allegato n.3  

Schema di  

Contratto di appalto 

 
per “ Fornitura del servizi di Sviluppo, Manutenzione, Gestione e Assistenza al Sistema Informativo 
SIFORM2.0 della Regione Marche – CIG 61522694FC”; 

 

Atto pubblico amministrativo informatico ai sensi dell’art. 11 comma 13 del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 
163 

L'anno … (…) il giorno … (…), del mese di … (…), ad Ancona, presso gli uffici della Regione Marche, siti in 
Via Gentile da Fabriano,  

il …………….. 

avanti a me, avvocato Caterina Di Mauro, Ufficiale Rogante della Regione Marche, autorizzato a norma di 
legge a ricevere gli atti in forma pubblica amministrativa, con decreto del dirigente del Servizio Risorse Umane 
e Strumentali n. 2/S02 del 26 febbraio 2008, aventi i requisiti di legge, 

 

SONO PRESENTI 

da una parte: 

- REGIONE MARCHE (di seguito per brevità anche R.M.) con sede legale in Ancona Via Gentile Da 
Fabriano n. 9 (C.F. 80008630420) rappresentata dal dott. Mauro Terzoni (C.F. TRZMRA59A26A271W), 
nato a Ancona (AN) il giorno 26 Gennaio 1959, nella qualifica di Dirigente della Posizione di funzione 
Politiche Comunitarie e Autorità di Gestione FESR e FSE, giusta delibera della Giunta Regionale n.1417 
del 27/09/2010, prorogata con DGR n.1775 del 27/12/2013, domiciliato per la carica presso la sede 
dell’Ente, che interviene al presente atto  in nome, per conto e nell’interesse della Regione Marche. 

dall’altra parte: 

- …………………. con sede legale in……………… , Via ……………………, Capitale Sociale euro 
………….. interamente versato, iscrizione nel Registro delle Imprese di ………… e codice fiscale 
n…………………, rappresentata dal legale rappresentante dott. …………… (CF …………………..) nato a 
…………….. il ………………., domiciliato per la carica presso la sede sociale.   

 

Detti comparenti, delle cui identità personali, qualifiche e poteri io Ufficiale rogante sono certo, mi chiedono di 
ricevere il presente atto ed all’uopo 

PREMETTONO: 

che con decreto del dirigente DDPF n. …………../POC del ………………… è stata avviata la procedura di 
gara aperta, per l’affidamento del contratto avente ad oggetto:” Fornitura del servizi di Sviluppo, 
Manutenzione, Gestione e Assistenza al Sistema Informativo SIFORM2.0 della Regione Marche” il 
cui ammontare complessivo è pari a € 1.206.560,00 (IVA esclusa), oneri per la sicurezza pari a € 0 (zero) di 
cui al Codice ed al decreto legislativo 9 aprile 2008 n. 81 e successive modificazioni ed integrazioni (nel 
prosieguo indicato come “TU Sicurezza”),  

che, scaduto il termine per la presentazione delle offerte, si è proceduto all’apertura delle buste, ed in 
base ai criteri di aggiudicazione previsti nel bando dell’offerta economicamente più vantaggiosa sotto 
il profilo tecnico e sotto il profilo economico, è stata individuata come prima migliore offerta, con 
ribasso pari al  ………. (……..) quella della società………, sopra generalizzata;                                                    
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- che con decreto del dirigente della P.F. Politiche Comunitarie e Autorità di Gestione FESR e FSE 
n………./POC del………….., è stata approvata l’aggiudicazione provvisoria e disposta l’aggiudicazione 
definitiva  a favore di …………….per un importo di € …………….  (euro …………….) oneri per la 
sicurezza di cui al “TU Sicurezza” pari a Euro 0 (zero), conservato agli atti della struttura, il contratto in 
oggetto è stato definitivamente aggiudicato a……………………. per un importo netto di 
Euro………………………… (Euro……………..);  

- che il predetto provvedimento di aggiudicazione definitiva è stato comunicato ai controinteressati in 
data…………………… ; 

Le parti mi dichiarano che i suddetti atti risultano loro ben noti e che agli stessi intendono fare riferimento; 
pertanto essi si intendono integralmente recepiti anche se non vengono materialmente allegati, con rinuncia a 
qualsiasi contraria eccezione.      

- che è stato pubblicato l'avviso sui risultati della procedura, in conformità alle disposizioni di cui al decreto 
legislativo n. 163/2006; 

- che il codice identificativo della gara (CIG) è 61522694FC 

- che il codice CUP identificativo dell’intervento è B71E15000060009   

- che con decreto del dirigente della P.F. Politiche Comunitarie e Autorità di Gestione FESR e FSE 
n………./POC del………………., , l’aggiudicazione definitiva è divenuta efficace ai sensi e per gli effetti 
dell’articolo 11 del decreto legislativo n. 163/2006;  

- che ai sensi del D.Lgs. n.81/2008 conformemente alla determinazione n.3 del 5 marzo 2008 della Autorità 
di Vigilanza sui lavori pubblici, considerata la tipologia della fornitura, trattandosi di servizi di natura 
intellettuale anche se effettuati presso la stazione appaltante, non è necessario redigere il Documento di 
valutazione dei Rischi integrativo e di conseguenza non si prevedono costi aggiuntivi per la sicurezza da 
interferenze da considerare nella base di appalto; 

- che, le parti mi dichiarano che è stato acquisito agli atti il DURC ed è regolare; 

- che l’appaltatore conferma di disporre dell’organizzazione e delle attrezzature necessarie per  garantire la 
prestazione assunta alle condizioni indicate nei documenti di gara e nell’offerta presentata; 

- che l’appaltatore riconosce espressamente che l’assunzione dell’appalto alle condizioni  offerte è 
effettuata con piena conoscenza e consapevolezza del presente contratto  e dei  documenti di gara, 
nessuno escluso; 

- che con ……………….n.°……….. del………… il responsabile del procedimento del committente ha 
autorizzato l’esecuzione anticipata del presente contratto  (se del caso) 

- che il dirigente della P.F. Politiche Comunitarie e Autorità di Gestione FESR e FSE dichiara e conferma 
con la sottoscrizione del presente atto che sussistono le seguenti motivate ragioni di particolare urgenza 
che non consentono il rispetto del termine di cui all’articolo 11, comma 12, del decreto legislativo n. 
163/2006:……….. (se del caso). 

Tutto ciò premesso le parti come sopra identificate e costituite convengono e stipulano quanto segue. 

ARTICOLO 1 - Efficacia, norme regolatrici e disciplina applicabile 

Il presente atto spiega i suoi effetti dalla data della sua sottoscrizione ed ha termine con l’approvazione degli 
atti di attestazione di regolare esecuzione secondo la disciplina del presente atto medesimo. 

Le premesse fanno parte integrante e sostanziale del presente atto. 

Il presente atto è regolato gerarchicamente: 

1. dalle clausole del presente atto 

2. dalle disposizioni del disciplinare di gara 

3. dalle disposizioni degli elaborati tecnici   
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4. dall’offerta affidataria   

5. dalle norme di contabilità della Regione Marche 

6. dal codice civile. 

Per quanto non espressamente disciplinato dal presente atto, si rinvia al Regolamento.  

ARTICOLO 2 - Ambito soggettivo 

Ai fini dell’esecuzione del presento atto, si intende per: 

1. stazione appaltante, il dirigente della struttura regionale denominata Posizione di Funzione Politiche 
Comunitarie e Autorità di Gestione FESR e FSE  

2. appaltatore, la ditta denominata “………………………………..”  

3. offerta affidataria, la documentazione tecnica ed economica oggetto del decreto di aggiudicazione 
definitiva  

4. responsabile unico della procedura, il Dott. Mauro Terzoni, dirigente della P.F. Politiche Comunitarie e 
Autorità di Gestione FESR e FSE 

5. direttore dell’esecuzione: Marisa Fabietti, funzionario della P.F. Lavoro e Formazione; 

6. Assistente del Direttore dell’esecuzione: ________________, Funzionario della P.F. Sistemi 
Informativi e Telematici 

L’appaltatore che non conduce personalmente l’esecuzione del presente atto deve individuare, entro 5 
(cinque) giorni solari dalla stipulazione del presente atto, tra la proprie risorse, un Rappresentante al quale 
la stazione appaltante, nella persona del responsabile unico della procedura o del direttore dell’esecuzione, 
possa fare riferimento per ogni aspetto riguardante le attività contrattuali. La rappresentanza dovrà risultare 
da apposito mandato depositato presso la stazione appaltante. In presenza di tale mandato, l’appaltatore 
rimane responsabile dell’operato del suo rappresentante. Quando ricorrono gravi e giustificati motivi, la 
stazione appaltante, previa motivata comunicazione all’appaltatore, ha diritto di esigere il cambiamento 
immediato del suo rappresentante, senza che per ciò spetti alcuna indennità all’appaltatore o al suo 
rappresentante. 

 

ARTICOLO 3 - Ambito oggettivo, corrispettivo e varianti 

Ambito oggettivo 

Oggetto del presente atto è la fornitura, da parte dell’appaltatore del servizi di Sviluppo, 
Manutenzione, Gestione e Assistenza al Sistema Informativo SIFORM2.0 della Regione Marche, in 
conformità agli elaborati progettuali posti a base della procedura ed all’offerta dell’appaltatore. 

 
La durata del contratto è prevista per la durata di 5 anni. Tutti i servizi devono rispettare le modalità di 
dettaglio previste dal capitolato tecnico e dall’offerta aggiudicataria. 

Corrispettivo  

Il corrispettivo del presente atto globale, omnicomprensivo, fisso e invariabile, per l’esecuzione del predetto 
oggetto, stabilito a corpo e misura, è pari a complessivi Euro ………………..(Euro…………………..), al netto di 
IVA,  costi della sicurezza non soggetti a ribasso pari ad € …………… 

In aggiunta alle disposizioni successive in materia di revisione dei prezzi, costituiscono deroga al principio 
generale di invariabilità del corrispettivo, le variazioni conseguenti a disposizioni delle competenti autorità 
amministrative. 

Il predetto corrispettivo si riferisce all’esecuzione della prestazione assunta a perfetta regola d’arte e nel pieno 
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adempimento delle modalità e delle prescrizioni di cui al presente atto. 

Tutti gli obblighi ed oneri derivanti all’appaltatore dall’esecuzione del presente atto e dall’osservanza di leggi, 
capitolati e regolamenti, nonché dalle disposizioni emanate o che venissero emanate dalle competenti autorità, 
ivi compresa la stazione appaltante, sono compresi nel corrispettivo contrattuale. 

Il corrispettivo contrattuale è accettato dall’appaltatore in base ai propri calcoli, alle proprie indagini, alle 
proprie stime, a tutto suo rischio, ed è pertanto invariabile ed indipendente da qualsiasi imprevisto o 
eventualità. 

L’appaltatore non potrà vantare diritto ad altri compensi ovvero ad adeguamenti o aumenti del corrispettivo 
contrattuale, salvo quanto espressamente previsto dal presente atto. 

I corrispettivi dovuti all’appaltatore per i servizi professionali di assistenza, manutenzione e gestione del 
sistema, sono oggetto di revisione ai sensi  e per gli effetti dell’articolo 115 del d.lgs. 163/2006, sulla base di 
un’istruttoria, definita nel termine di 30 giorni solari dal “dies ad quem” secondo la disciplina del presente atto, 
condotta dal responsabile unico della procedura confermata dalla stazione appaltante, in considerazione dei 
dati di cui all’art.7, comma 4, lettera c), del d.lgs. 163/2006 o, in mancanza, in ragione dell’indice ISTAT dei 
prezzi al consumo. 

La revisione può essere sia in aumento che in diminuzione in ragione della variazione dei prezzi intervenuta 
nel periodo considerato.  

L’istituto revisionale non opera per contratti di durata pari o inferiore a un anno. Per contratti di durata 
superiore ad un anno, i prezzi di aggiudicazione resteranno invariati per il primo anno di validità del contratto. 

L’istruttoria di cui sopra è effettuata con cadenza annuale. Il “dies a quo” è il giorno successivo alla data di 
scadenza del primo anno di esecuzione del contratto. Il relativo compenso revisionale, qualora dovuto, sarà 
calcolato sull’importo delle prestazioni rese dall’appaltatore nell’anno trascorso e formalmente accettate dal 
committente ai sensi del presente atto. 

Il compenso revisionale, qualora dovuto, viene liquidato e pagato entro 60 giorni solari successivi alla 
definizione dell’istruttoria da parte del committente, previa presentazione di corrispondente fatturazione.  

In caso di ritardo si applicano le sanzioni previste dal presente atto in materia di liquidazione e pagamento del 
corrispettivo. 

In caso di revisione in diminuzione si applicano le stesse disposizioni previste per la revisione in aumento. Il 
conseguente minore compenso maturato sarà portato in detrazione in sede di liquidazione e pagamento della 
quota del corrispettivo successiva alla sua definizione ovvero della quota di saldo. Si conviene espressamente 
che la cauzione definitiva si estende anche al recupero di somme derivanti da revisione in diminuzione non 
altrimenti recuperabili. 

Tutti gli importi di cui al presente atto devono intendersi al netto dell'IVA. 

Varianti  

Ai fini del presente atto, le variazioni introdotte si considerano tali da alterare l’impostazione progettuale, 
ovvero sostanziali, ovvero ancora tali da mutare sostanzialmente la natura della prestazione assunta, qualora 
comportino un aumento o una diminuzione delle predette singole categorie omogenee pari o superiore al 20% 
della loro previsione originaria. 

Ai fini del presente articolo, le variazioni in aumento o in diminuzione si cumulano in valore assoluto e sono 
sempre rapportate agli importi originari singolarmente interessati. 

Le varianti alla prestazione in corso d'esecuzione sono ammesse nei casi, nelle modalità e nei limiti stabiliti 
dagli Artt. 310 e 311 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207. 

L'appaltatore risponde dei ritardi e degli oneri conseguenti alla necessità di introdurre varianti in corso di 
esecuzione a causa di carenze degli elaborati dallo stesso prodotti. 

Nell’ipotesi di superamento del quinto del prezzo complessivo previsto dal presente atto, il responsabile del 
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procedimento della stazione appaltante ne dà comunicazione all'appaltatore che, nel termine di 10 giorni solari 
dal suo ricevimento, deve dichiarare per iscritto se intende accettare la prosecuzione del contratto e a quali 
condizioni; nei 45 giorni solari successivi al ricevimento della dichiarazione, il responsabile del procedimento 
della stazione appaltante deve comunicare all'appaltatore le proprie determinazioni. Qualora l'appaltatore non 
dia alcuna risposta alla comunicazione del responsabile del procedimento della stazione appaltante, si intende 
manifestata la volontà di accettare la variante alle stesse condizioni del presente atto. Se il responsabile del 
procedimento della stazione appaltante non comunica le proprie determinazioni nel termine fissato, si 
intendono accettate le condizioni avanzate dall'appaltatore.  

Ove l’appaltatore non si avvalga del diritto alla risoluzione, è obbligato ad assoggettarsi all’aumento o alla 
diminuzione. 

Qualora, per uno dei casi previsti dal Regolamento, sia necessario introdurre nel corso dell'esecuzione 
variazioni o addizioni non previste nel presente atto, il direttore dell’esecuzione redige i conseguenti elaborati 
in conformità a quanto previsto dall’articolo 279 del medesimo Regolamento, indicando i presupposti di fatto e 
di diritto che le hanno rese necessarie. 

Gli elaborati predetti redatti dal direttore dell’esecuzione sono approvati dalla stazione appaltante qualora 
comportino necessità di ulteriore spesa rispetto a quella prevista nel prospetto economico di cui all’articolo 
279, comma 1, lettera d), del Regolamento. Negli altri casi gli elaborati sono approvati dal responsabile del  
procedimento della stazione appaltante, sempre che non alterino l’impostazione progettuale ai sensi del 
presente atto.  

Gli ordini di variazione del direttore dell’esecuzione fanno espresso riferimento all'intervenuta approvazione, 
salvo il caso in cui l’ordine ha ad oggetto prestazioni disposte per risolvere aspetti di dettaglio,  che  siano 
contenute entro un importo non superiore al 10 per  cento delle predette categorie omogenee componenti il 
corrispettivo del presente atto e che non comportino un aumento del corrispettivo medesimo. 

Quando sia necessario eseguire una prestazione non prevista dal presente atto, si procede alla 
determinazione del relativo corrispettivo come segue:  

a) ragguagliandolo a quello di prestazioni consimili comprese nel presente atto  

b) quando sia impossibile l'assimilazione, ricavandolo totalmente o parzialmente da apposita analisi 
effettuata con riferimento ai prezzi elementari di mano d'opera, materiali, noli e trasporti alla data di 
formulazione dell'offerta.  

La predetta determinazione avviene in contraddittorio tra il direttore dell’esecuzione e l'appaltatore, e viene 
approvata dal responsabile del procedimento della stazione appaltante. Ove le stesse comportino maggiori 
spese rispetto alle somme previste nel prospetto economico di cui all’articolo 279, comma 1, lettera d), del 
Regolamento, l’approvazione avviene da parte della stazione appaltante su proposta del responsabile del 
procedimento, prima di essere ammessa nella contabilità delle prestazioni rese dall’appaltatore.  

Tutte le nuove determinazioni sono soggette alla disciplina economica dell’offerta.  

Se l'appaltatore non accetta le nuove determinazioni come sopra approvate, la stazione appaltante può 
ingiungergli l'esecuzione delle relative prestazioni sulla base delle determinazioni medesime, che vengono 
comunque ammesse nella contabilità nella misura approvata. Resta fermo il diritto dell’appaltatore di 
promuovere apposito contenzioso nel rispetto delle disposizioni vigenti.

ARTICOLO 4 - Luogo di esecuzione  

L’esecuzione del presente atto deve avvenire prevalentemente presso le sedi indicate della Regione Marche 
ad Ancona e da remoto, presso le sedi dell’aggiudicatario, secondo modalità ed orari specificati nel capitolato 
speciale, salvo diverse esigenze approvate dal direttore di esecuzione e concordate, nei termini di cui al 
capitolato, con l’aggiudicatario, il quale, come specificato all’art. 6, si accollerà in toto eventuali costi aggiuntivi 
relativi allo spostamento (trasporto, vitto, alloggio, etc.).  

ARTICOLO 5 - Durata, avvio dell’esecuzione, proroghe e sospensioni 

Il termine per dare ultimata la prestazione oggetto del presente atto è pari a sessanta mesi a decorrere dalla 
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data di avvio dell’esecuzione secondo quanto disposto dall’art. 302 del Regolamento. 

L’avvio dell’esecuzione del contratto è disposta dal direttore dell’esecuzione, previa autorizzazione del 
responsabile della procedura, sulla base di apposito verbale. 

L’avvio dell’esecuzione del contratto deve avvenire entro dieci giorni naturali e consecutivi decorrenti dalla 
data della stipula del presente atto. 

Nel caso in cui, in conformità alle disposizioni vigenti in materia, la prestazione sia stata avviata prima della 
stipulazione del presente atto, il relativo verbale, sottoscritto dal direttore dell’esecuzione e dall’appaltatore, e 
vistato in segno di conferma dal responsabile unico della procedura, deve indicare le prestazioni che 
l’appaltatore ha dovuto avviare ed eseguire immediatamente. Con la stipulazione del presente atto il direttore 
dell’esecuzione revoca le limitazioni poste in sede di avvio in via d’urgenza. 

L'appaltatore, qualora per cause a lui non imputabili non sia in grado di espletare la prestazione assunta con il 
presente atto nel suddetto termine, può richiederne la proroga.  

La risposta in merito all'istanza di proroga è resa dal responsabile del procedimento della stazione appaltante, 
sentito il direttore dell’esecuzione, entro 30 giorni solari dal suo ricevimento. 

La richiesta di proroga deve essere, pertanto, formulata, pena la sua irricevibilità, con congruo anticipo rispetto 
alla scadenza del termine per dare ultimata la prestazione tenendo conto del tempo di risposta innanzi 
previsto. In ogni caso la concessione della proroga non pregiudica i diritti spettanti all'appaltatore per 
l'eventuale imputabilità della maggiore durata a fatto della stazione appaltante.  

Qualora circostanze speciali impediscano in via temporanea la regolare esecuzione delle prestazioni oggetto 
del presente atto il direttore dell’esecuzione ne ordina la sospensione, indicando le ragioni e l'imputabilità delle 
medesime ai sensi dell’art. 308 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, nei limiti e con gli effetti previsti dagli artt. 
159, 160 del medesimo D.P.R. Nei casi in cui si verifichi la sospensione, la misurazione degli SLA di natura 
trimestrale è da intendersi su periodi di lavoro effettivamente svolto.                  

ARTICOLO 6 - Oneri, obblighi e adempimenti a carico dell’appaltatore 

Sono a carico dell’appaltatore tutti gli oneri tributari e le spese contrattuali ad eccezione di quelli che fanno 
carico alla stazione appaltante per legge.                                                 

Sono a carico dell’appaltatore, intendendosi remunerati con il corrispettivo di cui al presente atto, tutti gli oneri 
e rischi relativi alla prestazione delle attività, delle forniture e dei servizi oggetto del presente atto medesimo, 
nonché ad ogni attività che si rendesse necessaria per l’attivazione e la prestazione degli stessi o, comunque, 
opportuna per un corretto e completo adempimento delle obbligazioni previste, ivi compresi quelli relativi ad 
eventuali spese di trasporto, di viaggio, di missione e di strumentazione per il personale addetto alla 
esecuzione contrattuale.                                                                                         

L’appaltatore si obbliga ad eseguire tutte le prestazioni a perfetta regola d’arte, nel rispetto delle norme vigenti 
e secondo le condizioni, le modalità, i termini e le prescrizioni contenute nel presente atto e nei relativi allegati.   

Le prestazioni contrattuali dovranno necessariamente essere conformi alle caratteristiche tecniche ed alle 
specifiche indicate nel presente atto e nei relativi allegati; in ogni caso, l’appaltatore si obbliga ad osservare, 
nell’esecuzione delle prestazioni contrattuali, tutte le norme di comportamento e le prescrizioni tecniche e di 
sicurezza in vigore, nonché quelle che dovessero essere successivamente emanate nell’ambito della Pubblica 
Amministrazione.       

Gli eventuali maggiori oneri derivanti dalla necessità di osservare le norme e le prescrizioni di cui sopra, anche 
se entrate in vigore successivamente alla stipula del presente atto, resteranno ad esclusivo carico 
dell’appaltatore, intendendosi in ogni caso remunerati con il corrispettivo indicato nel presente atto e nei 
relativi allegati e l’appaltatore non potrà, pertanto, avanzare pretesa di compensi, a tal titolo, nei confronti della 
stazione appaltante assumendosene ogni relativa alea. 

L’appaltatore si impegna espressamente a:                                                                     

a) impiegare, a sua cura e spese, tutte le strutture ed il personale necessario per l’esecuzione delle 
prestazioni secondo quanto specificato nel presente atto, nei suoi allegati e negli atti di gara richiamati 
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nelle premesse del presente atto;                                                      

b) rispettare, per quanto applicabili, le norme internazionali vigenti per la gestione e l’assicurazione della 
qualità delle proprie prestazioni;                                                    

c) predisporre tutti gli strumenti e i metodi, comprensivi della relativa documentazione, atti a consentire alla 
stazione appaltante di monitorare la conformità dei servizi e delle forniture alle norme previste nel 
presente atto e nei relativi allegati e in particolare negli SLA previsti nel capitolato tecnico e valorizzati 
nell’offerta tecnica presentata;                                   

d) osservare, nell’adempimento delle proprie prestazioni ed obbligazioni, tutte le indicazioni operative, di 
indirizzo e di controllo che a tale scopo saranno predisposte e comunicate dalla stazione appaltante;               

e) non opporre alla stazione appaltante qualsivoglia eccezione, contestazione e pretesa relative alla fornitura 
o alla prestazione dei servizi assunti;                                                  

f) manlevare e tenere indenne la stazione appaltante da tutte le conseguenze derivanti dalla eventuale 
inosservanza delle norme e prescrizioni tecniche, di sicurezza, di igiene e sanitarie vigenti;                              

g) l’appaltatore si impegna, pertanto, ad eseguire le predette prestazioni salvaguardando le esigenze della 
stazione appaltante o di terzi autorizzati, senza recare intralci, disturbi o interruzioni alla attività lavorativa 
in atto;                                                                      

h) garantire la continuità del servizio, senza interruzioni, comunicando tempestivamente alla stazione 
appaltante le eventuali variazioni delle proprie risorse di personale coinvolte nell’esecuzione del presente 
atto, indicando analiticamente le variazioni intervenute, i nominativi ed i curriculum dei nuovi soggetti che 
dovranno in ogni caso possedere i requisiti professionali richiesti in sede di gara e previsti in sede di 
offerta (è ritenuto GRAVE INADEMPIMENTO qualora ciò non dovesse risultare verificato);                               

i) prevedere nel caso di risoluzione del presente atto o conclusione della fornitura una attività di 
trasferimento del know how e affiancamento ai soggetti individuati dal dirigente della P.F. Politiche 
Comunitarie e Autorità di Gestione FESR e FSE. Dovranno essere oggetto del passaggio di consegne la 
base dati, le informazioni di contesto ed i documenti utilizzati ed elaborati nel corso della fornitura per la 
corretta erogazione dei servizi previsti. I costi delle attività sono a carico dell’appaltatore;                                 

j) utilizzare le risorse strumentali della Regione Marche solo in caso di necessità ed esclusivamente per la 
gestione dei servizi oggetto della presente fornitura. Ogni altro uso è severamente vietato e, nei casi più 
gravi di uso improprio e comunque non attinente lo svolgimento dell’attività prevista dal Capitolato tecnico, 
la Stazione Appaltante ha facoltà di recedere dal rapporto contrattuale;                                                             

k) predisporre tutti gli strumenti e i metodi, comprensivi della relativa documentazione, ivi compresi quelli 
relativi alla sicurezza e riservatezza.                                                     

L’appaltatore ha l’obbligo di osservare, nell’adempimento delle proprie prestazioni ed obbligazioni, tutte le 
indicazioni operative, di indirizzo e di controllo che a tale scopo saranno predisposte e comunicate dalla 
stazione appaltante ed in particolare operare secondo quanto previsto dal Documento Programmatico per la 
Sicurezza (DPS) della amministrazione (il DPS attualmente vigente è approvato con DGR n. 470 del 
15/03/2010). L’appaltatore ha l’obbligo di mantenere riservati i dati e le informazioni, ivi comprese quelle che 
transitano per le apparecchiature di elaborazione dati, di cui venga in possesso e, comunque, a conoscenza, 
di non divulgarli in alcun modo e in qualsiasi forma e di non farne oggetto di utilizzazione a qualsiasi titolo per 
scopi diversi da quelli strettamente necessari all’esecuzione del presente contratto. 

In particolare si precisa che tutti gli obblighi in materia di riservatezza verranno rispettati anche in caso di 
cessazione dei rapporti attualmente in essere con la Regione Marche e comunque per i cinque anni 
successivi alla cessazione di efficacia del rapporto contrattuale.                   

L’obbligo sussiste, altresì, relativamente a tutto il materiale originario o predisposto in esecuzione del presente 
contratto ed in relazione alla distruzione delle memorie (memorie fisse e di ogni altro tipo)  e non concerne i 
dati che siano o divengano di pubblico dominio.                   

L’appaltatore è responsabile per l’esatta osservanza da parte dei propri dipendenti, consulenti e risorse, 
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nonché dei propri eventuali subappaltatori e dei dipendenti, consulenti e risorse di questi ultimi, degli obblighi 
di segretezza anzidetti.                                                            

L’appaltatore rinuncia espressamente a qualsiasi pretesa o richiesta di compenso nel caso in cui l’esecuzione 
delle prestazioni contrattuali dovesse essere ostacolata o resa più onerosa da attività svolte dalla stazione 
appaltante o da terzi autorizzati, prevedibili in sede di offerta.       

L’appaltatore si impegna ad avvalersi di personale specializzato, in relazione alle diverse prestazioni 
contrattuali; detto personale potrà accedere agli uffici della stazione appaltante nel rispetto di tutte le relative 
prescrizioni di accesso, fermo restando che sarà cura ed onere del l’appaltatore verificare preventivamente tali 
procedure.                                                      

L’appaltatore si obbliga a rispettare tutte le indicazioni relative alla buona e corretta esecuzione contrattuale 
che dovessero essere impartite dalla stazione appaltante.                             

L’appaltatore si obbliga a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante di ogni circostanza che 
abbia influenza sull’esecuzione delle attività di cui al presente atto.                   

L’appaltatore prende atto ed accetta che i servizi oggetto del presente atto dovranno essere prestati con 
continuità anche in caso di eventuali variazioni della consistenza e della dislocazione delle sedi e degli uffici 
della stazione appaltante.                    

ARTICOLO 7 - Diritti di proprietà  

La stazione appaltante acquisisce la piena proprietà delle forniture, dei servizi prestati e di tutti gli elaborati ed 
i deliverables rilasciati nell’ambito della prestazione, che siano stati positivamente collaudati ed i relativi atti 
siano stati regolarmente approvati secondo la disciplina del presente atto.  

Prima di tale approvazione tutti i rischi relativi alle forniture ed ai servizi prestati saranno a carico 
dell’appaltatore anche nell’ipotesi di detenzione degli stessi da parte della stazione appaltante. 

La stazione appaltante, per quanto attiene il software sviluppato nella presente fornitura, ha il diritto di 
disporne ai fini del riuso dei codici sorgenti da parte della medesima o di altre amministrazioni, ai sensi dell’art. 
69 del D.Lgs 7 marzo 2005 n. 82. 

L’appaltatore pertanto non può prelevare i codici sorgenti dei sistemi oggetto della fornitura, utilizzarli o 
diffonderli al di fuori dell’ufficio preposto allo svolgimento dell’attività oggetto della fornitura, salvo nei casi 
previsti dal comma precedente o espressamente autorizzati dalla Regione Marche.                                                 

Per quanto non espresso in tale articolo vengono adottate le disposizioni previste dalla “Licenza Pubblica 
dell’Unione europea (EUPL) v. 1.1” sulla modalità di riuso del codice sorgente.      

Nel caso la fornitura di servizi del presente appalto comprenda il codice sviluppato dall’appaltatore per conto 
di altre Pubbliche Amministrazioni, questo dovrà essere fornito secondo le modalità stabilite 
dall’Amministrazione Ordinante e quindi scorporato dalla contabilità ordinaria prevista per tali servizi.                      

I prodotti eventualmente concessi in licenza di tipo “perpetuo”, rimangono di proprietà del fornitore che si 
obbliga a garantirne la manutenzione, alle condizioni specificate nell’offerta economica.                                           

ARTICOLO 8 - Obblighi derivanti dal rapporto di lavoro  

L’appaltatore si obbliga ad ottemperare a tutti gli obblighi verso i propri dipendenti derivanti da disposizioni 
legislative e regolamentari vigenti in materia di lavoro, ivi compresi quelli in tema di salute, turnazione, igiene e 
sicurezza dei luoghi di lavoro, nonché in materia previdenziale e infortunistica, assumendo a proprio carico 
tutti i relativi oneri. In particolare, l’appaltatore si impegna a rispettare nell’esecuzione delle obbligazioni 
derivanti dal presente atto le disposizioni di cui al “TU Sicurezza” e gli adempimenti di cui al documento 
inerente la sicurezza di cui all’articolo 26, comma 3, del “TU Sicurezza” e successive revisioni. 

L’appaltatore si obbliga altresì ad applicare, nei confronti dei propri dipendenti occupati nelle attività 
contrattuali, le condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi ed 
integrativi di lavoro applicabili alla data di stipula del presente atto alla categoria e nelle località di svolgimento 
delle attività, nonché le condizioni risultanti da successive modifiche ed integrazioni. 
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L’appaltatore si obbliga, altresì, a continuare ad applicare i su indicati contratti collettivi anche dopo la loro 
scadenza e fino alla loro sostituzione. 

Gli obblighi relativi ai contratti collettivi nazionali di lavoro di cui ai commi precedenti vincolano l’appaltatore 
anche nel caso in cui questi non aderisca alle associazioni stipulanti o receda da esse, per tutto il periodo di 
validità del presente atto. 

ARTICOLO 9 - Verifiche ispettive 

Non sono previste verifiche ispettive effettuate da organismi di ispezione esterni relativamente ai beni o servizi 
oggetto del presente atto. 

ARTICOLO 10 - Garanzie 

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 113 del decreto legislativo 163/2006, l’appaltatore ha costituito una 
cauzione definitiva di Euro………..(Euro………………..) pari al …… per cento dell’importo del corrispettivo per 
l’esecuzione del presente atto mediante polizza fidejussoria n………… rilasciata in favore della Regione 
Marche dalla ………………………………………… Agenzia di …………………………………… in data 
………………………………  .  

Ai fini del progressivo svincolo della cauzione definitiva a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite 
del 80% (ottantapercento) dell’iniziale importo garantito, da potersi effettuare semestralmente, i documenti da 
consegnare preventivamente all'istituto garante sono quelli disciplinati dal successivo articolo 11 del presente 
atto.  

L'ammontare residuo, pari al 20% (ventipercento) dell'iniziale importo  garantito, è  svincolato secondo la 
disciplina del presente atto riguardante la verifica di conformità relativa alla conclusione della fornitura.  

Sono nulle le eventuali pattuizioni contrarie o in deroga.   

La  cauzione definitiva copre gli oneri per il mancato od inesatto adempimento del presente atto  e cessa di 
avere effetto solo alla data di emissione del certificato di verifica di conformità secondo la disciplina del 
presente atto. 

La cauzione definitiva è rilasciata a prima e semplice richiesta, incondizionata, irrevocabile, con rinuncia alla 
preventiva escussione, estesa a tutti gli accessori del debito principale, in favore della stazione appaltante a 
garanzia dell’esatto e corretto adempimento di tutte le obbligazioni, anche future ai sensi e per gli effetti 
dell’articolo 1938 c.c., nascenti dall’esecuzione del presente atto. 

In particolare, la cauzione rilasciata garantisce tutti gli obblighi specifici assunti dall’appaltatore, anche quelli a 
fronte dei quali è prevista l’applicazione di penali e, pertanto, resta espressamente inteso che la stazione 
appaltante ha diritto di rivalersi direttamente sulla cauzione per l’applicazione delle penali. È fatta salva la 
possibilità per la stazione appaltante di applicare le disposizioni del presente atto in materia di contestazioni di 
inadempimento e applicazione di penali.  

In ogni caso il garante sarà liberato dalla garanzia prestata solo previo consenso espresso in forma scritta 
dalla stazione appaltante. 

Qualora l’ammontare della garanzia prestata dovesse ridursi per effetto dell’applicazione di penali o per 
qualsiasi altra causa, l’appaltatore dovrà provvedere al reintegro entro il termine di 15 giorni solari dal 
ricevimento della relativa richiesta effettuata dalla stazione appaltante. 

In caso di inadempimento alle obbligazioni previste nel presente articolo la stazione appaltante ha facoltà di 
dichiarare risolto il presente atto. 

ARTICOLO 11 - Espletamento prestazione, ultimazione e verifiche di conformità   

L’appaltatore si impegna ad espletare la prestazione secondo quanto stabilito nel capitolato tecnico. 

Le prestazioni acquisite sono soggette a verifica di conformità secondo la disciplina di cui alla parte IV , 
titolo IV del Regolamento.  

L’appaltatore dovrà produrre, come previsto nelle modalità di esecuzione del capitolato tecnico, dei documenti 
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sullo stato di avanzamento lavori dai quali si rilevino i servizi prestati, le attività svolte, le giornate/uomo 
impiegate per i servizi a misura, la quantificazione degli SLA ottenuti ed i casi di mancato rispetto di quanto 
previsto, il rispetto della pianificazione temporale di attività assegnate e la ragione di eventuali ritardi, eventuali 
prodotti e documentazione rilasciati, indicazioni su possibili problemi riscontrati e proposte per la loro 
soluzione, proposte di eventuali ottimizzazioni/migliorie da apportare all’organizzazione del servizio. 

La stazione appaltante si riserva di verificare in ogni momento la rispondenza dei rapporti periodici a quanto 
effettivamente prestato. In particolare si riserva il diritto di effettuare controlli di processo, di qualità, di quantità 
e rispetto degli SLA offerti, mediante esame periodico delle prestazioni di servizio rese e verifiche di 
conformità sull’erogazione delle prestazioni.  

E' prevista la verifica periodica dei dati del servizio espletato almeno in corrispondenza e prima di procedere 
alla liquidazione dei ratei previsti all’art. 12.  

Le azioni di verifica della fornitura avranno ad oggetto: 

a) la conformità delle attività ai requisiti e dei livelli di servizio ai valori minimi offerti dalla ditta; 

b) l’efficacia dell’attività del fornitore in termini di capacità ad espletare quanto commissionato; 

c) l’efficienza del servizio in termini di capacità ad espletare quanto commissionato con le risorse e nei tempi 
programmati; 

d) la funzionalità del servizio in termini di corrispondenza e pertinenza rispetto alle attese della stazione 
appaltante. 

Nel caso in cui, su segnalazione del direttore dell’esecuzione, nella esecuzione della fornitura, si rilevi che la 
struttura organizzativa e il personale utilizzato dall’appaltatore non risulti efficace ai fini del raggiungimento 
della qualità dei servizi richiesta, la stazione appaltante chiederà all’appaltatore di adeguare la propria 
modalità di erogazione dei servizi al livello qualità richiesto dal capitolato, anche sostituendo le risorse 
coinvolte nella erogazione dei servizi con altre risorse con identico profilo professionale descritto nel capitolato 
tecnico. 
 
La verifica di conformità ha lo scopo di verificare e certificare che la prestazione  complessiva oggetto del 
presente atto sia stata eseguita a regola d'arte e secondo le disposizioni tecniche prestabilite, in conformità 
del  presente atto, delle varianti e dei conseguenti atti di sottomissione o aggiuntivi debitamente approvati.  
 
Qualora alla verifica di conformità si riscontri: 

 il superamento dei limiti previsti dai livelli di servizio minimi garantiti (SLA) per più del 30% del totale 
dei casi; 

 inadeguata l’efficacia dell’attività del fornitore; 

 inadeguata l’efficienza del servizio in termini di capacità ad espletare quanto commissionato e del 
rispetto dei tempi programmati; 

verrà rifiutata l'emissione del relativo certificato e si procederà alla risoluzione del contratto secondo quanto 
previsto al successivo articolo 15. 
 
La verifica di conformità deve essere ultimata non oltre 60 (sessanta) giorni dall’ultimazione della prestazione 
e comunque dalla consegna da parte dell’appaltatore dei rapporti previsti dal capitolato tecnico. Dalle 
risultanze della verifica di conformità sono redatti singoli processi verbali.  

I processi verbali sono firmati dall'appaltatore, dal direttore dell’esecuzione, nonché dal responsabile unico 
della procedura. Essi sono, inoltre, firmati da quegli assistenti la cui testimonianza è invocata negli stessi 
processi verbali per gli accertamenti di talune prestazioni.  

Del prolungarsi delle operazioni rispetto al termine sopra indicato e delle relative cause l’organo incaricato 
trasmette formale comunicazione all'appaltatore e al responsabile unico della procedura, con la indicazione 
dei provvedimenti da assumere per la ripresa e il completamento delle operazioni stesse. 
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Nel caso di ritardi attribuibili all’organo incaricato, il responsabile unico della procedura, assegna un termine 
non superiore a 30 (trenta) giorni solari per il completamento delle operazioni, trascorso inutilmente il quale, 
propone alla stazione appaltante la revoca dell'incarico, ferma restando la responsabilità dell’organo incaricato 
per i danni che dovessero derivare da tale inadempienza. 

L'appaltatore, a propria cura e spesa, mette a disposizione le risorse umane e i mezzi d'opera necessari ad 
eseguire le operazioni di verifica di conformità.  

A conclusione della verifica di conformità con esito positivo e successivamente all’emissione del certificato di 
verifica di conformità si procede, ai sensi dell’articolo 324 del Regolamento.  

ARTICOLO 12 - Pagamento del corrispettivo 

Il corrispettivo verrà erogato in rate trimestrali per l’importo relativo ai servizi forniti secondo l’effettiva quantità 
prestata nel periodo e verificata dal direttore dell’esecuzione. 

All’esito positivo della verifica di conformità finale verrà erogato il saldo della fornitura. 

Per ciascuna rata, il direttore dell’esecuzione emetterà il relativo certificato di pagamento riportando l’importo 
effettivo da liquidare, tenendo conto delle eventuali penali o riserve ed applicando la ritenuta dello 0,50% 
(zerocinquantapercento), così come previsto dal comma 3 dell’art. 4 del Regolamento. 

L’appaltatore può emettere fattura solo successivamente alla formalizzazione del verbale di conformità, che 
riporti l’esito positivo della relativa verifica di conformità ed a seguito dell’emissione del certificato di 
pagamento da parte del direttore dell’esecuzione.  

Tutti gli importi previsti si intendono al netto di eventuali penali o variazioni della fornitura che quindi dovranno 
essere applicate in corrispondenza di ciascun periodo di competenza. 

Ciascuna fattura dovrà contenere il riferimento al presente atto e al relativo C.I.G. assegnato alla procedura di 
gara e dovrà rispettare il formato richiesto dalla stazione appaltante.  

La stazione appaltante acquisisce il documento unico di regolarità contributiva in corso di validità relativo 
all’appaltatore e agli eventuali suoi sub contraenti: 

a) per il pagamento delle prestazioni in corso di esecuzione; 

b) per il certificato di verifica di conformità e il pagamento del saldo finale. 

In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'appaltatore o del sub 
contraente, il responsabile unico della procedura invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso 
l’appaltatore, a provvedervi entro i successivi trenta giorni. Decorso infruttuosamente il suddetto termine e ove 
non sia stata contestata formalmente e motivatamente la legittimità della richiesta entro il termine sopra 
assegnato, la stazione appaltante provvede all’avvio della medesima procedura prevista in caso di 
inadempienza contributiva. Nel caso di formale contestazione delle richieste di cui trattasi, il responsabile 
unico della procedura provvede all'inoltro delle richieste e delle contestazioni alla direzione provinciale del 
lavoro per i necessari accertamenti. 

Nelle predette ipotesi, in caso di documento unico di regolarità contributiva (DURC) che segnali 
un’inadempienza contributiva relativa a uno o più soggetti impiegati nell’esecuzione del contratto, il 
responsabile unico della procedura trattiene dal certificato di pagamento l’importo corrispondente 
all’inadempienza. Il pagamento di quanto dovuto per le inadempienze accertate mediante il documento unico 
di regolarità contributiva è disposto dalla stazione appaltante direttamente agli enti previdenziali e assicurativi. 

In caso di ottenimento, da parte del responsabile del procedimento, del documento unico di regolarità 
contributiva negativo per due volte consecutive, lo stesso propone la risoluzione del presente atto ai sensi 
dell’articolo 135, comma 1, del decreto legislativo n. 163/2006. 

Le fatture dovranno essere intestate e spedite per la liquidazione a Regione Marche - P.F. Politiche 
Comunitarie e Autorità di Gestione FESR e FSE – Via Tiziano n.44 – 60125 Ancona. 

L’importo del corrispettivo trimestrale verrà pagato dalla stazione appaltante entro 30 giorni solari dalla data di 
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ricevimento della fattura da emettersi successivamente alle verifiche positive condotte dal direttore 
dell’esecuzione, secondo le coordinate bancarie indicate dall’appaltatore ai sensi della legge n.136 del 
13/08/2010) sul conto corrente dedicato…………………… presso ……………………………, sul quale sono 
delegati ad operare i seguenti 
soggetti:………………………………………………………………………………………………. 

L’appaltatore, sotto la propria esclusiva responsabilità, renderà tempestivamente note alla stazione appaltante 
le variazioni che si verificassero circa le modalità di accredito di cui sopra. In difetto di tale comunicazione, 
anche se le variazioni venissero pubblicate nei modi di legge, l’appaltatore non potrà sollevare eccezioni in 
ordine ad eventuali ritardi dei pagamenti, né in ordine ai pagamenti già effettuati. 

Restano fermi tutti gli obblighi e gli adempimenti previsti dall’articolo 35 della Legge n. 248/2006. 

Le fatture emesse ai fini del presente articolo, qualora munite di espresso nulla osta a firma del responsabile 
unico della procedura, costituiscono la documentazione utile per la riduzione della garanzia fideiussoria 
costituita dall’appaltatore ai sensi e per gli effetti dell’articolo 113 del decreto legislativo 163/2006.  

Resta tuttavia espressamente inteso che in nessun caso l’appaltatore potrà sospendere l’esecuzione del 
presente atto, salvo quanto diversamente previsto nell’atto medesimo. 

Qualora l’appaltatore si rendesse inadempiente a tale obbligo, il presente atto potrà essere risolto di diritto, 
mediante semplice ed unilaterale dichiarazione da comunicarsi con lettera raccomandata A/r, da parte della 
stazione appaltante. 

Si procede al pagamento della rata di saldo non oltre 30 giorni solari successivi alla conclusione delle 
operazioni di verifica di conformità.  

Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione delle prestazioni ai sensi del 
codice civile.  

ARTICOLO 13 - Subappalto  

L’appaltatore in sede di offerta non ha indicato alcuna prestazione da affidare in subappalto.  

O 

L’appaltatore, in conformità a quanto dichiarato in sede di offerta intende affidare in subappalto l’esecuzione 
delle attività di seguito indicate:  

…………………………………………………………………………….. 

Avvalendosi della seguente impresa: 

…………………………………………………………………………………….. 

L’affidamento in subappalto è subordinato al rispetto delle seguenti disposizioni. 

L’appaltatore è responsabile dei danni che dovessero derivare alla stazione appaltante o a terzi per fatti 
comunque imputabili ai soggetti cui sono state affidate le suddette attività. 

I subappaltatori dovranno mantenere per tutta la durata del contratto di subappalto i requisiti richiesti dalla 
documentazione di gara, nonché dalla normativa vigente in materia per lo svolgimento delle attività agli stessi 
affidate. 

L’appaltatore si impegna a depositare presso la stazione appaltante, almeno 20 (venti) giorni solari prima 
dell’inizio dell’esecuzione delle attività oggetto del subappalto, la copia autentica del contratto di subappalto 
contenente la clausola sugli obblighi di tracciabilità del subappaltatore ai sensi della legge 13 agosto 2010, 
n.136 e successive modifiche e la documentazione prevista dalla normativa vigente in materia, ivi inclusa la 
documentazione attestante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti generali previsti in sede di 
gara nonché dei requisiti, richiesti dalla vigente normativa, per lo svolgimento delle attività allo stesso affidate.  

In caso di mancata presentazione dei documenti sopra richiesti nel termine previsto, la stazione appaltante 
non autorizzerà il subappalto. 
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In caso di mancato deposito di taluno dei suindicati documenti nel termine previsto, la stazione appaltante 
procederà a richiedere all’appaltatore l’integrazione della suddetta documentazione, assegnando all’uopo un 
termine essenziale, decorso inutilmente il quale il subappalto non verrà autorizzato. 

Resta inteso che la suddetta richiesta di integrazione sospende il termine per la definizione del procedimento 
di autorizzazione del subappalto. 

Il subappalto non comporta alcuna modificazione agli obblighi e agli oneri dell’appaltatore, il quale rimane 
l’unico e solo responsabile, nei confronti della stazione appaltante della perfetta esecuzione del presente atto 
anche per la parte subappaltata. 

L’appaltatore si obbliga a manlevare e tenere indenne la stazione appaltante da qualsivoglia pretesa di terzi 
per fatti e colpe imputabili al subappaltatore o ai suoi collaboratori. 

Nel caso in cui il subappaltatore coincida con un’impresa ausiliaria, rimane ferma, in deroga alle vigenti 
disposizioni, la responsabilità solidale dell’avvalente e dell’ausiliario subappaltatore.  

L’appaltatore si obbliga a trasmettere alla stazione appaltante, entro 20 (venti) giorni solari dalla data di 
ciascun pagamento effettuato nei suoi confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da esso 
via via corrisposti al subappaltatore con l’indicazione delle ritenute di garanzia effettuate. Qualora l’appaltatore 
non trasmetta le fatture quietanzate del subappaltatore entro il predetto termine, la stazione appaltante 
sospende il successivo pagamento a favore dell’appaltatore stesso. 

L’appaltatore si obbliga a risolvere tempestivamente il contratto di subappalto, qualora durante l’esecuzione 
dello stesso vengano accertati dalla stazione appaltante inadempimenti del subappaltatore; in tal caso 
l’appaltatore non avrà diritto ad alcun indennizzo da parte della stazione appaltante, né al differimento dei 
termini di esecuzione del presente atto. 

L’esecuzione delle attività subappaltate non può formare oggetto di ulteriore subappalto. 

In caso di inadempimento da parte dell’appaltatore agli obblighi di cui ai precedenti commi, la stazione 
appaltante avrà facoltà di risolvere il presente atto, salvo il diritto al risarcimento del danno. 

L’appaltatore conferma, con la sottoscrizione del presente atto, che, nella contrattazione e nella stipula del 
contratto di subappalto, prenderà attentamente in considerazione e pondererà in maniera adeguata le 
condizioni contrattuali ed i termini di pagamento stabiliti nel presente atto. 

L’appaltatore dovrà praticare, per le prestazioni affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari contrattuali, con 
ribasso non superiore al venti per cento. L’appaltatore corrisponde gli oneri della sicurezza, relativi alle 
prestazioni affidate in subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la stazione appaltante, 
sentito il direttore dell’esecuzione, provvede alla verifica dell’effettiva applicazione della presente disposizione. 
L’appaltatore è solidamente responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di quest’ultimo, 
degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente.  

In caso di perdita dei requisiti in capo al subappaltatore, la stazione appaltante annullerà l’autorizzazione al 
subappalto. 

ARTICOLO 14 – Penali  

L’applicazione della penale riguarda ogni termine che la stazione appaltante assegna all’Appaltatore ai sensi 
del presente atto. 

Nel caso l’Appaltatore non rispetti i livelli di servizio definiti dall’art. 7 del Capitolato Tecnico e garantiti in sede 
di offerta, la Stazione appaltante si riserva il diritto di contestare tali irregolarità in forma scritta e pretendere il 
risarcimento previsto dalla seguente tabella. 

La modalità di liquidazione del risarcimento viene successivamente concordata con l’Appaltatore e può 
prevedere o riduzioni del corrispettivo finale, o eventuali compensazioni con equivalenti prestazioni di servizi 
nell’ambito dell’oggetto contrattuale. Nel caso di compensazione, i servizi verranno valutati secondo la tariffa 
determinata dall’offerta economica. 

Periodicamente, la Stazione appaltante verifica i livelli di servizio e, se rileva che tali livelli sono violati 
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dall’Appaltatore in più del 30% dei casi, si riserva il diritto di rescindere dal contratto di Appalto, pretendendo 
dall’Appaltatore l’impegno all’erogazione, al momento opportuno, di quanto stabilito per il trasferimento del 
know-how (come previsto all’art. 6), nonché la consegna di tutti gli elaborati tecnici ed i deliverables prodotti, in 
modo da potersi rivolgere al mercato per ricercare un fornitore di servizi alternativo. 

La stazione appaltante potrà compensare i crediti derivanti dall’applicazione delle penali di cui al presente atto 
con quanto dovuto all’appaltatore a qualsiasi titolo, quindi anche con i corrispettivi maturati. 

La richiesta o il pagamento delle penali indicate nel presente atto non esonera in nessun caso l’appaltatore 
dall’adempimento dell’obbligazione per la quale si è reso inadempiente e che ha fatto sorgere l’obbligo di 
pagamento della medesima penale. 

Il direttore dell’esecuzione riferisce tempestivamente al responsabile unico della procedura in merito agli 
eventuali ritardi nell'andamento delle prestazioni.  

Qualora il ritardo nell'adempimento determini un importo della penale complessivamente superiore al 10 per 
cento del corrispettivo contrattuale, il responsabile unico della procedura promuove l'avvio delle procedure di 
risoluzione previste dal presente atto.  

É ammessa, su motivata richiesta dell'appaltatore, la totale o parziale disapplicazione della penale, quando, 
su proposta del direttore dell’esecuzione, il responsabile unico della procedura certifichi che il ritardo non è 
imputabile all'appaltatore, oppure quando si riconosca che la penale è manifestamente sproporzionata, 
rispetto all'interesse della stazione appaltante. La disapplicazione non comporta il riconoscimento di compensi 
o indennizzi all'appaltatore.  

ARTICOLO 15 – Risoluzione 

Al presente atto si applica l’art. 297 del Regolamento. Restano, comunque, ferme le clausole risolutive 
espressamente disciplinate nel presente atto. 

Fermo quanto previsto da altre disposizioni di legge, qualora nei confronti  dell'appaltatore sia intervenuta 
l'emanazione di un provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di una o più misure di prevenzione di 
cui al D.Lgs. 6 settembre 2011 n.159 ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato  per  
frodi  nei  riguardi  della  stazione  appaltante, di subappaltatori,  di  fornitori,  di  lavoratori  o  di altri soggetti 
comunque interessati alla prestazione oggetto del presente atto, nonché per violazione degli obblighi attinenti 
alla sicurezza sul lavoro, il responsabile del procedimento propone alla stazione appaltante, in relazione allo 
stato della prestazione e alle eventuali conseguenze nei riguardi delle finalità della stessa, di procedere alla 
risoluzione del presente atto. 

Nel  caso  di risoluzione, l'appaltatore ha diritto soltanto al pagamento  delle prestazioni  regolarmente  
eseguite, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto. 

Quando  il  direttore  dell’esecuzione  accerta  che  comportamenti dell'appaltatore  concretano grave 
inadempimento alle obbligazioni del presente atto  tale  da compromettere la buona riuscita della prestazione 
assunta, invia al  responsabile  unico della  procedura  una relazione particolareggiata, corredata  dei  
documenti  necessari,  indicando  la stima delle prestazioni eseguite    regolarmente    e    che    devono   
essere   accreditate all'appaltatore. 

Su  indicazione  del responsabile unico della procedura, il direttore dell’esecuzione  formula la contestazione 
degli addebiti all'appaltatore, assegnando  un  termine  non  inferiore  a  15 (quindici)  giorni solari per  la 
presentazione  delle  proprie  controdeduzioni  al  responsabile  unico della procedura. 

Acquisite e valutate negativamente le predette controdeduzioni, ovvero  scaduto il termine senza che 
l'appaltatore abbia risposto, la stazione  appaltante  su  proposta  del responsabile unico della procedura, 
dispone la risoluzione del presente atto. 

In sede di liquidazione finale delle prestazioni del presente atto risolto, è determinato   l'onere da porre a 
carico dell'appaltatore inadempiente in relazione alla maggiore spesa sostenuta per affidare ad  altro 
operatore economico le prestazioni residue. 

Nei casi di risoluzione del presente atto disposta dalla stazione appaltante ai sensi delle predette disposizioni, 
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l'appaltatore deve provvedere alle attività utili al subentro del nuovo operatore economico nel termine a tale 
fine assegnato dalla stessa stazione appaltante. 

In caso di mancato rispetto del termine assegnato, la stazione appaltante provvede d'ufficio addebitando 
all'appaltatore i relativi oneri e spese.  

In caso di risoluzione del presente atto, l’appaltatore si impegna, sin d’ora, a fornire alla stazione appaltante 
tutta la documentazione tecnica e i dati necessari al fine di provvedere al completamento della prestazione 
risolta. 

In caso di risoluzione del presente atto ai sensi delle disposizioni che precedono, la stazione appaltante 
acquisisce il diritto di ritenere definitivamente la cauzione definitiva, ove essa non sia stata ancora restituita, o 
di applicare una penale equivalente, nonché di procedere nei confronti dell’appaltatore per il risarcimento del 
danno. 

In ogni caso, si conviene che la stazione appaltante, senza bisogno di assegnare previamente alcun termine 
per l’adempimento, potrà risolvere di diritto il presente atto, ai sensi dell’art. 1456 codice civile, nonché ai sensi 
dell’art. 1360 codice civile, previa dichiarazione da comunicarsi all’appaltatore con raccomandata a.r., nei 
seguenti casi: 

a) qualora sia stato depositato contro l’appaltatore un ricorso ai sensi della legge fallimentare o di altra legge 
applicabile in materia di procedure concorsuali, che proponga lo scioglimento, la liquidazione, la composizione 
amichevole, la ristrutturazione dell’indebitamento o il concordato con i creditori, ovvero nel caso in cui venga 
designato un liquidatore, curatore, custode o soggetto avente simili funzioni, il quale entri in possesso dei beni 
o venga incaricato della gestione degli affari dell’appaltatore; 

b) qualora taluno dei componenti l’organo di amministrazione o l’amministratore delegato o il direttore 
generale o il responsabile tecnico dell’appaltatore siano condannati, con sentenza passata in giudicato, per 
delitti contro la Pubblica Amministrazione, l’ordine pubblico, la fede pubblica o il patrimonio, ovvero siano 
assoggettati alle misure previste dalla normativa antimafia; 

c) in caso di perdita da parte dell’esecutore del possesso dei requisiti di ordine generale, di idoneità 
professionale e di capacità economica e finanziaria e tecnica e professionale previsti in sede di gara  

d) in caso di mancata integrazione della cauzione definitiva parzialmente o totalmente escussa, entro il 
termine di 15 giorni solari dal ricevimento della relativa richiesta da parte del committente 

e) in caso di mancata copertura dei rischi durante tutta la vigenza del contratto, ai sensi delle specifiche 
disposizioni contenute nel presente atto 

f) in caso di azioni giudiziarie relative a violazioni di diritti di brevetto, di autore ed in genere di privativa altrui, 
intentate contro il committente, ai sensi delle specifiche disposizioni contenute nel presente atto 

g) in caso di mancato adempimento degli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge 
13/8/2010, n.° 136 e successive modificazioni ed integrazioni 

h) in caso di reiterazione, per almeno tre volte, della fattispecie relativa alla mancata accettazione di 
prestazioni secondo la disciplina del presente atto  

i) in caso di inadempimenti connessi alla disciplina del presente atto in materia di divieto di cessione del 
contratto e vicende soggettive dell’esecutore 

l) per la mancata reintegrazione delle garanzie eventualmente escusse, entro il termine di 15 (quindici) giorni 
solari dal ricevimento della relativa richiesta da parte della stazione appaltante 

m) per la mancata copertura dei rischi durante tutta la vigenza del contratto, ai sensi delle specifiche 
disposizioni contenute nel presente atto 

n) per azioni giudiziarie relative a violazioni di diritti di brevetto, di autore ed in genere di privativa altrui, 
intentate contro la stazione appaltante, ai sensi delle specifiche disposizioni contenute nel presente atto 

o) per ogni altra fattispecie che faccia venire meno il rapporto di fiducia sottostante il presente atto. 
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In tali casi, e in ogni altro caso integrante la cosiddetta “giusta causa”, l’appaltatore ha diritto al pagamento da 
parte della stazione appaltante delle prestazioni rese, purché eseguite correttamente ed a regola d’arte, 
secondo il corrispettivo e le condizioni previste nel presente atto, rinunciando espressamente, ora per allora, a 
qualsiasi ulteriore eventuale pretesa, anche di natura risarcitoria, ed a ogni ulteriore compenso o indennizzo o 
rimborso, anche in deroga a quanto previsto dall’articolo 1671 codice civile. 

ARTICOLO 16 - Recesso  

La  stazione  appaltante ha il diritto di recedere in qualunque tempo e per qualsiasi motivo dal presente atto, in 
tutto o in parte, avvalendosi della facoltà consentita dall’articolo 1671 codice civile. 

L'esercizio del diritto di recesso è preceduto da formale comunicazione all'appaltatore da darsi con un 
preavviso non inferiore a 20 (venti) giorni solari, comunicato con lettera raccomandata a.r.,  decorsi i quali la 
stazione appaltante prende in consegna le prestazioni ed effettua la verifica di conformità. 

In caso di mutamenti di carattere organizzativo interessanti la stazione appaltante che abbiano incidenza sulla 
prestazione, la stessa stazione appaltante potrà recedere in tutto o in parte unilateralmente dal presente atto, 
con un preavviso di almeno 20 (venti) giorni solari, da comunicarsi all’appaltatore con lettera raccomandata 
a.r.. 

Il recesso comporta il pagamento delle prestazioni regolarmente eseguite e del decimo dell'importo delle 
prestazioni non eseguite.  

Il  decimo  dell'importo  delle prestazioni non eseguite è calcolato sulla  differenza tra l'importo dei quattro 
quinti del corrispettivo del presente atto e l'ammontare delle prestazioni già liquidate e pagate. 

Le  prestazioni il  cui  valore  è  riconosciuto  dalla stazione appaltante  a  norma  del presente articolo sono 
soltanto quelle già accettate dal  direttore dell’esecuzione prima della comunicazione del preavviso di cui 
sopra. 

L'appaltatore  deve  rimuovere i materiali, la documentazione e le elaborazioni comunque oggetto della 
prestazione assunta con il presente atto, non accettati dal direttore dell’esecuzione e deve mettere i relativi 
spazi a  disposizione  della  stazione appaltante  nel  termine  stabilito; in caso contrario lo sgombero è 
effettuato d'ufficio e a sue spese. 

L’appaltatore rinuncia espressamente, ora per allora, a qualsiasi ulteriore eventuale pretesa, anche di natura 
risarcitoria, ed a ogni ulteriore compenso o indennizzo o rimborso. 

In ogni caso di recesso l’appaltatore si impegna a porre in essere ogni attività necessaria per assicurare la 
continuità della prestazione in favore della stazione appaltante. 

La Stazione appaltante può sempre ordinare l'esecuzione della prestazione in misura inferiore rispetto a quella 
assunta con il presente atto, nel limite di un quinto del corrispettivo stipulato e senza che nulla spetti 
all'esecutore a titolo di indennizzo.  

L'intenzione di avvalersi della facoltà di diminuzione deve essere tempestivamente comunicata all'esecutore e 
comunque prima del raggiungimento del quarto quinto del corrispettivo stipulato. 

ARTICOLO 17 - Danni, responsabilità civile e polizza assicurativa 

L’appaltatore assume in proprio ogni responsabilità per qualsiasi danno causato a persone o beni, tanto 
dell’appaltatore stesso quanto della stazione appaltante o di terzi, in dipendenza di attività lavorative non 
autorizzate (es. pubblicazione di contenuti soggetti a copyright), omissioni, negligenze o altre inadempienze 
relative all’esecuzione delle prestazioni contrattuali ad esso riferibili, anche se eseguite da parte di terzi.                

A fronte dell’obbligo di cui al precedente comma, l’appaltatore ha stipulato una polizza assicurativa a beneficio 
anche della stazione appaltante, a copertura del rischio da responsabilità civile del medesimo appaltatore in 
ordine allo svolgimento di tutte le attività di cui al presente atto, conformemente a quanto previsto dal punto 
19.2 del disciplinare di gara. In particolare, detta polizza tiene indenne la stazione appaltante, ivi compresi i 
suoi dipendenti e collaboratori, nonché i terzi, per qualsiasi danno l’appaltatore possa arrecare alla stazione 
appaltante, ai loro dipendenti e collaboratori, nonché ai terzi, nell’esecuzione di tutte le attività di cui al 
presente atto, anche con riferimento ai relativi prodotti o servizi. Le parti mi dichiarano che detto documento è 
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conservato in copia agli atti della P.F. Politiche Comunitarie e Autorità di Gestione FESR e FSE e che esso 
risponde alle disposizioni del presente articolo.                                                                 

Il massimale della polizza assicurativa, specificato nel disciplinare di gara, si intende per ogni evento dannoso 
o sinistro, purché sia reclamato nei due anni successivi alla cessazione delle attività del presente atto.                     

La polizza prevede la rinunzia dell’assicuratore, nei confronti della stazione appaltante, a qualsiasi eccezione, 
con particolare riferimento alla copertura del rischio anche in caso di eventuali dichiarazioni inesatte o 
reticenze, in deroga a quanto previsto dagli articoli 1892 e 1893 codice civile.                                                            

Resta inteso che l’esistenza e, quindi, la validità ed efficacia della polizza assicurativa di cui al presente 
articolo è condizione essenziale, per la stazione appaltante, e, pertanto, qualora l’appaltatore non sia in grado 
di provare in qualsiasi momento tale copertura assicurativa, il presente atto si risolverà di diritto con 
conseguente ritenzione della cauzione definitiva, a titolo di penale e fatto salvo l’obbligo di risarcimento del 
maggior danno subito.                              

Resta ferma l’intera responsabilità dell’appaltatore anche per danni eventualmente non coperti ovvero per 
danni eccedenti i massimali assicurati.                                                            

ARTICOLO 18 - Divieto di cessione del contratto 

È fatto assoluto divieto all’appaltatore di cedere, a qualsiasi titolo, il presente atto, a pena di nullità dell’atto 
medesimo. 

In caso di inadempimento da parte dell’appaltatore degli obblighi di cui al presente articolo, la stazione 
appaltante, fermo restando il diritto al risarcimento del danno, ha facoltà di dichiarare risolto di diritto, il 
presente atto. 

ARTICOLO 19 - Brevetti industriali e diritti d’autore  

L’appaltatore assume ogni responsabilità conseguente all’uso di dispositivi o all’adozione di soluzioni tecniche 
o di altra natura che violino diritti di brevetto, di autore ed in genere di privativa altrui; l’appaltatore, pertanto, si 
obbliga a manlevare la stazione appaltante dalle pretese che terzi dovessero avanzare in relazione a diritti di 
privativa vantati da terzi. 

Qualora venga promossa nei confronti della stazione appaltante azione giudiziaria da parte di terzi che vantino 
diritti sulle prestazioni contrattuali, l’appaltatore assume a proprio carico tutti gli oneri conseguenti, incluse le 
spese eventualmente sostenute per la difesa in giudizio. In questa ipotesi, la stazione appaltante è tenuta ad 
informare prontamente per iscritto l’appaltatore delle suddette iniziative giudiziarie. 

Nell’ipotesi di azione giudiziaria per le violazioni di cui al comma precedente tentata nei confronti della 
stazione appaltante essa, fermo restando il diritto al risarcimento del danno nel caso in cui la pretesa azionata 
sia fondata, ha facoltà di dichiarare la risoluzione di diritto del presente atto, recuperando o ripetendo il 
corrispettivo versato, detratto un equo compenso per i servizi o le forniture erogati. 

ARTICOLO 20 -Tracciabilità dei flussi finanziari 

L’appaltatore si impegna a rendere tracciabili tutti i movimenti finanziari relativi ai servizi oggetto del presente 
contratto, osservando puntualmente quanto previsto dall’art.3, della Legge n.136 del 13/08/2010 e successive 
modifiche e riportando, per ciascuna transazione, il seguente riferimento: 

 

CIG =  61522694FC 

CUP = B71E15000060009 

L’appaltatore si impegna a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed alla prefettura-ufficio 
territoriale del Governo della provincia di Ancona della notizia dell’inadempimento della propria controparte 
(subappalatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. 

Nel caso in cui quanto previsto dal precedente comma non venisse rispettato, il contratto si intende risolto di 
diritto ai sensi dell’art. 1456 c.c..               
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ARTICOLO 21 – Adempimenti dell’appaltatore derivanti dal documento denominato “Patto di integrità 
e disposizioni in materia di prevenzione e repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica 
amministrazione” 

Con la sottoscrizione del presente atto, l’appaltatore conferma la piena conoscenza degli obblighi, degli oneri 
e del connesso regime sanzionatorio, previsti nel documento denominato “Patto di integrità e disposizioni in 
materia di prevenzione e repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” 
presentato in sede di gara, con particolare riferimento a quelli concernenti la fase di esecuzione della 
prestazione assunta.    

 ARTICOLO 22 - Condizione risolutiva 

Gli effetti del presente contratto, in relazione all’espletamento delle prestazioni previste negli anni successivi al 
primo, sono subordinati al contemporaneo avveramento delle seguenti condizioni:                                                   

a) esistenza nel bilancio regionale dell’anno di riferimento delle risorse necessarie alla copertura della spesa;  

b) accertamento della necessità per la Regione di acquisire le prestazioni di che trattasi; 

c) esito positivo della verifica finale di conformità dell’attività svolta di cui all’art. 10 del presente atto; 

Il mancato avveramento anche di una sola delle suindicate condizioni comporta la risoluzione di diritto del 
contratto, a seguito di comunicazione all’appaltatore, con le formalità previste dall’art. 1353 e 1360 del Cod. 
Civ., senza possibilità per quest’ultima di poter pretendere dalla Regione alcunché per qualsiasi titolo o 
ragione, in aggiunta ai corrispettivi percepiti.                 

ARTICOLO 23 - Foro competente 

Per tutte le questioni relative ai rapporti tra l’appaltatore e la stazione appaltante, sarà competente in via 
esclusiva il Foro di Ancona. 

ARTICOLO 24 - Trattamento dei dati personali 

Le parti stipulanti dichiarano di essersi reciprocamente comunicate, oralmente e prima della sottoscrizione del 
presente atto, le informazioni di cui all’articolo 13 del D.Lgs. n. 196/2003 recante “Codice in materia di 
protezione dei dati personali” circa il trattamento dei dati personali conferiti per la sottoscrizione e l’esecuzione 
del presente atto stesso e di essere a conoscenza dei diritti che spettano loro in virtù dell’art. 7 della citata 
normativa. 

La Regione Marche, come rappresentata nel presente atto, tratta i dati relativi al presente atto stesso ed alla 
sua esecuzione in ottemperanza agli obblighi di legge, per fini di studio e statistici ed in particolare per le 
finalità legate al monitoraggio dei consumi ed al controllo della spesa della Regione Marche, nonché per 
l’analisi degli ulteriori risparmi di spesa ottenibili.  

La trasmissione dei dati dall’appaltatore alla Regione Marche avverrà anche per via telefonica o telematica nel 
rispetto delle disposizioni in materia di comunicazioni elettroniche di cui al D.Lgs. 196/2003 e s.m.i.. 

Le parti stipulanti si impegnano ad improntare il trattamento dei dati ai principi di correttezza, liceità e 
trasparenza nel pieno rispetto del citato D.Lgs. 196/2003 e s.m.i. con particolare attenzione a quanto prescritto 
riguardo alle misure minime di sicurezza da adottare. 

Le parti stipulanti dichiarano che i dati personali forniti con il presente atto sono esatti e corrispondono al vero 
esonerandosi reciprocamente da qualsivoglia responsabilità per errori materiali di compilazione ovvero per 
errori derivanti da un’inesatta imputazione dei dati stessi negli archivi elettronici e cartacei. 

Articolo 25 - Spese contrattuali 

Tutte le spese inerenti gli adempimenti fiscali, ivi comprese quelle di bollo, e di registrazione del contratto e 
con esclusione dell’IVA, sono a carico dell’Impresa. 

Ai fini fiscali  la registrazione avverrà in misura fissa ai sensi dell’art. 40, del D.P.R. n.131 del 1986 trattandosi 
di prestazioni soggette al pagamento dell’IVA.  
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Vengono allegati al presente atto sotto la lettera “A” …………….. e sotto la lettera “B” ……………., entrambi in 
copia conforme informatica dell’originale cartaceo, debitamente sottoscritti dalle parti e da me Ufficiale rogante 
con firma digitale. 

Le parti mi dispensano dalla lettura dell’allegato per averne esatta e completa conoscenza. 

Richiesto, io Ufficiale Rogante ho ricevuto il presente atto del quale ho dato lettura ai comparenti che, a mia 
domanda, lo dichiarano conforme alla loro volontà. 

Scritto sotto la mia direzione con mezzi elettronici da persona di mia fiducia su pagine ……….. oltre la 
presente e redatto nella forma di atto pubblico informatico nel rispetto della disciplina di cui all’art. 11 comma 
13 del D.Lgs.vo 12 aprile 2005, n. 163, viene sottoscritto dalle parti e da me Ufficiale rogante mediante 
dispositivo di firma digitale unitamente agli allegati “A” e “B”, previa verifica, effettuata da me Ufficiale rogante, 
della validità dei certificati di firma.  

Per la Regione Marche 

Il Dirigente della P.F. Politiche Comunitarie e Autorità di Gestione FESR e FSE 

Dott. Mauro Terzoni 

 

Per l’Impresa ……………………….. 

Il legale rappresentante 

………………………………………… 

L’UFFICIALE ROGANTE DELLA REGIONE MARCHE 

(Avv. Caterina Di Mauro) 
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Allegato n. 4 - capitolato tecnico con inclusi lo schema di offerta tecnica, le specifiche 
tecniche e tecnologiche

 
 

CAPITOLATO TECNICO 

Contesto di riferimento e introduzione 
L’art. 125 – paragrafo 2 - del Regolamento (UE) 1303/2013 dispone che l’Autorità di gestione, responsabile 
della gestione e attuazione del programma,  
lettera d): “istituisce un sistema di registrazione e conservazione informatizzata dei dati relativi a ciascuna 
operazione, necessari per la sorveglianza, la valutazione, la gestione finanziaria, la verifica e l’audit, compresi 
i dati su singoli partecipanti alle operazioni, se del caso; 
lettera e): “garantisce che i dati di cui alla lettera d) siano raccolti, inseriti e memorizzati nel sistema di cui alla 
lettera d) e che i dati sugli indicatori siano suddivisi per sesso, ove richiesto dagli allegati I e II del regolamento 
Fse“ 

Il Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 al Capo III reca le 
disposizioni relative al sistema di registrazione e di memorizzazione dei dati di cui all’art. 125 Reg (UE) 
1303/2013 sopra citato; 

Sulla base di tali disposizioni la Regione Marche nell’ambito dell’ASSE 5 – Assistenza tecnica - del POR 
MARCHE – FSE 2014/2020 Obiettivo “Investimenti in favore della crescita e dell’occupazione, approvato dalla 
Commissione Europea con Decisione C (2014) 10094 del 17/12/2014, ha previsto, tra le possibili azioni da 
attivare, quella relativa alla “manutenzione evolutiva del sistema informativo utilizzato per il monitoraggio del 
PO”; 

Per corrispondere a tale obbligo, l’ex Servizio Istruzione, Formazione e Lavoro (Autorità di Gestione per il 
POR FSE fino al mese di novembre 2010) si è dotata, fin dal 2003 di un apposito sistema informativo, 
denominato SIFORM: Sistema Informativo della FORMazione professionale. 
Il sistema informativo realizzato e costantemente implementato ai fini della registrazione e conservazione di 
dati, contabili e non, degli interventi finanziati con il Fondo Sociale Europeo è deputato al supporto delle 
attività di back office dell’Autorità di Gestione, dell’Autorità di Certificazione, dell’Autorità di Pagamento e degli 
Organismi Intermedi e delle attività di front office da parte dei gestori diretti degli interventi e consente di 
raccogliere tutte le informazioni di cui all’allegato III del Regolamento CE 1828/06.
Nello sviluppo del SIFORM si è centrata l’attenzione sulla progettazione di un sistema che consentisse di 
raccogliere informazioni necessarie al monitoraggio a partire dalla granularità più fine del contesto informativo, 
ovvero il progetto: questo consente di costruire gli indicatori richiesti dal sistema di monitoraggio 
semplicemente aggregando nel modo più opportuno i set di informazioni al livello gerarchico più basso.

L’accesso al sistema è consentito alle seguenti categorie di utenza:

- Operatori dell’Autorità di Gestione e delle PP.FF. che si occuperanno della gestione delle 
attività del FSE 2014/2020 per la gestione del back office e per le attività inerenti alla 
programmazione, gestione e monitoraggio degli interventi di propria competenza.

- Operatori dell’Autorità di Certificazione per l’effettuazione delle verifiche sulle singole 
operazioni e l’inserimento diretto degli esisti delle stesse

- Operatori dell’Autorità di Audit per la verifica delle operazioni e l’inserimento diretto degli esiti 
dei controlli effettuati

- Operatori degli Organismi Intermedi per la gestione del back office e per le attività inerenti 
alla programmazione e al monitoraggio fisico e finanziario degli interventi di propria 
competenza.

- Enti gestori dei corsi di formazione, imprese e ditte che rispondono ai bandi formativi, per gli 
aiuti alle assunzioni o sostegno alla creazione di impresa; nell’ambito della promozione di tali 
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interventi, le macroattività consentite sono la presentazione online delle domande, e per 
quanto riguarda i corsi di formazione, la gestione del monitoraggio di avvio e di itinere, la 
rendicontazione, e la gestione della propria anagrafica di impresa.

- Cittadini che desiderano presentare domande relative a bandi per assegni di ricerca, borse di 
studio e lavoro, voucher formativi e non, tramite un modulo di presentazione online

 

 
 

Art. 1 
Funzionalità, architettura tecnica e caratteristiche tecnologiche del  

Sistema Informativo SIFORM2.0 della Regione Marche  
 
Vedi “Allegato 4C” al presente Capitolato Tecnico. 

Art. 2 
Descrizione del servizio ed oggetto della fornitura 

L’appalto ha per oggetto lo sviluppo, manutenzione, gestione e assistenza del Sistema Informativo 
SIFORM2.0 della Regione Marche. Il servizio si sostanzia pertanto nell’evoluzione dell’attuale sistema con 
l’obiettivo di adeguarlo alle necessità informative della Regione Marche e di tutti gli attori e operatori coinvolti 
ai vari livelli, mirato all’incremento delle prestazioni dell’attuale sistema in termini di stabilità, tempi di risposta 
ed output, sicurezza ed ampliamento delle funzionalità oggi operative come da Appendice 1 al presente 
Capitolato Tecnico. 

Art. 3 
Durata della fornitura 

Il servizio dovrà essere avviato alla data di stipula del contratto di appalto e sarà espletato, nelle forme e nei 
termini specificati nel presente capitolato tecnico, per tutta la durata del contratto e fino alla sua scadenza 
prevista a 48 mesi dalla data di stipula del contratto di appalto. 
L’Amministrazione si riserva la facoltà, dopo che l’aggiudicazione definitiva è divenuta efficace, di richiedere 
l’esecuzione anticipata della presentazione anche prima della stipula del contratto; in tal caso il Fornitore sarà 
tenuto a dare esecuzione al contratto agli stessi patti prezzi e condizioni così come risultanti dal presente 
capitolato e dalla propria offerta. 
Indipendentemente  dalla durata la vigenza contrattuale prosegue anche nei 12 mesi successivi per 
l’erogazione del servizi di manutenzione in garanzia sul software rilasciato e/o sviluppato nel corso dell’intera 
fornitura. 
 
 

Art. 4 
Definizione della fornitura 

 
4.1 Oggetto 
L’oggetto del fornitura è rappresentato dall’insieme dei servizi e delle attività volti ad assicurare la piena 
operatività del Sistema Informativo del SIFORM2.0 della Regione Marche ed a garantirne le sue future 
evoluzioni. Non sono oggetto del presente appalto i servizi relativi alla manutenzione ed assistenza delle 
Infrastrutture Hardware (Sistemi di calcolo, Storage, reti) ma viene comunque richiesto il supporto sistemistico 
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di livello avanzato al fine di risolvere situazioni di malfunzionamento che non siano solamente ed 
oggettivamente imputabili alle infrastrutture hardware e software. 
 
Relativamente allo stato attuale del sistema informativo, è necessario evidenziare che è in  corso la 
prima fase della realizzazione di una nuova piattaforma denominata SIFORM2.0 destinata alla gestione 
della Programmazione FSE 2014/2020.  
In ogni caso, fino alla completa chiusura della Programmazione FSE 2007/2013, dovrà essere garantita 
dalla ditta aggiudicataria anche la funzionalità della piattaforma SIFORM. 
Pertanto tutte le attività nel prosieguo descritte, ad esclusione dell’attività di sviluppo, si intendono 
potenzialmente riferibili ad entrambi le piattaforme. 
 
 
La  fornitura si articola, al minimo , nei servizi e per un numero di giorni uomo di seguito riportati : 
 

Macro attività Servizio Gg/uomo  

Servizi di base Sviluppo di software ad hoc 800

Manutenzione evolutiva e migliorativa 800

Manutenzione   adeguativa  700

Servizi 
complementari 

Gestione applicativi e base dati  340

Manutenzione correttiva 340

Servizi accessori Supporto specialistico 828

Assistenza in remoto 808
 
 
4.2. Descrizione dei servizi 
Di seguito vengono descritti  i servizi oggetto del presente appalto, precisando che il puntuale 
dimensionamento degli interventi sarà determinato in fase di esecuzione concordandoli con il Direttore 
dell’esecuzione. Per assolvere a tale obbligo il Fornitore dovrà dichiarare  in offerta il mix di figure 
professionali che metterà a disposizione per svolgere le attività sotto elencate, così come meglio specificato al 
punto 4.4 che segue. 
Per tutti i servizi resi dovranno essere rispettati i requisiti e gli standard indicati dalla PF Sistemi Informativi e 
Telematici, ovvero ai documenti: 
 “infrastrutture abilitanti regionali v. 4” 
 “standard di sviluppo software v. 4” 
 “allegato Mcluod v. 1” 

Pubblicati all’indirizzo: 
http://www.regione.marche.it/StrutturaRegionale/tabid/1508/t/StrutturaSelected/v/51/Default.aspx  
 

4.2.1.Servizi di base 
Tutti i servizi di base saranno resi dal Fornitore concordando, con la P.F. Politiche Comunitarie e Autorità di 
Gestione FESR e FSE  e con la PF. Sistemi Informativi e telematici, ognuno per le proprie competenze, stime, 
tempi e aspetti tecnologici, e saranno rendicontati nello Stato di Avanzamento Lavori. 
Nell’ottica di implementare sistemi integrati con funzionalità sempre più vicine al cittadino e quindi usabili su 
dispositivi mobili (tablet, smartphone ed altri), sarà possibile richiedere la progettazione e realizzazione di 
interfacce grafiche di tipo touch screen garantendo la portabilità su diversi browser e /o l’integrazione con 
sistema di georeferenziazione. 
Pertanto l’impresa aggiudicataria dovrà possedere tali competenze e garantire nell’erogazione dei servizi un 
approccio innovativo, integrato con tutte le attività realizzative. 
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Sarà prestata particolare attenzione alle offerte tecniche che includano, nella realizzazione delle attività, lo 
sviluppo di sistemi conoscitivi quali cruscotti, sistemi di supporto alla decisioni, soluzioni di businnes 
intelligence. 
Costituisce parte integrante dell’attività di sviluppo la garanzia della fornitura, per tutte le componenti 
realizzate fino alla scadenza del Contratto. 
Per tutti i servizi di sviluppo di software ad hoc deve essere garantito dal Fornitore il supporto sistemistico ai 
propri sviluppatori, al fine di assicurare, in particolare: 
 l’assistenza ad analisti e programmatori per lo sviluppo e la manutenzione; 
 il supporto, alle strutture deputate alla gestione infrastrutturale del sistema, in sede di avvio in esercizio, 

nelle attività di tuning delle applicazioni e degli accessi alle basi dati; 
 la predisposizione degli ambienti di test, delle banche dati di prova, ecc; 
 l’acquisizione delle specifiche tecniche e delle architetture già definite che devono essere adottate; 
 le attività di interfaccia con i tecnici designati dalla P.F. Sistemi informativi e telematici per concordare gli 

aspetti tecnici specifici; 
Le funzionalità sviluppate e i nuovi processi implementati nel Sistema Informativo SIFORM2.0 dovranno in 
ogni caso soddisfare le seguenti caratteristiche: 

 assicurare la completa integrazione con i sistemi esterni ed interni con  cui  il Sistema Informativo 
stesso si interfaccia; 

 assicurare la massima modularità in modo da consentire l’implementazione delle diverse funzionalità 
nel tempo, minimizzando gli adeguamenti su quanto già realizzato; 

 assicurare la massima flessibilità in modo da consentire facili e rapidi adeguamenti a fronte delle 
eventuali frizioni che possono essere richieste dall’utente; 

 garantire la gestione di procedure di sicurezza per l’accesso alle funzioni e ai dati  e l’integrazione del 
framework regionale di autenticazione Cohesion. 

 integrazione della firma digitale all’interno delle varie fasi procedimentali e degli strumenti previsti dal 
Codice dell’Amministrazione Digitale di cui al D.Lgvo 82/2005 e ss.mm.ii.  

 
 
4.2.1.1. Descrizione del Servizio sviluppo 
Il servizio si riferisce all’evoluzione e all’adeguamento del Sistema Informativo SIFORM2.0 della Regione 
Marche, includendo lo sviluppo di nuove applicazioni o parti autonome di esse che nel tempo della durata del 
presente contratto si renderanno necessarie in relazione alle funzionalità attribuibili al Sistema Informativo 
SIFORM2.0 della Regione Marche. La realizzazione riguarda l’implementazione di nuovi processi non presenti 
nell’attuale Sistema Informativo SIFORM2.0 della Regione Marche e, più in generale, la realizzazione di 
nuove funzionalità attinenti gli adempimenti relativi alla gestione delle attività di politiche attive finanziate con il 
Fondo Sociale Europeo, o con altri fondi (regionali, statali, altri comunitari. Etc.) comprendendo il loro 
monitoraggio fisico, finanziario e procedurale, così come richiesto dai Regolamenti Comunitari e dalle norme 
Nazionali o Regionali pertinenti. 
Lo sviluppo rilascia prodotti che modificano la consistenza del parco applicativo che di norma si incrementa, 
salvo casi di cancellazione o di sostituzione. Tale tipologia di sviluppo viene definita sviluppo di software ad 
hoc . 
La modalità di sviluppo dovrà essere conforme allo standard regionale di riferimento per lo sviluppo software 
sopra riportato. Si ritiene opportuno ed economico, rispetto a quando indicato nel Capitolo 3 dello standard 
regionale di riferimento sopra citato, limitare le iterazioni previste, qualora il tempo di sviluppo sia poco 
consistente (<= a 15 gg-uomo). 
Rimangono validi i criteri di valutazione del Object point e quindi i relativi valori di produttività e costo dovranno 
essere indicati chiaramente nell’offerta tecnica. 
 
4.2.1.2.Descrizione del Servizio Manutenzione evolutiva e migliorativa 
Per manutenzione evolutiva  del Sistema Informativo SIFORM2.0 della Regione Marche si intende la 
realizzazione di interventi volti ad arricchire le applicazioni esistenti di nuove funzionalità, o comunque a 
modificare e/o integrare quelle già esistenti. In questa fattispecie è ricompresa anche la manutenzione 
migliorativa  ovvero piccoli interventi di breve durata finalizzati ad aumentare la fruibilità dell’applicazione o 
volti a soddisfare esigenze che riguardano funzioni aggiuntive, modificative o complementari al parco 
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applicativo esistente e che si incrementa con il Servizio di Sviluppo. Sono riconducibili a manutenzione 
evolutiva/migliorativa anche modifiche urgenti di funzioni, da realizzarsi con risorse e tempi contenuti, quali ad 
esempio, la modifica di una transazione o di un report per una diversa prospettazione dei dati. 
La manutenzione evolutiva/migliorativa rilascia prodotti che possono comportare una variazione, di norma 
molto limitata, della consistenza del parco applicativo. 
 
4.2.1.3.Descrizione del Servizio Manutenzione adeguativa 
La manutenzione adeguativa  comprende l’attività volta ad assicurare la costante aderenza delle procedure e 
dei programmi alla evoluzione dell’ambiente tecnologico del sistema informativo o a  requisiti tecnici, 
informativi, funzionali ed organizzativi che siano definiti da organismi Normativi interni o esterni alla Regione 
Marche, prevalentemente adeguamenti a normativa Ministeriale o Comunitaria, comunque di valenza 
nazionale. 
Sono comprese nel Servizio di manutenzione adeguativa anche le seguenti attività: 
- adeguamenti dovuti a seguito di cambiamenti di condizioni al contorno (ad esempio per variazione al 

numero di utenti, per migliorie di performance, per aumento delle dimensioni delle basi dati ecc) 
- adeguamenti a fronte di migrazioni di piattaforma 
- adeguamenti necessari per innalzamento di versioni del software di base 
- adeguamenti intesi all’introduzione di nuovi prodotti o modalità di gestione del sistema; 
- modifiche, anche massive, non a carattere funzionale, alle applicazioni (ad esempio cambiamento di titoli 

sulle maschere, ecc) 
 
 
4.2.2.Servizi complementari 
 
I servizi complementari rappresentano i servizi associati ai servizi realizzativi di base sopra descritti. 
 
4.2.2.1.Gestione Applicativi e base dati 
I servizi  di gestione applicativi comprende l’insieme di attività, risorse e strumenti di supporto per la gestione 
delle applicazioni e delle loro relative base dati. Le risorse del Fornitore preposte al servizio dovranno 
acquisire e mantenere un’ottima preparazione sia funzionale sia tecnica sui sistemi, sulle applicazioni ed in 
genere sul patrimonio applicativo dell’Amministrazione regionale. Tali risorse dovranno lavorare in sinergia 
con il team dei servizi realizzativi e con i restanti team sugli altri servizi al fine di rispondere prontamente ed 
efficacemente alle diverse attività contenute nel servizio stesso.  
 
I servizi di gestione applicativi e base dati si articolano essenzialmente in : 
 - Prodotti/servizio 
 - Front – End 
 - Back – end 
 
Una parte delle attività è pianificabile, sia in termini temporali che di impegno, pur non avendo una 
distribuzione lineare dei carichi di lavoro nel tempo. A tal fine al Fornitore è richiesto un elevato grado  di 
flessibilità nel rendere disponibile le risorse, nonché nel garantire le necessarie competenze. 
Costituiscono inoltre parte integrante dell’attività di gestione applicativi e basi dati  le attività di affiancamento  
di fine fornitura, consistenti nel trasferimento del necessario know-how al Fornitore che subentra al temine del 
contratto, così come disciplinato nel successivo art. 11. L’Amministrazione si riserva di utilizzare tale 
disponibilità in qualsiasi momento nel corso della durata del contratto. 
 
 
4.2.2.1.1.Prodotti/Servizi 
 La categoria prodotti/servizio prevede la realizzazione di prodotti informatici o lo svolgimento  di servizi  “ad 
hoc” per soddisfare particolari e puntuali esigenze dell’utente, non risolvibili con le funzionalità disponibili nel 
Sistema Informativo SIFORM2.0 della Regione Marche, e che di norma non entrano a far parte stabile del 
parco applicativo. Tipico esempio può essere un intervento relativo alla produzione di un particolare report 
informativo, un prospetto informativo “Usa e getta” o un’estrazione dalla base di dati. 
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4.2.2.1.2.Front – end 
Per front-end si intendono  le seguenti attività 
 Supporto  all’avviamento in esercizio  
 Assistenza tecnico/funzionale agli utenti durante il periodo iniziale di esercizio delle applicazioni 
 Assistenza operativa agli utenti su tematiche funzionali/amministrative per la risoluzione di problemi 

d’interpretazione delle norme d’uso, attivando se necessario i progettisti del sistema o i referenti regionali 
 Affiancamento all’utente finale per l’uso delle funzionalità sia nuove che già presenti in esercizio 
 Supporto agli utenti per l’uso appropriato delle funzioni secondo le modalità previste nei manuali d’uso: 

Preparazione di documentazione aggiuntiva rispetto a quella a corredo dei sistemi in esercizio (es. 
documenti di sintesi, demo, presentazioni, etc.) 

Predisposizione dell’ambiente dimostrativo 
 

4.2.2.1.3.Back –end 
Per back –end si intendono le seguenti attività: 
 Gestione della configurazione e trasferimento negli ambienti in uso alle applicazioni, dei nuovi oggetti 

software sviluppati o di oggetti modificati in seguito ad attività di manutenzione evolutiva, adeguativa o 
correttiva 

 Presa in carico di nuove funzionalità in esercizio: 
- Schedulazione e pianificazione della presa in carico e del rilascio in esercizio di nuove funzionalità 
- Verifiche tecniche specifiche e validazione dei prodotti per la gestione: procedure, parametri e 

tabelle, manuale utente, manuale di gestione, definizione relativa ai dati 
- Supporto alla predisposizione dell’ambiente di esercizio e tutto quanto necessario a consentire 

l’inizio delle attività da parte degli  utenti  
- Gestione di nuove configurazioni 

 Gestione delle funzionalità in esercizio 
 Intercettazione dei problemi alla fonte, eventuale riproduzione dell’errore e conseguente attività correttiva 
 Pianificazione funzionale del servizio  in accordo con gli organi tecnici ed i referenti dell’Amministrazione 

 
 
4.2.2.2.Servizio di manutenzione correttiva 
Il servizio di manutenzione correttiva va considerato come servizio “a corpo” e prevede l’erogazione 
dell’attività necessaria a garantire il corretto funzionamento dell’intero Sistema Informativo SIFORM2.0 della 
Regione Marche. Tali attività dovranno essere erogate sia per le componenti esistenti sia per quelle che 
verranno realizzate e rilasciate, fino alla scadenza del Contratto. 
In particolare il servizio deve garantire: 

 rimozione di eventuali malfunzionamenti delle procedure applicative segnalati dagli utenti ovvero delle 
difformità dei risultati ottenuti rispetto a quanto atteso. Vanno previsti opportuni meccanismi e 
procedure che consentano di verificare oggettivamente se l’eventuale malfunzionamento sia 
conseguenza di un’operazione non corretta eseguita dall’utente (verifica della qualità del manuale 
operativo disponibile on-line e delle note di rilascio, tracciabilità delle operazioni, …). Nei casi il 
malfunzionamento discenda da un’errata operazione compiuta dall’utente, l’onere della rimozione del 
malfunzionamento verrà posta in carico al servizio Assistenza in remoto e quindi, comunque rimossa; 

 misure preventive atte ad evitare che tali malfunzionamenti abbiano a verificarsi. Vanno incluse in tali 
misure, oltre che interventi di modifica del software, interventi di miglioramento della qualità della 
documentazione on-line, eventuali proposte di interventi formativi, suggerimenti per il miglioramento 
dei processi (BPI – Business Process Improvement).  

 Monitoraggio delle performance del sistema ed individuazione delle eventuali cause di rallentamento. 
Periodicamente l'appaltatore dovrà verificare le performance del sistema sulla base di un elenco di 
test stabiliti annualmente dal Direttore dell’Esecuzione. In caso di degrado di performance 
l'appaltatore dovrà determinarne la causa e risolverla entro i tempi stabiliti dal parametro SVS1 del 
successivo art. 7 ovvero, nel caso non dipenda dalla procedura, fornire una relazione tecnica in cui si 
indicano le cause e si propone una possibile soluzione. 
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 consegna delle nuove revisioni dei programmi applicativi, limitatamente ad eventuali prodotti ceduti in 
licenza, resesi necessarie a seguito dell'aggiornamento del software di base, e/o della rimozione di 
eventuali malfunzionamenti. Le nuove release dei prodotti dovranno intendersi, in ogni caso, fornite 
anch’esse in licenza d’uso e non modificano l’offerta tecnica ed economica presentata. Nel caso una 
release sia necessaria per correggere un malfunzionamento, devono essere garantiti dei tempi minimi 
di rilascio, indipendentemente dalla gravità del malfunzionamento, da concordare con il Direttore 
dell’Esecuzione. 

Il servizio deve garantire il perfetto allineamento del sistema all’ultima versione disponibile, purché tale 
versione sia effettivamente stabile e compatibile con le eventuali personalizzazioni presenti presso la 
Regione Marche. 

 
4.2.2.3.Servizio di supporto specialistico 
Il Servizio di supporto specialistico comprende un insieme integrato di attività propedeutiche ovvero integrative 
ovvero di ausilio ai servizi sia realizzativi sia complementari, al fine di rendere sinergici ed esaustivi tutti i 
componenti della fornitura. 

 
 Attività di analisi e consulenza 

o Consulenza specialistica su tematiche specifiche anche in ordine agli aspetti amministrativo-
contabili 

o Supporto tematico per la redazione di studi, analisi di fattibilità, stima dei tempi e dei costi, 
stima dei benefici, comparazione tra diverse possibili soluzioni, valutazione di soluzione che 
prevedano l’utilizzo e l’eventuale personalizzazione di prodotti software presenti sul mercato; 

o Analisi dei processi; 
o Analisi della sicurezza informatica; 

 Redazione di documentazione 
o Creazione o aggiornamento di documentazione non collegata a specifici interventi di sviluppo 

o in generale ai servizi realizzativi 
o Redazione di presentazioni 
o Divulgazione delle informazioni, attraverso la predisposizione di pubblicazioni, brochure, 

bozzetti grafici, template 
o Supporto per le fasi di produzione dei report, di interpretazione e analisi dei risultati, di 

presentazione e discussione degli stessi 
o Predisposizione e distribuzione del materiale (anche di tipo multimediale) che si renderà 

necessario per la formazione e/o la diffusione delle funzionalità del Sistema Informativo 
SIFORM2.0 della Regione Marche e delle metodologie sottese 

 Attività di presidio: supporto sistemistico alla gestione delle applicazioni realizzate/modificate dai 
servizi di base. 

 
 
4.2.3.Servizi accessori 
I servizi accessori sono attività collegate ai servizi realizzativi e/o ai servizi complementari, funzionali al 
completamento delle esigenze applicative della Regione Marche e sono di seguito elencati: 
- servizio di assistenza in remoto 
- Supporto per analisi dati 

 
 
4.2.3.1 Servizio di assistenza in remoto  
Il servizio di assistenza in remoto deve fornire agli utenti interni o esterni alla Regione Marche un punto di 
accesso unificato e un insieme di funzioni di assistenza. 
Il Fornitore è tenuto a strutturare il servizio di assistenza in remoto come segue: 
- un servizio di help desk telefonico orientato a problemi di accesso e di utilizzo 
- un servizio di supporto via e-mail su quesiti specifici 
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L’assistenza è articolata su due livelli di intervento: il 1° livello rappresentante il front office, che riceve i quesiti, 
effettua un primo censimento del problema sottoposto e, se non riesce a risolverlo, lo smista al 2° livello. 
Il secondo livello svolge attività di problem solving e si attiva interagendo con il personale tecnico o con le 
strutture regionali competenti nella materia, in modo da fornire al 1° livello gli elementi richiesti/necessari. In 
particolare, il 1° livello interviene soprattutto su quesiti a valenza amministrativa (regole, modalità di 
trattamento di realtà specifiche) e su richieste riguardanti l’utilizzo del sistema di classificazione delle 
informazioni, oltre a rispondere su quesiti di natura tecnica circa l’applicativo usato. Nello specifico, le strutture 
di livello superiore sono rappresentate dalla “gestione applicativa” (per problematiche a valenza tecnica) e da 
eventuali altre strutture dell’Amministrazione regionale negli altri casi. Le informazioni relative alle richieste di 
assistenza dovranno essere tali da essere riutilizzabili come feed back per la elaborazione di frequently asked 
questions (FAQ), nonché di interventi sull’applicazione e sulla documentazione di corredo. 
Sulla base delle considerazioni sopra espresse, i concorrenti dovranno formulare nell’offerta tecnica una 
proposta di definizione dell’organizzazione del servizio, comprensiva di una idonea soluzione tecnologica che 
consenta la completa tracciabilità delle richieste, delle tematiche affrontate e dei tempi di risposta.  
 
4.2.3.2 Supporto tecnico all’Autorità di Gestione per l’analisi dei dati 
Il Servizio di supporto tecnico all’Autorità di Gestione si sostanzia nelle seguenti attività: 

 si interfaccia con l’Assistenza Tecnica e l’Autorità di Gestione FSE ed evade le richieste di produzione 
di reportistica con i sistemi di data warehouse – businnes intelligence del Sistema SIFORM2.0 della 
Regione Marche, anche mediante costruzione di procedure ad hoc 

 analisi dettagliata dell’insieme delle informazioni contenute nel Sistema Informativo SIFORM2.0 della 
Regione Marche a livello di dato elementare, funzionali all’attività di programmazione della Giunta 
Regionale e degli altri attori istituzionali operanti nel Mercato del lavoro e formativo marchigiano 

 Realizzazione di rapporti periodici, con cadenza da concordare con l’AdG, che potranno essere 
pubblicati e/o contenuti in atti ufficiali dell’Amministrazione regionale, contenenti i risultati dell’attività di 
analisi e monitoraggio a supporto dell’Autorità di Gestione, assicurando anche la necessaria 
integrazione e  confronto con altre banche dati istituzionali 

 
 
4.3.Varie 
Si precisa che qualora alcune  attività debbano essere erogate presso le sedi periferiche dei Servizi per 
l’Impiego o sedi provinciali (es. formazione, presentazioni nuove funzionalità, work shop) saranno considerate 
assimilate all’attività in sede, pertanto le stesse non daranno luogo a rimborso di alcuna spesa sostenuta. 
 
 
4.4. Dimensionamento e  composizione dei gruppi di lavoro

Per lo svolgimento dei servizi oggetto della presente procedura di gara il fornitore dovrà dichiarare in offerta di 
avere la disponibilità ad impiegare un mix di figure professionali che preveda, al minimo , quelle contenute 
nell’elenco che segue: 

Figura professionale 

Capo progetto 

Analista Funzionale 

Analista programmatore 

Programmatore 

Esperto di analisi dati  

Operatore di help desk 
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4.4.1.Profili professionali richiesti 

Le Figure professionali richieste, elencate alla tabella precedente per lo svolgimento dei servizi oggetto della 
fornitura, dovranno fare riferimento ai profili di seguito descritti.  
Per “cultura equivalente” si intende 4 anni aggiuntivi di esperienza professionale di cui almeno 2 aggiuntivi nel 
ruolo specifico. 
Sarà in ogni caso data preferenza a figure professionali con provata esperienza nell’informatizzazione e 
gestione di sistemi informativi di gestione e monitoraggio del Fondo Sociale Europeo. 
 
Capo Progetto 

Titolo di studio Laurea in discipline tecniche o cultura equivalente 

Esperienza professionale Almeno 8 anni di esperienza di project management e conduzione di 
progetti e sistemi di complessità medio-alta  di cui almeno 5 nella gestione 
di sistemi informativi inerenti il Fondo Sociale Europeo. 

Ruolo Gestisce e coordina le risorse che lavorano sul progetto di cui conosce skill, 
specializzazioni e attitudini. 

Responsabile della valutazione (stima di tempi/costi/rischi/risorse), 
pianificazione, realizzazione e controllo del progetto. 

Si fa portatore delle problematiche rilevate nel corso del progetto e propone 
soluzioni.  

Responsabile dei rapporti con l’Amministrazione Appaltante. 

Conoscenze Ottima conoscenza della normativa relativa agli appalti pubblici 

Ottima conoscenza delle tecniche e strumenti di project management e risk 
management; problem solving; metodi di stima, gestione della qualità e 
monitoraggio di progetti informatici; gestione gruppi di lavoro 

Ottima conoscenza di strategia e tecniche di comunicazione web, in 
particolare, web 2.0 

 
 
 
Analista funzionale 

Titolo di studio Laurea in discipline tecniche o cultura equivalente 

Esperienza professionale Almeno 5 anni di esperienza maturata su progetti analoghi e buona 
conoscenza delle tematiche legate al settore “FSE” e ai sistemi informativi 
ad esso afferenti. 

Ruolo Documenta in modo preciso, esauriente e a tutti i livelli le caratteristiche 
tecniche di progetto che dovranno essere implementate.  

Analizza e interpreta le esigenze degli utenti. 

Documenta, collauda e aggiorna il software creato in risposta ad esigenze 
del cliente. 

Rispetta i tempi di esecuzione delle attività assegnategli, coordina le risorse 
eventualmente assegnategli. 

Conoscenze Ottima conoscenza della metodologia di analisi Object Point 

Ottima conoscenza dei sistemi di Businnes Intelligence 

Ottima conoscenza delle metodologie e strumenti di test del software 
prodotto (funzionali, strutturali, accessibilità, protezioni, sicurezza) 
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Analista programmatore 

Titolo di studio Laurea in discipline tecniche o diploma di perito informatico o Diploma 
analogo 

Esperienza professionale Se laurea: minimo 3 anni come programmatore e almeno 2 nella funzione 

Se diploma: 6 anni come programmatore e almeno 3 nella funzione 

Ruolo Partecipa alle attività di progettazione, realizzazione e manutenzione di 
moduli software che compongono il sistema informativo 

Contribuisce al disegno di nuovi applicativi, progettando software partendo 
da documenti di analisi e macro disegno predisposti da e con l’analista 
funzionale, progetta modifiche al software per la manutenzione correttiva ed 
adeguativa 

Coordina e supervisiona l’attività dei programmatori 

Conoscenze Ottima conoscenza della metodologia di analisi Object oriented 

Ottima conoscenza della Piattaforme open source JBoss WildFly 8 e Java 
Enterprise Edition, in particolare: 

- OpenJDK 1.7 
- Java Persistence API 2 
- Enterprise Java Beans 3 
- XDocReport, JasperReports,iText 
- NUXEO 7 
- Java Server Faces 

Ottima conoscenza del RDBMS MySQL 5.1 Community Edition  

Ottima conoscenza dei sistemi di Businnes Intelligence e Data Warehouse 
in ambiente open source SpagoBI 

- Progettazione ETL 
- Disegno di datamart 

Ottima conoscenza delle metodologie e strumenti di test del software 
prodotto (funzionali, strutturali, accessibilità, protezioni, sicurezza) 

Ottima conoscenza dei motori di ricerca 

Ottima conoscenza di prodotti specifici per analisi e statistiche dei siti web 

Ottima conoscenza di sistemi di Identity and access management system 
 
 
Programmatore 

Titolo di studio Laurea in discipline tecnico-scientifiche o Diploma di perito informatico o 
diploma analogo 

Esperienza professionale Se diplomato minimo 2 anni nella funzione  

Ruolo Codifica programmi software nei linguaggi di programmazione, conosce ed 
utilizza i principali tool di sviluppo/editing per la programmazione utilizzati 
nelle componenti applicative del Sistema Informativo SIFORM.20 della 
Regione Marche 

Si interfaccia l’analista programmatore per individuare le linee di 
programmazione sulla base dei documenti di analisi funzionale 

E’ coinvolto in tutte le fasi di test del software 

Opera nei servizi di manutenzione correttiva e adeguativa 

Conoscenze Ottima conoscenza del RDBMS MS SQL Server 
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Ottima conoscenza della Piattaforme open source JBoss WildFly 8 e Java 
Enterprise Edition, in particolare: 

- OpenJDK 1.7 
- Java Persistence API 2 
- Enterprise Java Beans 3 
- XDocReport, JasperReports,iText 
- NUXEO 7 
- Java Server Faces 

Ottima conoscenza del RDBMS MySQL 5.1 Community Edition  

Buona conoscenza delle metodologie e strumenti di test del software 
prodotto (funzionali, strutturali, accessibilità, protezioni, sicurezza) 

 
 
 
Esperto dei sistemi di analisi dati  

Titolo di studio Laurea in discipline tecnico/scientifiche o Diploma di perito informatico o 
diploma analogo 

Esperienza professionale Se diplomato minimo 6 anni di esperienza di cui minimo 3 nella funzione 

Ruolo Si interfaccia con l’Assistenza Tecnica e L’Autorità di Gestione FSE ed 
evade le richieste di produzione di reportistica con i sistemi di data 
warehouse – businnes intelligence del Sistema Informativo SIFORM2.0 
della Regione Marche, anche mediante costruzione di procedure ad hoc 

Codifica programmi software nei linguaggi di programmazione, conosce ed 
utilizza i principali tool di sviluppo/editing per la programmazione utilizzati 
nelle componenti applicative del Sistema Informativo SIFORM2.0 della 
Regione Marche 

Si interfaccia l’analista programmatore per individuare le linee di 
programmazione sulla base dei documenti di analisi funzionale 

E’ coinvolto in tutte le fasi di test del software 

Opera nei servizi di manutenzione correttiva e adeguativa 

Conoscenze Ottima conoscenza del RDBMS MS SQL Server 

Ottima conoscenza della Piattaforme open source JBoss WildFly 8 e Java 
Enterprise Edition, in particolare: 

- OpenJDK 1.7 
- Java Persistence API 2 
- Enterprise Java Beans 3 
- XDocReport, JasperReports,iText 
- NUXEO 7 
- Java Server Faces 

Ottima conoscenza del RDBMS MySQL 5.1 Community Edition  

Ottima conoscenza dei sistemi di Businnes Intelligence e Data Warehouse 
in ambiente open source SpagoBI 

- Progettazione ETL 
- Disegno di datamart 

Ottima conoscenza delle metodologie e strumenti di test del software 
prodotto (funzionali, strutturali, accessibilità, protezioni, sicurezza) 

Buona conoscenza di sistemi di Identity and access management system 

Produzione di rapporti di tabella pivot tramite interfaccia excel (collegati a 
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cubi OLAP) 
 
 
 

Operatore di help desk 

Titolo di studio Diploma di scuola secondaria superiore o cultura equivalente 

Esperienza professionale Minimo 4 anni dei esperienza nell’attività maturata preferibilmente in 
contesti di tematiche analoghe a quelle del presente capitolato 

Ruolo Svolge attività legate di help desk di primo livello relativamente all’utilizzo 
del sistema informativo SIFORM2.0 e  degli applicativi già esposti o che lo 
saranno nel periodo di durata della fornitura 

Conoscenze Conoscenza delle procedure amministrative di competenza regionale 
riguardanti il Fondo Sociale Europeo. 

Buona conoscenza degli strumenti MS Office, Internet, posta elettronica 
 
 

Art. 5 
Modalità di esecuzione 

 
Al fine di descrivere le modalità di esecuzione dei servizi oggetto della fornitura, viene  di seguito fornita una 
matrice di associazione tra i servizi stessi e le modalità di esecuzione. 
 
 

Macro attività Servizio Modalità 

Servizi di base Sviluppo di software ad hoc Progettuale  

Manutenzione evolutiva e 
migliorativa 

Progettuale  

Servizi di manutenzione   
adeguativa  

Progettuale 

Servizi complementari Servizi di manutenzione 
correttiva  

Continuativa a 
canone 

Servizi di gestione applicativi e 
basi dati 

Continuativa a 
canone 

Servizi accessori Supporto specialistico Continuativa a 
canone 

Assistenza in remoto Continuativa a 
canone 

 
 
L’amministrazione si riserva la facoltà di modificare le modalità di esecuzione descritte, di introdurre nuove 
modalità, di definire/modificare gli attuali standard, anche in corso d’opera, dandone congruo preavviso al 
Fornitore. Tali modalità di esecuzione, potranno essere congiuntamente riviste, su proposta del Fornitore, e 
potranno essere concordate semplificazioni o variazioni di funzione delle specificità dei singoli obiettivi. 
 
Per la puntuale definizione delle modalità e degli istituti per l’esecuzione dei servizi da prestare in modalità 
“progettuale” si fa espresso riferimento alla documentazione presente all’indirizzo 
http://www.regione.marche.it/StrutturaRegionale/tabid/1508/t/StrutturaSelected/v/51/Default.aspx  
citato nelle premesse del presente documento. 
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I servizi  oggetto della fornitura da erogare in modalità continuativa non sono scomponibili in fasi. L’attivazione 
è prevista a partire dalla data di inizio fornitura e l’erogazione è senza soluzione di continuità  fino alla data di 
fine fornitura. In ogni momento l’Amministrazione può sospendere e/o interrompere il servizio. 
 
 
 
5.1 Ambienti di sviluppo e luogo di lavoro 
 
Il luogo di esecuzione del contratto per tutti i profili previsti (ad esclusione di quello di operatore di 
help desk) è fissato presso la sede della Regione Marche in Ancona. Pertanto, tutti i servizi richiesti 
dal presente Capitolato dovranno essere svolti presso la sede regionale, in locali indicati 
dall’Amministrazione. 
 
I posti di lavoro non attrezzati messi a disposizione dell’Amministrazione consistono in locali idonei dotati della 
normale attrezzatura  di ufficio e cablati per il collegamento agli elaboratori . Il Fornitore è tenuto ad attrezzare 
tali posti di lavoro con proprie stazioni di lavoro dotate del relativo software di base, dei programmi antivirus e 
degli strumenti software necessari all’esecuzione dei servizi contrattuali, come ad esempio prodotti per lo 
sviluppo software applicativo. 
 
 
5.2 Strumenti di documentazione 
La documentazione prodotta in esecuzione della fornitura dovrà essere compatibile con gli strumenti 
normalmente utilizzati: 

 UML 
 MS Word 
 MS Excel 
 MS Power Point 

Per la documentazione tecnica-informatica si dovrà far uso di strumenti open-source come: 
 StarUML (modellazione UML) 
 OpenProj (Gantt) 
 Diagram Designer (Flow chart) 

 
5.3 Rilievi  
I rilievi sono le azioni di avvertimento da parte dell’Amministrazione conseguenti il non rispetto delle 
indicazioni contenute nella documentazione contrattuale di progetto (contratto, capitolato e sue appendici) . 
Essi consistono in comunicazioni formali al Fornitore che non prevedono di per sé l’applicazione di penali, ma 
costituiscono avvertimento sugli aspetti critici della fornitura e, se reiterate e accumulate, potranno scaturire 
nell’applicazione di penali che verranno stabilite in corso d’opera proporzionalmente  all’eventuale danno 
subito dall’Amministrazione. 
 
 
5.4 Modalità di consegna dei prodotti 
 
Per il software sviluppato la normale modalità di consegna è equivalente alla consegna di un documento 
informatico e pertanto deve essere indipendente dal supporto fisico utilizzato ovvero prevedere una distinta 
riepilogativa dei files fisici ed oggetti software (OS), indicando per ciascuno di essi, almeno le seguenti 
informazioni: 

1) il nome del file e la eventuale versione univoca di riferimento 
2) La descrizione sintetica del contenuto (oggetto) 
3) la collocazione fisica di consegna (es.: directory del CD o del repository) 
4) Il codice hash SHA1 del file fisico 

I pacchetti software dovranno essere corredati da eventuali procedure (script o altro) necessarie per 
l’installazione.



30 APRILE 2015 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE MARCHE ANNO XLVI • N. 37

9363

5.5 Trasferimento del Know how 
Al termine della fornitura è previsto il trasferimento del knowhow e delle informazioni/documenti elaborati, al 
fine di massimizzare l’efficacia e l’efficienza del processo, sia di completamento delle diverse fasi progettuali 
sia a fine fornitura. 
 

 
Art. 6 

Gruppo di lavoro 
 
Il gruppo di lavoro, composto al minimo dalle figure professionali previste al precedente punto 4.4 del presente 
Capitolato Tecnico, con le articolazioni e specificazioni riportate nell’offerta tecnica presentata (allegato 4A1), 
deve obbligatoriamente prevedere la figura del “Capo progetto” al quale competeranno, tipicamente e non 
esaustivamente, i seguenti compiti: 

1. organizzazione delle risorse umane e tecniche per il raggiungimento degli obiettivi sostanziali del 
progetto, nel rispetto dei vincoli concordati di qualità, tempi e costi preventivati 

2. assumere la responsabilità del progetto con tutte le parti interessate: la struttura committente, 
soggetti/istituzioni coinvolti, utenti finali 

3. sviluppare in modo iterativo i piani per le fasi di progetto 
4. identificare, mitigare e gestire i rischi di progetto per evitare che tali rischi si trasformino in problemi di 

progetto 
5. risolvere, se necessario, eventuali problemi di comunicazione tra gruppi di membri del team e altri 

parti interessate al progetto 
6. gestire tutti i preventivi in corso di fornitura 

 
Il team coinvolto nell’esecuzione delle prestazioni oltre ai requisiti minimi sopra elencati, dovrà sempre 
mantenere gli stessi requisiti professionali proposti in sede di offerta e valutati in sede di gara, anche a seguito 
di eventuali sostituzioni delle risorse umane inizialmente previste o in ogni momento impiegate. 
Sono pertanto ammesse modifiche dei componenti il gruppo di lavoro per valida e motivata ragione e 
unicamente con l’assenso, anche mediante la formula del “silenzio-assenso” trascorsi 30 gg dalla richiesta, 
dell’Amministrazione appaltante, a condizione che si garantisca un equivalente livello di esperienza e 
professionalità.   
In ogni caso la pendenza dell’autorizzazione da parte dell’Amministrazione aggiudicatrice non esonera 
dall’adempimento delle obbligazioni assunte e qualsiasi modifica della composizione del gruppo di lavoro non 
può costituire motivo per la sospensione o la dilazione della prestazione dei servizi, salvo autorizzazione 
scritta dell’Amministrazione aggiudicatrice. 
La giornata lavorativa di ogni figura professionale è di norma di otto ore nette, dal lunedì al venerdì, ma in casi 
particolari di necessità, a richiesta dell’Amministrazione regionale, può essere svolta in giornate festive o oltre 
il normale orario di lavoro. 
 
 

Art. 7 
Qualità e livelli dei servizi 

Di seguito sono elencati gli indicatori minimi per il monitoraggio della qualità dei servizi previsti dalla fornitura. 
Nel caso in cui il Fornitore produca in sede di offerta, degli indicatori di qualità aggiuntivi rispetto a quelli 
minimi previsti e/o valori migliorativi rispetto ai livelli di servizio rispetto a quelli richiesti ed accettati dalla 
stazione appaltante, tale nuovo profilo di qualità sarà assunto come riferimento. 
I seguenti indicatori dei livelli di servizio forniti sono anche oggetto di valutazione dell’offerta, secondo quanto 
indicato nel disciplinare di gara. 
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Cod Descrizione U.M. min/max Valore SLA 
  qualità della GEstione della Fornitura 

GEF1 Numero di rilievi emessi per non conformità della fornitura 
afferenti obbligazioni contrattuali non adempiute nei tempi 
e/o nei modi previsti nel Contrato e nel Capitolato Tecnico 
(periodo di riferimento SAL trimestrale) 

N max 2

GEF2 Numero massimo di giorni necessari alla sostituzione delle 
figure professionali impiegate nell’esecuzione delle attività, 
in caso di assenza prolungata e non programmata o 
concordata 

Giorni max 45

  qualità dei Servizi SViluppo 

SVS1 Scorrimento massimo di una scadenza temporale definita 
nel piano di lavoro o prevista da disposizioni nazionali o 
regionali per la messa in esercizio di nuovi standard relativi 
al Sistema Informativo Lavoro 

Giorni max 5

SVS2 Percentuale massima annuale di alternanza nel gruppo di 
lavoro operante in loco (arrotondamento per difetto se parte 
decimale <=0,5 e per eccesso se parte decimale >0,5) 

% max 10

SVS3 Giorni/uomo complessivamente offerti per i servizi di base e 
complementari in aggiunta al minimo richiesto (SLA da 
verificare a livello annuale) 

GG/uomo min 745

 Qualità del servizio di manutenzione 

MAN1 Tempestività di ripristino dell’operatività del software 
applicativo in esercizio a seguito di un malfunzionamento 

Ore Max 2

 Qualità del servizio di assistenza in remoto   

ASS1 Tempestività di risoluzione delle richieste di assistenza Ore Max 4

 
Per la determinazione del livello qualitativo-quantitativo garantito di ciascun servizio si tenga presente che, nel 
conteggio dei tempi si farà riferimento ad una settimana lavorativa articolata in 5 giorni, dal lunedì al venerdì, 
esclusi festivi, e con orario giornaliero operativo di otto ore, dalle 09:00 alle 13:00 e dalle 14:00 alle 18:00. 
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Il mancato rispetto dei livelli di servizio offerti comporta l’applicazione delle seguenti penali: 

Cod Descrizione requisito Penale Importo 
  
qualità della GEstione della Fornitura 
PGEF1 Numero di rilievi emessi per non conformità della fornitura afferenti 

obbligazioni contrattuali non adempiute nei tempi e/o nei modi 
previsti nel Contrato e nel Capitolato Tecnico (periodo di 
riferimento SAL trimestrale) 

Per ogni 
rilievo in più 

€ 1.000

PGEF2 Numero massimo di giorni necessari alla sostituzione delle figure 
professionali impiegate nell’esecuzione delle attività, in caso di 
assenza prolungata e non programmata o concordata 

Per ogni 
giorno di 
ritardo 

€ 250

qualità dei Servizi SViluppo 

PSVS1 Scorrimento massimo di una scadenza temporale definita nel 
piano di lavoro o prevista da disposizioni nazionali o regionali per 
la messa in esercizio di nuovi standard relativi al Sistema 
Informativo Lavoro 

Per ogni 
giorno di 
ritardo 

€ 150

PSVS2 Percentuale massima annuale di alternanza nel gruppo di lavoro 
operante in loco (arrotondamento per difetto se parte decimale 
<=0,5 e per eccesso se parte decimale >0,5) 

Per ogni 
punto 
percentuale 
in più 

€ 7.000

PSVS3 Giorni/uomo complessivamente offerti per i servizi di base e 
complementari in aggiunta al minimo richiesto (SLA da verificare a 
livello annuale) 

Per ogni 
gg/uomo in 
meno 

€ 1.000

Qualità del servizio di manutenzione 

PMAN1 Tempestività di ripristino dell’operatività del software applicativo in 
esercizio a seguito di un malfunzionamento 

Per ogni ora 
di ritardo 

€ 150 

Qualità del servizio di assistenza in remoto    

PASS1 Tempestività di risoluzione delle richieste di assistenza Per ogni ora 
in più 

€ 150

 
 
 

Art. 8 
Direttore dell’esecuzione e Direttore operativo del contratto 

Ai sensi dell’art. 300 del DPR 207/2010 prima della stipula del contratto verrà nominato il Direttore 
dell’esecuzione all’interno della P.F. Politiche Comunitarie e Autorità di Gestione FESR e FSE, cui compete 
l’attività di coordinamento, direzione e controllo tecnico-contabile dell’esecuzione del contratto, verificando che 
le attività e le prestazioni contrattuali siano eseguite in conformità dei documenti contrattuali. 
Il Direttore dell’esecuzione come sopra nominato per le competenze specialistiche-informatiche sarà assistito 
da un Referente della P.F. Sistemi Informativi e telematici in qualità di Direttore operativo per l’attività di 
coordinamento tra la P.F. Politiche Comunitarie e Autorità di Gestione FESR e FSE e la P.F. Sistemi 
Informativi e telematici in materia di definizione e gestione efficiente dell’infrastruttura di riferimento, anche in 
relazione alle strategie generali della Regione Marche, per la valutazione tecnica dell’effort dei preventivi e 
consuntivi presentati durante il periodo contrattuale dal Fornitore e valutazione dell’impatto infrastrutturale 
sulla base del flusso operativo riportato nell’Appendice 1 al presente Capitolato Tecnico. 
Le nomine dovranno essere effettuate prima della sottoscrizione del contratto di appalto e saranno 
tempestivamente rese note all’appaltatore.
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Art. 9 
Modalità di attivazione ed esecuzione delle prestazioni 

 
Prima dell’avvio delle prestazioni, l’aggiudicatario, in accordo con il Direttore dell’esecuzione, dovrà dettagliare 
l’offerta tecnica in un “Progetto esecutivo”, contenente un piano di lavoro dettagliato per anno o frazione di 
anno compreso nel periodo di validità del contratto, corredato da una proposta organizzativa recante una 
puntuale definizione delle attività descritte nell’offerta tecnica presentata, sulla base della specifica dei servizi 
da fornire di cui agli articoli precedenti, con riferimento all’impegno di ciascun componente del gruppo di lavoro 
e alla tempistica in ordine alla presentazione degli elaborati. 
In particolare, il “Progetto esecutivo” dovrà indicare: 

 la programmazione delle attività nel periodo considerato 
 la composizione del gruppo di lavoro impegnato nelle diverse attività (quali e per quanto tempo 

saranno utilizzate le figure previste) 
 la durata delle attività e i tempi degli eventi. 

Il “Progetto esecutivo” sarà modificato/aggiornato, in accordo con il Direttore dell’esecuzione, ogni qualvolta 
ragioni di carattere organizzativo, normativo o finanziario lo richiedano. 
 
Successivamente alla stipula del contratto, il soggetto aggiudicatario si impegna a: 
- prestare i servizi oggetto della presente gara  con la precisazione che l’intero servizio avrà la durata 

massima di 48 mesi. 

- Presentare, entro il mese successivo al periodo di riferimento, Stati di Avanzamento dell’esecuzione 
delle prestazioni con periodicità trimestrale, da cui si evinca: 

o report di fase redatti con strumenti di businnes intelligence dai quali poter verificare anche 
l’impegno effettivo di ciascun componente del gruppo di lavoro

o tabella riepilogativa del rispetto degli SLA imposti con evidenza di eventuali ritardi nella 
pianificazione temporale delle attività assegnate e la ragione degli stessi

o eventuali prodotti rilasciati

- partecipare a tutti gli incontri ritenuti necessari dalla stazione appaltante e svolgere il servizio in stretto 
contatto con la stessa.

E’ in ogni caso facoltà del Direttore dell’esecuzione richiedere, in qualsiasi momento, un report sull’andamento 
attualizzato in tempo reale dei lavori.

Art. 10 
Avvio attività e avvicendamento contrattuale 

Al fine di consentire l’immediato avvio delle attività, dopo la sottoscrizione del contratto di appalto, 
l’aggiudicatario dovrà rendere disponibile entro i 10 giorni lavorativi successivi le risorse necessarie per il 
puntuale avvio di tutte le attività previste.
Inoltre, entro trenta giorni antecedenti il termine previsto per la presente fornitura, l’aggiudicatario dovrà 
avviare i servizi di avvicendamento consistenti di: 
- consegna di tutta l’eventuale infrastruttura predisposta dall’Aggiudicatario per l’erogazione dei servizi ed 

una copia della base dati opportunamente documentata 
- formazione tecnica avanzata per consentire lo svolgimento dei servizi di assistenza e manutenzione da 

parte del personal della Regione Marche ovvero da parte dell’eventuale operatore subentrante 
nell’erogazione dei servizi oggetto del presente appalto per un totale di almeno 20 giornate uomo 
(ulteriori rispetto ai parametri di effort richiesti ed offerti per la fornitura) 

L’attività dovrà avvenire a titolo non oneroso per l’Amministrazione regionale. 
Tutti i prodotti software consegnati dovranno essere comunque garantiti per una durata di 12 mesi a decorrere 
dal giorno successivo a quello di effettuazione, con esito positivo, della verifica di conformità di finale prevista 
dal successivo art. 11 del presente Capitolato Tecnico. 
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Art. 11 
Brevetti e diritti d’autore 

 
L’aggiudicatario, in conseguenza, assume a proprio carico tutti gli oneri, comprensivi delle eventuali spese di 
giudizio, derivanti da ogni eventuale azione giudiziaria da chiunque promossa nei confronti della Regione 
causa dell’illecita contraffazione o violazione di brevetti o diritti di autore relativamente ai prodotti forniti in 
dipendenza del presente contratto. 
E’ obbligo della Regione informare per iscritto l’Impresa del verificarsi di azioni del genere. 

 

Art. 12 
Rinvio 

Per tutto quanto non contemplato nel presente Capitolato Tecnico si fa espresso riferimento a quanto previsto, 
in materia, per quanto compatibile, dalla vigente legislazione nazionale e regionale, nonché a quanto stabilito 
nella lettera di invito, nel Disciplinare di gara,  ed in tutti gli atti allo stesso allegati. 
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Allegato 4A al Capitolato Tecnico 
 

 

SCHEMA DELL’OFFERTA TECNICA DA PRESENTARE 

Procedura aperta D.Lgs.163/06. Fornitura del servizi di sviluppo, manutenzione, gestione e assistenza 
del Sistema Informativo SIFORM2.0 della Regione Marche 

<L’offerta tecnica dovrà essere redatta secondo lo schema che segue, su fogli in formato A4, utilizzando il 
carattere arial 12 e con al massimo 50 righe per cartella esclusi schemi o elaborati grafici che possono essere 
allegati. L’offerta non potrà superare le 40 cartelle esclusi gli schemi, le tabelle computometriche comparative 
o gli elaborati grafici allegati>  

<L’offerta dovrà essere articolata in capitoli coincidenti con i parametri di valutazione dell’offerta 
(eventualmente suddivisi in paragrafi a cura del partecipante), pena la mancata attribuzione dei corrispondenti 
punteggi tecnici.> 

Capitolo A1.1 Organizzazione complessiva del servizio  
< Descrizione: 
 della distribuzione dei servizi/attività oggetto di fornitura tra le unità operative dell’azienda concorrente, 

ovvero tra le aziende raggruppande in caso di RTI o subappalto 
 delle modalità organizzative adottate per il coordinamento degli interventi e in particolare per 

l’erogazione dei singoli servizi oggetto della fornitura. 
 di una fornitura campione analoga alla fornitura in oggetto tra quelle individuate per i requisiti di 

partecipazione. Da tale relazione si dovrà in particolare desumere una approfondita conoscenza del 
contesto tematico della fornitura in oggetto e le affinità con la fornitura campione >

 
Capitolo A1.2 Modalità di esecuzione dei servizi oggetto della fornitura 
< Descrizione dell’approccio metodologico ed operativo per l’esecuzione dei servizi oggetto della fornitura, con 
particolare riguardo agli aspetti relativi: 

 alla organizzazione e composizione del gruppo di lavoro (compilazione allegato 4A1) 

  alla diagnosi dei problemi,  

 al passaggio in esercizio,  

 all’assistenza agli utenti.> 

Capitolo A1.3 Valutazione delle competenze, anche tecnologiche, garantite oltre quelle minime 
previste dal capitolato tecnico, per l’esecuzione delle attività   
<Descrivere la valutazione delle competenze : 

- esperienza tecnica 
- esperienza forniture simili 
- gestione sovraccarichi 
- software o applicativi di gestione dei processi messi a disposizione in uso gratuito alla amministrazione 
 
 
Capitolo B.1 Flessibilità della soluzione ed integrabilità nel contesto regionale 
< Descrizione delle soluzioni organizzative e tecniche che il fornitore si impegna ad adottare per garantire un 
adeguato livello di flessibilità per fronteggiare situazioni determinate dalla instabilità e mutevolezza dei 
requisiti, dalle variazioni di pianificazione e/o da eventi imprevisti >  
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Capitolo B.2 Documentazione 
< Descrizione della tipologia di documentazione proposta dall’aggiudicatario a supporto delle seguenti attività: 

 stato di avanzamento lavori 
 modalità organizzative e modulistica 
 documenti tecnici ed elaborati > 

  
Capitolo B.3  Servizi aggiuntivi offerti dalla ditta.  
< Servizi aggiuntivi che l’azienda partecipante fornisce in ambito IT che possono essere messi a disposizione 
della Amministrazione> 

 

Appendice  – Ulteriori precisazioni sulla proposta progettuale 

<…. Illustrare eventuali ulteriori precisazioni ….> 

  

 
Luogo e Data _________
                                                                       

Il legale rappresentante
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Allegato 4A1 al Capitolato Tecnico 

 

PROSPETTO RIEPILOGATIVO SERVIZI, FIGURE PROFESSIONALI, GG/UOMO   
Procedura aperta D.Lgs.163/06. Servizi di sviluppo, manutenzione, gestione e assistenza del Sistema 

Informativo SIFORM2.0 della Regione Marche 
 

N.B. Per inserire ulteriori figure professionali oltre quelle minime previste dal Capitolato, aggiungere righe nello schema che  
segue in corrispondenza di ciascuno dei servizi interessati. 

 
 

N° 
 
 

Servizi  

 
Mix Figure professionali  

 
Quantità gg/uomo  

% di coinvolgimento 

  
 

SERVIZI DI SVILUPPO 

Capo progetto   
 Analista funzionale   
 Analista programmatore   

1 Programmatore   
 SERVIZI DI MANUTENZIONE 

EVOLUTIVA E MIGLIORATIVA  
Capo progetto   

 Analista funzionale   
2 Analista programmatore   
 Programmatore   
  

SERVIZI DI MANUTENZIONE 
ADEGUATIVA  

Capo progetto   
 Analista funzionale   

3 Analista programmatore   
 Programmatore   
  

SERVIZI DI GESTIONE 
APPLICATIVI E BASE DATI  

Capo progetto   
 Analista funzionale   

4 Analista programmatore   
 Programmatore   
  

SERVIZI DI MANUTENZIONE 
CORRETTIVA 

 

Capo progetto   
 Analista funzionale   

5 Analista programmatore   
 Programmatore   
  

SERVIZI DI SUPPORTO 
SPECIALISTICO 

 

Capo progetto   
 Analista funzionale   

6 Analista programmatore   
 Programmatore   

Esperto di analisi dati    

7  
SERVIZIO DI ASSISTENZA IN 

REMOTO 
 

Operatore di help desk   
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Allegato 4B al Capitolato Tecnico 

 

LIVELLO MINIMO GARANTITO DEI SERVIZI   

Procedura aperta D.Lgs.163/06. Servizi di sviluppo, manutenzione, gestione e assistenza del Sistema 
Informativo SIFORM2.0 della Regione Marche 

Nella seguente tabella riassuntiva si esplicitano i valori offerti per la valutazione degli elementi quantitativi 
della fornitura (Service Level Agreement - SLA) 
 

A2 Criteri quantitativi di valutazione dell’offerta SLA Tipo U.M. 
 
Offerta 

A2.1 
Numero di rilievi emessi per non conformità della fornitura afferenti obbligazioni 
contrattuali non adempiute nei tempi e/o nei modi previsti nel Contratto e nel 
Capitolato Tecnico (periodo di riferimento SAL trimestrale) 

2  Max n 
 

A2.2 
Numero massimo di giorni necessari alla sostituzione delle figure professionali 
impiegate nell’esecuzione delle attività, in caso di assenza prolungata e non 
programmata o concordata 

45 Max Giorni 
 

A2.3 
Scorrimento massimo di una scadenza temporale definita nel piano di lavoro o 
prevista da disposizioni nazionali o regionali per la messa in esercizio di nuovi 
standard relativi al Sistema Informativo Lavoro 

15 Max Giorni 

 

A2.4 
Percentuale massima annuale di alternanza del team di lavoro operante in loco 
(arrotondamento per difetto se parte decimale <=0,5 e per eccesso se parte decimale 
>0,59 

10 Max % 

 

A2.5 
Giorni/uomo  complessivamente offerti per i servizi di base e complementari in 
aggiunta al minimo richiesto (SLA da verificare a livello annuale) 

745 Min Gg/uomo 

 

A2.6 
Tempestività di ripristino dell’operatività del software applicativo in esercizio a seguito 
di un malfunzionamento 2 Max Ore 

 

A2.7 Tempestività di risoluzione delle richieste di assistenza 4 Max Ore  

 

TOTALE     

 
 
 
 
 
Luogo e Data _________ 
       

Il legale rappresentante 
 
 
___________________ 
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Allegato n. 4C al  capitolato tecnico

Descrizione delle funzionalità, dell’architettura tecnica e delle caratteristiche tecnologiche del Sistema 
Informativo del SIFORM2.0 della Regione Marche 
 

1. CONTESTO
 
Il Sistema è sviluppato privilegiando le informazioni e i flussi operativi relativi al Sistema Unico Nazionale di 
Monitoraggio secondo una logica d’integrazione dei programmi e, pertanto, è progettato per gestire in maniera 
unitaria ed integrata le attività connesse all’attuazione dei Programmi Operativi Regionali (FESR e FSE) 
finanziati dai Fondi strutturali europei e più in generale le politiche attive del lavoro finanziate anche da fonti 
nazionali e regionali (Formazione Continua L 236/93 e L53/2000, Obbligo Formativo, Apprendistato, ecc).  
I principali processi previsti sono i seguenti: 
- pianificazione del programma operativo;
- programmazione annuale degli interventi;
- elaborazione e pubblicazione degli avvisi pubblici;
- presentazione delle proposte progettuali;
- valutazione ed approvazione delle proposte progettuali;
- monitoraggio avanzamento delle attività
- rendicontazione periodica e finale degli interventi
- monitoraggio finanziario degli interventi (impegni, liquidazioni, disimpegni, recuperi)
- controlli propedeutici alla certificazione delle spese alla Commissione europea
- certificazione della spesa alla Commissione europea
- controlli di conformità delle operazione da parte di altre autorità
- trasmissione dati di monitoraggio finanziario, fisico e procedurale al sistema unico nazionale di 

monitoraggio dei fondi strutturali presso il Ministero del Tesoro – IGRUE 
- monitoraggio degli Aiuti di stato 
- monitoraggio formazione professionale L 845/78  
- monitoraggio formazione continua L. 236/93 e L 53/2000 
- interfacciamento con sistema CUP (Presidenza del Consiglio dei Ministri – CIPE) 
La struttura modulare consente la flessibile gestione degli interventi secondo le specifiche e le normative 
peculiari di ciascun Fondo monitorato. 

2. IL SISTEMA INFORMATIVO SIFORM

Il sistema informatico realizzato e costantemente implementato ai fini della registrazione e conservazione di 
dati, contabili e non, degli interventi relative alle politiche attive del lavoro; è denominato SIFORM: Sistema 
Informativo della FORMazione professionale. Tale sistema è deputato al supporto delle attività di back office 
dell’Autorità di Gestione, dell’Autorità di Certificazione, dell’Autorità di Audit e degli Organismi Intermedi e delle 
attività di front office da parte dei gestori diretti degli interventi e consente di raccogliere tutte le informazioni 
richieste dai Regolamenti comunitari.
Lo sviluppo del SIFORM è centrato sulla progettazione di un sistema che consentisse di raccogliere 
informazioni necessarie al monitoraggio a partire dalla granularità più fine del contesto informativo, ovvero il 
progetto: questo consente di costruire gli indicatori richiesti dal sistema di monitoraggio semplicemente 
aggregando nel modo più opportuno i set di informazioni al livello gerarchico più basso.

L’accesso al sistema è consentito alle seguenti categorie di utenza:

 Operatori dell’Autorità di Gestione e delle strutture della Regione Marche per la gestione del back 
office e per le attività inerenti alla programmazione, gestione e monitoraggio degli interventi di propria 
competenza.

 Operatori dell’Autorità di Certificazione per l’effettuazione delle verifiche sulle singole operazioni e 
l’inserimento diretto degli esisti delle stesse
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 Operatori dell’Autorità di Audit per la verifica delle operazioni e l’inserimento diretto degli esiti dei 
controlli effettuati

 Operatori degli Organismi Intermedi per la gestione del back office e per le attività inerenti alla 
programmazione e al monitoraggio fisico e finanziario degli interventi di propria competenza.

 Enti di formazione per la presentazione e gestione di progetti formativi
 Imprese che rispondono ad avvisi pubblici per corsi di formazione, per gli aiuti alle assunzioni o 

sostegno alla creazione di impresa;
 Enti pubblici 
 Cittadini che desiderano presentare domande relative ad avvisi pubblici per assegni di ricerca, borse 

di studio e lavoro, voucher formativi e non, tramite un modulo di presentazione online nonché la richiesta 
di iscrizione ai corsi gestiti sul sistema.

 Amministratori di sistema e dell’help desk.
 
Il SIFORM è uno strumento totalmente basato su web centralizzando le funzionalità del sistema e di 
garantendone la fruibilità tramite un comune browser web; il repository dei dati risiede nella server farm 
regionale consentendo una ottimizzazione dei processi di gestione e manutenzione dell’intero applicativo. 
La definizione delle funzionalità esposte dal sistema è stata caratterizzata dall’analisi del modello gestionale 
dei flussi informativi che intercorrono tra le amministrazioni e tra amministrazione e beneficiari e destinatari 
(persone fisiche e giuridiche) durante la realizzazione delle attività finanziate o autorizzate. 
A tale scopo l’intera applicazione è stata suddivisa in moduli che, integrandosi tra loro, permettono di seguire 
l’iter completo di ciascun progetto/attività. Da ultimo sono state previste funzionalità specifiche dedicate 
all’attività della Autorità di Certificazione e della Autorità di Audit  descritta nel documento “Descrizione dei 
sistemi di gestione e controllo” approvato ai sensi del Reg. (CE) n. 1828/2006 dell’08/12/2006. 

3.1 Architettura del sistema

L’architettura utilizzata per lo sviluppo del SIFORM segue il paradigma 3-tier tre livelli logici volti a garantire 
una maggior scalabilità del sistema e consentire il miglioramento della efficienza delle procedure 
implementate. 
Livello dati : il livello dei dati è implementato su database relazionale. Il layer fisico risiederà nella server farm 
della Regione Marche. In questo strato sono situati sia il database di produzione che quello di test. 
Livello logico:  il livello logico implementa le procedure di trattamento dei dati e le logiche di processo esposte 
agli utenti tramite il layer di presentazione. Il DAL (Data Access Layer) e il BLL (Business LogicLayer). Il DAL 
è deputato al mero popolamento degli oggetti business utilizzati come contenitori dei dati estratti dal database 
e manipolati all’interno delle istanze dei processi durante l’utilizzo; il BLL invece implementa le logiche di 
manipolazione e le procedure funzionali di trattamento dei dati.
Livello di presentazione:  il layer di presentazione espone le interfacce fisiche web che permettono agli utenti 
di accedere alle funzionalità implementate nei moduli del SIFORM. 
Strumenti di reportistica: la reportistica è associata alle interfacce del layer di presentazione; per la fruizione 
dei report sono stati utilizzati i formati PDF  ed EXCEL.  
 
3.3 Architettura 
Considerato che si sta migrando il sistema informativo da SIFORM a SIFORM2.0, e considerato che 
sicuramente fino alla completa chiusura della Programmazione FSE 2007/2013 dovrà essere assicurata la 
funzionalità di entrambe le piattaforme, si riportano entrambe le architetture previste. 
 
3.3.1. Sistema SIFORM 
L’architettura fisica del SIFORM è costituita dai seguenti elementi:
Database RDBMS Microsoft SQL Server 2012 Enterprise
Data Access Layer residente su Web Server Microsoft IIS 6
Business LogicLayer residente su Web Server Microsoft IIS 6
Presentation Layer residente su Web Server Microsoft IIS 6
Web Service di cooperazione applicativa
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SIFORM è un sistema web-based centralizzato ed è stato progettato e realizzato secondo una tipica 
architettura a livelli.
Seguendo un approccio bottom-up abbiamo:
piattaforma hardware e software basata su sistemi operativi Microsoft Windows 2008 Enterprise Server e 
Framework .NET 1.1
livello dati: database relazionale Microsoft SQL Server 2012 Enterprise
livello applicativo: .NET XML Web Services e Business LogicLayer
sottosistema di stampa: Business Object Crystal Report 10 Enterprise Edition
livello presentazione (front-end): tecnologia ASP e ASP.NET
client: browser Internet Explorer 5.5 o successivi + plug-in per Acrobat Reader +  Excel 2003 e successivi
L’autenticazione degli utenti avviene tramite account registrati con username e password personalizzati e 
associati a diversi profili utente.

3.3.2 Sistema SIFORM2.0
L’architettura fisica del SIFORM2.0 è costituita dai seguenti elementi:
Database RDBMS MySQL 5.1 Community Edition
Data Access Layer residente su JBoss WildFly 8
Business LogicLayer residente su JBoss WildFly 8
Presentation Layer residente su JBoss WildFly 8
Documentale residente su Tomcat 7 
SIFORM2.0 è un sistema web-based centralizzato ed è stato progettato e realizzato secondo una tipica 
architettura Java Enterprise Edition.
Seguendo un approccio open-source bottom-up abbiamo:
piattaforma hardware e software basata su sistemi operativi CentOS 6.6 e OpenJDK 1.7 
livello dati: database relazionale MySQL 5.1 Community Edition
data access layer: JPA2 (Java Persistence API 2)
livello applicativo: EJB3 (Enterprise Java Beans 3)
sottosistema di stampa: XDocReport, JasperReports, iText
sottosistema documentale: NUXEO 7
livello presentazione (front-end): tecnologia JSF (Java Server Faces)
client: Internet Explorer 10, Chrome 40, Firefox 35 o successivi.  

Per la modifica dei template docx è necessario Microsoft Word capace di gestirli. 
La visualizzazione dei vari file è delegata ai programmi relativi. 
L’autenticazione degli utenti avviene tramite Cohesion 2 e all'interno dell'applicativo se ne definiscono i profili.

Anagrafi di base
Il SIFORM contiene due importanti registri anagrafici di base: l’anagrafe interlocutori e l’anagrafe delle 
imprese.
L’anagrafe interlocutori è un repository unico delle persone fisiche, che viene utilizzato in tutte le attività del 
sistema informativo per raccogliere le informazioni anagrafiche base, ovvero:

 Nome
 Cognome
 Data di nascita
 Luogo di nascita
 Codice fiscale
 Cittadinanza
 Residenza
 Domicilio
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Le informazioni relative a:
 Titolo di studio
 Condizione occupazionale
 Tipo di lavoro (se occupato)
 Tipo di contratto (se occupato)

Sono memorizzate a livello di singolo progetto in quanto variabili nel tempo.

Il repository unico delle persone fisiche permette la normalizzazione del dato migliorando la manutenzione del 
sistema. Inoltre, l’inserimento di una nuova persona fisica avviene previa ricerca nell’anagrafe di base, 
evitando la ridondanza dei dati. L’inserimento di un nuovo interlocutore può avvenire nelle più svariate fasi di 
vita di un flusso documentale gestito dal SIFORM: presentazione di progetti formativi, non formativi, 
monitoraggio di avvio, di itinere e fase di rendicontazione, presentazione di domande per work-experience, 
voucher, aiuti alle assunzioni e incentivi alla creazione di impresa.
In ogni caso, una volta registrata nell’anagrafe di base, è possibile riutilizzare la stessa scheda anagrafica 
associando semplicemente la persona al contesto per il quale essa è stata ricercata, rendendo le informazioni 
più semplici da gestire e più facili da correggere e manutenere 

Analogamente a quanto previsto per le persone fisiche, esiste anche un registro unico delle imprese/enti 
gestori/enti attuatori. Il principio è il medesimo, ovvero poter gestire in modo normalizzato ed efficiente un 
repository unico delle imprese, garantendo quindi la possibilità di riutilizzare informazioni già inserite in 
precedenza. La scheda delle imprese raccoglie le seguenti informazioni:

 Ragione sociale
 Partita IVA
 Forma giuridica
 Rappresentante legale (viene utilizzata l’anagrafe interlocutori)
 Registro sedi (legali, operative, formative)
 Registro attrezzature
 Registro personale interno
 Dati relativi al settore attività (codice ATECO)

Collegati all'anagrafe imprese sono i registri sedi e attrezzature, che raccolgono informazioni inerenti alle 
dotazioni degli Enti di formazione, ed il registro del personale interno, contenente informazioni relative al 
personale di una impresa e alla durata del rapporto di lavoro; viene utilizzato per compilare l’elenco delle 
risorse umane relative ad un progetto formativo.

3.4 Modulo Programmazione
Il modulo Programmazione racchiude le funzioni relative alla “inizializzazione” della struttura dei vari Fondi 
monitorati, alla definizione e gestione degli elementi di classificazione degli interventi e alla gestione dei 
bandi/avvisi
Le funzionalità principali dal modulo sono:

 Definizione dell’articolazione del fondo 
 Definizione del piano finanziario del fondo 
 Gestione anagrafica della classificazione degli interventi previsti dal fondo
 Gestione anagrafica della classificazione del sistema MIP-CUP
 Associazione tra classificazione interventi e classificazione CUP
 Gestione piani finanziari annuali 
 Gestione delle tipologie di formulario 
 Creazione, classificazione, configurazione e gestione bandi/avvisi pubblici 
 Gestione indicatori di valutazione 
 Gestione schede di valutazione e relativa parametrizzazione 
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Gestione bandi

 Creazione/modifica bandi
 Associazione del bando agli interventi della programmazione
 Associazione al bando alle schede di valutazione
 Definizione della tipologia di progetto prevista dal bando (questa associazione, in fase di 

presentazione, porta a form di compilazione diverse)
 Impostazione parametri del bando
 Funzione di pubblicazione del bando sul modulo di front-office del Siform
 Reportistica relativa ai progetti presentati per ogni bando

La struttura dei formulari, pure se prevista da linee guida approvate con delibere della Giunta Regionale, è 
soggetta a variazioni più o meno estese in base alle peculiarità dei singoli avvisi. Il modulo programmazione 
prevede una funzione di gestione e parametrizzazione dei formulari associati a ciascun tipo di progetto e delle 
relative stame.  

3.5 Modulo Presentazione
Il modulo di presentazione espone le funzionalità per la presentazione delle domande di finanziamento a 
fronte della pubblicazione dei bandi/avvisi pubblici all’interno del sistema.
Le funzionalità principali sono le seguenti:

 Ricerca dei bandi pubblicati e non ancora scaduti 
 Compilazione online del formulario e del relativo preventivo di spesa previsti dagli avvisi pubblici 
 Funzione duplica progetto: precompilazione del formulario in base ai dati inseriti in un progetto 

dello stesso tipo presentato dallo stesso ente per altri avvisi 
 Funzione di caricamento di eventuali allegati alla domanda 
 Generazione della bozza della proposta progettuale 
 Funzione di verifica della compilazione dei campi obbligatori 
 Funzione di verifica, anche con algoritmi complessi, della congruità dei dati inseriti nella domanda 

di finanziamento rispetto ai parametri stabiliti dall’avviso 
 Generazione definitiva della domanda di finanziamento in formato PDF/A 
 In alternativa firma digitale on line della domanda di finanziamento e conseguente 

interfacciamento con gli applicativi di protocollazione in uso alle varie strutture pubbliche titolari 
degli avvisi pubblici 

 Blocco della modifica delle proposte progettuali definitivamente generate 
 Blocco alla presentazione ed alla modifica delle proposte progettuali a seguito dello scadere dei 

bandi 
 Verifica e istruttoria formale delle domande.
 Ammissione alla valutazione delle domande con esito istruttoria positivo

3.6 Modulo di valutazione
Il modulo di Valutazione supporta le strutture pubbliche titolari nella procedura di calcolo delle graduatorie 
previste dagli avvisi. Per ciascun progetto presentato a valere su un bando pubblicato sul SIFORM è possibile 
estrarre i punteggi assegnati ai cosiddetti "indicatori automatici" cioè che non sono frutto di un giudizio ma di 
calcoli, appunto automatici, sulla base dei dati inseriti nei formulari di presentazione (ad esempio l'indicatore 
EPA - Esperienza pregressa che assegna al progetto da 0 a 5 punti sulla base del numero dei corsi gestiti in 
passato dall'Ente proponete).
Una apposita funzionalità permette di variare i parametri di base degli indicatori automatici. 
Nel sistema sono definiti anche gli indicatori espressi da giudizi (c.d. indicatori manuali). 
Il modulo permette di creare “schede di valutazione” composte da uno o più indicatori, sia automatici che 
manuali, ciascuno col relativo peso.  
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Ciascun bando ha associata un’istanza di una scheda di valutazione; i progetti presentati su un determinato 
bando condividono l’istanza della scheda di valutazione. 
I componenti dei nuclei di valutazione hanno la possibilità di valorizzare, per ciascun progetto collegato 
all’avviso, gli indicatori manuali. Il sistema permette di calcolare la graduatoria unendo punteggi calcolati in 
modo automatico a quelli espressi da un giudizio. 
La graduatoria è resa definitiva associando alla stessa numero e data dell'atto di approvazione.  
L’esito, per ciascun progetto, della procedura di valutazione può essere: 
- In graduatoria, il progetto è posto utilmente in graduatoria in quanto ha raggiunto il punteggio minimo; 
- Escluso a valutazione. 
Attraverso le funzioni del modulo finanziario i progetti in graduatoria sono finanziati (passano allo stato di 
“Approvato”) in ordine di graduatoria e nei limiti delle risorse finanziarie stanziate. 
Il modulo consente inoltre di simulare l’effetto di variazioni progettuali sulle graduatorie registrate al fine di 
supportare gli uffici preposti alla gestione nella valutazione delle istanze di modifica ai progetti approvati. 

3.7 Modulo gestione
Il modulo gestione prevede funzionalità relative alle fasi di monitoraggio in avvio e in itinere dei progetti. Il 
modulo interessa in modo particolare i progetti formativi ed in misura minore le altre tipologie. 
Il documento utilizzato per la definizione delle funzioni del modulo gestione è il “Manuale per la gestione e la 
rendicontazione dei progetti inerenti la formazione e le politiche attive del lavoro” per la Programmazione 
2007/2013 e il corrispondente documento che verrà emanato per la programmazione 2014/2020. Al fine di 
ottimizzare ed agevolare il lavoro degli uffici, gli altri fondi monitorati dal sistema vengono di norma attuati 
seguendo le medesime linee guida. 
Il monitoraggio della gestione avviene tramite la compilazione di diversi registri e di elenchi afferenti le attività 
didattiche, per gli interventi formativi, e le relative spese sostenute.

Le entità principali sono:
Registro Iscrizione allievi o placement: il registro delle iscrizioni racchiude le informazioni anagrafiche e non 
richieste alle persone fisiche che vogliono accedere ad un corso di formazione finanziato dall’ente titolare del 
bando. Le domanda di ammissione al corso raccolte in formato cartaceo vengono inserite sul sistema degli 
enti di formazione attuatori dei corsi. E’ prevista una funzionalità che permette, previo semplice 
accreditamento, la navigazione nell’elenco dei corsi finanziati e di quelli le cui iscrizioni sono aperte e la 
presentazione on line della domanda di partecipazione al corso prescelto. 
Successivamente alla chiusura delle iscrizioni al corso, l’ente gestore ha la possibilità di gestire le stesse 
tracciando l’evoluzione dello stato di avanzamento delle domande con relativa storicizzazione e 
raggruppandole in una o più classi. 
Le funzionalità principali sono:

 Registrazione della anagrafica di ogni singolo allievo e dei dati previsti dalla scheda di placement
 Inserimento delle classi
 Inserimento degli allievi nelle diverse classi
 Registrazione degli stati dell’allievo nel corso dell’attività formativa secondo il seguente schema:
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 Storicizzazione degli stati dell’allievo (funzionalità eseguita automaticamente all’aggiornamento 
dello stato di ogni singolo allievo)

 Registrazione degli attestati rilasciati per ogni allievo alla conclusione del percorso formativo
 Reportistica relativa alla gestione allievi (prevista dal vademecum e/o ad uso degli enti di 

formazione)

Elenco Risorse umane: questo sottomodulo definisce il ruolo assunto dalle persone fisiche deputate alla 
realizzazione del corso.  
I ruoli sono definiti in sede di progettazione e in questa fase viene effettuata l’associazione tra persona e ruolo. 
Le informazioni registrate in questo sottomodulo vengono poi utilizzate per la compilazione del calendario 
didattico in fase di monitoraggio di avvio e per la tracciatura delle modifiche effettuate allo stesso calendario in 
itinere.
Le principali funzionalità sono:

 Inserimento dei dati anagrafici della risorsa esterna
 Associazione con i moduli del corso
 Inserimento delle ore previste e del compenso orario
 Associazione delle risorse interne alle attività corsuali

Calendario didattico: il calendario didattico viene utilizzato per comunicare alla pubblica amministrazione 
l’articolazione temporale delle attività previste dei corsi di formazione.  
Per la compilazione del calendario didattico viene utilizzata una interfaccia grafica che permette l’inserimento 
dei dati relativi ad ogni ora di lezione, a partire da quanto è stato compilato nell’elenco delle risorse umane, nel 
registro allievi, nel registro sedi e nella struttura didattica del progetto in fase di presentazione. Una volta 
confermato il calendario didattico, che sancisce la conclusione con approvazione del monitoraggio di avvio, è 
possibile passare, per ogni giorno previsto della formazione, alla compilazione del registro presenze degli 
allievi. È inoltre possibile effettuare variazioni al calendario didattico durante l’attività corsuale: spostamento 
della data della lezione, sostituzione della sede formativa, cambiamento delle risorse umane impiegate in una 
unità didattica, e alla fascia oraria prevista per ogni singola ora formativa.
Le principali funzionalità vengono suddivise per le due fasi, ovvero monitoraggio di avvio e gestione in itinere:

Monitoraggio di avvio:
 Compilazione del calendario per ogni classe allievi
 Assegnazione di giorno e ora di svolgimento di ogni unità didattica
 Selezione del modulo formativo
 Selezione dei docenti per ogni unità didattica
 Selezione della sede per ogni unità didattica
 Spostamento della fascia oraria prevista per ogni singola unità didattica
 Reportistica necessaria alla chiusura e approvazione del monitoraggio di avvio.

Monitoraggio in itinere:
 Variazione della sede di svolgimento per ogni unità formativa
 Variazione dei docenti previsti per ogni unità formativa
 Spostamento di una lezione in data diversa da quella prevista
 Annullamento di una lezione
 Recupero di una lezione
 Spostamento in minuti di una lezione rispetto alla fascia oraria prevista
 Compilazione del registro presenze degli allievi
 Reportistica relativa alla gestione delle attività didattiche durante la fase di monitoraggio in itinere, 

compreso elenco delle variazioni al calendario didattico

Ogni variazione effettuata durante il monitoraggio in itinere viene storicizzata mantenendo quindi le 
informazioni rispetto alla situazione presentata alla chiusura del monitoraggio di avvio. 
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Gestione stage e fad: i due sottomoduli permettono di monitorare le attività di stage e le lezioni in modalità 
formativa a distanza con semplici funzioni che permettono, a consuntivo, di associare a ciascun allievo data 
ed ore complessive dedicate alle varie attività. 
I dati consuntivi delle attività di stage e fad, uniti al calendario delle presenze permettono di generare report 
per la verifica delle presenze/assenze degli allievi

Gestione sedi: questo sottomodulo definisce le assegnazioni delle sedi formative estratte dalle anagrafiche di 
base dell’ente gestore capofila o degli enti gestori in caso di associazione temporanea di impresa. Le sedi 
associate al progetto tramite la funzionalità esposta da questo sottomodulo, vengono utilizzate nel calendario 
didattico per la selezione delle sedi formative relative ad ogni unità didattica. 

Gestione attrezzature: questo sottomodulo definisce le assegnazioni delle attrezzature utilizzate nelle attività 
formative estratte dalle anagrafiche di base dell’ente gestore capofila o degli enti gestori in caso di 
associazione temporanea di impresa.

Registro documenti: è il sottomodulo che permette di registrare la gestione dei documenti afferenti a uno o 
più progetti formativi tramite un semplice sistema di protocollo.
Particolare attenzione è stata posta nel proporre un modello il più possibile generico, per corrispondere al 
differente modo di utilizzare tale registro da parte degli enti gestori. I campi esposti in questo registro 
consentono di classificare, tramite due diversi tipi di numerazione, i documenti contabili e non, che vengono 
protocollati durante la gestione degli interventi.  
Il registro documenti è il modulo centrale della attività di gestione e monitoraggio, in quanto raccoglie il dato 
più dettagliato, a livello contabile, utilizzato per alimentare le autocertificazioni periodiche e le schede di 
rendicontazione finale. 
Le funzionalità esposte sono:

 Ricerca di un documento
 Stampa di un elenco documenti in base ai diversi criteri di ricerca
 Inserimento e modifica di un documento
 Eliminazione di documenti non ancora inseriti nelle autocertificazioni periodiche registrate
 Associazione di uno stesso documento con uno o più progetti formativi
 Inserimento del numero e data di quietanza 
 Riutilizzo di un documento contabile (clonazione delle informazioni base, utilizzato ad esempio per 

fatture periodiche)
 Inserimento di un documento di rettifica 
 Upload della scansione in formato pdf della documentazione attestante l'ammissibilità del 

documento contabile.

Nel caso di progetti formativi ammessi a finanziamento a costi standard l’ente gestore non dovrà inserire i vari 
documenti di spesa ma compilare direttamente l’apposita form presente nel registro delle autocertificazioni 
come di seguito descritto.

Registro autocertificazioni periodiche: definisce la certificazione richiesta a tutti gli enti gestori degli 
interventi a partire dall’avvio della attività finanziata. Le modalità di funzionamento del registro sono state 
realizzate per rispondere alle diversità di gestione di un progetto finanziato a costi reali o a costi standard. 
Modalità di funzionamento per progetti a costi reali:
Il registro delle certificazioni è alimentato dal registro documenti; in particolare, i documenti contabili per i quali 
viene registrato il pagamento (numero e data quietanza) vengono successivamente inglobati nelle 
certificazioni a seconda della data indicata nella quietanza di pagamento. Il registro è diviso in due sezioni: 
certificazioni calcolate e certificazioni registrate.
La procedura informatica calcola automaticamente, per ogni periodo definito stabilito dall’AdG, i documenti 
contabili pertinenti, utilizzando come criterio la data di quietanza inserita per ogni documento. La procedura 
evidenza anche i periodi con certificazioni a zero, in quanto è previsto dalle disposizioni regionali che esse 



30 APRILE 2015 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE MARCHE ANNO XLVI • N. 37

9380

debbano essere comunque presentate. Queste certificazioni vengono visualizzate nelle sezione delle 
certificazioni calcolate, che espone le seguenti funzionalità:

 Visualizzazione della certificazione calcolata per ogni mensilità/trimestre, a partire dalla 
approvazione del progetto, suddivisa per categoria di spesa.

 Visualizzazione del report pdf relativo alla lettera di autocertificazione già compilato e del relativo 
allegato con l’elenco dei giustificativi di spesa suddivisi per categoria

 Registrazione della certificazione calcolata con relativo blocco di tutti i documenti in esso 
contenuti.

Modalità di funzionamento per progetti a costi standard:
Con questa modalità il registro non viene alimentato dalle attività effettuate nel registro documenti e presenta 
direttamente una griglia di inserimento dei dati necessari: 

 Data inizio e data fine del periodo da certificare direttamente proposta dal sistema informativo 
sulla base delle scadenze stabilite dall’AdG

 il totale delle ore corso effettuate
 il totale delle ore degli allievi che frequentano il corso
 upload della scansione in formato pdf dei registri presenza e degli altri documenti previsti dalla 

normativa

Anche in questo caso il registro è diviso in due sezioni: certificazioni calcolate e certificazioni registrate.
La procedura considera anche i periodi con certificazioni a zero, in quanto è previsto dalle disposizioni 
regionali che esse debbano essere comunque presentate. 
Queste certificazioni vengono visualizzate nelle sezione delle certificazioni calcolate, che espone le seguenti 
funzionalità:

 Visualizzazione della certificazione calcolata per ogni periodo, a partire dalla approvazione del 
progetto

 Visualizzazione del report pdf relativo alla lettera di autocertificazione già compilato
 Registrazione della certificazione calcolata con relativo blocco di tutti i documenti in esso 

contenuti.

E’ previsto, per questo registro, l’utilizzo in via sperimentale della presentazione in formato esclusivamente 
digitale delle certificazioni; utilizzando l’infrastruttura realizzata dalla Regione Marche, all’atto della 
registrazione verrà firmata digitalmente, tramite smart card, la certificazione mensile/trimestrale che verrà 
inviata tramite posta certificata o integrazione con il sistema di protocollo all’organismo intermedio per la 
verifica. In previsione di questa funzionalità, il “pacchetto” da firmare consisterà nella lettera di 
autocertificazione, nei dettagli per categoria di spesa per i progetti a costi reali e le relative scansioni pdf dei 
giustificativi di spesa e documentazione relativa, evitando quindi l’invio cartaceo e mettendo a disposizione dei 
responsabili delle verifiche tutte le informazioni necessarie al controllo.

Registro presenze: il registro presenze definisce l’attività svolta dagli allievi di un corso: in esso vengono 
registrate le ore di frequenza e l’argomento trattato. Le funzionalità esposte sono:

 Assegnazione dello stato di presenza/assenza per ogni singolo allievo e per ogni unità didattica
 Stampa del registro allievi secondo diversi criteri

3.8 Modulo rendicontazione
La fase di rendicontazione è la fase finale dell’iter dei progetti formativi e per aiuti alle imprese e coinvolge sia 
gli enti attuatori che gli operatori di back office dell’Autorità di Gestione e degli Organismi Intermedi titolari 
degli interventi attivati e prevede funzionalità diversificate per progetti a costi reali da quelle per progetti a costi 
standard.
Attività propedeutiche alla rendicontazione finale dei progetti formativi sono quelle di verifica del riepilogo delle 
ore di presenze e assenza degli allievi e di verifica dello stato dell'allievo. 
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In particolare viene richiesta agli Enti gestori di indicare quali allievi sono ammessi al corso e lo frequentano, 
quali si ritirano e quali subentrano.  Le informazioni sullo stato degli allievi e relative date di decorrenza 
permettono di raccogliere le informazioni relative agli allievi avviati e conclusi.
La funzione di rendicontazione a costi reali è un semplice elenco di tutti i giustificativi di spesa già inclusi nelle 
autocertificazioni periodiche già presentate. 
La rendicontazione a costi standard è una semplice schermata che prevede: 
- l’indicazione delle quantità realizzate (tipicamente ore corso, ore allievo, eventuali ore di assenza 

giustificata) 
- l’indicazione dell’eventuale importo rendicontato a costi reali 
- l’upload di un file compresso contenente la documentazione da allegare in base alla normativa vigente. 
Il modulo permette di stampare il modulo di rendiconto finale con l’eventuale allegato con l’elenco delle spese 
rendicontate e, per i corsi di formazione, la scheda di monitoraggio finale con il riepilogo delle ore di 
formazione erogate, il numero degli allievi all’avvio ed alla conclusione,  
Una volta completata l’operazione, la documentazione viene stampata e inviata a responsabile del 
procedimento.
Sulla base di quanto stabilito dal Sistema di Gestione e Controllo una parte dei rendiconti presentati viene, in 
esito ad una procedura di campionamento, sottoposto al controllo di tutti i documenti che lo compongono 
visionando le relative scansioni allegate.
Sia nel caso di rendiconti controllati che non, la procedura prevede che gli operatori delle amministrazioni 
provvedano a validare gli importi delle singole voci di spesa (nel caso di progetti a costi reali) o delle quantità 
realizzate (nel caso di progetti a costi standard) tenendo conto sia delle verifiche effettate in sede di 
rendiconto, sia recependo eventuali rilievi emersi in occasione di precedenti controlli sulle certificazioni 
periodiche. Infine è data la possibilità di applicare eventuali penali previste dalla normativa.
 
3.9 Modulo finanziario
Il modulo consente agli operatori dell’Autorità di Gestione e degli Organismi Intermedi di effettuare le 
operazioni inerenti la gestione ed il monitoraggio finanziario delle attività cofinanziate; è possibile gestire 
l’anagrafica dei capitoli di entrata e di uscita, delle fonti di finanziamento e la loro associazione con i capitoli di 
spesa. E’ poi possibile gestire le annualità e la redazione dei programmi annuali. 
Le funzionalità principali esposte dal sistema sono:

 Gestione della anagrafica capitoli di entrata e di uscita
 Gestione delle assegnazioni annuali a capitoli di uscita
 Gestione Piani annuali
 Registrazione impegni a fronte della approvazione della graduatoria
 Registrazione impegni a seguito di integrazioni o revisione dei preventivi di spesa
 Registrazione liquidazioni e mandati di pagamento a fronte degli impegni inseriti nel sistema
 Registrazione economie/disimpegni
 Gestione recuperi 
 Riepiloghi esportabili del bilancio capitoli con dettaglio dei singoli impegni, liquidazioni, economie, 

recuperi
 Riepiloghi esportabili dell’attuazione finanziaria del programma (impegnato, pagato dal 

beneficiario finale e pagato dal beneficiario certificabile ala CE) aggregati a diversi livelli (Fondo, 
asse, obiettivo specifico, piano annuale, procedura di attivazione, ente attuatore, beneficiario 
finale, progetto)

 Funzione di ricerca finanziamenti accordati ad imprese e persone per soddisfare richieste da parte 
di Guardia di Finanza, procedure fallimentari e di esecuzione di pignoramenti somme presso terzi.

3.10 Modulo Registro debitori
Il modulo, a disposizione dell’Autorità di Certificazione, consente di registrare per ciascun progetto ritiri, 
recuperi e relativi incassi o soppressioni, spese irregolari rilevate a seguito dei controlli svolti da qualsiasi 
Autorità. 
Parte delle registrazioni sono compilate attingendo a dati dei moduli finanziario e controlli di altre autorità. 
A seguito di tali registrazioni viene prodotto il “Registro debitori” previsto dai Regolamenti comunitari.
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3.11 Modulo Trasmissione dati di monitoraggio finanziario, fisico e procedurale. 
Il modulo ha la funzione di inviare i dati di monitoraggio finanziario, fisico e procedurale previsti dal sistema 
unico nazionale di monitoraggio dei fondi strutturali presso il Ministero del tesoro - IGRUE.
Le linee guida utilizzate per l’implementazione dei file di monitoraggio sono fornite direttamente dal Ministero e 
consistono in un protocollo di colloquio che descrive il contenuto del flusso informativo tra Regioni e sistema 
centrale. 
La trasmissione dei dati avviene attivando i servizi messi a disposizione dall’IGRUE attraverso una Porta di 
Dominio secondo quanto previsto dagli standard SPCoop della DigitPA. 
Come previsto dalle più recenti versioni del protocollo di colloquio, la trasmissione delle informazioni avviene 
tramite cooperazione applicativa in modo incrementale, cioè inviando solo le nuove informazioni e quelle 
modificate. 
Le funzionalità del modulo sono: 

 consultazione delle tabelle di contesto
 richiesta identificativo delle procedure di attivazione
 selezione delle sezioni del protocollo di colloquio da inviare
 invio dei dati
 sincronizzazione della base dati locale i base agli esiti degli invii
 storicizzazione dei file generati e dei record relativi ad ogni invio
 consultazione degli esiti delle trasmissioni
 consultazione degli eventi del sistema centrale

3.12 Modulo dei controlli di I livello
Il modulo implementa le procedure di verifica competenti ai Controlli di 1° livello, così come definiti nella 
Descrizione dei sistemi e delle procedure di controllo. 
Il modulo permette di associare a ciascun progetto i controlli eseguiti.
Per ciascun controllo sono registrati:

 Tipo di controllo
 Eventuali trimestre di riferimento
 data di esecuzione
 esito
 upload della scansione del verbale e della check list
 eventuale upload della scansione del verbale e della check list di rettifica
 eventuale validazione/rettifica della validazione degli importi

 
I dati dei controlli di I° livello sono oggetto di un’apposita sezione del protocollo di colloquio per l’invio dei dati 
al sistema unico nazionale di monitoraggio dei fondi strutturali presso il Ministero del tesoro – IGRUE. 
 

I tipi di controllo sono:
per i progetti formativi
- avvio
- in loco (non concordato)
- amministrativo in loco
- amministrativo a video
- rendiconto

per i progetti non formativi
- in loco (non concordato)
- in loco (concordato)
- amministrativo a video
- stabilità dell'operazione
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I controlli del tipo amministrativo a video, amministrativo in loco e a rendiconto prevedono delle funzionalità 
per la validazione (ed eventuale rettifica della validazione) degli importi dei pagamenti del beneficiario finale.
Il controllo viene svolto in base al seguente iter:

Progetti formativi
Gli Enti gestori dei corsi registrano i documenti delle spese sostenute raggruppate in certificazioni di spesa 
trimestrali oppure dichiarano trimestralmente le ore di corso realizzate.
Alla scadenza del trimestre di rifermento l'AdG, in base alle procedure stabilite nel SI.GE.CO., seleziona, 
anche in base a campionamenti, i documenti di spesa e le dichiarazioni delle ore svolte che devono essere 
controllati.
L'AdG con apposita funzione provvede a censire e a porre un blocco atto a prevenire cancellazioni su tutti i 
documenti ricompresi nelle certificazioni presentate per il trimestre di riferimento. L'AdG provvede quindi a 
marcare quali dei documenti registrati devono essere sottoposti al controllo.
L'AdG fornisce alle strutture preposte ai controlli di I livello degli Organismi Intermedi e della Regione Marche 
gli elenchi dei documenti di spesa e delle dichiarazioni delle ore da controllare specificando se in loco o se 
sulla base dei documenti scansionati.
I funzionari incaricati dei controlli di I livello accedono all'apposita funzionalità del SIFORM, selezionano il 
progetto di riferimento, il tipo di controllo ed il periodo di riferimento, caricano verbale e check-list e registrano 
gli esiti dei controlli.

Progetti non formativi
Gli Organismi intermedi e la Regione Marche registrano le liquidazioni erogate ed i relativi mandati.
In concomitanza, di norma, con le operazioni trimestrali per i progetti formativi, l'AdG, provvede a censire e a 
porre un blocco atto a prevenire cancellazioni su tutti i mandati riferiti al trimestre; l'AdG provvede poi a 
marcare quelli da sottoporre al controllo.
L'AdG fornisce alle strutture preposte ai controlli di I livello degli Organismi Intermedi e della Regione Marche 
gli elenchi dei mandati da controllare.
I funzionari incaricati dei controlli di I livello accedono all'apposita funzionalità del SIFORM, selezionano il 
progetto di riferimento, il tipo di controllo ed il periodo di riferimento, caricano verbale e check-list e registrano 
gli esiti dei controlli.

3.13 Modulo Controlli altre autorità
Il modulo risponde alla previsione dei Regolamenti CE relativa al monitoraggio di tutti i controlli effettuati da 
altre Autorità (Autorità di Certificazione per i controlli di II livello, Guardia di Finanza, Corte dei Conti, 
Commissione Europea, ecc) sui progetti finanziati dal FSE. Esso prevede funzionalità a disposizione delle 
varie Autorità volte a registrare i dati relativi ai controlli effettuati, i relativi esiti a la scansione del verbale finale 
e funzionalità a disposizione dell’AdG per registrare il seguito dato ai rilievi. 
I dati dei controlli delle altre autorità sono oggetto di un’apposita sezione del protocollo di colloquio per l’invio 
dei dati al sistema unico nazionale di monitoraggio dei fondi strutturali presso il Ministero del tesoro – IGRUE. 

3.14 Modulo Piste di controllo 
Il modulo permette, per ciascun progetto, l'estrazione di un prospetto riepilogativo di tutte le informazioni 
relative al monitoraggio ed alla certificazione della spesa al fine di agevolare l'attività di controllo.  
 
3.15 Modulo domanda di pagamento
Il modulo permette di elaborare le domande di pagamento intermedio e finale da inoltrare alla Commissione 
Europea. 
La procedura elabora la domande tenendo conto, per ciascun progetto: 

- degli esiti dei controlli di I° livello sui pagamenti del beneficiario finale (documenti giustificativi dei 
progetti formativi a costi reali, autocertificazioni/rendiconti delle attività realizzate per i corsi a costi 
standard, documenti giustificativi per gli aiuti alle imprese, mandati di pagamento per gli altri tipi di 
progetto); 

- dei recuperi; 
- dei ritiri; 
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- degli esiti dei controlli di II livello e delle altre autorità 
 
Il modulo permette di: 

- verificare il dettaglio di ogni domanda di pagamento (intermedia e finale) riconciliando gli importi per 
progetto con i singoli giustificativi di spesa, le singole dichiarazioni delle attività realizzate, i singoli 
mandati, i vari recuperi ed i singoli controlli di I e II livello); 

- estrarre l’elenco delle differenze tra due domande di pagamento selezionate (nuovi progetti inseriti, 
progetti con importi variati, progetti ritirati). 

 
3.16 Modulo Contabilità CE 
Il modulo, a disposizione dell’Autorità di Certificazione, permette di fornire agli utenti abilitati un quadro dei 
rapporti finanziari con la Commissione Europea. 
Si compone delle seguenti sezioni: 

- Elenco delle spese certificate (collegate alle domande di pagamento dell’omonimo modulo); 
- Elenco delle richieste di pagamento contributi 
- Elenco dei pagamenti ricevuti 
- Quadro di riepilogo. 

In ogni sezione l’Autorità di Certificazione ha la possibilità di allegare elenchi e documenti inviati e ricevuti 
nell’ambito dei rapporti finanziari con la Commissione Europea. 
 
3.17 Modulo Manutenzione 
Il modulo è a disposizione dell’help desk e dell’amministratore di sistema e permette di eseguire una serie di 
operazioni di manutenzione e superamento di vincoli per agevolare gli utenti del sistema. 
Di seguito alcune operazioni ricorrenti: 

- Annullamento della conferma di un progetto in fase di presentazione, solo se non è scaduto il 
termine di presentazione; 

- Modifica importi piano finanziario di una fase antecedente rispetto all’attuale  
- Sblocco calendario registrato (consentendo quindi all’ente gestore di modificare il calendario 

senza che le modifiche vengano tracciate) 
- Sblocco della rendicontazione di un progetto effettuata dall’ente gestore 
- Sblocco validazione rendiconto da parte dell’Amministrazione pubblica 
- Sblocco della conferma di una autocertificazione periodica 
- Spostamento documenti da una autocertificazione periodica scaduta non confermata ad un'altra 

ancora non scaduta 
- Modifica date della gestione corso (inizio corso, fine corso, termine progetto, temine 

presentazione domande di iscrizione) 
- Allargamento fasce orarie calendari 
- Cancellazione o modifica dati liquidazioni e mandati marcati per i controlli di I livello, ma non 

ancora controllati 
- Duplicazione domande di iscrizione presenti su un corso ad un altro 
- Spostamento di un progetto da un bando ad un altro, prima dell’approvazione 
- Annullamento ammissione a valutazione di un progetto 
- Annullamento esclusione di un progetto 
- Correzione dati anagrafici interlocutori e imprese 
- Funzione di eliminazione interlocutori con codice fiscale errato facendo confluire i relativi 

riferimenti (integrità referenziale) all’interlocutore con codice fiscale corretto  
- Cancellazione completa di un allievo da un corso 
- Ripristino di un progetto allo stato precedente 
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3.18 Colloquio con altri sistemi informativi e automazione attività di back-end 
Il SIFORM comunica via cooperazione applicativa e tramite web service con i seguenti sistemi informativi: 

- Sistema unico nazionale di monitoraggio dei fondi strutturali presso il Ministero del tesoro - 
IGRUE per la trasmissione dei dati di monitoraggio  

- Sistema CUP presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri – CIPE – Dipartimento per la 
programmazione e il coordinamento della programmazione economica per la generazione del 
CUP (Codice Unico Progetto) 

- DAFORM, Sistema informativo del servizio di accreditamento delle strutture formative della 
Regione Marche 

- Paleo, sistema di protocollazione elettronica in uso presso la Regione Marche con possibilità di 
inviare messaggi di Posta elettronica certificata 

- Infrastruttura Cohesion sistema di Single Sign-on (SSO) in uso nell’infrastruttura informatica 
della Regione Marche 

- IRUW: sistema di gestione dell’Indice Regionale degli Utenti del Welfare, ossia un contenitore di 
dati dove sono censite le informazioni dei cittadini che usufruiscono dei servizi sociali gestiti 
dalla Regione 

- Sistema informativo del Servizio bilancio della Regione Marche per acquisizione dati relativi ad 
impegni, disimpegni, liquidazioni e mandati del bilancio regionale. 
 

Le comunicazioni con sistemi infrativi esterni sono rivolti sia alla trasmissione di dati di monitoraggio sia 
all’acquisizione, consultazione e consolidamento delle informazioni. 
Il sistema informativo prevede la possibilità di generare report e stampe personalizzabili al fine di supportare le 
attività di back-end sia dei funzionari delle amministrazioni pubbliche concedenti i finanziamenti che degli 
operatori degli enti di formazione e degli utenti beneficiari dei finanziamenti. 
In particolare è previsto un sistema di interazione che consente di operare con la modalità “stampa-unione”. 
Infine sono previsti dei moduli di inserimento dati massivi tramite upload di file opportunamente formattati e 
codificati. 

Considerazioni conclusive.
Dalla esposizione che precede è possibile evincere come il SIFORM sia un  sistema informativo in grado di 
gestire attualmente:

- i dati di interesse comune relativi al Programma Operativo
- i dati relativi al monitoraggio e alla sorveglianza del Programma Operativo
- i dati relativi alle transazioni finanziarie del Programma Operativo
- i dati contabili delle singole operazioni
- dati relativi all’esito dei controlli, eseguiti sia da soggetti del sistema di gestione e controllo 

(controlli di 1° livello, Autorità di Certificazione e Autorità di Audit), sia da soggetti esterni 
(Commissione Europea, Corte dei Conti, Guardia di Finanza, etc.)

- dati relativi alle irregolarità rilevate da tutti i soggetti con potere di controllo sulle operazioni e i 
dati relativi al monitoraggio delle azioni correttive intraprese.

L’alimentazione dei dati, delle informazioni e dei documenti e il loro periodico aggiornamento è effettuata da 
parte degli operatori dell’Autorità di Gestione e degli Organismi Intermedi addetti alle varie funzioni, sulla base 
dell’organigramma di ciascuno.

 
 



30 APRILE 2015 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE MARCHE ANNO XLVI • N. 37

9386

Allegato n.5 
 

À

’ À

Procedura aperta D.Lgs.163/06. Servizi di sviluppo, manutenzione, gestione e 
assistenza del Sistema Informativo SIFORM2.0 della Regione Marche.  Base d’appalto € 
1.206.560,00 IVA esclusa – CIG 61522694FC

PREMESSE: 
VISTI 
L’articolo 1, comma 17, della legge 6 novembre 2012 n. 190 - Disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione – che dispone che “Le stazioni 
appaltanti possono prevedere negli avvisi, bandi di gara o lettere di invito che il mancato rispetto delle 
clausole contenute nei protocolli di legalità o nei patti di integrità costituisce causa di esclusione dalla 
gara.”. 
Il decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62 con il quale è stato emanato il 
Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e, in particolare, l’articolo 2, comma 3, del suddetto decreto che dispone 
che “Le pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 2001 
estendono, per quanto compatibili, gli obblighi di condotta previsti dal presente codice a tutti i collaboratori 
o consulenti, con qualsiasi tipologia di contratto o incarico e a qualsiasi titolo, ai titolari di organi e di 
incarichi negli uffici di diretta collaborazione delle autorità politiche, nonché nei confronti dei collaboratori a 
qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni o servizi e che realizzano opere in favore dell'amministrazione. A 
tale fine, negli atti di incarico o nei contratti di acquisizioni delle collaborazioni, delle consulenze o dei 
servizi, le amministrazioni inseriscono apposite disposizioni o clausole di risoluzione o decadenza del 
rapporto in caso di violazione degli obblighi derivanti dal presente codice.” e il successivo articolo 17 che 
dispone che “Le amministrazioni danno la più ampia diffusione al presente decreto, pubblicandolo sul 
proprio sito internet istituzionale e nella rete intranet, nonché trasmettendolo tramite e-mail a tutti i propri 
dipendenti e ai titolari di contratti di consulenza o collaborazione a qualsiasi titolo, anche professionale, ai 
titolari di organi e di incarichi negli uffici di diretta collaborazione dei vertici politici dell'amministrazione, 
nonché ai collaboratori a qualsiasi titolo, anche professionale, di imprese fornitrici di servizi in favore 
dell'amministrazione. L'amministrazione, contestualmente alla sottoscrizione del contratto di lavoro o, in 
mancanza, all'atto di conferimento dell'incarico, consegna e fa sottoscrivere ai nuovi assunti, con rapporti 
comunque denominati, copia del codice di comportamento.”. 
PRESO E DATO ATTO CHE la Regione Marche, con nota n. 387557 in data 12/6/2013 del Dirigente della 
P.F. Organizzazione, Amministrazione del Personale e Scuola regionale di Formazione della Pubblica 
Amministrazione, ha disposto che “fino all’adozione di uno specifico regolamento di comportamento, lo 
stesso Codice rappresenta il parametro di riferimento direttamente applicabile.”. 
VISTA la delibera n. 72/2013 in data 11 settembre 2013, con la quale la Commissione indipendente per la 
Valutazione la Trasparenza e l’Integrità delle amministrazioni pubbliche – Autorità Nazionale Anticorruzione 
– ha approvato il Piano Nazionale Anticorruzione (PNA). 
VISTI, in particolare, il punto 3.1.3 del PNA, avente ad oggetto “Codici di comportamento – diffusione di 
buone pratiche e valori”, che dispone che “Le pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del d.lgs. 
n. 165 del 2001 devono predisporre o modificare gli schemi tipo di incarico, contratto, bando, inserendo la 
condizione dell’osservanza dei Codici di comportamento per i collaboratori esterni a qualsiasi titolo, per i 
titolari di organo, per il personale impiegato negli uffici di diretta collaborazione dell’autorità politica, per i 
collaboratori delle ditte fornitrici di beni o servizi od opere a favore dell’amministrazione, nonché 
prevedendo la risoluzione o la decadenza dal rapporto in caso di violazione degli obblighi derivanti dai 
Codici”.  
VISTO, altresì, il successivo punto 3.1.9 del PNA che disciplina l’attività successiva alla cessazione del 
rapporto di lavoro (pantouflage – revolving doors) disponendo che “Ai fini dell’applicazione dell’ art. 53, 
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comma 16 ter, del d.lgs. n. 165 del 2001, le pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del d.lgs. 
n. 165 del 2001 debbono impartire direttive interne affinché:  

 nei bandi di gara o negli atti prodromici agli affidamenti, anche mediante procedura negoziata, 
sia inserita la condizione soggettiva di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e 
comunque di non aver attribuito incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o 
negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni nei loro confronti per il triennio successivo alla 
cessazione del rapporto;  

 sia disposta l’esclusione dalle procedure di affidamento nei confronti dei soggetti per i quali sia 
emersa la situazione di cui al punto precedente”. 
VISTO, infine, il punto 3.1.13 del PNA dedicato ai “Patti di integrità negli affidamenti” che dispone che “Le 
pubbliche amministrazioni e le stazioni appaltanti, in attuazione dell’art. 1, comma 17, della l. n. 190, di 
regola, predispongono ed utilizzano protocolli di legalità o patti di integrità per l’affidamento di commesse. 
A tal fine, le pubbliche amministrazioni inseriscono negli avvisi, nei bandi di gara e nelle lettere di invito la 
clausola di salvaguardia che il mancato rispetto del protocollo di legalità o del patto di integrità dà luogo 
all’esclusione dalla gara e alla risoluzione del contratto.”. 
VISTO l’articolo 38, comma 1, lettera m-quater), e comma 2 del decreto legislativo 12 aprile 2006 n.163 - 
Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 
2004/18/CE – che dispone che “1. Sono esclusi dalla partecipazione alle procedure di affidamento delle 
concessioni e degli appalti di lavori, forniture e servizi, né possono essere affidatari di subappalti, e non 
possono stipulare i relativi contratti i soggetti: che si trovino, rispetto ad un altro partecipante alla medesima 
procedura di affidamento, in una situazione di controllo di cui all' articolo 2359 del codice civile o in una 
qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono 
imputabili ad un unico centro decisionale. 2… Ai fini del comma 1, lettera m-quater), il concorrente allega, 
alternativamente: a) la dichiarazione di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all' articolo 2359 
del codice civile rispetto ad alcun soggetto, e di aver formulato l'offerta autonomamente;  b) la 
dichiarazione di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si 
trovano, rispetto al concorrente, in una delle situazioni di controllo di cui all' articolo 2359 del codice civile , 
e di aver formulato l'offerta autonomamente; c) la dichiarazione di essere a conoscenza della 
partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano, rispetto al concorrente, in situazione di 
controllo di cui all' articolo 2359 del codice civile, e di aver formulato l'offerta autonomamente. Nelle ipotesi 
di cui alle lettere a), b) e c), la stazione appaltante esclude i concorrenti per i quali accerta che le relative 
offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale, sulla base di univoci elementi. La verifica e 
l'eventuale esclusione sono disposte dopo l'apertura delle buste contenenti l'offerta economica.” 
VISTO l’articolo 46, comma 1 bis, del decreto legislativo 12 aprile 2006 n.163 - Codice dei contratti pubblici 
relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE – che dispone che 
“La stazione appaltante esclude i candidati o i concorrenti in caso di mancato adempimento alle 
prescrizioni previste dal presente codice e dal regolamento e da altre disposizioni di legge vigenti, nonché 
nei casi di incertezza assoluta sul contenuto o sulla provenienza dell'offerta, per difetto di sottoscrizione o 
di altri elementi essenziali ovvero in caso di non integrità del plico contenente l'offerta o la domanda di 
partecipazione o altre irregolarità relative alla chiusura dei plichi, tali da far ritenere, secondo le circostanze 
concrete, che sia stato violato il principio di segretezza delle offerte; i bandi e le lettere di invito non 
possono contenere ulteriori prescrizioni a pena di esclusione. Dette prescrizioni sono comunque nulle.” 
VISTO l’articolo 2 della legge 10 ottobre 1990, n. 287 - Norme per la tutela della concorrenza e del mercato 
– secondo il quale “ 1. Sono considerati intese gli accordi e/o le pratiche concordati tra imprese nonché le 
deliberazioni, anche se adottate ai sensi di disposizioni statutarie o regolamentari, di consorzi, associazioni 
di imprese ed altri organismi similari. 2. Sono vietate le intese tra imprese che abbiano per oggetto o per 
effetto di impedire, restringere o falsare in maniera consistente il gioco della concorrenza all'interno del 
mercato nazionale o in una sua parte rilevante, anche attraverso attività consistenti nel: a) fissare 
direttamente o indirettamente i prezzi d'acquisto o di vendita ovvero altre condizioni contrattuali; b) 
impedire o limitare la produzione, gli sbocchi, o gli accessi al mercato, gli investimenti, lo sviluppo tecnico o 
il progresso tecnologico; c) ripartire i mercati o le fonti di approvvigionamento; d) applicare, nei rapporti 
commerciali con altri contraenti, condizioni oggettivamente diverse per prestazioni equivalenti, così da 
determinare per essi ingiustificati svantaggi nella concorrenza; e) subordinare la conclusione di contratti 
all'accettazione da parte degli altri contraenti di prestazioni supplementari che, per loro natura o secondo 
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gli usi commerciali, non abbiano alcun rapporto con l'oggetto dei contratti stessi. 3. Le intese vietate sono 
nulle ad ogni effetto.” 
PRESO E DATO ATTO CHE  
1. ai fini del presente documento le parti sottoscrittrici sono così rappresentate: 

a) committente: Regione Marche – P.F. Sistemi informativi e telematici; 
b) operatore economico:…………….; 

2. il presente atto viene sottoscritto ai sensi e per gli effetti delle precitate “Disposizioni per la prevenzione 
e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”;  

3. il presente atto, debitamente sottoscritto dalle parti, costituisce parte integrante del contratto che si 
andrà a stipulare a conclusione della procedura in oggetto; 

4. la mancata presentazione del presente atto in sede di offerta comporterà l’esclusione dalla procedura 
di affidamento; 

TUTTO CIÒ PREMESSO 
LE PARTI COME SOPRA RAPPRESENTATE SOTTOSCRIVONO QUANTO SEGUE 

ARTICOLO 1 – Disposizioni generali 
1. Le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente atto. 
2. Le parti assumono, in forza del presente atto, la reciproca e formale obbligazione di conformare i propri 

comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza nonché l'espresso impegno di non offrire, 
accettare o richiedere somme di denaro o qualsiasi altra ricompensa, vantaggio o beneficio, sia 
direttamente che indirettamente tramite intermediari, al fine dell'aggiudicazione del contratto o al fine di 
distorcerne la relativa corretta esecuzione e verifica. 

3. Il committente si impegna a rispettare a far rispettare le disposizioni contenute nel presente atto. I 
dipendenti del committente comunque impiegati nell'espletamento della procedura e nel controllo 
dell'esecuzione del relativo contratto assegnato, sono consapevoli del presente atto, il cui spirito 
condividono pienamente unitamente alle sanzioni previste a loro carico in caso di mancato rispetto. 

4. Il committente si impegna a rendere pubblici i seguenti dati riguardanti la procedura: l'elenco dei 
concorrenti invitati e quello degli offerenti con le relative offerte, l'elenco dei concorrenti esclusi e delle 
offerte respinte con le relative motivazioni e le ragioni specifiche per l'assegnazione del contratto al 
vincitore con relativa attestazione del rispetto dei criteri di valutazione indicati negli atti a base della 
procedura. 

ARTICOLO 2 – Impegni e dichiarazioni dell’operatore economico 
1. L’operatore economico si impegna, ai sensi dell’articolo 2, comma 3,  del D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 

(Codice di comportamento dei dipendenti pubblici), ad osservare e a far osservare ai propri 
collaboratori a qualsiasi titolo, avuto riguardo al ruolo e all’attività svolta, gli obblighi di condotta previsti 
dal “Codice” stesso. A tal fine l’operatore economico è consapevole ed accetta che, ai fini della 
completa e piena conoscenza del “Codice”, il committente ha adempiuto all’obbligo di trasmissione di 
cui all’articolo 17 del D.P.R. n.62/2013 garantendone l’accessibilità all’indirizzo web: 
http://www.regione.marche.it/Home/Amministrazione_Trasparente/Disposizionigenerali/Attigenerali.asp
x.   

2. L’operatore economico si impegna a trasmettere copia del “Codice” ai propri collaboratori a qualsiasi 
titolo e a fornire prova dell’avvenuta comunicazione. La violazione degli obblighi di cui al D.P.R. 16 
aprile 2013, n. 62, costituisce causa di risoluzione del contratto aggiudicato, secondo la disciplina del 
presente atto.  

3. L’operatore economico dichiara, ai fini dell’applicazione dell’articolo 53, comma 16 ter, del decreto 
legislativo n. 165/2001, di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di 
non aver attribuito incarichi ad ex dipendenti del committente che hanno esercitato poteri autoritativi o 
negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni nei loro confronti per il triennio successivo alla 
cessazione del rapporto. L’operatore economico dichiara, altresì, di essere consapevole che qualora 
emerga la predetta situazione verrà disposta l’esclusione dalla procedura di affidamento in oggetto.  

4. L’operatore economico dichiara che non subappalterà e non subaffiderà prestazioni di alcun tipo ad 
altri operatori economici partecipanti (in forma singola o plurima) alla procedura ed è, comunque, 
consapevole che in caso contrario tali subappalti e subaffidamenti non saranno autorizzati o attuabili. 

5. L’operatore economico dichiara di essere consapevole del divieto, pena l’esclusione della candidatura 
e dell’offerta, di associarsi temporaneamente con altri operatori qualora lo stesso sia singolarmente in 
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possesso dei requisiti sufficienti per la partecipazione alla procedura secondo la specifica disciplina 
degli atti posti a base della procedura medesima. È fatto salvo il caso in cui l’operatore economico 
dimostri, allegando, a pena di inammissibilità, già in sede di offerta o di candidatura, la 
documentazione atta a comprovare l’impossibilità di partecipare alla procedura, in generale, nella 
modalità dell’associazione temporanea e, in particolare, in quella sola peculiare modalità integrante il 
sovradimensionamento. Restano, comunque, fermi i divieti di partecipazione plurima previsti dalle 
vigenti disposizioni in materia. 

6. L’operatore economico dichiara che non si è accordato e non si accorderà con altri operatori interessati 
alla procedura, al fine di limitare in qualsiasi modo la concorrenza, nonché la serietà dell’offerta. In 
particolare,  restando, comunque, ferma la disciplina di cui all’articolo 38, comma 1, lettera m-quater), e 
comma 2 del decreto legislativo 12 aprile 2006 n. 163 - Codice dei contratti pubblici   relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e  2004/18/CE, l’operatore economico è 
consapevole ed accetta che il committente sospenderà immediatamente la procedura per le valutazioni 
del caso qualora dalle offerte complessivamente presentate e ammesse si rilevino concreti e plurimi 
elementi indiziari in ordine a:   

a. intrecci personali tra gli assetti societari 
b. valore delle offerte in generale 
c. distribuzione numerica delle offerte con riferimento alla loro concentrazione in uno o più 

intervalli determinati caratterizzati da scostamenti impercettibili 
d. provenienza territoriale delle offerte 
e. modalità di compilazione delle offerte, ivi compresa tutta la documentazione presentata ai fini 

della partecipazione alla procedura 
f. modalità di presentazione e conformazione delle buste e dei plichi contenenti le offerte, ivi 

compresa tutta la documentazione presentata ai fini della partecipazione alla procedura 
7. L’operatore economico si impegna a rendere noti, su richiesta del committente, tutti i pagamenti 

eseguiti riguardanti il contratto eventualmente assegnatogli a seguito della procedura, inclusi quelli 
eseguiti a favore di intermediari e consulenti. 

ARTICOLO 3 – Sanzioni 
1. Il committente si impegna ad esaminare ciascuna segnalazione effettuata in forza del presente atto e 

di fornire ogni informazione in ordine allo stesso. Le segnalazioni dovranno pervenire a mezzo posta 
elettronica certificata all’indirizzo: regione.marche.politichecomunitarie@emarche.it  .  

2. L’operatore economico si impegna a segnalare al committente qualsiasi tentativo di turbativa, 
irregolarità o distorsione nelle fasi di svolgimento della procedura fino alla stipulazione del contratto o 
durante l'esecuzione dello stesso, da parte di ogni soggetto interessato o addetto allo svolgimento ed 
all’esecuzione predetti e, comunque, da parte di chiunque possa influenzarne le decisioni. L’impegno si 
estende anche all’esercizio di pressioni per indirizzare assunzione di personale e affidamento di 
prestazioni, nonché a danneggiamenti o furti di beni personali o aziendali. Resta fermo l’obbligo di 
segnalazione degli stessi fatti all’Autorità giudiziaria. Il committente accerta le fattispecie segnalate nel 
rispetto dei principi di comunicazione e partecipazione al procedimento di cui alla legge 7 agosto 1990, 
n. 241 e successive modificazioni. Sono fatti salvi i principi propri dell’autotutela decisoria. 

3. Il committente, verificata l’eventuale violazione delle disposizioni del presente atto, contesta per iscritto 
all’operatore economico il fatto assegnandogli un termine non superiore a dieci giorni per la 
presentazione di eventuali controdeduzioni. La mancata presentazione delle controdeduzioni o il loro 
mancato accoglimento, comporteranno l’esclusione dalla procedura in oggetto o la risoluzione del 
conseguente contratto, fatto salvo il risarcimento dei danni. 

4. Il committente, accertata la violazione del presente atto da parte del proprio personale, direttamente o 
indirettamente preposto allo svolgimento delle procedura ed all’esecuzione del contratto, procede 
immediatamente alla sua sostituzione ed all’avvio nei suoi confronti dei conseguenti procedimenti 
disciplinari e di quelli connessi alla responsabilità contabile e penale. 

5. Il committente si impegna, nell’ipotesi in cui l’applicazione delle sanzioni previste dal presente atto 
comportassero la perdita del lavoro da parte dei lavoratori dipendenti degli operatori economici 
coinvolti, a favorirne la ricollocazione nell’ambito della nuova procedura di affidamento. 

6. L’operatore economico è consapevole ed accetta che in caso di mancato rispetto degli impegni assunti 
con il presente documento saranno applicate le seguenti sanzioni:  
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a. esclusione dalla procedura ovvero risoluzione del contratto relativo alla procedura 
eventualmente assegnatogli, nonché degli altri contratti eventualmente in essere con il 
committente 

b. escussione delle garanzie prestate per la presentazione dell’offerta e per l’esecuzione del 
contratto relativo alla procedura eventualmente assegnatogli 

c. esclusione dalle procedure indette dal committente per un periodo di tre anni 
d. penale pari all’importo di due mensilità di retribuzione a favore dei lavoratori dipendenti che 

dovessero perdere il lavoro a causa dell’applicazione delle predette sanzioni. 
7. Il presente atto e le relative sanzioni potranno essere fatte valere sino alla completa esecuzione del 

contratto stipulato e sino alla data di scadenza delle garanzie prestate. 
ARTICOLO 4 – Subappalti, subcontratti, cessioni e subaffidamenti 
1. Il presente atto si applica anche a tutti i subappalti, subcontratti, cessioni e subaffidamenti 

regolarmente autorizzati o regolarmente posti in essere per l’esecuzione del contratto aggiudicato a 
seguito della procedura in oggetto. 

2. L’operatore economico si impegna, pertanto, ad inserire il presente atto nei patti negoziali stipulati con 
subappaltatori, subcontraenti e sub affidatari di cui al comma precedente. 

3. La violazione degli impegni di cui al presente articolo costituisce violazione del presente atto ed è 
soggetta al relativo regime sanzionatorio e comporta, altresì, la nullità degli atti negoziali stipulati 
dall’operatore economico per tutto quanto sia rilevante nei confronti del committente.  

                              IL  COMMITTENTE                   L’OPERATORE ECONOMICO
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_______________________ lì ________________________ 
        Firma  _____________________________________ 



SERVIZIO ATTIVITA' PRODUTTIVE, 
LAVORO, TURISMO, CULTURA E 

INTERNAZIONALIZZAZIONE

________________________________________________________

Decreto del Dirigente PF Liberalizzazione e
Semplificazione delle Attività di Impresa n.
141 del 20/04/2015
D.G.R 1388 del 16/12/2014 – Progetti integra-
ti chiusura del bando.

IL DIRIGENTE PF LIBERALIZZAZIONE E SEM-
PLIFICAZIONE DELLE ATTIVITA’ DI IMPRESA

omissis

DECRETA

1. di disporre la chiusura del bando dei progetti inte-
grati di cui al Decreto del Dirigente della PF libe-
ralizzazione e semplificazione delle attività di im-
presa n. 128 del 14/04/2015 per esaurimento delle
risorse finanziarie;

2. di pubblicare il presente decreto, completo degli al-
legati sul B.U.R. della Regione, ai sensi della L.R.
28 luglio 2003 n. 17;

Si attesta inoltre che dal presente non deriva né può
derivare impegno di spesa da parte della Regione.

IL DIRIGENTE
Raimondo Orsetti

________________________________________________________

Decreto del Dirigente della P.F. Lavoro e
Formazione n. 197 del 20/04/2015
CIG 60977652DD - POR FSE 2014-2020: Asse
4, procedura aperta D.Lgs 163/2006 appalto
servizi sviluppo, manutenzione, gestione e as-
sistenza sistema informativo lavoro Marche.
Base appalto € 2.324.500,00 (Iva esclusa).

IL DIRIGENTE DELLA P.F. LAVORO E FORMA-
ZIONE

omissis

DECRETA

a) di indire una procedura aperta ai sensi del D.Lgs.
n.163 del 12/04/2006 per la “Fornitura dei ser-
vizi di Sviluppo, Manutenzione, Gestione e As-
sistenza al Sistema Informativo Lavoro della
Regione Marcheper n. 60 mesi per un importo
complessivo a base d’asta di € 2.324.500,00 (IVA
esclusa); 

b) di approvare i seguenti allegati che costituiscono
parte integrante e sostanziale al presente decreto: 
- Allegato 1 - Disciplinare di gara. Contiene le

norme e le prescrizioni che regolano la proce-
dura di gara e comprende gli allegati:
- 1A - facsimile di dichiarazione relativa ai re-

quisiti di ordine generale e professionale da
rendere da parte di ogni concorrente, compresi
eventuali soggetti ausiliari, per la partecipa-
zione alla gara;

- 1A1 – facsimile di dichiarazione eventualmen-
te compilata dai soggetti diversi dal sottoscrit-
tore della Dichiarazione di cui all’Allegato
1A;

- 1B – facsimile di dichiarazione da rendere da
parte di ogni concorrente per la partecipazione
alla gara;

- 1B1 - facsimile di dichiarazione sostitutiva del
soggetto ausiliato ai sensi dell’art. 49 del
D.lgs. 163/2006 e ai sensi degli artt. 46 e 47
del D.P.R. 445/2000;

- 1B2 - facsimile di dichiarazione sostitutiva del
soggetto ausiliario ai sensi dell’art. 49 del
D.lgs. 163/2006 e ai sensi  degli artt. 46 e 47
del D.P.R. 445/2000; 

- 1C -facsimile di dichiarazione relativa ai re-
quisiti di capacità economica e finanziaria e
di capacità tecnica professionale;

- 1D – schema offerta economica.
- Allegato 2 - bando di gara;
- Allegato 3 - schema di contratto di appalto;
- Allegato 4 - capitolato tecnico comprensivo

delle appendici
- 4A – schema dell’offerta tecnica da presenta-

re
- 4A1 - Prospetto riepilogativo servizi, figure

professionali, gg/uomo
- 4B - schema Livello Minimo dei Servizi (SLA)
- 4C – descrizione delle funzionalità, dell’archi-

tettura tecnica e delle caratteristiche tecnolo-
giche del Sistema Informativo Lavoro della
Regione Marche

- Allegato 5 - Patto di integrità e disposizioni in
materia di prevenzione e repressione della
corruzione e dell’illegalità nella pubblica am-
ministrazione

- Allegato 6 – CV formato EUROPASS
c) Di stabilire che la scadenza per la presentazione

delle offerte di cui all’art. 7 del Disciplinare di ga-
ra (Allegato 1 al presente Decreto), ai sensi delle
disposizioni previste dall’art. 70 del D.Lgs.
163/2006 sarà fissata a 52 giorni dalla data di tra-
smissione del bando di gara (allegato 2 al presente
Decreto) alla Gazzetta Ufficiale della Unione Eu-
ropea;
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d) di stabilire che la procedura aperta in oggetto sarà
espletata con aggiudicazione a favore dell’offerta
economicamente più vantaggiosa ai sensi
dell’art.83 del D.Lgs. n.163 del 12/04/2006 secon-
do i criteri individuati nel disciplinare di gara;

e)di provvedere alla pubblicazione del bando di gara
e dei relativi esiti ai sensi dall’art. 66 del D.Lgs.
n.163 del 12/04/2006 su:
- LA GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUB-

BLICA ITALIANA serie speciale;
- LA GAZZETTA UFFICIALE DELLA UNIO-

NE EUROPEA;
- IL BOLLETTINO UFFICIALE DELLA RE-

GIONE MARCHE;
- sul sito istituzionale della Regione Marche:

www.regione.marche.it alla rubrica bandi 
- sul sito informatico: www.contrattipubblici.mar-

che.it dell’Osservatorio regionale dei contratti
pubblici;

- sui siti www.istruzioneformazionelavoro.mar-
che.it e www.europa.marche.it  

f) di provvederealla pubblicazione del bando di gara
in estratto e dei relativi esiti, in base alle modalità
stabilite dall’art. 66 del D.Lgs. n.163 del
12/04/2006 su due quotidiani nazionali e due re-
gionali garantendo la rotazione tra le testate coin-
volte per gli avvisi di gara pubblicati dalla P.F. La-
voro e Formazione, attivando apposita procedura
negoziata;

g) di incaricare il Servizio Attività normativa e legale
e risorse strumentali del pagamento, tramite Cassa
economale, utilizzando i fondi su capitoli di pro-
pria competenza delle spese di pubblicazione del
bando di gara e dei relativi esiti sulla GAZZETTA
UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIA-
NA serie speciale, per mezzo della piattaforma In-
serzioni OnLine (IOL);

h) di provvederecon successivo atto alla nomina del-
la Commissione giudicatrice per l’esame delle of-
ferte, dopo la scadenza del termine fissato per la
presentazione delle stesse secondo quanto previsto
dall’art. 84, comma 10 del D.Lgs. n. 163 del
12/04/2006;

i) di stabilire altresì che per la certificazione dei re-
quisiti richiesti per la partecipazione alla gara le
imprese potranno utilizzare gli schemi di autocer-
tificazione, allegati al disciplinare di gara;

j) di stabilire che per il pagamento del contributo
all’Autorità Nazionale Anticorruzione (già Auto-
rità di vigilanza dei contratti pubblici) previsto
dalla normativa vigente, si provvederà con succes-
sivo impegno di spesa da assumersi a carico del
Bilancio 2015 con decreto di competenza del Ser-
vizio Attività normativa e Legale e Risorse stru-
mentali; 

k) di stabilire che il Dirigente della PF Formazione e
Lavoro provvederà all’esclusione delle domande
pervenute e non ammissibili ai sensi del presente
bando di gara; 

l) di provvedere all’aggiudicazione con successivi
decreti ed alla liquidazione delle spese subordina-
tamente alla verifica della regolare prestazione del
servizio;

m) di dare atto che l’impegno giuridicamente vinco-
lante, a copertura dell’onere previsto nel presente
atto, verrà assunto a seguito dell’aggiudicazione
definitiva, nel rispetto dell’art. 56 del D. Lgs.
11/2011;

n) di far fronte alla spesa derivante dall’adozione del
presente atto relativamente  alla spese di pubbli-
cazione del bando di gara e degli esiti sulla Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica Italiana per la
somma complessiva stimata di € 3.000,00 (IVA
inclusa) mediante incarico all’Economo regionale
con impegno da assumersi con il presente atto sul
Bilancio regionale 2015 – Capitolo 10301122 –
Codice SIOPE 10301/1364;

o) di far fronte alla spesa derivante dalla pubblica-
zione di un estratto del presente bando di gara e
dei relativi esiti, per un importo presunto pari ad
€ 10.000,00 mediante adozione di successivo e
specifico atto di affidamento e liquidazione;

p) di stabilire che entro il termine di 60 giorni dal-
l’aggiudicazione l’Appaltatore ha l’obbligo di cor-
rispondere a questa Amministrazione le spese re-
lative alla pubblicazione del bando di gara in
estratto e dei relativi esiti sui quotidiani sopracitati
ai sensi dell’art. 34, comma 35, della legge n.
221/2012; 

q) di stabilire ai sensi di quanto disposto dall’art. 2,
comma 2, della L. n. 241/1990, che si procederà
all’aggiudicazione definitiva entro il termine di
180 giorni naturali e consecutivi dalla data di sca-
denza del termine di presentazione dell’ offerta.

r) di designarequale Responsabile unico della pro-
cedura, ai sensi e per gli effetti dell’art. 10 del
D.Lgs. n.163/2006 il Dott. Fabio Montanini, Di-
rigente della P.F. Lavoro e Formazione;

s) di dare atto che allo stato attuale, considerata la ti-
pologia della fornitura, non si rilevano rischi di na-
tura interferenziale ai sensi del comma 3 bis del-
l’art.26 del D.Lgs. 81/08 modificato dal
D.Lgs.106/2009, di conseguenza si determinano
pari a zero i costi aggiuntivi della sicurezza deri-
vanti dalla valutazione delle interferenze da con-
siderare nella base di appalto;

IL DIRIGENTE DELLA P.F. 
LAVORO E FORMAZIONE

Dott. Fabio Montanini
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- ALLEGATI -  
 

 Allegato 1 - Disciplinare di gara 
o Allegato1A - facsimile di dichiarazione relativa ai requisiti di ordine generale e 

professionale da rendere da parte di ogni concorrente, compresi eventuali soggetti 
ausiliari, per la partecipazione alla gara 

o Allegato 1A1 – facsimile di dichiarazione eventualmente compilata dai soggetti diversi 
dal sottoscrittore della Dichiarazione di cui all’Allegato 1A; 

o Allegato 1B – facsimile di dichiarazione da rendere da parte di ogni concorrente per 
la      partecipazione alla gara; 

o Allegato 1B1 - facsimile di dichiarazione sostitutiva del soggetto ausiliato ai sensi 
dell’art. 49    del D.lgs. 163/2006 e ai sensi  degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000; 

o Allegato 1B2 - facsimile di dichiarazione sostitutiva del soggetto ausiliario ai sensi 
dell’art. 49 del D.lgs. 163/2006 e ai sensi  degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000;  

o Allegato 1C -facsimile di dichiarazione relativa ai requisiti di capacità economica e 
finanziaria e di capacità tecnica professionale; 

o Allegato 1D – schema offerta economica. 
 Allegato 2 - bando di gara; 
 Allegato 3 - schema di contratto di appalto; 
 Allegato 4 - capitolato tecnico comprensivo delle appendici 

o 4A – schema dell'offerta tecnica da presentare 
o 4A1- prospetto riepilogativo servizi, figure professionali, gg/uomo 
o 4B - schema Livello Minimo dei Servizi (SLA) 
o 4C – descrizione delle funzionalità, dell’architettura tecnica e delle caratteristiche 

tecnologiche del Sistema Informativo Lavoro della Regione Marche 
 Allegato 5 - Patto di integrità  e disposizioni in materia di prevenzione e repressione della   

corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione. 
 Allegato 6 – CV formato EUROPASS  
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Allegato 1 – Disciplinare di gara 
 
Fornitura del servizi di sviluppo, manutenzione, gestione e assistenza del Sistema Informativo Lavoro 
della Regione Marche.  
Base d’appalto €  2.324.500,00 IVA esclusa   
 

DISCIPLINARE DI GARA 
 

Indice 
 

  
PARTE I – Generalità 

1. Definizioni ed abbreviazioni 

Ai fini e per gli scopi del presente disciplinare, valgono le seguenti definizioni ed abbreviazioni: 

1.1 Aggiudicatario 

Il concorrente al quale è stata aggiudicata, in forma definitiva, la Fornitura. 

1.2 Concorrente 

Si intende il soggetto singolo o raggruppato a norma degli artt. 34 e 37 del D. Lgs. 163/2006 che 
partecipa alla gara d’appalto presentando la propria offerta tecnica ed economica. 

1.3 Fornitura 

Si intende l’oggetto dell’appalto dal titolo “Fornitura del servizi di sviluppo, manutenzione, 
gestione e assistenza del Sistema Informativo Lavoro della Regione Marche - Base d’appalto € 
2.324.500,00 IVA esclusa ” come meglio dettagliato nel capitolato tecnico. 

1.4 Stazione Appaltante 

Regione Marche - Posizione di Funzione Lavoro e Formazione che ha indetto la gara a mezzo di 
procedura aperta, ai sensi del D.Lgs. 163/2006. 

1.5 Normativa 

Il decreto legislativo 12 aprile 2006, n.163: “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” – viene nel prosieguo del presente 
atto denominato “D.Lgs. 163/2006”. 

Il Decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010 n. 207: “Regolamento di esecuzione ed 
attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n.163, recante “Codice dei contratti pubblici relativi a 
lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE. 

2. Oggetto dell’appalto 

Il presente disciplinare ha per oggetto la fornitura del servizi di sviluppo, manutenzione, gestione e 
assistenza del Sistema Informativo Lavoro della Regione Marche   
Il servizio di sostanzia nell’evoluzione dell’attuale sistema con l’obiettivo di adeguarlo alle necessità 
informative della Regione Marche e di tutti gli attori e operatori coinvolti ai vari livelli, mirato 
all’incremento delle prestazioni attuali in termini di stabilità, tempi di risposta ed output, sicurezza ed 
ampliamento delle funzionalità oggi operative.  
Tutte le prestazioni oggetto della procedura in affidamento devono rispettare le caratteristiche minime 
stabilite nei documenti precontrattuali (disciplinare, schemi dichiarazione, capitolato tecnico, SLA, 
schema di contratto). 
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Organi e termini 

Anche ai sensi di quanto disposto dall’art. 2, comma 2, della L. n. 241/1990 e dell’art.11 comma 6 del 
D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., la durata del presente procedimento e della relativa garanzia è fissata in 
180 (centoottanta) giorni naturali e consecutivi dalla data di scadenza del termine ultimo per la 
presentazione delle offerte.  

E’ designato quale Responsabile unico del procedimento, ai sensi e per gli effetti dell’art. 10 del 
D.Lgs. n. 163/2006, il Dott. Fabio Montanini nella sua qualità di Dirigente della Posizione di funzione 
Lavoro e Formazione della stazione appaltante. 

Il codice identificativo della gara (CIG), anche ai fini delle contribuzioni dovute, ai sensi dell’art. 1, 
commi 65 e 67, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, dagli operatori economici che intendono 
partecipare alla gara in oggetto, è il seguente:60977652DD 

Le istruzioni operative relative al pagamento della suddetta contribuzione sono pubblicate e 
consultabili sul sito internet dell’A.N.A.C. (già Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici). 

3. Forma dell’appalto 

La Fornitura è aggiudicata dalla Stazione Appaltante mediante gara con procedura aperta come 
definita dall’art. 3, comma 37, del D. Lgs 163/2006, senza limiti sul numero di concorrenti e criterio di 
aggiudicazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa, di cui all’art. 83 del D.Lgs. 163/2006, 
sulla base delle offerte tecnica ed economica presentata da ciascun concorrente ed adottando i 
parametri di giudizio e relativi punteggi massimi attribuibili di cui al paragrafo 13 del presente 
disciplinare. 

4. Importo a base d’appalto  

€ 2.324.500,00 (diconsi duemilionitrecentoventiquattromilacinquecento IVA esclusa) - oneri della 
sicurezza pari a € 0 (zero). 

L’importo nonché il prezzo contrattuale derivante dall’aggiudicazione della presente procedura, è da 
intendersi stabilito in parte a corpo e in parte a misura. Il prezzo, articolato sulla base dello schema di 
offerta economica di cui all’allegato 1D, è formulato dal concorrente in base a calcoli di propria 
convenienza, tutto incluso e nulla escluso. Esso è fisso ed invariabile per tutta la durata del contratto. 

Non sono ammesse offerte in aumento, uguali alla base d’asta, parziali, indeterminate o condizionate 
in aumento o incomplete.  

4.1 Durata del Contratto 

La durata del Contratto è di 60 mesi (sessanta) mesi decorrenti dalla stipula dello stesso. 

La Stazione appaltante si riserva la facoltà di affidare all’operatore economico che risulterà 
aggiudicatario del contratto la ripetizione di servizi analoghi a quelli del presente appalto ai sensi 
dell’art. 57 – comma 5 – lett. b) del D. Lgs. 163/2006. La fornitura di tali servizi dovrà avvenire alle 
stesse condizioni, ovvero a condizioni migliorative di quelle offerte nella presente procedura di gara. 

La Stazione appaltante si riserva altresì la facoltà di assegnare mediante procedura negoziata al 
soggetto aggiudicatario, servizi complementari a quelli oggetto del contratto, nei limiti del 50% 
dell’importo principale dell’appalto, così come previsto dall’art. 57, comma 5, lettera a) del D. Lgs. 
163/06. 
 

4.2 Luogo di esecuzione 
Le attività oggetto del presente appalto saranno erogate secondo le indicazioni e le modalità 
contenute nel Capitolato tecnico.  
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PARTE II – Partecipazione alla gara e modalità di presentazione dell’offerta 

5. Soggetti ammessi alla gara 

E’ ammessa la partecipazione alla presente gara dei soggetti di cui all’art. 34 del D.Lgs. 163/2006 con 
le modalità di cui gli articoli 35-36-37 del medesimo D.Lgs., nonché gli operatori economici concorrenti 
con sede in altri Stati membri dell’Unione europea costituiti conformemente alla legislazione vigente 
nei rispettivi Paesi e di cui agli articoli 275, 276 e 277 del Regolamento. 

E’ fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in forma singola e contemporaneamente in forma 
plurima (RTI, consorzi) ovvero di partecipare in più di una forma plurima. 

Considerate le segnalazioni dell’Autorità garante della concorrenza e del mercato AS251 del 
30/1/2003 (bollettino n. 5/2003) e S536 del 18/01/2005 e in ragione della ratio riconosciuta all’istituto 
del RTI da individuarsi nell’ampliamento del novero dei partecipanti alla gara, non è ammissibile la 
partecipazione in RTI di due o più imprese che – anche avvalendosi di società terze nelle modalità 
riportate in seguito – siano in grado di soddisfare singolarmente i requisiti economici e tecnici di 
partecipazione. Qualora le imprese intendano costituire un RTI che non rispetti tale caratteristica 
dovranno giustificare di fronte alla Stazione appaltante la necessità di unirsi in RTI presentando 
idonea documentazione che dovrà essere basata su precisi elementi quali, ad esempio, il piano di 
business che evidenzi l’opportunità di partecipare in RTI alla luce del valore/dimensione/tipologia del 
servizio richiesto o dell’attuale stato delle imprese coinvolte (coinvolgimento in altri servizi, stato di 
difficoltà, temporanea impossibilità di utilizzare i mezzi a disposizione) (cfr. AGCM AS987 e AS880; si 
veda inoltre Cons. St., sez. VI, 24 settembre 2012, n. 5067). Laddove la Stazione appaltante non 
ritenesse congrue le motivazioni addotte anche in relazione alla complessità della fornitura escluderà 
il Raggruppamento temporaneo di imprese dal proseguimento della procedura.  

Ai sensi di quanto previsto dal comma 1, m-quater) dell’art. 38 del Codice dei contratti, è fatto divieto 
di partecipare alla presente procedura di gara, ai concorrenti che si trovino fra di loro in una situazione 
di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto se la 
situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte siano imputabili ad un unico centro 
decisionale. Nel caso in cui l’Amministrazione rilevasse tale condizione in capo al soggetto 
aggiudicatario della gara dopo l'aggiudicazione della gara stessa o dopo l'affidamento del contratto, si 
procederà all'annullamento dell'aggiudicazione, con la conseguente ripetizione delle fasi procedurali, 
ovvero alla revoca dell'affidamento. 

I consorzi di cui all’art. 34, comma 1, lettere b) e c), del D.Lgs. n.163/2006, sono tenuti ad indicare, 
nell’“Allegato 1A" al presente disciplinare, per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è 
fatto divieto di partecipare alla gara in qualsiasi altra forma (singola o plurima). In caso di 
inosservanza di tale divieto sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato. E’ vietata la 
partecipazione a più di un consorzio stabile. 

È invece ammessa senza limitazione la partecipazione dei consorzi di cui alle lettere b) e c) dell’art. 
34, comma 1, del D.Lgs. 163/2006, i cui consorziati abbiano stabilito (con delibera dei rispettivi organi 
deliberativi, da produrre, pena l’esclusione, nella busta “A - Documenti”) di operare esclusivamente in 
modo congiunto per un periodo di tempo non inferiore a 5 anni. 

6. Requisiti di partecipazione 

La partecipazione alla presente procedura di gara è riservata agli operatori economici in possesso, a 
pena di esclusione, dei requisiti minimi di partecipazione di carattere generale, professionale, 
economico-finanziario e tecnico-organizzativo di seguito indicati. 

Requisiti di carattere generale  
- insussistenza delle cause di esclusione indicate dall’art. 38, comma 1, del Codice dei contratti;  
- insussistenza delle cause di esclusione di cui all’art. 9, comma 2, lettera c) del D.Lgs. 231/2001 e 

s.m.i.;  
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- insussistenza delle cause di esclusione di cui all’art. 1 bis, comma 14, della Legge 383/2001 e 
s.m.i.;  

- essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di cui alla legge 
68/1999;  

- non partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario ovvero 
anche in forma individuale qualora si partecipi alla gara in raggruppamento o consorzio;  

- che non incorrano nei divieti di cui agli artt. 36, comma 5, e 37, comma 7 del Codice dei Contratti.  
 
Nel caso di partecipazione di raggruppamenti di impresa, i suddetti requisiti devono essere posseduti 
da tutte le imprese componenti il RTI  sia costituito sia costituendo, da tutte le imprese consorziate  
o che intendono consorziarsi  in caso di Consorzio costituito  o costituendo. 
In caso di cessione di azienda o di ramo d’azienda, incorporazione o fusione societaria sussiste in 
capo alla società cessionaria, incorporante, o risultante dalla fusione, l’onere di presentare la 
dichiarazione relativa al requisito di cui all’art. 38, comma 1, lett. c), del Codice anche con riferimento 
agli amministratori ed ai direttori tecnici che hanno operato presso la società cedente, incorporata o le 
società fusesi nell’ultimo anno ovvero che sono cessati dalla relativa carica in detto periodo; resta 
ferma la possibilità di dimostrare la c.d. dissociazione. 

 
Requisiti di carattere economico-finanziario  

 
- Aver realizzato negli esercizi finanziari 2011-2012-2013 un fatturato globale non inferiore a € 

5.000.000,00.  Ai sensi dell’art. 1, comma 2, del D.L. 6 luglio 2012, n. 95, si precisa, che l’importo 
richiesto è necessario per consentire la selezione di un operatore affidabile, in considerazione della 
caratteristica di pubblica utilità dei servizi che dovranno essere svolti e dell’investimento economico 
che la ditta o RTI dovrà sostenere per la fornitura dei servizi previsti dal bando. Tale limite di 
fatturato, valutate le osservazioni dell’Autorità di Vigilanza dei Contratti Pubblici (vedi ad esempio il 
Parere dell’Autorità n. 59/09 e precedenti deliberazioni n. 20, 33 e 62 del 2007), è ritenuto congruo 
ed a salvaguardia degli interessi della Stazione Appaltante. Va sottolineato che tale disposizione 
non pone limiti al fatturato aziendale singolo ma solo al totale dell’intero eventuale raggruppamento. 
Tutte le PMI possono quindi partecipare, eventualmente costituendo una RTI, ciascuna nell’ambito 
delle proprie potenzialità. 

 
- idonee dichiarazioni bancarie da parte di almeno due istituti di credito  operanti negli stati membri 

della UE o intermediari autorizzati ai sensi della legge 1° settembre 1993 n. 385; 
 

 
Requisiti di idoneità professionale validi per la partecipazione  
 
Nel caso di partecipazione di raggruppamenti di impresa, i seguenti requisiti devono essere posseduti 
da parte di tutte le imprese componenti il RTI  sia costituito sia costituendo, da tutte le imprese 
consorziate o che intendono consorziarsi  in caso di Consorzio costituito  o costituendo: 
 
- iscrizione al registro delle imprese della Camera di Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura 

della Provincia in cui l'impresa ha sede, ovvero in analogo registro dello Stato di appartenenza (all. 
XI C del Codice dei Contratti). Nel caso di organismo non tenuto all’obbligo di iscrizione in 
C.C.I.A.A., dichiarazione del legale rappresentante resa in forma di autocertificazione ai sensi del 
D.P.R. 445/2000, con la quale si dichiara l’insussistenza del suddetto obbligo di iscrizione alla 
C.C.I.A.A. e copia dell’Atto Costitutivo e dello Statuto.  
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6.1 Imprese singole 

             Requisiti di capacità economico – finanziaria :  
 

A compendio di quanto indicato in  testa al paragrafo 6, aver realizzato negli esercizi finanziari 2011-
2012-2013 un fatturato globale, da intendersi quale cifra complessiva del triennio o nel minor periodo 
di attività dell’impresa, non inferiore a € 5.000.000,00 (IVA esclusa) 
Per giustificati motivi, ivi compreso quello concernente la costituzione o l’inizio dell’attività da meno di 
tre anni, la società partecipante potrà comprovare la propria capacità economica e finanziaria 
mediante la presentazione di altra documentazione la cui idoneità sarà valutata dalla stazione 
appaltante. 

Requisiti di capacità tecnica e professionale 
 Aver svolto negli ultimi tre anni, calcolati procedendo a ritroso dalla data di pubblicazione sulla 

GURI del presente bando di gara, forniture analoghe alle categorie di servizi e/o forniture 
oggetto della gara (CPV prevalente: 72262000-9 Servizi di sviluppo software). Il concorrente 
dovrà produrre, secondo lo schema riportato nell’allegato 1C, un  elenco dettagliato delle 
principali forniture svolte nel triennio, indicando i corrispondenti importi, le date e i committenti, 
pubblici o privati comunque classificabili nella categoria Servizi di sviluppo software, di importo 
cumulato, IVA esclusa, non inferiore ad Euro 1.200.000,00  svolte con buon esito e senza 
contestazioni di sorta. Da tale elenco dovrà risultare almeno una fornitura di servizi 
sviluppo software in ambito di sistemi informativi lavoro di importo superiore a 
600.000,00 Euro . 

 Annoverare nel proprio organico figure professionali con titoli di studio ed esperienza 
lavorative nell’ambito di servizi richiesti, conformi alle tecnologie e alle specifiche richieste dal 
capitolato. Il concorrente dovrà produrre, secondo lo schema riportato nell’allegato 1C, 
l’indicazione dei soggetti incaricati dello svolgimento dei servizi oggetto del bando che 
dovranno essere svolti dalle corrispondenti figure professionali in possesso dei requisiti/profili 
minimi sono previsti nel Capitolato tecnico.  

 
 

Per gli appalti pluriennali andrà computata la sola quota parte fatturata nel triennio considerato. 
 
Il mancato possesso, anche di uno solo dei requisiti richiesti, determina l'esclusione dalla gara.   
 
Ai sensi del disposto dell’art.48, comma 1, del Codice dei contratti, prima di procedere all’apertura delle buste 
delle offerte presentate dai concorrenti, la Commissione di gara procederà ai sensi dell’art.6 bis del Codice dei 
contratti e ss.mm.e ii. mediante l’utilizzo del Sistema AVCPASS presente sul sito dell’A.N.A.C. (già AVCP) con 
le modalità previste dalla deliberazione dell’AVCP n.111 adunanza del 20/12/2012, con le modificazioni 
assunte nelle adunanze dell’8 maggio e del 5 giugno 2013, ai controlli sul possesso dei requisiti di capacità 
economico-finanziaria e tecnico-organizzativa. 
 
 

6.2 Raggruppamenti temporanei o già costituiti di imprese 
 

Requisiti di capacità economico – finanziaria 
A compendio di quanto indicato in  testa al paragrafo 6, aver realizzato negli esercizi finanziari 2011-
2012-2013 un fatturato globale, da intendersi quale cifra complessiva del triennio o nel minor periodo 
di attività dell’impresa, non inferiore a € 5.000.000,00 (IVA esclusa) 
Per giustificati motivi, ivi compreso quello concernente la costituzione o l’inizio dell’attività da meno di 
tre anni, la società partecipante potrà comprovare la propria capacità economica e finanziaria 
mediante la presentazione di altra documentazione la cui idoneità sarà valutata dalla stazione 
appaltante. 
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Tali requisiti devono essere posseduti cumulativamente dalle imprese che fanno parte del 
raggruppamento secondo quanto stabilito dall’art.275 del D.P.R. N.207/2010 ed esplicitato come 
segue:  

 
  in caso di raggruppamento di tipo orizzontale: la mandataria (o indicata come tale nel caso di 

raggruppamento non ancora costituito) oppure, in caso di consorzio, da una delle imprese 
consorziate (o partecipanti al futuro consorzio se non ancora costituito) deve possedere  i requisiti di 
capacità economico – finanziaria  ed eseguire le prestazioni in misura maggioritaria. La misura 
minima dei requisiti da dimostrarsi in capo ai singoli concorrenti partecipanti è almeno il 20% fino al 
raggiungimento da parte dell’ intero R.T.I. del 100%. 

 
 In caso di RTI verticale/misto: la mandataria deve possedere i requisiti ed eseguire le prestazioni in 

misura maggioritaria. Ogni impresa partecipante deve possedere una percentuale del valore 
complessivo del fatturato, nella misura pari alla percentuale di esecuzione dell’appalto complessivo 
fino al raggiungimento da parte dell’ intero R.T.I. del 100%. la mandataria deve possedere i requisiti 
ed eseguire le prestazioni in misura maggioritaria. 

  
Per il principio della corrispondenza tra le fasi di qualificazione e di esecuzione del contratto, tali 
percentuali vanno mantenute anche nell’offerta economica e nella ripartizione delle attività contrattuali 
tra le società del raggruppamento. 
Nel caso di costituzione o inizio dell’attività da meno di tre anni di una delle imprese componenti il RTI 
sia costituito sia costituendo o impresa consorziata o che intende consorziarsi in caso di Consorzio 
costituito o costituendo si applica quanto stabilito dall’art.41 comma 3 del D.Lgs. 163/2006. 
 

Requisiti di capacità tecnica e professionale :  
 

 Aver svolto negli ultimi tre anni, calcolati procedendo a ritroso dalla data di pubblicazione sulla 
GURI del presente bando di gara, forniture analoghe alle categorie di servizi e/o forniture 
oggetto della gara (CPV prevalente: 72262000-9 Servizi di sviluppo software). Il concorrente 
dovrà produrre, secondo lo schema riportato nell’allegato 1C, un  elenco dettagliato delle 
principali forniture svolte nel triennio, indicando i corrispondenti importi, le date e i committenti, 
pubblici o privati, comunque classificabili tra i Servizi di sviluppo software di importo cumulato, 
IVA esclusa, non inferiore ad Euro 1.200.000,00  svolte con buon esito e senza contestazioni 
di sorta. Da tale elenco dovrà risultare almeno una fornitura di servizi sviluppo software in 
ambito di sistemi informativi lavoro  di importo superiore a 600.000,00 Euro posseduto 
interamente dalla mandataria.  
Per gli appalti pluriennali andrà computata la sola quota parte fatturata nel triennio 
considerato  

 Annoverare nel proprio organico figure professionali con titoli di studio ed esperienza 
lavorative nell’ambito di servizi richiesti, conformi alle tecnologie e alle specifiche richieste dal 
capitolato. Il concorrente dovrà produrre, secondo lo schema riportato nell’allegato 1C, 
l’indicazione dei soggetti incaricati dello svolgimento dei servizi oggetto del bando che 
dovranno essere svolti dalle corrispondenti figure professionali in possesso dei requisiti/profili 
minimi previsti nel Capitolato tecnico.  
Tale requisito deve essere posseduto cumulativamente dal raggruppamento o dal consorzio. 
Nel rispetto del principio per cui secondo quanto stabilito dall’art.275 del D.P.R. N.207/2010 la 
mandataria (o indicata come tale nel caso di raggruppamento non ancora costituito) oppure, in 
caso di consorzio, una delle imprese consorziate (o partecipanti al futuro consorzio se non 
ancora costituito) deve possedere i requisiti  ed eseguire le prestazioni in misura maggioritaria, 
i seguenti profili professionali: analista funzionale, analista programmatore e 
programmatore ed il maggior numero di risorse prestazionali dovranno essere 
garantiti/fornite dalla mandataria .  
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Il mancato possesso, anche di uno solo dei requisiti richiesti, determina l'esclusione dalla gara.  
 
Ai sensi del disposto dell’art.48, comma 1, del Codice dei contratti, prima di procedere all’apertura 
delle buste delle offerte presentate dai concorrenti, la Commissione di gara procederà ai sensi 
dell’art.6 bis del Codice dei contratti e ss.mm.e ii. mediante l’utilizzo del Sistema AVCPASS presente 
sul sito dell’A.N.A.C. (già AVCP) con le modalità previste dalla deliberazione dell’AVCP  n.111 
adunanza del 20/12/2012, con le modificazioni assunte nelle adunanze dell’8 maggio e del 5 giugno 
2013, ai controlli sul possesso dei requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-organizzativa. 
 

         7. Modalità di presentazione dell’offerta 
 
Ai fini dell’ammissione alla gara, le imprese interessate dovranno presentare un plico contenente 
istanza di partecipazione (conforme all’allegato 1A ) redatta, in lingua italiana, su carta legale o resa 
tale ai fini dell’imposta sul bollo (marca da bollo da € 16,00) e la documentazione richiesta dal bando 
di gara. L’istanza, sottoscritta dal legale rappresentante nel caso di concorrente singolo o da tutti i 
legali rappresentanti delle imprese che intendono riunirsi o associarsi e tutta la documentazione 
richiesta per la partecipazione alla gara dovrà essere inviata con qualsiasi mezzo all’indirizzo della 
stazione appaltante: Regione Marche - P.F. Lavoro e Formazione, Via Tiziano n.44 – 60125 
ANCONA  e pervenire, a pena di esclusione , entro e non oltre il termine perentorio delle ore 12,00 
del  giorno 12 del mese di GIUGNO dell’anno 2015 pena la sua irricevibilità e comunque la sua 
non ammissione alla procedura. E’ possibile la consegna a mano di detta documentazione al 
medesimo recapito entro il predetto termine.  
Ai fini dell'accertamento del rispetto del termine di presentazione, richiesto a pena di esclusione, farà 
fede unicamente la data e l’ora di arrivo apposta con timbro della stazione appaltante sul plico e 
riportata nel  protocollo della P.F. Lavoro e Formazione, con l'attestazione del giorno e dell'ora di 
arrivo (l’orario sarà riportato qualora il plico sia recapitato l’ultimo giorno utile per la presentazione).  
L’invio del plico contenente l’offerta è a totale ed esclusivo rischio del mittente, restando esclusa 
qualsivoglia responsabilità della stazione appaltante ove per disguidi postali o di altra natura, ovvero, 
per qualsiasi motivo, il plico non pervenga entro il termine perentorio di scadenza all’indirizzo di 
destinazione. 

Non saranno in alcun caso presi in considerazione i plichi pervenuti oltre il suddetto termine perentorio 
di scadenza, anche indipendentemente dalla volontà del concorrente ed anche se spediti prima del 
termine medesimo; ciò vale anche per i plichi inviati a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, 
a nulla valendo la data di spedizione risultante dal timbro postale dell’agenzia accettante. Tali plichi 
non verranno aperti e verranno considerati come non consegnati. 

Il plico dovrà essere presentato – pena l’esclusione –  integro, ovvero tale da far ritenere, secondo 
circostanze concrete (chiusura, apposizione sigillo, controfirma sui lembi di chiusura), che non sia 
stato violato il principio di segretezza ed immodificabilità delle offerte. 

Il plico deve essere confezionato – pena l’esclusione – in modo che sia possibile determinarne 
contenuto ed identità, ovvero risulti sufficiente, date le indicazioni riportate sulle buste, individuare gli 
aspetti essenziali (oggetto della gara, mittente e destinatario dell’offerta, contenuto della 
documentazione separato a seconda delle fasi di apertura previste dal disciplinare) e dunque nelle 
modalità di seguito espresse a seconda che il soggetto concorrente sia di tipo singolo o plurimo 
costituito o costituendo. 

il plico deve recare all’esterno le seguenti indicazioni :  

1. mittente : denominazione o ragione sociale ed indirizzo del Concorrente nonché timbro   
dell’offerente. Nel caso di Raggruppamenti (RTI e Consorzi ordinari, costituiti o costituendi), sul 
plico deve essere indicato il nominativo di tutti  i soggetti facenti capo al Raggruppamento; 

2. destinatario : Regione Marche - P.F. Lavoro e Formazione, Via Tiziano n.44 – 60125 ANCONA   

3. oggetto:  Scadenza Offerte: 12/06/2015 ore: 12:00 NON APRIRE contiene offerta relativa alla 
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procedura aperta D.Lgs.163/06. Servizi di sviluppo, manutenzione, gestione e 
assistenza del Sistema Informativo Lavoro della Regione Marche -   CIG 
60977652DD 

Al fine di consentire alla stazione appaltante l’espletamento delle necessarie attività di 
ricezione dei plichi, si precisa che in caso di invio mediante corrieri privati o agenzie di 
recapito debitamente autorizzate la predetta dicitura, nonché la denominazione del 
concorrente, devono essere presenti anche sull’involucro all'interno del quale lo spedizioniere 
dovesse eventualmente porre il plico contenente l'offerta. 

All’interno del plico, dovranno essere contenute tre distinte buste “A”, “B”, “C” chiuse, sigillate e 
controfirmate sui lembi di chiusura, recanti ciascuna sul dorso, rispettivamente, le diciture: “A -
Documentazione Amministrativa”; “B - Offerta Tecnica”; “C - Offerta Economica” e la dicitura: 

Servizi di sviluppo, manutenzione, gestione e assistenza del Sistema Informativo 
Lavoro della Regione Marche

Si precisa che, a norma dell’art.38 del D.P.R. n.445/2000, alla domanda, così come a tutte le 
dichiarazioni e/o attestazioni presentate, deve essere allegata copia fotostatica, non autenticata, di un 
documento di riconoscimento del firmatario. 

Ferme restando le modalità di presentazione dell’offerta espressamente disciplinate dal presente atto, 
ai fini dell’ammissione alla gara, il concorrente dovrà dichiarare il possesso dei requisiti prescritti al 
punto 6 del presente disciplinare nonché le ulteriori informazioni richieste, producendo delle 
dichiarazioni rilasciate ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, conformi ai 
facsimile  denominati “1A -1A1-1B – 1C  " allegati al presente disciplinare. 

N.B.  Si precisa che, nel caso il sottoscrittore della  Dichiarazione di cui all’Allegato 1A e relativa 
all’insussistenza delle cause di esclusione ex art. 38 comma 1, lettere b), c) e m)ter del d.lgs 163/2006 
e s.m.i., non intenda renderla per alcuni dei soggetti obbligati, tali soggetti dovranno produrre l’allegato 
1A1. In particolare si ricorda che la produzione dell’Allegato 1A1 da parte dei su richiamati soggetti è 
prevista a pena di esclusione  qualora il soggetto che sottoscrive la Dichiarazione conforme 
all’Allegato 1A al presente Disciplinare renda la stessa esclusivamente nei propri confronti.  
I soggetti obbligati sono: 
- in caso di concorrente individuale = titolare e direttore tecnico; 
- in caso di società in nome collettivo = soci e direttore tecnico; 
- in caso di società in accomandita semplice = soci accomandatari e direttore tecnico; 
- altri tipi di società = amministratori con poteri di rappresentanza e direttore tecnico, 
socio unico persona fisica, ovvero socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro 
soci. 
I soggetti come sopra individuati, cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione 
del bando di gara, dovranno rilasciare esclusivamente la dichiarazione relativa alla causa di 
esclusione di cui all’art.38 comma 1 lettera c) del D.Lgs 163/2006 e smi. 
Si precisa che nel caso di società con due soli soci persone fisiche i quali siano in possesso, ciascuno, 
del cinquanta per cento (50%) della partecipazione azionaria, le dichiarazioni previste ai sensi 
dell’art.38, comma 1, lettere b) e c) del D.Lgs.163/2006 devono essere rese da entrambi i suddetti 
soci. 
 

8.  Documentazione Amministrativa 

8.1  Imprese singole 

Nella busta A “Documentazione amministrativa”  il concorrente deve inserire a pena di esclusione 
la seguente documentazione: 

a) istanza di partecipazione (Allegato 1A ) redatta, in lingua italiana, su carta legale o resa tale ai fini 
dell’imposta sul bollo (marca da bollo da € 16,00 ) sottoscritta dal legale rappresentante; 
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b) dichiarazioni conformi ai facsimile “Allegato 1A - 1A1– 1B – 1C”  richieste per l’ammissione alla gara 
relative al possesso dei requisiti prescritti al punto 6 del presente disciplinare nonché le ulteriori 
informazioni richieste, rilasciate ai sensi degli artt.46 e 47 del D.P.R. 445/2000. 

c) Documento “Domande e Risposte”, se esistente, pubblicato nella versione definitiva nel sito web: 
www.regione.marche.it alla sezione Bandi, sottoscritto per accettazione dal legale rappresentante;   

d) Patto di integrità e disposizioni in materia di prevenzione e repressione della corruzione e dell’illegalità 
nella pubblica amministrazione conforme al facsimile allegato n.5 al presente disciplinare.  

In ogni caso le dichiarazioni del concorrente devono riguardare tutti gli elementi e le informazioni 
contenute nei suddetti moduli che, a tale fine, sono da considerare parte integrante e sostanziale del 
presente disciplinare. 

Ai fini della partecipazione alla presente procedura il concorrente deve conformare la documentazione 
richiesta nel rispetto delle seguenti disposizioni. 

In caso di certificazioni o attestazioni rilasciate in lingua diversa dall’italiano, dovrà essere presentata 
anche la relativa traduzione giurata. 

e) almeno due idonee referenze bancarie rilasciate da Istituti bancari o intermediari autorizzati ai sensi del 
D.Lgs. 385/1993; 

f) una garanzia ai sensi dell’art.75 del D.Lgs. n.163/2006, di importo pari al 2% della base d’appalto con 
validità almeno pari a 180 giorni solari decorrenti dalla data prevista per la presentazione dell’offerta. La 
garanzia deve essere corredata dall’impegno del garante a rinnovare la suddetta garanzia nel caso in cui al 
momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione, su richiesta della stazione 
appaltante nel corso della procedura. La garanzia dovrà essere costituita mediante fideiussione bancaria o 
assicurativa o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’articolo 106 del decreto 
legislativo 1° settembre 1993, n.385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, 
e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta nell’albo previsto 
dall’articolo 161 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58. La fideiussione bancaria o assicurativa dovrà 
presentare la sottoscrizione autenticata da notaio e dovrà prevedere:  

(i) la rinuncia espressa al beneficio della preventiva escussione del debitore principale;  

(ii) la rinuncia espressa all’eccezione di cui all’articolo 1957, comma 2, del codice civile;  

(iii) la sua operatività entro quindici giorni su semplice richiesta scritta della Stazione appaltante. 

Inoltre, ai sensi dell’art. 75, comma 8, del D.Lgs. 163/2006, il concorrente dovrà, a pena d’esclusione, 
produrre l'impegno di un fideiussore (istituto bancario o assicurativo o intermediario finanziario iscritti 
nell’elenco speciale di cui all’articolo 106 del D.Lgs. n.385/1993) a rilasciare la garanzia per l’esecuzione di cui 
al presente disciplinare, qualora il concorrente risultasse aggiudicatario. 

L’importo della garanzia è ridotto del cinquanta per cento per i concorrenti ai quali venga rilasciata, da 
organismi accreditati, ai sensi delle vigenti norme europee, la certificazione del sistema di qualità conforme 
alle competenti norme europee. Per fruire di tale beneficio, il concorrente deve produrre all’interno delle 
medesima busta “A – documentazione amministrativa”, in allegato alla garanzia copia semplice della 
certificazione di qualità conforme alle norme europee UNI CEI ISO 9000  in corso di validità  
accompagnata da una dichiarazione rilasciata ai sensi del DPR n.445/2000 in cui si dichiari la 
conformità all’originale del documento e che l’originale dello stesso è conservato a cura dell’impresa e 
disponibile ad essere esibito a richiesta dell’Amministrazione.   

La cauzione provvisoria copre e viene escussa per la mancata stipula del contratto per fatto del concorrente e 
verrà altresì escussa, ai sensi dell’art. 48 del D. Lgs. n. 163/2006, nel caso in cui il concorrente stesso non 
fornisca la prova in ordine al possesso dei requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-organizzativa 
richiesti nel Bando di gara, e nel caso di dichiarazioni mendaci. 
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             g) copia del documento attestante l’avvenuto pagamento del contributo da effettuarsi secondo le 
modalità indicate nel sito internet dell’ANAC (già A.V.C.P.) (www.avcp.it  – contributo in sede di gara-
istruzioni in vigore dal 01.01.2011). La commissione di gara, ai fini dell’esclusione della gara del 
partecipante, procederà al controllo dell’avvenuto pagamento, dell’esattezza dell’importo e della 
rispondenza del CIG riportato sulla ricevuta del versamento con quello assegnato alla procedura in corso. 

          h) procura speciale in caso di dichiarazione resa da Procuratore speciale; 

          i) documentazione relativa all’istituto dell’avvalimento conformemente alle disposizioni di cui al    
paragrafo 11.4 del presente disciplinare, in caso di ricorso all’istituto medesimo. 

           l) PASSOE rilasciato dall’ A.N.A.C. (già A.V.C.P.),in ottemperanza alla Deliberazione n.111 del 
20/12/2012 e ss.mm.ii., previa registrazione on line al “servizio AVCPASS” sul sito web dell’Autorità 
(www.avcp.it ), fra i servizi ad accesso riservato, secondo le istruzioni ivi contenute, con l’indicazione del CIG 
che identifica la presente procedura di gara. Detto documento consente di effettuare la verifica dei requisiti 
dichiarati dall’Impresa in sede di gara, mediante l’utilizzo del sistema AVCPASS da parte 
dell’Amministrazione. 

 

 8.2  Raggruppamenti temporanei o già costituiti di imprese e Consorzi 

Ferme le indicazioni e le prescrizioni precedenti in ordine ai requisiti di ammissione e quelle 
successive in ordine ai contenuti, alle modalità di confezionamento e presentazione del plico e delle 
buste contenenti la documentazione e le offerte, cui si rimanda, i concorrenti che intendano 
presentare un’offerta in RTI ovvero in Consorzio, o con l’impegno di costituire un RTI ovvero un 
consorzio, devono osservare le seguenti condizioni: 

Documenti da produrre a pena di esclusione  nella busta “A – Documenti ” : 

a) istanza di partecipazione (Allegato 1A)  redatta, in lingua italiana, su carta legale o resa tale ai fini 
dell’imposta sul bollo (marca da bollo da € 16,00)  sottoscritta: 

- in caso di soggetti di cui all’articolo 34, comma 1, lettere d), e) ed f), nonché all’articolo 90, 
comma 1, lettera g), del Codice già costituiti, dal mandatario/capogruppo o equivalente in 
relazione alla specifica natura del soggetto concorrente; 

- in caso di soggetti di cui all’articolo 34, comma 1, lettere d), e) ed f), nonché all’articolo 90, 
comma 1, lettera g), del Codice non ancora costituiti, da tutti i soggetti che costituiranno il 
soggetto concorrente; 

- in caso di soggetti di cui all’articolo 34, comma 1, lettera f-bis), nonché all’articolo 90, comma 1, 
lettera f-bis), del Codice, dal o dai soggetti aventi titolo in relazione alla legislazione vigente nel 
paese interessato. 

b) dichiarazioni conformi ai facsimile “Allegato 1A - 1A1– 1B – 1C”  al presente disciplinare presentate 
da tutte le imprese componenti il RTI sia costituito sia costituendo; in caso di Consorzio costituito, la predetta 
dichiarazione dovrà essere presentata dal Consorzio medesimo e da tutte le imprese consorziate; in caso di 
Consorzio non costituito, la predetta dichiarazione dovrà essere presentata da tutte le imprese che intendono 
consorziarsi. In ogni caso le dichiarazioni del concorrente devono riguardare tutti gli elementi e le informazioni 
contenute nei suddetti moduli che, a tale fine, sono da considerare parte integrante e sostanziale del presente 
disciplinare. 

c) Documento “Domande e Risposte”, se esistente, pubblicato nella versione definitiva nel sito web: 
www.regione.marche.it alla sezione Bandi, sottoscritto per accettazione dai soggetti indicati nel punto a) 
precedente;   

d) “Patto di integrità e disposizioni in materia di prevenzione e repressione della corruzione e dell’illegalità 
nella pubblica amministrazione” conforme al facsimile allegato n.5 al presente disciplinare.  
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Per i raggruppamenti temporanei e i consorzi ordinari di tipo orizzontale e verticale, costituiti o 
costituendi, e i soggetti assimilati, le dichiarazioni devono essere rese ed il “patto” deve essere 
sottoscritto da tutti gli operatori economici componenti il soggetto plurimo secondo la disciplina del 
presente atto. Per i consorzi di cui all’articolo 34, comma 1, lettere b) e c) del Codice e i soggetti ad 
essi assimilati, le dichiarazioni devono essere rese ed il “patto” deve essere sottoscritto dal consorzio 
medesimo e da tutte le consorziate indicate quali concorrenti secondo la disciplina del presente atto. 

e) almeno due idonee referenze bancarie rilasciate da Istituti bancari o intermediari autorizzati ai sensi del 
D.Lgs. 385/1993 presentate in caso di RTI costituendo o costituito da tutte le imprese che ne prendono 
parte, nonché, nel caso di Consorzio costituito, dal Consorzio e da tutte le imprese consorziate, e nel caso 
di Consorzio costituendo, da tutte le imprese che intendono costituirsi in Consorzio; 

f) garanzia a corredo dell’offerta prodotta analogamente secondo quanto specificato al sopraccitato punto 8.1 
lettera f) del presente disciplinare: 

 in caso di RTI costituito, dalla impresa mandataria con indicazione che il soggetto 
garantito è il raggruppamento; 

 in caso di RTI costituendo, da una delle imprese raggruppande con indicazione che i 
soggetti garantiti sono tutte le imprese raggruppande; 

 in caso di Consorzio costituendo, da una delle imprese consorziande con indicazione 
che i soggetti garantiti sono tutte le imprese che intendono costituirsi in Consorzio  

 in caso di Consorzio costituito, dal consorzio con indicazione che il soggetto garantito 
è il Consorzio; 

 in caso di Consorzio di cui alle lettere b) e c) di cui all’art. 34, D.lgs. 163/2006,nonché 
all’articolo 90 comma 1, lettera h), del Codice, dal Consorzio medesimo. 

L’importo della garanzia è ridotto del cinquanta per cento per i concorrenti ai quali venga rilasciata, da 
organismi accreditati, ai sensi delle vigenti norme europee, la certificazione del sistema di qualità conforme 
alle competenti norme europee. Per fruire di tale beneficio, il concorrente deve produrre all’interno 
delle medesima busta “A – documentazione amministrativa”, in allegato alla garanzia copia 
semplice della certificazione di qualità conforme alle norme europee UNI CEI ISO 9000  in corso di 
validità  accompagnata da una dichiarazione rilasciata ai sensi del DPR n.445/2000 in cui si dichiari 
la conformità all’originale del documento e che l’originale dello stesso è conservato a cura 
dell’impresa e disponibile ad essere esibito a richiesta dell’Amministrazione.   

In caso di soggetti di cui all’art. 34, comma 1, lettere d) ed e), nonché all’articolo 90, comma 1, lettera g), 
del Codice, costituiti o da costituire, il beneficio della riduzione sarà applicabile alle seguenti condizioni: 

- per soggetti di tipo orizzontale, qualora tutte le raggruppate (o raggruppande) ovvero tutte le consorziate 
(o consorziande) siano munite di certificazione di qualità; 

- per soggetti di tipo verticale, per l’intero soggetto concorrente qualora tutte le raggruppate (o 
raggruppande) ovvero tutte le consorziate (o consorziande) siano munite di certificazione di qualità, 
ovvero ancora per le sole raggruppate (o raggruppande) e per le sole consorziate (o consorziande) 
munite di certificazione di qualità, limitatamente alla quota parte ad esse riferibile. 

g) copia autentica del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza, conferito alla mandataria ovvero 
dell’atto costitutivo del consorzio (in caso di RTI o consorzio già costituito, fatto salvo quanto 
espressamente dichiarato nel facsimile di cui all’“Allegato 1B" al presente disciplinare); 
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 h)   copia del documento attestante l’avvenuto pagamento del contributo da effettuarsi secondo le 
modalità indicate nel sito internet dell’ANAC (già AVCP) (www.avcp.it  – contributo in sede di 
gara-istruzioni in vigore dal 01.01.2011). La commissione di gara, ai fini dell’esclusione della 
gara del partecipante, procederà al controllo dell’avvenuto pagamento, dell’esattezza 
dell’importo e della rispondenza del CIG riportato sulla ricevuta del versamento con quello 
assegnato alla procedura in corso. 

i)      procura speciale (in caso di dichiarazione resa da Procuratore speciale); 

l)    copia della delibera dell’organo deliberativo, in caso di partecipazione in consorzio del tipo di cui 
all’art. 34, comma 1, lettere b) e c) del D.Lgs. 163/2006 nonché all’articolo 90 comma 1, lettera 
h), del Codice. 

m) documentazione relativa all’istituto dell’avvalimento conformemente alle disposizioni di cui al 
paragrafo 11.4 del presente disciplinare, in caso di ricorso all’istituto medesimo.  

    n)  PASSOE rilasciato dall’ A.N.A.C. (già A.V.C.P.),in ottemperanza alla Deliberazione n.111 del 
20/12/2012 e ss.mm.ii., previa registrazione on line al “servizio AVCPASS” sul sito web 
dell’Autorità (www.avcp.it ), fra i servizi ad accesso riservato, secondo le istruzioni ivi contenute, 
con l’indicazione del CIG che identifica la presente procedura di gara. Detto documento 
consente di effettuare la verifica dei requisiti dichiarati dall’Impresa in sede di gara, mediante 
l’utilizzo del sistema AVCPASS da parte dell’Amministrazione. 

In caso di RTI costituendo, ovvero di consorzio non ancora costituito, la dichiarazione conforme al 
facsimile “Allegato 1B " al presente disciplinare, resa dal legale rappresentante o da persona dotata di 
poteri di firma di ogni impresa raggruppanda dovrà: 

o (solo per i R.T.I.) indicare a quale impresa raggruppanda, in caso di aggiudicazione, sarà 
conferito mandato speciale con rappresentanza; 

o indicare l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina prevista all’art. 
37, D.Lgs. 163/2006. 

In caso di consorzi di cui alle lettere b) e c) dell’art. 34, comma 1, del D.Lgs. n. 163/2006, la 
dichiarazione di cui all’“Allegato 1B" al presente Disciplinare, resa dal legale rappresentante o da 
persona dotata di poteri di firma, dovrà indicare quali sono le Imprese consorziate per le quali il 
Consorzio concorre, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 37, comma 7, del D.Lgs. 163/2006. 

Nella compilazione della Dichiarazione di cui agli “allegati 1A –1A1- 1B – 1C " al presente Disciplinare, 
inoltre i requisiti relativi alla situazione giuridica, alla capacità economica e alla capacità tecnica 
richiesti ai fini della partecipazione alla gara, dovranno essere così comprovati:  

1 le dichiarazioni concernenti i requisiti generali (art.38 del D.Lgs. n. 163/2006) e di idoneità 
professionale (art.39 del D.Lgs. n. 163/2006) dovranno essere rese da ciascuna Impresa 
partecipante al RTI (costituito o costituendo); nel caso di Consorzio costituito, dal 
Consorzio e da tutte le imprese Consorziate; nel caso di Consorzio costituendo, da tutte le 
imprese che intendono costituirsi in Consorzio; 

2 fatto salvo il possesso dell’intero requisito di cui all’art. 41, comma 1, lettera c) e all’art. 42 
del D.Lgs. n. 163/2006, nella misura stabilita nel Bando di gara, da parte del RTI nel suo 
complesso ovvero dal Consorzio, la relativa dichiarazione dovrà essere resa da ciascuna 
impresa partecipante al RTI (costituito o costituendo), nonché, nel caso di Consorzio 
costituito, dal Consorzio e da tutte le imprese consorziate, ovvero nel caso di Consorzio 
costituendo, da tutte le imprese che intendono costituirsi in Consorzio. 
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9.  Offerta tecnica       

La busta “B – Offerta Tecnica”  dovrà essere redatta, in lingua italiana, priva di qualsivoglia 
indicazione (diretta o indiretta) di carattere economico, seguendo lo schema di cui agli allegati 4A, 4A1 
e 4B del capitolato tecnico e riportando tutte le informazioni ed allegati richiesti pena la non 
ammissibilità della stessa. 

La predetta documentazione dovrà essere siglata, in ogni sua pagina, e sottoscritta per esteso 
nell’ultima pagina dal legale rappresentante dell’offerente (o persona munita da comprovati poteri di 
firma la cui procura sia stata prodotta nella busta “A” – Documentazione amministrativa).  

L’offerta tecnica dovrà essere fornita anche su supporto informatico (CD-ROM) ed in formato PDF/A. 
Al fine di garantire la certezza ed immodificabilità del contenuto nel tempo della documentazione 
digitale, si dovrà produrre in formato cartaceo, sottoscritto, l’elenco di tutti i files presenti nel CD-ROM 
che riporti, per ciascun nome, anche il codice HASH del file in base esadecimale e secondo l’algoritmo 
SHA-2 (Secure Hash Algorithm) (SHA) così come definito dalla National Security Agency (NSA). 
E’ responsabilità del fornitore conservare, a norma di legge, la documentazione presentata in formato 
digitale in modo da poterla riprodurre, a richiesta della Stazione Appaltante. 
L’offerta tecnica su supporto informatico dovrà essere coincidente, nei contenuti, con quella cartacea. 
In caso di difformità farà fede quella fornita su supporto digitale, purché prodotta seguendo le regole 
suesposte. 
 
In caso di RTI o di Consorzio  la predetta documentazione dovrà essere siglata, in ogni sua pagina, 
e sottoscritta per esteso nell’ultima pagina : 

- dal legale rappresentante o dal procuratore speciale dell’operatore economico mandatario in caso di 
soggetti di cui all’art. 34, comma 1, lettera d), nonché all’articolo 90, comma 1, lettera g), del Codice, 
costituiti;  

- dal legale rappresentante o dal procuratore speciale del Consorzio che partecipa alla gara, in caso di 
soggetti di cui all’art. 34, comma 1, lettera e), del Codice, costituiti; 

- dal legale rappresentante o dal procuratore speciale di tutti gli operatori economici raggruppandi o 
costituendi in caso di soggetti di cui all’art. 34, comma 1, lettera d), nonché all’articolo 90, comma 1, 
lettera g), del Codice, costituendi;  

- dal legale rappresentante o dal procuratore speciale di tutti gli operatori economici raggruppandi o 
costituendi in caso di soggetti di cui all’art.34, comma 1, lettera e), del Codice, costituendi. 

10. Offerta Economica 

Nella busta “C – Offerta Economica”  il concorrente dovrà inserire la dichiarazione di offerta redatta 
mediante l’esatta compilazione di copia dell’apposito “schema di offerta economica”, allegato al 
numero “1D” al presente disciplinare, firmato in ogni pagina e sottoscritto per esteso nell’ultima pagina 
dal legale rappresentante del concorrente (o da persona munita da comprovati poteri di firma la cui 
procura sia stata prodotta nella busta “A – Documentazione amministrativa”) e prodotto in bollo 
(marca da bollo da € 16,00).  

 Le offerte economiche redatte in modo non conforme al predetto schema - allegato “1D schema di 
offerta economica” non sono accettabili e producono la non ammissibilità dell’offerta. 

In caso di RTI o di Consorzio  la predetta documentazione dovrà essere siglata, in ogni sua pagina, 
e sottoscritta per esteso nell’ultima pagina : 

- dal legale rappresentante o dal procuratore speciale dell’operatore economico mandatario in caso di 
soggetti di cui all’art. 34, comma 1, lettera d), nonché all’articolo 90, comma 1, lettera g), del Codice, 
costituiti;  

- dal legale rappresentante o dal procuratore speciale del Consorzio che partecipa alla gara, in caso di 
soggetti di cui all’art. 34, comma 1, lettera e), del Codice, costituiti; 



30 APRILE 2015 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE MARCHE ANNO XLVI • N. 37

9409

- dal legale rappresentante o dal procuratore speciale di tutti gli operatori economici raggruppandi o 
costituendi in caso di soggetti di cui all’art. 34, comma 1, lettera d), nonché all’articolo 90, comma 1, 
lettera g), del Codice, costituendi;  

- dal legale rappresentante o dal procuratore speciale di tutti gli operatori economici raggruppandi o 
costituendi in caso di soggetti di cui all’art. 34, comma 1, lettera e), del Codice, costituendi 

L’offerta economica, prodotta attraverso l’esatta compilazione dello “schema offerta economica” 
allegata al numero 1D al presente disciplinare, dovrà inoltre recare la specificazione delle parti dei 
servizi che saranno eseguite da ciascuna delle imprese raggruppate o raggruppande, nel rispetto del 
principio di corrispondenza tra quanto dichiarato in fase di qualificazione e quanto offerto in termini di 
esecuzione del contratto e dunque nel rispetto delle percentuali minime evidenziate al paragrafo 6.2 
nonché di quelle specificate nell’allegato 1B. 

11.  Avvertenze 

11.1  Richiesta chiarimenti 

Eventuali informazioni complementari e/o chiarimenti sul contenuto del bando di gara, del presente 
Disciplinare e degli altri documenti di gara, potranno essere richiesti alla stazione appaltante entro e 
non oltre dieci giorni lavorativi antecedenti alla scadenza del termine stabilito per la ricezione delle 
offerte. 

Le richieste, formulate in lingua italiana, dovranno essere trasmesse esclusivamente a mezzo fax al n. 
071/8063220 e anticipate tramite e-mail all’indirizzo del referente del presente bando: 
marisa.fabietti@regione.marche.it .  

I chiarimenti agli atti di gara e/o eventuali ulteriori informazioni sostanziali in merito alla presente 
procedura saranno pubblicati in formato elettronico esclusivamente sul profilo del Committente al 
seguente indirizzo web: www.regione.marche.it alla sezione Bandi per formare un documento, 
denominato “Domande e Risposte”, che sarà pubblicato, nella versione definitiva sottoscritta 
digitalmente dal responsabile del procedimento, sei giorni lavorativi prima della scadenza dei termini di 
presentazione delle offerte. Tale documento, nella versione definitiva, dovrà essere allegato agli atti di 
gara per farne parte integrale e sostanziale e pertanto dovrà essere incluso nella busta A, siglato in 
ogni pagina e sottoscritto per presa visione ed accettazione nell’ultima.  
Eventuali rettifiche al bando di gara saranno pubblicate secondo le modalità di legge. 
L’Amministrazione metterà a disposizione, sul proprio sito internet www.regione.marche.it  l’accesso 
libero ed incondizionato a tutti i documenti di gara a partire dal giorno successivo la data di 
pubblicazione del bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 
L’Amministrazione pertanto, ai sensi dell’art. 71, comma 1, del Codice dei contratti, non prenderà in 
considerazione le richieste di invio dei documenti di gara. 
 

11.2  Escussione e svincolo della garanzia a corredo dell’offerta 

La garanzia a corredo dell’offerta viene escussa: 

- in caso di mancata sottoscrizione del Contratto per fatto del concorrente  

- ai sensi dell’art. 48 del D.Lgs. n.163/2006, nel caso in cui il concorrente stesso non fornisca la 
prova in ordine al possesso dei requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-organizzativa 
richiesti nel Bando di gara e nel caso di dichiarazioni mendaci, nonché nel caso di mancato o 
tardivo pagamento del contributo di cui all'art. 1, commi 65 e 67, della L. 23 dicembre 2005, n. 266, 
ivi compresa l’ipotesi di mancata produzione della copia del documento attestante l’avvenuto 
pagamento del predetto contributo, recante evidenza del codice di identificazione della procedura 
di gara di cui al Bando di gara. 
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La garanzia a corredo dell’offerta verrà svincolata: 

- all’aggiudicatario, automaticamente al momento della sottoscrizione del Contratto, ai sensi dell’art. 
75, comma 6, del D.Lgs. n. 163/2006;  

- ai concorrenti non aggiudicatari, contestualmente alla comunicazione dell’aggiudicazione definitiva, 
e comunque entro trenta giorni dalla predetta aggiudicazione, i sensi dell’art. 75, comma 9, del 
D.Lgs. n. 163/2006. 

11.3  Disposizioni varie valide per la partecipazione  

Il bando di gara non vincola la stazione appaltante. In particolare si precisa che la stazione appaltante 
si riserva la facoltà:  

1) di non procedere all’aggiudicazione se nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione 
all’oggetto contrattuale in conformità a quanto previsto dall’articolo 81, comma 3, del D.Lgs. 
163/2006;  

2) di procedere all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta formalmente valida purché 
ritenuta conveniente e congrua da parte della stazione appaltante;  

3) di sospendere, indire nuovamente o non aggiudicare la gara motivatamente; 

4) nel caso di decadenza/revoca dell’aggiudicazione a favore del concorrente classificatosi primo in 
graduatoria, di aggiudicare il servizio alla ditta che segue in graduatoria; 

5) di non procedere all’aggiudicazione per motivi di pubblico interesse o nel caso in cui il servizio 
proposto comporti un onere maggiore per l’Amministrazione rispetto all’onere che ne deriverebbe 
dall’acquisizione della stessa fornitura direttamente da convenzione stipulata o stipulanda da 
Consip SpA o attraverso il Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (il MePa di 
CONSIP); 

6) di non stipulare motivatamente il contratto anche qualora sia intervenuta l’aggiudicazione. 

In caso di fallimento dell'appaltatore o di liquidazione coatta e concordato preventivo dello stesso, o di 
risoluzione del contratto per grave inadempimento del medesimo o di recesso dal contratto ai sensi 
dell'articolo 11, comma 3 del decreto del Presidente della Repubblica 3 giugno 1998, n. 252, la 
stazione appaltante si riserva di :  

- interpellare progressivamente i soggetti che hanno  partecipato all'originaria procedura di 
gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per 
l'affidamento del completamento delle prestazioni 

- procedere  all'interpello a  partire dal soggetto che ha formulato la prima migliore offerta 
fino al quinto migliore offerente, escluso l'originario appaltatore   

Ai sensi dell’art.46 del D.Lgs. n. 163/2006, la stazione appaltante anche su richiesta della 
Commissione giudicatrice si riserva di richiedere ai concorrenti di fornire chiarimenti in ordine al 
contenuto dei certificati, della documentazione e delle dichiarazioni presentate, con facoltà di 
assegnare un termine perentorio, entro cui le imprese concorrenti devono far pervenire le dette 
precisazioni o giustificazioni. 

I concorrenti sono vincolati alle offerte presentate per un periodo di 180 giorni naturali e consecutivi 
dalla data di scadenza del termine di presentazione delle offerte. 

In ordine alla veridicità delle dichiarazioni rese nell’ambito della presente procedura la stazione 
appaltante si riserva di procedere anche a campione a verifiche d’ufficio. 

Tutta la documentazione prodotta dai concorrenti, ai sensi del presente disciplinare, viene 
definitivamente acquisita dalla stazione appaltante e non sarà restituita ai soggetti offerenti neanche 
previa specifica richiesta comunque motivata. 
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11.4 Avvalimento 

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 49 del Codice, il concorrente - singolo o plurimo - può soddisfare la 
richiesta relativa al possesso dei requisiti tecnici o economici, avvalendosi dei requisiti di un altro 
soggetto. A tal fine, il concorrente che intenda far ricorso all’avvalimento deve produrre nella Busta “A 
– Documentazione amministrativa”, la seguente documentazione: 

a) Dichiarazione (Allegato 1B1 ) resa dal legale rappresentante del soggetto concorrente 
(ausiliato), sotto forma di dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà ai sensi dell’art. 47 del 
D.P.R.28.12.2000, n. 445 e s.m.i., verificabile ai sensi dell'art. 48 del D.Lgs. n. 163/2006.  

b) Dichiarazione (Allegato 1B2 ) resa dal legale rappresentante del soggetto ausiliario, sotto 
forma di dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà ai sensi dell’art.47 del D.P.R. 
28.12.2000, n. 445 e s.m.i.  

c) Oltre alle suddette dichiarazioni, dovrà essere allegato a pena di esclusione , in originale o 
copia autentica il contratto in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga nei confronti del 
concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la 
durata del Contratto ovvero, in caso di avvalimento nei confronti di un’impresa che appartiene 
al medesimo gruppo, dichiarazione sostitutiva attestante il legame giuridico ed economico 
esistente nel gruppo, dal quale discendono i medesimi obblighi previsti dall’articolo 49, 
comma 5, del Codice (obblighi previsti dalla normativa antimafia). 

La stazione appaltante, e per essa la commissione giudicatrice, si riserva la facoltà di richiedere, ai 
sensi dell’art.46 del Codice, ogni ulteriore documentazione qualora quella presentata non fosse 
ritenuta idonea o sufficiente. 

Si precisa che, nel caso di dichiarazioni mendaci, ferma restando l’applicazione dell’art. 49, comma 
3, del Codice, si procederà all’esclusione del concorrente e all’escussione della garanzia a corredo 
dell’offerta. 

Il concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido delle obbligazioni assunte con la 
stipula del Contratto. 

Si precisa inoltre, che, in caso di ricorso all’avvalimento: 

- non è ammesso, ai sensi dell’art.49, comma 8, del Codice, che della stessa impresa ausiliaria si 
avvalga di più di un concorrente, pena l’esclusione  di tutti i concorrenti che si siano avvalsi 
della medesima impresa; 

- non è ammessa, ai sensi del richiamato art. 49, comma 8, del Codice, la partecipazione 
contemporanea alla procedura dell’impresa ausiliaria e di quella che si avvale dei requisiti di 
quest’ultima, pena l’esclusione  di entrambe le imprese. 

Al fine di consentire un più ampio confronto concorrenziale, non è ammessa l’utilizzazione dei 
requisiti o dei mezzi tecnici o economici mediante avvalimento tra due o più soggetti in grado di 
soddisfare singolarmente i requisiti di partecipazione. 

In considerazione della circostanza che i divieti sopra citati, relativi all’utilizzazione dell’avvalimento 
tra imprese in grado di soddisfare singolarmente i requisiti economici e tecnici di partecipazione 
hanno tutti finalità a favore della migliore competitività, tali divieti non operano tra imprese controllate 
o collegate ai sensi dell’articolo 2359 del codice civile e comunque tra imprese che rappresentano, ai 
fini della partecipazione alla procedura, un unico centro decisionale. 

11.5 Subappalto 

È ammesso il subappalto nella misura non superiore al 30% (trentapercento) dell’importo 
contrattuale, e nel rispetto dei limiti e delle altre disposizioni di cui all’art. 118 del Codice. 
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Il subappalto non comporta alcuna modificazione agli obblighi e agli oneri dell’aggiudicatario che 
rimane unico e solo responsabile nei confronti della stazione appaltante delle prestazioni 
subappaltate. 

Si precisa, peraltro, che l’aggiudicatario deve praticare, per le prestazioni affidate in subappalto, gli 
stessi prezzi unitari risultanti dall'aggiudicazione, con ribasso non superiore al venti per cento, e che 
l'esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore subappalto. 

L’affidamento in subappalto è sottoposto, ai sensi del richiamato art.118 del Codice, alle seguenti 
condizioni: 

• il concorrente all’atto dell’offerta ovvero l’affidatario all’atto della sottoscrizione di atti contrattuali 
aggiuntivi o di sottomissione, deve indicare le prestazioni che intende subappaltare; 

• l’affidatario deve depositare presso la stazione appaltante copia autentica del contratto di 
subappalto almeno venti giorni prima dell’inizio dell’esecuzione delle prestazioni subappaltate. 
Tale contratto deve contenere la clausola relativa agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari  
di cui all’art.3 della Legge 13 agosto 2010, n.136 e s.m da parte del subappaltatore; 

• l’affidatario deve allegare al contratto di subappalto di cui sopra, ai sensi dell’articolo 118, comma 
8, del Codice, la dichiarazione relativa alla sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o 
collegamento a norma dell’articolo 2359 c.c. con il subappaltatore; nel caso in cui l’aggiudicatario 
sia un RTI o un Consorzio, analoga dichiarazione dovrà essere prodotta da ciascuna delle 
imprese facenti parte del RTI o del Consorzio.  

• l’affidatario, con il deposito del contratto di subappalto, deve trasmettere, altresì, la 
documentazione attestante e comprovante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti 
necessari, nei limiti dello svolgimento delle prestazioni a lui affidate, e la dichiarazione attestante 
il possesso dei requisiti di cui all’articolo 38 del Codice; 

• non deve sussistere, nei confronti del subappaltatore, alcuno dei divieti previsti dal D.Lgs. n.159 
del 06/09/2011 e s.m.i.; 

È fatto obbligo all’affidatario, ai sensi dell’art. 118, comma 3, del Codice, di trasmettere, entro 20 
giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei suoi confronti, copia delle fatture quietanzate 
relative ai pagamenti da esso corrisposti al subappaltatore con l’indicazione delle ritenute di garanzia 
effettuate.  

A tal proposito, nella contrattazione e stipula del contratto di subappalto l’affidatario deve prendere 
attentamente in considerazione e ponderare in maniera adeguata le condizioni ed i termini di 
pagamento stabiliti nello schema di contratto posto a base della procedura in oggetto ed allegato al 
presente disciplinare per formarne parte integrante e sostanziale. 

Si applicano, in quanto compatibili, le altre disposizioni dell’art. 118 del Codice. 

Considerate le segnalazioni dell’Autorità garante della concorrenza e del mercato AS251 del 
30/1/2003 (bollettino n.5/2003) e S536 del 18/01/2005 e in ragione dell’istituto del subappalto, la 
Stazione Appaltante si riserva di non autorizzare l’affidamento in subappalto a soggetti che 
singolarmente possiedano i requisiti economici e tecnici per la partecipazione alla procedura, o a 
soggetti che abbiano effettivamente partecipato alla procedura medesima. Qualora le imprese 
intendano utilizzare l’istituto del subappalto in contrasto alle disposizioni precedenti,  dovranno 
giustificare di fronte alla Stazione appaltante tale necessità  presentando idonea documentazione 
che dovrà essere basata su circostanziati elementi. Laddove la Stazione appaltante non ritenesse 
congrue le motivazioni addotte anche in relazione alla complessità della fornitura non autorizzerà il 
subappalto.  
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PARTE III – Esame delle offerte e aggiudicazione provvisoria 

12. Commissione giudicatrice 

Le operazioni di valutazione delle offerte saranno affidate ad un’apposita Commissione Giudicatrice, 
nominata dall’Organo competente della Stazione Appaltante secondo le modalità previste dall’art.5 
della L.R. n.19 del 22/07/2013. Le indicazioni della Commissione, in ordine all’aggiudicazione, 
saranno rimesse al Dirigente della P.F. Lavoro e Formazione, il quale dovrà adottare il relativo 
provvedimento. Il provvedimento di aggiudicazione costituisce il presupposto per la stipulazione del 
contratto.  

13. Criteri di aggiudicazione 

13. Criteri di aggiudicazione 
Il presente appalto verrà aggiudicato con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa 
ai sensi dell’art. 83 del D.Lgs. 163/2006 e dell’allegato “P” al DPR 207/2010, mediante l’applicazione 
dei criteri di seguito indicati. 

Rimane, comunque, nella facoltà dell’Amministrazione decidere di non procedere ad aggiudicare il 
servizio, senza che le Ditte possano avanzare alcuna pretesa o rivendicazione.  

 

CRITERI E PARAMETRI DI VALUTAZIONE DELLE OFFERTE 
ai sensi del  DPR 5 ottobre 2010 n. 207 

allegato P “metodi di calcolo per l’offerta economicamente più vantaggiosa per contratti relativi a 
forniture e altri servizi” 

 
Per la valutazione delle offerte si procederà scomponendo il punteggio tecnico (A), in cui verranno valutati 
elementi di natura qualitativa (A1 + B) e quantitativa (A2), cui viene assegnato un peso massimo pari a 70 
punti e valutazione del punteggio economico (C) cui viene assegnato un peso complessivo pari a 30, 
secondo la tabella che segue, nel rispetto delle disposizioni approvate nel Comitato di Sorveglianza del POR 
FSE 2014/2020 nella seduta del 15 aprile 2015:  
 

 Criteri valutazione offerta  
 Valutazione offerta tecnica  70 
A Livello qualitativo del progetto tecnico 45 
B Rispondenza del progetto agli obiettivi fissati dal POR e dal bando 25 
C Valutazione offerta economica 30 
 TOTALE  100 
 
 
A - Valutazione offerta tecnica 

La valutazione dell’offerta tecnica, redatta in conformità a quanto previsto dal capitolato tecnico, viene 
scomposta secondo i seguenti gruppi di requisiti, ciascuno associato al corrispondente peso di gruppo 
relativo: 
 

 Valutazione offerta tecnica  Peso 
A Livello qualitativo del progetto tecnico 45 
 A1 - Requisiti qualitativi dei servizi offerti  25 
 A2 - Requisiti quantitativi del livello dei servizi garantito (SLA) 20 

B Rispondenza del progetto agli obiettivi fissati dal POR e dal Bando 25 
C Offerta economica 30 
 TOTALE Pesi ( = Punteggio massimo) 100 
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ed è effettuata utilizzando la seguente formula: 

P(a) =  n [W i * V(a)i] 

dove: 
P(a) = punteggio complessivo da assegnare all’offerta (a)  
n = numero totale degli indicatori/subindicatori  

 n = sommatoria degli indicatori/subindicatori 
W i = peso attribuito all’indicatore (i)/subindicatore  
V(a)i = punteggio normalizzato assegnato all’offerta (a) sull’indicatore (i) variabile tra zero e uno 
 
Il punteggio complessivo dell’offerta verrà determinato dalla somma dei prodotti Wi x V(a)i. 
 
I parametri A1 e B (elementi qualitativi), e A2 (elementi quantitativi) saranno nel seguito ulteriormente 
scomposti in sotto-parametri assegnando a ciascuno il relativo peso Wi, sui quali andranno calcolati, per 
ciascuna offerta pervenuta, i valori del coefficiente “V(a)i” (= coefficiente della prestazione offerta (a) rispetto al 
requisito “i”), variabile da 0,000 a 1,000.  
 
I coefficienti relativi alla valutazione dei singoli criteri e sottocriteri dell’offerta tecnica vengono così determinati: 
 

 per gli elementi di natura qualitativa  elencati nella tabella che segue contraddistinti dai codici A1 e B, 
adottando il metodo di cui al punto 2, lettera a), paragrafo II) dell’allegato “P” al DPR 5 ottobre 2010 n. 
207 ovvero mediante la trasformazione in coefficienti variabili tra zero ed uno della somma dei valori 
attribuiti dai singoli commissari mediante il “confronto a coppie”, seguendo le linee guida riportate 
nell’Allegato “G”, lettera a), punto 2. del medesimo DPR 207/2010, che di seguito si riportano in 
sintesi: 
- la determinazione dei coefficienti, variabili tra 0 ed 1, per la valutazione di ogni elemento 

qualitativo delle varie offerte è effettuata mediante impiego della tabella triangolare; 
- la tabella contiene tante caselle quante sono le possibili combinazioni tra tutte le offerte prese a 

due a due. Dati n concorrenti il numero dei confronti sarà pari a: n*(n-1)/2; 
- ogni commissario valuta quale dei due elementi che formano ciascuna coppia sia da preferire. 

Inoltre, tenendo conto che la preferenza tra un elemento e l’altro può essere più o meno forte, 
attribuisce un punteggio che varia da 1 (parità), a 2 (preferenza minima), a 3 (preferenza piccola), 
a 4 (preferenza media), a 5 (preferenza grande), a 6 (preferenza massima). In caso di incertezza 
di valutazione sono attribuiti punteggi intermedi. In ciascuna casella viene collocata la lettera 
corrispondente all’elemento (indicatore) che è stato preferito con il relativo grado di preferenza, ed 
in caso di parità, vengono collocate nella casella le lettere dei due elementi in confronto 
assegnando un punto ad entrambe. 

 
Terminati i “confronti a coppie”, si sommano i valori attribuiti ad ogni offerta da parte di tutti i 
commissari. Tali somme provvisorie vengono trasformate in coefficienti definitivi, riportando ad 
uno la somma più alta e proporzionando a tale somma massima le somme provvisorie prima 
calcolate. 

 
Nel caso le offerte da valutare siano inferiori a tre, i coefficienti sono determinati con il metodo di cui al 
numero 4 e cioè attraverso la media dei coefficienti attribuiti discrezionalmente dai singoli commissari.  
 

 per gli elementi di natura quantitativa  elencati nella tabella che segue contraddistinti con i codici A2, 
adottando il primo metodo di cui alla lettera b), paragrafo II) dell’allegato “P” al DPR 5 ottobre 2010 n. 207 
ovvero  tramite la formula Ri/Rmax o Rmin/Ri dove Ri = valore offerto ed Rmax e Rmin = valore 
dell’offerta più conveniente (rispettivamente il più alto o il più basso tra tutti i valori Ri offerti dai 
partecipanti, a seconda che il criterio premi incrementi maggiorativi o decrementi minorativi rispetto al 
valore limite fissato nella stessa tabella A2). 
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Nel caso in cui alcune delle soluzioni migliorative o integrazioni tecniche proposte da un concorrente siano 
valutate dalla commissione giudicatrice in contrasto, peggiorative o comunque non migliorative e, pertanto, 
non accettabili, non si procederà alla esclusione del concorrente dalla gara ma se ne terrà debitamente conto 
nell’assegnazione dei coefficienti numerici, ed in particolare, sullo specifico criterio di valutazione, al suddetto 
concorrente sarà assegnato un coefficiente pari a zero. In caso di aggiudicazione, tale concorrente dovrà 
eseguire l’intervento, per quanto riguarda le dette proposte ritenute inaccettabili, nel rispetto delle indicazioni e 
prescrizioni del capitolato tecnico posto a base di gara comprensivo del documento “Domande e Risposte” 
pubblicato nella versione definitiva nel sito web: www.regione.marche.it alla sezione Bandi e sottoscritto per 
accettazione. La commissione giudicatrice, ai fini di quanto prima previsto, predisporrà una apposita relazione 
illustrativa in ordine alle proposte ritenute inaccettabili. 
 
A1 – B: Parametri qualitativi dei servizi offerti 
Per assegnare tale punteggio vanno valutati i seguenti aspetti, ricavabili dall’offerta tecnica. 
I commissari potranno valutare la qualità di ciascun requisito agevolmente in quanto il concorrente deve 
predisporre l’offerta secondo lo schema proposto nell’allegato 4A del capitolato tecnico. Nel caso il 
concorrente presenti un’offerta difforme da tale schema ovvero non indichi chiaramente dove i requisiti 
possono essere valutati, la commissione potrà assegnare, per quei requisiti, un coefficiente pari a zero. 
 

 Criteri qualitativi di valutazione dell’offerta Criteri premianti Peso 
A Livello qualitativo dell’offerta tecnica   

A1.1 

Organizzazione complessiva del servizio 

Verranno valutati i seguenti aspetti: 
- distribuzione dei servizi/attività oggetto della 

fornitura tra le unità operative dell’azienda 
concorrente, ovvero tra le aziende raggruppande e 
le loro unità operative in caso di RTI o subappalto; 

- modalità organizzative adottate per il coordinamento 
degli interventi e in particolare per l’erogazione dei 
singoli servizi oggetto della fornitura 

Nel presente punto verrà valutata anche la “fornitura 
campione” in termini di dimostrazione della conoscenza 
del contesto tematico della fornitura e di affinità con il 
servizio oggetto dell’appalto 

11 

A1.2 

Modalità di esecuzione dei servizi oggetto della fornitura  

Approccio metodologico ed operativo per l’esecuzione dei 
servizi oggetto della fornitura, con particolare riguardo agli 
aspetti relativi alla organizzazione del gruppo di lavoro, 
alla diagnosi dei problemi, al passaggio in esercizio, 
all’assistenza agli utenti. 

8 

A1.3 Valutazione delle competenze, anche tecnologiche, garantite in 
aggiunta a quelle minime previste dal capitolato tecnico, per 
l’esecuzione delle attività 

Valutazione delle competenze : 
- esperienza tecnica 
- esperienza forniture simili 
- gestione sovraccarichi 
- Software o applicativi di gestione dei processi messi 

a disposizione in uso gratuito alla amministrazione 

6 

 Totale indicatori livello qualitativo offerta tecnica  25 
B Rispondenza del progetto agli obiettivi fissati dal POR  e dal 

Bando 
  

B.1 

 Flessibilità della soluzione ed integrabilità nel contesto regionale 

Descrizione delle soluzioni organizzative e tecniche che il 
fornitore si impegna ad adottare per garantire un 
adeguato livello di flessibilità per fronteggiare situazioni 
determinate dalla instabilità e mutevolezza dei requisiti, 
dalle variazioni di pianificazione e/o da eventi imprevisti 

15 

B.2 Documentazione 
 

Tipologia di documentazione proposta dall’Aggiudicatario 
a supporto delle attività: 

 stato di avanzamento lavori 
 modalità organizzative e modulistica 
 documenti tecnici ed elaborati 

4 

B.3 Servizi aggiuntivi offerti dalla ditta. Servizi aggiuntivi che l’azienda partecipante fornisce in 
ambito IT che possono essere forniti e ceduti alla 
Amministrazione 

6 

 Totale indicatori rispondenza del progetto agli obiettivi fissati 
dal POR e dal Bando 

 25 

Totale indicatori qualitativi offerta tecnica  50 
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A2 – Parametri quantitativi dei servizi offerti  

La commissione dovrà rilevare i valori quantitativi offerti in base allo schema prodotto dal concorrente al 
capitolo A2 dell’offerta tecnica redatta in conformità allo schema proposto nell’allegato 4B del capitolato 
tecnico. Nel caso il concorrente presenti un’offerta difforme da tale schema ovvero non indichi chiaramente 
dove i requisiti possono essere valutati, la commissione potrà assegnare, per quei requisiti, un coefficiente 
pari a zero. 

 

A2 Criteri quantitativi di valutazione dell’offerta Peso SLA Tipo U.M. 

A2.1 
Numero di rilievi emessi per non conformità della fornitura afferenti obbligazioni 
contrattuali non adempiute nei tempi e/o nei modi previsti nel Contratto e nel 
Capitolato Tecnico (periodo di riferimento SAL trimestrale) 

2  2  Max n 

A2.2 
Numero massimo di giorni necessari alla sostituzione delle figure professionali 
impiegate nell’esecuzione delle attività, in caso di assenza prolungata e non 
programmata o concordata 

2 45 Max Giorni 

A2.3 
Scorrimento massimo di una scadenza temporale definita nel piano di lavoro o 
prevista da disposizioni nazionali o regionali per la messa in esercizio di nuove 
funzionalità necessarie alla carretta fruibilità e operatività del sistema informativo 

4 5 Max Giorni 

A2.4 
Percentuale massima annuale di alternanza del team di lavoro operante in loco 
(arrotondamento per difetto se parte decimale <=0,5 e per eccesso se parte decimale 
>0,59 

4 10 Max % 

A2.5 
Giorni/uomo  complessivamente offerti per i servizi di base e complementari in 
aggiunta al minimo richiesto (SLA da verificare a livello annuale) 4 745 Min Gg/uomo 

A2.6 
Tempestività di ripristino dell’operatività del software applicativo in esercizio a seguito 
di un malfunzionamento 2 2 Max Ore 

A2.7 Tempestività di risoluzione delle richieste di assistenza 2 4 Max Ore  

TOTALE indicatori quantitativi offerta tecnica 20    

 
 

C Valutazione offerta economica – punti 30 

La valutazione dell’offerta economica, presentata secondo lo schema allegato 1D alla documentazione di 
gara, sarà determinato sulla base della seguente formula matematica riportata per l’elemento “prezzo” alla 
lettera b) paragrafo II) dell’allegato “P” al DPR 5 ottobre 2010 n. 207: 
 
       C = 30 x [0,80 + 0,20 x (Ri – Rs)/(Rm – Rs)] per Ri maggiore di Rs 
 
       C = 30 x [0,80 x (Ri / Rs)]    per Ri minore o uguale ad Rs 
 
dove: 
R è il ribasso, ovvero la differenza tra la base d’asta ed il prezzo offerto 
Rm è il ribasso risultato più conveniente (e quindi più alto) 
Ri è il ribasso sull’offerta da valutare 
Rs è il ribasso soglia calcolato come media aritmetica dei valori dei ribassi proposti da tutti i concorrenti 
% di abbattimento del prezzo = 0,80 
 
Non sono ammesse offerte economiche superiori o uguali alla base di appalto. 
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Valutazione complessiva delle offerte 
 

Dopo aver effettuato il calcolo dei punteggi per ogni offerta per quanto attiene i punti A, B e C  precedenti, si 
compila una tabella come segue: 

N° Offerta Punteggio 
normalizzato 

offerta tecnica 

(A+B) 

riparametrato 

Punteggio 
normalizzato 

offerta 
economica 

(C) 

Punteggio 
complessivo 

 a b C 

1 NN,nnn NN,nnn NN,nnn 

2 NN,nnn NN,nnn NN,nnn 

.. ….  … 

 
Ai sensi delle disposizioni dell’Allegato “P” al DPR n. 207/2010, la Commissione procederà a riparametrare a 
70 il punteggio conferito alla migliore offerta tecnica, al fine di assicurare il punteggio massimo ad almeno una 
delle offerte tecniche presentate. 
 
Nell’applicazione di tutte le formule utilizzate per la valutazione delle offerte si utilizzerà l’arrotondamento 
matematico alle prime tre cifre decimali. 

Non saranno ritenute idonee le offerte che avranno conseguito un punteggio complessivo (colonna c) 
per l’offerta inferiore a 60 punti sui 100 disponibili . 

La Commissione provvede a verificare se vi siano offerte anormalmente basse ed eventualmente procedere 
secondo quanto previsto dagli artt. 86, 87, 88 e 89 del D. Lgs n. 163/06 e successive modifiche ed 
integrazioni. 

L’Amministrazione appaltante si riserva ogni più ampia facoltà di non procedere all’aggiudicazione del servizio 
qualora, a suo insindacabile giudizio, sia venuta meno la necessità dell’intervento in oggetto, oppure se 
nessuna delle offerte presentate soddisfi le esigenze dell’Amministrazione. 

14.  Fasi e procedure di gara 

La procedura di gara si svolgerà in sedute aperte al pubblico ed in sedute riservate, secondo quanto 
di seguito specificato. 

Le sedute della Commissione, diverse da quelle di apertura delle buste e di quella eventuale per 
l’espletamento delle operazioni di cui all’art. 18, comma 5, del D.M. 28 ottobre 1985 di aggiudicazione 
provvisoria, si svolgeranno a porte chiuse.  

Le successive sedute aperte al pubblico, diverse da quella iniziale di apertura dei plichi, saranno 
comunicate ai concorrenti in sede di seduta pubblica immediatamente precedente, ovvero, in caso di 
impossibilità in tale sede, a mezzo fax  con congruo anticipo.  

Alle sedute aperte al pubblico, potrà assistere un incaricato di ciascun concorrente il cui nominativo 
dovrà essere comunicato mediante fax da trasmettere al n.071/8063220 o attraverso posta elettronica 
certificata all’indirizzo: regione.marche.lavoroformazione@emarche.it  e pervenire entro il giorno 
precedente la data di seduta , con allegata fotocopia di un documento di identificazione con 
fotografia, nonché con l’indicazione dei relativi poteri o degli estremi della procura speciale. 

L’accesso e la permanenza dei rappresentanti del concorrente nei locali ove si procederà alle 
operazioni di gara sono subordinati all’esibizione dell’originale del documento di identificazione.  
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14.1 Seduta pubblica di gara 

       Prima fase  
La gara sarà dichiarata aperta dalla Commissione di cui al paragrafo 12, nella data che sarà indicata 
nel bando di gara, presso gli uffici della stazione appaltante in Via Tiziano n. 44 – 60125 ANCONA, 
che procederà in seduta pubblica ad effettuare: 

1 la verifica dell’integrità e della tempestività della ricezione dei plichi pervenuti, nonché l’apertura 
dei plichi medesimi e la verifica della presenza e dell’integrità delle buste; 

2 l’apertura delle buste “A – Documentazione amministrativa” di tutte le offerte e la constatazione 
della presenza dei documenti ivi contenuti e della conformità alle previsioni del bando, del 
presente disciplinare e delle vigenti disposizioni di legge; 

3 la verifica in particolare della integrità delle buste “B – Offerta Tecnica” e “C – Offerta Economica”, 
che dovranno essere siglate dal presidente della Commissione giudicatrice unitamente al 
segretario verbalizzante. Tali buste resteranno chiuse e depositate presso gli uffici dell’ente sino 
all’espletamento delle operazioni relative alle fasi successive di gara. 

4 il sorteggio di un numero di concorrenti pari ad almeno il 10% delle offerte presentate e ammesse 
dopo la verifica e la constatazione di cui ai punti precedenti, da sottoporre al controllo sul 
possesso dei requisiti ai sensi dell’articolo 48, comma 1, del D. Lgs. 163/2006. In particolare la 
Commissione procederà ai controlli sul possesso dei requisiti di capacità economico-finanziaria e 
tecnico-organizzativa secondo quanto disposto dall’art.6 bis del Codice dei contratti e ss.mm.e ii. 
mediante l’utilizzo del Sistema AVCPASS presente sul sito dell’A.N.A.C. (già AVCP) con le 
modalità previste dalla deliberazione dell’AVCP n.111 adunanza del 20/12/2012, con le 
modificazioni assunte nelle adunanze dell’8 maggio e del 5 giugno 2013, come meglio specificato 
nel successivo paragrafo 15.  

Al termine di tali operazioni la Commissione fisserà la data della successiva fase, da tenersi in una 
o più sedute riservate. 

      Seconda fase  
Nel corso di successiva seduta, aperta al pubblico, la Commissione procederà ai seguenti 
adempimenti:  
 
a) elenco degli operatori economici ammessi;  
 
b) apertura della busta “B” ed esame volto alla verifica della documentazione presentata in conformità 
con quanto previsto nel presente Disciplinare.  

 
La Commissione, quindi, proseguirà in seduta riservata alla valutazione delle offerte tecniche e 
all’attribuzione, secondo quanto previsto nel paragrafo 13, dei punteggi parziali ivi indicati, nonché alla 
stesura della graduatoria di gara provvisoria.  

14.2 Sedute riservate per la valutazione tecnica  

La Commissione, in apposite sedute riservate, attribuirà, con riguardo a ciascuna offerta ammessa ed 
esclusivamente sulla base della documentazione tecnica presentata dai concorrenti nella busta “B”, 
un punteggio parziale per ogni elemento di valutazione qualitativo, in base alle regole stabilite dal 
capitolato tecnico e applicando i criteri e le formule previste nell’allegato P del regolamento così come 
disciplinate al precedente paragrafo 13 del presente Disciplinare. 

Terminato l’esame e la valutazione delle offerte tecniche, la Commissione provvederà alla stesura 
della graduatoria di gara provvisoria e sarà fissata e comunicata ai concorrenti la successiva seduta 
aperta al pubblico per procedere all’apertura delle buste “C”.  
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14.3 Seduta pubblica apertura offerte economiche  

In tale seduta pubblica la Commissione renderà noto ai concorrenti i punteggi assegnati relativamente 
all’offerta tecnica, nonché le eventuali esclusioni di offerte in difetto dei requisiti tecnici minimi richiesti.  

Successivamente, la Commissione:  

1) apre i plichi ricevuti e contrassegna ed autentica le offerte in ciascun foglio;  

2) dà lettura dei prezzi offerti.  

Qualora la commissione di gara accerti, sulla base di univoci elementi, che vi siano offerte imputabili 
ad un unico centro decisionale, procederà ad escludere i concorrenti che le hanno presentate.  

14.4 Seduta riservata per esame offerte economiche  

Successivamente, la Commissione procederà, in seduta riservata all’esame e verifica delle offerte 
economiche presentate, nonché all’attribuzione dei punteggi parziali relativi all’offerta economica, in 
base ai criteri indicati al paragrafo 13 del presente Disciplinare ed alla verifica dell’esistenza di 
eventuali offerte anormalmente basse. 

Le offerte anormalmente basse verranno valutate ai sensi degli articoli 86, 87, 88 e 89 del D.Lgs. 
n.163/2006 e dell’art.284 del regolamento, secondo la procedura di seguito esplicitata (a tali fini la 
soglia di anomalia verrà formulata fino alla terza cifra dopo la virgola). Qualora il punteggio relativo al 
prezzo e la somma dei punteggi relativi agli altri elementi di valutazione delle offerte siano entrambi 
pari o superiori ai limiti indicati dall’art.86 comma 2 del codice, il soggetto che presiede la gara 
sospende la seduta pubblica e ne dà comunicazione al responsabile del procedimento che procede 
alla verifica delle giustificazioni presentate dai concorrenti ai sensi dell’art.87, comma 1 del codice, 
avvalendosi degli uffici o organismi tecnici della stazione appaltante ovvero della commissione di gara, 
ove costituita. Si applicano le disposizioni di cui ai commi da 3 a 6 dell’art.121 del regolamento. In 
particolare, per quanto riguarda il rispetto dei valori economici previsti dalla contrattazione collettiva 
del settore merceologico di appartenenza, i concorrenti devono fornire le necessarie giustificazioni. La 
stazione appaltante può escludere l’offerta che, in base all’esame degli elementi forniti, risulta, nel suo 
complesso, inaffidabile. 

14.5 Formazione della graduatoria  

Al termine dei lavori di valutazione la Commissione, in seduta pubblica, sulla scorta dei punteggi 
attribuiti in sede di valutazione delle offerte, dopo l’eventuale verifica delle offerte anomale, formula la 
conseguente graduatoria provvisoria di aggiudicazione e rende noti i risultati. 

In caso di parità in graduatoria, si procederà in conformità a quanto previsto dall’articolo 18, comma 5, 
del D.M. 28 ottobre 1985 (esperimenti di miglioria): a tal fine si rappresenta l’opportunità che alla 
relativa seduta partecipi un rappresentante del concorrente munito di un documento attestante i poteri 
di rappresentanza, nonché i poteri di modificare l’offerta. 

14.6   Adempimenti successivi  

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 48, comma 2, del D.Lgs. n.163/2006, si procederà quindi a richiedere 
al concorrente risultante primo nella graduatoria provvisoria, nonché al concorrente che segue nella 
detta graduatoria – se non già compresi fra i concorrenti sorteggiati ai sensi dell’art. 48, comma 1, del 
predetto Decreto legislativo - di comprovare il possesso dei requisiti di capacità economico-finanziaria 
e di capacità tecnica-professionale richiesti nella presente procedura, attraverso la presentazione 
della documentazione indicata al paragrafo 15 del presente Disciplinare.  

Qualora detta documentazione non venga fornita ovvero qualora il possesso dei requisiti non risulti 
confermato dalla documentazione prodotta a comprova, si procederà all’esclusione dalla gara del 
concorrente, fermo quanto ulteriormente previsto dall’art.48 del D.Lgs. 163/2006. 
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14.7 Condizioni di esclusione o di non ammissione delle offerte  

Sono esclusi tassativamente i concorrenti che: 

a) rientrano nelle cause di esclusione in merito ai requisiti di cui agli artt. 38, 39, 41, 42 del codice 
degli appalti; 

b) offrono prezzi uguali o superiori alla base d’asta, fissata al punto 4; 

c) presentano offerte: 

 plurime, condizionate o con riserve 

 in cui non sia possibile avere certezza sul contenuto o sulla provenienza, per difetto di 
sottoscrizione o di altri elementi essenziali ovvero in caso di non integrità del plico contenente 
l'offerta o la domanda di partecipazione o altre irregolarità relative alla chiusura dei plichi, tali da 
far ritenere, secondo le circostanze concrete, che sia stato violato il principio di segretezza delle 
offerte 

d) abbiano presentato oltre i termini previsti od omesso di fornire i documenti richiesti in sede di 
verifica ai sensi dell’art.48 comma 1 del D.Lgs. n.163/2006 ovvero che abbiano reso false 
dichiarazioni. Si rammenta, a tal proposito, che la falsità in atti e le dichiarazioni mendaci: 

 comportano sanzioni penali ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000; 

 costituiscono causa d’esclusione dalla partecipazione alla presente gara. 

e) risultino coinvolti in situazioni oggettive lesive della par condicio tra concorrenti o lesive della 
segretezza delle offerte; 

f) siano risultati non in regola a seguito della verifica a campione dei requisiti speciali, ex articolo 48 
del codice degli appalti;   

Costituisce inoltre causa di esclusione non tassativa: 

 il mancato, inesatto o tardivo adempimento alla richiesta, formulata ai sensi dell’art. 46, 
comma 1, del Codice, di completare o fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, 
documenti e dichiarazioni presentati. 

 l’omesso versamento del contributo dovuto all’Autorità ai sensi dell’art. 1, commi 65 e 67, della 
l. 23 dicembre 2005, n. 266 

 la mancata presentazione del “Patto di integrità e disposizioni in materia di prevenzione e 
repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”  

 la mancata presentazione della cauzione provvisoria 

 mancata indicazione sul plico esterno generale del riferimento della gara cui l'offerta è rivolta o 
apposizione di un’indicazione totalmente errata o generica, al punto che non sia possibile 
individuare il plico pervenuto come contenente l'offerta per una determinata gara; 

 mancata sottoscrizione delle dichiarazioni sostitutive necessarie per la partecipazione alla 
procedura d’appalto; 

 mancata allegazione della copia del documento di identità del sottoscrittore delle dichiarazioni 
sostitutive;  

in caso di RTI costituiscono altresì causa di esclusione: 

 mancata indicazione nell’offerta delle parti del servizio o della fornitura che saranno eseguite 
dai singoli operatori economici riuniti o consorziati 
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 mancata sottoscrizione dell’offerta da parte di tutti gli operatori economici  (in caso di RTI 
costituendo); 

 mancato impegno alla costituzione del raggruppamento - in caso di aggiudicazione della gara 
- mediante conferimento di mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno degli 
operatori stessi, già indicato in sede di offerta e qualificato come mandatario economici  (in 
caso di RTI costituendo); 

 nel caso di raggruppamento costituito, violazione delle prescrizioni relative al conferimento del 
mandato (art. 37, commi 14 e 15); 

Secondo quanto stabilito dell’art.38 comma 2 bis del D.Lgs. n.163/2006, nel caso il concorrente 
commetta irregolarità essenziali, causa di esclusione non tassativa, la stazione appaltante potrà 
richiedere di procedere al ravvedimento previa sanzione pecuniaria pari all’1% del valore dell’appalto 
posto a base di gara (pari ad Euro 23.245,00 (ventitremiladuecentoquarantacinque/00). In tal caso, la 
stazione appaltante assegna al concorrente un termine, non superiore a dieci giorni, perché sia 
versata l’oblazione e siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicandone il 
contenuto ed i soggetti che le devono rendere. In caso di inutile decorso del termine di cui al secondo 
periodo la stazione appaltante escluderà il concorrente dalla gara, rivalendosi sulla cauzione 
provvisoria, se del caso. 
Nei casi di irregolarità non essenziali ovvero di mancanza o incompletezza di dichiarazioni non  
indispensabili, la stazione appaltante non ne richiede la regolarizzazione né applica alcuna sanzione.  
 

Risultano non ammissibili le offerte: 

1. di servizi che non possiedano le caratteristiche minime stabilite nel capitolato tecnico o negli 
altri atti posti a base della procedura di cui al presente disciplinare, ovvero di servizi con 
modalità difformi, in senso peggiorativo, da quanto stabilito nel capitolato tecnico o negli altri 
atti posti a base della procedura di cui al presente disciplinare. 

Risultano non idonee le offerte: 

1. che ottengano, complessivamente, un punteggio inferiore a 60 punti (su 100). 

 

PARTE IV – Aggiudicazione definitiva e contratto  

15.  Dimostrazione dei requisiti 

Ai sensi di quanto stabilito dall’art. 48, comma 1, del D.Lgs. n. 163/2006, ai concorrenti sorteggiati 
secondo le modalità indicate al paragrafo 14.1 ed al primo e secondo nella graduatoria di 
aggiudicazione, verrà richiesto di comprovare il possesso dei requisiti di capacità economico-
finanziaria e di capacità tecnica-professionale previsti nel Bando di gara, attraverso la presentazione, 
entro il termine perentorio di 10 giorni dal ricevimento della relativa richiesta, della seguente 
documentazione: 

1. per il requisito di cui al Bando di gara relativo al fatturato globale d’impresa riferito agli 
esercizi finanziari 2011-2012-2013:  

o copia dichiarata conforme all’originale, ai sensi del D.P.R. n.445/2000, dei bilanci consuntivi, 
compresi gli allegati, relativi agli esercizi finanziari richiesti per la partecipazione alla presente 
procedura, corredati della nota integrativa e completi della documentazione comprovante 
l’avvenuto deposito, con indicazione del punto specifico da cui sia possibile evincere la misura 
(importo) e la tipologia (causale della fatturazione) di quanto dichiarato in sede di 
partecipazione; 



30 APRILE 2015 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE MARCHE ANNO XLVI • N. 37

9422

2. per il requisito di cui al Bando di gara relativo all’elenco dei servizi nel settore oggetto 
della procedura relativi agli ultimi tre anni calcolati procedendo a ritroso dalla data di 
pubblicazione del presente bando di gara sulla GURI: 

a) copia, dichiarata conforme all’originale, dei certificati emessi dai rispettivi committenti 
attestanti la regolare esecuzione dell’appalto. Tali certificati, devono: 

- descrivere analiticamente il servizio;  
 
- indicare le date di inizio e termine delle attività, o la percentuale di avanzamento per i contratti 

in corso alla data di presentazione della domanda;  
 
- indicare il valore del contratto e il compenso corrisposto per l’oggetto cui si riferiscono, o per la 

parte eseguita nel caso di contratto ancora in corso alla data di presentazione della domanda 
di partecipazione alla presente gara;  

 
- indicare l’ammontare e la natura della eventuale quota di servizio o di fornitura per i quali è 

stato autorizzato il subappalto, se previsto, ed i nominativi dei subappaltatori;  
 
- contenere un giudizio sintetico in merito alla prestazione svolta;  
 
- essere rilasciata e vistata dall’autorità competente nel caso di prestazioni eseguite per 

pubbliche amministrazioni, ovvero rilasciata dal committente nel caso di prestazioni per privati;  
 
ovvero in alternativa 
 

b) copia, dichiarata conforme all'originale, dei contratti e delle relative fatture emesse e dei 
relativi bonifici (o più in generale prove dell’avvenuto pagamento) attestanti la misura 
(importo) e la tipologia (causale della fatturazione) di quanto dichiarato in sede di 
partecipazione; 
 

3. per il requisito di cui al Bando di gara relativo all’elenco alle figure professionali da adibire 
allo svolgimento dei servizi oggetto dell’appalto, l’esperienza lavorativa: 

 presso enti o soggetti pubblici è documentabile con certificazioni rilasciate da soggetti pubblici 
o mediante certificazione sostitutiva dell’atto notorio, compilando l’allegato 6  al presente 
avviso, da parte dei soggetti interessati: entrambe possono essere presentate in copia 
conforme autenticata da Pubblico ufficiale o Notaio, ovvero in originale. 

 presso soggetti privati è documentabile con dichiarazioni rilasciate dai committenti i servizi o 
mediante certificazione sostitutiva dell’atto notorio, compilando l’allegato 6  al presente avviso, 
da parte dei soggetti interessati: entrambe possono essere presentate in copia conforme 
autenticata da Pubblico ufficiale o Notaio, ovvero in originale. 

 
 

Qualora la predetta documentazione non venga fornita, ovvero qualora il possesso dei requisiti non 
risulti confermato dalla documentazione prodotta a comprova, si procederà all’esclusione del 
concorrente dalla gara e all’escussione della relativa garanzia a corredo dell’offerta, fermo quanto 
ulteriormente previsto dall’art.48, comma 1, del D.Lgs. n. 163/2006. 

16.  Aggiudicazione definitiva 

La provvisoria aggiudicazione resterà subordinata alla favorevole acquisizione della certificazione di 
cui alla legge 13.9.1982 n.646 e sue successive modificazioni ed integrazioni (cd. antimafia) da parte 
dell’Amministrazione appaltante. 
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L’aggiudicazione definitiva, inoltre, sarà soggetta alla approvazione dei competenti organi 
dell’Amministrazione, per cui l’aggiudicazione provvisoria sarà vincolante solo per il Concorrente, 
mentre lo sarà per la Amministrazione appaltante solo una volta intervenuta la predetta approvazione 
definitiva. 

All’esito delle attività poste in essere ai sensi e per gli effetti dell’art.48, comma 2, del D.Lgs. n. 
163/2006, una volta disposta l’aggiudicazione definitiva, l’Amministrazione procederà alla 
comunicazione dell’aggiudicazione di cui all’art. 79, comma 5, lett. a) del D.Lgs. n. 163/2006. 

16.1 Accesso agli atti 

Dopo la ricezione della comunicazione dell’aggiudicazione definitiva, sarà possibile fare istanza di 
accesso agli atti di gara, nel rispetto del capo V della Legge n. 241/1990, del D.P.R. 184/2006 e 
dell’art. 13 del D.Lgs. 163/2006, nonché delle disposizioni in materia di misure organizzative sul diritto 
di accesso ai documenti amministrativi, formati o comunque rientranti nelle attribuzioni della Regione 
Marche, in attuazione della Legge 7 agosto 1990, n. 241 e del D.P.R. 27 giugno 1992, n. 352 e di 
disciplina delle categorie di documenti sottratti al diritto di accesso, formati o comunque rientranti nelle 
attribuzioni della Regione Marche, in attuazione dell’art. 24 della Legge 7 agosto 1990, n. 241, e 
dell’art. 8 del D.P.R. 27 giugno 1992, n. 352. 

 17.   Adempimenti per la stipula del contratto 

Con la comunicazione di aggiudicazione definitiva di cui dell’art. 79, comma 5, lett. a), del Codice, 
viene avviata l’attività propedeutica all’efficacia dell’aggiudicazione tramite la verifica dei requisiti di 
partecipazione alla procedura di gara di cui all’art.38 del D.Lgs. n.163/2006. 

Acquisita la documentazione necessaria, la stazione appaltante verifica che la stessa confermi il 
possesso dei requisiti dichiarati. 

La stazione appaltante si riserva di procedere alla richiesta di chiarimenti conseguenti alla 
documentazione acquisita. 

In caso di esito positivo della detta attività, ai sensi di quanto disposto dall’articolo 11, comma 8, del 
Codice, l’aggiudicazione diventa efficace a favore del concorrente. In caso di esito negativo, la 
stazione appaltante dichiara decaduto il concorrente dall’aggiudicazione definitiva, dandogliene 
comunicazione. 

Qualora la stazione appaltante non preferisca indire una nuova procedura, provvede 
all’aggiudicazione definitiva a favore del concorrente che segue nella graduatoria, fermo restando il 
positivo esito di analoga attività nei suoi confronti.  

Nei confronti dell’aggiudicatario dichiarato decaduto, la stazione appaltante può rivalersi in ogni caso 
sulla garanzia prestata a corredo dell’offerta incamerandola. 

Resta ferma la necessità di acquisire, prima della stipulazione del contratto, la documentazione di 
legge in materia di “antimafia” nei confronti dell’aggiudicatario definitivo, qualora necessaria e nel caso 
in cui quella acquisita in corso di procedura non sia idonea allo scopo. 

A seguito della comunicazione di aggiudicazione e secondo quanto stabilito all’articolo 11, comma 10, 
del Codice, con l’aggiudicatario verrà stipulato un contratto, conforme allo schema allegato al presente 
Disciplinare. 

Entro 60 giorni dalla data di aggiudicazione, l’appaltatore dovrà corrispondere alla stazione 
appaltante, ai sensi dell’art. 34, comma 35, della legge n. 221/2012,  il rimborso delle spese sostenute 
per la pubblicazione del bando di gara in estratto e dei relativi esiti, nel limite massimo previsto di Euro 
9.000,00 (IVA inclusa).   

Ai suddetti fini di rimborso, la stazione appaltante  comunicherà all’aggiudicatario l’avvenuta efficacia 
dell’aggiudicazione definitiva e  l’importo da rimborsare mediante bonifico bancario avente come 
beneficiario “Regione Marche” da versare a: 
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BANCA DELLE MARCHE SPA - Codice fiscale/partita IVA 01377380421 - sede sociale via L. 
Menicucci 4/6 - 60121 Ancona  IT 12 N 06055 02600 000000003740 , con la seguente causale: 
“Rimborso spese di pubblicazione gara identificata dal CIG 60977652DD  in adempimento dell’art. 34 
L 221/2012”.  
In caso di ritardato rimborso, sul relativo importo verranno applicati gli interessi legali con decorrenza 
dal 61° giorno e senza necessità di messa in mora. In caso di mancato o incompleto rimborso il 
relativo importo sarà portato in detrazione del primo pagamento in acconto per la prestazione resa.” 
L’aggiudicatario, all’atto della stipula del contratto, deve comprovare i poteri del rappresentante 
sottoscrittore mediante produzione di idoneo documento autenticato nelle forme di legge, se non 
acquisito già nel corso della procedura. 

18.  Trattamento dei Dati Personali 

Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” (di seguito 
la “Legge”), la stazione appaltante fornisce le seguenti informazioni sul trattamento dei dati personali 
alla stessa forniti. 

18.1 Finalità del trattamento 

I dati inseriti nelle buste diverse da quella contenente l’offerta economica vengono acquisiti dalla 
stazione appaltante per verificare la sussistenza dei requisiti necessari per la partecipazione alla gara 
ed in particolare delle capacità amministrative e tecnico-economiche dei concorrenti richieste per 
l’esecuzione della fornitura nonché per l’aggiudicazione e, per quanto riguarda la normativa antimafia, 
in adempimento di precisi obblighi di legge. 

I dati forniti dal concorrente aggiudicatario vengono acquisiti dalla stazione appaltante ai fini della 
stipula del Contratto, per l’adempimento degli obblighi legali ad esso connessi, oltre che per la 
gestione ed esecuzione economica ed amministrativa del contratto stesso. 

Tutti i dati acquisiti dalla stazione appaltante potranno essere trattati anche per fini di studio e statistici. 

18.2 Natura del conferimento 

Il conferimento dei dati ha natura facoltativa, tuttavia, il rifiuto di fornire i dati richiesti dalla stazione 
appaltante potrebbe determinare, a seconda dei casi, l’impossibilità di ammettere il concorrente alla 
partecipazione alla gara o la sua esclusione da questa o la decadenza dall'aggiudicazione. 

18.3 Dati sensibili e giudiziari 

Di norma i dati forniti dai concorrenti e dall’aggiudicatario non rientrano tra i dati classificabili come 
“sensibili” e “giudiziari”, ai sensi dell’articolo 4, comma 1, lettere d) ed e) del D.Lgs. 196/2003. 

18.4 Modalità del trattamento dei dati 

Il trattamento dei dati verrà effettuato dalla stazione appaltante in modo da garantirne la sicurezza e la 
riservatezza e potrà essere attuato mediante strumenti manuali, informatici e telematici idonei a 
trattarli nel rispetto delle regole di sicurezza previste dalla Legge o dai Regolamenti interni. 

18.5 Ambito di comunicazione e di diffusione dei dati 

I dati potranno essere comunicati: 

1) al personale della stazione appaltante che cura il procedimento di gara o a quello in forza ad 
altri uffici della stazione appaltante che svolgono attività ad esso attinente; 

2) a collaboratori autonomi, professionisti, consulenti, che prestino attività di consulenza od 
assistenza alla stazione appaltante in ordine al procedimento di gara o per studi di settore o 
fini statistici; 

3) ai soggetti esterni, i cui nominativi sono a disposizione degli interessati, facenti parte delle 
Commissioni di aggiudicazione e di collaudo eventualmente costituite; 



30 APRILE 2015 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE MARCHE ANNO XLVI • N. 37

9425

4) ad altri concorrenti che facciano richiesta di accesso ai documenti di gara nei limiti consentiti 
ai sensi della legge 7 agosto 1990 n. 241. 

I dati conferiti dai concorrenti, trattati in forma anonima, nonché il nominativo del concorrente 
aggiudicatario della gara ed il prezzo di aggiudicazione della fornitura, potranno essere diffusi tramite 
il sito web: www.regione.marche.it. Sezione bandi. 

18.6 Titolare del trattamento 

Titolare del trattamento è la Regione Marche – P.F. Lavoro e Formazione , con sede in Ancona Via 
Tiziano n.44. 

Responsabile per il riscontro all’interessato in caso di esercizio dei diritti di cui all’art. 7 della Legge è il 
Dott. Fabio Montanini al quale ci si potrà rivolgere scrivendo al seguente indirizzo di posta elettronica: 
fabio.montanini@regione.marche.it   

18.7 Consenso del concorrente interessato 

Acquisite, ai sensi dell’articolo 13 della Legge 196/2003, le sopra riportate informazioni, con la 
presentazione dell’offerta o la sottoscrizione del Contratto, il concorrente acconsente espressamente 
al trattamento dei dati personali come sopra definito. 

19. Garanzie 

19.1 Cauzione provvisoria e definitiva                    

L’offerta deve essere corredata da una cauzione provvisoria di importo pari al 2% dell’importo a base 
di gara, fatto salvo il beneficio di cui all’art.75, comma 7, del D.Lgs. 163/06 e s.m.i., recante le clausole 
indicate dal comma 4 dell’art.75 del citato Decreto legislativo, e dovrà inoltre avere sottoscrizione 
autenticata da notaio. Si precisa che la cauzione provvisoria è elemento essenziale dell’offerta, ai 
sensi del combinato disposto degli art.75 comma 1 e 4 e 46, c.1-bis del D.Lgs. 163/06 e s.m.i. 
Conseguentemente l’offerta non corredata dalla cauzione provvisoria, così come prevista dal D.Lgs. 
163/06 e s.m.i , sarà esclusa. 

A garanzia di tutte le obbligazioni contrattuali assunte con la stipula del Contratto, l’aggiudicatario 
dovrà prestare, ai sensi dell’art. 113 del D.Lgs. n. 163/2006, una garanzia fideiussoria pari al 10% 
dell’importo contrattuale in favore della stazione appaltante. Tuttavia, il suddetto importo, nel caso in 
cui il ribasso rispetto alla base d’asta sia superiore al 10% della medesima, è aumentato di tanti punti 
percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10% ed ancora, ove il ribasso rispetto alla base d’asta sia 
superiore al 20% della medesima, l’aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso 
superiore al 20%. 

L’importo della garanzia di esecuzione è ridotto del cinquanta per cento per i concorrenti ai quali 
venga rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle vigenti norme europee, la certificazione del 
sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9001 rilasciata, da organismi 
accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN 
ISO/IEC 17000. Per fruire di tale beneficio, il concorrente dovrà allegare alla garanzia copia 
semplice della certificazione di qualità in corso di validità  accompagnata da una dichiarazione 
rilasciata ai sensi del DPR n.445/2000 in cui si dichiari la conformità all’originale del documento 
e che l’originale dello stesso è conservato a cura dell’impresa e disponibile ad essere esibito a 
richiesta dell’Amministrazione.   

In caso di RTI o consorzio ordinario, di cui all’art. 34, comma 1, lettere d) ed e), del Codice, il beneficio 
della riduzione previsto dalle suddette norme è applicabile alle seguenti condizioni: 

- per RTI o consorzio di tipo orizzontale, all’intero soggetto concorrente o aggiudicatario qualora tutte 
le raggruppate (raggruppande) ovvero tutte le consorziate (o consorziande) siano munite di 
certificazione di qualità  

- per RTI o consorzio di tipo verticale, all’intero soggetto concorrente o aggiudicatario qualora tutte le 
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raggruppate (o raggruppande) ovvero tutte le consorziate (o consorziande) siano munite di 
certificazione di qualità, ovvero ancora alle sole raggruppate (o raggruppande) o alle sole 
consorziate (o consorziande) munite di certificazione di qualità, limitatamente alla quota parte ad 
esse riferibile. 

La predetta garanzia potrà essere prestata mediante fideiussione bancaria o polizza assicurativa o 
rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’articolo 106 del decreto 
legislativo 1° settembre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di 
garanzie, e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta 
nell’albo previsto dall’articolo 161 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 5, deve prevedere la 
rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui 
all'articolo 1957, comma 2, del codice civile, nonché l'operatività della garanzia medesima – anche per 
il recupero delle penali contrattuali - entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione 
appaltante. La garanzia dovrà inoltre avere sottoscrizione autenticata da notaio ed essere 
irrevocabile. 

La mancata costituzione della suddetta garanzia determina la revoca dell’aggiudicazione e 
l’acquisizione della garanzia a corredo dell’offerta. 

La garanzia di esecuzione copre gli oneri per il mancato od inesatto adempimento del Contratto e 
cessa di avere effetto a completa ed esatta esecuzione delle obbligazioni nascenti dal contratto 
stesso. 

Qualora l’ammontare della garanzia dovesse ridursi per effetto dell’applicazione di penali, o per 
qualsiasi altra causa, l’aggiudicatario dovrà provvedere al reintegro secondo quanto espressamente 
previsto nello schema di contratto, allegato al presente Disciplinare. 

La garanzia definitiva è progressivamente svincolata in ragione e a misura dell'avanzamento 
dell'esecuzione, nel limite massimo del 75 per cento dell'iniziale importo garantito secondo quanto 
stabilito all’art. 113, comma 3, D.Lgs. n. 163/2006. In particolare, lo svincolo avviene 
subordinatamente alla preventiva consegna, da parte dell’aggiudicatario all’istituto garante, di un 
documento attestante l’avvenuta esecuzione delle prestazioni contrattuali. Tale documento è 
disciplinato dal contratto. 

19.2 Danni, responsabilità civile e polizza assicurativa   
Qualora nel dettagliare i servizi in fase di esecuzione del contratto, il direttore dell’esecuzione rilevi 
l’esistenza concreta di rischi per danni a persone o beni tanto dell’appaltatore quanto della stazione 
appaltante o di terzi, si richiederà al contraente l’attivazione di una polizza assicurativa di 
responsabilità civile, normata come segue. 

L’appaltatore assume in proprio ogni responsabilità per qualsiasi danno causato a persone o beni, 
tanto dell’appaltatore stesso quanto della stazione appaltante o di terzi, in dipendenza di attività 
lavorative non autorizzate (es. pubblicazione di contenuti soggetti a copyright), omissioni, negligenze 
o altre inadempienze relative all’esecuzione delle prestazioni contrattuali ad esso riferibili, anche se 
eseguite da parte di terzi. 

A fronte dell’obbligo di cui al precedente comma, l’appaltatore, prima dell’avvio delle attività, dovrà 
stipulare una polizza assicurativa a beneficio anche della stazione appaltante, a copertura del rischio 
da responsabilità civile del medesimo appaltatore in ordine allo svolgimento di tutte le attività previste 
dal capitolato tecnico. 

In particolare, detta polizza tiene indenne la stazione appaltante, ivi compresi i suoi dipendenti e 
collaboratori, nonché i terzi, per qualsiasi danno l’appaltatore possa arrecare alla stazione appaltante, 
ai loro dipendenti e collaboratori, nonché ai terzi, nell’esecuzione di tutte le attività previste 
dall’appalto, anche con riferimento ai relativi prodotti o servizi.                              

Il massimale della polizza assicurativa è il seguente: € 500.000,00. 
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e si intende per ogni evento dannoso o sinistro, purché sia reclamato nei due anni successivi alla 
cessazione delle attività del presente atto.                                                                                              

La polizza dovrà prevedere la rinunzia dell’assicuratore, nei confronti della stazione appaltante, a 
qualsiasi eccezione, con particolare riferimento alla copertura del rischio anche in caso di eventuali 
dichiarazioni inesatte o reticenze, in deroga a quanto previsto dagli articoli 1892 e 1893 codice civile.          

Resta inteso che l’esistenza e, quindi, la validità ed efficacia della polizza assicurativa di cui al 
presente articolo è condizione essenziale, per la stazione appaltante, e, pertanto, qualora l’appaltatore 
non sia in grado di provare in qualsiasi momento tale copertura assicurativa, il presente atto si 
risolverà di diritto con conseguente ritenzione della cauzione definitiva, a titolo di penale e fatto salvo 
l’obbligo di risarcimento del maggior danno subito.                              

Resta ferma l’intera responsabilità dell’appaltatore anche per danni eventualmente non coperti ovvero 
per danni eccedenti i massimali assicurati.    

20.  Patto di integrità e disposizioni in materia di prevenzione e repressione della corruzione e 
dell’illegalità nella pubblica amministrazione.  

La partecipazione alla procedura è subordinata alla sottoscrizione,  ai sensi e per gli effetti delle 
vigenti “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella 
pubblica amministrazione”,  di uno specifico “Patto di integrità e disposizioni in materia di 
prevenzione e repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” da 
allegare, a pena esclusione , alla documentazione necessaria ai sensi del presente atto. 

   20.1  Disponibilità e accessibilità del modello 

Il “Patto di integrità e disposizioni in materia di prevenzione e repressione della corruzione e 
dell’illegalità nella pubblica amministrazione” è disponibile e liberamente accessibile all’indirizzo 
web: www.regione.marche.it , sezione Bandi, unitamente a tutti gli atti posti a base della procedura. 

   20.2  Patto di integrità e disposizioni in materia di prevenzione e repressione della corruzione e 
dell’illegalità  nella pubblica amministrazione” per soggetti plurimi temporanei e consorzi.   

Per i raggruppamenti temporanei e i consorzi ordinari di tipo orizzontale e verticale, costituiti o 
costituendi, e i soggetti assimilati, le dichiarazioni devono essere rese ed il “patto” deve essere 
sottoscritto da tutti gli operatori economici componenti il soggetto plurimo secondo la disciplina del 
presente atto. 

Per i consorzi di cui all’articolo 34, comma 1, lettere b) e c) del Codice e i soggetti ad essi 
assimilati, le dichiarazioni devono essere rese ed il “patto” deve essere sottoscritto dal consorzio 
medesimo e da tutte le consorziate indicate quali concorrenti secondo la disciplina del presente 
atto. 

21.  DOCUMENTAZIONE CONCERNENTE IL SISTEMA AVCPASS - PASSOE. 
 

Ciascun concorrente, al fine di poter permettere alla Regione Marche – P.F. Lavoro e Formazione, di 
utilizzare la Banca Dati Nazionale Contratti Pubblici (BDNCP), per la verifica del possesso dei requisiti 
inerenti la presente procedura, dovrà registrarsi al Sistema AVCpass. Le indicazioni operative per la 
registrazione nonché i termini e le regole tecniche per l'acquisizione, l'aggiornamento e la 
consultazione dei dati sono presenti sul sito www.avcp.it.  servizi ad accesso riservato  
AVCPASS), seguendo le istruzioni ivi contenute.  
L’operatore economico, effettuata la registrazione al servizio AVCPass e individuata la procedura di 
affidamento cui intende partecipare, ottiene dal sistema un “PASSOE”; lo stesso dovrà essere inserito 
nella busta “A” contenente la documentazione amministrativa secondo la disciplina del presente atto. 
In adempimento a quanto previsto dall’art. 6 bis del Codice, nonché dalla Deliberazione dell’AVCP n. 
111 del 20 dicembre 2012 e ss.mm.ii., la documentazione dovrà essere acquisita ed inserita avendo 
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riguardo alla soggettività singola o plurima del concorrente e nel rispetto della relativa disciplina del 
sistema AVCPass. 
La Regione Marche – P.F. Lavoro e Formazione, procederà alla verifica circa il possesso dei requisiti 
inerenti la procedura unicamente tramite la BDNCP. 
In conformità alla relazione allegata alla deliberazione n. 111 Adunanza del 20 dicembre 2012, nel 
caso di mancanza del PASSOE all’interno della busta A), l’operatore economico sarà invitato alla 
regolarizzazione, ai sensi dell’art. 46 c.1 del D.Lgs. 163/2006, entro 3 giorni dalla richiesta. Nel caso di 
mancata regolarizzazione nei tempi previsti, il concorrente verrà escluso. 

 
  

ALLEGATI 

Sono parte integrante del presente Disciplinare i seguenti allegati: 

 1A - facsimile di dichiarazione relativa ai requisiti di ordine generale e professionale da 
rendere da parte di ogni concorrente, comprese eventuali soggetti ausiliari, per la 
partecipazione alla gara 

 1A1 – facsimile di dichiarazione eventualmente compilata dai soggetti, diversi dal 
sottoscrittore della Dichiarazione di cui all’Allegato 1A1 

 
 1B – facsimile di dichiarazione da rendere da parte di ogni concorrente per la partecipazione 

alla gara 

 1B1 - facsimile di dichiarazione sostitutiva del soggetto ausiliato ai sensi dell’art. 49 del D.lgs. 
163/2006 e ai sensi  degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 

 1B2 - facsimile di dichiarazione sostitutiva del soggetto ausiliario ai sensi dell’art. 49 del D.lgs. 
163/2006 e ai sensi  degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000  

 1C -facsimile di dichiarazione relativa ai requisiti di capacità economica e finanziaria e di 
capacità tecnica professionale 

 1D – schema offerta economica 

 Allegato 2 – Bando di gara 

 Allegato 3 – Schema di contratto di appalto 

 Allegato 4 – Capitolato Tecnico comprensivo delle appendici 4A, 4A1, 4B e 4C 

 Allegato 5 - Patto di integrità e disposizioni in materia di prevenzione e repressione della 
corruzione e del illegalità nella pubblica amministrazione 

 Allegato 6 – CV formato EUROPASS 

Tutti gli allegati sono disponibili in formato elettronico all’indirizzo web: www.regione.marche.it alla 
sezione Bandi. 
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Allegato 1A 

FACSIMILE – DICHIARAZIONE relativa ai requisiti di ordine generale e professionale da rendere da 
parte di ogni concorrente, comprese eventuali soggetti ausiliari, per la partecipazione alla gara 
 
(N.B. la presente dichiarazione deve essere prodotta unitamente a copia fotostatica non autenticata di un 
documento d’identità del sottoscrittore in corso di validità, ai sensi dell’art. 38 D.P.R. n. 445/2000. 
Non è ammessa la sostituzione dei certificati e delle dichiarazioni con fotocopie e duplicati non autenticati 
nelle forme previste dagli articoli 18 e 19 del D.P.R. n. 445/2000) 

Spett.le Regione Marche 
P.F. Lavoro e Formazione 
Via Tiziano n. 44 
60125 ANCONA  

  
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA  

RILASCIATA AI SENSI DEGLI ARTT. 46 E 47 DEL D.P.R. 445/2000  

 
 

Il sottoscritto ____________, nato a _________ il ____________, domiciliato per la carica presso la sede 

societaria ove appresso, nella sua qualità di __________ e legale rappresentante della _________________, 

con sede in ______________, Via _______________________, capitale sociale Euro _______ (________), 

iscritta al Registro delle Imprese di ___ al n. ___, codice fiscale n. __________________ e partita IVA n. 

___________________ codice Ditta INAIL sede di_______________ n. ___________________, Posizioni 

Assicurative Territoriali – P.A.T. n. ______________ e Matricola aziendale INPS sede di________________ 

n. __________________ (in RTI o Consorzio costituito o costituendo con le Imprese 

________________________) – CCNL applicato ________________________ N. dipendenti pari a______ di 

cui addetti alle attività previste dall’appalto _____ - Ufficio dell’Agenzia delle Entrate presso il quale la società 

è iscritta a cui rivolgersi ai fini della verifica (indicare ufficio, indirizzo, fax, 

telefono)_________________________di seguito denominata “Impresa”, 

 
- visti gli atti posti a base della procedura avente ad oggetto: “Fornitura del servizi di Sviluppo, 
Manutenzione, Gestione e Assistenza al Sistema Informativo Lavoro della Regione Marche. 
Importo a base d’appalto € 2.324.500,00 IVA esclusa – CIG 60977652DD”;  
 

CHIEDE 
Di partecipare alla gara in oggetto e a tal fine 
 
- ai sensi e per gli effetti dell’art.76 del D.P.R. 445/2000 consapevole della responsabilità e delle 
conseguenze civili e penali previste in caso di dichiarazioni mendaci o formazione od uso di atti falsi, nonché 
in caso di esibizione di atti contenenti dati non più corrispondenti a verità e consapevole, altresì, che qualora 
emerga la non veridicità del contenuto della presente dichiarazione il soggetto concorrente rappresentato 
decadrà dai benefici per i quali la stessa è rilasciata; 
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DICHIARA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITA’ 
 

1. che il soggetto concorrente rientra nella seguente tipologia dell’ambito soggettivo descritto dal disciplinare: 

 imprenditore individuale anche artigiano, società commerciale, società cooperativa (art.34,comma 1, lettera 

a) del Codice); 

 consorzio tra società cooperative di produzione lavoro o consorzio tra imprese artigiane (art. 34,comma 1, 

lettera b) del Codice); 

 consorzio stabile tra imprenditori individuali anche artigiani, società commerciali, società cooperative di 

produzione e lavoro (art. 34, comma 1, lettera c) del Codice); 

 libero professionista singolo o associato (art. 90, comma 1, lettera d) del Codice); 

 società di professionisti (art. 90, comma 1, lettera e) del Codice); 

 società di ingegneria (art. 90, comma 1, lettera f) del Codice); 

 prestatore di servizi di ingegneria ed architettura di cui alla categoria 12 dell’allegato IIA del Codice (art. 90, 

comma 1, lettera f-bis) del Codice); 

 consorzio stabile di società di professionisti e di società di ingegneria anche in forma mista (art.90, comma 

1, lettera h) del Codice); 

 lavoratore subordinato abilitato all’esercizio della professione e iscritto al (specificare l’ordine professionale 

coerente con l’oggetto della prestazione)  ________________________________________________ 

 raggruppamento temporaneo (art. 34, comma 1, lett. d) e art. 90, comma 1, lettera g) del Codice) formato 

da: 

Denominazione o ragione 

sociale 

Sede legale Natura giuridica Ruolo rivestito nel 

raggruppamento 

    

 

 consorzio ordinario di concorrenti (art. 34, comma 1, lett. e) del Codice) formato da: 

Denominazione o ragione 

sociale 

Sede legale Natura giuridica Ruolo rivestito nel 

raggruppamento 

    

 

 G.E.I.E. Gruppo Europeo di Interesse Economico (art. 34, comma 1, lett. f) del Codice)formato da: 

Denominazione o ragione 

sociale 

Sede legale Natura giuridica Ruolo rivestito nel 

raggruppamento 
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2. che, l’Impresa è iscritta dal _________ al Registro delle Imprese di __________, al numero ___________, 

per attività di ___________________________________________________________ data inizio attività: 

___________________ (in caso di società con sede in uno Stato diverso dall’Italia, indicare i dati equivalenti vigenti nel 

relativo Stato, ai sensi di quanto previsto dall’art. 39, D.Lgs. 163/2006);

-(eventuale, in caso di Cooperativa o Consorzio tra Cooperative) che l’Impresa in quanto costituente cooperativa, è 

iscritta nell’apposito Registro prefettizio al n. _______; 

(ovvero) 

- che l’Impresa in quanto partecipante a consorzio fra cooperative, è iscritta nello Schedario generale della 

cooperazione presso il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali al n. _______; 

3.  che le persone fisiche con potere di rappresentanza e i direttori tecnici attualmente in carica sono (devono 
essere indicati, oltre che ripetere il nominativo del dichiarante: per le imprese individuali il nominativo del titolare; per le
società in nome collettivo tutti i soci; per le società in accomandita semplice i soci accomandatari; per gli altri tipi di società
e i consorzi gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il socio unico, persona fisica, ovvero il socio di 
maggioranza in caso di società con meno di quattro soci. Vanno annoverati tra i soggetti da indicare anche gli institori)

Cognome e nome Nato a Data Codice fiscale Carica ricoperta 

Rappres. 
legale 

Direttore 
tecnico 

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

4. che nei confronti dell’impresa e di tutti i soggetti sopraindicati non ricorre alcuna delle cause di esclusione 

previste dall’articolo 38 del D.Lgs. 163/2006 che il sottoscritto conferma di conoscere integralmente, nulla 

escluso, secondo il testo vigente alla data di pubblicazione del presente bando. In particolare: 

4a) in riferimento a quanto previsto al comma 1, lett. c) dichiara che nei confronti delle suddette persone 

fisiche non è mai stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato o emesso decreto penale di 

condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'art. 444 
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del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla 

moralità professionale, ad eccezione dei soggetti di seguito indicati, nei confronti dei quali è stata emessa 

sentenza passata in giudicato o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile oppure sentenza di 

applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'art. 444 del c.p.p. per i seguenti reati: (devono essere dichiarate 

tutte le condanne subite ad eccezione di quelle relative a reati depenalizzati, ovvero per le quali È: intervenuta la 

riabilitazione, ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna, ovvero in caso di revoca della condanna 

medesima. Sarà la stazione appaltante a valutare la gravita delle stesse in relazione alla moralità professionale – 

aggiungere o barrare le righe come necessario) 

- soggetto condannato ..............................................  sentenza/decreto del ................................................. 

Reato ............................................................................................................................................................ 

pena applicata ............................................................................................................................................... 

4b) in riferimento a quanto previsto al comma 1, lett. m-ter) dichiara che:  

4b1) ciascuno dei seguenti soggetti non è stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del 

codice penale aggravati, ai sensi dell’articolo 7 del decreto – legge 13/05/1991, n.152, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 12/07/1991, n. 203 ovvero pur essendo stato vittima dei suddetti reati ha 

denunciato i fatti all’autorità giudiziaria: (aggiungere, barrare o togliere le righe come necessario) 

Cognome e nome Codice fiscale 

  

  

4b2) ciascuno dei seguenti soggetti, pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 

del codice   penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto – legge 13/05/1991, n. 152, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 12/07/1991, n. 203, non ha denunciato i fatti all’autorità giudiziaria,  in 

quanto ricorrono i casi previsti dall’art. 4, primo comma, della legge 24/11/1981, n. 689: (aggiungere, 

barrare o togliere le righe come necessario) 

Cognome e nome Codice fiscale 
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5. che nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando sono cessati dalla carica i signori (indicare i 

soggetti con i poteri in nota al punto 3): 

Cognome e nome Nato a Data 
nascita 

Codice 
fiscale 

Carica ricoperta Data 
cessazione 

Rappres. 
legale 

Direttore 
tecnico 

 

       

       

       

       

 

 

6. che nei confronti delle persone fisiche sopra indicate cessate dalla carica nell'anno antecedente la data di 

pubblicazione del bando, non e mai stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato o emesso 

decreto penale di condanna divenuto irrevocabile oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta ai 

sensi dell'art. 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che 

incidono sulla moralità professionale, ad eccezione dei soggetti di seguito indicati, nei confronti dei quali è 

stata emessa sentenza passata in giudicato o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile 

oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'art. 444 del c.p.p. per i seguenti reati: 

(devono essere dichiarate tutte le condanne come specificato al punto 4)  

- soggetto condannato ..............................................  sentenza/decreto del ................................................. 

Reato ............................................................................................................................................................ 

pena applicata .............................................................................................................................................. 

 

che l'impresa al fine di dimostrare la completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata 

allega i seguenti documenti: (gli elementi di dissociazione debbono essere effettivi (vedi T.A.R. Lazio, Roma, sez. Ill ter, 

17/07/2007, n. 6502) 

___________________________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________________ 
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7. con riferimento all'art. 38, comma 1, lettera m-quater) del D.Lgs. 163/2006, (barrare una delle ipotesi 

ALTERNATIVE che ricorre) 

di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile, rispetto ad alcun 

soggetto, e di aver formulato l'offerta autonomamente;  

di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano, 

rispetto all'impresa dichiarante, in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile, e 

di aver formulato l'offerta autonomamente;  

di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano, 

rispetto all'impresa dichiarante, in situazione di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile, e di aver 

formulato l’offerta autonomamente; 

 

8. con riferimento  agli obblighi di cui alla legge n. 68/1999, che l’impresa si trova nella seguente I situazione:, 

(barrare una delle ipotesi ALTERNATIVE che ricorre) 

di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili e  non essere 

assoggettabile agli obblighi di assunzione obbligatoria di cui alla legge 68/99 in quanto occupa non più 

di 15 dipendenti, oppure da 15 a 35 dipendenti e non ha effettuato nuove assunzioni dopo il 

18/01/2000;  

(in sostituzione della certificazione di cui all’art. 17 della legge n. 68/99) di essere in regola con le 

norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili e di aver ottemperato alle norme di cui all’art. l7 

della legge 68/99 in quanto occupa più di 35 dipendenti, oppure occupa da 15 a 35 dipendenti ed ha 

effettuato nuove assunzioni dopo il 18/01/2000; 

 

**** 

9. DICHIARA INOLTRE 

 

9a)  l’inesistenza di misure cautelari interdittive ovvero di divieto temporaneo di stipulare contratti con la 

Pubblica Amministrazione previsti da altre disposizioni legislative e regolamentari; 

 

9b) che con riferimento all’art. 1 bis, comma 14 della legge n. 383/2001 e s.m.i.: (barrare in caso di ditta italiana 

una delle ipotesi ALTERNATIVE che ricorre) 

 l’impresa non si è avvalsa di piani individuali di emersione; 

l’impresa si è avvalsa di piani individuali di emersione ma che il periodo di emersione si è concluso entro 

il  termine ultimo di presentazione dell’offerta; 

9c) che con riferimento alla presente gara l’Impresa non ha in corso né ha praticato intese o pratiche restrittive 
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della concorrenza e del mercato vietate ai sensi della normativa applicabile, ivi inclusi gli articoli 81 e 

seguenti del Trattato CE e gli articoli 2 e seguenti della Legge n. 287/1990, e che l’offerta è stata 

predisposta nel pieno rispetto di tale normativa; 

9d)  di essere consapevole che l’eventuale realizzazione nella presente procedura di pratiche o intese 

restrittive della concorrenza e del mercato vietate ai sensi della normativa applicabile, ivi inclusi gli articoli 

81 e seguenti del Trattato CE e gli articoli 2 e seguenti della Legge n. 287/1990, sarà valutata dalla 

stazione appaltante, nell’ambito delle successive procedure dalla stessa indette ed aventi il medesimo 

oggetto della presente procedura, al fine della motivata esclusione dalla partecipazione in tali procedure, 

ai sensi della normativa vigente; 

9e)  che l‘impresa ha adempiuto, all’interno della propria azienda, agli obblighi in materia di sicurezza previsti 

dalla vigente normativa; 

9f)  di aver tenuto conto nella preparazione della propria offerta, degli obblighi relativi alle disposizioni in 

materia di sicurezza, di condizioni di lavoro e di previdenza e di assistenza in vigore nel luogo dove 

devono essere eseguite le forniture, con i relativi servizi; 

9g)  di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali ed assistenziali a 

favore dei lavoratori, secondo la legislazione vigente; 

9h)  di essere consapevole che, in caso di aggiudicazione e di stipula del contratto, qualora dalle informazioni 

rilasciate dal prefetto ai sensi degli artt. 91 e 94 del D.Lgs_ n. 159/2011 dovessero emergere elementi 

relativi a tentativi di infiltrazione mafiosa nella società aggiudicataria, la Stazione Appaltante potrà 

recedere dal contratto ai sensi dell'art. 92 del medesimo D.Lgs.; 

9i)  di essere a conoscenza che la stazione appaltante si riserva il diritto di procedere d’ufficio a verifiche, 

anche a campione, in ordine alla veridicità delle dichiarazioni; 

9j)  di essere consapevole che l’accertamento della non veridicità del contenuto della presente dichiarazione, 

comporterà la propria esclusione dalla procedura  per la quale è rilasciata, o, se risultato aggiudicatario, 

la decadenza dalla medesima e la facoltà per la stazione appaltante di escutere la garanzia presentata a 

corredo dell’offerta;  

9k)  di essere consapevole, inoltre, che, qualora la non veridicità del contenuto della presente dichiarazione 

fosse accertata dopo la stipula del Contratto, questo potrà essere risolto di diritto dalla stazione 

appaltante ai sensi dell’art. 1456 codice civile; 

9k bis) di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’art.13 della legge 196/2003, che i dati personali 

raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per 

il quale la presente dichiarazione viene resa, anche in virtù di quanto espressamente specificato nel 

Disciplinare di gara, che qui si intende integralmente trascritto; 
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  9k tris) di essere consapevole, inoltre, che, ai sensi dell’art.38 comma 2 bis del D.Lgs. n.163/2006, che la 

mancanza, l’incompletezza ed ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e delle dichiarazioni 

sostitutive di cui al comma 2 del medesimo articolo, obbliga al pagamento, in favore della stazione 

appaltante, della sanzione pecuniaria dell’importo di Euro 23.245 

(ventitremiladuecentoquarantacinque00) pari all’1% del valore dell’appalto 

In tal caso, la stazione appaltante assegna al concorrente un termine, non superiore a dieci giorni, perché 

sia versata l’oblazione e siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicandone il 

contenuto ed i soggetti che le devono rendere. In caso di inutile decorso del termine suindicato, oltre il 

concorrente è escluso dalla gara, rivalendosi sulla cauzione provvisoria, se del caso. 

Nei casi di irregolarità non essenziali ovvero di mancanza o incompletezza di dichiarazioni non 

indispensabili, la stazione appaltante non ne richiede la regolarizzazione né applica alcuna sanzione.  

 
Luogo e data ___________________________               

 
              
          Firma_________________________ 



30 APRILE 2015 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE MARCHE ANNO XLVI • N. 37

9437

ALLEGATO 1A1 
 

 
 

FACSIMILE DICHIARAZIONE RILASCIATA 
ANCHE AI SENSI DEGLI ARTT. 46 E 47 DEL D.P.R. 445/2000 

 
 

(N.B. la presente dichiarazione deve essere prodotta, pena l’esclusione dalla gara, unitamente a copia 
fotostatica non autenticata di un documento d’identità del sottoscrittore, ai sensi dell’art. 38 D.P.R. n. 
445/2000. Non è ammessa la sostituzione dei certificati e delle dichiarazioni con fotocopie e duplicati non 
autenticati nelle forme previste dagli articoli 18 e 19 del D.P.R. n. 445/2000) 
 
Il presente Facsimile potrà, eventualmente, essere compilato dai soggetti, diversi dal sottoscrittore della 
Dichiarazione di cui all’Allegato 1A, di seguito riportati: 

- titolari e direttori tecnici, ove presenti (se si tratta di impresa individuale); 
- soci e direttori tecnici, ove presenti (se si tratta di società in nome collettivo); 
- soci accomandatari e direttori tecnici, ove presenti (se si tratta di società in accomandita semplice); 
- amministratori muniti di potere di rappresentanza, socio unico persona fisica, socio di maggioranza 

in caso di società con meno di quattro soci e direttori tecnici, ove presenti (se si tratta di altro tipo di 
società o consorzio); 

- i soggetti sopra individuati cessati dalla carica nell’anno antecedente la pubblicazione del bando di 
gara. 

La produzione dell’Allegato 1A1 da parte dei surrichiamati soggetti è prevista a pena di esclusione  qualora il 
soggetto che sottoscrive la dichiarazione conforme all’Allegato1A al presente Disciplinare renda la stessa 
esclusivamente nei propri confronti. 

 
    

                                         Spett.le Regione Marche – P.F. Lavoro e Formazione 
                                                                  Via Tiziano n.44 
                                                                  60125 ANCONA 

 
  

DICHIARAZIONE ANCHE AI SENSI DEGLI ARTT. 46 E 47 DEL D.P.R. 445/2000 PER 
L’AFFIDAMENTO della “Fornitura del servizi di Sviluppo, Manutenzione, Gestione e Assistenza al 
Sistema Informativo Lavoro della Regione Marche. Base d’appalto € 2.324.500,00 IVA esclusa – CIG 
60977652DD”;  
 
Il sottoscritto ____________, nato a _________ il ____________, nella sua qualità di __________ 
della _________________, ai sensi e per gli effetti dell’art. 76 D.P.R. 445/2000 consapevole della 
responsabilità e delle conseguenze civili e penali previste in caso di dichiarazioni mendaci e/o 
formazione od uso di atti falsi, nonché in caso di esibizione di atti contenenti dati non più 
corrispondenti a verità e consapevole altresì che qualora emerga la non veridicità del contenuto 
della presente dichiarazione il concorrente decadrà dai benefici per i quali la stessa è rilasciata; 
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DICHIARA PER LA PARTECIPAZIONE ALLA PRESENTE GARA E SOTTO LA PROPRIA 
RESPONSABILITÀ 

 
1. che nei propri confronti: 
non sono state pronunciate condanne con sentenza passata in giudicato, o emessi decreti penali di 
condanna divenuti irrevocabili, oppure sentenze di applicazione della pena su richiesta, ai sensi 
dell’art. 444 c.p.p., o condanne per le quali abbia beneficiato della non menzione; 
OPPURE 
sono state pronunciate le sentenze di condanna passate in giudicato, o emessi i decreti penali di 
condanna divenuti irrevocabili, oppure le sentenze di applicazione della pena su richiesta, ai sensi 
dell’art. 444 c.p.p. che seguono: 
1. ____________________________________________________________ 
2. ____________________________________________________________ 
3. ____________________________________________________________ 
4. ____________________________________________________________ 
Al fine di consentire alla Regione Marche  di poter valutare l’incidenza dei reati sulla moralità 
professionale il concorrente è tenuto ad indicare, allegando ogni documentazione utile, tutti i 
provvedimenti di condanna passati in giudicato compresi quelli per cui si sia beneficiato della non 
menzione, riferiti a qualsivoglia fattispecie di reato, fatti salvi esclusivamente i casi di 
depenalizzazione ed estinzione del reato (quest’ultima dichiarata dal giudice dell’esecuzione) dopo 
la condanna stessa, di condanne revocate, di quelle per le quali è intervenuta la riabilitazione 
pronunciata dal Tribunale di sorveglianza; 
2. che non è pendente alcun procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di
cui all'art.6 del D.Lgs. 159/2011 o di una delle cause ostative previste dall’art. 67 del D.Lgs. 
159/2011; 
3. che il sottoscritto: 
non è stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai 
sensi dell’articolo 7 del decreto legge 13 maggio 1991 n. 152, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 12 luglio 1991, n. 203; 
OPPURE 
essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai 
sensi dell’articolo 7 del decreto legge 13 maggio 1991 n. 152, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 12 luglio 1991, n. 203 ne ha denunciato i fatti all’Autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi 
previsti dall’articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689; 
4. di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 della legge 196/2003, che i dati personali 
raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del 
procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa, anche in virtù di quanto 
espressamente specificato nel Disciplinare di gara relativo alla presente gara, che qui si intende 
integralmente trascritto; 
5. di essere consapevole che, qualora fosse accertata la non veridicità del contenuto della presente 
dichiarazione, il concorrente verrà escluso dalla procedura ad evidenza pubblica per la quale è 
rilasciata, o, se risultato aggiudicatario, decadrà dalla aggiudicazione medesima la quale verrà 
annullata e/o revocata, e la Regione Marche avrà la facoltà di escutere la cauzione provvisoria; 
inoltre, qualora la non veridicità del contenuto della presente dichiarazione fosse accertata dopo la 
stipula del Contratto, questo potrà essere risolto di diritto dalla Regione Marche ai sensi dell’art. 
1456 cod. civ. 
______, li _________________ 
 

Firma 
_______________ 
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Allegato 1B 

FACSIMILE – DICHIARAZIONE da rendere da parte di ogni concorrente per la partecipazione alla gara 
 

(N.B. la presente dichiarazione deve essere prodotta unitamente a copia fotostatica non autenticata di un 
documento d’identità del sottoscrittore in corso di validità, ai sensi dell’art. 38 D.P.R. n. 445/2000. 
Non è ammessa la sostituzione dei certificati e delle dichiarazioni con fotocopie e duplicati non autenticati 
nelle forme previste dagli articoli 18 e 19 del D.P.R. n. 445/2000) 

Spett.le Regione Marche 
P.F. Lavoro e Formazione 

Via Tiziano n. 44 
60125 ANCONA  

 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA  

RILASCIATA AI SENSI DELL’ ART. 47 DEL D.P.R. 445/2000  
 

Il sottoscritto ____________, nato a _________ il ____________, domiciliato per la carica presso la sede 

societaria ove appresso, nella sua qualità di __________ e legale rappresentante della 

_________________, con sede in ______________, Via _______________________, capitale sociale Euro 

_______ (________), iscritta al Registro delle Imprese di ___ al n. ___, codice fiscale n. 

__________________ e partita IVA n. ___________________ di seguito denominata “Impresa”, 

 
- visti gli atti posti a base della procedura avente ad oggetto: “Fornitura del servizi di Sviluppo, 
Manutenzione, Gestione e Assistenza al Sistema Informativo Lavoro della Regione Marche. Base 
d’appalto € 2.324.500,00 IVA esclusa -  CIG 60977652DD. 
  
- ai sensi e per gli effetti dell’art.76 del D.P.R. 445/2000 consapevole della responsabilità e delle 
conseguenze civili e penali previste in caso di dichiarazioni mendaci o formazione od uso di atti falsi, nonché 
in caso di esibizione di atti contenenti dati non più corrispondenti a verità e consapevole, altresì, che qualora 
emerga la non veridicità del contenuto della presente dichiarazione il soggetto concorrente rappresentato 
decadrà dai benefici per i quali la stessa è rilasciata; 
 
- ai fini della partecipazione alla presente procedura 
 

DICHIARA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITA’ 
 

(in caso di R.T.I. costituiti o costituendi, nonché di consorzi costituendi) 

a) che la partecipazione alla presente gara viene effettuata congiuntamente dalle seguenti imprese: 

____________________ 

____________________ 

(indicare denominazione e ruolo all’interno del RTI: mandante/mandataria); 
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b) che, a corredo dell’offerta congiunta sottoscritta da tutte le Imprese raggruppande/costituende (o 

dall’Impresa capogruppo o dal consorzio in caso di RTI o consorzi già costituiti), la ripartizione dell’oggetto 

contrattuale all’interno del raggruppamento (o Consorzio) è la seguente: 

 

Sigla Descrizione attività e/o servizi Impresa % 

    

    

    

Nota: aggiungere più righe nel caso più imprese concorrino a più attività dello stesso prodotto/servizio 
indicando nella colonna “%” la percentuale prevista di partecipazione al singolo prodotto/servizio La somma 
delle percentuali per ogni prodotto/servizio deve essere pari a 100. 

c) (in caso di RTI o di Consorzi costituendi) che in caso di aggiudicazione si impegna a costituire un 

RTI/Consorzio conformandosi alla disciplina di cui all’art.37 del D.Lgs. 163/2006, conferendo mandato 

collettivo speciale con rappresentanza all’impresa qualificata mandataria la quale stipulerà il contratto in nome 

e per conto delle mandanti/consorziate; 

 (In caso di consorzi di cui all'articolo 34, comma 1, lettere b) e c) del D. Lgs. 163/2006), che, ai sensi di 

quanto stabilito dall’art. 37, comma 7, del D. Lgs. 163/2006, l’Impresa concorre con le seguenti imprese 

consorziate (specificare quali):

___________________ 

___________________ 

- che, ai sensi di quanto specificamente previsto nel Disciplinare, con riferimento alla presente gara, non ha 

presentato offerta in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio, ovvero singolarmente e quale 

componente di un raggruppamento di imprese o consorzio; 

- che, nel rispetto delle specifiche condizioni stabilite nel disciplinare, nello schema di contratto, nonché 

nell’art.118 del Codice, l’Impresa, in caso di aggiudicazione, non intende affidare alcuna attività oggetto della 

presenta gara in subappalto; 

(ovvero) 

- che l’Impresa, in caso di aggiudicazione, intende affidare in subappalto, nella misura non superiore al 30%, 

le seguenti attività: ____________________________________________________________ 

-  di aver giudicato, in base ai calcoli, i prezzi medesimi di sua convenienza, nel complesso remunerativi e tali 

da consentire l’offerta globale effettuata; 

- che l’impresa ed i lavoratori che verranno utilizzati per l’esecuzione dell’appalto sono in possesso dei 

requisiti di idoneità tecnico-professionale, ai sensi dell’art.  26 comma 1 lettera a) del D.Lgs. 81/08; 
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- di aver preso esatta e completa cognizione della normativa complessiva posta a base della gara:“ Fornitura 

del servizi di Sviluppo, Manutenzione, Gestione e Assistenza al Sistema Informativo Lavoro della 

Regione Marche. Base d’appalto € 2.324.500,00 IVA esclusa - CIG 60977652DD”; oggetto della 

negoziazione; 

- di accettare senza riserva, eccezione, condizione, esclusione e opposizione alcuna tutte le modalità e le 

procedure di aggiudicazione nonché tutte le altre clausole dell’appalto specificate in modo dettagliato nel 

disciplinare di gara, nel capitolato tecnico e nelle vigenti disposizioni ad essi comunque connesse; 

- di obbligarsi ad eseguire, per il prezzo offerto, rimanendo esso fisso ed invariabile, la fornitura oggetto della 

presente procedura; 

- di rinunciare nel modo più ampio a chiedere onorari, indennizzi, rimborsi e compensi di sorta in dipendenza 

della partecipazione alla gara, qualunque sia l’esito della procedura; 

- di assumersi la incondizionata e piena responsabilità nei riguardi della esatta corrispondenza della 

fornitura: “Fornitura del servizi di Sviluppo, Manutenzione, Gestione e Assistenza al Sistema 

Informativo Lavoro della Regione Marche. Base d’appalto € 2.324.500,00 IVA esclusa  - CIG 

60977652DD”; oggetto del presente appalto, alle prescrizioni del capitolato tecnico e del perfetto 

funzionamento di quanto fornito; 

- di esonerare la Regione Marche da ogni responsabilità in merito ai rapporti tra essa appaltatrice e gli 

eventuali subappaltatori per quelle parti che fosse necessario subappaltare, nonché per qualsiasi onere e 

responsabilità derivanti da diritti di proprietà intellettuale all’uso di brevetti e a diritti di autore 

- di fornire in ogni caso tutte le complete garanzie di legge per vizi, difetti e danni causati dalla esecuzione 

della fornitura oggetto della presente procedura, senza riserva, eccezione, condizione, esclusione e 

opposizione alcuna; 

- di obbligarsi a mantenere valida l’offerta per il termine di sei mesi dalla data di presentazione della stessa; 

- che la società si impegna ad esonerare, con la sottoscrizione di apposita dichiarazione, l’Amministrazione 

regionale da ogni responsabilità derivante da danni a cose e persone oltre che quelli eventualmente 

afferenti agli interessati e derivanti dall’espletamento delle attività previste dal presente capitolato; 

- di assumere a proprio carico tutti gli oneri assicurativi e previdenziali di legge; 

- di accettare i termini di pagamento indicati; 

- di essere a conoscenza che, qualora CONSIP attivi, nelle more dell’espletamento della presente procedura, 

una convenzione parametri prezzo-qualità più conveniente, l’Amministrazione regionale non perverrà 

all’aggiudicazione; 

- di impegnarsi a non pervenire alla stipula del contratto, qualora sia attivata una nuova convenzione Consip; 
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- di avere preso piena conoscenza delle condizioni locali con particolare riferimento sia alla viabilità di 

accesso, sia alla interferenza dell’esecuzione della prestazione con le attività della stazione appaltante o di 

terzi autorizzati; 

- di aver preso piena conoscenza e di accettare quanto espresso negli atti posti a base della procedura, 

ovvero richiamati e citati, prendendo atto e accettando le norme che regolano la procedura di gara e, quindi, 

di aggiudicazione e di esecuzione del relativo Contratto, nonché di obbligarsi, in caso di aggiudicazione, ad 

osservarli in ogni loro parte; 

- di aver preso piena conoscenza dei requisiti minimi dell’offerta indicati negli atti a base della procedura; 

- di aver considerato e valutato tutte le condizioni, incidenti sulle prestazioni oggetto della gara, che possono 

influire sulla determinazione dell’offerta, di aver considerato e valutato tutte le condizioni contrattuali e di 

aver preso conoscenza di tutte le circostanze, generali e specifiche, relative all’esecuzione del Contratto e di 

averne tenuto conto nella formulazione dell’Offerta Economica; 

- di accettare, in caso di aggiudicazione in proprio favore, le eventuali variazioni della consistenza e della 

dislocazione delle sedi e degli uffici della stazione appaltante; 

- nel caso il contratto preveda il pagamento di parte o tutto il corrispettivo “a corpo”, dichiara di prendere atto 

che le indicazioni delle voci e quantità riportate nella lista in offerta economica, non ha valore negoziale 

essendo il prezzo, determinato attraverso la stessa,  convenuto a corpo e, pertanto, fisso ed invariabile ai 

sensi dell’articolo 53 del Codice  e che quindi, resta a carico dell’impresa stessa l’obbligo di computare, in 

sede di predisposizione della propria offerta, l’intera opera, facendo riferimento agli elaborati grafici, al 

capitolato speciale d’appalto nonché a tutti gli altri documenti costituenti l’appalto e di cui è previsto facciano 

parte integrante del contratto;  

- di essere disponibile ad iniziare ad eseguire, la fornitura anche in pendenza della stipulazione del contratto; 

   fatta salva la disciplina prevista dalla legge 241/90 e dall’art. 13 del D. Lgs. 163/2006, (barrare una delle ipotesi 

ALTERNATIVE che ricorre) 

  di acconsentire ad eventuali richieste di accesso da parte di altri concorrenti alle informazioni fornite 

nell’ambito delle offerte o a giustificazione delle medesime; 

 

non acconsentire l’accesso nelle parti di informazioni specificate che costituiscono, secondo motivata, 

circostanziata e comprovata dichiarazione allegata, segreti  tecnici o commerciali ( in mancanza di tale 

allegato, la presente dichiarazione si intende assertiva. Nella dichiarazione di diniego si dovranno indicare con 

precisione le parti sottratte all’accesso con le relative motivazioni in fatto e diritto);  

 

- che, ai sensi di quanto specificamente previsto nel Disciplinare, ha provveduto ad effettuare il pagamento 
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del contributo di Euro …….1, di cui all’art. 1, commi 65 e 67, della Legge 23 dicembre 2005, n. 266, 

attraverso il SIMOG, così come attestato dal documento in copia allegato ; 

- che la parte delle attività contrattuali eventualmente da svolgere presso la propria sede sarà eseguita presso 

sedi o dipendenze in territorio UE e comunque in Stati che abbiano attuato la convenzione di Strasburgo del 

28 gennaio 1981 in materia di protezione delle persone rispetto al trattamento di dati o che comunque 

assicurino adeguate misure di sicurezza dei dati stessi; 

- che il personale impiegato per l’esecuzione delle attività contrattuali ha padronanza della lingua italiana; 

- che per la ricezione di ogni eventuale comunicazione inerente la gara in oggetto o di richieste di chiarimento 

o integrazione della documentazione presentata, che la stazione appaltante invierà anche solo a mezzo fax, 

l’Impresa elegge domicilio in _________ Via _______________________, tel. ______________, fax 

___________ Posta Elettronica Tradizionale: ___________________, Posta Elettronica Certificata: 

_________________indicando, come preferibile, la comunicazione a mezzo _______ (indicare Fax o PEC);  

- (eventuale, in caso di soggetto non residente e senza stabile organizzazione in Italia) che l’Impresa si 

uniformerà alla disciplina di cui agli articoli 17, comma 2, e 53, comma 3, del D.P.R. 633/72 e comunicherà 

alla stazione appaltante, in caso di aggiudicazione, la nomina del rappresentante fiscale nelle forme di 

legge; 

- di assumere, in caso di affidamento dell’appalto, gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla 

Legge 13 Agosto 2010 n.136. A tal fine si impegna: 

a) ad utilizzare uno o più conti correnti bancari o postali, accesi presso banche o presso la società 

Poste Italiane S.p.A., dedicati alle commesse pubbliche per i movimenti finanziari relativi alla gestione 

del presente appalto; 

b) a comunicare alla Regione Marche gli estremi identificativi dei conti correnti di cui al punto 

precedente, nonché le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi, entro 

sette giorni dalla loro accensione; 

c) a prevedere nei contratti che saranno sottoscritti con imprese a qualsiasi titolo interessate a 

lavori/servizi/forniture oggetto del presente appalto, quali ad esempio subappaltatori/subcontraenti, la 

clausola con la quale ciascuno di essi assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla 

citata legge, a pena di nullità assoluta dei contratti stessi; 

d) se ha notizia dell’inadempimento agli obblighi di tracciabilità finanziaria da parte dei soggetti di cui 

alla precedente lettera c), a risolvere immediatamente il rapporto contrattuale con la controparte, 

informando contestualmente sia la Regione Marche che la prefettura-ufficio territoriale del Governo 

territorialmente competente. 

                                                           
1 inserire l’importo del contributo gare a carico del concorrente la cui entità è stabilita con deliberazione dell’AVCP
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Il concorrente dichiara di essere consapevole che ai fini di verificare l’applicazione della norma, la 

Regione Marche potrà richiedere all’appaltatore copia dei contratti di cui alla lettera c); l’impresa si 

impegna fin d’ora a provvedere ad adempiere alla richiesta entro i termini che verranno dati. 

Il concorrente dichiara di essere a conoscenza che la Regione Marche risolverà il contratto in tutti i 

casi in cui le transazioni siano eseguite senza avvalersi di banche o delle società Poste Italiane S.p.A. 

- di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 della legge 196/2003, che i dati personali raccolti 

saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale 

la presente dichiarazione viene resa, anche in virtù di quanto espressamente specificato nel Disciplinare di 

gara, che qui si intende integralmente trascritto; 

- di essere a conoscenza che la stazione appaltante si riserva il diritto di procedere d’ufficio a verifiche, 

anche a campione, in ordine alla veridicità delle dichiarazioni; 

- di essere consapevole che l’accertamento della non veridicità del contenuto della presente dichiarazione, 

comporterà la propria esclusione dalla procedura  per la quale è rilasciata, o, se risultato aggiudicatario, la 

decadenza dalla medesima e la facoltà per la stazione appaltante di escutere la garanzia presentata a 

corredo dell’offerta;  

- di essere consapevole, inoltre, che, qualora la non veridicità del contenuto della presente dichiarazione 

fosse accertata dopo la stipula del Contratto, questo potrà essere risolto di diritto dalla stazione appaltante 

ai sensi dell’art. 1456 codice civile. 

 
 
Luogo e data ___________________________               
            
 

 
 
 
 
  Firma 

 
___________________________  
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Allegato 1B1

FACSIMILE DI DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DEL SOGGETTO AUSILIATO AI SENSI DELL’ART. 49 
DEL D.LGS. 163/2006 E AI SENSI DEGLI ARTT. 46 E 47 DEL D.P.R. 445/2000 
 
(N.B. la presente dichiarazione deve essere prodotta unitamente a copia fotostatica non autenticata di un 
documento d’identità del sottoscrittore, ai sensi dell’art. 38 D.P.R. n. 445/2000. 
Non è ammessa la sostituzione dei certificati e delle dichiarazioni con fotocopie e duplicati non autenticati 
nelle forme previste dagli articoli 18 e 19 del D.P.R. n. 445/2000) 

 
 

Spett.le Regione Marche 
P.F. Lavoro e Formazione 

Via Tiziano n. 44 
60125  ANCONA  

Dichiarazione del soggetto ausiliato necessaria ai fini dell’avvalimento nella procedura di gara per 
“Fornitura del servizi di Sviluppo, Manutenzione, Gestione e Assistenza al Sistema Informativo 
Lavoro della Regione Marche. Base d’appalto € 2.324.500,00 IVA esclusa – CIG 60977652DD”; 

Il sottoscritto _________________________________________________ 

Codice Fiscale ________________________________________________ 

residente in Via ________________________ Comune ________________  

C.A.P. __________________ 

Legale Rappresentante / Procuratore) del concorrente ausiliato __________ 

____________________________________________________________ 

sede legale in: Via _____________________ Comune _________________ 

C.A.P. _________________Codice Fiscale n. _________________________  

Partita I.V.A. n. __________________________________ 

Tel. n. ________________ Telefax n. _____________________, 

con espresso riferimento al concorrente che rappresenta 

ai sensi degli art. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, consapevole del fatto che, in caso di mendace 

dichiarazione saranno applicate nei suoi riguardi, ai sensi dell’art. 76 dello stesso decreto le sanzioni previste 

dal codice penale e dalle leggi speciali in materia di falsità negli atti e dichiarazioni mendaci, oltre alle 

conseguenze amministrative previste per le procedure concernenti gli appalti pubblici, assumendosene la 

piena responsabilità, 

 

RENDE LA PRESENTE DICHIARAZIONE 

 

A. - che il concorrente ___________________________, al fine di rispettare i requisiti di ordine speciale 

prescritti nel bando di gara fa riferimento alle capacità economiche, finanziarie, tecniche e organizzative 

possedute dal soggetto appresso specificato; 
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B. – che i requisiti di ordine speciale prescritti nel bando di gara di cui il concorrente è carente, e dei quali si 

avvale per poter essere ammesso alla gara ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 163/2006, sono i seguenti: 

1) ____________________________________________________________ ; 

2) ____________________________________________________________ ; 

3) ____________________________________________________________ ; 

4) ____________________________________________________________ ; 

5) ____________________________________________________________ ; 

6) _____________________________________________________________ 

C. – che le generalità del soggetto ausiliario della quale si avvale per i requisiti di ordine speciale da questo 

posseduti e messi a disposizione a proprio favore, sono le seguenti: 

Soggetto ___________________________________________________ 

Legale Rappresentante _______________________________________ 

____________________________________________________________Sede legale in: Via 

______________________ Comune _________________________C.A.P. ____________ 

Codice Fiscale n. ___________________________  

Partita I.V.A. n. ________________________________ ; 

iscritta nel Registro delle Imprese istituito presso la Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura 

di _____________________ al n._________________ in data _________________; 

 

DICHIARA 
 

- che l’impresa ausiliaria appartiene al medesimo gruppo e che il legame giuridico ed economico esistente 
deriva dal fatto 
che:________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________ 
______________________________________________________________________________________ 
______________________________________________________________________________________ 
______________________________________________________________________________________ 

ovvero 
- che l’impresa ausiliaria NON appartiene al medesimo gruppo. 
 
In tal caso va allegato, in originale o copia autentica, il contratto in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga 
nei confronti del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la 
durata dell’appalto Dal contratto discendono i medesimi obblighi previsti dall’art. 49, comma 5, D.Lgs. n. 
163/2006 in materia di normativa antimafia nei confronti del soggetto ausiliario, in ragione dell’importo 
dell’appalto posto a base di gara. 
 

Dichiaro di essere informato che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, nel 

rispetto della disciplina dettata dal D.Lgs. 30.06.2003, n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati 

personali), ed esclusivamente nell'ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. 

______, li _________________  

Firma___________________
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Allegato 1B2 
 
FACSIMILE DI DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DEL SOGGETTO AUSILIARIO AI SENSI DELL’ART. 49 
DEL D.LGS. 163/2006 E AI SENSI DEGLI ARTT. 46 E 47 DEL D.P.R. 445/2000 
 
(N.B. la presente dichiarazione deve essere prodotta unitamente a copia fotostatica non autenticata di un 
documento d’identità del sottoscrittore, ai sensi dell’art. 38 D.P.R. n. 445/2000. 
Non è ammessa la sostituzione dei certificati e delle dichiarazioni con fotocopie e duplicati non autenticati 
nelle forme previste dagli articoli 18 e 19 del D.P.R. n. 445/2000) 

Spett.le Regione Marche 
P.F. Lavoro e Formazione 
Via Tiziano n. 44 
60125  ANCONA  

Dichiarazione del soggetto ausiliario necessaria ai fini dell’avvalimento nella procedura di gara per 
“Fornitura del servizi di Sviluppo, Manutenzione, Gestione e Assistenza al Sistema Informativo 
Lavoro della Regione Marche. Base d’appalto € 2.324.500,00 IVA esclusa – CIG 60977652DD”; 

Il sottoscritto _________________________________________________ 

Codice Fiscale ________________________________________________ 

residente in Via ________________________ Comune ________________ 

C.A.P. __________________ 

Legale Rappresentante / Procuratore) dell’impresa ausiliaria 

________________________________________ 

sede legale in: Via _____________________ Comune ________________ 

C.A.P. _________________ 

Codice Fiscale n. _________________________________  

Partita I.V.A. n. __________________________________ 

Tel. n. ________________ Telefax n. _____________________, 

con espresso riferimento all’impresa che rappresenta  

ai sensi degli art. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, consapevole del fatto che, in caso di mendace 

dichiarazione saranno applicate nei suoi riguardi, ai sensi dell’art. 76 dello stesso decreto le sanzioni previste 

dal codice penale e dalle leggi speciali in materia di falsità negli atti e dichiarazioni mendaci, oltre alle 

conseguenze amministrative previste per le procedure concernenti gli appalti pubblici, assumendosene la 

piena responsabilità, 

 

RENDE LA PRESENTE DICHIARAZIONE 

A. - di possedere , ai sensi e per gli effetti dell’art.49 del D.Lgs. 12/04/2006, n. 163, i seguenti requisiti di 

ordine speciale prescritti nel bando di gara, dei quali il concorrente risulta carente e oggetto di avvalimento: 

1) __________________________________________________________ 
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2) __________________________________________________________ 

3) __________________________________________________________ 

4) __________________________________________________________ 

5) _________________________________________________________ 

B. - di obbligarsi , nei confronti del concorrente e della Stazione Appaltante, a fornire i propri requisiti di ordine 

speciale dei quali è carente il concorrente e mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la durata 

dell’appalto, rendendosi inoltre responsabile in solido con il concorrente nei confronti della Stazione 

Appaltante, in relazione alle prestazioni oggetto dell’appalto; 

C. – dichiara  di non partecipare a sua volta alla stessa gara, né in forma singola, né in forma di 

raggruppamento o consorzio, né in qualità di ausiliario di altro soggetto concorrente e neppure si trova in una 

situazione di controllo con uno degli altri concorrenti partecipanti alla gara; 

D. - dichiara  che è in possesso dei requisiti di ordine generale di cui all'art. 38 del D.Lgs. n. 163/2006 e di quelli 

indicati nel bando e disciplinare di gara, così come meglio specificato nella dichiarazione conforme all’allegato 

1A; 

E. Dichiara inoltre: 

a)  di aver preso piena conoscenza e di accettare quanto espresso nel Bando di gara, nel Disciplinare di 

gara, nello Schema di Contratto e negli altri documenti ad essi allegati, ovvero richiamati e citati, 

prendendo atto e accettando le norme che regolano la procedura di gara e, quindi, di aggiudicazione e di 

esecuzione del relativo Contratto, nonché di obbligarsi, in caso di aggiudicazione a favore dell’Impresa 

ausiliata, ad osservarli in ogni loro parte; 

b)  di aver preso piena conoscenza del Capitolato Tecnico e del fatto che i beni e i servizi offerti devono 

rispettare tutti i requisiti minimi in esso indicati; 

c)  di accettare, in caso di aggiudicazione in favore dell’impresa ausiliata, le eventuali variazioni della 

consistenza e della dislocazione delle sedi e degli uffici della stazione appaltante; 

d) che la parte delle attività contrattuali eventualmente da svolgere presso l’Impresa sarà eseguita presso sedi 

o dipendenze in territorio UE e comunque in Stati che abbiano attuato la convenzione di Strasburgo del 

28 gennaio 1981 in materia di protezione delle persone rispetto al trattamento di dati o che comunque 

assicurino adeguate misure di sicurezza dei dati stessi; 

e)  che il personale impiegato per l’esecuzione delle attività contrattuali ha padronanza della lingua italiana; 
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f) alla gara non hanno chiesto di partecipare singolarmente o in raggruppamento, soggetti nei confronti dei 

quali sussistono rapporti di controllo (ex art. 2359 c.c.) o collegamento ai sensi dell’art.34, comma 2, del 

Codice dei Contratti; 

g)  di essere a conoscenza che la stazione appaltante si riserva il diritto di procedere d’ufficio a verifiche, 

anche a campione, in ordine alla veridicità delle dichiarazioni; 

h)  di essere consapevole che l’accertamento della non veridicità del contenuto della presente dichiarazione, 

comporterà la propria esclusione dalla procedura  per la quale è rilasciata, o, se risultato aggiudicatario, 

la decadenza dalla medesima e la facoltà per la stazione appaltante di escutere la garanzia presentata a 

corredo dell’offerta;  

i)  di essere consapevole, inoltre, che, qualora la non veridicità del contenuto della presente dichiarazione 

fosse accertata dopo la stipula del Contratto, questo potrà essere risolto di diritto dalla stazione 

appaltante ai sensi dell’art. 1456 codice civile 

l)  di essere informato che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, nel rispetto 

della disciplina dettata dal D.Lgs. 30.06.2003, n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati personali) 

ed esclusivamente nell'ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. 

 

 
Luogo e data ___________________________               

 
 
 
 

              
            Firma 
 

___________________  
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Allegato 1C 
 
FACSIMILE – DICHIARAZIONE relativa ai requisiti di capacità economica e finanziaria e di capacità 
tecnica e professionale da rendere da parte di ogni concorrente per la partecipazione alla gara 
 
 (N.B. la presente dichiarazione deve essere prodotta unitamente a copia fotostatica non autenticata di un 
documento d’identità del sottoscrittore in corso di validità, ai sensi dell’art. 38 D.P.R. n. 445/2000. 
Non è ammessa la sostituzione dei certificati e delle dichiarazioni con fotocopie e duplicati non autenticati 
nelle forme previste dagli articoli 18 e 19 del D.P.R. n. 445/2000). 

Spett.le Regione Marche 
P.F. Lavoro e Formazione 

Via Tiziano n. 44 
60125 ANCONA  

 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA  

RILASCIATA AI SENSI DEGLI ARTT. 46 E 47 DEL D.P.R. 445/2000  

 
Il sottoscritto ____________, nato a _________ il ____________, domiciliato per la carica presso la sede 
societaria ove appresso, nella sua qualità di __________ e legale rappresentante della 
_________________, con sede in ______________, Via _______________________, capitale sociale 
Euro _______ (________), iscritta al Registro delle Imprese di ___ al n. ___, codice fiscale n. 
__________________ e partita IVA n. ___________________ 
(in RTI o Consorzio costituito o costituendo con le Imprese ________________________) – di seguito 
denominata “Impresa”, 
 
- visti gli atti posti a base della procedura avente ad oggetto: “Fornitura del servizi di Sviluppo, 
Manutenzione, Gestione e Assistenza al Sistema Informativo Lavoro della Regione Marche. Base 
d’appalto €  2.324.500,00 IVA esclusa – CIG 60977652DD”;  
 
- ai sensi e per gli effetti dell’art.76 del D.P.R. 445/2000 consapevole della responsabilità e delle 
conseguenze civili e penali previste in caso di dichiarazioni mendaci o formazione od uso di atti falsi, nonché 
in caso di esibizione di atti contenenti dati non più corrispondenti a verità e consapevole, altresì, che qualora 
emerga la non veridicità del contenuto della presente dichiarazione il soggetto concorrente rappresentato 
decadrà dai benefici per i quali lo stesso è rilasciato; 
 
- ai fini della partecipazione alla presente procedura 
 
 

DICHIARA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITA’ 
 

 che l’impresa ha realizzato negli esercizi finanziari 2011-2012-2013 il seguente fatturato globale (IVA 
esclusa) da intendersi quale cifra complessiva del triennio o nel minor periodo di attività dell’impresa 
come riportato nella tabella sottostante:    
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      FATTURATO GLOBALE D’IMPRESA  

 
ESERCIZIO 

FINANZIARIO 
FATTURATO  

2011  
2012  
2013  
Somma 
esercizi  

 

 
Per giustificati motivi, ivi compreso quello concernente la costituzione o l’inizio dell’attività da meno di tre anni, 
le società partecipanti potranno comprovare la propria capacità economica e finanziaria mediante la 
presentazione di altra documentazione la cui idoneità sarà valutata dalla stazione appaltante. 

 
 

NOTA: In caso di R.T.I. attenersi alle seguenti modalità: 

I requisiti indicati nel seguito devono essere posseduti cumulativamente dalle imprese che fanno parte del 
raggruppamento secondo quanto stabilito dall’art.275 del D.P.R. N.207/2010 ed esplicitato come segue:  

in caso di raggruppamento di tipo orizzontale: la mandataria (o indicata come tale nel caso di raggruppamento 
non ancora costituito) oppure, in caso di consorzio, da una delle imprese consorziate (o partecipanti al futuro 
consorzio se non ancora costituito) deve possedere  i requisiti di capacità economico – finanziaria  ed eseguire 
le prestazioni in misura maggioritaria. La misura minima dei requisiti da dimostrarsi in capo ai singoli 
concorrenti partecipanti è almeno il 20% fino al raggiungimento da parte dell’ intero R.T.I. del 100%. 

In caso di RTI verticale/misto: la mandataria deve possedere i requisiti ed eseguire le prestazioni in misura 
maggioritaria. Ogni impresa partecipante deve possedere una percentuale del valore complessivo del 
fatturato, nella misura pari alla percentuale di esecuzione dell’appalto complessivo fino al raggiungimento da 
parte dell’ intero R.T.I. del 100%. la mandataria deve possedere i requisiti ed eseguire le prestazioni in misura 
maggioritaria. 

Per il principio della corrispondenza tra le fasi di qualificazione e di esecuzione del contratto, tali percentuali 
vanno mantenute anche nell’offerta economica e nella ripartizione delle attività contrattuali tra le società del 
raggruppamento. 
Nel caso di costituzione o inizio dell’attività da meno di tre anni di una delle imprese componenti il RTI sia 
costituito sia costituendo o impresa consorziata o che intende consorziarsi in caso di Consorzio costituito o 
costituendo si applica quanto stabilito dall’art.41 comma 3 del D.Lgs. 163/2006. 

 
 che l’Impresa ha svolto regolarmente e con buon esito, negli ultimi tre anni, calcolati procedendo a 

ritroso dalla data di pubblicazione del presente bando di gara sulla GURI, servizi analoghi alle categorie 
di servizi e/o forniture oggetto della gara comunque classificabili tra quelli previsti nel CPV 72262000-9 
Servizi di sviluppo software, svolti con buon esito e senza contestazioni di sorta come riportato nella 
tabella sottostante di cui almeno uno concernente servizi sviluppo software in ambito di sistemi 
informativi del lavoro di importo superiore a 600.000,00 Euro (in caso di RTI il requisito deve 
essere interamente posseduto dalla mandataria)  
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ELENCO DEI PRINCIPALI SERVIZI ANALOGHI PRESTATI NEGLI ULTIMI TRE ANNI  

DESCRIZIONE 
PARTICOLAREGGIATA DEI 

SERVIZI 

IMPORTO ANNO 
SOLARE  

COMMITTENTE 

    
    
    
    
    
 
Per gli appalti pluriennali andrà computata la sola quota parte fatturata in detto triennio. 
 
 
 Che tra quelle sopra elencate, la seguente 

fornitura:__________________________________________________________________ verrà 
dettagliata nell’offerta tecnica come  “fornitura campione” in quanto presenta i seguenti elementi di analogia 
con l’oggetto della presente procedura di gara: 

 
____________________________________________________________________________ 
 
____________________________________________________________________________ 

(in caso di RTI, la dichiarazione va resa solo dal soggetto che ha effettuato la “fornitura campione”) 
 

 che l’Impresa dispone nel proprio organico di figure professionali con titoli di studio ed esperienza 
lavorative nell’ambito di servizi richiesti, conformi alle tecnologie ed alle specifiche richieste dal capitolato,
ed in particolare dispone, per la presente fornitura, di risorse professionali appartenenti ai profili previsti 
dal paragrafo 4.4 del Capitolato Tecnico.  

 
 
In caso di R.T.I. attenersi alle seguenti modalità:
Tale requisito deve essere posseduto cumulativamente dal raggruppamento o dal consorzio. Nel 
rispetto del principio per cui secondo quanto stabilito dall’art.275 del D.P.R. N.207/2010  la mandataria 
(o indicata come tale nel caso di raggruppamento non ancora costituito) oppure, in caso di consorzio, 
da una delle imprese consorziate (o partecipanti al futuro consorzio se non ancora costituito) deve 
possedere  i requisiti  ed eseguire le prestazioni in misura maggioritaria, i seguenti profili professionali :
analista funzionale, analista programmatore e programmatore ed il maggior numero di risorse 
prestazionali in loco dovranno essere garantiti/fornite dalla mandataria.  
 

 che, i soggetti incaricati dello svolgimento dei servizi oggetto del bando  e la descrizione dei relativi 
profili professionali, titoli di studio ed altre certificazioni professionali, concretamente responsabili della 
prestazione di servizi, è quello risultante dal prospetto seguente facente parte integrante e sostanziale 
della presente dichiarazione: 
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Profilo 
professionale 

Titolo di 
studio 

Esperienza professionale Conoscenze 

    
    
    
    

 
 
 

 
Luogo e data ___________________________               

 
  
 

   Firma                                     
___________________________ 
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Allegato 1D   

Offerta Economica 
Fornitura del servizi di Sviluppo, Manutenzione, Gestione e Assistenza al Sistema Informativo 

Lavoro della Regione Marche 
(N.B. L’offerta deve essere presentata in bollo,  deve essere compilata precisando la natura giuridica dell’operatore 
economico e deve essere inoltre compilata da ogni soggetto appartenente al concorrente plurimo costituendo secondo la 
disciplina di gara. In tutti i casi deve essere allegata, a pena di esclusione, copia fotostatica di un documento di identità 
in corso di validità o di altro documento di riconoscimento equipollente ai sensi dell’articolo 35, comma 2, del D.P.R. n. 
445/2000, riferito a tutti i soggetti titolati alla sottoscrizione del presente atto) 

 
Offerta Economica Ragione sociale, Indirizzo, Partita IVA della Ditta offerente:

 

Ragione Sociale:____________________________________________________________________  

 

Indirizzo:__________________________________________________________________ 

 

Partita IVA:____________________________________________________________ 

 
 
 
IMPORTO COMPLESSIVO OFFERTO PER L’INTERA FORNITURA, in Euro, (IVA esclusa): 

 

in numeri: ___________________________ 

 

in lettere: ________________________________________________________ 

 

pari ad un ribasso % di _____  (in lettere ______________) sull’importo a base d’asta di € 2.324.500,00 

 

distinto nelle quantità già specificate nell’offerta tecnica (allegato 4A1) per i prezzi unitari di seguito 
riportati (in caso di discordanza prevarrà il risultato effettivo del prospetto per quantità e prezzi unitari 
di seguito riportato). 
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N° 
 
 

Servizi  

 
Mix Figure professionali  

 
Quantità 
gg/uomo  

 
 

Prezzo 
Unitario €  

 
 

Totale €  

  
 

SERVIZI DI 
SVILUPPO 

 
 

Capo progetto    
 Analista funzionale    
 Analista programmatore    
 Specialista di tecnologia Microsoft    

1 Programmatore    

  
SERVIZI DI 

MANUTENZIONE 
EVOLUTIVA E 

MIGLIORATIVA   

Capo progetto    
 Analista funzionale    
 Analista programmatore    
 

2 
Specialista di tecnologia Microsoft    

 Programmatore    
  

SERVIZI DI 
MANUTENZIONE 

ADEGUATIVA  
 

Capo progetto    
 Analista funzionale    
 Analista programmatore    

3 Specialista di tecnologia Microsoft    
 Programmatore    
  

SERVIZI DI 
GESTIONE 

APPLICATIVI E 
BASE DATI  

 

Capo progetto  A canone  
 Analista funzionale  
 Analista programmatore  

4 Spcialista di tecnologia Microsoft  
 Programmatore  

  
SERVIZI DI 
GESTIONE 

CONTENUTI SITI 
WEB 

 

Capo progetto  A canone  
 Analista funzionale  

5 Analista programmatore  
 Programmatore  
 Operatore di comunicazione e 

contenuti siti web 
 

  
SERVIZI DI 

MANUTENZIONE 
CORRETTIVA 

 

Capo progetto  A canone  
 Analista funzionale  

6 Analista programmatore  
 Programmatore  

  
SERVIZI DI 
SUPPORTO 

SPECIALISTICO 
 

Capo progetto  A canone  
 Analista funzionale  
 Analista programmatore  
 Programmatore  

Programmatore esperto di analisi 
dati del Mercato del lavoro 

 

8  
SERVIZIO 

ISTRUTTORIA 
PROCEDURE 

 

Operatore procedure amministrative    

9  
SERVIZIO DI 

ASSISTENZA IN 
REMOTO 

 

Operatore di help desk    

  
SERVIZI DI 

FORMAZIONE E 
ADDESTRAMENTO 

 

    
     

10     
 

IMPORTO COMPLESSIVO OFFERTO
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Il/La sottoscritto/a_______________________________________________________________ 
nato/a a ___________________ (______) il ___________, residente a ___________________ 
(____) in via __________________________________________________________ n. 
________, 
titolato a sottoscrivere legalmente la presente istanza per conto ______________, 
con sede legale in _________________________________________________, CAP_________ 
via____________________________________n.____ codice fiscale ____________ Partita IVA 
________________________, come si rileva dal seguente atto ______________________ 

di seguito denominato concorrente  

 

 DICHIARA 

o che i costi della sicurezza aziendale inerenti i propri rischi specifici, con riferimento alle prestazioni 
oggetto di gara, sono pari ad euro_______,__= (____________/__)  

 
 

CLAUSOLA TASSATIVA DI ESCLUSIONE 

Ai sensi dell’art. 46, comma 1-bis del D.Lgs 163/2006, eventuali errori di tipo “materiale” ovvero errori che 
siano tali da non inficiare gli elementi essenziali dell’offerta, non costituiscono causa tassativa di esclusione 
e saranno valutati dalla Commissione Giudicatrice in coerenza con le disposizioni di legge e dei documenti 
posti a base di gara.  

___________________________ 

Luogo e Data di compilazione    

      _________________________________________ 

(timbro e firma rappresentante legale della Società per esteso e 
leggibile) 

Numero fogli compilati complessivamente (compresi anche quelli che devono essere compilati in caso di 
Raggruppamento Temporaneo di Imprese): ____________________ 

 

Se esistono altre ditte che sottoscrivono l’offerta occorre compilare anche il/i modulo/i  di pagina seguente: 
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Altre ditte che sottoscrivono l’offerta (nel caso di Raggruppamento Temporaneo di Imprese) 

1)  

Ragione sociale 

(Timbro) 

(2) 

Indirizzo 

(3) 

Partita IVA 

(4)  

Indicare la 
percentuale e a 

quale tipologia di 
servizio è 

interessata la 
Ditta  

(Numero tabella ed 
intestazione della 
riga dello schema 

di offerta 
economica e 
descrizione)  

(5)  

Firma Legale 
rappresentate 

 

 

    

 

 

    

 

 

    

 
Con riferimento alla colonna (4) si precisa che le percentuali indicate devono corrispondere alle percentuali 
dichiarate in sede di qualificazione con riferimento ai requisiti speciali. 
Nel caso di un numero di ditte superiori a sei, utilizzare più copie del presente foglio. 
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Allegato n. 2 

BANDO DI GARA
1. Amministrazione aggiudicatrice 
Regione Marche – P.F. Lavoro e Formazione - Via Tiziano, 44 - 60125 ANCONA 
Tel.: 071/8063780 - Fax: 071/8063220 - E-mail : funzione.lavoroformazione@regione.marche.it   
Sito Internet: www.regione.marche.it   - www.istruzioneformazionelavoro.marche.it   
2.    Procedura di aggiudicazione: procedura aperta così come definita dall’art. 3, comma 37, del D. 
Lgs. 163/2006 
3.  Categoria del servizio e descrizione: 
Il servizio richiesto rientra tra quelli di cui all’allegato II A del D. Lgs. 163/06, identificato nella Categoria 
7, - CPV 72262000-9. Si richiedono offerte per servizi di sviluppo, manutenzione, gestione e assistenza 
del Sistema Informativo Lavoro della Regione Marche. 
4. Codice CIG identificativo della gara: 60977652DD 
5. Possibilità di presentare offerte parziali 
La prestazione del servizio è indivisibile, non sono ammesse offerte parziali. Importo a base di appalto € 
2.324.500,00 
6. Termine ultimo per il completamento del servizio  
Il servizio dovrà essere avviato alla data di aggiudicazione e sarà espletato, nelle forme e nei termini 
specificati nel capitolato tecnico, per tutta la durata del contratto e fino alla sua scadenza prevista entro 
60 mesi dalla data di stipula del contratto di appalto. 
È fatta salva la facoltà di assegnare mediante procedura negoziata al soggetto aggiudicatario, servizi 
complementari a quelli oggetto del contratto, nei limiti del 50% dell’importo principale dell’appalto previsti 
dall’art. 57, comma 5, lettera a) del D. Lgs. 163/06. 
E’ altresì fatta salva la facoltà di assegnare mediante procedura negoziata al soggetto aggiudicatario, la 
ripetizione di servizi analoghi ai sensi dell’art. 57, comma 5, lett. b) del D. Lgs. 163/06. 
7. Disponibilità documentazione 
La documentazione ufficiale di gara è disponibile in formato elettronico,  scaricabile dal Sito, all’indirizzo 
www.regione.marche.it  o www.istruzioneformazionelavoro.marche.it     
8. Termine per la presentazione delle offerte 
L’offerta, redatta in lingua italiana, dovrà pervenire a REGIONE MARCHE – P.F. LAVORO E 
FORMAZIONE, Via Tiziano, 44 – CAP 60125  - ANCONA, entro e non oltre il termine perentorio delle ore 
12,00 del giorno 12 GIUGNO 2015 , pena la sua irricevibilità e comunque la sua non ammissione alla 
gara. 
9. Altre informazioni 
Responsabile del procedimento: Fabio Montanini (tel. 0718063780; fabio.montanini@regione.marche.it) 
Per informazioni contattare: Marisa Fabietti (tel. 071/8063808; marisa.fabietti@regione.marche.it ) 

10. Procedure di ricorso 

Organismo responsabile delle procedure di ricorso : TAR Marche piazza Cavour 29, I - 60100 Ancona.. 
Presentazione di ricorso :  
Informazioni precise sui termini di presentazione di ricorso : 30 giorni decorrenti dalla pubblicazione, 
notifica, piena conoscenza dell'atto.  
Servizio presso il quale sono disponibili informazioni sulla presentazione di ricorso:  

P.F. Coordinamento dell'Avvocatura - Piazza Cavour n.23 - Ancona  

 

 Il responsabile del procedimento (Fabio Montanini)  
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Allegato n.3  

Schema di  

Contratto di appalto 

 
per “ Fornitura del servizi di Sviluppo, Manutenzione, Gestione e Assistenza al Sistema Informativo 
Lavoro della Regione Marche – CIG60977652DD”; 

 

Atto pubblico amministrativo informatico ai sensi dell’art. 11 comma 13 del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 
163 

L'anno … (…) il giorno … (…), del mese di … (…), ad Ancona, presso gli uffici della Regione Marche, siti in 
Via Gentile da Fabriano,  

il …………….. 

avanti a me, avvocato Caterina Di Mauro, Ufficiale Rogante della Regione Marche, autorizzato a norma di 
legge a ricevere gli atti in forma pubblica amministrativa, con decreto del dirigente del Servizio Risorse Umane 
e Strumentali n. 2/S02 del 26 febbraio 2008, aventi i requisiti di legge, 

 

SONO PRESENTI 

da una parte: 

- REGIONE MARCHE (di seguito per brevità anche R.M.) con sede legale in Ancona Via Gentile Da 
Fabriano n. 9 (C.F. 80008630420) rappresentata dal dott. Fabio Montanini (C.F. MNTFBA62C07D542K), 
nato a Fermo (FM) il giorno 07 Marzo 1962, nella qualifica di Dirigente della Posizione di funzione Lavoro 
e Formazione, giusta delibera della Giunta Regionale n.1417 del 27/09/2010, prorogata con DGR n.1775 
del 27/12/2013, domiciliato per la carica presso la sede dell’Ente, che interviene al presente atto  in 
nome, per conto e nell’interesse della Regione Marche. 

dall’altra parte: 

- …………………. con sede legale in……………… , Via ……………………, Capitale Sociale euro 
………….. interamente versato, iscrizione nel Registro delle Imprese di ………… e codice fiscale 
n…………………, rappresentata dal legale rappresentante dott. …………… (CF …………………..) nato a 
…………….. il ………………., domiciliato per la carica presso la sede sociale.   

 

Detti comparenti, delle cui identità personali, qualifiche e poteri io Ufficiale rogante sono certo, mi chiedono di 
ricevere il presente atto ed all’uopo 

PREMETTONO: 

che con decreto del dirigente DDPF n. …………../SIM del ………………… è stata avviata la procedura di 
gara aperta, per l’affidamento del contratto avente ad oggetto:” Fornitura del servizi di Sviluppo, 
Manutenzione, Gestione e Assistenza al Sistema Informativo Lavoro della Regione Marche” il cui 
ammontare complessivo è pari a € 2.324.500,00 (IVA esclusa),oneri per la sicurezza pari a € 0 (zero) di cui al 
Codice ed al decreto legislativo 9 aprile 2008 n. 81 e successive modificazioni ed integrazioni (nel prosieguo 
indicato come “TU Sicurezza”),  

che, scaduto il termine per la presentazione delle offerte, si è proceduto all’apertura delle buste, ed in 
base ai criteri di aggiudicazione previsti nel bando dell’offerta economicamente più vantaggiosa sotto 
il profilo tecnico e sotto il profilo economico, è stata individuata come prima migliore offerta, con 
ribasso pari al  ………. (……..) quella della società………, sopra generalizzata;                                                 



30 APRILE 2015 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE MARCHE ANNO XLVI • N. 37

9460

- che con decreto del dirigente della P.F. Lavoro e Formazione n………./SIM del………….., è stata 
approvata l’aggiudicazione provvisoria e disposta l’aggiudicazione definitiva  a favore di …………….per un 
importo di € …………….  (euro …………….) oneri per la sicurezza di cui al “TU Sicurezza” pari a Euro 0 
(zero), conservato agli atti della struttura, il contratto in oggetto è stato definitivamente aggiudicato 
a……………………. per un importo netto di Euro………………………… (Euro……………..);  

- che il predetto provvedimento di aggiudicazione definitiva è stato comunicato ai controinteressati in 
data…………………… ; 

Le parti mi dichiarano che i suddetti atti risultano loro ben noti e che agli stessi intendono fare riferimento; 
pertanto essi si intendono integralmente recepiti anche se non vengono materialmente allegati, con rinuncia a 
qualsiasi contraria eccezione.      

- che è stato pubblicato l'avviso sui risultati della procedura, in conformità alle disposizioni di cui al decreto 
legislativo n. 163/2006; 

- che il codice identificativo della gara (CIG) è 60977652DD 

- che il codice CUP identificativo dell’intervento è B79G15000000009   

- che con decreto del dirigente della P.F. Lavoro e Formazione n………./SIM del………………., , 
l’aggiudicazione definitiva è divenuta efficace ai sensi e per gli effetti dell’articolo 11 del decreto legislativo 
n. 163/2006;  

- che ai sensi del D.Lgs. n.81/2008 conformemente alla determinazione n.3 del 5 marzo 2008 della Autorità 
di Vigilanza sui lavori pubblici, considerata la tipologia della fornitura, trattandosi di servizi di natura 
intellettuale anche se effettuati presso la stazione appaltante, non è necessario redigere il Documento di 
valutazione dei Rischi integrativo e di conseguenza non si prevedono costi aggiuntivi per la sicurezza da 
interferenze da considerare nella base di appalto; 

- che, le parti mi dichiarano che è stato acquisito agli atti il DURC ed è regolare; 

- che l’appaltatore conferma di disporre dell’organizzazione e delle attrezzature necessarie per  garantire la 
prestazione assunta alle condizioni indicate nei documenti di gara e nell’offerta presentata; 

- che l’appaltatore riconosce espressamente che l’assunzione dell’appalto alle condizioni  offerte è 
effettuata con piena conoscenza e consapevolezza del presente contratto  e dei  documenti di gara, 
nessuno escluso; 

- che con ……………….n.°……….. del………… il responsabile del procedimento del committente ha 
autorizzato l’esecuzione anticipata del presente contratto  (se del caso) 

- che il dirigente della P.F. Lavoro e Formazione dichiara e conferma con la sottoscrizione del presente atto 
che sussistono le seguenti motivate ragioni di particolare urgenza che non consentono il rispetto del 
termine di cui all’articolo 11, comma 12, del decreto legislativo n. 163/2006:……….. (se del caso). 

Tutto ciò premesso le parti come sopra identificate e costituite convengono e stipulano quanto segue. 

ARTICOLO 1 - Efficacia, norme regolatrici e disciplina applicabile 

Il presente atto spiega i suoi effetti dalla data della sua sottoscrizione ed ha termine con l’approvazione degli 
atti di attestazione di regolare esecuzione secondo la disciplina del presente atto medesimo. 

Le premesse fanno parte integrante e sostanziale del presente atto. 

Il presente atto è regolato gerarchicamente: 

1. dalle clausole del presente atto 

2. dalle disposizioni del disciplinare di gara 

3. dalle disposizioni degli elaborati tecnici   

4. dall’offerta affidataria   
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5. dalle norme di contabilità della Regione Marche 

6. dal codice civile. 

Per quanto non espressamente disciplinato dal presente atto, si rinvia al Regolamento.  

ARTICOLO 2 - Ambito soggettivo 

Ai fini dell’esecuzione del presento atto, si intende per: 

1. stazione appaltante, il dirigente della struttura regionale denominata Posizione di Funzione Lavoro e 
Formazione 

2. appaltatore, la ditta denominata “………………………………..”  

3. offerta affidataria, la documentazione tecnica ed economica oggetto del decreto di aggiudicazione 
definitiva  

4. responsabile unico della procedura, il Dott. Fabio Montanini, dirigente della P.F. Lavoro e Formazione 

5. direttore dell’esecuzione: Marisa Fabietti, funzionario della P.F. Lavoro e Formazione; 

6. Assistente del Direttore dell’esecuzione: __________________, Funzionario della P.F. Sistemi 
Informativi e Telematici 

L’appaltatore che non conduce personalmente l’esecuzione del presente atto deve individuare, entro 5 
(cinque) giorni solari dalla stipulazione del presente atto, tra la proprie risorse, un Rappresentante al quale 
la stazione appaltante, nella persona del responsabile unico della procedura o del direttore dell’esecuzione, 
possa fare riferimento per ogni aspetto riguardante le attività contrattuali. La rappresentanza dovrà risultare 
da apposito mandato depositato presso la stazione appaltante. In presenza di tale mandato, l’appaltatore 
rimane responsabile dell’operato del suo rappresentante. Quando ricorrono gravi e giustificati motivi, la 
stazione appaltante, previa motivata comunicazione all’appaltatore, ha diritto di esigere il cambiamento 
immediato del suo rappresentante, senza che per ciò spetti alcuna indennità all’appaltatore o al suo 
rappresentante. 

 

ARTICOLO 3 - Ambito oggettivo, corrispettivo e varianti 

Ambito oggettivo 

Oggetto del presente atto è la fornitura, da parte dell’appaltatore del servizi di Sviluppo, 
Manutenzione, Gestione e Assistenza al Sistema Informativo Lavoro della Regione Marche, in 
conformità agli elaborati progettuali posti a base della procedura ed all’offerta dell’appaltatore. 

 
La durata del contratto è prevista per la durata di 5 anni. Tutti i servizi devono rispettare le modalità di 
dettaglio previste dal capitolato tecnico e dall’offerta aggiudicataria. 

Corrispettivo  

Il corrispettivo del presente atto globale, omnicomprensivo, fisso e invariabile, per l’esecuzione del predetto 
oggetto, stabilito a corpo e misura, è pari a complessivi Euro ………………..(Euro…………………..), al netto di 
IVA,  costi della sicurezza non soggetti a ribasso pari ad € …………… 

In aggiunta alle disposizioni successive in materia di revisione dei prezzi, costituiscono deroga al principio 
generale di invariabilità del corrispettivo, le variazioni conseguenti a disposizioni delle competenti autorità 
amministrative. 

Il predetto corrispettivo si riferisce all’esecuzione della prestazione assunta a perfetta regola d’arte e nel pieno 
adempimento delle modalità e delle prescrizioni di cui al presente atto. 

Tutti gli obblighi ed oneri derivanti all’appaltatore dall’esecuzione del presente atto e dall’osservanza di leggi, 
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capitolati e regolamenti, nonché dalle disposizioni emanate o che venissero emanate dalle competenti autorità, 
ivi compresa la stazione appaltante, sono compresi nel corrispettivo contrattuale. 

Il corrispettivo contrattuale è accettato dall’appaltatore in base ai propri calcoli, alle proprie indagini, alle 
proprie stime, a tutto suo rischio, ed è pertanto invariabile ed indipendente da qualsiasi imprevisto o 
eventualità. 

L’appaltatore non potrà vantare diritto ad altri compensi ovvero ad adeguamenti o aumenti del corrispettivo 
contrattuale, salvo quanto espressamente previsto dal presente atto. 

I corrispettivi dovuti all’appaltatore per i servizi professionali di assistenza, manutenzione e gestione del 
sistema, sono oggetto di revisione ai sensi  e per gli effetti dell’articolo 115 del d.lgs. 163/2006, sulla base di 
un’istruttoria, definita nel termine di 30 giorni solari dal “dies ad quem” secondo la disciplina del presente atto, 
condotta dal responsabile unico della procedura confermata dalla stazione appaltante, in considerazione dei 
dati di cui all’art.7, comma 4, lettera c), del d.lgs. 163/2006 o, in mancanza, in ragione dell’indice ISTAT dei 
prezzi al consumo. 

La revisione può essere sia in aumento che in diminuzione in ragione della variazione dei prezzi intervenuta 
nel periodo considerato.  

L’istituto revisionale non opera per contratti di durata pari o inferiore a un anno. Per contratti di durata 
superiore ad un anno, i prezzi di aggiudicazione resteranno invariati per il primo anno di validità del contratto. 

L’istruttoria di cui sopra è effettuata con cadenza annuale. Il “dies a quo” è il giorno successivo alla data di 
scadenza del primo anno di esecuzione del contratto. Il relativo compenso revisionale, qualora dovuto, sarà 
calcolato sull’importo delle prestazioni rese dall’appaltatore nell’anno trascorso e formalmente accettate dal 
committente ai sensi del presente atto. 

Il compenso revisionale, qualora dovuto, viene liquidato e pagato entro 60 giorni solari successivi alla 
definizione dell’istruttoria da parte del committente, previa presentazione di corrispondente fatturazione.  

In caso di ritardo si applicano le sanzioni previste dal presente atto in materia di liquidazione e pagamento del 
corrispettivo. 

In caso di revisione in diminuzione si applicano le stesse disposizioni previste per la revisione in aumento. Il 
conseguente minore compenso maturato sarà portato in detrazione in sede di liquidazione e pagamento della 
quota del corrispettivo successiva alla sua definizione ovvero della quota di saldo. Si conviene espressamente 
che la cauzione definitiva si estende anche al recupero di somme derivanti da revisione in diminuzione non 
altrimenti recuperabili. 

Tutti gli importi di cui al presente atto devono intendersi al netto dell'IVA. 

Varianti  

Ai fini del presente atto, le variazioni introdotte si considerano tali da alterare l’impostazione progettuale, 
ovvero sostanziali, ovvero ancora tali da mutare sostanzialmente la natura della prestazione assunta, qualora 
comportino un aumento o una diminuzione delle predette singole categorie omogenee pari o superiore al 20% 
della loro previsione originaria. 

Ai fini del presente articolo, le variazioni in aumento o in diminuzione si cumulano in valore assoluto e sono 
sempre rapportate agli importi originari singolarmente interessati. 

Le varianti alla prestazione in corso d'esecuzione sono ammesse nei casi, nelle modalità e nei limiti stabiliti 
dagli Artt. 310 e 311 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207. 

L'appaltatore risponde dei ritardi e degli oneri conseguenti alla necessità di introdurre varianti in corso di 
esecuzione a causa di carenze degli elaborati dallo stesso prodotti. 

Nell’ipotesi di superamento del quinto del prezzo complessivo previsto dal presente atto, il responsabile del 
procedimento della stazione appaltante ne dà comunicazione all'appaltatore che, nel termine di 10 giorni solari 
dal suo ricevimento, deve dichiarare per iscritto se intende accettare la prosecuzione del contratto e a quali 
condizioni; nei 45 giorni solari successivi al ricevimento della dichiarazione, il responsabile del procedimento 
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della stazione appaltante deve comunicare all'appaltatore le proprie determinazioni. Qualora l'appaltatore non 
dia alcuna risposta alla comunicazione del responsabile del procedimento della stazione appaltante, si intende 
manifestata la volontà di accettare la variante alle stesse condizioni del presente atto. Se il responsabile del 
procedimento della stazione appaltante non comunica le proprie determinazioni nel termine fissato, si 
intendono accettate le condizioni avanzate dall'appaltatore.  

Ove l’appaltatore non si avvalga del diritto alla risoluzione, è obbligato ad assoggettarsi all’aumento o alla 
diminuzione. 

Qualora, per uno dei casi previsti dal Regolamento, sia necessario introdurre nel corso dell'esecuzione 
variazioni o addizioni non previste nel presente atto, il direttore dell’esecuzione redige i conseguenti elaborati 
in conformità a quanto previsto dall’articolo 279 del medesimo Regolamento, indicando i presupposti di fatto e 
di diritto che le hanno rese necessarie. 

Gli elaborati predetti redatti dal direttore dell’esecuzione sono approvati dalla stazione appaltante qualora 
comportino necessità di ulteriore spesa rispetto a quella prevista nel prospetto economico di cui all’articolo 
279, comma 1, lettera d), del Regolamento. Negli altri casi gli elaborati sono approvati dal responsabile del  
procedimento della stazione appaltante, sempre che non alterino l’impostazione progettuale ai sensi del 
presente atto.  

Gli ordini di variazione del direttore dell’esecuzione fanno espresso riferimento all'intervenuta approvazione, 
salvo il caso in cui l’ordine ha ad oggetto prestazioni disposte per risolvere aspetti di dettaglio,  che  siano 
contenute entro un importo non superiore al 10 per  cento delle predette categorie omogenee componenti il 
corrispettivo del presente atto e che non comportino un aumento del corrispettivo medesimo. 

Quando sia necessario eseguire una prestazione non prevista dal presente atto, si procede alla 
determinazione del relativo corrispettivo come segue:  

a) ragguagliandolo a quello di prestazioni consimili comprese nel presente atto  

b) quando sia impossibile l'assimilazione, ricavandolo totalmente o parzialmente da apposita analisi 
effettuata con riferimento ai prezzi elementari di mano d'opera, materiali, noli e trasporti alla data di 
formulazione dell'offerta.  

La predetta determinazione avviene in contraddittorio tra il direttore dell’esecuzione e l'appaltatore, e viene 
approvata dal responsabile del procedimento della stazione appaltante. Ove le stesse comportino maggiori 
spese rispetto alle somme previste nel prospetto economico di cui all’articolo 279, comma 1, lettera d), del 
Regolamento, l’approvazione avviene da parte della stazione appaltante su proposta del responsabile del 
procedimento, prima di essere ammessa nella contabilità delle prestazioni rese dall’appaltatore.  

Tutte le nuove determinazioni sono soggette alla disciplina economica dell’offerta.  

Se l'appaltatore non accetta le nuove determinazioni come sopra approvate, la stazione appaltante può 
ingiungergli l'esecuzione delle relative prestazioni sulla base delle determinazioni medesime, che vengono 
comunque ammesse nella contabilità nella misura approvata. Resta fermo il diritto dell’appaltatore di 
promuovere apposito contenzioso nel rispetto delle disposizioni vigenti.

ARTICOLO 4 - Luogo di esecuzione  

L’esecuzione del presente atto deve avvenire prevalentemente presso le sedi indicate della Regione Marche 
ad Ancona e da remoto, presso le sedi dell’aggiudicatario, secondo modalità ed orari specificati nel capitolato 
speciale, salvo diverse esigenze approvate dal direttore di esecuzione e concordate, nei termini di cui al 
capitolato, con l’aggiudicatario, il quale, come specificato all’art. 6, si accollerà in toto eventuali costi aggiuntivi 
relativi allo spostamento (trasporto, vitto, alloggio, etc.).  

ARTICOLO 5 - Durata, avvio dell’esecuzione, proroghe e sospensioni 

Il termine per dare ultimata la prestazione oggetto del presente atto è pari a sessanta mesi a decorrere dalla 
data di avvio dell’esecuzione secondo quanto disposto dall’art. 302 del Regolamento. 

L’avvio dell’esecuzione del contratto è disposta dal direttore dell’esecuzione, previa autorizzazione del 
responsabile della procedura, sulla base di apposito verbale. 
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L’avvio dell’esecuzione del contratto deve avvenire entro dieci giorni naturali e consecutivi decorrenti dalla 
data della stipula del presente atto. 

Nel caso in cui, in conformità alle disposizioni vigenti in materia, la prestazione sia stata avviata prima della 
stipulazione del presente atto, il relativo verbale, sottoscritto dal direttore dell’esecuzione e dall’appaltatore, e 
vistato in segno di conferma dal responsabile unico della procedura, deve indicare le prestazioni che 
l’appaltatore ha dovuto avviare ed eseguire immediatamente. Con la stipulazione del presente atto il direttore 
dell’esecuzione revoca le limitazioni poste in sede di avvio in via d’urgenza. 

L'appaltatore, qualora per cause a lui non imputabili non sia in grado di espletare la prestazione assunta con il 
presente atto nel suddetto termine, può richiederne la proroga.  

La risposta in merito all'istanza di proroga è resa dal responsabile del procedimento della stazione appaltante, 
sentito il direttore dell’esecuzione, entro 30 giorni solari dal suo ricevimento. 

La richiesta di proroga deve essere, pertanto, formulata, pena la sua irricevibilità, con congruo anticipo rispetto 
alla scadenza del termine per dare ultimata la prestazione tenendo conto del tempo di risposta innanzi 
previsto. In ogni caso la concessione della proroga non pregiudica i diritti spettanti all'appaltatore per 
l'eventuale imputabilità della maggiore durata a fatto della stazione appaltante.  

Qualora circostanze speciali impediscano in via temporanea la regolare esecuzione delle prestazioni oggetto 
del presente atto il direttore dell’esecuzione ne ordina la sospensione, indicando le ragioni e l'imputabilità delle 
medesime ai sensi dell’art. 308 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, nei limiti e con gli effetti previsti dagli artt. 
159, 160 del medesimo D.P.R. Nei casi in cui si verifichi la sospensione, la misurazione degli SLA di natura 
trimestrale è da intendersi su periodi di lavoro effettivamente svolto.                  

ARTICOLO 6 - Oneri, obblighi e adempimenti a carico dell’appaltatore 

Sono a carico dell’appaltatore tutti gli oneri tributari e le spese contrattuali ad eccezione di quelli che fanno 
carico alla stazione appaltante per legge.                                                 

Sono a carico dell’appaltatore, intendendosi remunerati con il corrispettivo di cui al presente atto, tutti gli oneri 
e rischi relativi alla prestazione delle attività, delle forniture e dei servizi oggetto del presente atto medesimo, 
nonché ad ogni attività che si rendesse necessaria per l’attivazione e la prestazione degli stessi o, comunque, 
opportuna per un corretto e completo adempimento delle obbligazioni previste, ivi compresi quelli relativi ad 
eventuali spese di trasporto, di viaggio, di missione e di strumentazione per il personale addetto alla 
esecuzione contrattuale.                                                                                         

L’appaltatore si obbliga ad eseguire tutte le prestazioni a perfetta regola d’arte, nel rispetto delle norme vigenti 
e secondo le condizioni, le modalità, i termini e le prescrizioni contenute nel presente atto e nei relativi allegati.   

Le prestazioni contrattuali dovranno necessariamente essere conformi alle caratteristiche tecniche ed alle 
specifiche indicate nel presente atto e nei relativi allegati; in ogni caso, l’appaltatore si obbliga ad osservare, 
nell’esecuzione delle prestazioni contrattuali, tutte le norme di comportamento e le prescrizioni tecniche e di 
sicurezza in vigore, nonché quelle che dovessero essere successivamente emanate nell’ambito della Pubblica 
Amministrazione.       

Gli eventuali maggiori oneri derivanti dalla necessità di osservare le norme e le prescrizioni di cui sopra, anche 
se entrate in vigore successivamente alla stipula del presente atto, resteranno ad esclusivo carico 
dell’appaltatore, intendendosi in ogni caso remunerati con il corrispettivo indicato nel presente atto e nei 
relativi allegati e l’appaltatore non potrà, pertanto, avanzare pretesa di compensi, a tal titolo, nei confronti della 
stazione appaltante assumendosene ogni relativa alea. 

L’appaltatore si impegna espressamente a:                                                                     

a) impiegare, a sua cura e spese, tutte le strutture ed il personale necessario per l’esecuzione delle 
prestazioni secondo quanto specificato nel presente atto, nei suoi allegati e negli atti di gara richiamati 
nelle premesse del presente atto;                                                      

b) rispettare, per quanto applicabili, le norme internazionali vigenti per la gestione e l’assicurazione della 
qualità delle proprie prestazioni;                                                    
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c) predisporre tutti gli strumenti e i metodi, comprensivi della relativa documentazione, atti a consentire alla 
stazione appaltante di monitorare la conformità dei servizi e delle forniture alle norme previste nel 
presente atto e nei relativi allegati e in particolare negli SLA previsti nel capitolato tecnico e valorizzati 
nell’offerta tecnica presentata;                                   

d) osservare, nell’adempimento delle proprie prestazioni ed obbligazioni, tutte le indicazioni operative, di 
indirizzo e di controllo che a tale scopo saranno predisposte e comunicate dalla stazione appaltante;                 

e) non opporre alla stazione appaltante qualsivoglia eccezione, contestazione e pretesa relative alla fornitura 
o alla prestazione dei servizi assunti;                                                  

f) manlevare e tenere indenne la stazione appaltante da tutte le conseguenze derivanti dalla eventuale 
inosservanza delle norme e prescrizioni tecniche, di sicurezza, di igiene e sanitarie vigenti;                                

g) l’appaltatore si impegna, pertanto, ad eseguire le predette prestazioni salvaguardando le esigenze della 
stazione appaltante o di terzi autorizzati, senza recare intralci, disturbi o interruzioni alla attività lavorativa 
in atto;                                                                      

h) garantire la continuità del servizio, senza interruzioni, comunicando tempestivamente alla stazione 
appaltante le eventuali variazioni delle proprie risorse di personale coinvolte nell’esecuzione del presente 
atto, indicando analiticamente le variazioni intervenute, i nominativi ed i curriculum dei nuovi soggetti che 
dovranno in ogni caso possedere i requisiti professionali richiesti in sede di gara e previsti in sede di 
offerta (è ritenuto GRAVE INADEMPIMENTO qualora ciò non dovesse risultare verificato);                                 

i) prevedere nel caso di risoluzione del presente atto o conclusione della fornitura una attività di 
trasferimento del know how e affiancamento ai soggetti individuati dal dirigente della P.F. Lavoro e 
Formazione. Dovranno essere oggetto del passaggio di consegne la base dati, le informazioni di contesto 
ed i documenti utilizzati ed elaborati nel corso della fornitura per la corretta erogazione dei servizi previsti. 
I costi delle attività sono a carico dell’appaltatore;                                                                                                  

j) utilizzare le risorse strumentali della Regione Marche solo in caso di necessità ed esclusivamente per la 
gestione dei servizi oggetto della presente fornitura. Ogni altro uso è severamente vietato e, nei casi più 
gravi di uso improprio e comunque non attinente lo svolgimento dell’attività prevista dal Capitolato tecnico, 
la Stazione Appaltante ha facoltà di recedere dal rapporto contrattuale;                                                                

k) predisporre tutti gli strumenti e i metodi, comprensivi della relativa documentazione, ivi compresi quelli 
relativi alla sicurezza e riservatezza.                                                     

L’appaltatore ha l’obbligo di osservare, nell’adempimento delle proprie prestazioni ed obbligazioni, tutte le 
indicazioni operative, di indirizzo e di controllo che a tale scopo saranno predisposte e comunicate dalla 
stazione appaltante ed in particolare operare secondo quanto previsto dal Documento Programmatico per la 
Sicurezza (DPS) della amministrazione (il DPS attualmente vigente è approvato con DGR n. 470 del 
15/03/2010). L’appaltatore ha l’obbligo di mantenere riservati i dati e le informazioni, ivi comprese quelle che 
transitano per le apparecchiature di elaborazione dati, di cui venga in possesso e, comunque, a conoscenza, 
di non divulgarli in alcun modo e in qualsiasi forma e di non farne oggetto di utilizzazione a qualsiasi titolo per 
scopi diversi da quelli strettamente necessari all’esecuzione del presente contratto. 

In particolare si precisa che tutti gli obblighi in materia di riservatezza verranno rispettati anche in caso di 
cessazione dei rapporti attualmente in essere con la Regione Marche e comunque per i cinque anni 
successivi alla cessazione di efficacia del rapporto contrattuale.                   

L’obbligo sussiste, altresì, relativamente a tutto il materiale originario o predisposto in esecuzione del presente 
contratto ed in relazione alla distruzione delle memorie (memorie fisse e di ogni altro tipo)  e non concerne i 
dati che siano o divengano di pubblico dominio.                   

L’appaltatore è responsabile per l’esatta osservanza da parte dei propri dipendenti, consulenti e risorse, 
nonché dei propri eventuali subappaltatori e dei dipendenti, consulenti e risorse di questi ultimi, degli obblighi 
di segretezza anzidetti.      
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L’appaltatore rinuncia espressamente a qualsiasi pretesa o richiesta di compenso nel caso in cui l’esecuzione 
delle prestazioni contrattuali dovesse essere ostacolata o resa più onerosa da attività svolte dalla stazione 
appaltante o da terzi autorizzati, prevedibili in sede di offerta.       

L’appaltatore si impegna ad avvalersi di personale specializzato, in relazione alle diverse prestazioni 
contrattuali; detto personale potrà accedere agli uffici della stazione appaltante nel rispetto di tutte le relative 
prescrizioni di accesso, fermo restando che sarà cura ed onere del l’appaltatore verificare preventivamente tali 
procedure.                                                      

L’appaltatore si obbliga a rispettare tutte le indicazioni relative alla buona e corretta esecuzione contrattuale 
che dovessero essere impartite dalla stazione appaltante.                             

L’appaltatore si obbliga a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante di ogni circostanza che 
abbia influenza sull’esecuzione delle attività di cui al presente atto.                   

L’appaltatore prende atto ed accetta che i servizi oggetto del presente atto dovranno essere prestati con 
continuità anche in caso di eventuali variazioni della consistenza e della dislocazione delle sedi e degli uffici 
della stazione appaltante.                    

ARTICOLO 7 - Diritti di proprietà  

La stazione appaltante acquisisce la piena proprietà delle forniture, dei servizi prestati e di tutti gli elaborati ed 
i deliverables rilasciati nell’ambito della prestazione, che siano stati positivamente collaudati ed i relativi atti 
siano stati regolarmente approvati secondo la disciplina del presente atto.  

Prima di tale approvazione tutti i rischi relativi alle forniture ed ai servizi prestati saranno a carico 
dell’appaltatore anche nell’ipotesi di detenzione degli stessi da parte della stazione appaltante. 

La stazione appaltante, per quanto attiene il software sviluppato nella presente fornitura, ha il diritto di 
disporne ai fini del riuso dei codici sorgenti da parte della medesima o di altre amministrazioni, ai sensi dell’art. 
69 del D.Lgs 7 marzo 2005 n. 82. 

L’appaltatore pertanto non può prelevare i codici sorgenti dei sistemi oggetto della fornitura, utilizzarli o 
diffonderli al di fuori dell’ufficio preposto allo svolgimento dell’attività oggetto della fornitura, salvo nei casi 
previsti dal comma precedente o espressamente autorizzati dalla Regione Marche.                                                 

Per quanto non espresso in tale articolo vengono adottate le disposizioni previste dalla “Licenza Pubblica 
dell’Unione europea (EUPL) v. 1.1” sulla modalità di riuso del codice sorgente.      

Nel caso la fornitura di servizi del presente appalto comprenda il codice sviluppato dall’appaltatore per conto 
di altre Pubbliche Amministrazioni, questo dovrà essere fornito secondo le modalità stabilite 
dall’Amministrazione Ordinante e quindi scorporato dalla contabilità ordinaria prevista per tali servizi.                     

I prodotti eventualmente concessi in licenza di tipo “perpetuo”, rimangono di proprietà del fornitore che si 
obbliga a garantirne la manutenzione, alle condizioni specificate nell’offerta economica.                                           

ARTICOLO 8 - Obblighi derivanti dal rapporto di lavoro  

L’appaltatore si obbliga ad ottemperare a tutti gli obblighi verso i propri dipendenti derivanti da disposizioni 
legislative e regolamentari vigenti in materia di lavoro, ivi compresi quelli in tema di salute, turnazione, igiene e 
sicurezza dei luoghi di lavoro, nonché in materia previdenziale e infortunistica, assumendo a proprio carico 
tutti i relativi oneri. In particolare, l’appaltatore si impegna a rispettare nell’esecuzione delle obbligazioni 
derivanti dal presente atto le disposizioni di cui al “TU Sicurezza” e gli adempimenti di cui al documento 
inerente la sicurezza di cui all’articolo 26, comma 3, del “TU Sicurezza” e successive revisioni. 

L’appaltatore si obbliga altresì ad applicare, nei confronti dei propri dipendenti occupati nelle attività 
contrattuali, le condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi ed 
integrativi di lavoro applicabili alla data di stipula del presente atto alla categoria e nelle località di svolgimento 
delle attività, nonché le condizioni risultanti da successive modifiche ed integrazioni. 

L’appaltatore si obbliga, altresì, a continuare ad applicare i su indicati contratti collettivi anche dopo la loro 
scadenza e fino alla loro sostituzione. 
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Gli obblighi relativi ai contratti collettivi nazionali di lavoro di cui ai commi precedenti vincolano l’appaltatore 
anche nel caso in cui questi non aderisca alle associazioni stipulanti o receda da esse, per tutto il periodo di 
validità del presente atto. 

ARTICOLO 9 - Verifiche ispettive 

Non sono previste verifiche ispettive effettuate da organismi di ispezione esterni relativamente ai beni o servizi 
oggetto del presente atto. 

ARTICOLO 10 - Garanzie 

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 113 del decreto legislativo 163/2006, l’appaltatore ha costituito una 
cauzione definitiva di Euro………..(Euro………………..) pari al …… per cento dell’importo del corrispettivo per 
l’esecuzione del presente atto mediante polizza fidejussoria n………… rilasciata in favore della Regione 
Marche dalla ………………………………………… Agenzia di …………………………………… in data 
………………………………  .  

Ai fini del progressivo svincolo della cauzione definitiva a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite 
del 80% (sessantapercento) dell’iniziale importo garantito, da potersi effettuare semestralmente, i documenti 
da consegnare preventivamente all'istituto garante sono quelli disciplinati dal successivo articolo 11 del 
presente atto.  

L'ammontare residuo, pari al 20% (quarantapercento) dell'iniziale importo  garantito, è  svincolato secondo la 
disciplina del presente atto riguardante la verifica di conformità relativa alla conclusione della fornitura.  

Sono nulle le eventuali pattuizioni contrarie o in deroga.   

La  cauzione definitiva copre gli oneri per il mancato od inesatto adempimento del presente atto  e cessa di 
avere effetto solo alla data di emissione del certificato di verifica di conformità secondo la disciplina del 
presente atto. 

La cauzione definitiva è rilasciata a prima e semplice richiesta, incondizionata, irrevocabile, con rinuncia alla 
preventiva escussione, estesa a tutti gli accessori del debito principale, in favore della stazione appaltante a 
garanzia dell’esatto e corretto adempimento di tutte le obbligazioni, anche future ai sensi e per gli effetti 
dell’articolo 1938 c.c., nascenti dall’esecuzione del presente atto. 

In particolare, la cauzione rilasciata garantisce tutti gli obblighi specifici assunti dall’appaltatore, anche quelli a 
fronte dei quali è prevista l’applicazione di penali e, pertanto, resta espressamente inteso che la stazione 
appaltante ha diritto di rivalersi direttamente sulla cauzione per l’applicazione delle penali. È fatta salva la 
possibilità per la stazione appaltante di applicare le disposizioni del presente atto in materia di contestazioni di 
inadempimento e applicazione di penali.  

In ogni caso il garante sarà liberato dalla garanzia prestata solo previo consenso espresso in forma scritta 
dalla stazione appaltante. 

Qualora l’ammontare della garanzia prestata dovesse ridursi per effetto dell’applicazione di penali o per 
qualsiasi altra causa, l’appaltatore dovrà provvedere al reintegro entro il termine di 15 giorni solari dal 
ricevimento della relativa richiesta effettuata dalla stazione appaltante. 

In caso di inadempimento alle obbligazioni previste nel presente articolo la stazione appaltante ha facoltà di 
dichiarare risolto il presente atto. 

ARTICOLO 11 - Espletamento prestazione, ultimazione e verifiche di conformità   

L’appaltatore si impegna ad espletare la prestazione secondo quanto stabilito nel capitolato tecnico. 

Le prestazioni acquisite sono soggette a verifica di conformità secondo la disciplina di cui alla parte IV , 
titolo IV del Regolamento.  

L’appaltatore dovrà produrre, come previsto nelle modalità di esecuzione del capitolato tecnico, dei documenti 
sullo stato di avanzamento lavori dai quali si rilevino i servizi prestati, le attività svolte, le giornate/uomo 
impiegate per i servizi a misura, la quantificazione degli SLA ottenuti ed i casi di mancato rispetto di quanto 
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previsto, il rispetto della pianificazione temporale di attività assegnate e la ragione di eventuali ritardi, eventuali 
prodotti e documentazione rilasciati, indicazioni su possibili problemi riscontrati e proposte per la loro 
soluzione, proposte di eventuali ottimizzazioni/migliorie da apportare all’organizzazione del servizio. 

La stazione appaltante si riserva di verificare in ogni momento la rispondenza dei rapporti periodici a quanto 
effettivamente prestato. In particolare si riserva il diritto di effettuare controlli di processo, di qualità, di quantità 
e rispetto degli SLA offerti, mediante esame periodico delle prestazioni di servizio rese e verifiche di 
conformità sull’erogazione delle prestazioni.  

E' prevista la verifica periodica dei dati del servizio espletato almeno in corrispondenza e prima di procedere 
alla liquidazione dei ratei previsti all’art. 12.  

Le azioni di verifica della fornitura avranno ad oggetto: 

a) la conformità delle attività ai requisiti e dei livelli di servizio ai valori minimi offerti dalla ditta; 

b) l’efficacia dell’attività del fornitore in termini di capacità ad espletare quanto commissionato; 

c) l’efficienza del servizio in termini di capacità ad espletare quanto commissionato con le risorse e nei tempi 
programmati; 

d) la funzionalità del servizio in termini di corrispondenza e pertinenza rispetto alle attese della stazione 
appaltante. 

Nel caso in cui, su segnalazione del direttore dell’esecuzione, nella esecuzione della fornitura, si rilevi che la 
struttura organizzativa e il personale utilizzato dall’appaltatore non risulti efficace ai fini del raggiungimento 
della qualità dei servizi richiesta, la stazione appaltante chiederà all’appaltatore di adeguare la propria 
modalità di erogazione dei servizi al livello qualità richiesto dal capitolato, anche sostituendo le risorse 
coinvolte nella erogazione dei servizi con altre risorse con identico profilo professionale descritto nel capitolato 
tecnico. 
 
La verifica di conformità ha lo scopo di verificare e certificare che la prestazione  complessiva oggetto del 
presente atto sia stata eseguita a regola d'arte e secondo le disposizioni tecniche prestabilite, in conformità 
del  presente atto, delle varianti e dei conseguenti atti di sottomissione o aggiuntivi debitamente approvati.  
 
Qualora alla verifica di conformità si riscontri: 

 il superamento dei limiti previsti dai livelli di servizio minimi garantiti (SLA) per più del 30% del totale 
dei casi; 

 inadeguata l’efficacia dell’attività del fornitore; 

 inadeguata l’efficienza del servizio in termini di capacità ad espletare quanto commissionato e del 
rispetto dei tempi programmati; 

verrà rifiutata l'emissione del relativo certificato e procede alla risoluzione del contratto secondo quanto 
previsto al successivo articolo 15. 
 
La verifica di conformità deve essere ultimata non oltre 60 (sessanta) giorni dall’ultimazione della prestazione 
e comunque dalla consegna da parte dell’appaltatore dei rapporti previsti dal capitolato tecnico. Dalle 
risultanze della verifica di conformità sono redatti singoli processi verbali.  

I processi verbali sono firmati dall'appaltatore, dal direttore dell’esecuzione, nonché dal responsabile unico 
della procedura. Essi sono, inoltre, firmati da quegli assistenti la cui testimonianza è invocata negli stessi 
processi verbali per gli accertamenti di talune prestazioni.  

Del prolungarsi delle operazioni rispetto al termine sopra indicato e delle relative cause l’organo incaricato 
trasmette formale comunicazione all'appaltatore e al responsabile unico della procedura, con la indicazione 
dei provvedimenti da assumere per la ripresa e il completamento delle operazioni stesse. 

Nel caso di ritardi attribuibili all’organo incaricato, il responsabile unico della procedura, assegna un termine 
non superiore a 30 (trenta) giorni solari per il completamento delle operazioni, trascorso inutilmente il quale, 
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propone alla stazione appaltante la revoca dell'incarico, ferma restando la responsabilità dell’organo incaricato 
per i danni che dovessero derivare da tale inadempienza. 

L'appaltatore, a propria cura e spesa, mette a disposizione le risorse umane e i mezzi d'opera necessari ad 
eseguire le operazioni di verifica di conformità.  

A conclusione della verifica di conformità con esito positivo e successivamente all’emissione del certificato di 
verifica di conformità si procede, ai sensi dell’articolo 324 del Regolamento.  

ARTICOLO 12 - Pagamento del corrispettivo 

Il corrispettivo verrà erogato in rate trimestrali per l’importo relativo ai servizi forniti secondo l’effettiva quantità 
prestata nel periodo e verificata dal direttore dell’esecuzione. 

All’esito positivo della verifica di conformità finale verrà erogato il saldo della fornitura. 

Per ciascuna rata, il direttore dell’esecuzione emetterà il relativo certificato di pagamento riportando l’importo 
effettivo da liquidare, tenendo conto delle eventuali penali o riserve ed applicando la ritenuta dello 0,50% 
(zerocinquantapercento), così come previsto dal comma 3 dell’art. 4 del Regolamento. 

L’appaltatore può emettere fattura solo successivamente alla formalizzazione del verbale di conformità, che 
riporti l’esito positivo della relativa verifica di conformità ed a seguito dell’emissione del certificato di 
pagamento da parte del direttore dell’esecuzione.  

Tutti gli importi previsti si intendono al netto di eventuali penali o variazioni della fornitura che quindi dovranno 
essere applicate in corrispondenza di ciascun periodo di competenza. 

Ciascuna fattura dovrà contenere il riferimento al presente atto e al relativo C.I.G. assegnato alla procedura di 
gara e dovrà rispettare il formato richiesto dalla stazione appaltante.  

La stazione appaltante acquisisce il documento unico di regolarità contributiva in corso di validità relativo 
all’appaltatore e agli eventuali suoi sub contraenti: 

a) per il pagamento delle prestazioni in corso di esecuzione; 

b) per il certificato di verifica di conformità e il pagamento del saldo finale. 

In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'appaltatore o del sub 
contraente, il responsabile unico della procedura invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso 
l’appaltatore, a provvedervi entro i successivi trenta giorni. Decorso infruttuosamente il suddetto termine e ove 
non sia stata contestata formalmente e motivatamente la legittimità della richiesta entro il termine sopra 
assegnato, la stazione appaltante provvede all’avvio della medesima procedura prevista in caso di 
inadempienza contributiva. Nel caso di formale contestazione delle richieste di cui trattasi, il responsabile 
unico della procedura provvede all'inoltro delle richieste e delle contestazioni alla direzione provinciale del 
lavoro per i necessari accertamenti. 

Nelle predette ipotesi, in caso di documento unico di regolarità contributiva (DURC) che segnali 
un’inadempienza contributiva relativa a uno o più soggetti impiegati nell’esecuzione del contratto, il 
responsabile unico della procedura trattiene dal certificato di pagamento l’importo corrispondente 
all’inadempienza. Il pagamento di quanto dovuto per le inadempienze accertate mediante il documento unico 
di regolarità contributiva è disposto dalla stazione appaltante direttamente agli enti previdenziali e assicurativi. 

In caso di ottenimento, da parte del responsabile del procedimento, del documento unico di regolarità 
contributiva negativo per due volte consecutive, lo stesso propone la risoluzione del presente atto ai sensi 
dell’articolo 135, comma 1, del decreto legislativo n. 163/2006. 

Le fatture dovranno essere intestate e spedite per la liquidazione a Regione Marche- P.F. Lavoro e 
Formazione – Via Tiziano n.44 – 60125 Ancona. 

L’importo del corrispettivo trimestrale verrà pagato dalla stazione appaltante entro 30 giorni solari dalla data di 
ricevimento della fattura da emettersi successivamente alle verifiche positive condotte dal direttore 
dell’esecuzione, secondo le coordinate bancarie indicate dall’appaltatore ai sensi della legge n.136 del 
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13/08/2010) sul conto corrente dedicato…………………… presso ……………………………, sul quale sono 
delegati ad operare i seguenti 
soggetti:………………………………………………………………………………………………. 

L’appaltatore, sotto la propria esclusiva responsabilità, renderà tempestivamente note alla stazione appaltante 
le variazioni che si verificassero circa le modalità di accredito di cui sopra. In difetto di tale comunicazione, 
anche se le variazioni venissero pubblicate nei modi di legge, l’appaltatore non potrà sollevare eccezioni in 
ordine ad eventuali ritardi dei pagamenti, né in ordine ai pagamenti già effettuati. 

Restano fermi tutti gli obblighi e gli adempimenti previsti dall’articolo 35 della Legge n. 248/2006. 

Le fatture emesse ai fini del presente articolo, qualora munite di espresso nulla osta a firma del responsabile 
unico della procedura, costituiscono la documentazione utile per la riduzione della garanzia fideiussoria 
costituita dall’appaltatore ai sensi e per gli effetti dell’articolo 113 del decreto legislativo 163/2006.  

Resta tuttavia espressamente inteso che in nessun caso l’appaltatore potrà sospendere l’esecuzione del 
presente atto, salvo quanto diversamente previsto nell’atto medesimo. 

Qualora l’appaltatore si rendesse inadempiente a tale obbligo, il presente atto potrà essere risolto di diritto, 
mediante semplice ed unilaterale dichiarazione da comunicarsi con lettera raccomandata A/r, da parte della 
stazione appaltante. 

Si procede al pagamento della rata di saldo non oltre 30 giorni solari successivi alla conclusione delle 
operazioni di verifica di conformità.  

Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione delle prestazioni ai sensi del 
codice civile.  

ARTICOLO 13 - Subappalto  

L’appaltatore in sede di offerta non ha indicato alcuna prestazione da affidare in subappalto.  

O 

L’appaltatore, in conformità a quanto dichiarato in sede di offerta intende affidare in subappalto l’esecuzione 
delle attività di seguito indicate:  

…………………………………………………………………………….. 

Avvalendosi della seguente impresa: 

…………………………………………………………………………………….. 

L’affidamento in subappalto è subordinato al rispetto delle seguenti disposizioni. 

L’appaltatore è responsabile dei danni che dovessero derivare alla stazione appaltante o a terzi per fatti 
comunque imputabili ai soggetti cui sono state affidate le suddette attività. 

I subappaltatori dovranno mantenere per tutta la durata del contratto di subappalto i requisiti richiesti dalla 
documentazione di gara, nonché dalla normativa vigente in materia per lo svolgimento delle attività agli stessi 
affidate. 

L’appaltatore si impegna a depositare presso la stazione appaltante, almeno 20 (venti) giorni solari prima 
dell’inizio dell’esecuzione delle attività oggetto del subappalto, la copia autentica del contratto di subappalto 
contenente la clausola sugli obblighi di tracciabilità del subappaltatore ai sensi della legge 13 agosto 2010, 
n.136 e successive modifiche e la documentazione prevista dalla normativa vigente in materia, ivi inclusa la 
documentazione attestante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti generali previsti in sede di 
gara nonché dei requisiti, richiesti dalla vigente normativa, per lo svolgimento delle attività allo stesso affidate.  

In caso di mancata presentazione dei documenti sopra richiesti nel termine previsto, la stazione appaltante 
non autorizzerà il subappalto. 
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In caso di mancato deposito di taluno dei suindicati documenti nel termine previsto, la stazione appaltante 
procederà a richiedere all’appaltatore l’integrazione della suddetta documentazione, assegnando all’uopo un 
termine essenziale, decorso inutilmente il quale il subappalto non verrà autorizzato. 

Resta inteso che la suddetta richiesta di integrazione sospende il termine per la definizione del procedimento 
di autorizzazione del subappalto. 

Il subappalto non comporta alcuna modificazione agli obblighi e agli oneri dell’appaltatore, il quale rimane 
l’unico e solo responsabile, nei confronti della stazione appaltante della perfetta esecuzione del presente atto 
anche per la parte subappaltata. 

L’appaltatore si obbliga a manlevare e tenere indenne la stazione appaltante da qualsivoglia pretesa di terzi 
per fatti e colpe imputabili al subappaltatore o ai suoi collaboratori. 

Nel caso in cui il subappaltatore coincida con un’impresa ausiliaria, rimane ferma, in deroga alle vigenti 
disposizioni, la responsabilità solidale dell’avvalente e dell’ausiliario subappaltatore.  

L’appaltatore si obbliga a trasmettere alla stazione appaltante, entro 20 (venti) giorni solari dalla data di 
ciascun pagamento effettuato nei suoi confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da esso 
via via corrisposti al subappaltatore con l’indicazione delle ritenute di garanzia effettuate. Qualora l’appaltatore 
non trasmetta le fatture quietanzate del subappaltatore entro il predetto termine, la stazione appaltante 
sospende il successivo pagamento a favore dell’appaltatore stesso. 

L’appaltatore si obbliga a risolvere tempestivamente il contratto di subappalto, qualora durante l’esecuzione 
dello stesso vengano accertati dalla stazione appaltante inadempimenti del subappaltatore; in tal caso 
l’appaltatore non avrà diritto ad alcun indennizzo da parte della stazione appaltante, né al differimento dei 
termini di esecuzione del presente atto. 

L’esecuzione delle attività subappaltate non può formare oggetto di ulteriore subappalto. 

In caso di inadempimento da parte dell’appaltatore agli obblighi di cui ai precedenti commi, la stazione 
appaltante avrà facoltà di risolvere il presente atto, salvo il diritto al risarcimento del danno. 

L’appaltatore conferma, con la sottoscrizione del presente atto, che, nella contrattazione e nella stipula del 
contratto di subappalto, prenderà attentamente in considerazione e pondererà in maniera adeguata le 
condizioni contrattuali ed i termini di pagamento stabiliti nel presente atto. 

L’appaltatore dovrà praticare, per le prestazioni affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari contrattuali, con 
ribasso non superiore al venti per cento. L’appaltatore corrisponde gli oneri della sicurezza, relativi alle 
prestazioni affidate in subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la stazione appaltante, 
sentito il direttore dell’esecuzione, provvede alla verifica dell’effettiva applicazione della presente disposizione. 
L’appaltatore è solidamente responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di quest’ultimo, 
degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente.  

In caso di perdita dei requisiti in capo al subappaltatore, la stazione appaltante annullerà l’autorizzazione al 
subappalto. 

ARTICOLO 14 – Penali  

L’applicazione della penale riguarda ogni termine che la stazione appaltante assegna all’Appaltatore ai sensi 
del presente atto. 

Nel caso l’Appaltatore non rispetti i livelli di servizio definiti dall’art. 7 del Capitolato Tecnico e garantiti in sede 
di offerta, la Stazione appaltante si riserva il diritto di contestare tali irregolarità in forma scritta e pretendere il 
risarcimento previsto dalla seguente tabella. 

La modalità di liquidazione del risarcimento viene successivamente concordata con l’Appaltatore e può 
prevedere o riduzioni del corrispettivo finale, o eventuali compensazioni con equivalenti prestazioni di servizi 
nell’ambito dell’oggetto contrattuale. Nel caso di compensazione, i servizi verranno valutati secondo la tariffa 
determinata dall’offerta economica. 
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Periodicamente, la Stazione appaltante verifica i livelli di servizio e, se rileva che tali livelli sono violati 
dall’Appaltatore in più del 30% dei casi, si riserva il diritto di rescindere dal contratto di Appalto, pretendendo 
dall’Appaltatore l’impegno all’erogazione, al momento opportuno, di quanto stabilito per il trasferimento del 
know-how (come previsto all’art. 6), nonché la consegna di tutti gli elaborati tecnici ed i deliverables prodotti, in 
modo da potersi rivolgere al mercato per ricercare un fornitore di servizi alternativo. 

La stazione appaltante potrà compensare i crediti derivanti dall’applicazione delle penali di cui al presente atto 
con quanto dovuto all’appaltatore a qualsiasi titolo, quindi anche con i corrispettivi maturati. 

La richiesta o il pagamento delle penali indicate nel presente atto non esonera in nessun caso l’appaltatore 
dall’adempimento dell’obbligazione per la quale si è reso inadempiente e che ha fatto sorgere l’obbligo di 
pagamento della medesima penale. 

Il direttore dell’esecuzione riferisce tempestivamente al responsabile unico della procedura in merito agli 
eventuali ritardi nell'andamento delle prestazioni.  

Qualora il ritardo nell'adempimento determini un importo della penale complessivamente superiore al 10 per 
cento del corrispettivo contrattuale, il responsabile unico della procedura promuove l'avvio delle procedure di 
risoluzione previste dal presente atto.  

É ammessa, su motivata richiesta dell'appaltatore, la totale o parziale disapplicazione della penale, quando, 
su proposta del direttore dell’esecuzione, il responsabile unico della procedura certifichi che il ritardo non è 
imputabile all'appaltatore, oppure quando si riconosca che la penale è manifestamente sproporzionata, 
rispetto all'interesse della stazione appaltante. La disapplicazione non comporta il riconoscimento di compensi 
o indennizzi all'appaltatore.  

ARTICOLO 15 – Risoluzione 

Al presente atto si applica l’art. 297 del Regolamento. Restano, comunque, ferme le clausole risolutive 
espressamente disciplinate nel presente atto. 

Fermo quanto previsto da altre disposizioni di legge, qualora nei confronti  dell'appaltatore sia intervenuta 
l'emanazione di un provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di una o più misure di prevenzione di 
cui al D.Lgs. 6 settembre 2011 n.159 ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato  per  
frodi  nei  riguardi  della  stazione  appaltante, di subappaltatori,  di  fornitori,  di  lavoratori  o  di altri soggetti 
comunque interessati alla prestazione oggetto del presente atto, nonché per violazione degli obblighi attinenti 
alla sicurezza sul lavoro, il responsabile del procedimento propone alla stazione appaltante, in relazione allo 
stato della prestazione e alle eventuali conseguenze nei riguardi delle finalità della stessa, di procedere alla 
risoluzione del presente atto. 

Nel  caso  di risoluzione, l'appaltatore ha diritto soltanto al pagamento  delle prestazioni  regolarmente  
eseguite, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto. 

Quando  il  direttore  dell’esecuzione  accerta  che  comportamenti dell'appaltatore  concretano grave 
inadempimento alle obbligazioni del presente atto  tale  da compromettere la buona riuscita della prestazione 
assunta, invia al  responsabile  unico della  procedura  una relazione particolareggiata, corredata  dei  
documenti  necessari,  indicando  la stima delle prestazioni eseguite    regolarmente    e    che    devono   
essere   accreditate all'appaltatore. 

Su  indicazione  del responsabile unico della procedura, il direttore dell’esecuzione  formula la contestazione 
degli addebiti all'appaltatore, assegnando  un  termine  non  inferiore  a  15 (quindici)  giorni solari per  la 
presentazione  delle  proprie  controdeduzioni  al  responsabile  unico della procedura. 

Acquisite e valutate negativamente le predette controdeduzioni, ovvero  scaduto il termine senza che 
l'appaltatore abbia risposto, la stazione  appaltante  su  proposta  del responsabile unico della procedura, 
dispone la risoluzione del presente atto. 

In sede di liquidazione finale delle prestazioni del presente atto risolto, è determinato   l'onere da porre a 
carico dell'appaltatore inadempiente in relazione alla maggiore spesa sostenuta per affidare ad  altro 
operatore economico le prestazioni residue. 
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Nei casi di risoluzione del presente atto disposta dalla stazione appaltante ai sensi delle predette disposizioni, 
l'appaltatore deve provvedere alle attività utili al subentro del nuovo operatore economico nel termine a tale 
fine assegnato dalla stessa stazione appaltante. 

In caso di mancato rispetto del termine assegnato, la stazione appaltante provvede d'ufficio addebitando 
all'appaltatore i relativi oneri e spese.  

In caso di risoluzione del presente atto, l’appaltatore si impegna, sin d’ora, a fornire alla stazione appaltante 
tutta la documentazione tecnica e i dati necessari al fine di provvedere al completamento della prestazione 
risolta. 

In caso di risoluzione del presente atto ai sensi delle disposizioni che precedono, la stazione appaltante 
acquisisce il diritto di ritenere definitivamente la cauzione definitiva, ove essa non sia stata ancora restituita, o 
di applicare una penale equivalente, nonché di procedere nei confronti dell’appaltatore per il risarcimento del 
danno. 

In ogni caso, si conviene che la stazione appaltante, senza bisogno di assegnare previamente alcun termine 
per l’adempimento, potrà risolvere di diritto il presente atto, ai sensi dell’art. 1456 codice civile, nonché ai sensi 
dell’art. 1360 codice civile, previa dichiarazione da comunicarsi all’appaltatore con raccomandata a.r., nei 
seguenti casi: 

a) qualora sia stato depositato contro l’appaltatore un ricorso ai sensi della legge fallimentare o di altra legge 
applicabile in materia di procedure concorsuali, che proponga lo scioglimento, la liquidazione, la composizione 
amichevole, la ristrutturazione dell’indebitamento o il concordato con i creditori, ovvero nel caso in cui venga 
designato un liquidatore, curatore, custode o soggetto avente simili funzioni, il quale entri in possesso dei beni 
o venga incaricato della gestione degli affari dell’appaltatore; 

b) qualora taluno dei componenti l’organo di amministrazione o l’amministratore delegato o il direttore 
generale o il responsabile tecnico dell’appaltatore siano condannati, con sentenza passata in giudicato, per 
delitti contro la Pubblica Amministrazione, l’ordine pubblico, la fede pubblica o il patrimonio, ovvero siano 
assoggettati alle misure previste dalla normativa antimafia; 

c) in caso di perdita da parte dell’esecutore del possesso dei requisiti di ordine generale, di idoneità 
professionale e di capacità economica e finanziaria e tecnica e professionale previsti in sede di gara  

d) in caso di mancata integrazione della cauzione definitiva parzialmente o totalmente escussa, entro il 
termine di 15 giorni solari dal ricevimento della relativa richiesta da parte del committente 

e) in caso di mancata copertura dei rischi durante tutta la vigenza del contratto, ai sensi delle specifiche 
disposizioni contenute nel presente atto 

f) in caso di azioni giudiziarie relative a violazioni di diritti di brevetto, di autore ed in genere di privativa altrui, 
intentate contro il committente, ai sensi delle specifiche disposizioni contenute nel presente atto 

g) in caso di mancato adempimento degli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge 
13/8/2010, n.° 136 e successive modificazioni ed integrazioni 

h) in caso di reiterazione, per almeno tre volte, della fattispecie relativa alla mancata accettazione di 
prestazioni secondo la disciplina del presente atto  

i) in caso di inadempimenti connessi alla disciplina del presente atto in materia di divieto di cessione del 
contratto e vicende soggettive dell’esecutore 

l) per la mancata reintegrazione delle garanzie eventualmente escusse, entro il termine di 15 (quindici) giorni 
solari dal ricevimento della relativa richiesta da parte della stazione appaltante 

m) per la mancata copertura dei rischi durante tutta la vigenza del contratto, ai sensi delle specifiche 
disposizioni contenute nel presente atto 

n) per azioni giudiziarie relative a violazioni di diritti di brevetto, di autore ed in genere di privativa altrui, 
intentate contro la stazione appaltante, ai sensi delle specifiche disposizioni contenute nel presente atto 
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o) per ogni altra fattispecie che faccia venire meno il rapporto di fiducia sottostante il presente atto. 

In tali casi, e in ogni altro caso integrante la cosiddetta “giusta causa”, l’appaltatore ha diritto al pagamento da 
parte della stazione appaltante delle prestazioni rese, purché eseguite correttamente ed a regola d’arte, 
secondo il corrispettivo e le condizioni previste nel presente atto, rinunciando espressamente, ora per allora, a 
qualsiasi ulteriore eventuale pretesa, anche di natura risarcitoria, ed a ogni ulteriore compenso o indennizzo o 
rimborso, anche in deroga a quanto previsto dall’articolo 1671 codice civile. 

ARTICOLO 16 - Recesso  

La  stazione  appaltante ha il diritto di recedere in qualunque tempo e per qualsiasi motivo dal presente atto, in 
tutto o in parte, avvalendosi della facoltà consentita dall’articolo 1671 codice civile. 

L'esercizio del diritto di recesso è preceduto da formale comunicazione all'appaltatore da darsi con un 
preavviso non inferiore a 20 (venti) giorni solari, comunicato con lettera raccomandata a.r.,  decorsi i quali la 
stazione appaltante prende in consegna le prestazioni ed effettua la verifica di conformità. 

In caso di mutamenti di carattere organizzativo interessanti la stazione appaltante che abbiano incidenza sulla 
prestazione, la stessa stazione appaltante potrà recedere in tutto o in parte unilateralmente dal presente atto, 
con un preavviso di almeno 20 (venti) giorni solari, da comunicarsi all’appaltatore con lettera raccomandata 
a.r.. 

Il recesso comporta il pagamento delle prestazioni regolarmente eseguite e del decimo dell'importo delle 
prestazioni non eseguite.  

Il  decimo  dell'importo  delle prestazioni non eseguite è calcolato sulla  differenza tra l'importo dei quattro 
quinti del corrispettivo del presente atto e l'ammontare delle prestazioni già liquidate e pagate. 

Le  prestazioni il  cui  valore  è  riconosciuto  dalla stazione appaltante  a  norma  del presente articolo sono 
soltanto quelle già accettate dal  direttore dell’esecuzione prima della comunicazione del preavviso di cui 
sopra. 

L'appaltatore  deve  rimuovere i materiali, la documentazione e le elaborazioni comunque oggetto della 
prestazione assunta con il presente atto, non accettati dal direttore dell’esecuzione e deve mettere i relativi 
spazi a  disposizione  della  stazione appaltante  nel  termine  stabilito; in caso contrario lo sgombero è 
effettuato d'ufficio e a sue spese. 

L’appaltatore rinuncia espressamente, ora per allora, a qualsiasi ulteriore eventuale pretesa, anche di natura 
risarcitoria, ed a ogni ulteriore compenso o indennizzo o rimborso. 

In ogni caso di recesso l’appaltatore si impegna a porre in essere ogni attività necessaria per assicurare la 
continuità della prestazione in favore della stazione appaltante. 

La Stazione appaltante può sempre ordinare l'esecuzione della prestazione in misura inferiore rispetto a quella 
assunta con il presente atto, nel limite di un quinto del corrispettivo stipulato e senza che nulla spetti 
all'esecutore a titolo di indennizzo.  

L'intenzione di avvalersi della facoltà di diminuzione deve essere tempestivamente comunicata all'esecutore e 
comunque prima del raggiungimento del quarto quinto del corrispettivo stipulato. 

ARTICOLO 17 - Danni, responsabilità civile e polizza assicurativa 

L’appaltatore assume in proprio ogni responsabilità per qualsiasi danno causato a persone o beni, tanto 
dell’appaltatore stesso quanto della stazione appaltante o di terzi, in dipendenza di attività lavorative non 
autorizzate (es. pubblicazione di contenuti soggetti a copyright), omissioni, negligenze o altre inadempienze 
relative all’esecuzione delle prestazioni contrattuali ad esso riferibili, anche se eseguite da parte di terzi.                 

A fronte dell’obbligo di cui al precedente comma, l’appaltatore ha stipulato una polizza assicurativa a beneficio 
anche della stazione appaltante, a copertura del rischio da responsabilità civile del medesimo appaltatore in 
ordine allo svolgimento di tutte le attività di cui al presente atto, conformemente a quanto previsto dal punto 
19.2 del disciplinare di gara. In particolare, detta polizza tiene indenne la stazione appaltante, ivi compresi i 
suoi dipendenti e collaboratori, nonché i terzi, per qualsiasi danno l’appaltatore possa arrecare alla stazione 
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appaltante, ai loro dipendenti e collaboratori, nonché ai terzi, nell’esecuzione di tutte le attività di cui al 
presente atto, anche con riferimento ai relativi prodotti o servizi. Le parti mi dichiarano che detto documento è 
conservato in copia agli atti della P.F. Lavoro e Formazione e che esso risponde alle disposizioni del presente 
articolo.                                                                 

Il massimale della polizza assicurativa, specificato nel disciplinare di gara, si intende per ogni evento dannoso 
o sinistro, purché sia reclamato nei due anni successivi alla cessazione delle attività del presente atto.                      

La polizza prevede la rinunzia dell’assicuratore, nei confronti della stazione appaltante, a qualsiasi eccezione, 
con particolare riferimento alla copertura del rischio anche in caso di eventuali dichiarazioni inesatte o 
reticenze, in deroga a quanto previsto dagli articoli 1892 e 1893 codice civile.                                                             

Resta inteso che l’esistenza e, quindi, la validità ed efficacia della polizza assicurativa di cui al presente 
articolo è condizione essenziale, per la stazione appaltante, e, pertanto, qualora l’appaltatore non sia in grado 
di provare in qualsiasi momento tale copertura assicurativa, il presente atto si risolverà di diritto con 
conseguente ritenzione della cauzione definitiva, a titolo di penale e fatto salvo l’obbligo di risarcimento del 
maggior danno subito.                              

Resta ferma l’intera responsabilità dell’appaltatore anche per danni eventualmente non coperti ovvero per 
danni eccedenti i massimali assicurati.                                                            

ARTICOLO 18 - Divieto di cessione del contratto 

È fatto assoluto divieto all’appaltatore di cedere, a qualsiasi titolo, il presente atto, a pena di nullità dell’atto 
medesimo. 

In caso di inadempimento da parte dell’appaltatore degli obblighi di cui al presente articolo, la stazione 
appaltante, fermo restando il diritto al risarcimento del danno, ha facoltà di dichiarare risolto di diritto, il 
presente atto. 

ARTICOLO 19 - Brevetti industriali e diritti d’autore  

L’appaltatore assume ogni responsabilità conseguente all’uso di dispositivi o all’adozione di soluzioni tecniche 
o di altra natura che violino diritti di brevetto, di autore ed in genere di privativa altrui; l’appaltatore, pertanto, si 
obbliga a manlevare la stazione appaltante dalle pretese che terzi dovessero avanzare in relazione a diritti di 
privativa vantati da terzi. 

Qualora venga promossa nei confronti della stazione appaltante azione giudiziaria da parte di terzi che vantino 
diritti sulle prestazioni contrattuali, l’appaltatore assume a proprio carico tutti gli oneri conseguenti, incluse le 
spese eventualmente sostenute per la difesa in giudizio. In questa ipotesi, la stazione appaltante è tenuta ad 
informare prontamente per iscritto l’appaltatore delle suddette iniziative giudiziarie. 

Nell’ipotesi di azione giudiziaria per le violazioni di cui al comma precedente tentata nei confronti della 
stazione appaltante essa, fermo restando il diritto al risarcimento del danno nel caso in cui la pretesa azionata 
sia fondata, ha facoltà di dichiarare la risoluzione di diritto del presente atto, recuperando o ripetendo il 
corrispettivo versato, detratto un equo compenso per i servizi o le forniture erogati. 

ARTICOLO 20 -Tracciabilità dei flussi finanziari 

L’appaltatore si impegna a rendere tracciabili tutti i movimenti finanziari relativi ai servizi oggetto del presente 
contratto, osservando puntualmente quanto previsto dall’art.3, della Legge n.136 del 13/08/2010 e successive 
modifiche e riportando, per ciascuna transazione, il seguente riferimento: 

 

CIG =  60977652DD 

CUP = B79G15000000009 

L’appaltatore si impegna a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed alla prefettura-ufficio 
territoriale del Governo della provincia di Ancona della notizia dell’inadempimento della propria controparte 
(subappalatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. 
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Nel caso in cui quanto previsto dal precedente comma non venisse rispettato, il contratto si intende risolto di 
diritto ai sensi dell’art. 1456 c.c..               

ARTICOLO 21 – Adempimenti dell’appaltatore derivanti dal documento denominato “Patto di integrità 
e disposizioni in materia di prevenzione e repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica 
amministrazione” 

Con la sottoscrizione del presente atto, l’appaltatore conferma la piena conoscenza degli obblighi, degli oneri 
e del connesso regime sanzionatorio, previsti nel documento denominato “Patto di integrità e disposizioni in 
materia di prevenzione e repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” 
presentato in sede di gara, con particolare riferimento a quelli concernenti la fase di esecuzione della 
prestazione assunta.    

 ARTICOLO 22 - Condizione risolutiva 

Gli effetti del presente contratto, in relazione all’espletamento delle prestazioni previste negli anni successivi al 
primo, sono subordinati al contemporaneo avveramento delle seguenti condizioni:                                                   

a) esistenza nel bilancio regionale dell’anno di riferimento delle risorse necessarie alla copertura della spesa;  

b) accertamento della necessità per la Regione di acquisire le prestazioni di che trattasi; 

c) esito positivo della verifica finale di conformità dell’attività svolta di cui all’art. 10 del presente atto; 

Il mancato avveramento anche di una sola delle suindicate condizioni comporta la risoluzione di diritto del 
contratto, a seguito di comunicazione all’appaltatore, con le formalità previste dall’art. 1353 e 1360 del Cod. 
Civ., senza possibilità per quest’ultima di poter pretendere dalla Regione alcunché per qualsiasi titolo o 
ragione, in aggiunta ai corrispettivi percepiti.                 

ARTICOLO 23 - Foro competente 

Per tutte le questioni relative ai rapporti tra l’appaltatore e la stazione appaltante, sarà competente in via 
esclusiva il Foro di Ancona. 

ARTICOLO 24 - Trattamento dei dati personali 

Le parti stipulanti dichiarano di essersi reciprocamente comunicate, oralmente e prima della sottoscrizione del 
presente atto, le informazioni di cui all’articolo 13 del D.Lgs. n. 196/2003 recante “Codice in materia di 
protezione dei dati personali” circa il trattamento dei dati personali conferiti per la sottoscrizione e l’esecuzione 
del presente atto stesso e di essere a conoscenza dei diritti che spettano loro in virtù dell’art. 7 della citata 
normativa. 

La Regione Marche, come rappresentata nel presente atto, tratta i dati relativi al presente atto stesso ed alla 
sua esecuzione in ottemperanza agli obblighi di legge, per fini di studio e statistici ed in particolare per le 
finalità legate al monitoraggio dei consumi ed al controllo della spesa della Regione Marche, nonché per 
l’analisi degli ulteriori risparmi di spesa ottenibili.  

La trasmissione dei dati dall’appaltatore alla Regione Marche avverrà anche per via telefonica o telematica nel 
rispetto delle disposizioni in materia di comunicazioni elettroniche di cui al D.Lgs. 196/2003 e s.m.i.. 

Le parti stipulanti si impegnano ad improntare il trattamento dei dati ai principi di correttezza, liceità e 
trasparenza nel pieno rispetto del citato D.Lgs. 196/2003 e s.m.i. con particolare attenzione a quanto prescritto 
riguardo alle misure minime di sicurezza da adottare. 

Le parti stipulanti dichiarano che i dati personali forniti con il presente atto sono esatti e corrispondono al vero 
esonerandosi reciprocamente da qualsivoglia responsabilità per errori materiali di compilazione ovvero per 
errori derivanti da un’inesatta imputazione dei dati stessi negli archivi elettronici e cartacei. 

Articolo 25 - Spese contrattuali 

Tutte le spese inerenti gli adempimenti fiscali, ivi comprese quelle di bollo, e di registrazione del contratto e 
con esclusione dell’IVA, sono a carico dell’Impresa. 
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Ai fini fiscali  la registrazione avverrà in misura fissa ai sensi dell’art. 40, del D.P.R. n.131 del 1986 trattandosi 
di prestazioni soggette al pagamento dell’IVA.  

Vengono allegati al presente atto sotto la lettera “A” …………….. e sotto la lettera “B” ……………., entrambi in 
copia conforme informatica dell’originale cartaceo, debitamente sottoscritti dalle parti e da me Ufficiale rogante 
con firma digitale. 

Le parti mi dispensano dalla lettura dell’allegato per averne esatta e completa conoscenza. 

Richiesto, io Ufficiale Rogante ho ricevuto il presente atto del quale ho dato lettura ai comparenti che, a mia 
domanda, lo dichiarano conforme alla loro volontà. 

Scritto sotto la mia direzione con mezzi elettronici da persona di mia fiducia su pagine ……….. oltre la 
presente e redatto nella forma di atto pubblico informatico nel rispetto della disciplina di cui all’art. 11 comma 
13 del D.Lgs.vo 12 aprile 2005, n. 163, viene sottoscritto dalle parti e da me Ufficiale rogante mediante 
dispositivo di firma digitale unitamente agli allegati “A” e “B”, previa verifica, effettuata da me Ufficiale rogante, 
della validità dei certificati di firma.  

Per la Regione Marche 

Il Dirigente della P.F. Lavoro e Formazione 

Dott. Fabio Montanini 

 

Per l’Impresa ……………………….. 

Il legale rappresentante 

………………………………………… 

L’UFFICIALE ROGANTE DELLA REGIONE MARCHE 

(Avv. Caterina Di Mauro) 
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Allegato n. 4

Capitolato tecnico con inclusi lo schema di offerta tecnica, le specifiche tecniche e 
tecnologiche

 
 

CAPITOLATO TECNICO 

Contesto di riferimento e introduzione 
 
In un ambiente sempre più dinamico come quello odierno, le Pubbliche Amministrazioni si trovano in 
una situazione estremamente complessa e  con l'esigenza di dover gestire quantità sempre 
maggiori di informazioni in modo sempre più efficace ed efficiente, per poter così rispondere 
tempestivamente alle esigenze e ai continui cambiamenti del mercato del lavoro. Prendere decisioni 
velocemente richiede quindi, oltre alla competenza, la necessità di disporre di informazioni 
aggiornate in tempi rapidi, il che risulta sicuramente facilitato se ci si è dotati di un sistema 
informativo in grado di rendere disponibili tutte le informazioni necessarie in tempo reale. 
La riforma del mercato del lavoro conseguente alla modifica del Titolo V della Costituzione del 2001, 
volta a conferire alle Regioni competenze concorrenti in tema di legislazione e disciplina delle 
disposizioni sul collocamento, ha determinato la necessità di ridefinire architettura e modello di 
servizi, affidando un ruolo preponderante alla condivisione delle informazioni e alla cooperazione 
applicativa. Alle Regioni è stata attribuita infatti, oltre alla competenza per la programmazione delle 
strategie con cui operare sul mercato del lavoro, quella tecnica di messa in esercizio di soluzioni 
tecnologiche e operative, compresa l’infrastruttura di rete necessaria. 
Un cardine essenziale di tale riforma risulta quindi essere il Sistema Informativo Lavoro che 
consente di erogare servizi inerenti il mercato del lavoro a livello integrato tra il livello nazionale e 
quello territoriale.
Pochi, ma precisi obiettivi hanno guidato la realizzazione del Sistema Informativo Lavoro della 
Regione Marche:

 Fare della Regione il principale interlocutore e referente istituzionale dei Servizi per l’Impiego 
pubblici e privati

 Migliorare la qualità dei servizi per l’impiego attraverso un uso intelligente della tecnologia 
dell’informazione e della comunicazione

 Migliorare l’efficienza degli uffici e diminuire il costo dei servizi erogati agli utenti
 Semplificare il funzionamento della erogazione dei servizi, migliorando l’accesso alle 

strutture, nell’ottica della coesione organizzativa e dell’efficienza del sistema

Gli attori di riferimento del Sistema Informativo Lavoro della Regione Marche sono raggruppabili in 
tre categorie ben distinte, e sono rappresentati dal network degli attori istituzionali (Pubblica 
Amministrazione), dalle aziende pubbliche e private coinvolte e dai cittadini: tutti insieme 
costituiscono l’universo degli attori di riferimento ai quali vengono erogati diversi servizi a seconda 
della tipologia di utente.
In particolare i servizi per la Pubblica Amministrazione comprendono la possibilità di interscambio 
dei dati e delle informazioni tra i soggetti coinvolti in modo paritetico attraverso l’utilizzazione di un 
formato standard dei dati tra tutti gli attori del Sistema Informativo Lavoro (SIL), le altre regioni, il 
Ministero del Lavoro, come pure di disporre di un sistema di supporto alle decisioni attraverso il  
Datawarehouse Regionale al fine di orientare le politiche di settore. Da ultimo consente la possibilità 
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di produrre in modo semplificato statistiche e reports sull’utilizzazione dei servizi dei centri per 
l’impiego, nonché degli accessi al sistema del lavoro. 
I servizi per le imprese per i cittadini comprendono: 
- Uno sportello on line di servizi alle imprese che consente di avere a disposizione una propria 

area riservata per assolvere agli obblighi di legge in tema di comunicazioni obbligatorie 
(assunzioni, trasformazioni, cessazioni, prospetto informativo disabili, richiesta di Cassa 
Integrazione Guadagni in deroga) e, nel breve futuro, per usufruire di ulteriori servizi: 
pubblicazione vacancy, evidenza della normativa di settore, incentivi e servizi con contatto 
diretto con il Servizio per l’impiego; 

- Uno sportello on line di servizi ai cittadini che consente la libera consultazione e l’aggiornamento 
dei propri dati anagrafici nonché, nel breve futuro, inserire ed aggiornare il proprio curriculum 
vitae e il proprio Libretto Formativo. Attraverso lo sportello è possibile anche effettuare la 
dichiarazione di immediata disponibilità per il riconoscimento dello stato di disoccupazione, con 
contatto diretto con gli operatori del Servizio per l’Impiego. 

Da quanto sopra esposto è evidente che il processo, seppure faticosamente e con tante battute 
di arresto, ad oggi risulta, nelle sue componenti di base, in gran parte realizzato:
 i centri per l’impiego pubblici hanno ormai completamente superato la logica di mero ufficio 

gestore di pratiche amministrative per assolvere a quello ben più importante ed efficace di 
erogatore di servizi per il cittadino e per le imprese per rispondere tempestivamente e 
specificamente alle richieste dei mercati territoriali 

 i servizi per l’impiego privati accreditati per l’erogazione dei servizi al lavoro dispongono di 
una piattaforma dedicata che consente di operare all’interno del Sistema Informativo Lavoro 
in maniera coordinata e cooperativa, senza duplicazione e ridondanza delle informazioni, 
garantendo in ogni caso, la necessaria distinzione dei ruoli all’interno del sistema stesso 

 la Regione Marche può efficacemente svolgere, così come la legge consente, un ruolo di 
governo e indirizzo dell’intero sistema regionale del lavoro, garantendo, al contempo, il 
collegamento e lo scambio delle informazioni con le altre amministrazioni regionali e con il 
Ministero del Lavoro in cooperazione applicativa con il Nodo di Coordinamento Nazionale 

Gli obiettivi che si intendono raggiungere con il Sistema Informativo Lavoro della Regione Marche 
relativamente  ai compiti degli operatori, pubblici e privati, possono essere sintetizzati in:

:

 Supportare, nel modo più snello possibile, gli adempimenti amministrativi connessi alla 
gestione del collocamento 

 Supportare la gestione della totalità dei servizi erogati, in funzione dell’attività di monitoraggio 
dei servizi stessi 

 Supportare l'erogazione del più ampio ventaglio di informazioni e di opportunità offerte dal 
sistema dei servizi, della formazione, delle politiche del lavoro 

 Consentire l’attivazione in tempi rapidi delle politiche attive mediante l’utilizzo delle 
informazioni relative all’andamento del mercato del lavoro così come recepito dall’analisi 
delle banche dati del sistema informativo lavoro. 

 Registrare i fabbisogni delle imprese e le caratteristiche dei lavoratori per poterne agevolare 
l'incontro e favorire le politiche attive.
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Il Sistema Informativo Lavoro della Regione Marche, così’ come concepito, rende possibile 
ottenere una serie di benefici:
1. armonizzazione delle informazioni nell’intero territorio regionale e nazionale
2. disponibilità in tempo reale dei dati relativi alle principali dinamiche dei flussi occupazionali, 

delle assunzioni, trasformazioni, proroghe e cessazioni, flussi e dinamiche, e quindi 
possibilità della conoscenza immediata dei fenomeni di ingresso e uscita dal mercato del 
lavoro. La struttura dell’informazione è talmente fine e particolareggiata da consentire letture 
per target, per tipologia di contratto, per durata media, per settore economico, etc. 

3. possibilità di mettere a disposizione dei vari attori, istituzionali e non, informazioni di 
interesse specifico, quali la situazione occupazionale di un percettore di indennità per la 
verifica dell’esistenza del presupposto per l’erogazione, come pure la possibilità di 
consultare e anche disporre della propria scheda anagrafico/professionale on line aggiornata 
in tempo reale.

4. possibilità di aggiornamento automatizzato ed in tempo reale delle posizioni occupazionali di 
ciascuno, anche in riferimento a informazioni per l’erogazione di ammortizzatori sociali o 
politiche di qualunque genere

5. pluriefficacia della comunicazione anche nei confronti degli enti previdenziali ed assistenziali
6. presupposto di base per la conoscenza e la verifica dell’efficacia delle politiche di 

governance del sistema regionale e nazionale dei servizi per l’impiego

 
 

Art. 1 
Funzionalità, architettura tecnica e caratteristiche tecnologiche del  

Sistema Informativo Lavoro della Regione Marche  
 
Vedi “Allegato 4C” al presente Capitolato Tecnico. 

Art. 2 
Descrizione del servizio ed oggetto della fornitura 

L’appalto ha per oggetto lo sviluppo, manutenzione, gestione e assistenza del Sistema Informativo 
Lavoro della Regione Marche. Il servizio si sostanzia pertanto nell’evoluzione dell’attuale sistema 
con l’obiettivo di adeguarlo alle necessità informative della Regione Marche e di tutti gli attori e 
operatori coinvolti ai vari livelli, mirato all’incremento delle prestazioni dell’attuale sistema in termini 
di stabilità, tempi di risposta ed output, sicurezza ed ampliamento delle funzionalità oggi operative 
come da Appendice 1 al presente Capitolato Tecnico. 

Art. 3 
Durata della fornitura 

Il servizio dovrà essere avviato alla data di stipula del contratto di appalto e sarà espletato, nelle 
forme e nei termini specificati nel presente capitolato tecnico, per tutta la durata del contratto e fino 
alla sua scadenza prevista a 60 mesi dalla data di stipula del contratto di appalto. 
L’Amministrazione si riserva la facoltà, dopo che l’aggiudicazione definitiva è divenuta efficace, di 
richiedere l’esecuzione anticipata della presentazione anche prima della stipula del contratto; in tal 
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caso il Fornitore sarà tenuto a dare esecuzione al contratto agli stessi patti prezzi e condizioni così 
come risultanti dal presente capitolato e dalla propria offerta. 
Indipendentemente  dalla durata la vigenza contrattuale prosegue anche nei 12 mesi successivi per 
l’erogazione del servizi di manutenzione in garanzia sul software rilasciato e/o sviluppato nel corso 
dell’intera fornitura. 
 
 

Art. 4 
Definizione della fornitura 

 
4.1 Oggetto 
L’oggetto del fornitura è rappresentato dall’insieme dei servizi e delle attività volti ad assicurare la 
piena operatività del Sistema Informativo del Lavoro della Regione Marche ed a garantirne le sue 
future evoluzioni. Non sono oggetto del presente appalto i servizi relativi alla manutenzione ed 
assistenza delle Infrastrutture Hardware (Sistemi di calcolo, Storage, reti) ma viene comunque 
richiesto il supporto sistemistico di livello avanzato al fine di risolvere situazioni di malfunzionamento 
che non siano solamente ed oggettivamente imputabili alle infrastrutture hardware e software. 
 
 
La  fornitura si articola, al minimo , nei servizi e per un numero di giorni uomo di seguito riportati : 
 

Macro attività Servizio Gg/uomo  

Servizi di base Sviluppo di software ad hoc 1000

Manutenzione evolutiva e migliorativa 1000

Manutenzione   adeguativa  640

Servizi 
complementari 

Gestione applicativi e base dati  700

Gestione contenuti siti web 1010

Manutenzione correttiva 700

Supporto specialistico 1010

Servizi accessori Istruttoria procedure  1010

Assistenza in remoto 2020

Formazione e addestramento 20
 
 
4.2. Descrizione dei servizi 
Di seguito vengono descritti  i servizi oggetto del presente appalto, precisando che il puntuale 
dimensionamento degli interventi sarà determinato in fase di esecuzione concordandoli con il 
Direttore dell’esecuzione. Per assolvere a tale obbligo il Fornitore dovrà dichiarare  in offerta il mix di 
figure professionali che metterà a disposizione per svolgere le attività sotto elencate, così come 
meglio specificato al punto 4.4 che segue. 
Per tutti i servizi resi dovranno essere rispettati i requisiti e gli standard indicati dalla PF Sistemi 
Informativi e Telematici, ovvero ai documenti: 
 “infrastrutture abilitanti regionali v. 4” 
 “standard di sviluppo software v. 4” 
 “allegato Mcluod v. 1” 
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Pubblicati all’indirizzo: 
http://www.regione.marche.it/StrutturaRegionale/tabid/1508/t/StrutturaSelected/v/51/Default.aspx  
 

4.2.1.Servizi di base 
Tutti i servizi di base saranno resi dal Fornitore concordando, con la P.F. Lavoro e Formazione  e 
con la PF. Sistemi Informativi e telematici, ognuno per le proprie competenze, stime, tempi e aspetti 
tecnologici, e saranno rendicontati nello Stato di Avanzamento Lavori. 
Nell’ottica di implementare sistemi integrati con funzionalità sempre più vicine al cittadino e quindi 
usabili su dispositivi mobili (tablet, smartphone ed altri), sarà possibile richiedere la progettazione e 
realizzazione di interfacce grafiche di tipo touch screen garantendo la portabilità su diversi browser 
e /o l’integrazione con sistema di georeferenziazione. 
Pertanto l’impresa aggiudicataria dovrà possedere tali competenze e garantire nell’erogazione dei 
servizi un approccio innovativo, integrato con tutte le attività realizzative. 
Sarà prestata particolare attenzione alle offerte tecniche che includano, nella realizzazione delle 
attività, lo sviluppo di sistemi conoscitivi quali cruscotti, sistemi di supporto alla decisioni, soluzioni di 
businnes intelligence. 
Si intende inoltre compreso nella presente sezione lo sviluppo e manutenzione dei siti/portali web 
riferiti e riferibili al Sistema Informativo Lavoro della Regione Marche 
Costituisce parte integrante dell’attività di sviluppo la garanzia della fornitura, per tutte le componenti 
realizzate fino alla scadenza del Contratto. 
Per tutti i servizi di sviluppo di software ad hoc deve essere garantito dal Fornitore il supporto 
sistemistico ai propri sviluppatori, al fine di assicurare, in particolare: 
 l’assistenza ad analisti e programmatori per lo sviluppo e la manutenzione; 
 il supporto, alle strutture deputate alla gestione infrastrutturale del sistema, in sede di avvio in 

esercizio, nelle attività di tuning delle applicazioni e degli accessi alle basi dati; 
 la predisposizione degli ambienti di test, delle banche dati di prova, ecc; 
 l’acquisizione delle specifiche tecniche e delle architetture già definite che devono essere 

adottate; 
 le attività di interfaccia con i tecnici designati dalla P.F. Sistemi informativi e telematici per 

concordare gli aspetti tecnici specifici; 
Le funzionalità sviluppate e i nuovi processi implementati nel Sistema Informativo Lavoro dovranno 
in ogni caso soddisfare le seguenti caratteristiche: 

 assicurare la completa integrazione con i sistemi esterni ed interni con  cui  il Sistema 
Informativo Lavoro si interfaccia; 

 assicurare la massima modularità in modo da consentire l’implementazione delle diverse 
funzionalità nel tempo, minimizzando gli adeguamenti su quanto già realizzato; 

 assicurare la massima flessibilità in modo da consentire facili e rapidi adeguamenti a fronte 
delle eventuali frizioni che possono essere richieste dall’utente; 

 garantire la gestione di procedure di sicurezza per l’accesso alle funzioni e ai dati  e 
l’integrazione del framework regionale di autenticazione Cohesion. 

 integrazione della firma digitale all’interno delle varie fasi procedimentali e degli strumenti 
previsti dal Codice dell’Amministrazione Digitale di cui al D.Lgvo 82/2005 e ss.mm.ii.  

 
4.2.1.1. Descrizione del Servizio sviluppo 
Il servizio si riferisce all’evoluzione e all’adeguamento del Sistema Informativo Lavoro della Regione 
Marche, includendo lo sviluppo di nuove applicazioni o parti autonome di esse che nel tempo della 
durata del presente contratto si renderanno necessarie in relazione alle funzionalità attribuibili al 
Sistema Informativo Lavoro della Regione Marche. La realizzazione riguarda l’implementazione di 
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nuovi processi non presenti nell’attuale Sistema Informativo lavoro della Regione Marche e, più in 
generale, la realizzazione di nuove funzionalità attinenti la gestione degli adempimenti relativi alla 
gestione amministrativa delle Politiche attive del lavoro, anche al fine di garantire l’allineamento e 
l’aderenza del sistema a tutti gli standard a livello nazionale che, nel corso del periodo di validità del 
contratto, il Ministero del lavoro arriverà a definire attraverso decisioni adottate dall’apposito Tavolo 
Tecnico SIL, o altre eventuali modalità concordate con le Regioni. 
Lo sviluppo rilascia prodotti che modificano la consistenza del parco applicativo che di norma si 
incrementa, salvo casi di cancellazione o di sostituzione. Tale tipologia di sviluppo viene definita 
sviluppo di software ad hoc . 
La modalità di sviluppo dovrà essere conforme allo standard regionale di riferimento per lo sviluppo 
software sopra riportato. Si ritiene opportuno ed economico, rispetto a quando indicato nel Capitolo 
3 dello standard regionale di riferimento sopra citato, limitare le iterazioni previste, qualora il tempo 
di sviluppo sia poco consistente (<= a 15 gg-uomo). 
Rimangono validi i criteri di valutazione del Object point e quindi i relativi valori di produttività e costo 
dovranno essere indicati chiaramente nell’offerta tecnica. 
 
4.2.1.2.Descrizione del Servizio Manutenzione evolutiva e migliorativa 
Per manutenzione evolutiva  del Sistema Informativo Lavoro della Regione Marche si intende la 
realizzazione di interventi volti ad arricchire le applicazioni esistenti di nuove funzionalità, o 
comunque a modificare e/o integrare quelle già esistenti. In questa fattispecie è ricompresa anche la 
manutenzione migliorativa ovvero piccoli interventi di breve durata finalizzati ad aumentare la 
fruibilità dell’applicazione o volti a soddisfare esigenze che riguardano funzioni aggiuntive, 
modificative o complementari al parco applicativo esistente e che si incrementa con il Servizio di 
Sviluppo. Sono riconducibili a manutenzione evolutiva/migliorativa anche modifiche urgenti di 
funzioni, da realizzarsi con risorse e tempi contenuti, quali ad esempio, la modifica di una 
transazione o di un report per una diversa prospettazione dei dati. 
La manutenzione evolutiva/migliorativa rilascia prodotti che possono comportare una variazione, di 
norma molto limitata, della consistenza del parco applicativo. 
 
4.2.1.3.Descrizione del Servizio Manutenzione adeguativa 
La manutenzione adeguativa  comprende l’attività volta ad assicurare la costante aderenza delle 
procedure e dei programmi alla evoluzione dell’ambiente tecnologico del sistema informativo o a  
requisiti tecnici, informativi, funzionali ed organizzativi che siano definiti da organismi Normativi 
interni ed esterni alla Regione Marche, prevalentemente adeguamenti a normativa Ministeriale, 
comunque di valenza nazionale. 
Sono comprese nel Servizio di manutenzione adeguativa anche le seguenti attività: 
- adeguamenti dovuti a seguito di cambiamenti di condizioni al contorno (ad esempio per 

variazione al numero di utenti, per migliorie di performance, per aumento delle dimensioni delle 
basi dati ecc) 

- adeguamenti a fronte di migrazioni di piattaforma 
- adeguamenti necessari per innalzamento di versioni del software di base 
- adeguamenti intesi all’introduzione di nuovi prodotti o modalità di gestione del sistema; 
- modifiche, anche massive, non a carattere funzionale, alle applicazioni (ad esempio 

cambiamento di titoli sulle maschere, ecc) 
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4.2.2.Servizi complementari 
 
I servizi complementari rappresentano i servizi associati ai servizi realizzativi di base sopra descritti. 
 
4.2.2.1.Gestione Applicativi e base dati 
I servizi  di gestione applicativi comprende l’insieme di attività, risorse e strumenti di supporto per la 
gestione delle applicazioni e delle loro relative base dati, nonché per la gestione dei contenuti dei siti 
web. Le risorse del Fornitore preposte al servizio dovranno acquisire e mantenere un’ottima 
preparazione sia funzionale sia tecnica sui sistemi, sulle applicazioni ed in genere sul patrimonio 
applicativo dell’Amministrazione regionale. Tali risorse dovranno lavorare in sinergia con il team dei 
servizi realizzativi e con i restanti team sugli altri servizi al fine di rispondere prontamente ed 
efficacemente alle diverse attività contenute nel servizio stesso.  
 
I servizi di gestione applicativi e base dati si articolano essenzialmente in : 
 - Prodotti/servizio 
 - Front – End 
 - Back – end 
 
Una parte delle attività è pianificabile, sia in termini temporali che di impegno, pur non avendo una 
distribuzione lineare dei carichi di lavoro nel tempo. A tal fine al Fornitore è richiesto un elevato 
grado  di flessibilità nel rendere disponibile le risorse, nonché nel garantire le necessarie 
competenze. 
Costituiscono inoltre parte integrante dell’attività di gestione applicativi e basi dati  le attività di 
affiancamento  di fine fornitura, consistenti nel trasferimento del necessario know-how al Fornitore 
che subentra al temine del contratto, così come disciplinato nel successivo art. 11. 
L’Amministrazione si riserva di utilizzare tale disponibilità in qualsiasi momento nel corso della 
durata del contratto. 
 
 
4.2.2.1.1.Prodotti/Servizi 
 La categoria prodotti/servizio prevede la realizzazione di prodotti informatici o lo svolgimento  di 
servizi  “ad hoc” per soddisfare particolari e puntuali esigenze dell’utente, non risolvibili con le 
funzionalità disponibili nel Sistema Informativo del Lavoro della Regione Marche, e che di norma 
non entrano a far parte stabile del parco applicativo. Tipico esempio può essere un intervento 
relativo alla produzione di un particolare report informativo, un prospetto informativo “Usa e getta” o 
un’estrazione dalla base di dati. 
4.2.2.1.2.Front – end 
Per front-end si intendono  le seguenti attività 
 Supporto  all’avviamento in esercizio  
 Assistenza tecnico/funzionale agli utenti durante il periodo iniziale di esercizio delle applicazioni 
 Assistenza operativa agli utenti su tematiche funzionali/amministrative per la risoluzione di 

problemi d’interpretazione delle norme d’uso, attivando se necessario i progettisti del sistema o i 
referenti regionali 
 Affiancamento all’utente finale per l’uso delle funzionalità sia nuove che già presenti in esercizio 
 Supporto agli utenti per l’uso appropriato delle funzioni secondo le modalità previste nei manuali 

d’uso: 
o Preparazione di documentazione aggiuntiva rispetto 
a quella a corredo dei sistemi in esercizio (es. documenti di sintesi, demo, presentazioni, etc.) 
o Predisposizione dell’ambiente dimostrativo 
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4.2.2.1.3.Back –end 
Per back –end si intendono le seguenti attività: 
 Gestione della configurazione e trasferimento negli ambienti in uso alle applicazioni, dei nuovi 

oggetti software sviluppati o di oggetti modificati in seguito ad attività di manutenzione evolutiva, 
adeguativa o correttiva 

 Presa in carico di nuove funzionalità in esercizio: 
- Schedulazione e pianificazione della presa in carico e del rilascio in esercizio di nuove 

funzionalità 
- Verifiche tecniche specifiche e validazione dei prodotti per la gestione: procedure, 

parametri e tabelle, manuale utente, manuale di gestione, definizione relativa ai dati 
- Supporto alla predisposizione dell’ambiente di esercizio e tutto quanto necessario a 

consentire l’inizio delle attività da parte degli  utenti  
- Gestione di nuove configurazioni 

 Gestione delle funzionalità in esercizio 
 Intercettazione dei problemi alla fonte, eventuale riproduzione dell’errore e conseguente attività 

correttiva 
 Pianificazione funzionale del servizio  in accordo con gli organi tecnici ed i referenti 

dell’Amministrazione 
 
4.2.2.2.Gestione contenuti siti web 
Dovranno essere assicurate le attività necessarie alla creazione, classificazione e archiviazione dei 
contenuti dei siti web/portali tematici afferenti al Sistema Informativo Lavoro della Regione Marche. 
Le principali attività da garantire relativamente alla presente area sono: 
content management 
E’ richiesto al fornitore di eseguire processi di creazione, classificazione e archiviazione dei 
contenuti di un sito web, mediante una stazione editoriale e uno strumento di workflow per 
supportare i flussi di aggiornamento e approvazione dei contenuti. 
Le principali attività in questo ambito sono: 

- Gestione del repository dei contenuti 
- Gestione della presentazione 
- Supporto alla migrazione di contenuti da siti e/o archivi già esistenti 
- Stazione editoriale per la creazione e la modifica di contenuti 
- Stazione editoriale per la gestione della struttura delle pagine e del sito 
- Supporto alla creazione e gestione di workflow editoriali per l’approvazione 

e modifica dei contenuti 
- Supporto alla creazione e alla gestione della tassonomia di contenuti 
- Supporto XML per la generazione/modifica/archiviazione dei contenuti 
- Supporto multicanale 
- Servizi di collaborazione : forum, wiki, etc. 
- Indicizzazione e ricerca dei contenuti testuali 

 
4.2.2.3.Servizio di manutenzione correttiva 
Il servizio di manutenzione correttiva va considerato come servizio “a corpo” e prevede l’erogazione 
dell’attività necessaria a garantire il corretto funzionamento dell’intero Sistema Informativo Lavoro 
della Regione Marche. Tali attività dovranno essere erogate sia per le componenti esistenti sia per 
quelle che verranno realizzate e rilasciate, fino alla scadenza del Contratto. 
In particolare il servizio deve garantire: 

 rimozione di eventuali malfunzionamenti delle procedure applicative segnalati dagli utenti 
ovvero delle difformità dei risultati ottenuti rispetto a quanto atteso. Vanno previsti opportuni 
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meccanismi e procedure che consentano di verificare oggettivamente se l’eventuale 
malfunzionamento sia conseguenza di un’operazione non corretta eseguita dall’utente 
(verifica della qualità del manuale operativo disponibile on-line e delle note di rilascio, 
tracciabilità delle operazioni, …). Nei casi il malfunzionamento discenda da un’errata 
operazione compiuta dall’utente, l’onere della rimozione del malfunzionamento verrà posta in 
carico al servizio Assistenza in remoto e quindi, comunque rimossa; 

 misure preventive atte ad evitare che tali malfunzionamenti abbiano a verificarsi. Vanno 
incluse in tali misure, oltre che interventi di modifica del software, interventi di miglioramento 
della qualità della documentazione on-line, eventuali proposte di interventi formativi, 
suggerimenti per il miglioramento dei processi (BPI – Business Process Improvement).  

 Monitoraggio delle performance del sistema ed individuazione delle eventuali cause di 
rallentamento. Periodicamente l'appaltatore dovrà verificare le performance del sistema sulla 
base di un elenco di test stabiliti annualmente dal Direttore dell’Esecuzione. In caso di 
degrado di performance l'appaltatore dovrà determinarne la causa e risolverla entro i tempi 
stabiliti dal parametro SVS1 del successivo art. 7 ovvero, nel caso non dipenda dalla 
procedura, fornire una relazione tecnica in cui si indicano le cause e si propone una possibile 
soluzione. 

 consegna delle nuove revisioni dei programmi applicativi, limitatamente ad eventuali prodotti 
ceduti in licenza, resesi necessarie a seguito dell'aggiornamento del software di base, e/o 
della rimozione di eventuali malfunzionamenti. Le nuove release dei prodotti dovranno 
intendersi, in ogni caso, fornite anch’esse in licenza d’uso e non modificano l’offerta tecnica 
ed economica presentata. Nel caso una release sia necessaria per correggere un 
malfunzionamento, devono essere garantiti dei tempi minimi di rilascio, indipendentemente 
dalla gravità del malfunzionamento, da concordare con il Direttore dell’Esecuzione. 

Il servizio deve garantire il perfetto allineamento del sistema all’ultima versione disponibile, 
purché tale versione sia effettivamente stabile e compatibile con le eventuali personalizzazioni 
presenti presso la Regione Marche. 

 
4.2.2.4.Servizio di supporto specialistico 
Il Servizio di supporto specialistico comprende un insieme integrato di attività propedeutiche ovvero 
integrative ovvero di ausilio ai servizi sia realizzativi sia complementari, al fine di rendere sinergici 
ed esaustivi tutti i componenti della fornitura. 

 Supporto tecnico all’Osservatorio Regionale del Mercato del Lavoro 
o analisi dettagliata dell’insieme delle informazioni amministrative contenute nel 

Sistema Informativo Lavoro della Regione Marche( (Comunicazioni Obbligatorie, 
Scheda Anagrafico-Professionale) a livello di dato elementare, funzionali all’attività di 
programmazione della Giunta Regionale e degli altri attori istituzionali operanti nel 
Mercato del lavoro marchigiano 

o Realizzazione di rapporti periodici, con cadenza trimestrale, che potranno essere 
pubblicati e/o contenuti in atti ufficiali dell’Amministrazione regionale, contenenti i 
risultati dell’attività di analisi e monitoraggio a supporto dell’Osservatorio Regionale 
del Mercato del Lavoro, assicurando anche la necessaria integrazione e  confronto 
con altre banche dati istituzionali 

 
 Attività di analisi e consulenza 

o Consulenza specialistica su tematiche specifiche anche in ordine agli aspetti 
amministrativo-contabili 
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o Supporto tematico per la redazione di studi, analisi di fattibilità, stima dei tempi e dei 
costi, stima dei benefici, comparazione tra diverse possibili soluzioni, valutazione di 
soluzione che prevedano l’utilizzo e l’eventuale personalizzazione di prodotti software 
presenti sul mercato; 

o Analisi dei processi; 
o Analisi della sicurezza informatica; 

 Redazione di documentazione 
o Creazione o aggiornamento di documentazione non collegata a specifici interventi di 

sviluppo o in generale ai servizi realizzativi 
o Redazione di presentazioni 
o Divulgazione delle informazioni, attraverso la predisposizione di pubblicazioni, 

brochure, bozzetti grafici, template 
o Supporto per le fasi di produzione dei report, di interpretazione e analisi dei risultati, 

di presentazione e discussione degli stessi 
o Predisposizione e distribuzione del materiale (anche di tipo multimediale) che si 

renderà necessario per la formazione e/o la diffusione delle funzionalità del Sistema 
Informativo Lavoro della Regione Marche e delle metodologie sottese 

 Attività di presidio: supporto sistemistico alla gestione delle applicazioni realizzate/modificate 
dai servizi di base. 

 
 
4.2.3.Servizi accessori 
I servizi accessori sono attività collegate ai servizi realizzativi e/o ai servizi complementari, funzionali 
al completamento delle esigenze applicative della Regione Marche e sono di seguito elencati: 
- Istruttoria procedure  
- servizio di assistenza in remoto 
- servizio di formazione e addestramento 

 
4.2.3.1 Servizio di istruttoria procedure  
Istruttoria, anche amministrativa, in relazione a specifiche funzionalità e applicazioni già presenti o 
successivamente realizzate afferenti al Sistema Informativo Lavoro della Regione Marche.  
 
4.2.3.2 Servizio di assistenza in remoto  
Il servizio di assistenza in remoto deve fornire agli utenti interni o esterni alla Regione Marche un 
punto di accesso unificato e un insieme di funzioni di assistenza. 
Il Fornitore è tenuto a strutturare il servizio di assistenza in remoto come segue: 
- un servizio di help desk telefonico orientato a problemi di accesso e di utilizzo 
- un servizio di supporto via e-mail su quesiti specifici 

L’assistenza è articolata su due livelli di intervento: il 1° livello rappresentante il front office, che 
riceve i quesiti, effettua un primo censimento del problema sottoposto e, se non riesce a risolverlo, 
lo smista al 2° livello. 
Il secondo livello svolge attività di problem solving e si attiva interagendo con il personale tecnico o 
con le strutture regionali competenti nella materia, in modo da fornire al 1° livello gli elementi 
richiesti/necessari. In particolare, il 1° livello interviene soprattutto su quesiti a valenza 
amministrativa (regole, modalità di trattamento di realtà specifiche) e su richieste riguardanti l’utilizzo 
del sistema di classificazione delle informazioni, oltre a rispondere su quesiti di natura tecnica circa 
l’applicativo usato. Nello specifico, le strutture di livello superiore sono rappresentate dalla “gestione 
applicativa” (per problematiche a valenza tecnica) e da eventuali altre strutture dell’Amministrazione 
regionale negli altri casi. Le informazioni relative alle richieste di assistenza dovranno essere tali da 
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essere riutilizzabili come feed back per la elaborazione di frequently asked questions (FAQ), nonché 
di interventi sull’applicazione e sulla documentazione di corredo. 
Sulla base delle considerazioni sopra espresse, i concorrenti dovranno formulare nell’offerta tecnica 
una proposta di definizione dell’organizzazione del servizio, comprensiva di una idonea soluzione 
tecnologica che consenta la completa tracciabilità delle richieste, delle tematiche affrontate e dei 
tempi di risposta.  
 
4.2.3.3 Formazione e Addestramento 
L’attività di istruzione, formazione e addestramento sulle modalità di utilizzo del Sistema Informativo 
Lavoro della Regione Marche è volta a istruire sia gli utenti finali che gli utenti amministrativi sulle 
nuove funzionalità del sistema, disponibili in seguito ai corrispondenti rilasci, in una logica di crescita 
del personale dell’Amministrazione regionale, provinciale o utente esterno, anche attraverso 
l’utilizzo di un opportuno mix formativo. 
Tale attività, in funzione della distribuzione territoriale o dell’organizzazione del lavoro, potrà 
avvenire in diverse forme da concordare di volta in volta con l’Amministrazione Regionale: da 
sessioni di formazione in aula o a distanza, all’erogazione di corsi web attraverso la predisposizione 
di WBT, etc. 
L’Amministrazione potrà quindi richiedere figure specifiche di Formatore o la realizzazione di WBT 
per l’erogazione di corsi sulla piattaforma di e-learning della Regione Marche MARLENE. 
 
 
4.3.Varie  
Si precisa che qualora alcune  attività debbano essere erogate presso le sedi periferiche dei Servizi 
per l’Impiego o sedi provinciali (es. formazione, presentazioni nuove funzionalità, work shop) 
saranno considerate assimilate all’attività in sede, pertanto le stesse non daranno luogo a rimborso 
di alcuna spesa sostenuta. 
 
 
4.4. Dimensionamento e  composizione dei gruppi di lavoro

Per lo svolgimento dei servizi oggetto della presente procedura di gara il fornitore dovrà dichiarare in 
offerta di avere la disponibilità ad impiegare un mix di figure professionali che preveda, al minimo , 
quelle contenute nell’elenco che segue: 

Figura professionale 

Capo progetto 

Analista Funzionale 

Analista programmatore 

Programmatore 

Specialista di tecnologia Microsoft 

Programmatore esperto di analisi dati del Mercato del lavoro 

Operatore procedure amministrative 

Operatore comunicazione e contenuti siti web 

Operatore di help desk 
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4.4.1.Profili professionali richiesti 

Le Figure professionali richieste, elencate alla tabella precedente per lo svolgimento dei servizi 
oggetto della fornitura, dovranno fare riferimento ai profili di seguito descritti.  
Per “cultura equivalente” si intende 4 anni aggiuntivi di esperienza professionale di cui almeno 2 
aggiuntivi nel ruolo specifico. 
Sarà in ogni caso data preferenza a figure professionali con provata esperienza 
nell’informatizzazione e gestione di sistemi informativi del lavoro. 
 
Capo Progetto 

Titolo di studio Laurea in discipline tecniche o cultura equivalente 

Esperienza 
professionale 

Almeno 8 anni di esperienza di project management e conduzione 
di progetti e sistemi di complessità medio-alta  di cui almeno 5 nella 
gestione di sistemi informativi inerenti il mercato del lavoro. 

Ruolo Gestisce e coordina le risorse che lavorano sul progetto di cui 
conosce skill, specializzazioni e attitudini. 

Responsabile della valutazione (stima di tempi/costi/rischi/risorse), 
pianificazione, realizzazione e controllo del progetto. 

Si fa portatore delle problematiche rilevate nel corso del progetto e 
propone soluzioni.  

Responsabile dei rapporti con l’Amministrazione Appaltante. 

Conoscenze Ottima conoscenza della normativa relativa agli appalti pubblici 

Ottima conoscenza delle tecniche e strumenti di project 
management e risk management; problem solving; metodi di stima, 
gestione della qualità e monitoraggio di progetti informatici; 
gestione gruppi di lavoro 

Ottima conoscenza di strategia e tecniche di comunicazione web, in 
particolare, web 2.0 

 
 
 
Analista funzionale 

Titolo di studio Laurea in discipline tecniche o cultura equivalente 

Esperienza 
professionale 

Almeno 5 anni di esperienza maturata su progetti analoghi e buona 
conoscenza delle tematiche legate al settore “lavoro” e ai sistemi 
informativi ad esso afferenti. 

Ruolo Documenta in modo preciso, esauriente e a tutti i livelli le 
caratteristiche tecniche di progetto che dovranno essere 
implementate.  

Analizza e interpreta le esigenze degli utenti. 

Documenta, collauda e aggiorna il software creato in risposta ad 
esigenze del cliente. 
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Rispetta i tempi di esecuzione delle attività assegnategli, coordina 
le risorse eventualmente assegnategli. 

Conoscenze Ottima conoscenza della metodologia di analisi Object oriented 

Ottima conoscenza dei sistemi di Businnes Intelligence 

Ottima conoscenza delle metodologie e strumenti di test del 
software prodotto (funzionali, strutturali, accessibilità, protezioni, 
sicurezza) 

 
 
 
Analista programmatore 

Titolo di studio Laurea in discipline tecniche o diploma di perito informatico o 
Diploma analogo 

Esperienza 
professionale 

Se laurea: minimo 3 anni come programmatore e almeno 2 nella 
funzione 

Se diploma: 6 anni come programmatore e almeno 3 nella funzione 

Ruolo Partecipa alle attività di progettazione, realizzazione e 
manutenzione di moduli software che compongono il sistema 
informativo 

Contribuisce al disegno di nuovi applicativi, progettando software 
partendo da documenti di analisi e macro disegno predisposti da e 
con l’analista funzionale, progetta modifiche al software per la 
manutenzione correttiva ed adeguativa 

Coordina e supervisiona l’attività dei programmatori 

Conoscenze Ottima conoscenza della metodologia di analisi Object oriented 

Ottima Conoscenza delle Piattaforme Microsoft, in particolare: 
- Framework .NET 4.5 
- Entity Framework 6.1 
- MVC 4.0 

Ottima conoscenza del RDBMS MS SQL Server  

Ottima conoscenza dei sistemi di Businnes Intelligence e Data 
Warehouse in ambiente Microsoft 

- Progettazione ETL 
- Disegno di DW 

Ottima conoscenza delle metodologie e strumenti di test del 
software prodotto (funzionali, strutturali, accessibilità, protezioni, 
sicurezza) 

Ottima conoscenza dei motori di ricerca 

Ottima conoscenza di prodotti specifici per analisi e statistiche dei 
siti web 

Ottima conoscenza di sistemi di Identity and access management 
system 
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Programmatore 

Titolo di studio Laurea in discipline tecnico-scientifiche o Diploma di perito 
informatico o diploma analogo 

Esperienza 
professionale 

Se diplomato minimo 2 anni nella funzione  

Ruolo Codifica programmi software nei linguaggi di programmazione, 
conosce ed utilizza i principali tool di sviluppo/editing per la 
programmazione utilizzati nelle componenti applicative del Sistema 
Informativo Lavoro della Regione Marche 

Si interfaccia l’analista programmatore per individuare le linee di 
programmazione sulla base dei documenti di analisi funzionale 

E’ coinvolto in tutte le fasi di test del software 

Opera nei servizi di manutenzione correttiva e adeguativa 

Conoscenze Buona conoscenza della metodologia di analisi Object oriented 

Ottima conoscenza del RDBMS MS SQL Server 

Ottima Conoscenza dello sviluppo su Piattaforme Microsoft, in 
particolare: 

- Framework .NET 4.5 
- Entity Framework 6.1 
- MVC 4.0 

Buona conoscenza dei sistemi di Businnes Intelligence e Data 
Warehouse in ambiente Microsoft 

- Componente SSAS di MS SQL Server 
- Implementazione ETL 
- Realizzazione di DW 

 

Buona conoscenza delle metodologie e strumenti di test del 
software prodotto (funzionali, strutturali, accessibilità, protezioni, 
sicurezza) 

 

Almeno una delle figure proposte dovrà, in aggiunta a quanto 
sopra previsto, possedere le seguenti ulteriori conoscenze: 

- Buona conoscenza del CMS open source dotnetnuke e dello 
sviluppo di moduli personalizzati in asp.net C# 

 
 
 
Specialista di tecnologia Microsoft 

Titolo di studio Laurea in discipline tecnico-scientifiche o cultura equivalente 

Esperienza 
professionale 

Minimo 8 anni di cui almeno 5 nella funzione 

Ruolo Esperto di tecnologia Microsoft. Ha la responsabilità delle attività 
inerenti la scelta dell’architettura e di assicurare l’integrazione delle 
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soluzioni tecniche proposte nel contesto dei sistemi 
dell’Amministrazione. Ha un ruolo centrale nella progettazione, 
integrazione e miglioramento di sistemi IT – con particolare riguardo 
alle architetture software – curandone anche la sicurezza e le 
prestazioni; si occupa di gestire e controllare le metodologie e le 
tempistiche della fornitura del servizio avendo cura di redigere 
periodicamente delle relazioni dettagliate al riguardo da mettere a 
disposizione dell’Amministrazione; gestisce in prima persona il 
team di lavoro che si occupa delle manutenzioni ordinarie e 
straordinarie, per garantire nei tempi previsti, l'attuazione degli 
interventi di assistenza; supporta la fase di realizzazione del 
progetto al fine di verificare e aggiornare le specifiche a seguito di 
eventuali cambiamenti dei requisiti. 

Conoscenze E’ richiesta la conoscenza approfondita del dominio applicativo 
di interesse e delle metodologie di analisi e disegno Object 
Oriented.

Il profilo deve possedere ottima conoscenza delle architetture e 
sistemi software, oltre che la capacità di descrivere un sistema in 
termini di componenti e flussi logici; necessaria inoltre l’ottima 
conoscenza dei DBMS relazionali e una buona padronanza dei 
sistemi di DW e BI. 

Le ottime capacità relazionali e di leadership completano il 
profilo. 

 
 
Programmatore esperto dei sistemi di analisi dati del mercato del lavoro 

Titolo di studio Laurea in discipline tecnico/scientifiche o Diploma di perito 
informatico o diploma analogo 

Esperienza 
professionale 

Se diplomato minimo 6 anni di esperienza di cui minimo 3 nella 
funzione 

Ruolo Si interfaccia con l’Osservatorio per il Mercato del Lavoro ed evade 
le richieste di produzione di reportistica con i sistemi di data 
warehouse – businnes intelligence del Sistema Informativo lavoro 
della Regione Marche, anche mediante costruzione di procedure ad 
hoc 

Codifica programmi software nei linguaggi di programmazione, 
conosce ed utilizza i principali tool di sviluppo/editing per la 
programmazione utilizzati nelle componenti applicative del Sistema 
Informativo Lavoro della Regione Marche 

Si interfaccia l’analista programmatore per individuare le linee di 
programmazione sulla base dei documenti di analisi funzionale 

E’ coinvolto in tutte le fasi di test del software 

Opera nei servizi di manutenzione correttiva e adeguativa 

Conoscenze Buona conoscenza delle procedure gestite dal sistema informativo 
del lavoro: SAP, Comunicazioni Aziendali Obbligatorie e politiche 
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attive del lavoro 

Buona conoscenza della metodologia di analisi Object orientend 

Ottima conoscenza del RDBMS MS SQL Server 

Ottima Conoscenza dello sviluppo su Piattaforme Microsoft, in 
particolare: 

- Framework .NET 4.5 
- Entity Framework 6.1 
- MVC 4.0 

Buona conoscenza dei sistemi di Businnes Intelligence e Data 
Warehouse in ambiente Microsoft 

- Componente SSAS di MS SQL Server 
- Implementazione ETL 
- Realizzazione di DW 

 

Buona conoscenza delle metodologie e strumenti di test del 
software prodotto (funzionali, strutturali, accessibilità, protezioni, 
sicurezza) 

Buona conoscenza di sistemi di Identity and access management 
system 

Produzione di rapporti di tabella pivot tramite interfaccia excel 
(collegati a cubi OLAP) 

 
 
 
Operatore procedure amministrative 

Titolo di studio Laurea in ambito giuridico/economico/sociale  o diploma di scuola 
secondaria superiore  

Esperienza 
professionale 

Se diplomato minimo 4 anni di esperienza di cui minimo 2 nella 
funzione 

Ruolo Esercita in piena autonomia l’istruttoria delle procedure 
amministrative inerenti il sistema informativo lavoro indicate dalla 
committenza, assicurando la conoscenza delle tematiche e degli 
ordinamenti necessari 

Conoscenze Buona conoscenza delle procedure amministrative di competenza 
regionale riguardanti il Mercato del lavoro (Ammortizzatori Sociali in 
deroga, Comunicazioni obbligatorie, Prospetto informativo disabili, 
Politiche attive) 

Buona conoscenza degli strumenti MS Office 

Buona capacità di analisi critica 

Buone capacità relazionali 
 

Operatore comunicazione e pubblicazione di contenuti siti web 
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Titolo di studio Laurea in ambito giuridico/economico/sociale  o Diploma di scuola 
secondaria superiore  

Esperienza 
professionale 

Se diplomato minimo 3 anni di esperienza di cui minimo 2 nella 
funzione  

Ruolo Supporta l’amministrazione nell’attività di comunicazione ed effettua 
l’attività di editing di testi di comunicazione destinati alla 
pubblicazione in rete (rassegna stampa, articoli, comunicati, 
interviste, ecc.) attraverso l’organizzazione dei contenuti e 
l’esposizione 

Conoscenze Buona conoscenza ambienti operativi Windows 

Buona conoscenza degli strumenti MS Office, Internet, posta 
elettronica 

Buona conoscenza dei Sistemi Informativi del Lavoro 

Operatore di help desk 

Titolo di studio Diploma di scuola secondaria superiore o cultura equivalente 

Esperienza 
professionale 

Minimo 4 anni dei esperienza nell’attività maturata preferibilmente 
in contesti di tematiche analoghe a quelle del presente capitolato 

Ruolo Svolge attività legate di help desk di primo livello relativamente 
all’utilizzo del sistema informativo lavoro e  degli applicativi già 
esposti o che lo saranno nel periodo di durata della fornitura 

Conoscenze Conoscenza delle procedure amministrative di competenza 
regionale riguardanti il Mercato del lavoro (Ammortizzatori Sociali in 
deroga, Comunicazioni obbligatorie, Prospetto informativo disabili, 
Politiche attive) 

Buona conoscenza degli strumenti MS Office, Internet, posta 
elettronica 

 
 

Art. 5 
Modalità di esecuzione 

 
Al fine di descrivere le modalità di esecuzione dei servizi oggetto della fornitura, viene  di seguito 
fornita una matrice di associazione tra i servizi stessi e le modalità di esecuzione. 
 
 

Macro attività Servizio Modalità 

Servizi di base Sviluppo di software ad hoc Progettuale  

Manutenzione evolutiva e 
migliorativa 

Progettuale  

Servizi di manutenzione   
adeguativa  

Progettuale 

Servizi complementari Servizi di manutenzione 
correttiva  

Continuativa a 
canone 
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Servizi di gestione applicativi 
e basi dati 

Continuativa a 
canone 

Gestione contenuti siti web Continuativa a 
canone 

Servizi di supporto 
specialistico 

Continuativa a 
canone 

Servizi accessori Istruttoria procedure Continuativa a 
canone 

Assistenza in remoto Continuativa a 
canone 

Formazione e addestramento progettuale 
 
 
L’amministrazione si riserva la facoltà di modificare le modalità di esecuzione descritte, di introdurre 
nuove modalità, di definire/modificare gli attuali standard, anche in corso d’opera, dandone congruo 
preavviso al Fornitore. Tali modalità di esecuzione, potranno essere congiuntamente riviste, su 
proposta del Fornitore, e potranno essere concordate semplificazioni o variazioni di funzione delle 
specificità dei singoli obiettivi. 
 
Per la puntuale definizione delle modalità e degli istituti per l’esecuzione dei servizi da prestare in 
modalità “progettuale” si fa espresso riferimento alla documentazione presente all’indirizzo 
http://www.regione.marche.it/StrutturaRegionale/tabid/1508/t/StrutturaSelected/v/51/Default.aspx  
citato nelle premesse del presente documento. 
 
I servizi  oggetto della fornitura da erogare in modalità continuativa non sono scomponibili in fasi. 
L’attivazione è prevista a partire dalla data di inizio fornitura e l’erogazione è senza soluzione di 
continuità  fino alla data di fine fornitura. In ogni momento l’Amministrazione può sospendere e/o 
interrompere il servizio. 
 
 
 
5.1 Ambienti di sviluppo e luogo di lavoro 
 
Il luogo di esecuzione del contratto per tutti i profili previsti (ad esclusione di quello di 
operatore di help desk) è fissato presso la sede della Regione Marche in Ancona. Pertanto, 
tutti i servizi richiesti dal presente Capitolato dovranno essere svolti presso la sede 
regionale, in locali indicati dall’Amministrazione. 
 
I posti di lavoro non attrezzati messi a disposizione dell’Amministrazione consistono in locali idonei 
dotati della normale attrezzatura  di ufficio e cablati per il collegamento agli elaboratori . Il Fornitore 
è tenuto ad attrezzare tali posti di lavoro con proprie stazioni di lavoro dotate del relativo software di 
base, dei programmi antivirus e degli strumenti software necessari all’esecuzione dei servizi 
contrattuali, come ad esempio prodotti per lo sviluppo software applicativo. 
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5.2 Strumenti di documentazione 
La documentazione prodotta in esecuzione della fornitura dovrà essere compatibile con gli strumenti 
normalmente utilizzati: 

 UML 
 MS Word 
 MS Excel 
 MS Power Point 

Per la documentazione tecnica-informatica si dovrà far uso di strumenti open-source come: 
 StarUML (modellazione UML) 
 OpenProj (Gantt) 
 Diagram Designer (Flow chart) 

 
5.3 Rilievi  
I rilievi sono le azioni di avvertimento da parte dell’Amministrazione conseguenti il non rispetto delle 
indicazioni contenute nella documentazione contrattuale di progetto (contratto, capitolato e sue 
appendici) . Essi consistono in comunicazioni formali al Fornitore che non prevedono di per sé 
l’applicazione di penali, ma costituiscono avvertimento sugli aspetti critici della fornitura e, se 
reiterate e accumulate, potranno scaturire nell’applicazione di penali che verranno stabilite in corso 
d’opera proporzionalmente  all’eventuale danno subito dall’Amministrazione. 
 
 
5.4 Modalità di consegna dei prodotti 
 
Per il software sviluppato la normale modalità di consegna è equivalente alla consegna di un 
documento informatico e pertanto deve essere indipendente dal supporto fisico utilizzato ovvero 
prevedere una distinta riepilogativa dei files fisici ed oggetti software (OS), indicando per ciascuno di 
essi, almeno le seguenti informazioni: 

1) il nome del file e la eventuale versione univoca di riferimento 
2) La descrizione sintetica del contenuto (oggetto) 
3) la collocazione fisica di consegna (es.: directory del CD o del repository) 
4) Il codice hash SHA1 del file fisico 

I pacchetti software dovranno essere corredati da eventuali procedure (script o altro) necessarie per 
l’installazione.
 
5.5 Trasferimento del Know how 
Al termine della fornitura è previsto il trasferimento del knowhow e delle informazioni/documenti 
elaborati, al fine di massimizzare l’efficacia e l’efficienza del processo, sia di completamento delle 
diverse fasi progettuali sia a fine fornitura. 
 

 
Art. 6 

Gruppo di lavoro 
 
Il gruppo di lavoro, composto al minimo dalle figure professionali previste al precedente punto 4.4 
del presente Capitolato Tecnico, con le articolazioni e specificazioni riportate nell’offerta tecnica 
presentata (allegato 4A1), deve obbligatoriamente prevedere la figura del “Capo progetto” al quale 
competeranno, tipicamente e non esaustivamente, i seguenti compiti: 

1. organizzazione delle risorse umane e tecniche per il raggiungimento degli obiettivi 
sostanziali del progetto, nel rispetto dei vincoli concordati di qualità, tempi e costi preventivati 
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2. assumere la responsabilità del progetto con tutte le parti interessate: la struttura 
committente, soggetti/istituzioni coinvolti, utenti finali 

3. sviluppare in modo iterativo i piani per le fasi di progetto 
4. identificare, mitigare e gestire i rischi di progetto per evitare che tali rischi si trasformino in 

problemi di progetto 
5. risolvere, se necessario, eventuali problemi di comunicazione tra gruppi di membri del team 

e altri parti interessate al progetto 
6. gestire tutti i preventivi in corso di fornitura 

 
Il team coinvolto nell’esecuzione delle prestazioni oltre ai requisiti minimi sopra elencati, dovrà 
sempre mantenere gli stessi requisiti professionali proposti in sede di offerta e valutati in sede di 
gara, anche a seguito di eventuali sostituzioni delle risorse umane inizialmente previste o in ogni 
momento impiegate. 
Sono pertanto ammesse modifiche dei componenti il gruppo di lavoro per valida e motivata ragione 
e unicamente con l’assenso, anche mediante la formula del “silenzio-assenso” trascorsi 30 gg dalla 
richiesta, dell’Amministrazione appaltante, a condizione che si garantisca un equivalente livello di 
esperienza e professionalità.   
In ogni caso la pendenza dell’autorizzazione da parte dell’Amministrazione aggiudicatrice non 
esonera dall’adempimento delle obbligazioni assunte e qualsiasi modifica della composizione del 
gruppo di lavoro non può costituire motivo per la sospensione o la dilazione della prestazione dei 
servizi, salvo autorizzazione scritta dell’Amministrazione aggiudicatrice. 
La giornata lavorativa di ogni figura professionale è di norma di otto ore nette, dal lunedì al venerdì, 
ma in casi particolari di necessità, a richiesta dell’Amministrazione regionale, può essere svolta in 
giornate festive o oltre il normale orario di lavoro. 
 

Art. 7 
Qualità e livelli dei servizi 

Di seguito sono elencati gli indicatori minimi per il monitoraggio della qualità dei servizi previsti dalla 
fornitura. 
Nel caso in cui il Fornitore produca in sede di offerta, degli indicatori di qualità aggiuntivi rispetto a 
quelli minimi previsti e/o valori migliorativi rispetto ai livelli di servizio rispetto a quelli richiesti ed 
accettati dalla stazione appaltante, tale nuovo profilo di qualità sarà assunto come riferimento. 
I seguenti indicatori dei livelli di servizio forniti sono anche oggetto di valutazione dell’offerta, 
secondo quanto indicato nel disciplinare di gara. 
 

Cod Descrizione U.M. min/max Valore SLA
  qualità della GEstione della Fornitura 

GEF1 Numero di rilievi emessi per non conformità della 
fornitura afferenti obbligazioni contrattuali non 
adempiute nei tempi e/o nei modi previsti nel Contrato 
e nel Capitolato Tecnico (periodo di riferimento SAL 
trimestrale) 

N max 2

GEF2 Numero massimo di giorni necessari alla sostituzione 
delle figure professionali impiegate nell’esecuzione 
delle attività, in caso di assenza prolungata e non 
programmata o concordata 

Giorni max 45
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  qualità dei Servizi SViluppo 

SVS1 Scorrimento massimo di una scadenza temporale 
definita nel piano di lavoro o prevista da disposizioni 
nazionali o regionali per la messa in esercizio di nuovi 
standard relativi al Sistema Informativo Lavoro 

Giorni max 5

SVS2 Percentuale massima annuale di alternanza nel gruppo
di lavoro operante in loco (arrotondamento per difetto 
se parte decimale <=0,5 e per eccesso se parte 
decimale >0,5) 

% max 10

SVS3 Giorni/uomo complessivamente offerti per i servizi di 
base e complementari in aggiunta al minimo richiesto
(SLA da verificare a livello annuale) 

GG/uomo min 1.212

 Qualità del servizio di manutenzione 

MAN1 Tempestività di ripristino dell’operatività del software 
applicativo in esercizio a seguito di un 
malfunzionamento 

Ore Max 2

 Qualità del servizio di assistenza in remoto   

ASS1 Tempestività di risoluzione delle richieste di assistenza Ore Max 4

 
Per la determinazione del livello qualitativo-quantitativo garantito di ciascun servizio si tenga 
presente che, nel conteggio dei tempi si farà riferimento ad una settimana lavorativa articolata in 5 
giorni, dal lunedì al venerdì, esclusi festivi, e con orario giornaliero operativo di otto ore, dalle 09:00 
alle 13:00 e dalle 14:00 alle 18:00. 
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Il mancato rispetto dei livelli di servizio offerti comporta l’applicazione delle seguenti penali: 

Cod Descrizione requisito Penale Importo 
  
qualità della GEstione della Fornitura 
PGEF1 Numero di rilievi emessi per non conformità della fornitura 

afferenti obbligazioni contrattuali non adempiute nei tempi 
e/o nei modi previsti nel Contrato e nel Capitolato Tecnico 
(periodo di riferimento SAL trimestrale) 

Per ogni 
rilievo in più 

€ 1.000

PGEF2 Numero massimo di giorni necessari alla sostituzione delle 
figure professionali impiegate nell’esecuzione delle attività, 
in caso di assenza prolungata e non programmata o 
concordata 

Per ogni 
giorno di 
ritardo 

€ 250

qualità dei Servizi SViluppo 

PSVS1 Scorrimento massimo di una scadenza temporale definita 
nel piano di lavoro o prevista da disposizioni nazionali o 
regionali per la messa in esercizio di nuovi standard relativi 
al Sistema Informativo Lavoro 

Per ogni 
giorno di 
ritardo 

€ 150

PSVS2 Percentuale massima annuale di alternanza nel gruppo di 
lavoro operante in loco (arrotondamento per difetto se parte 
decimale <=0,5 e per eccesso se parte decimale >0,5) 

Per ogni 
punto 
percentuale 
in più 

€ 7.000

PSVS3 Giorni/uomo complessivamente offerti per i servizi di base e 
complementari in aggiunta al minimo richiesto (SLA da 
verificare a livello annuale) 

Per ogni 
gg/uomo in 
meno 

€ 1.000

Qualità del servizio di manutenzione 

PMAN1 Tempestività di ripristino dell’operatività del software 
applicativo in esercizio a seguito di un malfunzionamento 

Per ogni ora 
di ritardo 

€ 150 

Qualità del servizio di assistenza in remoto    

PASS1 Tempestività di risoluzione delle richieste di assistenza Per ogni ora 
in più 

€ 150

 
 
 

Art. 8 
Direttore dell’esecuzione e Direttore operativo del contratto 

Ai sensi dell’art. 300 del DPR 207/2010 prima della stipula del contratto verrà nominato il Direttore 
dell’esecuzione all’interno della P.F. Lavoro e Formazione, cui compete l’attività di coordinamento, 
direzione e controllo tecnico-contabile dell’esecuzione del contratto, verificando che le attività e le 
prestazioni contrattuali siano eseguite in conformità dei documenti contrattuali. 
Il Direttore dell’esecuzione come sopra nominato per le competenze specialistiche-informatiche sarà 
assistito da un Referente della P.F. Sistemi Informativi e telematici in qualità di Direttore operativo 
per l’attività di coordinamento tra la P.F. Lavoro e Formazione e la P.F. Sistemi Informativi e 
telematici in materia di definizione e gestione efficiente dell’infrastruttura di riferimento, anche in 
relazione alle strategie generali della Regione Marche, per la valutazione tecnica dell’effort dei 
preventivi e consuntivi presentati durante il periodo contrattuale dal Fornitore e valutazione 
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dell’impatto infrastrutturale sulla base del flusso operativo riportato nell’Appendice 1 al presente 
Capitolato Tecnico. 
Le nomine dovranno essere effettuate prima della sottoscrizione del contratto di appalto e saranno 
tempestivamente rese note all’appaltatore.
 

 
Art. 9 

Modalità di attivazione ed esecuzione delle prestazioni 
 

Prima dell’avvio delle prestazioni, l’aggiudicatario, in accordo con il Direttore dell’esecuzione, dovrà 
dettagliare l’offerta tecnica in un “Progetto esecutivo”, contenente un piano di lavoro dettagliato per 
anno o frazione di anno compreso nel periodo di validità del contratto, corredato da una proposta 
organizzativa recante una puntuale definizione delle attività descritte nell’offerta tecnica presentata, 
sulla base della specifica dei servizi da fornire di cui agli articoli precedenti, con riferimento 
all’impegno di ciascun componente del gruppo di lavoro e alla tempistica in ordine alla 
presentazione degli elaborati. 
In particolare, il “Progetto esecutivo” dovrà indicare: 

 la programmazione delle attività nel periodo considerato 
 la composizione del gruppo di lavoro impegnato nelle diverse attività (quali e per quanto 

tempo saranno utilizzate le figure previste) 
 la durata delle attività e i tempi degli eventi. 

Il “Progetto esecutivo” sarà modificato/aggiornato, in accordo con il Direttore dell’esecuzione, ogni 
qualvolta ragioni di carattere organizzativo, normativo o finanziario lo richiedano. 
 
Successivamente alla stipula del contratto, il soggetto aggiudicatario si impegna a: 
- prestare i servizi oggetto della presente gara  con la precisazione che l’intero servizio avrà la 

durata massima di 60 mesi. 

- Presentare, entro il mese successivo al periodo di riferimento, Stati di Avanzamento 
dell’esecuzione delle prestazioni con periodicità trimestrale, da cui si evinca: 

o report di fase redatti con strumenti di businnes intelligence dai quali poter verificare 
anche l’impegno effettivo di ciascun componente del gruppo di lavoro

o tabella riepilogativa del rispetto degli SLA imposti con evidenza di eventuali ritardi 
nella pianificazione temporale delle attività assegnate e la ragione degli stessi

o eventuali prodotti rilasciati

- partecipare a tutti gli incontri ritenuti necessari dalla stazione appaltante e svolgere il servizio 
in stretto contatto con la stessa.

E’ in ogni caso facoltà del Direttore dell’esecuzione richiedere, in qualsiasi momento, un report 
sull’andamento attualizzato in tempo reale dei lavori.

Art. 10 
Avvio attività e avvicendamento contrattuale 

Al fine di consentire l’immediato avvio delle attività, dopo la sottoscrizione del contratto di appalto, 
l’aggiudicatario dovrà rendere disponibile entro i 10 giorni lavorativi successivi le risorse necessarie 
per il puntuale avvio di tutte le attività previste.
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Inoltre, entro trenta giorni antecedenti il termine previsto per la presente fornitura, l’aggiudicatario 
dovrà avviare i servizi di avvicendamento consistenti di: 
- consegna di tutta l’eventuale infrastruttura predisposta dall’Aggiudicatario per l’erogazione dei 

servizi ed una copia della base dati opportunamente documentata 
- formazione tecnica avanzata per consentire lo svolgimento dei servizi di assistenza e 

manutenzione da parte del personal della Regione Marche ovvero da parte dell’eventuale 
operatore subentrante nell’erogazione dei servizi oggetto del presente appalto per un totale di 
almeno 20 giornate uomo (ulteriori rispetto ai parametri di effort richiesti ed offerti per la 
fornitura) 

L’attività dovrà avvenire a titolo non oneroso per l’Amministrazione regionale. 
Tutti i prodotti software consegnati dovranno essere comunque garantiti per una durata di 12 mesi a 
decorrere dal giorno successivo a quello di effettuazione, con esito positivo, della verifica di 
conformità di finale prevista dal successivo art. 11 del presente Capitolato Tecnico. 
 
 
 

Art. 11 
Brevetti e diritti d’autore 

 
L’aggiudicatario, in conseguenza, assume a proprio carico tutti gli oneri, comprensivi delle eventuali 
spese di giudizio, derivanti da ogni eventuale azione giudiziaria da chiunque promossa nei confronti 
della Regione causa dell’illecita contraffazione o violazione di brevetti o diritti di autore relativamente 
ai prodotti forniti in dipendenza del presente contratto. 
E’ obbligo della Regione informare per iscritto l’Impresa del verificarsi di azioni del genere. 

 

Art. 12 
Rinvio 

Per tutto quanto non contemplato nel presente Capitolato Tecnico si fa espresso riferimento a 
quanto previsto, in materia, per quanto compatibile, dalla vigente legislazione nazionale e regionale, 
nonché a quanto stabilito nella lettera di invito, nel Disciplinare di gara,  ed in tutti gli atti allo stesso 
allegati. 
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Allegato 4A al Capitolato Tecnico 
 

 

SCHEMA DELL’OFFERTA TECNICA DA PRESENTARE 

Procedura aperta D.Lgs.163/06. Fornitura del servizi di sviluppo, manutenzione, gestione e assistenza 
del Sistema Informativo Lavoro della Regione Marche 

<L’offerta tecnica dovrà essere redatta secondo lo schema che segue, su fogli in formato A4, utilizzando il 
carattere arial 12 e con al massimo 50 righe per cartella esclusi schemi o elaborati grafici che possono essere 
allegati. L’offerta non potrà superare le 40 cartelle esclusi gli schemi, le tabelle computometriche comparative 
o gli elaborati grafici allegati>  

<L’offerta dovrà essere articolata in capitoli coincidenti con i parametri di valutazione dell’offerta 
(eventualmente suddivisi in paragrafi a cura del partecipante), pena la mancata attribuzione dei corrispondenti 
punteggi tecnici.> 

Capitolo A1.1 Organizzazione complessiva del servizio  
< Descrizione: 
 della distribuzione dei servizi/attività oggetto di fornitura tra le unità operative dell’azienda concorrente, 

ovvero tra le aziende raggruppande in caso di RTI o subappalto 
 delle modalità organizzative adottate per il coordinamento degli interventi e in particolare per 

l’erogazione dei singoli servizi oggetto della fornitura. 
 di una fornitura campione analoga alla fornitura in oggetto tra quelle individuate per i requisiti di 

partecipazione. Da tale relazione si dovrà in particolare desumere una approfondita conoscenza del 
contesto tematico della fornitura in oggetto e le affinità con la fornitura campione >

 
Capitolo A1.2 Modalità di esecuzione dei servizi oggetto della fornitura 
< Descrizione dell’approccio metodologico ed operativo per l’esecuzione dei servizi oggetto della fornitura, con 
particolare riguardo agli aspetti relativi: 

 alla organizzazione e composizione del gruppo di lavoro (compilazione allegato 4A1) 

  alla diagnosi dei problemi,  

 al passaggio in esercizio,  

 all’assistenza agli utenti.> 

Capitolo A1.3 Valutazione delle competenze, anche tecnologiche, garantite oltre quelle minime 
previste dal capitolato tecnico, per l’esecuzione delle attività   
<Descrivere la valutazione delle competenze : 

- esperienza tecnica 
- esperienza forniture simili 
- gestione sovraccarichi 
- software o applicativi di gestione dei processi messi a disposizione in uso gratuito alla amministrazione 
 
 
Capitolo B.1 Flessibilità della soluzione ed integrabilità nel contesto regionale 
< Descrizione delle soluzioni organizzative e tecniche che il fornitore si impegna ad adottare per garantire un 
adeguato livello di flessibilità per fronteggiare situazioni determinate dalla instabilità e mutevolezza dei 
requisiti, dalle variazioni di pianificazione e/o da eventi imprevisti >  
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Capitolo B.2 Documentazione e aggiornamento utenti 
< Descrizione della tipologia di documentazione proposta dall’aggiudicatario a supporto delle seguenti attività: 

 stato di avanzamento lavori 
 modalità organizzative e modulistica 
 documenti tecnici ed elaborati 
 Modalità organizzative proposte per la formazione e l’aggiornamento dell’utenza del sistema >

  
Capitolo B.3  Servizi aggiuntivi offerti dalla ditta.  
< Servizi aggiuntivi che l’azienda partecipante fornisce in ambito IT che possono essere messi a disposizione 
della Amministrazione> 

 

Appendice  – Ulteriori precisazioni sulla proposta progettuale 

<…. Illustrare eventuali ulteriori precisazioni ….> 

  

 
Luogo e Data _________
                                                                       

Il legale rappresentante
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Allegato 4A1 al Capitolato Tecnico 

 

PROSPETTO RIEPILOGATIVO SERVIZI, FIGURE PROFESSIONALI, GG/UOMO   
Procedura aperta D.Lgs.163/06. Servizi di sviluppo, manutenzione, gestione e assistenza del Sistema 

Informativo Lavoro della Regione Marche 
 

N.B. Per inserire ulteriori figure professionali oltre quelle minime previste dal Capitolato, aggiungere righe nello schema che  
segue in corrispondenza di ciascuno dei servizi interessati. 

 
 

N° 
 
 

Servizi  

 
Mix Figure professionali  

 
% di coinvolgimento  

 
Quantità gg/uomo  

  
 

SERVIZI DI SVILUPPO 

Capo progetto   
 Analista funzionale   
 Analista programmatore   
 Specialista di tecnologia Microsoft   

1 Programmatore   

 SERVIZI DI 
MANUTENZIONE 

EVOLUTIVA E 
MIGLIORATIVA  

Capo progetto   
 Analista funzionale   
 Analista programmatore   
 

2 
Specialista di tecnologia Microsoft   

 Programmatore   

 SERVIZI DI 
MANUTENZIONE 

ADEGUATIVA  
 

Capo progetto   
 Analista funzionale   
 Analista programmatore   

3 Specialistica di tecnologia Microsoft   
 Programmatore   

 SERVIZI DI GESTIONE 
APPLICATIVI E BASE 

DATI 
 

Capo progetto   
 Analista funzionale   
 Analista programmatore   

4 Specialista di tecnologia Microsoft   
 Programmatore   

 SERVIZI DI GESTIONE 
CONTENUTI SITI WEB 

 

Capo progetto   
 Analista funzionale   

5 Analista programmatore   
 Programmatore   

 Operatore comunicazione e contenuti siti web   

 SERVIZI DI 
MANUTENZIONE 

CORRETTIVA 
 

Capo progetto   
 Analista funzionale   

6 Analista programmatore   
 Programmatore   

 SERVIZI DI SUPPORTO 
SPECIALISTICO 

 

Capo progetto   
 Analista funzionale   
 Analista programmatore   
 Programmatore   

Programmatore esperto di analisi dati del Mercato del 
lavoro 

  

8 SERVIZI ISTRUTTORIA 
PROCEDURE 

 

Operatore procedure amministrative   

9 SERVIZI DI ASSISTENZA 
IN REMOTO 

 

Operatore di help desk   

 SERVIZI DI FORMAZIONE 
E ADDESTRAMENTO 

 

   
    

10    
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Allegato 4B al Capitolato Tecnico 

 

LIVELLO MINIMO GARANTITO DEI SERVIZI   

Procedura aperta D.Lgs.163/06. Servizi di sviluppo, manutenzione, gestione e assistenza del Sistema 
Informativo Lavoro della Regione Marche 

Nella seguente tabella riassuntiva si esplicitano i valori offerti per la valutazione degli elementi quantitativi 
della fornitura (Service Level Agreement - SLA) 
 

A2 Criteri quantitativi di valutazione dell’offerta SLA Tipo U.M. 
 
Offerta 

A2.1 
Numero di rilievi emessi per non conformità della fornitura afferenti obbligazioni 
contrattuali non adempiute nei tempi e/o nei modi previsti nel Contratto e nel 
Capitolato Tecnico (periodo di riferimento SAL trimestrale) 

2 Max n 
 

A2.2 
Numero massimo di giorni necessari alla sostituzione delle figure professionali 
impiegate nell’esecuzione delle attività, in caso di assenza prolungata e non 
programmata o concordata 

45 Max Giorni 
 

A2.3 
Scorrimento massimo di una scadenza temporale definita nel piano di lavoro o 
prevista da disposizioni nazionali o regionali per la messa in esercizio di nuovi 
standard relativi al Sistema Informativo Lavoro 

15 Max Giorni 

 

A2.4 
Percentuale massima annuale di alternanza del team di lavoro operante in loco 
(arrotondamento per difetto se parte decimale <=0,5 e per eccesso se parte decimale 
>0,59 

10 Max % 

 

A2.5 
Giorni/uomo  complessivamente offerti per i servizi di base e complementari in 
aggiunta al minimo richiesto (SLA da verificare a livello annuale) 

1.212 Min Gg/uomo 

 

A2.6 
Tempestività di ripristino dell’operatività del software applicativo in esercizio a seguito 
di un malfunzionamento 2 Max Ore 

 

A2.7 Tempestività di risoluzione delle richieste di assistenza 4 Max Ore 

 

TOTALE     

 
 
 
 
 
Luogo e Data _________ 
       

Il legale rappresentante 
 
 
___________________ 
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Allegato n. 4C al  capitolato tecnico

Descrizione delle funzionalità, dell’architettura tecnica e delle caratteristiche tecnologiche del 
Sistema Informativo del Lavoro della Regione Marche

 
 
1. CONTESTO 

 
La progettazione del Sistema Informativo del Lavoro ha avuto inizio nel 2001 e la messa in produzione risale 
al 2003. Nato con la componente applicativa (denominata Job Agency)  per la gestione delle attività dei Centri 
per l’impiego, oggi il sistema si è evoluto (anche con lo sviluppo del portale multifunzione/multiutente del 
lavoro Janet nel 2013) ed è costituito da un insieme di applicativi integrati tra loro che si possono suddividere 
in moduli di back office: 

 Applicativo Job Agency in uso dai 13 Centri per l’Impiego della Regione Marche (in fase di 
migrazione verso il nuovo sistema Janet) 

 Applicativo di gestione delle istruttorie delle richieste CIG in deroga  
 Sistema di monitoraggio fisico, finanziario e procedurale degli ammortizzatori in deroga 
 Componente del Sistema Janet per la gestione delle attività di backoffice dei centri per 

l’impiego che implementa al momento:  
 Le gestione della SAP del cittadino e i relativi servizi di cooperazione applicativa per 

l’invio al NCN del MLPS 
 La gestione delle anagrafi delle aziende 
 La gestione dell’agenda on-line degli appuntamenti dei centri per l’impiego  

 Componente del sistema Janet per la gestione del programma di Garanzia Giovani da parte 
degli operatori privati accreditati per il lavoro (cd OPAL) 

 Sistema per la gestione dei tirocini della GG  
 Sistema per l’invio in cooperazione applicativa delle vacancy e dei curricula al sistema 

nazionale CLIC 
   
  
e di moduli di front office: 

 Sistema COMARCHE per l’invio delle comunicazioni obbligatorie dei datori di lavoro 
 Sistema di invio delle richieste di CIG in deroga (integrato in COMARCHE) 
 Sistema di invio del Prospetto Informativo Disabili (integrato in COMARCHE) 
 Componente del sistema Janet per la gestione dei servizi al cittadino: DID, adesione alla 

Garanzia Giovani, prenotazione appuntamenti per i servizi a sportello erogati dai centri per 
l’impiego 

 Componente del sistema Janet per la gestione del Repertorio Regionale delle Figure 
Professionali e per la gestione del Libretto Formativo del Cittadino 2  

 
  

                                                           
2 Attività di sviluppo svolte nell’ambito del progetto VA.LI.CO Marche  
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2. IL SISTEMA JOBAGENCY E IL NUOVO PORTALE JANET 
 
La componente del portale Janet che ospiterà l’attuale sistema di gestione delle attività dei centri per l’impiego 
(sistema Jobagency) nasce dalle necessità dettate dalle recenti disposizioni normative (svuotamento delle 
competenze delle province, ….) e dalle sempre più importanti logiche di scambio dati tra gli attori istituzionali 
del SIL (Ministeri, Regioni, INPS, ..) nella modalità della cooperazione applicativa (gestione SAP …), di avere 
una architettura accentrata a livello regionale.  
 
La nuova architettura, infatti, non prevede più la presenza a livello di singolo centro per l’impiego della 
componente applicativa e dell’archivio dei dati, ma accentra a livello regionale l’intera gestione (garantendo 
comunque una gestione del dato con una struttura gerarchica di tipo regione-provincia/altro-cpi/altro). 
 
La non completa chiarezza del quadro normativo in termini di competenza e di procedure di alcune pratiche 
amministrative, in particolare liste speciali, liste della mobilità, gestione delle chiamate a selezione, non ha 
permesso al momento la completa migrazione al nuovo sistema Janet.    
 
 
2.1 Descrizione dei casi d’uso fondamentali 
 
Le schede che seguono sintetizzano le modalità da rispettare nello svolgimento dei servizi richiesti. 
 
ID: 1 Nome Caso d’uso: Gestione servizi al cittadino 

Breve descrizione: È il processo che viene attivato per erogare i servizi al cittadino 

Attori primari: Cittadini che richiedono i servizi dei CPI, Operatori dei CPI 

Attori secondari:  

Precondizioni:  

Flusso Principale 
1. Il caso d'uso inizia quando un cittadino richiede i servizi ad un CPI 
2. I servizi richiesti possono riguardare diversi ambiti: accoglienza, orientamento, incrocio domanda offerta, 

servizi inerenti le liste speciali, formazione, … 
3. L’operatore del cpi provvede all’aggiornamento/registrazione dei dati in funzione del servizio 

richiesto/erogato; i moduli principali previsti sono i seguenti: 
- Dati Anagrafici Lavoratore,  
- Gestione servizi 
- Formazione /Studi – Lingue – Stages,  
- Esperienze di lavoro,  
- Qualifiche,  
- Propensioni,  
- Colloquio,  
- Mobilità,   
- Legge 181,  
- Articolo 16,  
 
Postcondizioni: ll processo deve concludersi con l’invio in cooperazione applicativa al NCN del 

MLPS della SAP aggiornata 

Flussi Alternativi: Nessuno 

Punti di estensione: Nessuno 
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ID: 2 Nome Caso d’uso: Gestione servizi alle aziende 

Breve descrizione: È il processo che normalmente viene attivato per erogare servizi alle aziende 

Attori primari: Aziende che richiedono servizi al CPI, Operatori dei CPI 

Attori secondari:  

Precondizioni:  

Flusso Principale 
1. Il caso d'uso inizia quando un’azienda richiede i servizi ad un CPI 
2. I servizi richiesti possono riguardare diversi ambiti: incrocio domanda offerta, CO, liste speciali, prospetto 

informativo disabili, … 
3. L’operatore del cpi provvede all’aggiornamento/registrazione dei dati in funzione del servizio 

richiesto/erogato; i moduli principali previsti sono i seguenti: 
- Dati Anagrafici Azienda,  
- Gestione CO 
- Gestione IDO 
- Gestione prospetto informativo disabili  
Postcondizioni:  

Flussi Alternativi: Nessuno 

Punti di estensione: Nessuno 
 
 

2.2 La tecnologia utilizzata  

Il sistema Job Agency - in fase di migrazione verso la relativa componente del sistema Janet -  è stato 
realizzato completamente in tecnologia web. 
Ad oggi il database utilizzato presso i CPI è SQL Server 2000 e tutte le pagine che lo costituiscono sono state 
scritte in ASP 3.0.  
 
Il nuovo sistema Janet è realizzato in tecnologia .NET MVC 4.0 e si interfaccia al RDBMS – SQL Server 2008 
R2 –  tramite Entity Framework 6.0. 
Comunica tra diverse fonte dati ed interagisce tra i moduli che lo compongono prevalentemente per mezzo di 
servizi WCF. Integra i sistemi propri della Regione Marche di autenticazione COHESION 2.0 e di 
protocollazione informatica PALEO. 
Il sistema implementa inoltre servizi di porta applicativa e di porta delegata per garantire, tramite gli strumenti 
di cooperazione applicativa messi a disposizione dal Nodo di Coordinamento Nazionale del MLPS, lo scambio 
delle Schede Anagrafico Professionali e delle informazioni specifiche di Garanzia Giovani (Adesioni, Profiling). 
 
     

Jobagency  

Infrastruttura software di base Infrastruttura fisica di base Infrastruttura di rete 

RDBMS SQL Server 2000 

Sistema operativo Windows NT 

2000  Server 

Regione Marche 

 1 Cluster server SQL 

Server 2008 R2 per il 

RTRM e relativi 

servizi (procedure di 

sicurezza,sistema 
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Protocolli Protocolli di Internet 

(HTTP, HTTPS, SOAP…) 

Application server IIS 5.0 

LDAP realizzato attraverso il 

directory service di windows NT 

2000 

Framework di elaborazione 

Microsoft .Net 

repository degli indici e 

degli archivi regionali 

 1 Application Server con 

installate tutte le 

componenti centrali del 

sistema nonché il 

framework .Net 

 Rete Telematica 

Regionale Marche 

Centri per l’impiego 

 13 server contenenti sia 

l’applicativo che  i 

repository dei dati nonché 

l’ambiente di elaborazione 

.Net 

 Apparati di 

interconnessione alla 

RTRM 

LDAP, Motore di 

gestione 

documentale, 

protocollazione 

documenti, 

messaging, Catalogo 

UDDI ecc.); 

 Altre reti 

geografiche di 

livello 

provinciale, 

regionale e/o 

nazionale; 

 Reti locali 

esistenti 

presso i 

Centri per 

l’Impiego e gli 

uffici 

provinciali; 

 Router 

interconness

i a RTRM

 

Janet 

Infrastruttura software di base Infrastruttura fisica di base Infrastruttura di rete 

RDBMS SQL Server 2008 R2 

Sistema operativo Windows 

Server 2008 R2 Enterprise 

Protocolli Protocolli di Internet 

(HTTP, HTTPS, SOAP…) 

Application server IIS 7.5 

Regione Marche 

 1 Cluster server SQL 

Server 2008 R2 per il 

repository dell’archivio 

 Rete Telematica 

Regionale Marche 

RTRM e relativi 

servizi (procedure di 

sicurezza e 

autenticazione _ 

COHESION,sistema 

LDAP, Motore di 
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  gestione 

documentale, 

protocollazione 

documenti - PALEO, 

messaging, Catalogo 

UDDI ecc.); 

3.  I servizi di front-office 

  

3.1: Sistema COMARCHE 
 
L’Art. 4-bis del Decreto Legislativo n. 181 del 21/04/2000, così come modificato dal D. Lgs. 297/2002 definisce 
le modalità di assunzione e gli adempimenti successivi in capo ai datori di lavoro. 
 
L’entrata in vigore della L. 296/2006, Finanziaria 2007, nello specifico i commi da 1180 a1185, ha 
ulteriormente disciplinato la normativa in tema di obblighi relativi ai provvedimenti di assunzione, cessazione, 
trasformazione e proroga dei rapporti di lavoro, stabilendo in sostanza che: 

 sono soggetti all’obbligo tutti i datori di lavoro privati, compresi quelli agricoli, gli enti pubblici economici e 
le pubbliche amministrazioni 

 le comunicazioni riguardano rapporti di lavoro subordinato e di lavoro autonomo in forma coordinata e 
continuativa, anche nella modalità a progetto, di socio lavoratore di cooperativo e di associato in 
partecipazione con apporto lavorativo 

 sono previsti precisi termini temporali riferibili a ciascuna delle operazioni da effettuare 
 è prevista una pluriefficacia della comunicazione, disponendo che l’invio è valido ai fini dell’assolvimento 

degli obblighi di comunicazione nei confronti dell’INPS, dell’INAIL o di altre forme previdenziali sostitutive 
o esclusive, nonché nei confronti della Prefettura - Ufficio territoriale del Governo 

 
ID: 1 Nome Caso d’uso: Gestione dell’invio delle CO 

Breve descrizione: È il processo relativo all’invio delle comunicazioni aziendali oggetto di conferimento 
telematico secondo gli standard definiti dal MLPS 

Attori primari: Soggetti obbligati e abilitati all’invio delle CO 

Attori secondari: nessuno 

Precondizioni: Utente sia titolato o delegato all’invio delle CO e sia accreditato al sistema 
COMARCHE 

Flusso Principale 
1. Il caso d'uso inizia quando un Utente accreditato accede al sistema COMARCHE. 
2. Esiste una casistica definita dei modelli che possono essere oggetto della cd Comunicazione Obbligatoria 

Telematica: UNILAV, UNIURG, UNISOMM e VARDATORI 
3. Il sistema provvede alla protocollazione dei modelli inviati e all’invio in cooperazione applicativa al 

coordinatore nazionale (cd NCN) di gestione delle CO. 
Postcondizioni: Il processo deve concludersi con la produzione dell’esito dell’invio della 

comunicazione obbligatoria telematica 

Flussi Alternativi: Nessuno 
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Punti di estensione: Nessuno 
 

La tecnologia utilizzata  

Il sistema è realizzato completamente in tecnologia web ed è accessibile previa autenticazione di tipo forte 
attraverso il sistema della Regione Marche COHESION 2.0. Il database utilizzato è SQL Server 2008 R2; tutte 
le pagine che costituiscono l’applicativo sono state scritte in ambiente .NET (aspx).  
Il sistema è inoltre integrato con PALEO e garantisce quindi la protocollazione informatica delle comunicazioni 
aziendali. 
Il sistema implementa servizi di porta applicativa e di porta delegata per garantire, tramite gli strumenti di 
cooperazione applicativa messi a disposizione dal Nodo di Coordinamento Nazionale del MLPS, lo scambio 
delle Comunicazioni Obbligatorie.  
 
 
 
 
 
 

Infrastruttura software di base Infrastruttura fisica di base Infrastruttura di rete 

RDBMS SQL Server 2008 R2 

Sistema operativo Windows 

Server 2003  

Protocolli Protocolli di Internet 

(HTTP, HTTPS, SOAP…) 

Application server IIS 6.0 

Framework di elaborazione 

Microsoft .Net 3.5 

Regione Marche 

 1 Cluster server SQL 

Server 2008 R2 per il 

repository dell’archivio 

 1 Application Server con 

installate tutte le 

componenti centrali del 

sistema nonché il 

framework .Net 

 Rete Telematica 

Regionale Marche 

RTRM e relativi 

servizi 

(PDD,procedure di 

sicurezza e 

autenticazione _ 

COHESION,sistema 

LDAP, Motore di 

gestione 

documentale, 

protocollazione 

documenti - PALEO, 

messaging, Catalogo 

UDDI ecc.); 

 
 
3.2: Sistema di invio del prospetto informativo disabili (PID) 
 
 
La Legge6 agosto 2008, n. 133, di conversione del D.L. 25 giugno 2008, n. 112) ha novellato l’art. 9, comma 6 
della legge 12 marzo 1999, n. 68, introducendo all’articolo 40, comma 4, l’obbligo di invio in modalità 
esclusivamente telematica del cosiddetto “prospetto informativo” con il quale i datori di lavoro, pubblici e 
privati, comunicano entro il 31 gennaio di ogni anno agli uffici competenti la loro situazione occupazionale ai 
fini dei successivi adempimenti di legge. 
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La norma citata si inserisce in un percorso di semplificazione, già iniziato con il sistema delle comunicazioni 
obbligatorie dei datori di lavoro e si prefigge da un lato di snellire gli adempimenti burocratici, riducendone 
costi e tempi di esecuzione, dall’altro di realizzare una base statistica omogenea e condivisa per le azioni di 
monitoraggio e valutazione delle politiche del lavoro, così come previsto dall’art. 17 del D. Lgs. 276/2003; 
 
La realizzazione del sistema di ricezione del prospetto informativo in parola è stata logicamente integrata con 
quello delle comunicazioni obbligatorie dei datori di lavoro di cui alla precedente DGR n. 781 del 16/07/2007.  

ID: 1 Nome Caso d’uso: Gestione dell’invio del Prospetto Informativo Disabili 
(PID) 

Breve descrizione: È il processo relativo al conferimento telematico secondo gli standard definiti dal 
MLPS del PID 

Attori primari: Soggetti obbligati e abilitati all’invio del PID 

Attori secondari: nessuno 

Precondizioni: Utente sia titolato o delegato all’invio del PID e sia accreditato al sistema 
COMARCHE 

Flusso Principale 
1. Il caso d'uso inizia quando un Utente accreditato accede al sistema COMARCHE. 
2. Esiste una modulistica definita per l’invio del PID 
3. Il sistema provvede alla protocollazione dei modelli inviati e all’invio in cooperazione applicativa al 

coordinatore nazionale (cd NCN) di gestione dei PID. 
Postcondizioni: Il processo deve concludersi con la produzione dell’esito dell’invio del PID 

Flussi Alternativi: Nessuno 

Punti di estensione: Nessuno 
 

La tecnologia utilizzata  

La funzionalità di invio del PID è stata integrata all’interno del sistema COMARCHE. Tale scelta deriva da una 
perfetta congruenza delle necessità tecnologiche e procedurali tra i due sistemi, in particolare: 

- I soggetti obbligati all’invio del PID sono un di cui dei soggetti abilitati all’invio delle 
comunicazioni aziendali obbligatorie 

- Entrambi i sistemi richiedono un autenticazione di tipo forte 
- Entrambi i sistemi prevedono la protocollazione documentale 
- Entrambi i sistemi sono applicazioni web sviluppate in ambiente .NET 

 
Si rimanda quindi al paragrafo “6.1: Sistema COMARCHE” per il dettaglio delle infrastrutture. 
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3.3: Sistema di invio delle richieste di CIG in deroga 
 
Nell’ambito del percorso tracciato dalla Commissione europea con la Comunicazione: “Dalla crisi finanziaria 
alla ripresa economica (COM CE 706 del 29.10.2008)”, lo Stato, le Regioni e Province autonome hanno 
stipulato il 12 febbraio del 2009 un Accordo quadro finalizzato alla tutela attiva dell’occupazione, attraverso 
l’attuazione di interventi di politica attiva del lavoro e di sostegno al reddito incentrati sugli individui, integrando 
risorse nazionali e comunitarie, in particolare riferite al FSE. La Regione Marche ha stipulato in data 25 giugno 
2009 la Convenzione con l’INPS con la quale ha disciplinato i rapporti tra i due Enti. In data 7 luglio 2009 
infine il Ministro dell’Economia ha trasferito la quota parte di risorse nazionali per l’attuazione dell’accordo pari 
a 40 milioni di euro  per la Regione Marche per il 2009, cui concorre la quota di risorse del POR FSE. 
L’intervento delle risorse del POR FSE parte dalla data di esaurimento di un primo anticipo erogato dal 
Ministero per il 2009 e comunque non prima della data del 25 giugno 2009.  

Per ammortizzatori sociali si intende un complesso ed articolato sistema di tutela del reddito dei lavoratori 
che sono in procinto di perdere o hanno perso il posto di lavoro. Questo sistema è definito da specifiche 
norme di legge. L'articolo 19 della legge n. 2 del 28.01 2009 interviene sulla materia degli ammortizzatori 
sociali, rimodulando alcuni strumenti di sostegno, ampliando in alcuni casi la platea dei destinatari e 
introducendo alcuni principi di collegamento con la sfera delle politiche attive di competenza regionale.  

Le novità principali della circolare riguardano:  

 l'aumento della durata massima del trattamento di disoccupazione ordinaria con requisiti normali 
erogato in caso di sospensione che viene fissato in 90 giornate;  

 l'aumento della durata massima del trattamento di disoccupazione ordinaria con requisiti ridotti 
erogato in caso di sospensione che viene fissato in 90 giornate;  

 l'estensione, in via sperimentale, di un trattamento pari all'indennità ordinaria di disoccupazione con 
requisiti normali per i lavoratori assunti con qualifica di apprendista.  

 
Con DGR n. 1450 del  21/09/2009 sono state approvate le linee guida per l’attuazione delle misure di politica 
attiva a favore dei lavoratori destinatari degli ammortizzatori sociali in deroga di cui al citato accordo Stato-
Regioni del 12 febbraio 2009. 
 
La Regione Marche, secondo quanto previsto dalla L.R. 2/2005, ha funzioni e compiti in tema di 
programmazione e indirizzo in materia di politiche del lavoro, nel rispetto delle competenze affidatele in 
materia di tutela e sicurezza del lavoro dalla Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3 e degli obiettivi indicati 
dagli orientamenti annuali dell’Unione Europea in materia di occupabilità; 
 
Al fine di semplificare ed automatizzare il sistema di acquisizione delle informazioni, gestione e monitoraggio 
degli interventi posti in atto per fronteggiare la crisi così come previsti nella DGR n. 1450/2009 sopra citata, 
con decorrenza dal 21 SETTEMBRE 2009 la ricezione della richiesta di trattamento di integrazione salariale 
straordinaria in deroga avviene anche in modalità telematica tramite utilizzo di apposita procedura realizzata 
nell’ambito delle funzionalità del SIRMAL – Sistema Informativo Regione Marche Lavoro attraverso le apposite 
procedure realizzate con l’applicativo COMARCHE – Comunicazioni Obbligatorie datori di lavoro della 
Regione Marche; 
 
La realizzazione del sistema di ricezione della richiesta di trattamento di CIGS in parola è stato logicamente 
integrato con quello delle comunicazioni obbligatorie dei datori di lavoro di cui alla DGR n. 781 del 16/07/2007. 
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ID: 1 Nome Caso d’uso: Gestione dell’invio della richiesta di CIGD 

Breve descrizione: È il processo relativo al conferimento telematico - secondo gli standard definiti dalla 
Regione Marche – delle richieste di CIGD  

Attori primari: Soggetti obbligati e abilitati all’invio delle richieste CIGD 

Attori secondari: nessuno 

Precondizioni: Utente sia titolato o delegato all’invio delle richieste CIGD e sia accreditato 
attraverso uno strumento di autenticazione forte al portale COMARCHE 

Flusso Principale 
1. Il caso d'uso inizia quando un Utente accreditato accede alla sezione del sistema COMARCHE per la 

gestione delle “Richieste CIGD”. 
2. Esiste una casistica ben precisa delle comunicazioni che possono essere effettuate che dipende dalle 

modalità operative previste dagli accordi e dalle linee guida definite dalla Regione Marche 
3. Il sistema provvede alla protocollazione dei modelli inviati 
Postcondizioni: Il processo deve concludersi con la produzione dell’esito dell’invio della richiesta 

Flussi Alternativi: Nessuno 

Punti di estensione: Nessuno 
 

ID: 2 Nome Caso d’uso: Gestione dell’attività istruttoria delle richieste CIGD 

Breve descrizione: È il processo relativo all’attività istruttoria delle richieste di CIGD pervenute al 
sistema OCMARCHE 

Attori primari: Soggetti della Regione Marche abilitati all’attività di istruttoria delle richieste CIGD 

Attori secondari: nessuno 

Precondizioni: Utente della Regione Marche titolato all’attività istruttoria 

Flusso Principale 
1. Il caso d'uso inizia quando un Utente della Regione Marche titolato all’attività istruttoria accede al sistema 

COMARCHE. 
2. L’utente provvede ad evadere le richieste di CIGD  
3. Alle richieste viene assegnato uno stato in funzione dell’esito dell’attività istruttoria 
 
Postcondizioni: Il processo deve concludersi con l’evidenza per il richiedente dell’esito dell’attività 

istruttoria e con la relativa richiesta di modifica/integrazione  

Flussi Alternativi: Nessuno 

Punti di estensione: Nessuno 
 

 

La tecnologia utilizzata  

La funzionalità di invio delle richieste di CIG in deroga è stata integrata all’interno del sistema COMARCHE. 
Tale scelta deriva da una perfetta congruenza delle necessità tecnologiche e procedurali tra i due sistemi, in 
particolare: 

- I soggetti abilitati alla richiesta di CIG in deroga sono un di cui dei soggetti abilitati all’invio 
delle comunicazioni aziendali obbligatorie 

- Entrambi i sistemi richiedono un autenticazione di tipo forte 
- Entrambi i sistemi prevedono la protocollazione documentale 
- Entrambi i sistemi sono applicazioni web sviluppate in ambiente .NET 
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Si rimanda quindi al paragrafo 6.1: Sistema COMARCHE  per il dettaglio delle infrastrutture. 
 
3.4: Sistema di monitoraggio della spesa 
 
Per dare operativa attuazione agli interventi previsti dall’operazione sopra individuata sono state condotte 
numerose istruttorie relative a questioni tecniche legate all’utilizzo del FSE, ai flussi finanziari tra le Regioni, 
l’INPS e il Ministero del Lavoro, aspetti di natura giuslavoristica, conclusesi con l’accordo che la Regione 
Marche ha stipulato con il Ministero del Lavoro in data 23 aprile 2009; 
In data 25/06/2009 la Regione Marche ha stipulato con l’INPS una convenzione per disciplinare i rapporti tra i 
due enti relativamente alla gestione delle informazioni sui flussi finanziari, in considerazione del fatto che 
l’INPS provvederà all’erogazione dell’indennità di partecipazione al percorso di politica attiva assumendo 
quindi il ruolo di soggetto terzo che, ai sensi dell’art. 11, comma 3, lett. a) del Reg. CE 1081/2006 versa 
indennità o retribuzioni a beneficio dei partecipanti ad un’operazione e la certifica al beneficiario, in questo 
caso Regione Marche e Organismi Intermedi 
Con DGR n. 1450 del 21/09/2009 sono state approvate le Linee guida per l’attuazione delle misure di politica 
attiva a favore di lavoratori destinatari degli ammortizzatori sociali in deroga da finanziare con le risorse POR 
MARCHE OB. 2 FSE 2007/2013, che si sostanziano in azioni individualizzate svolte di norma dal personale 
dei Servizi per l’Impiego regionali a favore dei lavoratori in CIGS o mobilità in deroga seguite da percorsi di 
aggiornamento delle competenze, stabilendo altresì che dell’attivazione del percorso sono responsabili gli 
Organismi Intermedi; 
E’ stato concordato tra il Ministero del lavoro, le Regioni, le Province autonome e la Commissione Europea un 
Quadro di riferimento con il quale sono state definite le modalità di attuazione, stabilendo principi generali per 
l’ammissibilità della spesa e descrivendo le varie tipologie di percorsi realizzabili, i riferimenti finanziari per le 
diverse operazioni , il controllo e la certificazione della spesa, le indicazioni per l’utilizzo delle semplificazioni 
introdotte dalla modifica al Reg. CE 1081/06; 
 
Al fine di presidiare l’intero processo è stato creato un ambiente che raccoglie e mette in relazione tutta una 
serie di informazioni contenute in diversi applicativi gestiti dalla Regione Marche: 

- COMARCHE: contiene tutte le informazioni delle imprese e dei lavoratori scaturenti dalle richieste di 
CIGS, dall’istruttoria e dalla concessione delle autorizzazioni regionali 

- JOB AGECNY: contiene tutte le informazioni relative al processo di erogazione dei servizi 
individualizzati ai lavoratori interessati 

-  SIFORM: contiene tutte le informazioni relative al processo di erogazione delle politiche attive 
(voucher, percorsi formativi, etc.) ai lavoratori interessati 

 
e dall’INPS  
 

- SISTEMA INFORMATIVO DEI PERCETTORI: contiene tutte le informazioni relative al processo di 
erogazione dell’indennità CIGS/sostegno al reddito e mobilità in deroga erogate ai lavoratori 
interessati. La Regione Marche in quanto utente autorizzato, garantisce la disponibilità delle 
informazioni relative ai pagamenti effettuati a favore dei lavoratori in CIGS e in mobilità in deroga 
tramite le estrazioni previste nel citato sistema informativo. 

 
 
Come evidenziato nella premessa, dall’incrocio dell’archiviazione dei dati sopra riportati è stato possibile 
estrarre tutte le informazioni di carattere quantitativo, qualitativo e procedurale di volta in volta necessari, oltre 
alle interrogazioni ordinarie di seguito riportate, suddivise per annualità di competenza: 

- QUANTIFICAZIONE DELL’ENTITA’ DELLE RISORSE DISPONIBILI AUTORIZZATE/FRUITE costituita 
dalla proiezione delle richieste/autorizzazioni incrociati con i dati sulla CIGS effettivamente fruita e sulla 
mobilità in deroga effettivamente fruita così come risultanti dal sistema dei percettori INPS in termini di 
indennità, assegno nucleo familiare e contributi figurativi 

- QUANTIFICAZIONE PER CIASCUNO DEI LAVORATORI INTERESSATI DALLA CIGS DELL’ENTITA’ 
ECONOMICA DEL SOSTEGNO E DELLE POLITICHE ATTIVE EROGATE IN FUNZIONE DEL 
CONTROLLO DELL’EQUILIBRIO FINANZIARIO SINGOLO LAVORATORE/INTERA OPERAZIONE 
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incrociando l’elenco dei servizi offerti presente nel JOB AGENCY, le politiche attive fruite nel SIFORM 
con i dati estraibili dal sistema dei percettori dell’INPS  

- QUANTIFICAZIONE PER CIASCUNO DEI LAVORATORI INTERESSATI DALLA MOBILITA’ IN 
DEROGA DELL’ENTITA’ ECONOMICA DEL SOSTEGNO E DELLE POLITICHE ATTIVE EROGATE 
IN FUNZIONE DEL CONTROLLO DELL’EQUILIBRIO FINANZIARIO SINGOLO 
LAVORATORE/INTERA OPERAZIONE incrociando l’elenco dei servizi offerti presente nel JOB 
AGENCY, le politiche attive fruite nel SIFORM con i dati estraibili dal sistema dei percettori dell’INPS  

 

La tecnologia utilizzata  

Il sistema prevede il popolamento di un livello riconciliato con le informazioni provenienti dalle diverse fonti 
dati: SIFORM, JOBAGENCY, sistema dei percettori dell’INPS e COMARCHE; procedure ad hoc (rif.stored 
procedure) provvedono poi a generare report in formato excel aggregati a livello di singolo CIOF. 
 
 

Infrastruttura software di base Infrastruttura fisica di base Infrastruttura di rete 

RDBMS SQL Server 2000 

Sistema operativo Windows Server 

2003  

 

Regione Marche 

 1 Cluster server SQL 

Server 2000 per il 

repository 

dell’archivio 

 Rete Telematica 

Regionale Marche 

RTRM e relativi servizi (procedure 

di sicurezza e autenticazione _ 

COHESION,sistema LDAP, 

Motore di gestione documentale, 

protocollazione documenti - 

PALEO, messaging, Catalogo 

UDDI ecc.); 
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3.5: Sistema CLIC LAVORO  
 
Il sistema CLIC LAVORO si configura come la soluzione tecnica ed organizzativa che offre a cittadini, imprese 
ed operatori pubblici e privati del sistema lavoro, un luogo di incontro virtuale ove poter accedere ad un elenco 
dettagliato di informazioni e servizi per il lavoro. 
La realizzazione di Cliclavoro risponde all’esigenza – condivisa dal Ministero del lavoro e delle Politiche sociali 
e dalle Regioni e Province Autonome – di sviluppare il sistema pubblico-privato previsto dall’art. 15 del D. Lgs. 
276/2003, in grado di favorire l’incontro tra domanda e offerta di lavoro, in una logica integrata che permette di 
scambiare le informazioni tra i sistemi facenti parte della rete, sulla base dell’infrastruttura tecnologica delle 
Comunicazioni Obbligatorie in modo cooperativo e condiviso, a vantaggio degli attori del sistema: cittadini, 
aziende, operatori, ecc., e delle economie di sviluppo. 
Nel contesto di un’architettura federata e grazie all’utilizzo di standard condivisi per lo scambio dei dati, 
Cliclavoro è un sistema aperto, costruito attraverso un confronto – procedurale e tecnico – con i soggetti 
coinvolti e basato sulla collaborazione fra soggetti pubblici e privati per la raccolta di tutte le opportunità offerte 
dal Mercato del lavoro. 
Il sistema Cliclavoro prevede la gestione di: 
- Curricula vitae e i posti disponibili (vacancies) inseriti direttamente da cittadini ed aziende o intermediati 

dagli operatori 
- Curricula vitae dei percettori di sostegno al reddito 
- Procedure comparative, selettive e di avviamento delle pubbliche amministrazioni per l’individuazione di 

personale e tempo determinato, indeterminato, con contratto di collaborazione e somministrazione 
- Curricula vitae dei laureati delle università pubbliche e private. 
Cliclavoro è costituito da un Nodo di coordinamento Nazionale (NCN) al quale sono collegati una rete federata 
di Nodi Regionali (NR) che comunicheranno tramite il canale di cooperazione applicativa del sistema 
informatico della Comunicazioni Obbligatorie. 

La tecnologia utilizzata  

Il sistema adottato dalla Regione Marche prevede lo scambio di informazioni tra il sistema Jobaegncy e il nodo 
del MLPS attraverso il canale della cooperazione applicativa. Il database utilizzato è SQL Server 2008.  
 

Infrastruttura software di base Infrastruttura fisica di base Infrastruttura di rete 

RDBMS SQL Server 2008 

Sistema operativo Windows 

Server 2003  

Protocolli Protocolli di Internet 

(HTTP, HTTPS, SOAP…) 

Application server IIS 6.0 

 

Regione Marche 

 1 Cluster server SQL 

Server 2008 per il 

repository dell’archivio 

 Rete Telematica 

Regionale Marche 

 

RTRM e relativi 

servizi (procedure di 

sicurezza e 

autenticazione _ 

COHESION,sistema 

LDAP, Motore di 

gestione 

documentale, 

protocollazione 

documenti - PALEO, 

messaging, Catalogo 

UDDI ecc.); 
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3.6: Janet  
Il sistema Janet si configura come la soluzione tecnica ed organizzativa che offre a cittadini, imprese ed 
operatori pubblici e privati del sistema lavoro, un luogo di incontro virtuale ove poter accedere ad un elenco 
dettagliato di informazioni e servizi per il lavoro. Implementa, ad oggi, oltre al succitato sistema Jobagency, i 
seguenti servizi, di cui vengono descritti i casi d’uso principali. 
 
4.6.1 Servizi cittadino online 
 
ID: 1 Nome Caso d’uso: Gestione servizi al cittadino on line 

Breve descrizione: È il processo che viene attivato per erogare i servizi al cittadino online 

Attori primari: Cittadini che richiedono i servizi attraverso il portale Janet 

Attori secondari:  

Precondizioni: Necessità per l’utente di avere uno strumento di autenticazione forte 

Flusso Principale 
1. Il caso d'uso inizia quando un cittadino richiede i servizi tramite il portale Janet 
2. I servizi richiesti possono riguardare diversi ambiti: aggiornamenti dei propri dati anagrafici; DID; richiesta 

appuntamento CPI; iscrizione al programma di Garanzia Giovani  
 
Postcondizioni: ll processo deve concludersi con l’invio al servizio competente della richiesta di 

servizio 

Flussi Alternativi: Nessuno 

Punti di estensione: Nessuno 
 
 
4.6.2 Servizi Garanzia Giovani per le OPAL 
 
ID: 1 Nome Caso d’uso: Gestione anagrafica soggetti 

Breve descrizione: È il processo che viene attivato per erogare i servizi al cittadino 

Attori primari: Cittadini che richiedono i servizi ad una OPAL 

Attori secondari:  

Precondizioni:  

Flusso Principale 
1. Il caso d'uso inizia quando un cittadino richiede i servizi ad una OPAL 
2. Il servizio prevede il recupero della SAP del soggetto attraverso il canale della cooperazione applicativa 

(cd coap) attivo con il MLPS o in caso di soggetto non censito l’inserimento dei dati che costituiscono la cs 
“mini SAP” 

 
Postcondizioni: ll processo, in caso di inserimento di una “mini sap”, deve concludersi con l’invio in 

coap al MLPS della SAP 

Flussi Alternativi: Nessuno 

Punti di estensione: Nessuno 
 
 
ID: 2 Nome Caso d’uso: Gestione servizi Garanzia Giovani 
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Breve descrizione: È il processo che viene attivato per erogare i servizi al cittadino relativi al 
programma di Garanzia Giovani 

Attori primari: Cittadini che richiedono i servizi ad una OPAL; operatori OPAL 

Attori secondari:  

Precondizioni: Sia presente per il cittadino una SAP 

Flusso Principale 
1. Il caso d'uso inizia quando un cittadino richiede i servizi della Garanzia Giovani ad una OPAL  
2. I servizi richiesti possono riguardare diversi fasi del programma di Garanzia Giovani: iscrizione, profiling e 

patto di attivazione, patto di servizio  
3. L’operatore OPAL provvede all’aggiornamento/inserimento delle informazioni nel sistema informativo 
 
Postcondizioni: ll processo deve concludersi con l’invio in coap al MLPS dei servizi 

Flussi Alternativi: Nessuno 

Punti di estensione: Nessuno 
 
 
4.6.3 Attività istruttoria tirocini Garanzia Giovani 
 
ID: 1 Nome Caso d’uso: Gestione dei tirocini GG 

Breve descrizione: È il processo relativo all’attività istruttoria operata dalla Regione Marche per i tirocini 
della GG   

Attori primari: Operatori della Regione Marche preposti all’attività istruttoria; CPI e OPAL che 
inviano la documentazione dei Tirocini 

Attori secondari: nessuno 

Precondizioni: nessuna 

Flusso Principale 
1. Il caso d'uso inizia quando un CPI o una OPAL (attraverso i sistemi Janet e Jobagency) inviano alla 

Regione Marche la documentazione di un tirocinio della Garanzia Giovani 
2. Esiste una attività istruttoria finalizzata alla verifica della bontà della documentazione relativa al tirocinio e 

un’altra finalizzata al pagamento del tirocinante 
3. L’operatore provvede all’aggiornamento dei dati e della documentazione nel sistema informativo 
Postcondizioni: Il processo deve concludersi con l’invio di un set di dati all’INPS ai fini del 

pagamento del tirocinante 

Flussi Alternativi: Nessuno 

Punti di estensione: Nessuno 
 

La tecnologia utilizzata  

Janet è realizzato in tecnologia .NET MVC 4.0 e si interfaccia al RDBMS – SQL Server 2008 R2 –  tramite 
Entity Framework 6.0. 
Comunica tra diverse fonte dati ed interagisce tra i moduli che lo compongono prevalentemente per mezzo di 
servizi WCF. 
 
Prevede aree pubbliche ed aree accessibili previa autenticazione di tipo forte attraverso il sistema della 
Regione Marche COHESION, mentre permette la protocollazione informatica dei documenti prodotti grazie 
all’integrazione con PALEO. 
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Il sistema implementa inoltre servizi di porta applicativa e di porta delegata per garantire, tramite gli strumenti 
di cooperazione applicativa messi a disposizione dal Nodo di Coordinamento Nazionale del MLPS, lo scambio 
delle Schede Anagrafico Professionali e delle informazioni specifiche di Garanzia Giovani (Adesioni, Profiling). 
 

Infrastruttura software di base Infrastruttura fisica di base Infrastruttura di rete 

RDBMS SQL Server 2008 R2 

Sistema operativo Windows 

Server 2008 R2 Enterprise 

Protocolli Protocolli di Internet 

(HTTP, HTTPS, SOAP…) 

Application server IIS 7.5 

 

Regione Marche 

 1 Cluster server SQL 

Server 2008 R2 per il 

repository dell’archivio 

 Rete Telematica 

Regionale Marche 

 

RTRM e relativi 

servizi (procedure di 

sicurezza e 

autenticazione _ 

COHESION,sistema 

LDAP, Motore di 

gestione 

documentale, 

protocollazione 

documenti - PALEO, 

messaging, Catalogo 

UDDI ecc.); 

3.7: Data warehouse 

Nell’ambito del SIL è stato  sviluppato un data warehouse – DW per fornire  agli attori del sistema, a livello 
locale, provinciale e regionale, l’elaborazione di statistiche e report per l’analisi del mercato del lavoro 
finalizzate alle attività di pianificazione e programmazione.  

 
Statistiche e report riguardanti informazioni relative ai lavoratori e imprese vengono richieste ai Centri per 
l’Impiego da varie istituzioni a livello locale, provinciale, regionale  e nazionale, per cui fornire uno strumento 
che consenta l’estrazione dei dati e l’elaborazione di statistiche, grafici e report risulta fondamentale. Il sistema 
DSS, consente agli attori decisionali del mercato del lavoro di gestire al meglio i fenomeni correlati ai servizi 
per l’impiego, sia in termini di pianificazione sia in termini di controllo.  
 
Il Data warehouse realizzato è anch’esso distribuito, infatti ciascuno dei tredici Centri per l’Impiego ha sia un 
proprio ambiente operazionale e sia  un data warehouse locale indipendente da tutti gli altri nel funzionamento  
nella struttura. Ciascun DW locale viene alimentato da un ambiente operazionale locale e quest’ultimo a sua 
volta alimenta anche un DW globale a livello  regionale, contenente dati altamente di sintesi ma non 
nominativi interrogabili da tutti in maniera consistente, nel senso che interrogando l’archivio in momenti diversi 
da operatori diversi il risultato deve essere lo stesso. 
In questo modo i dati dettagliati sono contenuti nei data warehouse locali mentre quelli di sintesi, non 
nominativi, sono nell’archivio globale, che è centralizzato. 
 

Alla luce della nuova architettura del sistema Janet, si rende necessaria una reingegnerizzazione del sistema 
di DW che sarà accentrato a livello regionale e che non prevederà più la logica di popolamento dal basso 
(livello dei Centri per l’Impiego). 
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Allegato n.5 
 

À

’ À

Procedura aperta D.Lgs.163/06. Servizi di sviluppo, manutenzione, gestione e 
assistenza del Sistema Informativo Lavoro della Regione Marche.  Base d’appalto € 2.324.500,00 
IVA esclusa – CIG 60977652DD

PREMESSE: 
VISTI 
L’articolo 1, comma 17, della legge 6 novembre 2012 n. 190 - Disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione – che dispone che “Le stazioni 
appaltanti possono prevedere negli avvisi, bandi di gara o lettere di invito che il mancato rispetto delle 
clausole contenute nei protocolli di legalità o nei patti di integrità costituisce causa di esclusione dalla 
gara.”. 
Il decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62 con il quale è stato emanato il 
Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e, in particolare, l’articolo 2, comma 3, del suddetto decreto che dispone 
che “Le pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 2001 
estendono, per quanto compatibili, gli obblighi di condotta previsti dal presente codice a tutti i collaboratori 
o consulenti, con qualsiasi tipologia di contratto o incarico e a qualsiasi titolo, ai titolari di organi e di 
incarichi negli uffici di diretta collaborazione delle autorità politiche, nonché nei confronti dei collaboratori a 
qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni o servizi e che realizzano opere in favore dell'amministrazione. A 
tale fine, negli atti di incarico o nei contratti di acquisizioni delle collaborazioni, delle consulenze o dei 
servizi, le amministrazioni inseriscono apposite disposizioni o clausole di risoluzione o decadenza del 
rapporto in caso di violazione degli obblighi derivanti dal presente codice.” e il successivo articolo 17 che 
dispone che “Le amministrazioni danno la più ampia diffusione al presente decreto, pubblicandolo sul 
proprio sito internet istituzionale e nella rete intranet, nonché trasmettendolo tramite e-mail a tutti i propri 
dipendenti e ai titolari di contratti di consulenza o collaborazione a qualsiasi titolo, anche professionale, ai 
titolari di organi e di incarichi negli uffici di diretta collaborazione dei vertici politici dell'amministrazione, 
nonché ai collaboratori a qualsiasi titolo, anche professionale, di imprese fornitrici di servizi in favore 
dell'amministrazione. L'amministrazione, contestualmente alla sottoscrizione del contratto di lavoro o, in 
mancanza, all'atto di conferimento dell'incarico, consegna e fa sottoscrivere ai nuovi assunti, con rapporti 
comunque denominati, copia del codice di comportamento.”. 
PRESO E DATO ATTO CHE la Regione Marche, con nota n. 387557 in data 12/6/2013 del Dirigente della 
P.F. Organizzazione, Amministrazione del Personale e Scuola regionale di Formazione della Pubblica 
Amministrazione, ha disposto che “fino all’adozione di uno specifico regolamento di comportamento, lo 
stesso Codice rappresenta il parametro di riferimento direttamente applicabile.”. 
VISTA la delibera n. 72/2013 in data 11 settembre 2013, con la quale la Commissione indipendente per la 
Valutazione la Trasparenza e l’Integrità delle amministrazioni pubbliche – Autorità Nazionale Anticorruzione 
– ha approvato il Piano Nazionale Anticorruzione (PNA). 
VISTI, in particolare, il punto 3.1.3 del PNA, avente ad oggetto “Codici di comportamento – diffusione di 
buone pratiche e valori”, che dispone che “Le pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del d.lgs. 
n. 165 del 2001 devono predisporre o modificare gli schemi tipo di incarico, contratto, bando, inserendo la 
condizione dell’osservanza dei Codici di comportamento per i collaboratori esterni a qualsiasi titolo, per i 
titolari di organo, per il personale impiegato negli uffici di diretta collaborazione dell’autorità politica, per i 
collaboratori delle ditte fornitrici di beni o servizi od opere a favore dell’amministrazione, nonché 
prevedendo la risoluzione o la decadenza dal rapporto in caso di violazione degli obblighi derivanti dai 
Codici”.  
VISTO, altresì, il successivo punto 3.1.9 del PNA che disciplina l’attività successiva alla cessazione del 
rapporto di lavoro (pantouflage – revolving doors) disponendo che “Ai fini dell’applicazione dell’ art. 53, 
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comma 16 ter, del d.lgs. n. 165 del 2001, le pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del d.lgs. 
n. 165 del 2001 debbono impartire direttive interne affinché:  

 nei bandi di gara o negli atti prodromici agli affidamenti, anche mediante procedura negoziata, 
sia inserita la condizione soggettiva di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e 
comunque di non aver attribuito incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o 
negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni nei loro confronti per il triennio successivo alla 
cessazione del rapporto;  

 sia disposta l’esclusione dalle procedure di affidamento nei confronti dei soggetti per i quali sia 
emersa la situazione di cui al punto precedente”. 
VISTO, infine, il punto 3.1.13 del PNA dedicato ai “Patti di integrità negli affidamenti” che dispone che “Le 
pubbliche amministrazioni e le stazioni appaltanti, in attuazione dell’art. 1, comma 17, della l. n. 190, di 
regola, predispongono ed utilizzano protocolli di legalità o patti di integrità per l’affidamento di commesse. 
A tal fine, le pubbliche amministrazioni inseriscono negli avvisi, nei bandi di gara e nelle lettere di invito la 
clausola di salvaguardia che il mancato rispetto del protocollo di legalità o del patto di integrità dà luogo 
all’esclusione dalla gara e alla risoluzione del contratto.”. 
VISTO l’articolo 38, comma 1, lettera m-quater), e comma 2 del decreto legislativo 12 aprile 2006 n.163 - 
Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 
2004/18/CE – che dispone che “1. Sono esclusi dalla partecipazione alle procedure di affidamento delle 
concessioni e degli appalti di lavori, forniture e servizi, né possono essere affidatari di subappalti, e non 
possono stipulare i relativi contratti i soggetti: che si trovino, rispetto ad un altro partecipante alla medesima 
procedura di affidamento, in una situazione di controllo di cui all' articolo 2359 del codice civile o in una 
qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono 
imputabili ad un unico centro decisionale. 2… Ai fini del comma 1, lettera m-quater), il concorrente allega, 
alternativamente: a) la dichiarazione di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all' articolo 2359 
del codice civile rispetto ad alcun soggetto, e di aver formulato l'offerta autonomamente;  b) la 
dichiarazione di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si 
trovano, rispetto al concorrente, in una delle situazioni di controllo di cui all' articolo 2359 del codice civile , 
e di aver formulato l'offerta autonomamente; c) la dichiarazione di essere a conoscenza della 
partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano, rispetto al concorrente, in situazione di 
controllo di cui all' articolo 2359 del codice civile, e di aver formulato l'offerta autonomamente. Nelle ipotesi 
di cui alle lettere a), b) e c), la stazione appaltante esclude i concorrenti per i quali accerta che le relative 
offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale, sulla base di univoci elementi. La verifica e 
l'eventuale esclusione sono disposte dopo l'apertura delle buste contenenti l'offerta economica.” 
VISTO l’articolo 46, comma 1 bis, del decreto legislativo 12 aprile 2006 n.163 - Codice dei contratti pubblici 
relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE – che dispone che 
“La stazione appaltante esclude i candidati o i concorrenti in caso di mancato adempimento alle 
prescrizioni previste dal presente codice e dal regolamento e da altre disposizioni di legge vigenti, nonché 
nei casi di incertezza assoluta sul contenuto o sulla provenienza dell'offerta, per difetto di sottoscrizione o 
di altri elementi essenziali ovvero in caso di non integrità del plico contenente l'offerta o la domanda di 
partecipazione o altre irregolarità relative alla chiusura dei plichi, tali da far ritenere, secondo le circostanze 
concrete, che sia stato violato il principio di segretezza delle offerte; i bandi e le lettere di invito non 
possono contenere ulteriori prescrizioni a pena di esclusione. Dette prescrizioni sono comunque nulle.” 
VISTO l’articolo 2 della legge 10 ottobre 1990, n. 287 - Norme per la tutela della concorrenza e del mercato 
– secondo il quale “ 1. Sono considerati intese gli accordi e/o le pratiche concordati tra imprese nonché le 
deliberazioni, anche se adottate ai sensi di disposizioni statutarie o regolamentari, di consorzi, associazioni 
di imprese ed altri organismi similari. 2. Sono vietate le intese tra imprese che abbiano per oggetto o per 
effetto di impedire, restringere o falsare in maniera consistente il gioco della concorrenza all'interno del 
mercato nazionale o in una sua parte rilevante, anche attraverso attività consistenti nel: a) fissare 
direttamente o indirettamente i prezzi d'acquisto o di vendita ovvero altre condizioni contrattuali; b) 
impedire o limitare la produzione, gli sbocchi, o gli accessi al mercato, gli investimenti, lo sviluppo tecnico o 
il progresso tecnologico; c) ripartire i mercati o le fonti di approvvigionamento; d) applicare, nei rapporti 
commerciali con altri contraenti, condizioni oggettivamente diverse per prestazioni equivalenti, così da 
determinare per essi ingiustificati svantaggi nella concorrenza; e) subordinare la conclusione di contratti 
all'accettazione da parte degli altri contraenti di prestazioni supplementari che, per loro natura o secondo 
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gli usi commerciali, non abbiano alcun rapporto con l'oggetto dei contratti stessi. 3. Le intese vietate sono 
nulle ad ogni effetto.” 
PRESO E DATO ATTO CHE  
1. ai fini del presente documento le parti sottoscrittrici sono così rappresentate: 

a) committente: Regione Marche – P.F. Sistemi informativi e telematici; 
b) operatore economico:…………….; 

2. il presente atto viene sottoscritto ai sensi e per gli effetti delle precitate “Disposizioni per la prevenzione 
e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”;  

3. il presente atto, debitamente sottoscritto dalle parti, costituisce parte integrante del contratto che si 
andrà a stipulare a conclusione della procedura in oggetto; 

4. la mancata presentazione del presente atto in sede di offerta comporterà l’esclusione dalla procedura 
di affidamento; 

TUTTO CIÒ PREMESSO 
LE PARTI COME SOPRA RAPPRESENTATE SOTTOSCRIVONO QUANTO SEGUE 

ARTICOLO 1 – Disposizioni generali 
1. Le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente atto. 
2. Le parti assumono, in forza del presente atto, la reciproca e formale obbligazione di conformare i propri 

comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza nonché l'espresso impegno di non offrire, 
accettare o richiedere somme di denaro o qualsiasi altra ricompensa, vantaggio o beneficio, sia 
direttamente che indirettamente tramite intermediari, al fine dell'aggiudicazione del contratto o al fine di 
distorcerne la relativa corretta esecuzione e verifica. 

3. Il committente si impegna a rispettare a far rispettare le disposizioni contenute nel presente atto. I 
dipendenti del committente comunque impiegati nell'espletamento della procedura e nel controllo 
dell'esecuzione del relativo contratto assegnato, sono consapevoli del presente atto, il cui spirito 
condividono pienamente unitamente alle sanzioni previste a loro carico in caso di mancato rispetto. 

4. Il committente si impegna a rendere pubblici i seguenti dati riguardanti la procedura: l'elenco dei 
concorrenti invitati e quello degli offerenti con le relative offerte, l'elenco dei concorrenti esclusi e delle 
offerte respinte con le relative motivazioni e le ragioni specifiche per l'assegnazione del contratto al 
vincitore con relativa attestazione del rispetto dei criteri di valutazione indicati negli atti a base della 
procedura. 

ARTICOLO 2 – Impegni e dichiarazioni dell’operatore economico 
1. L’operatore economico si impegna, ai sensi dell’articolo 2, comma 3,  del D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 

(Codice di comportamento dei dipendenti pubblici), ad osservare e a far osservare ai propri 
collaboratori a qualsiasi titolo, avuto riguardo al ruolo e all’attività svolta, gli obblighi di condotta previsti 
dal “Codice” stesso. A tal fine l’operatore economico è consapevole ed accetta che, ai fini della 
completa e piena conoscenza del “Codice”, il committente ha adempiuto all’obbligo di trasmissione di 
cui all’articolo 17 del D.P.R. n.62/2013 garantendone l’accessibilità all’indirizzo web: 
http://www.regione.marche.it/Home/Amministrazione_Trasparente/Disposizionigenerali/Attigenerali.asp
x.   

2. L’operatore economico si impegna a trasmettere copia del “Codice” ai propri collaboratori a qualsiasi 
titolo e a fornire prova dell’avvenuta comunicazione. La violazione degli obblighi di cui al D.P.R. 16 
aprile 2013, n. 62, costituisce causa di risoluzione del contratto aggiudicato, secondo la disciplina del 
presente atto.  

3. L’operatore economico dichiara, ai fini dell’applicazione dell’articolo 53, comma 16 ter, del decreto 
legislativo n. 165/2001, di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di 
non aver attribuito incarichi ad ex dipendenti del committente che hanno esercitato poteri autoritativi o 
negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni nei loro confronti per il triennio successivo alla 
cessazione del rapporto. L’operatore economico dichiara, altresì, di essere consapevole che qualora 
emerga la predetta situazione verrà disposta l’esclusione dalla procedura di affidamento in oggetto.  

4. L’operatore economico dichiara che non subappalterà e non subaffiderà prestazioni di alcun tipo ad 
altri operatori economici partecipanti (in forma singola o plurima) alla procedura ed è, comunque, 
consapevole che in caso contrario tali subappalti e subaffidamenti non saranno autorizzati o attuabili. 

5. L’operatore economico dichiara di essere consapevole del divieto, pena l’esclusione della candidatura 
e dell’offerta, di associarsi temporaneamente con altri operatori qualora lo stesso sia singolarmente in 



30 APRILE 2015 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE MARCHE ANNO XLVI • N. 37

9524

possesso dei requisiti sufficienti per la partecipazione alla procedura secondo la specifica disciplina 
degli atti posti a base della procedura medesima. È fatto salvo il caso in cui l’operatore economico 
dimostri, allegando, a pena di inammissibilità, già in sede di offerta o di candidatura, la 
documentazione atta a comprovare l’impossibilità di partecipare alla procedura, in generale, nella 
modalità dell’associazione temporanea e, in particolare, in quella sola peculiare modalità integrante il 
sovradimensionamento. Restano, comunque, fermi i divieti di partecipazione plurima previsti dalle 
vigenti disposizioni in materia. 

6. L’operatore economico dichiara che non si è accordato e non si accorderà con altri operatori interessati 
alla procedura, al fine di limitare in qualsiasi modo la concorrenza, nonché la serietà dell’offerta. In 
particolare,  restando, comunque, ferma la disciplina di cui all’articolo 38, comma 1, lettera m-quater), e 
comma 2 del decreto legislativo 12 aprile 2006 n. 163 - Codice dei contratti pubblici   relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e  2004/18/CE, l’operatore economico è 
consapevole ed accetta che il committente sospenderà immediatamente la procedura per le valutazioni 
del caso qualora dalle offerte complessivamente presentate e ammesse si rilevino concreti e plurimi 
elementi indiziari in ordine a:   

a. intrecci personali tra gli assetti societari 
b. valore delle offerte in generale 
c. distribuzione numerica delle offerte con riferimento alla loro concentrazione in uno o più 

intervalli determinati caratterizzati da scostamenti impercettibili 
d. provenienza territoriale delle offerte 
e. modalità di compilazione delle offerte, ivi compresa tutta la documentazione presentata ai fini 

della partecipazione alla procedura 
f. modalità di presentazione e conformazione delle buste e dei plichi contenenti le offerte, ivi 

compresa tutta la documentazione presentata ai fini della partecipazione alla procedura 
7. L’operatore economico si impegna a rendere noti, su richiesta del committente, tutti i pagamenti 

eseguiti riguardanti il contratto eventualmente assegnatogli a seguito della procedura, inclusi quelli 
eseguiti a favore di intermediari e consulenti. 

ARTICOLO 3 – Sanzioni 
1. Il committente si impegna ad esaminare ciascuna segnalazione effettuata in forza del presente atto e 

di fornire ogni informazione in ordine allo stesso. Le segnalazioni dovranno pervenire a mezzo posta 
elettronica certificata all’indirizzo: regione.marche.lavoroformazione@emarche.it  .  

2. L’operatore economico si impegna a segnalare al committente qualsiasi tentativo di turbativa, 
irregolarità o distorsione nelle fasi di svolgimento della procedura fino alla stipulazione del contratto o 
durante l'esecuzione dello stesso, da parte di ogni soggetto interessato o addetto allo svolgimento ed 
all’esecuzione predetti e, comunque, da parte di chiunque possa influenzarne le decisioni. L’impegno si 
estende anche all’esercizio di pressioni per indirizzare assunzione di personale e affidamento di 
prestazioni, nonché a danneggiamenti o furti di beni personali o aziendali. Resta fermo l’obbligo di 
segnalazione degli stessi fatti all’Autorità giudiziaria. Il committente accerta le fattispecie segnalate nel 
rispetto dei principi di comunicazione e partecipazione al procedimento di cui alla legge 7 agosto 1990, 
n. 241 e successive modificazioni. Sono fatti salvi i principi propri dell’autotutela decisoria. 

3. Il committente, verificata l’eventuale violazione delle disposizioni del presente atto, contesta per iscritto 
all’operatore economico il fatto assegnandogli un termine non superiore a dieci giorni per la 
presentazione di eventuali controdeduzioni. La mancata presentazione delle controdeduzioni o il loro 
mancato accoglimento, comporteranno l’esclusione dalla procedura in oggetto o la risoluzione del 
conseguente contratto, fatto salvo il risarcimento dei danni. 

4. Il committente, accertata la violazione del presente atto da parte del proprio personale, direttamente o 
indirettamente preposto allo svolgimento delle procedura ed all’esecuzione del contratto, procede 
immediatamente alla sua sostituzione ed all’avvio nei suoi confronti dei conseguenti procedimenti 
disciplinari e di quelli connessi alla responsabilità contabile e penale. 

5. Il committente si impegna, nell’ipotesi in cui l’applicazione delle sanzioni previste dal presente atto 
comportassero la perdita del lavoro da parte dei lavoratori dipendenti degli operatori economici 
coinvolti, a favorirne la ricollocazione nell’ambito della nuova procedura di affidamento. 

6. L’operatore economico è consapevole ed accetta che in caso di mancato rispetto degli impegni assunti 
con il presente documento saranno applicate le seguenti sanzioni:  
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a. esclusione dalla procedura ovvero risoluzione del contratto relativo alla procedura 
eventualmente assegnatogli, nonché degli altri contratti eventualmente in essere con il 
committente 

b. escussione delle garanzie prestate per la presentazione dell’offerta e per l’esecuzione del 
contratto relativo alla procedura eventualmente assegnatogli 

c. esclusione dalle procedure indette dal committente per un periodo di tre anni 
d. penale pari all’importo di due mensilità di retribuzione a favore dei lavoratori dipendenti che 

dovessero perdere il lavoro a causa dell’applicazione delle predette sanzioni. 
7. Il presente atto e le relative sanzioni potranno essere fatte valere sino alla completa esecuzione del 

contratto stipulato e sino alla data di scadenza delle garanzie prestate. 
ARTICOLO 4 – Subappalti, subcontratti, cessioni e subaffidamenti 
1. Il presente atto si applica anche a tutti i subappalti, subcontratti, cessioni e subaffidamenti 

regolarmente autorizzati o regolarmente posti in essere per l’esecuzione del contratto aggiudicato a 
seguito della procedura in oggetto. 

2. L’operatore economico si impegna, pertanto, ad inserire il presente atto nei patti negoziali stipulati con 
subappaltatori, subcontraenti e sub affidatari di cui al comma precedente. 

3. La violazione degli impegni di cui al presente articolo costituisce violazione del presente atto ed è 
soggetta al relativo regime sanzionatorio e comporta, altresì, la nullità degli atti negoziali stipulati 
dall’operatore economico per tutto quanto sia rilevante nei confronti del committente.  

                              IL  COMMITTENTE                   L’OPERATORE ECONOMICO
     
 

 
  



30 APRILE 2015 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE MARCHE ANNO XLVI • N. 37

9526

 

 

 

 

INFORMAZ

P

ISTRUZIONE

COMPETE

POSIZIONE P

Sostituir

Sostituir

 Curricul
 

ZIONI PERSON

ESPERIE
PROFESSIONA

[In

E E FORMAZIO

ENZE PERSON

PER LA QUAL
CONCOR

re con date (da

re con date (da

Lingua ma

Altre lin

lum Vitae 

 

NALI 
Sost

[T

  

 So

 S

 S

So

So

Sesso 

NZA 
ALE 
nserire separatam

ONE 
[Inserire sep

NALI 

LE SI 
RRE 

 
Sost

a - a) Sostit
Sostitu
web) 

 Sosti

Attività

a - a) Sostit

Sostitu
rilevan

 Sosti

adre Sostitu
  

ngue 

tituire con 
utti i campi del CV

ostituire con via

ostituire con nu

ostituire con ind

ostituire con sito

ostituire con ser

Indicare il sess

mente le esperien

paratamente i cor

[Rimuove

tituire con 

tuire con il la
uire con il nome

tuire con le prin

à o settore Sost

tuire con la q

uire con il nome
nte, indicare il pa

tuire con un ele

uire con la lingu

COMPRE

Ascolto  

 

 Sostituire co

Nome (i) C
V sono facoltativ

a, numero civic

umero telefonic

dirizzo e-mail 

o web persona

rvizio di messa

so | Data di nas

nze professionali 

rsi frequentati iniz

ere i campi non co

la posizion

avoro o posiz
e e l'indirizzo de

ncipali attività e

tituire con il tipo

qualifica rilas

e e l'indirizzo de
aese)  

enco delle princ

ua (e) madre 

ENSIONE  

Lettura 

Allegato

on Nome (i) C

Cognome 
i. Rimuovere i ca

co, codice posta

co     Sostitui

ale   

aggistica istanta

scita gg/mm/aa

svolte iniziando d

ziando da quelli p

ompilati.] 

ne per la q

zione ricope
el datore di lavo

e responsabilità

o di attività o se

sciata 

ell'organizzazio

cipali materie tr

Inter

n.6 – CV f

ognome (i)  

(i) 
mpi vuoti.] 

ale, città, paese

re con telefono

anea Sostituire 

aaa | Nazionalità

dalla più recente.

più recenti.] 

quale si co

erta 
oro (se rilevante

à 

ttore  

ne erogatrice d

rattate o abilità 

PARLATO

razione  P

formato E

e  

o cellulare        

con account d

à Indicare la na

.] 

oncorre  

e, inserire indiri

dell'istruzione e

acquisite 

O  

Produzione orale

EUROPASS

i messaggistica

azionalità  

izzo completo e

Sostituire c
QEQ 

c

e formazione (se

PRODUZIONE

  

S

a   

e sito 

con il livello
o altro, se

conosciuto

e 

E SCRITTA 



30 APRILE 2015 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE MARCHE ANNO XLVI • N. 37

9527

responsabilità, dichiara che quanto sopra dichiarato risponde a verità. 
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SERVIZIO INFRASTRUTTURE, 
TRASPORTI ED ENERGIA

________________________________________________________

Decreto del Dirigente della Posizione di
Funzione Valutazioni ed Autorizzazioni
Ambientali n. 26 del 23/04/2015
D.Lgs 152/06, L.R. 3/12. Mitigazione rischio
idraulico tramite cassa d’espansione sul Fiume
Foglia. Comuni di Montelabbate e S. Angelo in
Lizzola, Loc. Montecchio. Proponente: Prov. di
Pesaro e Urbino - Esclusione VIA con prescri-
zioni.

IL DIRIGENTE DELLA POSIZIONE DI 
FUNZIONE VALUTAZIONI ED 

AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI

omissis

DECRETA

DI DARE ATTO che, ai sensi dell’art. 20, c. 3, del
D.Lgs. n. 152/2006 e dell’art. 8, c. 7, della L.R. n.
3/2012, non sono pervenute osservazioni da parte del
pubblico;
DI ESCLUDERE , ai sensi dell’art. 8, c. 9, lettera a)
della L.R. n. 3/2012 e dell’art. 20, c. 5 del D.Lgs. n.
152/2006, dalla successiva procedura di Valutazione
di Impatto Ambientale il progetto denominato: “In-
terventi di riqualificazione territoriale e mitigazione
del rischio idraulico attraverso la realizzazione di una
prima cassa d’espansione alla confluenza torrente Ap-
sa-Fiume Foglia in Loc. Montecchio-Comuni di Mon-
telabbate e Sant’Angelo in Lizzola”, presentato dal
Servizio 11 Suolo – Attività estrattive – Acque pub-
bliche – Servizi pubblici locali – Tutela e gestione
della fauna selvatica, della Provincia di Pesaro e Ur-
bino, purché nelle successive fasi progettuali, auto-
rizzatorie e di gestione dell’impianto siano rispettate
le condizioni e le prescrizioni riportate nell’Allegato
1, parte integrante e sostanziale del presente decreto;
DI DARE ATTO che dal 30 aprile 2014 il Comune
di Sant’Angelo in Lizzola è stato fuso all’interno del
Comune di Vallefoglia;
DI TRASMETTERE copia del presente atto unita-
mente agli elaborati progettuali debitamente timbrati,
alla Provincia di Pesaro e Urbino e copia del decreto
al Comune di Montelabbate (PU), al Comune di Val-
lefoglia (PU), all’ARPAM Dipartimento Provinciale
di Pesaro, al Segretariato Regionale del Ministero dei
beni e delle attività culturali e del turismo per le Mar-
che, alla Soprintendenza Belle Arti e Paesaggio
delle Marche, alla Soprintendenza Archeologia delle

Marche ed alle seguenti P.F. regionali: PF Difesa del
Suolo e Autorità di Bacino, PF Tutela delle Acque;
P.F. Urbanistica Paesaggio ed informazioni territoria-
li; P.F. Tutela delle Risorse ambientali;
DI TRASMETTERE copia del presente atto al Cor-
po Forestale dello Stato Comando Provinciale di Pe-
saro, per gli adempimenti di legge di cui all’art. 20,
della L.R. n. 3/2012, in merito ai controlli;
DI RAPPRESENTARE, che il presente provvedi-
mento è rilasciato ai soli fini stabiliti dall’art. 8 della
L.R. n. 3 del 26 marzo 2012 e non sostituisce in alcun
modo ulteriori pareri od atti di assenso comunque de-
nominati di competenza di questa o di altre ammini-
strazioni, non oggetto del presente atto, pertanto la
ditta dovrà ottenere tutte le ulteriori autorizzazioni ne-
cessarie alla concreta realizzazione dell’intervento;
DI RAPPRESENTARE, ai sensi dell’art. 3, c. 4, del-
la Legge n. 241/90, che contro il presente provvedi-
mento può essere proposto ricorso giurisdizionale al
Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni
dalla data di ricevimento del presente atto. Entro 120
giorni può, in alternativa, essere proposto ricorso stra-
ordinario al Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24
novembre 1971 n. 1199;
DI PUBBLICARE per estratto il presente decreto sul
Bollettino Ufficiale della Regione Marche. Il presente
atto può essere scaricato integralmente selezionando
la voce Provvedimento finale dal seguente link:
http://www.ambiente.marche.it/Ambiente/Valutazio-
nieautorizzazioni/ValutazionediImpattoAmbientale/ta
bid/86/ctl/Dettaglio/mid/626/Impianto/623/Ditta/260/
ID_proc/1228/Tipo/VIA/directory/V00569/Default.a
spx
Si attesta inoltre che dal presente decreto non deriva
né può derivare un impegno di spesa a carico della
Regione.

IL DIRIGENTE DELLA POSIZIONE 
DI FUNZIONE

Dott. Geol. David Piccinini
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Allegato 1 

Fase Ante Operam 
1) La ditta dovrà comunicare, a questo ufficio, con almeno 15 gg di anticipo l’inizio e la fine dei 

lavori;

2) Secondo quanto disposto dall’art. 95 del Dlgs 163/2006 il soggetto proponente dovrà 
trasmettere alla Soprintendenza per i Beni Archeologici delle Marche, assieme a copia del progetto 
definitivo dell'opera o di uno stralcio sufficiente ai fini della tutela archeologica, una ricerca 
preventiva dell'interesse archeologico dell'area, redatta da soggetti qualificati in possesso dei 
requisiti di cui al comma 1 art. 95 D.Lgs 163/2006. Tale studio si baserà sull'analisi dei dati di 
archivio e bibliografici e sull'esito di ricognizioni volte all'osservazione del terreno. Sulla base degli 
elementi così trasmessi e delle ulteriori informazioni disponibili, la Soprintendenza formalizzerà il 
proprio parere di competenza; qualora si ravvisasse un possibile interesse archeologico nell'area 
coinvolta dalle operazioni di scavo, verrà richiesta la procedura di verifica descritta dall' art.96 del 
D.lgs. 163/2006; 

3) Nelle successive fasi di progettazione occorrerà quantificare le valutazioni economiche in merito 
alla manutenzione delle opere, specificando di chi sia la competenza e l’onere, ai sensi dell’art. 93 
del D.lgs. n.163/2006 e dell’art. 38 del D.P.R. n. 207/2010. La documentazione dovrà essere 
trasmessa a questo ufficio ed all’Autorità di Bacino; 

4) Il proponente potrà riutilizzare il materiale scavato come sottoprodotto, ai sensi dell’art. 41bis del 
“Decreto del fare”, convertito nella L 98/2013 (Ulteriori disposizioni in materia di terre e rocce da 
scavo). In alternativa il proponente dovrà eseguire una caratterizzazione del materiale, ai sensi del 
DM 161/2012, verificando la possibilità di escludere tale materiale dal regime dei rifiuti, ai sensi 
dell’art. 185, comma 1, lett. c. del D.Lgs. 152/2006; 

5) Nel progetto esecutivo dovranno essere previste quantità e modalità della realizzazione della 
fascia di vegetazione arboreo arbustiva ripariale lungo parte del perimetro della cassa e delle 
azioni di tutela dell’habitat palustre e delle aree boschive residuali così come indicato nello Studio 
Preliminare Ambientale. In particolare, oltre alle caratteristiche degli impianti vegetazionali, 
dovranno essere previste le necessarie cure colturali alle piantine messe a dimora per un periodo 
non inferiore a tre anni e i risarcimenti delle fallanze nella misura del 10% al primo anno dopo 
l’impianto e del 5% al secondo anno; 

6) Nel progetto esecutivo dovranno essere precisate quantità e modalità di intervento sulla 
vegetazione esistente, che dovrà consistere nel taglio selettivo così come indicato nello Studio 
Preliminare Ambientale. 

Fase di cantiere 
7) i lavori dovranno essere eseguiti nel minor tempo possibile, evitando il periodo di riproduzione 
della fauna in generale tra marzo e luglio. Il proponente dovrà provvedere a monitorare la torbidità delle 
acque superficiali nel tratto interessato dai lavori, mediante il controllo analitico della concentrazione del 
parametro solidi sospesi la cui concentrazione media sull’intera operazione (Cm) non dovrà superare i 
3-5 g/l, senza mai superare concentrazioni di picco di 10 g/l. Inoltre gli scarichi reflui eventualmente 
prodotti dovranno essere smaltiti conformemente a quanto previsto dalle vigenti normative; 
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8) dovrà essere prevista una pendenza adeguata della cassa di espansione affinché venga 
facilitato il transito della fauna ittica verso l'alveo fluviale nel momento del suo svuotamento e riduzione 
di portata; 

9) dovrà essere mantenuto un franco di almeno 50 cm tra la quota di scavo e la sommità della 
falda; 

10) Nel progetto esecutivo dovranno essere previste le modalità per conservare e riutilizzare il 
terreno fertile. A tale scopo i primi strati di suolo (orizzonti A e B) non dovranno essere mescolati con 
quelli sottostanti e quindi il loro accantonamento dovrà essere effettuato mediante formazione di cumuli 
separati. Questi dovranno a loro volta essere separati per orizzonte A e B qualora questi siano 
chiaramente riconoscibili. I cumuli dovranno essere di piccole dimensioni, in modo tale da poter 
mantenere adeguati livelli di umidità e di circolazione di aria e quindi di consentire il proseguimento 
dell’attività biologica del terreno. La forma dei cumuli sarà trapezoidale, con pendenze limitate per 
evitarne l’erosione oppure, disponendo di spazi limitati, saranno dotati di piccole fosse livellari per 
rallentare i deflussi superficiali. L’altezza dei cumuli non dovrà superare i 1,5 m per l’orizzonte A e i 2,5 
m per l’orizzonte B; qualora i due orizzonti non siano chiaramente riconoscibili, l’altezza dei cumuli non 
dovrà superare i 1,5 m. La superficie dei cumuli dovrà essere rinverdita con piante erbacee a radici 
profonde (preferenzialmente leguminose); in caso di interventi di breve durata, cioè di riutilizzo del 
terreno senza che intercorra una stagione piovosa dopo l’accantonamento, il rinverdimento può essere 
evitato. Il terreno fertile dovrà essere riutilizzato prioritariamente effettuando le semine e/o piantagioni 
previste nel progetto esecutivo, facendo comunque riferimento alle norme attualmente vigenti in materia 
di terre e rocce da scavo. Il riutilizzo deve essere effettuato secondo le seguenti modalità: - i diversi 
strati accantonati devono essere ricollocati, con macchine adatte e in condizioni asciutte, senza essere 
mescolati tra di loro e rispettandone l’ordine naturale; - nei casi in cui lo spessore di suolo sia 
complessivamente inferiore ad 1 m, il fondo sul quale viene disposto, se compattato dalle attività di 
cantiere, deve essere reso permeabile; - al termine del rinterro, qualora si tratti di ricoprimento di scavo 
lineare e non di riutilizzo per piantagioni, occorrerà evitare di compattare la baulatura risultante, 
lasciando che l’originario il piano di campagna venga ristabilito attraverso il naturale assestamento del 
terreno.

Verifiche di Ottemperanza 
Tra le prescrizioni prima elencate, questo ufficio in qualità di Autorità competente, chiede la verifica di 
ottemperanza delle seguenti prescrizioni, secondo le modalità di seguito riportate: 

Prescrizioni che richiedono l’avvio della procedura di Verifica di Ottemperanza

Codice
Prescrizione Ente Vigilante Enti coinvolti Termine

V.O. 

2  Soprintendenza per i Beni 
Archeologici delle Marche 

 Comune di Montelabbate; 
 Regione Marche P.F. VAA. 

P
rim

a dell’inizio 
Lavori

3  Autorità di Bacino regionale 
 Comune di Montelabbate; 
 Regione Marche P.F. VAA. 
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Prescrizioni che richiedono l’avvio della procedura di Verifica di Ottemperanza

Codice
Prescrizione Ente Vigilante Enti coinvolti Termine

V.O. 

5  Corpo Forestale dello Stato 
 ARPAM Dip. Prov. P.U. 
 Regione Marche P.F. VAA 

6  Corpo Forestale dello Stato 
 ARPAM Dip. Prov. P.U. 
 Regione Marche P.F. VAA 

Ente Vigilante: Ente responsabile per la verifica di ottemperanza delle prescrizioni; 
Enti Coinvolti: Enti coinvolti nell’attuazione della prescrizione e relative attività di competenza; 
Termine avvio V.O.: Termine per la presentazione da parte del Proponente dell’istanza per l’avvio della procedura di verifica 
di ottemperanza.

In merito alle prescrizioni contenute nel presente allegato 1, si evidenzia, che ai sensi del comma 2, 
art. 20 della LR 3/2012, questo ufficio esercita funzioni di controllo in convenzione con ARPAM e Corpo 
Forestale. Nei casi difformità, verranno applicate le azioni e sanzioni previste dal comma 4, art. 20 della 
LR 3/2012.



SERVIZIO POLITICHE SOCIALI 
E SPORT

________________________________________________________

Decreto del Dirigente della Posizione di
Funzione Programmazione Sociale n. 9 del
20/04/2015
DGR n. 2564/01 - Integrazione Elenco regiona-
le degli aspiranti al ruolo di Coordinatore d’Am-
bito.

IL DIRIGENTE DELLA POSIZIONE DI FUNZIONE
PROGRAMMAZIONE SOCIALE

omissis

DECRETA

- Di integrare l’Elenco regionale degli aspiranti al
ruolo di Coordinatore d’Ambito istituito con DGR
n. 2564 del 30/10/2001 e riportato nell’Allegato A)
quale parte integrante e sostanziale del presente at-
to, con i seguenti nominativi:

- GIUSEPPE DE LEO

- GIORGIO BUCCIONI

- Di pubblicare sul BUR Marche l’elenco aggiornato
degli aspiranti al ruolo di Coordinatore d’Ambito
di cui all’Allegato A) quale parte integrante e so-
stanziale del presente atto, così come previsto dalla
DGR n. 2564/01;

- Si attesta, inoltre, che dal presente decreto non deri-
va, né può derivare, un impegno di spesa a carico
della Regione.

Avverso il presente atto è ammesso ricorso innanzi
alle autorità giurisdizionalmente competenti entro i
termini previsti dalla normativa vigente.

IL DIRIGENTE RESPONSABILE
Dott. Giovanni Santarelli

Allegato A)

REGIONE MARCHE

SERVIZIO POLITICHE SOCIALI E SPORT

P.F. PROGRAMMAZIONE SOCIALE

ELENCO ASPIRANTI AL RUOLO DI COORDI-
NATORE DI AMBITO

(Aggiornato al 20/04/2015)

Cognome Nome

Accardo Sandro

Agostinelli Anna Rita

Albertini Andrea

Alessandrini Daniela

Alessandroni Maria Elisa

Alleruzzo Gianfranco

Amadio Paula Beatriz

Ambroggio Giuseppina

Animali Samuele

Antognoli Sonia

Antognozzi Giorgio

Antognozzi Maria

Baiocco Samuela

Baldeschi Cesare

Baldrati Maria Luisa

Banzato Sabrina

Barone Carmine

Baroni Clara

Bartolomei Angela

Battazzi Claudia

Battistini Sonia

Belbusti Giuseppe

Beltutti Valeria

Bemardini Roberto

Benedetti Monica

Benivegna Roberta

Bigonzi Giuliana

Biscarini Matteo

Bo' Maria

Bocchini Claudio

Bocchini Mariella

Bonetti Ada

Borboglini Graziella

Borini Riccardo

Bozzi Marcello

Bramucci Andrea

Branchesi Pia Maria

Brizi Carlo

Brocanelli Emanuela

Brunelli Rossella

Bruni Alessandro

Bruni Antonio

Brutti Marco

Brutti Patrizia

Bucciarelli Matteo

Buccioni Giorgio

Busca Roberto
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Busca Tiziano
Cameranesi Gabriele
Canigola Licia
Cantori Alessandra
Capannelli Giuliana
Caporossi Michele
Capparucci Maria Letizia
Carbonari Danilo
Cardelli Corrado
Cardinaletti Simona
Carli Enzo
Carnevali Marisa
Castellucci Maria Antonietta
Catini Marilena
Ceccarelli Stefania
Cerioni Sergio
Cervigni Laila
Chiccarella Roberto
Chitti Daniele
Ciabattoni Mirko
Ciacci Laura
Ciarrocchi Renata
Ciccarelli Antonella
Ciccarelli Barbara
Cimarelli Lucio
Cingolani Cardenia
Cittadini Guido
Collina Gian Aldo
Concetti Giuseppina
Conti Mario
Coppe Orazio
Cordella Stefano
Corradini Fabio
Cutini Alberto
D’Angeli Pietro
De Berardinis Roberto
De Leo Giuseppe
De Santis Antonio
De Sio Concetta
Del Bianco Maria Beatrice
Del Giovane Tiziana
Del Papa Giorgio
Del Turco Mario
Dolci Annarita
D'Orazio Lucilla
Draghi Liliana
Drago Roberto

Duranti Amedeo
Duranti Gabriele
Ercolani Lorena
Esposto Gilberto
Evangelisti Carlo
Fabri Anna Paola
Fabri Ruggero
Fanesi Domenico
Fedeli Alessandro
Felice Laura
Feliziani Giovanni
Ferrero Ivana Maria
Ficcadenti Luigi
Finocchi Bona
Fiorani Graziella
Fiorini Roberto
Firmani Nazzareno
Flamini Carlo
Foglia Milena
Fomaroli Stefano
Formica Brunetta
Forti Giuseppe
Franceschi Antonio
Francesconi Patrizio
Fraternale Piero
Fratesi Claudio
Fratini Patrizia
Frattone Paolo
Fucili Alessandro Maria
Fuligni Giuliano
Fuselli Maria
Galanti Anna Maria
Galassi Filippo Maria
Galeassi Marina
Gasparetto Maurizia
Gherardi Giampaolo
Giacani Gina
Giacomini Ruggero
Giammarchi Claudia
Giangiacomi Eraldo
Giombini Laura
Giordani Nello
Giretti Anita
Giuliodoro Stefano
Giustozzi Giulio
Giustozzi Sandra
Graziani Graziella

30 APRILE 2015 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE MARCHE ANNO XLVI • N. 37

9533



Gretter Christian
Iencinella Marco
Inserra Pier Paolo
La Duca Giuseppe
Lambertucci Giulio
Lampacrescia Luigina
Lo Schiavo Francesca
Longarini Mariella
Lucchesi Nicoletta
Lucchetti Maria
Lucesoli Stefano
Luciani Mariella
Lucidi Giulio
Macrì Pietro
Malvestiti Pamela
Manca Ada
Manca Anna Maria
Mancinelli Antonella
Mancinelli Diego
Mancini Milena
Mandolini Anna Giuseppina
Mandolini Maurizio
Manenti Massimo
Manna Bernardetta
Marcantonio Adamo
Marcelli Marinella
Marchetti Marco
Marchetti Mirco
Marchionni Danilo
Marcoionni Paolo
Marconi Maria Simona
Marinelli Marina
Martinangeli Paolo Antonio
Martinengo Marco
Marziali Meri
Masera Filippo
Mazzanti Antonella
Mengani Massimo
Mengarelli Mery
Menzietti Gian Luigi
Mercanti Barbara
Miccini Moreno
Mogianesi Dina
Moretti Carla
Murri Ilenia
Nardelli Alessandro
Nespeca Ornella

Nocchi Marco
Nori Giuseppina
Ondedei Vittorio
Ottini Elvezia
Pacassoni Alfredo
Panfili Enrico
Panichi Domenico (Ascoli Piceno)
Panichi Domenico (Cagli)
Parasecoli Simone
Pascucci Gianfranco
Pela Doriano
Pellegrini Lamberto
Pelosi Paolo
Pesaresi Franco
Petrelli Sabrina
Piccioni Ombretta
Pierluca Giulia
Pierpaoli Giorgio
Pirani Marco
Pirro Adele
Polidori Ido
Pozzari Giovanni
Pretini Roberto
Prudenzano Pasquale
Ragaini Alfredo
Ragaini Roberto
Ranieri Alessandro
Ranieri Stefano
Rapagnani Cesare
Ricci Antonio
Ricci Stefano
Ricino Giampiero
Riparini Paolo
Rossetti Cristina
Rossi Giuliana
Rossini Maria Teresa
Rossolini Roberto
Sabatini Marisa
Saldari Valeria
Salvi Tiziana
Salvucci Elia
Sani Filippo
Santalucia Adoma
Santoro Paola
Sarcina Maria Rosaria
Sardella Maria Teresa
Scarponi Carla
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Scatasta Paola

Scherpiani Giuseppe

Scocchera Andrea

Secchiaroli Marcello

Sellitti Maria

Severini Andrea

Sgarzini Patrizia

Sgolastra Patrizia

Simoncelli Ermanno

Simoncelli Mirella

Soli Mauro

Spinelli Sergio

Steca Donatella

Tacchi Giuliano

Taffi Tania

Talevi Albarosa

Tassi Daniele

Tassone Enrico

Tedeschi Rita

Tittoni Margherita

Tomassini Maurizio

Topi Parizia

Torelli Mauro

Tortorelli Silvia

Tosoni Bianca Rosa

Totò Anna Rita

Traini Tullio

Trapè Concetta

Trevisani Sergio

Urbinati Carla

Valeriani Valerio

Valli Maria Letizia

Verdicchio Ivana

Verdicchio Orfeo

Vergnani Mauro

Vincenzi Gabriele

Vita Andrea

Vita Luciano

Zallocco Patrizia

Zammit Agnese

Zarletti Vinicio

Zenobi Ombretta

n.b. Per maggiori informazioni sono disponibili c/o
questa struttura i curriculum degli aspiranti Coordi-
natori di Ambito, previa autorizzazione ai sensi del
D.Lgs 196/2003.

________________________________________________________

Decreto del Dirigente del Servizio Politiche
Sociali e Sport n. 50 del 16/04/2015
DDPF 5/PAO del 02/04/2014 e DDS 162/SPO
del 12/11/2014 Progetto “Maternità come op-
portunità”. Rinnovo avviso pubblico – Approva-
zione graduatoria definitiva.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
POLITICHE SOCIALI E SPORT

omissis

DECRETA

- di approvare la graduatoria definitiva dei soggetti
beneficiari ammessi a finanziamento ai sensi dell’
“Avviso pubblico per la presentazione di progetti
aziendali a sostegno della conciliazione tra tempi
di vita e di lavoro finanziati dal fondo nazionale
per le pari opportunità”, approvato con DDPF
5/PAO del 02/04/2014 e rinnovato con DDS
162/SPO del 12/11/2014, così come riportato
nell’Allegato A, che costituisce parte integrante e
sostanziale del presente atto;

- di approvare l’elenco dei soggetti non ammessi a fi-
nanziamento ai sensi dell’ “Avviso pubblico per la
presentazione di progetti aziendali a sostegno
della conciliazione tra tempi di vita e di lavoro
finanziati dal fondo nazionale per le pari oppor-
tunità”, approvato con DDPF 5/PAO del
02/04/2014 e rinnovato con DDS 162/SPO del
12/11/2014, così come riportato nell’Allegato B,
che costituisce parte integrante e sostanziale del
presente atto;

- di dare atto che, ai sensi del DDPF Programmazione
economico-finanziaria del servizio sanitario regio-
nale e ragioneria n. 285/RCS del 17/2/2015 propo-
sto con DDS 16/SPO del 12/2/2015, la  copertura
finanziaria, intesa come disponibilità, dell’onere de-
rivante dal presente atto pari a € 148.031,18 fa ca-
rico al capitolo 32003127 bilancio 2015 residui
2014 codice siope 10602 - 1623 impegno n. 1346
assunto con DDPF 5/PAO del 02/04/2014;

- di liquidare con successivi atti, ai sensi dell’art. 6
dell’avviso pubblico - erogazione delle risorse, l’ac-
conto del 50% del contribuito concesso ai benefi-
ciari (di cui all’allegato A), che ne hanno fatto ri-
chiesta previa presentazione della garanzia fideius-
soria;

- l’accertamento delle entrate per l’importo di €
397.500,00 è così stato registrato:

- quanto a € 278.250,00 l’accertamento n. 2923 è
stato preso contestualmente con l’incasso e regi-
strato nel 2013 sul capitolo di entrata n.
20102011;
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Allegato “A”
Progetto “Maternità come Opportunità”

Graduatoria dei soggetti beneficiari ammessi a finanziamento secondo l’“Avviso pubblico per la
presentazione di progetti aziendali a sostegno della Conciliazione tra tempi di vita e tempi di lavoro
finanziato dal fondo nazionale per le Pari Opportunita’”

G R A D U A T O R I A P R O V I N C I A D I A N C O N A

N° Ord.

DENOMINAZIONE
DITTA RICHIEDENTE INDIRIZZO COMUNE

PUNTEGGIO
SINGOLA
IMPRESA

COSTO
TOTALE

PROGETTO

TOTALE
CONTRIBUTO
CONCESSO

1
COOPERA SOCIETA’

COOPERATIVA
SOCIALE ONLUS

Via San Gregorio n. 65 60010 OSTRA 96 105.533,00 71.408,13

G R A D U A T O R I A P R O V I N C I A D I A S C O L I P I C E N O

N° Ord. DENOMINAZIONE
DITTA RICHIEDENTE INDIRIZZO COMUNE

PUNTEGGIO
SINGOLA
IMPRESA

COSTO
TOTALE

PROGETTO

TOTALE
CONTRIBUTO

1 SECOM SRL Via Valtiberina n. 105
63074 SAN

BENEDETTO DEL
TRONTO

92 € 70.860,00 € 32.923,32

G R A D U A T O R I A P R O V I N C I A D I F E R M O

N° Ord. DENOMINAZIONE
DITTA RICHIEDENTE INDIRIZZO COMUNE

PUNTEGGIO
SINGOLA
IMPRESA

COSTO
TOTALE

PROGETTO

TOTALE
CONTRIBUTO

1 EUROSERVICE
CONSULTING SAS Via R. Sanzio n. 13/15 63824 ALTIDONA 62 € 3.698,00 € 1.400,00

- quanto a € 119.250,00 è stato richiesto l’accerta-
mento alla P.F. Programmazione economico fi-
nanziaria del Servizio Sanitario Regionale e Ra-
gioneria con nostro protocollo n. 06984881 del
06/03/2014, accertamento n.332 del 11/03/2014
sul capitolo n. 20102011; attestazione della posi-
zione di funzione accertamento entrate con DDPF
5/PAO del 02/04/2014.

- di dare evidenza pubblica al presente decreto attra-
verso la pubblicazione sul BURM, sul sito

www.pariopportunita.regione.marche.it oltre al-
la comunicazione ai diretti interessati.

Avverso il presente atto è ammesso eventuale ricorso
presso le competenti Autorità giurisdizionali nei tem-
pi e nei modi stabiliti dalla normativa vigente.
Si applica l’art. 1 del DPR 7/4/2000, n. 118.

IL DIRIGENTE 
Dott. Paolo Mannucci
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G R A D U A T O R I A P R O V I N C I A D I P E S A R O U R B I N O

N° Ord. DENOMINAZIONE
DITTA RICHIEDENTE INDIRIZZO COMUNE

PUNTEGGIO
SINGOLA
IMPRESA

COSTO
TOTALE

PROGETTO

TOTALE
CONTRIBUTO

1 COOP. SOC. DOMINO Via dei Fonditori n. 3 61122 PESARO 72 € 12.000,00 € 10.000,00

Allegato “B”

Progetto “Maternità come Opportunità”: Soggetti non ammessi a finanziamento

DENOMINAZIONE DITTA
RICHIEDENTE INDIRIZZO COMUNE PROVINCIA PUNTEGGIO

SINGOLA IMPRESA

LO ZUCCHERO FILATO
LUDOTECA Via I Maggio n. 56 60131 ANCONA ANCONA 94

ISPA DI SANTICCHIA A. S.A.S. Via G. Spinsanti n. 8 60027 OSIMO ANCONA 74

COOPER SOCIETA’
COOPERATIVA A

RESPONSABILITA’ LIMITATA
Via G. Rossini n. 14 60035 JESI ANCONA 71

SICE S.N.C. DI CAMBIASO
BARBARA & C.

Via Zona Industriale
Campolungo Area

Marini snc
63100 ASCOLI PICENO ASCOLI PICENO 90

AZIENDA AGRICOLA
MULTIFUNZIONALE AURELI

MACCARIO
Via Arancia n. 42 62035 PIEVEBOVIGLIANA MACERATA 61

G R A D U A T O R I A P R O V I N C I A D I M A C E R A T A

N° Ord.

DENOMINAZIONE
DITTA RICHIEDENTE INDIRIZZO COMUNE

PUNTEGGIO
SINGOLA
IMPRESA

COSTO
TOTALE

PROGETTO

TOTALE
CONTRIBUTO

1 A. & C. SRL Via Imbrecciata n. 47/A 62010 MONTEFANO 94 € 35.265,74 € 21.142,94

2 E LIOS Via A. D'Accorso n. 29 62032 CAMERINO 81 € 24.543,20 € 11.156,79



POSIZIONE DI FUNZIONE DISAGIO 
SOCIALE E ALBI SOCIALI

_______________________________________________________

Decreto n. 37 del 01/04/2015
L. 383/2000, L.R. 9/2004,D.G.R. 812/2004.
Iscrizione Associazione “UBUNTU” di Macerata
al registro regionale delle associazioni di pro-
mozione sociale in 2 sezione.

_______________________________________________________

Decreto n. 38 del 01/04/2015
L. 383/2000, L. 9/2004, D.G.R. 812/2004.
Iscrizione “Lettere allo specchio”  di  Urbania al
registro regionale A.P.S. 2 sezione.

_______________________________________________________

Decreto n. 39 del 01/04/2015
L. 383/2000, L.R. 9/2004, D.G.R. 812/2004.
Cancellazione Associazione Culturale IMPROV-
VIVO dal registro regionale  APS.

_______________________________________________________

Decreto n. 40 del 01/04/2015
L. 381/91, L.R. 34/2001, D.G.R. 182/2011.
Iscrizione albo regionale delle cooperative so-
ciali della  “Marabimbi Società Cooperativa So-
ciale ”.

_______________________________________________________

Decreto n. 41 del 01/04/2015
Iscrizione “Omnibus Omnes” di San Benedetto
del Tronto al registro regionale o.d.v. sez socio
sanitaria, socio assistenziale e tutela dei dirit-
ti.

_______________________________________________________

Decreto n. 42 del 09/04/2015
L. 381/91,L.R. 34/2001,D.G.R. 182/2011.
Iscrizione “Buena Vida Società Cooperativa So-
ciale ” di Ancona all’albo regionale delle coope-
rative sociali sez  A.

_______________________________________________________

Decreto n. 43 del 09/04/2015
L. 381/91, L.R. 34/2001, D.G.R. 182/2011.
Iscrizione albo regionale delle cooperative so-
ciali della  “e-Movere Società Cooperativa So-
ciale ”.

_______________________________________________________

Decreto n. 44 del 13/04/2015
L. 381/91, L.R. 34/2001, D.G.R. 182/2011.
Iscrizione albo regionale delle cooperative so-
ciali della  “Aquerò Città Progetti 2  Società Coo-
perativa Sociale a r l”.

_______________________________________________________

Decreto n. 45 del 13/04/2015
L. 383/2000, L. 9/2004, D.G.R. 812/2004.
Iscrizione “ARADIA”  di  Castorano al registro
regionale A.P.S. 2 sezione.

_______________________________________________________

Decreto n. 46 del 13/04/2015
L. 383/2000,L.R. 9/2004,D.G.R. 812/2004.
Iscrizione Associazione “LAPSUS” di Senigallia
al registro regionale delle associazioni di pro-
mozione sociale in 2 sezione.

_______________________________________________________

Decreto n. 47 del 15/04/2015
L. 381/91,L.R. 34/2001,D.G.R. 182/2011.
Iscrizione “PULCHRA Società Cooperativa Cul-
turale Sociale ” di Ascoli Piceno all’albo regio-
nale delle cooperative sociali sez  B.

_______________________________________________________

Decreto n. 48 del 16/04/2015
Attuazione DGR 1753/13. Liquidazione delle
risorse per interventi finalizzati al potenzia-
mento e supporto psicologico in ambito peniten-
ziario e minorile. Capitolo 52825117. €
69.500,00.

_______________________________________________________

Decreto n. 49 del 16/04/2015
Attuazione DGR n° 1170/2014 – Approvazione
progetti e liquidazione di contributi per la rea-
lizzazione di interventi in materia penitenziaria
e post-penitenziaria - € 606.369,06 – Capitolo
53007134.

_______________________________________________________

Decreto n. 50 del 16/04/2015
DGR n° 1453/2012 e DGR 1753/2013 - Pro-
getto: “Sistema Bibliotecario Carcerario Regio-
nale” – Liquidazione ed erogazione di contributi
–  € 24.000,00.

_______________________________________________________

Decreto n. 51 del 16/04/2015
attuazione DGR n° 1534 del 25/10/2010 – im-
pegno, liquidazione ed erogazione del saldo dei
contributi per la realizzazione di interventi in
materia penitenziaria e post-penitenziaria. Ca-
pitolo 53007105 - € 20.000,00.

_______________________________________________________

Decreto n. 52 del 21/04/2015
Iscrizione “Luca Pelloni” di Porto San Giorgio al
registro regionale o.d.v. sez socio sanitaria, so-
cio assistenziale e tutela dei diritti.

_______________________________________________________

Decreto n. 53 del 21/04/2015
L. 383/2000, L.R. 9/2004, D.G.R. 812/2004.
Cancellazione Associazione Cuori con la coda
dal registro regionale  APS.
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ALBI, REGISTRI ED ELENCHI

_______________________________________________________

Consiglio Regionale – Assemblea Legislati-
va delle Marche
Avviso pubblico per la presentazione delle do-
mande per l’iscrizione all’elenco dei candidati
a componente del Collegio dei revisori dei conti
della Regione Marche (art. 3 e art. 13, l.r. 13
aprile 2015, n. 14).

Ai fini della costituzione dell’Elenco dei candidati a
componente del Collegio dei revisori dei conti della
Regione Marche, istituito dall’art. 3 della l.r. 13 aprile
2015, n. 14 (da questo momento: Elenco), si rende no-
to che i soggetti interessati possono presentare la do-
manda di iscrizione al predetto Elenco al Presidente
dell’Assemblea legislativa della Regione Marche, a
pena di esclusione, entro trenta giorni dalla pubblica-
zione, nel sito dell’Assemblea legislativa regionale e
sul Bollettino ufficiale della Regione del presente av-
viso.

1. Requisiti per l’iscrizione all’Elenco
I soggetti interessati all’iscrizione all’Elenco devono
possedere alla data di presentazione della domanda
tutti i seguenti requisiti:

1) iscrizione nel Registro dei revisori legali di cui al
d.lgs. 27 gennaio 2010, n. 39 (Attuazione della di-
rettiva 2006/43/CE, relativa alle revisioni legali
dei conti annuali e dei conti consolidati, che mo-
difica le direttive 78/660/CEE e 83/349/CEE, e
che abroga la direttiva 84/253/CEE);

2) esperienza maturata, per almeno cinque anni, come
revisore dei conti negli enti territoriali di dimen-
sioni medio-grandi (Province e Comuni superiori
ai 50.000 abitanti) o negli enti del servizio sanita-
rio, nelle università pubbliche e nelle aziende di
trasporto pubblico locale di rilevante interesse in
ambito regionale, ovvero, in alternativa, con lo
svolgimento degli incarichi, di pari durata e presso
i predetti enti, di responsabile dei servizi econo-
mici e finanziari;

3) acquisizione nell’anno precedente a quello della
presentazione della domanda di iscrizione al-
l’Elenco di almeno dieci crediti formativi in ma-
teria di contabilità pubblica secondo percorsi di
formazione e aggiornamento nei settori in cui la
Corte dei conti esercita funzioni di controllo;

4) specifica competenza in merito all’ordinamento
contabile delle Regioni ed in particolare in merito
alle norme e alle tecniche di redazione dei bilanci
armonizzati di cui al D.Lgs. 118/2011, acquisita
attraverso esperienze significative in materia pres-

so Regioni, enti dei servizi sanitari regionali, Sta-
to, organismi deputati all’elaborazione ed appli-
cazione dei relativi principi contabili o altri enti
pubblici di rilievo almeno regionale;

5) requisiti di onorabilità, professionalità e indipen-
denza previsti dall’art. 2387 del Codice civile e
dalle norme a cui lo stesso articolo fa riferimento
(art. 2382 C.C.) o relativi al rispetto dei doveri pre-
visti dagli albi professionali di appartenenza.

Sono fatte salve le domande presentate entro il 31
gennaio 2015 dai soggetti già iscritti all’Elenco di cui
alla l.r. 40/2012 in vigore alla data di entrata in vigore
della l.r. 14/2015, che devono però essere integrate
nei termini sopra indicati a cura degli stessi iscritti de-
gli elementi comprovanti il possesso dei requisiti, a
pena di esclusione dall’Elenco, di cui ai sub numeri
4) e 5).

I soggetti interessati devono altresì dichiarare nell’ap-
posita domanda di iscrizione la sussistenza o meno
delle cause di incompatibilità di cui all’art. 12 della
l.r. 14/2015.

Non sono iscritti all’Elenco i soggetti che si trovano
in almeno una delle ipotesi di ineleggibilità previste
dall’art. 11 della l.r. 14/2015.

2. Cause di esclusione e incompatibilità (art. 11 e
art. 12 della l.r. 14/2015)

Non possono essere nominati componenti del Colle-
gio dei revisori dei conti della Regione Marche (da
questo momento: Collegio):

a) i consiglieri regionali, il presidente e il vicepresi-
dente della Giunta regionale, gli assessori regio-
nali e gli amministratori degli enti, agenzie regio-
nali e società a partecipazione regionale, nonché
coloro che hanno ricoperto tali incarichi nei due
anni precedenti; 

b) i parlamentari, i ministri e sottosegretari del Go-
verno, i membri delle istituzioni europee, gli am-
ministratori degli enti locali della Regione, i tito-
lari di uffici direttivi dei partiti politici e dei sin-
dacati a livello nazionale e regionale, i funzionari
dello Stato cui compete la vigilanza della Regione,
i dipendenti della Regione, degli enti dipendenti
dalla stessa Regione e società a partecipazione re-
gionale, nonché coloro che hanno ricoperto tali in-
carichi nei due anni precedenti;

c) i magistrati ordinari, del Consiglio di Stato, dei tri-
bunali amministrativi regionali, della Corte dei
conti e di ogni altra giurisdizione speciale; l’av-
vocato o il procuratore presso l’Avvocatura dello
Stato; gli appartenenti alle forze armate in servizio
permanente effettivo;

d) gli interdetti, gli inabili, i falliti, o coloro che sono
stati condannati in via definitiva ad una pena che
importa l’interdizione, anche temporanea, dai pub-
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blici uffici o l’incapacità ad esercitare uffici diret-
tivi;

e) coloro di cui risulti accertata con sentenza passata
in giudicato l’appartenenza ad associazioni segrete
vietate dalla legge ai sensi dell’art. 18 della Costi-
tuzione;

f) coloro che siano stati condannati con sentenza de-
finitiva, salvi gli effetti della riabilitazione, a pena
detentiva per uno dei reati previsti nel D.Lgs. 1°
settembre 1993, n. 385 (Testo unico delle leggi in
materia bancaria e creditizia), oppure alla reclu-
sione per uno dei delitti previsti nel Titolo XI del
Libro V del Codice civile e nel r.d. 16 marzo 1942,
n. 267 (Disciplina del fallimento, del concordato
preventivo, dell’amministrazione controllata e del-
la liquidazione coatta amministrativa);

g) coloro che siano stati condannati con sentenza de-
finitiva per uno dei delitti previsti nel Titolo V e
nel Capo II del Titolo XIII del Libro II del Codice
penale o dei delitti commessi con l’abuso della
professione o della funzione di revisore;

h) coloro che siano stati condannati con sentenza de-
finitiva, o sottoposti a misura di prevenzione con
provvedimento definitivo, in relazione alle situa-
zioni di cui all’art. 15 della L. 19 marzo 1990, n.
55 (Nuove disposizioni per la prevenzione della
delinquenza di tipo mafioso e di altre gravi forme
di manifestazione di pericolosità sociale).

Per tutti gli effetti disciplinati dal presente punto, la
sentenza prevista dall’art. 444 del Codice di procedu-
ra penale è equiparata a condanna.

Non sono iscritti all’Elenco i soggetti che si trovano
in almeno una delle ipotesi di ineleggibilità previste
dall’art. 11 della l.r. 14/2015.

Sono incompatibili con l’incarico di componente del
Collegio:

a) coloro che sono legati alla Regione o agli enti di-
pendenti da un rapporto di lavoro autonomo o di
consulenza o di prestazione d’opera retribuita, op-
pure da altri rapporti di natura patrimoniale; 

b) coloro che hanno una lite pendente con la Regione,
in quanto parte in un procedimento civile od am-
ministrativo con la medesima.

I componenti del Collegio non possono assumere in-
carichi o consulenze presso la Regione o presso enti
dipendenti o comunque sottoposti al controllo o vigi-
lanza della stessa o società a partecipazione regionale,
nonché presso enti locali.

Sono fatte salve le ulteriori cause di esclusione ed in-
compatibilità stabilite dalle leggi vigenti.

Ove l’Ufficio di presidenza dell’Assemblea legislati-
va ravvisi la sussistenza di una causa di incompatibi-
lità, previo esame delle controdeduzioni dell’interes-

sato, invita il soggetto ad optare entro sette giorni per
una delle due cariche. Decorso inutilmente il termine
dichiara la decadenza dalla carica di componente del
Collegio.

3. Modalità e termini di presentazione delle do-
mande (art. 3, comma 5, e art. 13, comma 1,
della l.r. 14/2015)

La domanda di iscrizione all’Elenco deve essere re-
datta utilizzando il modulo allegato al presente avviso
(Allegato A/1).

I soggetti già iscritti all’Elenco di cui alla l.r. 40/2012
in vigore alla data di entrata in vigore della l.r.
14/2015 devono invece utilizzare il modulo di doman-
da di iscrizione di cui all’Allegato A/2 al presente av-
viso.

I suddetti moduli sono scaricabili dal sito istituzionale
dell’Assemblea legislativa regionale (www.consi-
glio.marche.it) alla sezione dedicata al Collegio dei
revisori dei conti della Regione Marche

Le dichiarazioni rese e sottoscritte, con firma non au-
tenticata, nella domanda di iscrizione hanno valore di
dichiarazione sostitutiva di certificazione o di atto di
notorietà ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 di-
cembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia di documenta-
zione amministrativa). Per le ipotesi di falsità in atti
e dichiarazioni mendaci, si applicano le sanzioni pe-
nali di cui all’art. 76 del citato d.p.r. 445/2000.

A pena di esclusione, la domanda di iscrizione è sot-
toscritta dall’interessato in presenza del dipendete ad-
detto ovvero sottoscritta e inviata unitamente a copia
non autenticata di un documento di identità in corso
di validità del sottoscrittore.

La domanda di iscrizione deve pervenire al Presidente
dell’Assemblea legislativa, a pena di esclusione, in
una delle seguenti modalità:

a) raccomandata con ricevuta di ritorno, all’indirizzo:
Presidente dell’Assemblea legislativa della Regio-
ne Marche - Piazza Cavour, 23 – 60121 Ancona;

b) a mano, presso: Ufficio protocollo dell’Assemblea
legislativa regionale(Palazzo delle Marche -
Piazza Cavour, 23 – Ancona; apertura: dal lunedì
al venerdì dalle ore 9 alle ore 13);

c) tramite propria casella di posta elettronica certifi-
cata (PEC), all’indirizzo:

assemblea.marche@emarche.it. In tale ultimo ca-
so, la domanda di iscrizione, debitamente compi-
lata e sottoscritta, e la copia del documento di
identità in corso di validità del sottoscrittore de-
vono essere allegati in formato pdf.

Nella domanda di iscrizione all’Elenco, il richiedente
deve riportare in modo esatto e leggibile la propria
PEC, quando posseduta. Se non posseduta alla data
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di invio della domanda, il richiedente è tenuto a co-
municare entro il 1° giugno 2015, in una delle moda-
lità sopra elencate, la propria PEC. A tale adempi-
mento il richiedente è obbligato in forza dell’art. 17
della l.r. 16 febbraio 2015, n. 3 (Legge di innovazione
e semplificazione amministrativa).

Ai fini della costituzione dell’Elenco, le domande di
iscrizione devono pervenire, a pena di esclusione, en-
tro trenta giorni dalla pubblicazione nel sito dell’As-
semblea legislativa regionale e sul Bollettino ufficiale
della Regione del presente avviso.

Ai fini della prima costituzione dell’Elenco, non sa-
ranno prese in considerazione le domande di iscrizio-
ne pervenute oltre il termine di presentazione prima
riportato.

Le comunicazioni relative all’esito delle domande di
iscrizione all’Elenco pervenute sono notificate agli
interessati in una delle seguenti modalità:

a) non accoglimento della domanda di iscrizione: alla
PEC del richiedente;

b) accoglimento della domanda di iscrizione: pubbli-
cazione dell’Elenco nell’apposita sezione del sito
dell’Assemblea legislativa.

Successivamente alla costituzione dell’Elenco, i sog-
getti interessati possono presentare la domanda di
iscrizione utilizzando il relativo modulo, scaricabile
dal sito istituzionale dell’Assemblea legislativa regio-
nale alla sezione dedicata al Collegio dei revisori dei
conti della Regione Marche, nelle modalità indicate
nel presente punto e nei termini indicati nell’avviso
di aggiornamento dell’Elenco di cui punto 4.

4. Costituzione e aggiornamento dell’Elenco (art.
3, commi 3 e 5, e art. 13, comma 1, della l.r.
14/2015)

Ai fini della prima costituzione dell’Elenco, la com-
petente struttura dell’Assemblea, previo accertamento
da parte della Commissione tecnica di cui al punto 6
del possesso dei requisiti per l’iscrizione, provvede
alla formazione dell’Elenco entro venti giorni dal ter-
mine per la presentazione delle domande di iscrizione
all’Elenco stesso.

Ai fini della valutazione del possesso dei requisiti ne-
cessari per l’iscrizione all’Elenco, è preso in conside-
razione esclusivamente quanto dichiarato nella do-
manda di iscrizione.

L’Ufficio di presidenza dell’Assemblea, ai sensi della
lett. c) del comma 1 dell’art. 13 della l.r. 14/2015, co-
stituisce con proprio atto l’Elenco entro trenta giorni
successivi alla scadenza del termine per la presenta-
zione delle domande di iscrizione all’Elenco. L’Elen-
co è immediatamente pubblicato sull’apposita sezione
del sito istituzionale dell’Assemblea legislativa regio-
nale ad esso dedicata.

Sull’apposita sezione del sito istituzionale dell’As-

semblea legislativa regionale dedicata all’Elenco, è
altresì riportato per trenta giorni il nominativo dei non
ammessi e la causa di esclusione.

Almeno tre mesi prima della scadenza del Collegio,
che ai sensi del comma 1 dell’art. 4 della l.r. 14/2015
dura in carica tre anni a decorrere dal decreto di co-
stituzione del Presidente dell’Assemblea legislativa
regionale, a cura della competente struttura dell’As-
semblea viene pubblicato, nell’apposita sezione del
sito dell’Assemblea legislativa regionale e nel BUR,
l’avviso di aggiornamento dell’Elenco.

Della pubblicazione del predetto avviso di aggiorna-
mento dell’Elenco è dato annuncio in almeno due
quotidiani locali e nazionali.

I moduli contenenti le domande di iscrizione e di
mantenimento di iscrizione all’Elenco sono pubblica-
te sul sito istituzionale dell’Assemblea legislativa re-
gionale (www.consiglio.marche.it) alla sezione dedi-
cata al Collegio dei revisori dei conti della Regione
Marche.

I soggetti interessati a mantenere l’iscrizione all’Elen-
co devono dichiarare nell’apposita domanda, a pena
di cancellazione:

1) di essere iscritto nel Registro dei revisori legali;

2) di aver acquisito nell’anno precedente alla dichia-
razione stessa ulteriori dieci crediti formativi in
materia di contabilità pubblica secondo percorsi
di formazione e aggiornamento nei settori in cui
la Corte dei conti esercita funzioni di controllo;

3) di possedere i requisiti di onorabilità, professiona-
lità e indipendenza previsti dall’art. 2387 del Co-
dice civile e dalle norme a cui lo stesso articolo fa
riferimento (art. 2382 C.C.) o relativi al rispetto
dei doveri previsti dagli albi professionali di ap-
partenenza;

4) gli incarichi presso enti, aziende, società e organi-
smi cessati o conferiti successivamente alle pre-
cedenti dichiarazioni.

Sono cancellati dall’Elenco i soggetti che si trovano
in almeno una delle ipotesi di ineleggibilità previste
dall’art. 11 della l.r. 14/2015.

L’Elenco è aggiornato, con deliberazione dell’Ufficio
di Presidenza entro il termine indicato nell’avviso ci-
tato in questo punto, a seguito dell’esame, da parte
della Commissione tecnica di cui al punto 6, delle di-
chiarazioni rese successivamente all’iscrizione e delle
nuove domande di iscrizione all’Elenco pervenute en-
tro i termini indicati nel medesimo avviso. 

In tale sede, l’Ufficio di Presidenza dispone la can-
cellazione degli iscritti che non hanno trasmesso le
dichiarazioni richieste o che dalla verifica fatta risul-
tino sprovvisti dei requisiti per l’iscrizione. 

Della cancellazione e della non ammissione, nonché
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della relativa causa, è data notizia per 30 giorni nel-
l’apposita sezione del sito istituzionale del Consiglio
regionale dedicata all’Elenco. 
Gli iscritti all’Elenco sono tenuti, ai sensi del comma
4 dell’art. 3 della l.r. 14/2015, a comunicare tempe-
stivamente al Presidente dell’Assemblea legislativa
regionale le variazioni intervenute rispetto al possesso
dei requisiti dichiarati nella domanda di iscrizione o
in quella di mantenimento dell’iscrizione all’Elenco.
Le comunicazioni relative all’esito delle domande di
iscrizione e di mantenimento di iscrizione all’Elenco
pervenute sono notificate agli interessati in una delle
seguenti modalità:
a) non accoglimento della domanda di iscrizione e di

mantenimento di iscrizione: alla PEC del richie-
dente;

b) accoglimento della domanda di iscrizione e di man-
tenimento di iscrizione: pubblicazione dell’Elenco
nell’apposita sezione del sito dell’Assemblea le-
gislativa.

5. Crediti formativi
Ai fini dell’iscrizione all’Elenco è necessaria l’acqui-
sizione nell’anno precedente a quello della presenta-
zione della domanda di iscrizione o di mantenimento
di iscrizione all’Elenco di almeno dieci crediti forma-
tivi in materia di contabilità pubblica secondo percorsi
di formazione e aggiornamento nei settori in cui la
Corte dei conti esercita funzioni di controllo.
Si considerano validi i crediti relativi a percorsi for-
mativi collegati con le attività di controllo della Corte
e con le competenze professionali del revisore conta-
bile:
1) organizzati ai sensi del regolamento del Ministro

dell’Interno 15 febbraio 2012, n. 23, o degli altri
regolamenti ministeriali vigenti in materia;

2) organizzati dagli Albi professionali.
Al di fuori delle ipotesi di cui ai predetti punti 1) e 2),
la Commissione tecnica di cui al punto 6 indicata al
punto 6 può attribuire non più di 3 crediti formativi a
corsi, organizzati nelle materie suddette, ritenuti par-
ticolarmente qualificanti ai fini dello svolgimento del-
l’incarico per la durata, il programma ed il soggetto
realizzatore. Sono presi in particolare considerazione
i corsi effettuati d’intesa con la Corte dei conti o da
soggetti formatori accreditati dalla Regione ai sensi
della normativa vigente.

6. Commissione tecnica
Ai fini della prima costituzione dell’Elenco di cui
all’art. 3 della l.r. 14/2015, la Commissione tecnica è
quella di cui alla deliberazione dell’Ufficio di presi-
denza n. 990 del 16 aprile 2013.
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Allegato A/1 

Al Presidente 
dell’Assemblea legislativa della Regione Marche 
Piazza Cavour, 23 
60121 Ancona 
 
assemblea.marche@emarche.it 

 

 

Oggetto:  domanda di iscrizione all’Elenco dei candidati a componente del Collegio dei 
revisori dei conti della Regione Marche - art. 3 della l.r. 13 aprile 2015, n. 14 
(Riordino della disciplina relativa al Collegio dei revisori dei conti della Regione 
Marche) – prima costituzione dell’Elenco. 

Il/La sottoscritto/a 

 

cognome _______________________________ nome ___________________________ 

nato/a a __________________________________________________ il  ____________ 

codice fiscale ____________________________________________________________ 

residente a ____________________________________ prov. _____ c.a.p. __________ 

via/piazza _______________________________________________________________ 

telefono ____________________ cell. __________________ fax ___________________ 

e-mail __________________________________________________________________ 

posta elettronica certificata (PEC) ____________________________________________ 

 
 
 
 
 
 
 

Il sottoscrittore è tenuto a comunicare la propria PEC in forza dell’art. 17 della l.r. 16 
febbraio 2015, n. 3 (Legge di innovazione e semplificazione amministrativa). 
Se non posseduta alla data di invio della domanda, il sottoscrittore è tenuto a 
comunicare la propria PEC entro il 1° giugno 2015 al seguente indirizzo PEC: 
assemblea.marche@emarche.it 
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CHIEDE 
 
di essere iscritto/a all’Elenco dei candidati a componente del Collegio dei revisori dei conti 
della Regione Marche ai sensi dell'art. 3 della l.r. 13 aprile 2015, n. 14 (Riordino della 
disciplina relativa al Collegio dei revisori dei conti della Regione Marche). A tal fine,

DICHIARA  
 
ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa), 
sotto la propria responsabilità e consapevole delle sanzioni penali per dichiarazioni 
mendaci, formazione e uso di atti falsi così come disposto dell’art. 76 del citato d.p.r. 
445/2000: 
 
 

 

 

 

Dipendenti pubblici: ai sensi dell’art. 53, comma 7, del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165 (Norme 
generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), i 
dipendenti pubblici non possono svolgere incarichi retribuiti che non siano stati conferiti o 
previamente autorizzati dall'amministrazione di appartenenza.  
La nomina del pubblico dipendente è subordinata alla presentazione, entro 20 giorni 
dall’estrazione di cui all’art. 2 della l.r. 14/2015, dell’autorizzazione da parte della 
amministrazione di appartenenza. 
 
Barrare il caso che ricorre: 

 dipendente di ente pubblico: (denominazione e indirizzo completo dell’ente di appartenenza) 
____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

 no dipendente di ente pubblico

È preso in considerazione, ai fini della valutazione del possesso dei requisiti necessari 
per l’iscrizione all’Elenco dei candidati a componente del Collegio dei revisori dei conti 
della Regione Marche, esclusivamente quanto dichiarato nella presente domanda di 
iscrizione.
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a) di essere iscritto/a nel Registro dei revisori legali istituito dal d.lgs. 27 gennaio 2010, n. 

39, al n. __________________ con decreto dell’Ispettore generale di finanza della 

ragioneria generale dello Stato ___________________________________________ 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. ________ del ___________________________; 

 

b) barrare il caso che ricorre: 

di possedere i requisiti di onorabilità, professionalità e indipendenza previsti 

dall’articolo 2387 del Codice civile e dalle norme a cui lo stesso articolo fa riferimento 

(art. 2382 C.C.); 

 

ovvero 

di non possedere i requisiti di onorabilità, professionalità e indipendenza previsti 

dall’articolo 2387 del Codice civile e dalle norme a cui lo stesso articolo fa riferimento 

(art. 2382 C.C.);

  

c) barrare il caso che ricorre: 

di non essere mai stato/a iscritto/a ad un Albo professionale; 

ovvero 

di essere iscritto/a all’Albo professionale ________________________________ 

dal _________________ al n. _________________;

di non essere attualmente sottoposto/a ad alcuna sanzione per la violazione dei 

doveri previsti dall’Albo professionale di appartenenza; 



30 APRILE 2015 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE MARCHE ANNO XLVI • N. 37

9546

ovvero 

di essere attualmente sottoposto/a a (indicare i casi di sanzione, sospensione, 

cancellazione o altro dall’Albo professionale): ________________________________ 

 

d) di avere la seguente esperienza professionale, di almeno cinque anni: 

  revisore dei conti negli enti territoriali medio-grandi (province e comuni superiori ai 

50.000 abitanti), enti del servizio sanitario, università pubbliche o aziende di 

trasporto pubblico locale di rilevante interesse in ambito regionale (specificare enti 

e durata dell’incarico, indicando giorni, mesi e anni di inizio e fine): 

 
ENTE DATA INIZIO 

(gg/mm/aaaa)
DATA FINE 

(gg/mm/aaaa) 
DURATA 

(n. anni e mesi)
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svolgimento di incarichi come responsabile dei servizi economici e finanziari 

presso enti territoriali medio-grandi (province e comuni superiori ai 50.000 

abitanti), enti del servizio sanitario, università pubbliche o aziende di trasporto 

pubblico locale di rilevante interesse in ambito regionale, (specificare enti e durata 

dell’incarico, indicando giorni, mesi e anni di inizio e fine): 

 
ENTE DATA INIZIO 

(gg/mm/aaaa)
DATA FINE 

(gg/mm/aaaa) 
DURATA 

(n. anni e mesi)

    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    

 

e) di aver acquisito, nell’anno precedente alla presente domanda, i seguenti crediti 

formativi (almeno 10), riconosciuti dalla disciplina di settore, in materia di contabilità 

pubblica, secondo percorsi di formazione e aggiornamento nei settori in cui la Corte 
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dei Conti esercita funzioni di controllo (specificare soggetto formatore, tipologia, 

materia/programma, durata e numero dei crediti formativi acquisiti): 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SOGGETTO 
FORMATORE TIPOLOGIA MATERIA/PROGRAMMA 

DURATA 
(dal gg/mm/aaaa  

al gg/mm/aaa)  

N. 
CREDITI

     

     

     

     

     

     

Si considerano validi i crediti relativi a percorsi formativi collegati con le attività di 
controllo della Corte e con le competenze professionali del revisore contabile: 
1) organizzati ai sensi del regolamento del Ministro dell’Interno 15 febbraio 2012, n. 

23, o degli altri regolamenti ministeriali vigenti in materia; 
2) organizzati dagli Albi professionali. 
Al di fuori delle ipotesi di cui ai pred etti punti 1) e 2), la  Commissione tecnica può 
attribuire non più di 3 crediti formativi a corsi, organizzati nelle materie suddette, 
ritenuti particolarmente qualificanti ai fini dello svolgimento dell’incarico per la 
durata, il programma ed il soggetto realizzatore. Sono presi in particolare 
considerazione i corsi effettuati d’intesa con la Corte dei conti o da soggetti formatori 
accreditati dalla Regione ai sensi della normativa vigente. 
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f) di avere la specifica competenza in merito all’ordinamento contabile delle Regioni ed 

in particolare in merito alle norme e alle tecniche di redazione dei bilanci armonizzati 

di cui al d.lgs. 118/2011, acquisita attraverso le seguenti esperienze significative in 

materia presso Regioni, enti dei servizi sanitari regionali, Stato, organismi deputati 

all’elaborazione ed applicazione dei relativi principi contabili o altri enti pubblici di 

rilievo almeno regionale  

 

ENTE/ORGANISMO INCARICO/ 
ATTIVITÀ SVOLTA

DATA INIZIO 
(gg/mm/aaaa) 

DATA FINE 
(gg/mm/aaaa)
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g) di ricoprire o di aver ricoperto le seguenti cariche, diverse da quelle indicate alle lett. 

d) ed f), in enti, aziende, società e organismi: 

 

ENTE CARICA PERIODO 
(dal gg/mm/aaaa  

al gg/mm/aaa)
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h) barrare il caso che ricorre: 

di non trovarsi nelle ipotesi previste quali cause di esclusione dall’art. 11 della l.r. 

14/2015; 

 

ovvero

di trovarsi nelle seguenti ipotesi previste quali cause di esclusione dall’art. 11 

della l.r. 14/2015: 

_________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________ 

 

i) barrare il caso che ricorre: 

di non trovarsi nelle ipotesi previste quali cause di incompatibilità dall’art. 12 della 

l.r. 14/2015; 

 

ovvero
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di trovarsi nelle seguenti cause rimuovibili di incompatibilità previste dall’art. 12 

della l.r. 14/2015: 

_________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________ 

 

e di essere disponibile, se nominato/a, a rimuoverle entro il termine di dieci giorni 

dal ricevimento della comunicazione di avvenuta nomina, dandone immediato 

avviso al Presidente dell’Assemblea legislativa regionale – Piazza Cavour, 23 – 

60121 Ancona; 

 

j) di possedere il seguente titolo di studio ____________________________________; 

 

k) di comunicare tempestivamente le variazioni intervenute rispetto al possesso dei 

requisiti dichiarati; 

 

l) di acconsentire che l’esito di questa domanda di iscrizione all’Elenco è notificata al 

sottoscritto/a in una delle seguenti modalità: 

1) non accoglimento della domanda di iscrizione: alla PEC del sottoscritto/a; 

2) accoglimento della domanda di iscrizione: pubblicazione dell’Elenco nell’apposita 

sezione del sito dell’Assemblea legislativa; 
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m) di essere disponibile, se nominato/a, ad accettare l’incarico di revisore componente 

del Collegio dei revisori dei conti della Regione Marche. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Luogo ______________________________, data ___________________. 

 

 

 

       IL DICHIARANTE 

 

____________________________________ 

 

INFORMATIVA AI SENSI DELL’ARTICOLO 13 DEL D.LGS. 30 GIUGNO 2003, N. 196 
Codice in materia di protezione dei dati personali 

Si informa che: 
a)  i dati personali forniti dall’interessato sono richiesti in attuazione delle disposizioni di cui all’art. 

3 della l.r. 13 aprile 2015, n. 14 e sono trattati per le finalità istituzionali previste dalla stessa 
legge e consisterà, in particolare, nella raccolta, registrazione, raffronto, utilizzo ed 
interconnessione dei dati, anche su supporto informatico e con l’ausilio di strumenti elettronici; 

b)  il conferimento dei dati è obbligatorio, l’eventuale rifiuto ha come conseguenza la non iscrizione 
all’Elenco per l’impossibilità di gestire le proposte di candidatura; 

c)  i dati sensibili inerenti all’appartenenza ad associazioni non saranno comunicati ad altri 
soggetti, né diffusi in alcuna forma; 

A pena di esclusione, la domanda di iscrizione è sottoscritta dall’interessato/a in 
presenza del dipendete addetto ovvero sottoscritta e inviata unitamente a copia non 
autenticata di un documento di identità in corso di validità del sottoscrittore.  
Da compilare anche luogo e data in cui avviene la sottoscrizione 



30 APRILE 2015 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE MARCHE ANNO XLVI • N. 37

9554

d)  l’art. 7 del d.lgs. 196/2003 conferisce all’interessato l’esercizio di specifici diritti. In particolare 
l’interessato ha il diritto di ottenere la conferma dell’esistenza o meno di dati personali che lo 
riguardano, anche se non ancora registrati, e la loro comunicazione in forma intelligibile. 
L’interessato può altresì ottenere l’aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha 
interesse, l’integrazione dei dati; la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il 
blocco dei dati trattati in violazione di legge, compresi quelli di cui non è necessaria la 
conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti o successivamente 
trattati. L’interessato ha ancora il diritto di opporsi, in tutto o in parte, per motivi legittimi al 
trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della raccolta; 

e)  titolare del trattamento è l’Ente Regione Marche – Assemblea legislativa regionale con sede in 
Ancona, Piazza Cavour n. 23; responsabile del trattamento è il Direttore – Segretario generale 
Dott.ssa Paola Santoncini domiciliata per la carica presso la sede dell’Assemblea stessa e 
incaricato del trattamento è il responsabile della P.O. “Nomine”, Dott.ssa Raffaela Marinelli. 

 
 
Luogo________________________, data _________________________ 
 
 

Il dichiarante 
 

______________________________________________ 

 

 

 

Per presa visione ________________________________________ 

         (firma del dichiarante)

Il testo vigente: 
1) della normativa regionale, in particolare della l.r. 14/2015, è consultabile in www.consiglio.marche.it - 

sezione “Leggi e regolamenti”; 
2) della normativa statale, è consultabile in www.normattiva.it.
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Allegato A/2 

Al Presidente 
dell’Assemblea legislativa della Regione Marche 
Piazza Cavour, 23 
60121 Ancona 
 
assemblea.marche@emarche.it 

 

Oggetto:  Elenco dei candidati a componente del Collegio dei revisori dei conti della 
Regione Marche - art. 3, comma 3, e art. 13, comma 1, lett. b), della l.r. 13 
aprile 2015, n. 14 (Riordino della disciplina relativa al Collegio dei revisori dei 
conti della Regione Marche). DICHIARAZIONI CHE GLI ISCRITTI 
ALL’ELENCO ISTITUITO DALLA L.R. 40/2012 DEVONO PRESENTARE PER 
L’ISCRIZIONE ALL’ELENCO ISTITUITO DALLA L.R. 14/2015. 

Il/La sottoscritto/a 

 

cognome _______________________________ nome ___________________________ 

iscritto/a al n.  ______________ dell’Elenco dei candidati alla nomina a revisori dei conti 

della Regione Marche di cui alla l.r. 3 dicembre 2012, n. 40 

 

compilare le seguenti parti se diverse dall’ultima dichiarazione presentata 

residente a _________________________________ prov. _________c.a.p. __________ 

via/piazza _______________________________________________________________ 

telefono ____________________ cell. __________________ fax ___________________ 

e-mail __________________________________________________________________ 
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posta elettronica certificata (PEC) ____________________________________________ 

 

 

 

 

DICHIARA  
 
ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa), 
sotto la propria responsabilità e consapevole delle sanzioni penali per dichiarazioni 
mendaci, formazione e uso di atti falsi così come disposto dell’art. 76 del citato d.p.r. 
445/2000: 
 
 
 
 
 
 
 
a) di avere la specifica competenza in merito all’ordinamento contabile delle Regioni ed 

in particolare in merito alle norme e alle tecniche di redazione dei bilanci armonizzati 

di cui al d.lgs. 118/2011, acquisita attraverso le seguenti esperienze significative in 

materia presso Regioni, enti dei servizi sanitari regionali, Stato, organismi deputati 

all’elaborazione ed applicazione dei relativi principi contabili o altri enti pubblici di 

rilievo almeno regionale  

 

ENTE/ORGANISMO INCARICO/ 
ATTIVITÀ SVOLTA

DATA INIZIO 
(gg/mm/aaaa) 

DATA FINE 
(gg/mm/aaaa)

    
    
    
    

È preso in considerazione, ai fini della valutazione del possesso dei requisiti necessari 
per il mantenimento dell’iscrizione all’Elenco dei candidati a componente del Collegio dei 
revisori dei conti della Regione Marche, esclusivamente quanto dichiarato nella presente 
domanda di a gg iornamento.

Il sottoscrittore è tenuto a comunicare la propria PEC in forza dell’art. 17 della l.r. 16 
febbraio 2015, n. 3 (Legge di innovazione e semplificazione amministrativa). 
Se non posseduta alla data di invio della domanda, il sottoscrittore è tenuto a 
comunicare la propria PEC entro il 1° giugno 2015 al seguente indirizzo PEC: 
assemblea.marche@emarche.it 



30 APRILE 2015 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE MARCHE ANNO XLVI • N. 37

9557

    
    
    
    
    
    
    
    

b) barrare il caso che ricorre: 

di possedere i requisiti di onorabilità, professionalità e indipendenza previsti 

dall’articolo 2387 del Codice civile e dalle norme a cui lo stesso articolo fa 

riferimento (art. 2382 C.C.); 

 

ovvero 

di non possedere i requisiti di onorabilità, professionalità e indipendenza previsti 

dall’articolo 2387 del Codice civile e dalle norme a cui lo stesso articolo fa 

riferimento (art. 2382 C.C.);

  

c) barrare il caso che ricorre: 

di essere iscritto/a all’Albo professionale ________________________________ 

dal _________________ al n. _________________;
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di non essere attualmente sottoposto/a ad alcuna sanzione per la violazione dei 

doveri previsti dall’Albo professionale di appartenenza; 

ovvero 

di essere attualmente sottoposto/a a (indicare i casi di sanzione, sospensione, 

cancellazione o altro dall’Albo professionale di appartenenza): 

____________________________________________________ 

 

d) barrare il caso che ricorre: 

di non trovarsi nelle ipotesi previste quali cause di esclusione dall’art. 11 della l.r. 

14/2015; 

ovvero

di trovarsi nelle seguenti ipotesi previste quali cause di esclusione dall’art. 11 

della l.r. 14/2015: 

_________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________ 

 

e) barrare il caso che ricorre: 

di non trovarsi nelle ipotesi previste quali cause di incompatibilità dall’art. 12 della 

l.r. 14/2015; 
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ovvero

di trovarsi nelle seguenti cause rimuovibili di incompatibilità previste dall’art. 12 

della l.r. 14/2015: 

_________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________ 

 

 

e di essere disponibile, se nominato/a, a rimuoverle entro il termine di dieci giorni 

dal ricevimento della comunicazione di avvenuta nomina, dandone immediato 

avviso al Presidente dell’Assemblea legislativa regionale – Piazza Cavour, 23 – 

60121 Ancona; 

 

f) di comunicare tempestivamente le variazioni intervenute rispetto al possesso dei 

requisiti dichiarati; 

 

g) di acconsentire che l’esito di questa domanda di iscrizione all’Elenco è notificata al 

sottoscritto/a in una delle seguenti modalità: 

1) non accoglimento della domanda di iscrizione: alla PEC del sottoscritto/a; 

2) accoglimento della domanda di iscrizione: pubblicazione dell’Elenco nell’apposita 

sezione del sito dell’Assemblea legislativa; 
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h) di essere disponibile, se nominato/a, ad accettare l’incarico di revisore componente 

del Collegio dei revisori dei conti della Regione Marche. 

 

 

 

 

 

 

 

Luogo ______________________________, data ___________________ 

 

       IL DICHIARANTE 

 

____________________________________ 

 

 

INFORMATIVA AI SENSI DELL’ARTICOLO 13 DEL D.LGS. 30 GIUGNO 2003, N. 196 
Codice in materia di protezione dei dati personali 

Si informa che: 
a)  i dati personali forniti dall’interessato sono richiesti in attuazione delle disposizioni di cui all’art. 

3 della l.r. 13 aprile 2015, n. 14 e sono trattati per le finalità istituzionali previste dalla stessa 
legge e consisterà, in particolare, nella raccolta, registrazione, raffronto, utilizzo ed 
interconnessione dei dati, anche su supporto informatico e con l’ausilio di strumenti elettronici; 

b)  il conferimento dei dati è obbligatorio, l’eventuale rifiuto ha come conseguenza la non iscrizione 
all’Elenco per l’impossibilità di gestire le proposte di candidatura; 

c)  i dati sensibili inerenti all’appartenenza ad associazioni non saranno comunicati ad altri 
soggetti, né diffusi in alcuna forma; 

d)  l’art. 7 del d.lgs. 196/2003 conferisce all’interessato l’esercizio di specifici diritti. In particolare 
l’interessato ha il diritto di ottenere la conferma dell’esistenza o meno di dati personali che lo 
riguardano, anche se non ancora registrati, e la loro comunicazione in forma intelligibile. 
L’interessato può altresì ottenere l’aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha 
interesse, l’integrazione dei dati; la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il 
blocco dei dati trattati in violazione di legge, compresi quelli di cui non è necessaria la 
conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti o successivamente 

A pena di esclusione, la domanda di iscrizione è sottoscritta dall’interessato/a in 
presenza del dipendete addetto ovvero sottoscritta e inviata unitamente a copia non 
autenticata di un documento di identità in corso di validità del sottoscrittore.  
Da compilare anche luogo e data in cui avviene la sottoscrizione 
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trattati. L’interessato ha ancora il diritto di opporsi, in tutto o in parte, per motivi legittimi al 
trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della raccolta; 

e)  titolare del trattamento è l’Ente Regione Marche – Assemblea legislativa regionale con sede in 
Ancona, Piazza Cavour n. 23; responsabile del trattamento è il Direttore – Segretario generale 
Dott.ssa Paola Santoncini domiciliata per la carica presso la sede dell’Assemblea stessa e 
incaricato del trattamento è il responsabile della P.O. “Nomine”, Dott.ssa Raffaela Marinelli. 

 
 
Luogo________________________, data _________________________ 
 
 

Il dichiarante 
 

______________________________________________ 

 

 

 

Per presa visione ________________________________________ 

                                                                                                                               (firma del dichiarante)

Il testo vigente: 
1) della normativa regionale, in particolare della l.r. 14/2015, è consultabile in www.consiglio.marche.it - 

sezione “Leggi e regolamenti”; 
2) della normativa statale, è consultabile in www.normattiva.it .



ATTI DI ENTI LOCALI E DI ALTRI 
SOGGETTI PUBBLICI E PRIVATI

________________________________________________________

Provincia di Fermo
Legge regionale 05 agosto 1992 e s.m.i., n. 34,
art. 12 e art. 25 comma 7. Approvazione del
Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale
a seguito dell’accertamento di conformità di cui
al D.P.G.R. n. 93 del 26/02/2015 - Estratto De-
libera di Consiglio Provinciale n. 11 del
31/03/2015.

IL CONSIGLIO PROVINCIALE

omissis

DELIBERA

- DI APPROVARE il Piano Territoriale di Coordi-
namento ai sensi della L.R. 34/92 e s.m., art. 25,
comma 7, adottato definitivamente con deliberazio-
ne del Consiglio provinciale n. 58 del 19/12/2013,
costituito dai seguenti elaborati, modificati in se-
guito all’adeguamento ai rilievi formulati in sede di
accertamento di conformità con D.P.G.R. n. 93 del
26/02/2015, parte integrante e sostanziale del pre-
sente atto:
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________________________________________________________

Provincia di Macerata
Determinazione Dirigenziale n. 47 del
15/04/2015 - R.D. n. 1775/33 - D.Lgs.
152/2006 - L.R. n. 5/2006. Rilascio di conces-
sione pluriennale di derivazione d’acqua, per
uso industriale in Loc.tà Via Francesco Bruni,
n. 8 del Comune di San Severino Marche, a se-
guito dell’istanza datata 05/12/2012, acquisi-
ta il 11/12/2002 al protocollo n. 7820. Ditta
concessionaria: Ralò Group S.r.l., con sede in
Via Francesco Bruni, 8 - 62027 San Severino
Marche. Pratica n. 943/69.

IL DIRIGENTE

omissis

DETERMINA

1. di approvare,salvi i diritti dei terzi, alla ditta RA-
LÒ GROUP S.r.l., (c.f. e P.Iva 01145950430) -
con sede in Via Francesco Bruni, 8 - 62027 SAN
SEVERINO MARCHE, le opere di derivazione
tramite pozzo ID 104184, riportate nel progetto
esecutivo, pervenuto a corredo della suddetta
istanza, sottoscritto dal tecnico Geol. MARCEL-
LO MACCARI, riguardante l’impianto industriale
allocato nel Comune di San Severino Marche;

2. di concedere,salvi i diritti dei terzi, alla ditta RA-
LÒ GROUP S.r.l., con sede in Via Francesco
Bruni, 8 - 62027 SAN SEVERINO MARCHE (cf.
e P.Iva 01145950430), di derivare dal Fiume Po-
tenza, in loc.tà Via Francesco Bruni, n. 8 del Co-
mune di San Severino Marche, tramite pozzo Id
104184, la seguente quantità d’acqua: a) 5 l/s (mo-
duli 0,05); - per produrre con l’impianto industria-
le sito in Via Francesco Bruni, n. 8 - San Severino
Marche, senza l’obbligo della restituzione delle
acque al Fiume Potenza;

3. di stabilire, in anni 15 (quindici), la naturale sca-
denza della presente concessione di derivazione,
decorrenti dalla data della presente determina, su-
bordinatamente all’osservanza delle condizioni
contenute nel relativo disciplinare nonché i paga-
menti anticipati del canone annuo erariale, nelle
misure e nei modi stabiliti al punto seguente o co-
munque nelle condizioni stabilite da eventuali nor-
me future;

4. di stabilire, ai sensi dell’art. 30, della L.R. 24 di-
cembre 2008, n. 37 (legge Finanziaria Regionale),
che il canone erariale dovuto per l’anno 2015,
compresi gli aggiornamenti triennali previsti dal
successivo comma 5 dello stesso articolo di legge,
ammonta ad € =2.180,00= (diconsi euro duemi-
lacentottanta/00). Detto importo, in futuro, potran-
no essere assoggettati ad aggiornamenti ISTAT
ossia adeguati a nuove disposizioni di legge. Si
rappresenta che, a partire dall’anno 2009, i canoni
erariali inerenti il demanio idrico sono introitati

dalla Provincia, pertanto, il canone dovrà essere
corrisposto nei termini e modalità stabiliti dalla
L.R. 5/2006 e comunque al momento della sotto-
scrizione del relativo Disciplinare;

5. di stabilire che il canone di cui sopra deve essere
versato nelle casse della Provincia con le seguenti
modalità entro e non oltre la data del 31 gennaio
di ogni anno:

- sul C/C postale n. 87956579 intestato: Prov. di Ma-
cerata Genio Civile; causale: proventi gestione de-
manio idrico anno, oppure,

- tramite bonifico bancario utilizzando il codice
IBAN: IT92G0760113400000087956579;

6. di disporre che le risultanze del collaudo tecnico-
amministrativo, previsto dall’art. 24 del Regola-
mento 14 agosto 1920, n. 1285, vengano approva-
te, nel termine di gg. 30 (trenta) dalla effettiva ul-
timazione delle operazioni, che autorizzerà la Dit-
ta concessionaria nella piena utilizzazione delle
acque del Fiume Potenza, nei limiti di salto, di
portata e per il periodo in precedenza stabiliti;

7. di disporre e approvare lo schema di disciplinare
già sottoscritto da parte del titolare la concessione
o del suo rappresentante legale, che riporta gli ob-
blighi e le condizioni cui è vincolata la concessio-
ne e assoggettato a registrazione del competente
Ufficio dell’Agenzia dell’Entrate;

8. di provvedere, nel corso del primo trimestre di
ogni anno, alla verifica della quantità d’acqua ef-
fettivamente derivata nel corso dell’anno prece-
dente rispetto a quella concessa, in considerazione
della quantità massima derivabile (5 I/s), in base
alla quale è stato determinato il canone erariale.
Qualora fosse riscontrato un esubero a quella con-
sentita, si procederà a richiedere alla Ditta conces-
sionaria, la relativa integrazione del canone già
corrisposto e quant’altro eventualmente dovuto. Si
precisa che i conguagli potranno essere solo posi-
tivi, cioè a favore della P.A. e non negativi;

9. di dichiarare che dalla presente determinazione
non deriva né può comunque derivare un impegno
di spesa a carico della Provincia di Macerata;

10. di pubblicare per estratto il provvedimento finale
nel BUR della Regione;

11. di attestare che la presente determinazione si
compone di n. 6 pagine.

Ai sensi dell’art. 3 della Legge 7/8/1990 n. 241, av-
verso al presente atto è ammesso ricorso giurisdizio-
nale al Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche en-
tro il termine inderogabile di 60 gg. (sessanta) dalla
prima data di pubblicazione dello stesso al BUR della
Regione.

Macerata, lì 15/04/2015

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
GENIO CIVILE
Tibaldi Stefania
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________________________________________________________

Provincia di Macerata
Determinazione Dirigenziale n. 124 - del
26/03/2015. - D.Lgs. 152/2006 art. 20, L.R.
3/2012 art. 8 - Verifica di assoggettabilità alla
VIA. Progetto: Rinnovo autorizzazione al recu-
pero rifiuti speciali non pericolosi ai sensi del-
l’art. 216 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. per un im-
pianto con capacità complessiva non superiore
a 10 t/giorno, mediante operazioni di cui all’al-
legato C, lettere R3 - R13, della parte quarta
del D.Lgs. 152/2006 (n. iscrizione imprese che
esercitano attività di recupero n° 368) con ubi-
cazione a Montecosaro (MC) in Via M. D’Antona
snc”. Proponente: CAMONT srl. Provvedimento
di esclusione dalla VIA con prescrizioni.

IL DIRIGENTE

omissis

DETERMINA

1) DI ESCLUDERE DALLA PROCEDURA DI VIA
di cui all’art. 12 e ss. della L.R. 3/2012, per le mo-
tivazioni di cui al documento istruttorio, il proget-
to dal titolo: Rinnovo autorizzazione al recupero
rifiuti speciali non pericolosi ai sensi dell’art. 216
del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. per un impianto con ca-
pacità complessiva non superiore a 10 t/giorno,
mediante operazioni di cui all’allegato C, lettere
R3 - R13, della parte quarta del D.Lgs. 152/2006
(n. iscrizione imprese che esercitano attività di re-
cupero n° 368) con ubicazione a Montecosaro
(MC) in Via M. D’Antona snc” presentato dalla
ditta CAMONT srl;

2) DI DISPORRE il rispetto delle seguenti prescri-
zioni:
a) controllare e mantenere in perfetta efficienza

con manutenzione periodica i presidi ambien-
tali (pavimentazione, reti fognarie, sistemi di
stoccaggio ………) progettati al fine della mi-
tigazione degli impatti su suolo/sottosuolo/ac-
que;

b) dare seguito al Piano di investigazione per la
caratterizzazione ambientale proposto da co-
desta ditta e trasmesso dal Comune di Monte-
cosaro al competente ufficio provinciale con
nota prot. 2432 citata, secondo le indicazioni
formulate da ARPAM con nota prot. 10505 so-
pra indicata;

c) dare puntuale attuazione alle indicazioni del-
l’ASUR di cui alla nota prot. n. 97117 del
04/11/2014 di seguito riportate:
- piantumare l’area perimetrale dell’opificio

con alberi ad alto fusto e a foglia non caduca,

piante che al momento della messa a dimora
devono avere altezza di almeno 2 metri, tali
da formare barriera contenitiva per rumore
ed emissioni;

- il convogliamento delle emissioni in atmo-
sfera deve avvenire a tetto e posizionate lon-
tano da eventuali prese d’aria naturali e/o ar-
tificiali;

- le emissioni rumorose devono rispettare i li-
miti previsti dal piano di zonizzazione Co-
munale;

- i rifiuti di lavorazione plastica, devono essere
posizionati su idonei cassoni, posti su platee
impermeabili con canaline di scolo per la
raccolta di acque di dilavamento;

- rispetto del D.Lgs. 152/06;
- oltre al rispetto delle normative ambientali,

la Ditta deve utilizzate le migliori tecnologie
al fine di evitare qualsiasi inconveniente di
tipo igienico-sanitario;

3) DI RICHIAMARE altresì che, ai sensi di legge, il
proponente è vincolato a mantenere l’impianto se-
condo le caratteristiche progettuali, dimensionali,
localizzative ecc. previste nella documentazione
presentata a questa Provincia, salvo il rispetto del-
le prescrizioni disposte con il presente atto;

4) DI DARE ATTO che il presente provvedimento
non esonera dall’acquisizione degli ulteriori prov-
vedimenti, previsti dalle disposizioni vigenti, per
l’esercizio dell’attività in oggetto;

5) DI RICHIAMARE, i compiti di vigilanza e con-
trollo previsti dall’art. 20 che la L.R. 3/2012, pone
in capo all’Autorità competente e ai Comuni nel
cui territorio sono localizzati le opere o gli inter-
venti ricadenti nel campo di applicazione delle
normativa sulla V.I.A.;

6) DI DARE ATTO che il Comune di MONTECO-
SARO è tenuto a verificare la rispondenza del pro-
getto alle norme e alle previsioni che regolano
l’edificazione nell’ambito del territorio comuna-
le;

7) DI DARE ATTO che il presente provvedimento è
emesso senza pregiudizio degli eventuali diritti dei
terzi e fatti salvi i vincoli urbanistici;

8) DI DISPORRE che il presente provvedimento ven-
ga notificato al rappresentante legale pro-tempore
della ditta CAMONT s.r.l.;

9) DI DISPORRE che il presente provvedimento ven-
ga trasmesso a tutti i soggetti cui è stato comuni-
cato l’avvio del procedimento;

10) DI DISPORRE che il presente provvedimento
venga pubblicato per estratto sul B.U.R. della
Regione Marche;

11) DI DARE ATTO che il presente atto per sua na-
tura non comporta impegno di spesa;
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12) DI DARE ATTO, infine che, contro il presente
provvedimento è ammesso ricorso al T.A.R. en-
tro 60 giorni o, in alternativa, ricorso straordina-
rio al Capo dello Stato entro 120 giorni;

13) DI COMUNICARE che il presente atto verrà ri-
lasciato in copia conforme all’originale in bollo,
ai sensi dell’art. 4 della Parte Prima della Tariffa
Allegata al D.P.R. 642/1972.

Macerata, 26 marzo 2015

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
AMBIENTE

Dott. Luca Addei

ALLEGATO A 

ELENCO DOCUMENTAZIONE PRESENTATA

- Progetto;
- Studio Preliminare Ambientale con Asseverazione

riepilogo vincoli e tutele insistenti;
- TAV. 1 - Planimetria catastale
- TAV. 2 - Rete fognaria e scarichi
- TAV. 3 - Sistema convogliamento emissioni in at-

mosfera
- TAV. 4 - Stoccaggio materiali
- TAV. 5 - Macchinari e destinazioni d’uso
- Fascicolo Verifica vincolistica
- Fascicolo autorizzazioni
- Fascicolo Rapporti di prova
- Fascicolo Schede tecniche impianti
- Parere Compatibilità urbanistico-ambientale
- Documentazione previsionale di impatto acustico
- Relazione geologica
- Integrazioni

- Valutazione di impatto acustico
- Ricevuta di deposito Piano di caratterizzazione
- Valutazione previsionale su componente aria
- Rapporti di prova acque di scarico lavaggio tritu-

ratore
- Relazione acque reflue lavaggio trituratore
- Autorizzazione scarico acque reflue industriali
- Tavola Impianti gestione acque

________________________________________________________

Comune di Camerano
Estratto delibera del Consiglio Comunale di Ca-
merano n. 15 del 16/04/2015 avente per og-

getto: Approvazione regolamento per il calcolo
e la determinazione del contributo di costruzio-
ne e per il trattamento dei rifiuti solidi, liquidi,
e gassosi e per la sistemazione dei luoghi

IL CONSIGLIO COMUNALE

omissis

DELIBERA

1. Di dare atto che la premessa narrativa forma parte
integrante e sostanziale del presente provvedimen-
to.

2. Di approvare il Regolamento per il calcolo e la de-
terminazione del contributo di costruzione e per il
trattamento dei rifiuti solidi, liquidi e gassosi e per
la sistemazione dei luoghi, allegato alla presente
deliberazione con la lettera “A” a farne parte inte-
grante e sostanziale.

3. Di approvare i costi di riferimento riportati nelle
tabelle A, B, D ed F del Regolamento e le relative
tabelle C ed E di articolazione dei parametri urba-
nistici, degli interventi edilizi e destinazioni d’uso.

4. Di approvare le tabelle G e H in riferimento alla
determinazione del costo di costruzione suddiviso
in base alla tipologia di intervento e destinazione
d’uso.

5. Di stabilire che le disposizioni di cui all’allegato
Regolamento entreranno in vigore dalla data di
pubblicazione al B.U.R.

omissis

________________________________________________________

Comune di Corinaldo
Deliberazione di C.C. n. 7 del 19/03/2015 re-
lativa all’approvazione definitiva della variante
non sostanziale al PRG relativa alla zone FS E
CG.

IL CONSIGLIO COMUNALE

omissis

DELIBERA

1 - DI APPROVARE, giusta quanto premesso ed il-
lustrato, ex art. 30 della Legge Regionale n. 34/92,
la variante al Piano Regolatore Generale adeguato
al P.P.A.R., per la modifica delle attività consen-
tite nelle sottozone FS e GC redatta dal Dott.
Arch. Tittarelli Ermanno di Jesi e costituita dai se-
guenti elaborati grafici:
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- Relazione illustrativa;
- Norme Tecniche di Attuazione con i testi modi-

ficati ed integrati;
- Stralcio Tav. P/4/-P/5 - Il territorio urbano 1-2

scala 1:2.000, con la localizzazione delle sotto-
zone FS GC;

- Schedatura degli edifici e manufatti storici isolati
SCHEDE 24-243 stato attuale e stato futuro;

2.- DI DARE ATTO, ai sensi dell’art. 30, comma 3
della L.R. n.34/1992, come modificato ed integra-
to dalla Legge Regionale n. 34/2005:
- che l’Amministrazione Comunale si è adeguata

ai rilievi evidenziati dalla Provincia di Ancona
con Decreto del Presidente della Provincia di
Ancona n. 20 del 27/01/2015, introducendo in
sede di approvazione, all’art. 36 delle N.T.A.
(sottozone GC), il seguente comma nella tabella
in cui viene indicata sia la DC (distanza dai con-
fini), che la DF (distanza dai fabbricati): ……
…… in tutti i casi dovrà essere rispettata la di-
stanza stabilita all’art. 9 del D.M. 1444/68;

- che il presente provvedimento verrà pubblicato
sul Bollettino Ufficiale della Regione Marche,
ai sensi dell’art. 40, comma 2 bis, della L.R.
34/92,così come inserito dalla L.R. n. 18 del
24.2.1997;

- che copia della presente deliberazione e dei re-
lativi elaborati verrà trasmessa alla Provincia di
Ancona e alla Regione Marche a cura del Re-
sponsabile del Servizio Urbanistica.

________________________________________________________

Comune di Cupra Marittima
Deliberazione di Giunta Comunale n. 14 del
12/03/2015 “Piano di recupero del centro sto-
rico di Marano variante parziale UMI240 – Ap-
provazione definitiva ai sensi dell’art. 30 della
L.R. n. 34/1992”.

LA GIUNTA COMUNALE

omissis

DELIBERA

Di approvare e far propria la proposta del Responsa-
bile del Servizio Urbanistica, che qui si intende inte-
gralmente riportata ad ogni effetto di legge;
1) DI APPROVARE la premessa narrativa dichiaran-

dola parte integrante e sostanziale del dispositivo
di cui al presente provvedimento;

2) DI NON ACCOGLIERE l’osservazione presentata
con nota del 15/01/2014, assunta a prot. n. 613 in
data 17/01/2014, dai Sig.ri Ficcadenti Marco, Ur-
binati Giuseppe, Mignini Marco, Mignini Massi-

miliano e Ficcadenti Luigi in quanto i rilievi di ca-
rattere tecnico-normativo sono stati puntualmente
contro dedotti dalle argomentazioni riportate nella
relazione tecnica a firma dell’Ing. Boccanera, tec-
nico progettista;

3) DI APPROVARE, per le motivazioni esposte in
narrativa, la variante parziale al Piano di recupero
del centro storico di Marano - UMI 240 predispo-
sta dall’Ing. Boccanera Fabrizio e composti dai se-
guenti documenti:
- Relazione Tecnica;
- Relazione Fotografica;
- Scheda UMI 240 vigente
- Scheda UMI 240 modificata
- Elaborato tecnico.

3) DI DARE ATTO che gli interventi dovranno ri-
spettare le seguenti prescrizioni tecnico-progettua-
li impartite dalla Commissione Edilizia:
- La copertura del vano tecnico venga realizza-

ta a falde e manto in coppi di recupero;
- Il parapetto sommitale venga intercalato con

colonnine in muratura faccia vista
- Tutte le opere in ferro vengano realizzate in

acciaio cor-ten;
omissis

________________________________________________________

Comune di Falconara Marittima
Deliberazione di Consiglio Comunale n. 19 del
30/03/2015. “Variante parziale al PRG SAT
B1/ZUD 3/Unità Area 22 (via G. Bruno) - Ap-
provazione in conformità al parere con rilievi
della Provincia di Ancona DP n. 11/2015”.

IL CONSIGLIO COMUNALE 

omissis 

DELIBERA

1) Di approvare le premesse quali parte integrante e
sostanziale del presente atto.

2) Di approvare, ai sensi dell’art. 26, comma 8 della
L.R. 34/92 e ss.mm.ii, per le motivazioni indicate
in premessa, la Variante parziale al PRG SAT
B1/ZUD 3/Unità Area 22 (via G. Bruno) confor-
memente al parere con rilievi della Provincia di
Ancona di cui al Decreto del Presidente n.
11/2015.

3) Di allegare al presente atto lo stralcio della tav.
C.05 “Stato di variante” corretto in adeguamento
al sopra citato rilievo della Provincia.

omissis
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________________________________________________________

Comune di Falconara Marittima
Deliberazione di Consiglio Comunale n. 21 del
30/03/2015 - “Variante al Piano Particolareg-
giato del Centro Storico di Falconara Alta in va-
riante al PRG per localizzazione opera pubblica
(piazzetta). Approvazione ai sensi dell’art. 26,
camma 6, lettera a) L.R. 34/92 e ss.mm.ii.”

IL CONSIGLIO COMUNALE

omissis

DELIBERA

1) Di approvare le premesse che costituiscono parte
integrante e sostanziale del presente atto.

2) Di certificare l’avvenuto rispetto di quanto indicato
nel parere favorevole espresso, ai sensi dell’art.
26, comma 6 della L.R. 34/92 e ss.mm.ii., dal Pre-
sidente della Provincia di Ancona con proprio De-
creto n° 65 dei 09/12/2014 conformemente al pa-
rere n° 28 del 25/11/2014 del Comitato Provincia-
le per il Territorio;

3) Di APPROVARE, ai sensi e per gli effetti di cui
all’art. 26, comma 6, lettera a) della L.R. 34/1992
e ss.mm.ii., la : “Variante al Piano Particolareg-
giato del Centro Storico di Falconara Alta in Va-
riante al PRG per localizzazione opera pubblica
(piazzetta)”, costituita dagli elaborati redatti dal
personale dipendente individuato con D.D. n.
1596 del 16/12/2013, di seguito indicati, dando at-
to che nessuna modifica è intervenuta rispetto a
quelli adottati e che pertanto non vengono allegati
alla presente Delibera restando validi quelli alle-
gati alla DCC n° 17/2014 di I^ Adozione;

01 - Relazione Illustrativa:

02 - Elaborati di analisi

- Aerofotogrammetrico - inquadramento generale
(scala 1:2.000)

- Ortofoto- inquadramento generale

- Stralcio catastale (scala 1:1000)

- Stralcio dell’elaborato B.01.1 “Carta geolitolo-
gica” di PRG (scala 1:2.000)

- Stralcio dell’elaborato B.01.2 “Carta geomorfo-
logica” di PRG (scala 1:2.000)

- Stralcio dell’elaborato B.01.3 “Carta della peri-
colosità geologica” di PRG (scala 1:2.000)

- Stralcio dell’elaborato B.01.4 “Carta della peri-
colosità sismica” di PRG (scala 1:2.000)

- Stralcio dell’elaborato B.02 “Carta Botanico -
vegetazionale” di PRG (scala 1:2.000)

- Stralcio dell’elaborato B.09 “Sistema infrastrut-
turale e dei sottoservizi” di PRG (scala 1:2.000)

- Stralcio dell’elaborato C.03.1 “Sistema paesisti-
co ambientale. Ambiti definitivi di tutela del
PPAR” (scala 1:2.000) e Stralcio dell’elaborato
C.03.4 “Sistema dei vincoli” di PRG (scala
1:2.000)

- Stralcio del “Piano di Assetto Idrogeologico” e
Stralcio del “Piano di zonizzazione acustica”
(scala 1:2.000)

- Schema del PTC tavola IV/1 - Il quadro di sinte-
si

- Stralcio del PTC Tav. II/1° a - L’Ambiente

- Stralcio del PPAR tav.6 - Aree di rilevanza per
valori paesaggistici

- Stralcio del PPAR tav.7 - Aree ad alta percezione
visiva

03 - Elaborati di PRG (stato vigente e di varian-
te);

- Foglio normativo di SATA2 (stato di PRG e
succ. Var)

- Foglio normativo di ZUR1 del SAT A2 (stato di
PRG e succ. Var)

- Stralcio Tavola 3P del Piano Particolareggiato
Centro storico Falconara Alta (Stato vigente)

- Stralcio Tavola 4P del Piano Particolareggiato
Centro storico Falconara Alta (Stato vigente)

- Stralcio Tavola 5PI del Piano Particolareggiato
Centro storico Falconara Alta (Stato vigente)

- Stralcio di PRG vigente - tavola C04 (1:2.000) -
Ing. generale

- Stralcio di PRG vigente - tavola C05 (1:2.000 -
1:500) - Ing. generale

- Foglio normativo di SATA2 (stato di Variante)

- Foglio normativo di ZUR1 del SAT A2 (stato di
Variante)

- Stralcio Tavola 3P del Piano Particolareggiato
Centro storico Falconara Alta (Stato variante)

- Stralcio Tavola 4P del Piano Particolareggiato
Centro storico Falconara Alta (Stato variante)

- Stralcio Tavola 5P del Piano Particolareggiato
Centro storico Falconara Alta (Stato variante)

- Stralcio di PRG variante - tavola C04 (1:2.000)
- Ing. generale

- Stralcio di PRG variante - tavola C05 (1:2.000 -
1:500) - Ing. generale

04 - Rapporto ambientale “AERCA”

05 - Piano particellare di esproprio - Relazione sui
criteri per il calcolo dell’indennità (redatto dalla
UOC Patrimonio)

omissis
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________________________________________________________

Comune di Mercatello sul Metauro
Declassificazione e sdemanializzazione di un
tratto della vecchia strada comunale “monte
dello zoppo” in loc. Sant’Andrea in Bruscara,
con classificazione e demanializzazione del
tratto alternativo.

IL RESPONSABILE SETTORE URBANISTICA

omissis

DETERMINA

1. (omissis)

2. Di prendere atto di quanto stabilito dalla Giunta
Comunale con delibera n.10 del 10/02/2015, in re-
lazione alla declassificazione e sdemanializzazio-
ne di un tratto del vecchio tracciato stradale della
strada comunale “Monte dello Zoppo” in loc. San-
t’Andrea in Bruscara attualmente dismesso, limi-
tatamente alla porzione indicata in colorazione
“blu” nella planimetria allegata al presente atto;

3. Di prendere atto che non sono necessarie integra-
zioni e precisazioni ulteriori per definire in tutti i
suoi aspetti il negozio, confermando pertanto:

- Di dichiarare la cessazione dell’uso pubblico e
conseguentemente declassificare il tratto termi-
nale del tracciato stradale della strada comu-
nale “Monte dello Zoppo” in loc. Sant’Andrea
in Bruscara, ricadente nel foglio 33 del Catasto
Terreni di questo Comune, evidenziato con co-
lorazione “blu” nella planimetria catastale al-
legata;

- Di dichiarare l’uso pubblico e conseguentemente
classificare come strada comunale il tratto di
strada alternativo alla comunale “Monte dello
Zoppo” in loc. Sant’Andrea in Bruscara, rica-
dente nel foglio 33 del Catasto Terreni di questo
Comune all’interno della proprietà della sig.ra
Brivio Enrica, evidenziato con colorazione
“rosso” nella planimetria catastale allegata;

4. Di prendere atto che tutte le operazioni per il per-
fezionamento della pratica in argomento, saranno
a totale carico dei privati richiedenti meglio gene-
ralizzati in premessa e non dovranno comportare
alcun onere per il Comune;

5. Di stabilire che la presente determinazione verrà
pubblicata per estratto nel B.U.R. Marche e verrà
trasmessa, entro un mese dalla pubblicazione, al
Ministero LL.PP. – Ispettorato Generale per la cir-
colazione e Sicurezza Stradale di Roma, per la re-
gistrazione nell’archivio nazionale delle strade di
cui all’art.226 del codice, ai sensi dell’art.3, com-
ma 4 del D.P.R. n.495/1992;

6. Di stabilire che l’efficacia del presente atto avrà

inizio dal secondo mese successivo a quello della
sua pubblicazione nel B.U.R. marche, ai sensi del-
l’art.3, comma 5 del D.P.R. n.495/1992;

7. (omissis)

IL RESPONSABILE UTA SETTORE 
URBANISTICA

Geom. Daniel Luis Bartolucci

________________________________________________________

Comune di Mogliano
Deliberazione di Giunta Comunale n. 27 del
01/04/2015. - LL.RR. nn. 22/2009 e 19/2010
- Approvazione Piano di recupero della Ditta
proprietaria Ramadori Checco, finalizzato alla
realizzazione di un intervento di ristrutturazio-
ne edilizia previa demolizione totale di due fie-
nili con contestuale ricostruzione in diversa
area di sedime, ubicata C.da Valdivico, snc e
distinta al Catasto al Foglio 20 mappale n. 163,
nonché relativo cambio di destinazione d’uso a
fini residenziali ed ampliamento degli stessi.

LA GIUNTA COMUNALE

omissis

DELIBERA

1) Di dichiarare le premesse e l’atto istruttorio redatto
dall’Ufficio “IV’ Area - Gestione del Territorio”
per l’adozione della presente deliberazione, come
parte integrante e sostanziale del presente atto.

2) Di approvare, ai sensi dell’art. 30, commi 2 e 3,
della Legge Regionale n. 34/92, così come sosti-
tuito e modificato dalla L.R. n. 34/05, e dell’art.
11, comma 8 lettera a), della L.R. n. 22/2011, il
Piano di recupero, composto dagli elaborati indi-
cati in premessa e redatti dall’Ing. Cancellieri
Chiara, presentato in data 16/10/2014 al prot. n.
6979/2014, dalla Ditta proprietaria Ramadori
Checco (CF RMDCCC38T22F268D), nato a Mo-
gliano (MC) in data 22/12/1938 ed ivi residente in
R.Sanzio, 7, per la realizzazione di un intervento
di ristrutturazione edilizia previa demolizione to-
tale di due fienili con contestuale ricostruzione in
diversa area di sedime, ubicata C.da Valdivico,
snc e distinta al Catasto al Foglio 20 mappale n.
163, nonché relativo cambio di destinazione d’uso
a fini residenziali ed ampliamento degli stessi.

3) Di dare atto che la durata del presente Piano di Re-
cupero viene stabilita nella misura massima di n.
10 anni, non prorogabili, entro i quali la Ditta ri-
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chiedente dovrà provvedere, a propria cura e spe-
se, alla realizzazione dell’intervento in oggetto,
con l’avvertenza che, in caso di inadempienza del
proponente e decorrenza dei termini sopra indicati,
lo stesso dovrà essere considerato decaduto a tutti
gli effetti.

4) Di dare atto che l’intervento in oggetto, producen-
do un aumento di volumetria complessiva pari a
me. 53,34 (mc. 552,74 - mc 499,40), comporta un
aumento della dotazione di aree da destinarsi a
standard urbanistici, pari a mq. 6,00, con il conse-
guente obbligo della monetizzazione delle stesse
da parte della Ditta richiedente, quantificata in zo-
na agricola in complessivi € 90,00 (mq 6,00 x
€/mq 15,00).

5) Di dare mandato all’Ufficio Segreteria di provve-
dere, ai sensi dell’art. 40, comma 2-bis, della Leg-
ge Regionale n. 34/92 e ss.mm. di provvedere alla
pubblicazione del presente atto sul Bollettino Uf-
ficiale della Regione Marche (B.U.R.).

________________________________________________________

Comune di Osimo
Piano di lottizzazione residenziale “Villa Ros-
sa” tra Via Guazzatore e Via Pignocco (Adozio-
ne atto C.C. N. 56 del 11/06/2008) - Non ap-
provazione definitiva – conclusione del procedi-
mento con archiviazione.

LA GIUNTA COMUNALE

omissis

DELIBERA

1. di condividere e fare proprio, quale parte integrante
e sostanziale del presente atto, il documento istrut-
torio redatto dal Responsabile del Settore Svilup-
po e Gestione del Territorio;

2. di non accoglierel’osservazione (prot. n. 27477 del
05/08/08) presentata dal Sig. Vignoni Carlo e di
accogliere l’osservazione (prot. n. 30342 del
04/09/08) presentata dalla Provincia di Ancona;

3. di NON APPROVARE DEFINITIVAMENTE
il presente Piano di lottizzazione adottato con atto
C.C. 56 del 11/06/2008, ai sensi dell’art. 30, co. 5
della L.R. 34/92 così come modificata dalla L.R.
34/05 e di dichiararne pertanto l’archiviazione;

4. di dare altresì atto che il presente provvedimento
non comporta impegno di spesa né riduzione delle
entrate, pertanto non necessita di parere contabile
ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000;

5. di dare mandato all’Ufficio Segreteria di avviare le

procedure di cui all’art. 30, co. 5 della L.R. 34/92
come modificato dalla L.R. 34/05, inviando entro
90 gg. dalla non approvazione del Piano di Lottiz-
zazione in oggetto copia della relativa deliberazio-
ne alla Provincia e alla Regione, nonché di pub-
blicare sul B.U.R. Marche la presente deliberazio-
ne, ai sensi dell’art. 40, co. 2bis della L.R. 34/92
così come modificata dalla L.R. 19/01;

6. di rendere, a voti unanimi, la presente Deliberazio-
ne immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.
134 del D.Lgs. n. 267/2000.

________________________________________________________

Comune di Pesaro
Delibera di C.C. n. 25 del 09/03/2015: appro-
vazione variante al P.R.G. vigente relativamen-
te ad un’area situata in via Mentana, 28, di-
stinta al NCEU con il fg. 67 mapp.li 2919 e
2920 ai sensi del combinato disposto degli artt.
15 e 30 della legge regionale n. 34/92 e s.m.i.

IL CONSIGLIO COMUNALE

omissis

DELIBERA

1. di attestare che avverso la delibera di C.C. n. 113
del 27/10/2014, relativa a “Adozione di variante
al P.R.G. vigente, relativamente ad un’area situata
a Pesaro in via Mentana, distinta al NCEU con il
fg. 67 mapp.le 2919 - 2920, ai sensi del combinato
disposto degli artt. 15 e 30 della legge regionale
n. 34/92 e s.m.i.,” non sono pervenute opposizio-
ni/osservazioni, così come esplicitato nella parte
narrativa del presente atto;

2. di approvare la variante al PRG vigente, relativa
ad un’area situata a Pesaro in Via Mentana, 28, di-
stinta al NCEU con il Fg. 67 mapp.le 2919-2920,
ai sensi del combinato disposto degli artt. 15 e 30
della L.R. n. 34/92 e s.m.i., così come formulata
nella parte narrativa del presente atto, costituita
dai seguenti elaborati già allegati alla delibera di
CC n. 113 del 27/10/2014:
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3. di attestare che la variante di cui al punto 2) non è
stata sottoposta a Valutazione Ambientale Strate-
gica (VAS), per le motivazioni riportate nella par-
te narrativa del presente atto;

4.di disporre che, successivamente all’approvazione
della presente delibera, copia del presente atto ver-
rà trasmessa all’Amministrazione Provinciale, ai
sensi dell’art. 30 della L.R. Marche n. 34/92 e
s.m.i.;

5.di disporre, ai sensi dell’art. 40, comma 2 bis, della
L.R. Marche n. 34/92 e s.m.i., che un estratto del
presente atto, relativo all’approvazione della va-
riante al P.R.G. vigente di cui al punto 2), venga
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione
Marche;

6. di dare atto che lo schema del presente provvedi-
mento è stato pubblicato in data 5/3/2015 nell’ap-
posita sezione del sito del Comune di Pesaro de-
nominata “Amministrazione trasparente”, sottose-
zione “Pianificazione e governo del territorio”, ai
sensi dell’art. 39 del D.Lgs 15/03/2013 n. 33, ai
fini della trasparenza dell’attività di pianificazione
della pubblica amministrazione;

7. di dare atto che la presente deliberazione, corre-
data dai relativi allegati, sarà pubblicata nell’ap-
posita sezione del sito del Comune di Pesaro de-
nominata “Amministrazione trasparente”, sottose-
zione “Pianificazione e governo del territorio”, ai
sensi dell’art. 39, comma 1, lett. b) del D.Lgs.

15/03/2013 n. 33, ai fini della trasparenza dell’at-
tività di pianificazione della pubblica amministra-
zione e dell’acquisizione dell’efficacia degli atti
approvati.

omissis

________________________________________________________

Comune di Pesaro
Estratto Delibera di C.C. n. 33 del
23/03/2015: Approvazione di un progetto com-
portante variante al PRG, Ex Art. 8 D.P.R.
160/2010, relativo alla realizzazione di un ac-
cessorio rurale ad uso ripostiglio e ricovero at-
trezzi in Via Valcelli, località Ginestreto. Pro-
prietà: Italiano Carmela. Ditta: Italiano Carme-
la impresa individuale.

1. di approvare, ai sensi dell’art. 8 del DPR 160/2010,
il progetto comportante la variante al PRG Vigen-
te, per la “REALIZZAZIONE DI ACCESSORIO
RURALE AD USO RIPOSTIGLIO E RICOVE-
RO ATTREZZI NEL COMUNE DI PESARO,
VIA VALCELLI, LOCALITA’ GINESTRETO –
IN VARIANTE AL PRG VIGENTE;” della ditta:
“ITALIANO CARMELA – IMPRESA INDIVI-
DUALE”, costituito da:
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elaborato documento digitale 
A01_Relazione tecnico illustrativa, integrata ai sensi 
dell’art. 5, comma 2, L.R. 14/2008 

A01_RT_VNS446_ADOZIONE_CC.pdf.p7m 

A02_Serie c.2 tav. 26807016, Usi del suolo e 
modalità di intervento – PRG vigente - scala 1:2000 
(Stralcio) 

A02_PRG_VIG_VNS446_ADOZIONE_CC.pdf.p7m 

A03_Serie c.2 tav. 26807016, Usi del suolo e 
modalità di intervento – PRG variante - scala 1:2000 
(Stralcio) 

A03_PRG_VAR_VNS446_ADOZIONE_CC.pdf.p7m 

00848110417-12102012-1100.022.PDF.P7M Relazione geologica 
00848110417-12102012-1100.034.PDF.P7M Tavola 1 – Stato di Fatto 
00848110417-12102012-1100.035.PDF.P7M Tavola 2 – Stato di Progetto  
00848110417-12102012-1100.036.PDF.P7M Tavola 3 – Pianta delle Fognature 
00848110417-12102012-1100.039.PDF.P7M Carta ubicazione sistema smaltimento 
00848110417-12102012-1100.040.PDF.P7M Schema trincea sub-irrigazione 
00848110417-12102012-1100.042.PDF.P7M Relazione Tecnica 
00848110417-12102012-1100.029.PDF.P7M Relazione Tecnica Integrativa 



2. di dare atto che, per le motivazioni espresse in nar-
rativa, il progetto della ditta “ITALIANO CAR-
MELA – IMPRESA INDIVIDUALE”, è escluso
dalla procedura di V.A.S. ai sensi di quanto dispo-
sto dal paragrafo 1.3. punto 8 lettera L) delle linee
guida approvate dalla Regione Marche con Dgr.
1813/2010,

3. di dare atto che la proposta del presente provvedi-
mento è stata pubblicato in data 19/03/2015 nel-
l’apposita sezione del sito del Comune di Pesaro
denominata “Amministrazione trasparente”, sot-
tosezione “Pianificazione e governo del territo-
rio”, ai sensi dell’art. 39, comma 1, lett. b) del
D.Lgs. 14.03.2013 n. 33;

4. di pubblicare la presente deliberazione nell’appo-
sita sezione del sito del Comune di Pesaro deno-
minata “Amministrazione trasparente” - sottose-
zione “Pianificazione e governo del territorio” - ai
sensi dell’art. 39 del D.Lgs. 14.03.2013 n. 33, ai
fini della trasparenza dell’attività amministrativa
e dell’acquisizione dell’efficacia del provvedi-
mento approvato, specificando che la documenta-
zione a corredo del presente atto è depositata pres-
so il Servizio Edilizia Privata -SUAP.

5. Inoltre, poiché l’azienda ha urgentemente bisogno
di implementare le proprie attività, come riferito
nella relazione di sviluppo industriale, si chiede,
ai sensi dell’art. 134, 4^ comma del TUEL n°
267/0, di dichiarare il presente atto immediata-
mente eseguibile.

omissis

________________________________________________________

Asur Marche - Area Vasta n. 2 - Ancona
Zone carenti nei Settori di Assistenza Primaria,
Continuità Assistenziale, EST/118 e di Pedia-
tria di Libera Scelta vacanti su tutto il territorio
regionale, alla data del 1.3.2015 - Determina
n. 295/AV2 del 27/02/2015.
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________________________________________________________

CIIP - Cicli Integrati Impianti Primari spa
Decreto definitivo di Asservimento rep. n.
17589 del 09/04/2015, emesso dal Presidente
del Consiglio di Amministrazione della CIIP
spa. - Lavori di potenziamento del collettore di
trasporto lungo il Fiume Menocchia a servizio
di due grandi zone d’espansione del Comune
di Cupramarittima - ID 1681 C.C. FXBT.

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DI AMMINI-
STRAZIONE

omissis

DECRETA

- a favore della CIIP CICLI INTEGRATI IM-
PIANTI PRIMARI S.P.A. con sede ad Ascoli Pi-
ceno, Via della Repubblica n. 24, Codice Fiscale e
Partita Iva 00101350445, la servitù di fognatura de-
gli immobili qui di seguito descritti, necessari per i
lavori di potenziamento del collettore di trasporto
lungo il Fiume Menocchia a servizio di due grandi
zone d’espansione del Comune di Cupramarittima,
delle ditte a fianco di ciascuno segnate:
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Ascoli Piceno, 9 aprile 2015

Il Presidente
Alati Giacinto



________________________________________________________

Società per l’Acquedotto del Nera spa - Ma-

cerata

Lotto 2 – Stralcio 1° - dei lavori di “Completa-

mento dell’Acquedotto del Nera dal serbatoio di

Bura (Tolentino) alla costa estratto del Decreto

per occupazione temporanea di cui alla pratica

n. 083-087-090-092-093 del 15/04/2015.
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________________________________________________________

Società per l’Acquedotto del Nera spa - Ma-
cerata
Lotto 2 – Stralcio 1° - dei lavori di “Completa-

mento dell’Acquedotto del Nera dal serbatoio di

Bura (Tolentino) alla costa estratto del Decreto

per occupazione temporanea di cui alla pratica

n. 074 del 16/04/2015.
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COMUNICAZIONI DI AVVIO 
DEI PROCEDIMENTI 

AMMINISTRATIVI

________________________________________________________

Provincia di Macerata
Acque Pubbliche - T.U. 11 dicembre 1933, n.
1775 (successive modifiche ed integr.) - Art. 13
della Legge Regionale 9 giugno 2006, n. 5. Ba-
cino del fiume Potenza - Concessione Plurien-
nale - Istanza acquisita in data 17/04/2015
prot. n. 26091 per concessione derivazione
d’acqua tramite pozzo dal Torrente Rio Chiaro
o Rudiele, in loc. Chiesanuova del Comune di
Treia - nella misura di 1,40 I/s per uso irriga-
zione verde privato. Ditta richiedente: Centrale
Fotovoltaica TREIA 1 sas di Progetto Marche Srl
- Via Paracelso, 18, AGRATE BRIANZA. 

Si rende noto che la Ditta Centrale Fotovoltaica
TREIA 1 sas di Progetto Marche. Srl, con sede in
Via Paracelso, 18 - 20864 AGRATE BRIANZA, con
istanza acquisita in data 17/04/2015 prot. n. 26091, a
firma del legale rappresentante Ettore Marco Meri-
gioli, corredata da progetto, ha richiesto il rilascio di
concessione pluriennale (max anni 15) di derivazione
d’acqua tramite pozzo dal Torrente Rio Chiaro o
Rudiele, sito in loc. Chiesanuova del Comune di Tre-
ia, ricadente nel mappate n. 361 del Foglio n. 23 nella
misura di l/s 1,40 per uso irrigazione verde privato.

S’informa che chiunque ha interesse potrà prendere
visione degli atti del procedimento e presentare me-
morie scritte e documenti in virtù dell’art. 10 lett. b,
della Legge 241/90.

Si fa presente che il termine entro il quale il predetto
procedimento dovrà concludersi, cosi come stabilito
dall’Art. 13, comma 4, della L.R. 9 giugno 2006 n 5,
è di 180 giorni e che ai sensi dell’Art 13, comma 2,
della L.R. 9 giugno 2006 n. 5, possono essere presen-
tate osservazioni e opposizioni scritte.

Si comunica, che il Responsabile del Procedimento è
il dott. Nicola Coppari, funzionario della Provincia di
Macerata, Servizio Concessioni e Attingimenti, via
Alfieri, 2 - 62100 Macerata, Tel. 0733 248389, nico-
la.coppari@provincia.mc.it.

IL RESPONSABILE DEL 
PROCEDIMENTO

Dott. Nicola Coppari

BANDI E AVVISI DI GARA

________________________________________________________

Comune di San Ginesio
Bando mediante pubblico incanto per la vendi-
ta convenzionata di area P.I.P. destinata come
“area per attrezzature collettive - “AC” - da tra-
sformare in lotto produttivo

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA 

In esecuzione della Deliberazione del Consiglio Co-
munale n.  5 del 31.03.2015 e della Determina del
Responsabile dell’Area Tecnica n. 32 del
16/04/2015, 

RENDE NOTO

Che è intenzione del Comune di San Ginesioproce-
dere alla vendita del seguente lotto P.I.P. sito in loc.
Pian di Pieca:

DESCRIZIONE DEL LOTTO :

- foglio 49 particella n. 380 superficie pari a mq.
3387;

- foglio 60 particella n. 760 superficie pari a mq.
2067;

- foglio 60 particella n. 809 superficie pari a mq.
1665; 

VINCOLO DI DESTINAZIONE DELL’AREA: 
Attualmente l’area in questione  ha destinazione pub-
blica per attrezzature collettive. Il vincolo futuro che
il Consiglio Comunale ha stabilito con deliberazione
n. 5 del 31.03.2015 è quello di area a destinazione
produttiva (industria, artigianato e commercio).

LA VENDITA E’ CONDIZIONATA ALLA PRE-
VENTIVA TRASFORMAZIONE URBANISTI-
CA DELL’AREA DA DESTINAZIONE PUBBLI-
CA AD AREA AD USO PRODUTTIVO (ARTI-
GIANALE, COMMERCIALE, INDUSTRIALE,
ECC.) SECONDO LE PROCEDURE PREVISTE
DALLA L. R. Marche n.34/1992. 

IMPORTO A BASE D’ASTA :

€ 78.482,11 (EURO SETTANTOTTOMILA-
QUATTROCENTOOTTANTADUE, UNDICI-
CENTESIMI).

PROCEDURA DI VENDITA: pubblico incanto ,
ai sensi degli artt. 73 lett. C) e 76 del R.D.
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23.5.1924, n.827, con gara definitiva ad unico incanto
con il metodo delle offerte segrete in aumento o al-
meno pari rispetto al prezzo di vendita posto a ba-
se d’asta, 

CONDIZIONI DI VENDITA:
LA VENDITA È CONDIZIONATA ALLE SE -
GUENTI PRESTAZIONI ED OBBLIGHI DA
PARTE DELL’ACQUIRENTE:
A) L’acquirente dovrà redigere a propria cura e spese

specifica variante  urbanistica per la trasforma-
zione in lotto edificabile della porzione non attua-
ta del PIP della zona destinata come “AC – area
per attrezzature collettive”, comprensiva anche di
specifica variante normativa per la modifica
dell’art.17 delle n.t.a. del Prg vigente laddove ad
oggi è previsto che “…. svolgimento di attività
commerciali connesse alle attività insediate  … è
consentito nei limiti del 40% della superficie utile
lorda insediabile…”; secondo le indicazioni tec-
niche che verranno impartite dall’Ufficio tecnico.

B) Le varianti di cui sopra dovranno essere prodotte,
completa di tutti gli allegati tecnici, al protocollo
dell’ente entro mesi tre dalla comunicazione di ag-
giudicazione definitiva della presente vendita, pe-
na la decadenza dall’aggiudicazione ed incamera-
mento della caparra confirmatoria;

C) Il Comune di San Ginesio avrà un mese di tempo
per avviare la procedura di adozione ed approva-
zione della variante urbanistica, secondo le proce-
dure previste dalla L. R. Marche n.34/1992 e
s.m.e.i. e dalla vigente normativa in materia . Tra-
scorso inutilmente detto termine senza che il Co-
mune abbia avviato la procedura per l’adozione
della variante urbanistica, l’aggiudicatario potrà
rinunciare alla vendita e richiedere la restituzione
della caparra versata.

D) VENDITA CONVENZIONATA: trattandosi di
area P.I.P. la vendita dovrà avvenire alle condizio-
ni stabilite negli atti d’indirizzo approvati dal Con-
siglio Comunale con i seguenti atti:

- Del C.C. n. 9 del 25-01-2002;

- Del C.C. n. 3 del 28-02-2004;

- Del C.C. n.53 del 30-09-2004;

- Del C.C. n.35 del 29-07-2005;

- Del C.C. n.22 del 29-03-2007;

per opportuna conoscenza al presente bando sono al-
legati gli articoli più significativi stabiliti nei predetti
atti di indirizzo (articoli 7-8-9-9 bis-10-11 VEDI AL-
LEGATO” 3”)

E) OFFERTA ECONOMICA:

l’offerta dovrà essere unicamente in aumento o alme-
no pari all’importo a base d’asta. Non saranno am-
messe offerte inferiori alla base d’asta e/o quelle con-
dizionate.

F) AGGIUDICAZIONE:
L’aggiudicazione avverrà a favore dell’offerta più alta
. Si procederà all’ aggiudicazione anche in caso di
presentazione di unica offerta. In caso di offerte ugua-
li si procederà all’aggiudicazione a norma dell’art.77
del R.D. 23.4.1924, n.827 mediante pubblico sorteg-
gio da parte del presidente di gara.

G) VALIDITA’ DELL’OFFERTA:
L’offerta presentata avrà validità per 180 giorni dalla
presentazione e non potrà essere ritirata o modificata.
L’offerente potrà svincolarsi dall’offerta qualora, tra-
scorso tale termine non sia intervenuta l’aggiudica-
zione per fatti imputabili all’ente. 

H) REQUISITI PER LA PARTECIPAZIONE:
Possono partecipare al bando: persone fisiche e so-
cietà costituite o da costituire. I partecipanti devono
essere in possesso di tutti i requisiti generali previsti
dalla normativa vigente per procedere alla stipula di
contratti con la Pubblica Amministrazione. I parteci-
panti attestano il possesso dei requisiti mediante di-
chiarazione sostitutiva ai sensi del D.P.R. 28/12/2000
n.445 in materia di documentazione amministrativa,
secondo l’allegato modello.

I) TERMINE PRESENTAZIONE DOMANDA DI
PARTECIPAZIONE ED OFFERTA:
Chiunque interessato potrà presentare la propria do-
manda di partecipazione che dovrà pervenire presso
l’Ufficio Protocollo di questo Comune entro le ore
13,00 del giorno 5 maggio 2015.
L) APERTURA DELLE OFFERTE:
Si procederà alla apertura delle offerte presso  l’Uffi-
cio Tecnico di questo Comune alle ore 12,00 del
giorno  7 maggio 2015.
M) MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA
DOMANDA DI PARTECIPAZIONE AL PUB-
BLICO INCANTO.
La domanda dovrà essere contenuta,a pena di esclu-
sione, IN UN UNICO PLICO CHIUSO recante al-
tresì all’esterno:

- gli estremi del mittente: denominazione o ragione
sociale del concorrente, indirizzo sede legale; 

- gli estremi del destinatario: Comune di San Gine-
sio Via Capocastello n.35 cap 6206 con la seguente
dicitura “OFFERTA PER  VENDITA CON-
VENZIONATA DI AREA P.I.P. DESTINATA
COME “AREA PER ATTEZZATTURE COL-
LETTIVE - “AC” – da TRASFORMARE  IN
LOTTO PRODUTTIVO” Il plico potrà essere in-
viato mediante servizio postale, a mezzo di racco-
mandata con avviso di ricevimento, o mediante cor-
rieri privati o agenzie di recapito debitamente auto-
rizzate, ovvero consegnato a mano da un incaricato
del concorrente all’Ufficio Protocollo del Comune
di San Ginesio;  soltanto in tale ultimo caso verrà
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rilasciata corretta ricevuta - con l’indicazione del-
l’ora e della data di consegna. La consegna all’uf-
ficio protocollo del Comune di San Ginesio potrà
avvenire  giornate non festive e nei seguenti orari :

- lunedì dalle ore alle ore 8,00 alle ore 13,30;

- martedì dalle ore 8,00 alle ore 13,30;

- giovedì dalle ore 15,00 alle ore 18,00;

- venerdì dalle ore 8,00 alle ore 13,30;

L’invio del plico contenente l’offerta è a totale ed
esclusivo rischio del mittente, restando esclusa qual-
siasi responsabilità del Comune di San Ginesio per
disguidi postali o di altra natura, ovvero per qualsiasi
motivo, il plico non pervenga entro il previsto termine
perentorio di scadenza all’indirizzo di destinazione.
Non saranno in alcun caso presi in considerazione i
plichi pervenuti oltre il suddetto termine perentorio
di scadenza, anche indipendentemente dalla volontà
del concorrente ed anche se spediti prima del termine
medesimo; ciò vale anche per i plichi inviati a mezzo
raccomandata con avviso di ricevimento, a nulla va-
lendo la data di spedizione risultante dal timbro po-
stale dell’agenzia accettante. Non verranno aperti i
plichi pervenuti fuori termine.

N.B. Il suddetto plico deve contenere al suo interno
LA BUSTA “A” DOCUMENTAZIONE AMMI-
NISTRATIVA E LA BUSTA “B” OFFERTA
ECONOMICA

BUSTA” A” DOCUMENTAZIONE AMMINI-
STRATIVA 

All’interno del plico principale dovrà essere inserita,
pena l’esclusione, la seguente documentazione:

A) - ISTANZA  DI PARTECIPAZIONE E DI-
CHIARAZIONE SOSTITUTIVA ,  in competente
bollo, redatta secondo lo schema unico predisposto
dall’Amministrazione aggiudicatrice (Allegato 1),
sottoscritta in calce dal legale rappresentante del con-
corrente, penal’esclusione. Detta istanza contiene di-
chiarazioni rese ai sensi  degli artt. 46 e 47 D.P.R.
445/2000. L’istanza deve essere corredata da copia
fotostatica di documento valido di identitàdel sot-
toscrittore e deve contenere le seguenti attestazioni
e dichiarazioni e la documentazione appresso elen-
cata:
1. di aver verificato lo stato, di fatto e di diritto del-

l’area oggetto del presente bando;

2. di aver preso visione del Bando per la vendita del-
l’area e  di accettare tutte le disposizioni e condi-
zioni ivi contenute, compresi i criteri per l’asse-
gnazione dei lotti P.i.p., indicati  negli atti di indi-
rizzo approvati dal Consiglio Comunale con le se-
guenti deliberazioni:

- Del.C.C. n. 9 del 25-01-2002;

- Del.C.C. n. 3 del 28-02-2004;

- Del.C.C. n.53 del 30-09-2004;

- Del.C.C. n.35 del 29-07-2005;

- Del.C.C. n.22 del 29-03-2007;

che saranno inserite nel contratto di compravendita.

3. di impegnarsi a mantenere valida l’offerta per 180
giorni dal termine di ricezione delle offerte;

4. di impegnarsi a redigere a propria cura e spese spe-
cifica variante urbanistica per la trasformazione
in lotto edificabile della porzione non attuata del
PIP della zona destinata come “AC – area per at-
trezzature collettive”, comprensiva anche di spe-
cifica variante normativa per la modifica
dell’art.17 delle n.t.a. del Prg vigente laddove ad
oggi è previsto che “…. svolgimento di attività
commerciali connesse alle attività insediate  …
è consentito nei limiti del 40% della superficie
utile lorda insediabile…”;secondo le indicazioni
tecniche che verranno impartite dall’Ufficio Tec-
nico.

5. di impegnarsi a produrre la variante, completa di
tutti gli allegati tecnici, al protocollo dell’ente en-
tro mesi tre  dalla comunicazione di aggiudicazio-
ne definitiva della presente vendita.

6. di manifestare l’intenzione di utilizzare l’area in
oggetto per  l‘attività di:……………………

7. di essere in possesso dei requisiti morali  e di non
versare in cause che pregiudicano la stipula di con-
tratti con la P.A. di cui  al D.Lgs.n.159/2011 (Co-
dice Antimafia)

8. che l’impresa è iscritta nel registro delle imprese
della Camera di Commercio di …………………
……… per la e/o le seguenti attività ……………
…………………………………;

9. di non aver alcuna lite pendente con il Comune di
San Ginesio e di non essersi reso inadempiente o
colpevole di negligenza nell’eseguire prestazioni
per il Comune stesso o per altre amministrazioni
pubbliche;

10. che nei propri confronti non è stata applicata la
sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma
2, lettera c), del decreto legislativo dell’8 giugno
2001, n. 231 o altra sanzione che comporta il di-
vieto di contrarre con la Pubblica Amministra-
zione;

11. che non sussiste, a proprio carico, alcuna condi-
zione ostativa alla contrattazione con la Pubblica
Amministrazione né condizioni ostative previste
dalla legislazione antimafia;

12. di non trovarsi in stato di fallimento, di liquida-
zione coatta, di concordato preventivo e di non
avere in corso procedimenti per la dichiarazione
di una di tali situazioni;
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13. di non avere pendente procedimento per l’appli-
cazione delle misure di prevenzione di cui all’art.
3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una
delle cause ostative previste dall’art. 10 della leg-
ge 31 maggio 1965, n.575;

14. che nei propri confronti non è stata pronunciata
sentenza di condanna passata in giudicato o
emesso decreto penale di condanna divenuto ir-
revocabile o emessa sentenza di applicazione
della pena su richiesta, ai sensi dell’articolo 444
del codice di procedura penale, per reati gravi in
danno dello Stato o della Comunità che incidono
sulla moralità professionale;

15.di non aver violato il divieto di intestazione fidu-
ciaria posto dall’articolo 17 della legge 19 marzo
1990, n. 55;

16. di non aver commesso violazioni, definitivamente
accertate, rispetto agli obblighi relativi al paga-
mento delle imposte e tasse, secondo la legisla-
zione italiana o quella dello Stato in cui sono sta-
biliti;

17. di non aver commesso violazioni gravi, definiti-
vamente accertate, alle norme in materia di con-
tributi previdenziali e assistenziali, secondo la le-
gislazione italiana o dello Stato in cui sono sta-
biliti;

18.che non ha reso false dichiarazioni in merito ai re-
quisiti e alle condizioni rilevanti per la stipula di
contratti con la Pubblica Amministrazione;

19.di impegnarsi, in caso di aggiudicazione, a depo-
sitare presso la Tesoreria Comunale di San Gi-
nesio presso Bancamarche agenzia di San Gine-
sio, mediante bonifico bancario al seguente iban
- IT 42 W 06055 69140 00000000 288 - un ac-
conto del 60% (sessantapercento) dell’impor-
to contrattuale quale clausola confirmatoria e
pari ad €.47.089,27 euro quarantasettemila-
zeroottantanove, ventisette centesimiai sensi
dell’art.1385 del codice civile che verrà restituita
od imputata alla prestazione dovuta, al momento
della stipula dell’atto di compravendita.

Importante
N.B. In caso di società tale istanza/dichiarazione do-
vrà  essere resa da tutti i soggetti di cui al D.Lgs.
159/2011 art. 85 e presentata unitamente a copia fo-
tostatica di un documento di identità del sottoscrittore,
in corso di validità.

- RELAZIONE TECNICO-ECONOMICA E RE-
LATIVO  PROGETTO DI MASSIMA SUL TI-
PO DI ATTIVITÀ DA ESERCITARE E LE
EVENTUALI STRUTTURE DA REALIZZA-
RE;

- RICEVUTA DEL DEPOSITO CAUZIONALE
PROVVISORIO DELL’IMPORTO DI €

700,00 ( EURO SETTECENTO)costituito me-
diante versamento in contanti presso la Tesoreria
Comunale (c/o Bancamarche agenzia di San Gine-
sio) o mediante fidejussione bancaria od assicura-
tiva.

La cauzione provvisoria prestata dal concorrente ri-
sultato aggiudicatario sarà svincolata automaticamen-
te al momento dell’aggiudicazione definitiva, agli al-
tri concorrenti le cauzioni verranno restituite entro
trenta giorni dall’aggiudicazione provvisoria. 

BUSTA “B “OFFERTA ECONOMICA” che do-
vrà contenere:
l’offerta economica redatta in bollo, utilizzando il
modello, (Allegato 2), al presente bando, che dovrà
essere sottoscritta, a pena di esclusione, dal titolare o
legale rappresentante della ditta e contenente oltre le
generalità dell’offerente, l’indicazione in cifre e in
lettere del PREZZO offerto, espresso in Euro in au-
mento o pari rispetto a quello a base di gara stabilito
dall’Amministrazione Comunale. 

- L’offerta in aumento può essere espressa fino alla
seconda cifra decimale;

- In caso di discordanza tra l’indicazione in cifre e
quella in lettera sarà ritenuto valido il dato
espresso in cifre. 

- Si precisa che eventuali correzioni e/o cancella-
zioni dovranno essere espressamente e specifica-
tamente confermate e sottoscritte dal legale rap-
presentante, pena l’esclusione dalla gara,

- E’ nulla l’offerta priva di sottoscrizione.

N.B. Si ricorda che l’offerta deve essere inserita,
pena l’immediata esclusione, in una busta debita-
mente chiusa e firmata sui lembi di chiusura.
Si ricorda che nella busta

non dovranno essere inseriti altri documenti, e la stes-
sa va inserita nel plico principale. Sulla busta devono
essere riportati l’indicazione del mittente e la dicitura:
“OFFERTA ECONOMICA”.

- MODALITÀ’ DI AGGIUDICAZIONE 
La procedura di gara sarà esperita in seduta pubblica
dal Responsabile del Servizio assistito da due dipen-
denti comunali il giorno 7 maggio 2015 alle ore
12,00presso L’UFFICIO TECNICO Comunale in
Via Capocastello n. 35.

In tale data sarà accertata la regolarità della do-
cumentazione amministrativa presentata a corre-
do dell’offerta, e si procederà all’apertura delle of-
ferte economiche ed all’aggiudicazione.
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Si procederà a redigere una graduatoria tra tutte le of-
ferte ammesse a partecipare.

L’assegnazione provvisoria sarà effettuata in favore
del concorrente che avrà presentato l’offerta econo-
mica più conveniente per l’Amministrazione e cioè a
colui che avrà offerto il miglior prezzo rispetto al-
l’importo a base d’asta.

In caso che due o più concorrenti presentino la stessa
migliore offerta si procederà, nella stessa seduta, ad
una estrazione a sorte con pubblico sorteggio da parte
del presidente di gara. Il concorrente che risulterà pri-
mo estratto sarà dichiarato aggiudicatario. 

AVVERTENZE

- ESCLUSIONE
Saranno escluse dalla gara le offerte:

- presentate  fuori termine;

- nel caso in cui l’offerta economica non sia contenuta
in busta debitamente chiusa.

- ALTRE DISPOSIZIONI
- l’aggiudicatario non può avanzare né far valere, per
qualsiasi titolo o ragione, alcuna pretesa  risarcitoria
per l’esercizio,  da parte del Comune di San Ginesio,
della facoltà insindacabile di non procedere all’ asse-
gnazione;

- TUTTE LE SPESE RELATIVE AL CONTRATTO
SONO A CARICO DELL’AGGIUDICATARIO.

- INTEGRAZIONE DOCUMENTAZIONE:
Il responsabile dell’area tecnica , in qualità di sogget-
to deputato all’esame delle offerte ed all’aggiudica-
zione, potrà richiedere tutte le integrazioni e chiari-
menti necessari e che riterrà utili per la completezza
dell’offerta-domanda, assegnando un termine non su-
periore a giorni 10, trascorsi i quali, il soggetto verrà
escluso.

- DESCRIZIONE FASI DALLA GARA AL CON-
TRATTO

- VERBALE AGGIUDICAZIONE PROVVISORIA
GARA;

- CONTROLLO REQUISITI VINCITORE;

- RICHIESTA VERSAMENTO ACCONTO 60% DEL-
L’IMPORTO CONTRATTUALE;

- VERSAMENTO ACCONTO A TITOLO DI CAPAR-
RA CONFIRMATORIA AI SENSI DELL’ART.1385
DEL C.C.;

- RICEVUTO IL VERSAMENTO DELLA CAPARRA,
IL RESPONSABILE DEL’AREA TECNICA ADOT-
TA DETERMINA DI AGGIUDICAZIONE DEFI-
NITIVA;

- DALLA COMUNICAZIONE DI AVVENUTA ADO-
ZIONE DELLA SUDDETTA DETERMINAZIONE
DECORRONO I 3 MESI PER LA PRODUZIONE
DA PARTE DELL’AGGIUDICATARIO DELLE
VARIANTI URBANISTICHE RICHIESTE;

- ENTRO 1 MESE IL COMUNE AVVIA LA PROCE-
DURA PER L’ADOZIONE DELLE VARIANTI UR-
BANISTICHE SECONDO LE PROCEDURE PRE-
VISTE DALLA  L.R. Marche N.34/1992 e s.m.i e
DALLA VIGENTE NORMATIVA NAZIONALE IN
MATERIA.. TRASCORSO DETTO TERMINE SEN-
ZA CHE IL COMUNE ABBIA AVVIATO LA PRO-
CEDURA PER L’ADOZIONE DELLE  VARIANTI
URBANISTICHE, L’AGGIUDICATARIO POTRA’
RINUNCIARE ALL’ACQUISTO E RICHIEDERE
LA RESTITUZIONE DELLA CAPARRA VERSATA.

- ESPLETAMENTO DELLE PROCEDURE PER DE-
POSITO ED ESAME DELLE OSSERVAZIONI AL-
LE VARIANTI.

- APPROVAZIONE DEFINITIVA DELLE VARIANTI
URBANISTICHE.

- STIPULA DEL CONTRATTO DI COMPRAVENDI-
TA SECONDO I CRITERI E CONDIZIONI STABI-
LITE NELL’ATTO D’INDIRIZZO PER L’ASSE-
GNAZIONE DI AREE IN ZONA P.I.P. LOC.PIAN
DI PIECA APPROVATE CON LE SEGUENTI DE-
LIBERAZIONI:

- Del.C.C. n. 9 del 25-01-2002;

- Del.C.C. n. 3 del 28-02-2004;

- Del.C.C. n.53 del 30-09-2004;

- Del.C.C. n.35 del 29-07-2005;

- Del.C.C. n.22 del 29-03-2007;

- AL MOMENTO DELLA STIPULA DEL CONTRAT-
TO DI COMPRAVENDITA DOVRA’ ESSERE
VERSATO IL SALDO CORRISPETTIVO 

TUTELA DELLA PRIVACY- COMUNICAZIO-
NE AI SENSI DELL’ART. 13 D.Lgs.n. 196/2003.
Finalità trattamento dati: esclusivamente con il fine
di pervenire al perfezionamento della pratica in og-
getto. Nell’ambito delle verifiche di veridicità delle
notizie raccolte, i dati comunicati potranno essere tra-
smessi ad enti terzi, ad altri uffici interni di questo en-
te, ad altri partecipanti alla gara.I diritti di accesso ai
dati sono quelli previsti dall’art.7 del citato D.Lgs.
n.196/2003.

Il responsabile del trattamento dei dati è il sottoscritto
Responsabile del Servizio. L’incaricato del trattamen-
to dei dati è il geometra Sergio Marcelli responsabile
dell’area tecnica Comunale.
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INFORMAZIONI 
Per qualsiasi informazione e per la presa visione della
documentazione inerente e dello stato dell’immobile,
il responsabile dell’area tecnica è a disposizione nei
seguenti giorni ed orari:
- martedì e giovedì dalle ore 8,30 alle 13,00 e dalle
ore 14,30 alle 17.30; 
Si consiglia di prendere appuntamento telefonico al
n.0733656022.
La documentazione inerente il presente bando potrà
essere visibile e scaricata dalla home page del  sito
istituzionale del Comune di San Ginesio (www.co-
mune.sanginesio.mc.it)

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Il responsabile del procedimento è il sottoscritto ge-
om. Sergio Marcelli,  Responsabile dell’Area Tecni-
ca.

RINVIO A NORME
Per quanto non espressamente previsto, si rimanda al-
la normativa vigente in materia.

San Ginesio, 16 aprile 2015 

IL RESPONSABILE DELL’AREA 
TECNICA

Geom. Sergio Marcelli

ALLEGATI AL BANDO

Allegato 1 – Schema di domanda di partecipazione
alla gara e dichiarazione del possesso dei requisiti;
Allegato 2 - Modello offerta economica;
Allegato 3 – Criteri vendita convenzionata articoli (7,
8, 9, 9/bis, 10 e 11).
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(ALLEGATO 1) 

SCHEMA DI DOMANDA DI PARTECIPAZIONE ALLA GARA E 
DICHIARAZIONE DEL POSSESSO DEI REQUISITI 

MARCA DA BOLLO € 16,00 

                             AL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA
      DEL COMUNE DI SAN GINESIO 

VIA CAPOCASTELLO N.35 
62026 SAN GINESIO (MC)

DOMANDA DI PARTECIPAZIONE ALLA VENDITA 
CONVENZIONATA MEDIANTE PUBBLICO INCANTO DI AREA 
P.I.P.   DESTINATA COME  “AREA PER ATTEZZATURE 
COLLETTIVE – “AC” – da TRASFORMARE  IN LOTTO 
PRODUTTIVO

PER I SOGGETTI PRIVATI
La/Il sottoscritta/o _______________________________, nata/o a _________________________, 
il _____________, residente a __________________ via _________________________________, 
telefono _________________________, email _________________________________________, 
emailPEC __________________________________,codice fiscale__________________________ 

PER LE IMPRESE
La/Il sottoscritta/o _______________________________________________, legale rappresentante 
della ditta _______________________________________________________________________ 
con sede legale a _______________________________ via _______________________________, 
telefono _________________________, email _________________________________________, 
emailPEC __________________________________,codice fiscale__________________________ 
sito web ______________________________________, partita IVA ________________________ 

con la presente 
DICHIARA

di voler partecipare al bando indetto con determina del Responsabile dell’area tecnica  n. 32 del 
16/04/2015 per LA VENDITA CONVENZIONATA DI  AREA P.I.P.   DESTINATA COME  
“AREA PER ATTEZZATURE COLLETTIVE – “AC” – da TRASFORMARE  IN LOTTO 
PRODUTTIVO. Consapevole delle responsabilità penali, amministrative e civili nel caso di falsità 
in atti e di dichiarazioni mendaci, e del fatto che l’Amministrazione controllerà la veridicità della 
dichiarazione del vincitore del bando e si riserva la facoltà di effettuare controlli anche a campione 
sulle dichiarazioni prodotte dagli altri concorrenti, acquisendo la relativa documentazione, ai sensi  
degli artt. 46 e 47 D.P.R. 445/2000,sotto la propria responsabilità 

D I C H I A R A INOLTRE 
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1. di aver verificato lo stato, di fatto e di diritto dell’area oggetto del presente bando; 

2. di aver preso visione del Bando per la vendita dell’area e  di accettare tutte le disposizioni e 
condizioni ivi contenute, compresi i criteri per l’assegnazione dei lotti P.i.p., indicati  negli 
atti di indirizzo approvati dal Consiglio Comunale con le seguenti deliberazioni: 

Del.C.C. n. 9 del 25-01-2002; 

Del.C.C. n. 3 del 28-02-2004; 

Del.C.C. n.53 del 30-09-2004; 

Del.C.C. n.35 del 29-07-2005; 

Del.C.C. n.22 del 29-03-2007; 

che saranno inserite nel contratto di compravendita. 

3. di impegnarsi a mantenere valida l'offerta per 180 giorni dal termine di ricezione delle offerte; 

4. di impegnarsi a redigere a propria cura e spese specifica variante urbanistica per la 
trasformazione in lotto edificabile della porzione non attuata del PIP della zona destinata 
come “AC – area per attrezzature collettive” , comprensiva anche di specifica variante 
normativa per la modifica dell’art.17 delle n.t.a. del Prg vigente laddove ad oggi è previsto 
che “…. svolgimento di attività commerciali connesse alle attività insediate  … è 
consentito nei limiti del 40% della superficie utile lorda insediabile…”; secondo le 
indicazioni tecniche che verranno impartite dall’Ufficio Tecnico. 

5. di impegnarsi a produrre le varianti, complete di tutti gli allegati tecnici, al protocollo 
dell’ente entro mesi tre  dalla comunicazione di aggiudicazione definitiva della presente 
vendita.

6. di manifestare l’intenzione di utilizzare l’area in oggetto per  l‘attività di:……………………. 

7. di essere in possesso dei requisiti morali  e di non versare in cause che pregiudicano la stipula 
di contratti con la P.A. di cui  al D.Lgs.n.159/2011 ( Codice Antimafia) 

8. che l’impresa è iscritta nel registro delle imprese della Camera di Commercio di 
…………………………per la e/o le  seguenti 
attività………………………………………………;

9. di non aver alcuna lite pendente con il Comune di San Ginesio e di non essersi reso 
inadempiente o colpevole di negligenza nell’eseguire prestazioni per il Comune stesso o per 
altre amministrazioni pubbliche; 

10. che nei propri confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, 
comma 2, lettera c), del decreto legislativo dell’8 giugno 2001, n. 231 o altra sanzione che 
comporta il divieto di contrarre con la Pubblica Amministrazione; 

11. che non sussiste, a proprio carico, alcuna condizione ostativa alla contrattazione con la 
Pubblica Amministrazione né condizioni ostative previste dalla legislazione antimafia; 

12. di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo e di 
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non avere in corso procedimenti per la dichiarazione di una di tali situazioni; 

13. di non avere pendente procedimento per l’applicazione delle misure di prevenzione di cui 
all’art. 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause ostative previste 
dall’art. 10 della legge 31 maggio 1965, n.575; 

14. che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato o 
emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o emessa sentenza di 
applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura 
penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità 
professionale;

15. di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto dall’articolo 17 della legge 19 
marzo 1990, n. 55; 

16. di non aver commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 
pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui 
sono stabiliti; 

17. di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di 
contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui 
sono stabiliti; 

18. che non ha reso false dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la 
stipula di contratti con la Pubblica Amministrazione; 

19. di impegnarsi, in caso di aggiudicazione, a depositare presso la Tesoreria Comunale di San 
Ginesio presso Bancamarche agenzia di San Ginesio, mediante bonifico bancario al 
seguente iban - IT 42 W 06055 69140 00000000 288 -un acconto del 60% (sessanta 
percento) dell’importo contrattuale quale clausola confirmatoria (e pari ad €.47.089,27
euro quarantasettemilazeroottantanove, ventisette centesimi)  ai sensi dell’art.1385 del 
codice civile che sarà restituita od imputata alla prestazione dovuta, al momento della stipula 
dell’atto di compravendita. 

Data……………….       FIRMA PER ESTESO 

         ……………………………..

importante
N.B. In caso di società tale istanza/dichiarazione dovrà  essere resa da tutti i soggetti di cui al 
D.Lgs. 159/2011 art. 85 e presentata unitamente a copia fotostatica di un documento di identità del 
sottoscrittore, in corso di validità. 

N.B. L’ISTANZA DEVE ESSERE CORREDATA DA COPIA FOTOSTATICA DI 
DOCUMENTO VALIDO DI IDENTITÀ DEL SOTTOSCRITTORE . 
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(ALLEGATO 2) 

 MODELLO OFFERTA ECONOMICA

Bollo € 16,00

DOMANDA DI PARTECIPAZIONE ALLA VENDITA 
CONVENZIONATA MEDIANTE PUBBLICO INCANTO DI AREA 
P.I.P.   DESTINATA COME  “AREA PER ATTEZZATURE 
COLLETTIVE – “AC” – da TRASFORMARE  IN LOTTO 
PRODUTTIVO

OFFERTA ECONOMICA

Barrare il caso che non serve 

PER I SOGGETTI PRIVATI
La/Il sottoscritta/o _______________________________, nata/o a _________________________, 
il _____________, residente a __________________ via _________________________________, 
telefono _________________________, indirizzo email __________________________________, 
indirizzo emailpec______________________________,codice fiscale _______________________ 

PER LE IMPRESE
La/Il sottoscritta/o _______________________________________________, legale rappresentante 
della ditta _______________________________________________________________________ 
con sede legale a ______________________ via ________________________________________, 
telefono _________________________, indirizzo email __________________________________, 
partita IVA ________________________ 

O F F R E

per L’ACQUISTO DI AREA P.I.P.   DESTINATA COME  “AREA PER ATTEZZATURE 
COLLETTIVE – “AC” – da TRASFORMARE  IN LOTTO PRODUTTIVO 
il seguente PREZZO: 

€ ……………………………..(IN CIFRE) ……………………………………………( in  lettere) 

DATA………………….

           FIRMA PER ESTESO E LEGGIBILE 

       ____________________________  
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Allegato 3 – Criteri vendita convenzionata articoli (7, 8,9,9/bis,10 e 11) 
Secondo quanto disposto con atti deliberativi del Consiglio Comunale 
n.

Del.C.C. n. 9 del 25-01-2002; 
Del.C.C. n. 3 del 28-02-2004; 
Del.C.C. n.53 del 30-09-2004; 
Del.C.C. n.35 del 29-07-2005; 
Del.C.C. n.22 del 29-03-2007; 
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________________________________________________________

Asur Marche – Ara Vasta n. 3 - Macerata
Pubblicazione Avviso di Aggiudicazione di ap-
palto “Fornitura vaccini vari per Asur Marche –
procedure multiple di selezione del contraente”.

AZIENDA SANITARIA UNICA REGIONALE

Aggiudicazione appalti fornitura vaccini vari per
ASUR MARCHE

SEZIONE I: AMMINISTRAZIONE AGGIUDICA-
TRICE: AZIENDA SANITARIA UNICA REGIO-
NALE - VIA CADUTI DEL LAVORO, 40 – 60131
ANCONA - 02175860424 

SEZIONE II: OGGETTO DELL’APPALTO; For-
nitura vaccini vari per ASUR MARCHE - Valore fi-
nale totale degli appalti aggiudicati: € 6.685.380,62
(IVA esclusa)

SEZIONE IV: TIPO DI PROCEDURA: PROCE-
DURE APERTA E NEGOZIATE SENZA PREVIA
PUBBLICAZIONE BANDO 

SEZIONE V: AGGIUDICAZIONE DEGLI AP-
PALTI: Data decisione di aggiudicazione appalti:
24/11/2014 - Lotto n. 1 - Fornitura vaccino haemo-
philus influenza e tipo B, associazioni con anatossine
- CIG 5791331586 - Numero di offerte pervenute: 1
- Operatore economico aggiudicatario: GLAXOSMI-
THKLINE SPA - VIA FLEMING 2 - 37135 VERO-
NA - Valore finale totale dell’appalto € 14.809,08
(IVA esclusa) - Lotto n. 2 - Fornitura vaccino antige-
ne meningococc. A, C, Y, W -135tetrav.polisac.pu-
rif.coniug - CIG 5791357AF9 - Numero di offerte
pervenute: 2 (ammesse: 1) - Operatore economico ag-
giudicatario: NOVARTIS VACCINES AND DIA-
GNOSTICS SRL - VIA FIORENTINA 1 - 53100
SIENA - Valore finale totale dell’appalto €
342.598,78 (IVA esclusa) - Lotto n. 3 - Fornitura vac-
cino anatossina tetanica, in associazione con anatos-
sina difterica - lotto n. 3 - CIG 5791374901 - Numero
di offerte pervenute: 3 (ammesse: 2) - Operatore eco-
nomico aggiudicatario: NOVARTIS VACCINES
AND DIAGNOSTICS SRL - VIA FIORENTINA 1
- 53100 SIENA - Valore finale totale dell’appalto €
194.690,14 (IVA esclusa) - Fornitura vaccino NI-
MENRIX*IM 1FL+1SIR+2AGHI - ANTIGENE
MENINGOCOCC. A, C, Y, W -135 TETRAV.PO-
LISAC.PURIF.CONIUG - CIG 5786148062 - Nume-
ro di offerte pervenute: 1 - Operatore economico ag-
giudicatario: GLAXOSMITHKLINE SPA - VIA
FLEMING 2 - 37135 - VERONA - Valore finale to-
tale dell’appalto € 26.730,00 (IVA esclusa) Fornitura
vaccino INFANRIX*BB IM 10SIR 0,5ML - ANTI-
GENE PERTOSSICO PURIFICATO, IN ASSO-
CIAZ.CON ANATOSSINE CIG 5786164D92 - Nu-
mero di offerte pervenute: 1 – Operatore economico

aggiudicatario: GLAXOSMITHKLINE SPA - VIA
FLEMING 2 - 37135 - VERONA - Valore finale to-
tale dell’appalto € 4.744,51 (IVA esclusa) - Fornitura
vaccino ENGERIX B*IM 1SIR 1ML 20MCG - AN-
TIGENE EPATITICO B, PURIFICATO - CIG
57861799F4 - Numero di offerte pervenute; 1 - Ope-
ratore economico aggiudicatario: GLAXOSMI-
THKLINE SPA - VIA FLEMING 2 - 37135 - VE-
RONA - Valore finale totale dell’appalto €
211.288,27 (IVA esclusa) - Fornitura vaccino TWIN-
RIX ADULTI*IM SIR 20MCG/ML - ASSOCIA-
ZIONI - CIG 5786186FB9 - Numero di offerte per-
venute: 1 - Operatore economico aggiudicatario:
GLAXOSMITHKLINE SPA - VIA FLEMING 2 -
37135 - VERONA - Valore finale totale dell’appalto
€ 77.802,51 (IVA esclusa) - Fornitura vaccino
TWINRIX PEDIATRICO*IM 1SIR+2AG - ASSO-
CIAZIONI - CIG 5786212531 - Numero di offerte
pervenute: 1 - Operatore economico aggiudicatario:
GLAXOSMITHKLINE SPA - VIA FLEMING 2 -
37135 - VERONA - Valore finale totale dell’appalto
€ 572,61 (IVA esclusa) - Fornitura vaccino ROTA-
RIX*1APPLIC OS 1,5ML - VACCINO DELLA
DIARREA DA ROTAVIRUS, VIVO ATTENUATO
- CIG 57862314DF - Numero di offerte pervenute: 1
- Operatore economico aggiudicatario: GLAXOSMI-
THKLINE SPA - VIA FLEMING 2 - 37135 - VE-
RONA - Valore finale totale dell’appalto € 4.319,13
(IVA esclusa) - Fornitura vaccino INFANRIX HE-
XA*IM 1FL+1SIR+2AGH - DIFTERITE-
HAEM.INFLUENZA E B-PERTOSSE-POLIO - TE-
TANO-EPATITE B - CIG 57862493BA - Numero di
offerte pervenute: 1 - Operatore economico aggiudi-
catario: GLAXOSMITHKLINE SPA - VIA FLE-
MING 2 - 37135 – VERONA - Valore finale totale
dell’appalto € 5.738.533,94 (IVA esclusa) Fornitura
vaccino DUKORAL*OS 2FL 3ML - VACCINO CO-
LERICO INATTIVATO, A CELLULA INTERA -
CIG 5788226333 - Numero di offerte pervenute: 1 -
Operatore economico aggiudicatario: JANSSEN-CI-
LAG SPA - VIA MICHELANGELO BUONARRO-
TI, 23 - 20093 - COLOGNO MONZESE (MI) - Va-
lore finale totale dell’appalto € 69.313,65 (IVA
esclusa) - Gli appalti non verranno subappaltati.

SEZIONE VI: ALTRE INFORMAZIONI: Pubbli-
cazioni integrali sulla G.U.U.E. n. 2015/S 065-
114109 del 02/04/2016 - n. 2015/S 066-115942 del
03/04/2015 - n. 2015/S 067-118784 del 04/04/2015,
sulla G.U.R.I. n. 45 del 17/04/2016 e sul Profilo di
Committente www.asurzona8.marche.it- proponibile
ricorso innanzi al TAR entro 30 giorni.

IL RESPONSABILE DEL
PROCEDIMENTO

Dott. Alberto Bonfigli
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________________________________________________________

Asur Marche – Area Vasta n. 3 – Civitanova
Marche
“Informativa Trasparenza” - Attivazione Proce-
dura Negoziata senza previa pubblicazione del
bando, con unico fornitore, ex art. 57, comma
2, lett. b) e comma 6, D.Lgs 163/2006 per vac-
cino per ASUR Marche.

Si informa, al solo fine di rendere trasparente l’attività
amministrativa di questa Amministrazione Pubblica,
che è in corso le citata procedura Negoziata finaliz-
zata all’affidamento dell’appalto per la fornitura di un
vaccino per l’Asur Marche.

La procedura in corso di espletamento è la seguente:

La durata dell’appalto e le altre opzioni sono le se-
guenti;

a. durata base del contratto anni 3 (tre),pari a 36
mesi di calendario, decorrenti dalla data di stipula
del contratto stesso;

b. opzione di recesso anticipato dal contratto da
parte della stazione appaltante, esercitabile a
partire dal 25° mese di vigenza contrattuale e
fino alla scadenza del contratto, previo preav-
viso di mesi 3 (tre),motivato dalle condizioni di
mercato che consentono l’acquisizione di pari beni
oggetto dell’appalto a condizioni più favorevoli
oppure di tecnologia dei componenti assolutamen-
te più aggiornata e migliorativa nonché sostitutiva
che il soggetto appaltatore non possiede, non è in
grado o non intende fornire alle stesse condizioni
economico/normative; l’esercizio di tale facoltà
presuppone ovviamente l’aver legittimamente av-
viato procedura di selezione di nuovo contraente
alla quale sia seguita regolare aggiudicazione e
nuova stipula contrattuale, dell’avvio della cui
procedura sia stata fornita debita preventiva noti-
zia al soggetto appaltatore;

c. opzione di rinnovo annuale del contratto alla
scadenza,pari a 12 mesi di calendario, a condi-
zione che la normativa vigente al momento di
esercitare l’opzione lo consenta;

d. opzione di variazione del volume e/o valore
dell’appalto, in diminuzione e nel corso del pe-
riodo di vigenza del contratto, nella misura
massima del 50%,motivato da esigenze organiz-
zative e/o strutturali dell’ASUR, nonché da modi-
fiche di ogni genere dei piani vaccinali, indipen-
dentemente dalle ipotesi di “Varianti introdotte
dalla stazione appaltante” previste dal combinato
disposto degli articoli n. 114 del D.Lgs 163 del
12/04/2008 e n. 311 del DPR 207 del 05/10/2010,
mediante stipula di contratto Integrativo.

L’affidamento della fornitura avverràal “prezzo più
basso negoziato con l’unico operatore economico
interpellato”.

IL RESPONSABILE DEL 
PROCEDIMENTO AREA VASTA 3

Dott. Alberto Bonfigli
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BANDI DI CONCORSO

________________________________________________________

Comune di Porto Sant’Elpidio
Concorso Pubblico per titoli per l’assegnazione
di n. 3 autorizzazioni per l’esercizio dell’attività
di Noleggio auto con Conducente.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE ATTIVI-
TA’ ECONOMICHE E DELLO SPORTELLO
UNICO PER LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE

In esecuzione di quanto disposto con deliberazione di
Consiglio Comunale n. 3 del 26/03/2015 e con deter-
minazione dirigenziale n. 164 del 23/04/2015

RENDE NOTO
che è indetto un concorso pubblico per titoli per l’as-
segnazione, ai sensi dell’art. 8 del vigente Regola-
mento Comunale per il servizio di taxi e di autono-
leggio con conducente approvato con delibera di Con-
siglio Comunale n. 26 del 29/03/2001, delle seguenti
autorizzazioni:

N. 3 AUTORIZZAZIONI PER ATTIVITA’ DI
NOLEGGIO AUTO CON CONDUCENTE
L’autorizzazione é riferita ad un singolo veicolo ed
i soggetti interessati possono concorrere all’asse-
gnazione di una sola autorizzazione.

ART. 1
REQUISITI PER IL RILASCIO 

DELL’AUTORIZZAZIONE
I requisiti necessari per il rilascio delle autorizzazioni
da assegnare sono i seguenti:

a. di essere cittadino italiano ovvero di appartenere ad
uno Stato facente parte dell’Unione Europea;

b. di essere iscritto nel ruolo dei conducenti di cui
all’art. 6 della legge 15 gennaio 1992 istituito
presso la Camera di Commercio della provincia di
Fermo, ovvero, nel caso di iscrizione in altra pro-
vincia, o in analogo elenco di uno degli Stati della
U.E., di aver presentato domanda di iscrizione al
ruolo dei conducenti presso la Camera di Com-
mercio della provincia di Fermo;

c. di essere esente dagli impedimenti soggettivi sotto
specificati:

- di non trovarsi in una delle condizioni previste
dall’art. 11 del R.D. 18.06.1931 n. 773(TULPS);

- l’essere incorso in condanne definitive per reati
che comportino l’interdizione dalla professione,
salvo che sia intervenuta la riabilitazione;

- l’essere incorso in provvedimenti adottati ai sensi

del D.Lgs. 6-9-2011 n. 159 (misure di preven-
zione) e della L. 22-5-1975 n. 152 e s.m.i. (an-
timafia);

- l’essere stato dichiarato fallito senza che sia in-
tervenuta riabilitazione a norma di legge;

- l’essere stato condannato, con sentenza passata
in giudicato, per delitti non colposi a pena re-
strittiva della libertà personale per una pena su-
periore a due anni e salvi i casi di riabilitazione.

d. di non aver trasferito altra autorizzazione per il Ser-
vizio di Noleggio Auto nei cinque anni precedenti
alla data del presente bando, ai sensi dell’art. 9
della Legge n. 21 /1992;

e. di essere proprietario o avere la disponibilità in lea-
sing del veicolo (autovettura) da adibire al servi-
zio;

f. di non essere titolare di licenza di Taxi o di auto-
rizzazione di Noleggio con Conducente, fatto sal-
vo il diritto al cumulo di più autorizzazioni previ-
sto dalla legge (è consentito solo il cumulo di più
autorizzazioni NCC in capo al medesimo soggetto
e il cumulo della licenza taxi e dell’autorizzazione
NCC, solo ove si eserciti con natanti);

g. avere la disponibilità di una rimessa, da intendersi
come luogo privato, anche a cielo aperto, adegua-
tamente delimitato con specifica destinazione
d’uso, idoneo allo stazionamento del veicolo di
servizio nel territorio del Comune di Porto San-
t’Elpidio, da comprovare con dichiarazione sosti-
tutiva di atto notorio da cui risulti la proprietà o
copia conforme registrata nel caso di contratto di
locazione, al momento del rilascio dell’autorizza-
zione.

ART. 2
REQUISITI PER L’AMMISSIONE 

AL CONCORSO
Per l’ammissione al concorso è indispensabile, a pena
di esclusione, il possesso da parte dei candidati, dei
requisiti di cui alle lettere a) - b) - c) - d) – f) di cui
all’art. 1 del presente bando.
I requisiti per ottenere l’ammissione devono essere
posseduti alla scadenza del termine stabilito nel bando
di concorso per la presentazione delle domande.
Possono partecipare al bando solo ed esclusivamente
le persone fisiche in possesso dei requisiti di cui so-
pra, fatta salva la possibilità di esercitare l’attività nel-
le forme previste dall’art. 7 L. 15.01.92, n. 21 Legge
quadro per il trasporto di persone mediante autoser-
vizi pubblici non di linea.

Il possesso di tutti i requisiti di cui all’art. 1 è condi-
zione indispensabile per il rilascio dell’autorizzazione
e verrà accertato in capo ai candidati utilmente collo-
cati in graduatoria prima del rilascio del titolo auto-
rizzatorio.
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ART. 3
TITOLI OGGETTO DI VALUTAZIONE

Al fine dell’assegnazione delle autorizzazioni comu-
nali per l’esercizio di noleggio con conducente, si
considerano i seguenti titoli:
a) titolo di studio: diploma di laurea    punti 2,5

diploma di scuola media superiore punti 2
b) titolo che attesti la conoscenza della lingua inglese,

con presentazione della relativa certificazione
punti 1

c) titolo che attesti la conoscenza di una seconda lin-
gua straniera, con presentazione della relativa cer-
tificazione: punti 0,5

d) la proprietà o la disponibilità in leasing di veicoli
appositamente attrezzati per un più agevole tra-
sporto di persone disabili: punti 1

e) essere stato dipendente di un’impresa di noleggio
con conducente per un periodo di tempo comples-
sivo di almeno sei mesi punti 3

In caso di parità, il requisito di cui al punto e) costi-
tuisce titolo preferenziale
In caso di ulteriore parità la preferenza è assegnata al
candidato più giovane di età.

ART. 4 - MODALITA’ E TERMINE DI
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE

La domanda di ammissione al concorso, redatta su
carta semplice come da modello allegato e debitamen-
te sottoscritta, indirizzata al Comune di Porto Sant’El-
pidio Via Umberto I n. 485 - 63821 Porto Sant’Elpi-
dio - con i relativi documenti, dovrà essere presentata
in busta chiusa, sigillata in modo opportuno e contro-
firmata sui lembi di chiusura, riportante la seguente
dicitura “CONTIENE DOMANDA PER CONCOR-
SO PUBBLICO ASSEGNAZIONE AUTORIZZA-
ZIONI PER NOLEGGIO CON CONDUCENTE”. Il
plico dovrà pervenire al Comune di Porto Sant’Elpi-
dio utilizzando una delle seguenti modalità:
- Consegna a mano all’Ufficio Protocollo del Comune

di Porto Sant’Elpidio entro le ore 12:00 del trente-
simo giorno dalla pubblicazione del bando sul
BUR;

- Per posta, con raccomandata A/R al seguente indi-
rizzo : Comune di Porto Sant’Elpidio - Via Umber-
to I n. 485 - 63821 Porto Sant’Elpidio.

Per la validità delle raccomandate farà fede la data di
arrivo del plico al Protocollo Comunale. L’Ente non
si assume alcuna responsabilità per eventuali ritardi
conseguenti a disguidi postali.
La domanda deve essere redatta secondo lo schema
che viene allegato al bando di concorso e deve ripor-
tare le generalità (nome e cognome), il luogo e la data
di nascita, la cittadinanza e la residenza del candidato,
nonchè la denominazione e la sede della ditta che in-
tende esercitare l’attività.

La domanda deve essere corredata da:
a) autocertificazione attestante il possesso dei requisiti

soggettivi per l’ammissione al concorso di cui
all’art. 1 lett. a) – b) – c) – d) – f) del presente ban-
do (autocertificazione inclusa nello schema di do-
manda allegato). La predetta autocertificazione,
completa di tutti i dati sopra specificati, è richiesta
a pena di esclusione.

b) documentazione relativa al possesso di titoli ogget-
to di valutazione, in conformità a quanto previsto
dal sopra citato regolamento comunale e dal pre-
sente bando di concorso.

Ai sensi del D.Lgs. 30-6-2003 n. 196, Codice in ma-
teria di protezione dei dati personali, i dati personali
forniti dai candidati nella domanda di partecipazione
al concorso, saranno trattati solo per le finalità con-
nesse allo svolgimento del concorso ed alla eventuale
assegnazione delle autorizzazioni.
L’Amministrazione non assume responsabilità per la
dispersione di comunicazioni dipendente da inesatta
indicazione del recapito da parte del concorrente op-
pure da mancata o tardiva comunicazione del cambia-
mento dell’indirizzo indicato nella domanda né per
eventuali disguidi postali o comunque imputabili a
fatti di terzi, a caso fortuito o forza maggiore.
L’Amministrazione ha facoltà di prorogare, con prov-
vedimento motivato, il termine per la scadenza del
bando o di riaprire lo stesso, di revocare, per motivi
di interesse pubblico il bando medesimo, nonché di
disporre in ogni momento la esclusione dal concorso
di un candidato per difetto dei requisiti prescritti.
Le domande verranno valutate in base ai criteri pre-
visti dall’art. 3 del presente bando, da una Commis-
sione di concorso appositamente nominata, la quale
dovrà essere convocata per la valutazione suddetta al
massimo entro 30 (trenta) giorni dalla data di scaden-
za del termine fissato per la presentazione delle do-
mande.

ART. 5
GRADUATORIA

La graduatoria redatta in base ai criteri di cui all’art.
3 del presente bando verrà approvata con apposita de-
terminazione dirigenziale.
Ai candidati utilmente collocati in graduatoria verrà
comunicata per iscritto l’assegnazione della autoriz-
zazione.
Ai fini del rilascio della autorizzazione,gli stessi
assegnatari avranno l’obbligo di comprovare il pos-
sesso del requisito di cui all’art. 1, lett. e), e g) del pre-
sente bando nonché copia conforme registrata dell’at-
to costitutivo nel caso in cui l’attività venga svolta se-
condo le modalità previste dall’art. 7 della L. 21 del
15 gennaio 1992 e quant’altro si ritenesse necessario
ai fini istruttori, fatte salve le possibilità offerte dalla
normativa vigente in materia di autocertificazione.
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Al momento del rilascio dell’autorizzazione,l’as-
segnatario iscritto al ruolo dei conducenti della Ca-
mera di Commercio di una provincia diversa da quella
territorialmente competente (Fermo) o in analogo
elenco di uno degli Stati della U.E., deve aver ottenu-
to l’iscrizione al ruolo dei conducenti presso la Ca-
mera di Commercio della provincia di Fermo, per ef-
fetto del perfezionamento dell’iter procedimentale av-
viato con la domanda di iscrizione presentata ai fini
della partecipazione al concorso.
La graduatoria approvata avrà validità di 1 (uno) anno
dalla data di approvazione ai fini dell’assegnazione
delle autorizzazioni che, nel predetto arco temporale,
dovessero rendersi disponibili nell’ambito del contin-
gente numerico fissato con delibera di Consiglio Co-
munale n. 3 del 26/03/2015.

ART. 6
CAUSE DI ESCLUSIONE

Sono cause di esclusione dal concorso:
1) la presentazione della domanda oltre i termini
2) modalità di presentazione del plico difforme da

quanto previsto dal presente bando
3) la mancata sottoscrizione della domanda
La domanda incompleta degli allegati non é sanabile
o regolarizzabile.

ART. 7
RINVIO ALLE VIGENTI DISPOSIZIONI

Per quanto non previsto nel presente bando si rinvia
a quanto disposto dalla L. 21/92, dalla L.R. Marche
10/98 e dal Regolamento comunale per gli autoservizi
pubblici non di linea approvato con delibera di Con-
siglio Comunale n. 26 del 29.03.2001 e successiva
modificazione giusta deliberazione di Consiglio co-
munale n. 3 del 26.03.2015.
Il presente bando viene pubblicato all’apposita sezio-
ne del sito web istituzionale, all’Albo Pretorio on line
di questo Comune e sul BUR Marche telematico.
Per informazioni rivolgersi allo Sportello Unico At-
tività Produttive - (tel. 0734/908 274 - 262 - 275, fax
0734/908282) ove sono disponibili i modelli per la
domanda di partecipazione al bando.
Il presente bando, nonché i modelli di domanda di
partecipazione al bando medesimo, possono essere
consultati e scaricati dal sito www.elpinet.it.

IL RESPONSABILE ATTIVITA’
ECONOMICHE E SUAP
Dott.ssa Patrizia Massucci
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Unione dei Comuni - Polverigi
Bando di concorso per titoli per il rilascio di n.
1 (una) autorizzazione per l’esercizio del servi-
zio di noleggio di autovettura con conducente
nel Comune di Santa Maria Nuova.

IL FUNZIONARIO RESPONSABILE SUAP

VISTO il Regolamento Comunale per i servizi di tra-
sporto pubblico non di linea, approvato con Delibe-
razione del Consiglio Comunale n. 2 del 02/02/2001;
VISTA la Delibera di Giunta del Comune di Santa
Maria Nuova n. 24 del 11/02/2016, con la quale è sta-
ta approvata la bozza di BANDO DI CONCORSO
PER TITOLI PER IL RILASCIO DI N. 1 (UNA)
AUTORIZZAZIONE PER L’ESERCIZIO DEL
SERVIZIO DI NOLEGGIO DI AUTOVETTURA
CON CONDUCENTE NEL COMUNE DI SANTA
MARIA NUOVA;
VISTA la legge 15.01.1992, n. 21 e s.m.e.i.;
VISTA la legge regionale 6.4.1998, n. 10;

RENDE NOTO
Che è indetto concorso pubblico per titoli per l’asse-
gnazione, ai sensi dell’art. 20 del Regolamento Co-
munale per i servizi di trasporto pubblico non di linea,
approvato con Delibera di Consiglio Comunale n. 2
del 02/02/2001, della seguente autorizzazione:
N. 1 (UNA) AUTORIZZAZIONI PER L’ESER-
CIZIO DEL SERVIZIO DI NOLEGGIO DI AU-
TOVETTURA CON CONDUCENTE NEL, CO-
MUNE DI SANTA MARIA NUOVA
Coloro che intendono partecipare al presente bando
debbono presentare idonea domanda in carta legale
indirizzata al Responsabile Sportello Unico per le At-
tività Produttive dell’Unione dei Comuni di Aguglia-
no, Camerata Picena, Polverigi e Comuni di Offagna
e Santa Maria Nuova con le modalità riportate nel
bando Integrale consultabile e scaricabile sul sito
www.unionecastelli.it.

PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA
1. La domanda di ammissione al concorso, deve es-

sere redatta in bollo (€ 16,00), come da modello
allegato, che costituisce parte sostanziale ed inte-
grante del presente bando e deve, a pena di esclu-
sione:
a) essere debitamente sottoscritta;
b) inserita in busta chiusa e indirizzata al Respon-

sabile SUAP dell’Unione dei Comuni di Agu-
gliano, Camerata Picena, Polverigi e Comuni
di Offagna e Santa Maria Nuova, Via Leopardi
n. 2, Polverigi;

c) recare la seguente dicitura: “DOMANDA DI
PARTECIPAZIONE AL CONCORSO PUB-
BLICO PER TITOLI PER L’ASSEGNAZIO-
NE DI N. 1 AUTORIZZAZIONE PER SER-
VIZIO DI NOLEGGIO CON CONDUCEN-
TE NEL COMUNE DI SANTA MARIA
NUOVA”;

d) recare le generalità del richiedente, luogo e data
di nascita, residenza e cittadinanza;

e) indicare la sussistenza dei presupposti e dei re-
quisiti prescritti dalla legge per lo svolgimento
dell’attività:

f) contenere l’impegno di, iniziare il servizio entro
90 (novanta) giorni dal rilascio dell’autorizza-
zione, provvedendo a porre in essere tutti gli
adempimenti necessari, salvo quanto previsto
dall’art. 28, c. 2 del regolamento Comunale ap-
provato con Deliberazione del Consiglio Co-
munale n. 2 del 02/02/2001.

2. La domanda dovrà pervenire all’Ufficio Protocollo
dell’Unione dei Comuni di Agugliano, Camerata
Picena, Polverigi, Via Leopardi, n. 2, Polverigi
(orario di apertura; dai lunedì al sabato: dalle ore
11:00 alle ore 13.00), a pena di esclusione, entro
le ore 11.00 del trentesimo giorno dalla data di
pubblicazione dell’avviso del presente bando sul
Bollettino Ufficiale della Regione Marche, depo-
sitata direttamente, o spedita a mezzo del Servizio
Postale mediante Raccomandata con Avviso di Ri-
cevimento o tramite PEC al seguente indirizzo:
suap.unionecastelli@emarche.it.

3) Ove tale termine cada in giorno festivo, lo stesso
deve intendersi prorogato automaticamente ai
giorno seguente non festivo.

4) Per la validità, delle domande presentate tramite il
servizio postale, farà fede la data del timbro po-
stale di inoltro del plico.

Il bando integrale, nonché i modelli di domanda di
partecipazione al bando medesimo, possono essere
consultati e scaricati sul sito www.unionecastelli.it.

IL FUNZIONARIO RESPONSABILE 
SUAP

Arch. Tommaso Moreschi

________________________________________________________

Asur Marche – Area Vasta n. 1 - Fano
Graduatorie provinciali dei Medici Specialisti
Ambulatoriali interni e dei Medici Veterinari an-
no 2015.
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Asur Marche – Area Vasta n. 5 – Ascoli Pi-
ceno
Graduatoria Medici Specialisti Ambulatoriali –
Anno 2015 – Ambito Zonale n. 5 – Ascoli Pice-
no.
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Asur Marche – Area Vasta n. 5 – Ascoli Pi-

ceno – San Benedetto del Tronto

Art. 21 A.C.N. /2009: graduatorie (in ordine di

punteggio) anno 2015 relative a medici veteri-
nari aspiranti a svolgere la propria attività pro-
fessionale nell’ambito delle strutture del S.S.N.
come sostituto o incaricato a tempo determina-
to. Provincia di Ascoli Piceno.



9659

ANNO XLVI • N. 37BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE MARCHE30 APRILE 2015

________________________________________________________

A.O. Ospedali Riuniti Marche Nord - Pesa-
ro
Conferimento dell’incarico quinquennale di Di-
rettore di Struttura Complessa - disciplina: Me-
dicina e chirurgia d’Accettazione e d’Urgenza.

AVVISO PUBBLICO
CONFERIMENTO DI INCARICO DI DIRE-

ZIONE DI STRUTTURA COMPLESSA:
Disciplina: Medicina e Chirurgia d’Accettazione e
d’Urgenza (Area Medica e delle Specialità Mediche)

In esecuzione della determina del Direttore Generale
n. 224 del 15/04/2015 esecutiva ai sensi di legge,

E’ INDETTO

avviso pubblico per il conferimento di un incarico
quinquennale di Direzione di Struttura Complessa
enunciato in epigrafe, in ossequio alle disposizioni del
Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 come
integrato dal Decreto-Legge 13 settembre 2012, n.
158 - c.d. Decreto Sanità - convertito, con modifica-
zioni, in Legge 8 novembre 2012, n. 189, nonché dal
DPR 10 dicembre 1997, n. 484 e dalla Deliberazione
della Giunta Regione Marche n. 1503 del 4 novembre
2013.

Si ritiene disapplicata la L.R. Marche n. 15 del 6 No-
vembre 2007, come modificata dalla L.R. Marche n.
19 del 27 Dicembre 2007.

PROFILO DEL DIRIGENTE DA 
INCARICARE FABBISOGNO

a) Profilo oggettivo:
La Unità Operativa Complessa Medicina d’Urgenza
e Pronto Soccorso dell’Azienda Ospedaliera “Ospe-
dali Riuniti Marche Nord” si articola nei due Presidi
Ospedalieri di Pesaro e Fano ed afferisce al Diparti-
mento di Emergenza-Urgenza.

La missione della UOC Medicina d’Urgenza e Pronto
Soccorso si caratterizza nel compiere trattamenti dia-
gnostici terapeutici di stabilizzazione e cura del pa-

ziente con esigenza di ricovero o di trasferimento ur-
gente all’HUB di riferimento.

In particolare presso l’UOC Medicina d’Urgenza e
Pronto Soccorso si calcolano circa 70.000 accessi
complessivi nei due Presidi Ospedalieri. In questo
contesto la UOC Medicina d’Urgenza e Pronto Soc-
corso svolge un ruolo cruciale e strategico per:

- riferimento della rete provinciale dei Pronto Soccor-
si secondo il modello HUB Et Spoke per quanto ri-
guarda l’infarto miocardico STEMI, l’ictus cerebri,
il trauma maggiore ed emorragia digestiva;

- riferimento aziendale (Presidi di Pesaro e Fano) per
quanto riguarda tutte le patologie specialistiche
(ORL, Oculistica, Nefrologia, Neurologia - NCH,
Infettivologia, Urologia, ………);

- triage intraospedaliero: percorso decisionale effet-
tuato da personale infermieristico dedicato, basato
sull’attuazione di un processo scientifico-metodo-
logico in grado di stabilire la priorità di accesso alle
sale visita (urgenza a rischio vita > urgenza differi-
bile),

- attività di accettazione e trattamento: valutazione e
trattamento delle funzioni vitali dei pazienti in con-
dizioni critiche sia di origine medica che traumati-
ca, diagnostica differenziale e stratificazione del ri-
schio delle più comuni e frequenti patologie di ac-
cesso al Pronto Soccorso e stabilizzazione clinica
delle gravi condizioni di instabilità emodinamica,
arresto, periarresto secondo protocolli condivisi;

- attività di accettazione dei codici minori (pazienti
con patologie minori soggette a pagamento ticket)
e percorso paziente codificato secondo linee guida
regionali;

- osservazione Breve Intensiva (OBI);

- Medicina d’Urgenza: attività diagnostica-terapeutica
di pazienti in cui si ipotizza un periodo di degenza
non superiore a 3 giorni. Dotata di 14 letti a Pesaro
e 8 letti di medicina d’urgenza e OBI a Fano.

- Riepilogo attività di ricovero:
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b) Profilo soggettivo:
L’incarico di Direzione dell’UOC Medicina d’Urgen-
za e Pronto Soccorso di AORMN, in relazione alla ti-
pologia delle attività svolte e sopra indicate richiede,
in particolare, le seguenti competenze:

- competente professionali - cliniche:
- competenza clinica nella disciplina nonché cono-

scenza dei percorsi clinici delle principali patologie
gestite presso l’Azienda Ospedaliera (IMA, stroke,
trauma, fratture, addome acuto, gastroenterologia
per sanguinamenti, ecc. ………) nonché il raccordo
tra ospedale e territorio (es. invio al percorso scom-
penso cardiaco e BPCO) e tra AORMN e i centri
Hub di riferimento, in particolare con l’Azienda
Ospedaliera Ospedali Riuniti di Ancona;

- capacità di gestione/adozione e diffusione, anche
mediante idonea formazione, di tecnologie diagno-
stiche che dovranno essere patrimonio di tutta
l’équipe quali, ad esempio, ecografia fast e doppler;

- implementazione delle tecniche proprie della Me-
dicina d’Urgenza degli ultimi cinque anni:

- utilizzo della ventilazione non-invasiva nelle due
modalità: CIPAP e BIPAP nel trattamento del-
l’insufficienza respiratoria acuta;

- implementazione delle attività di monitoraggio
clinico di pazienti ad alta intensità di cura;

- utilizzo dei principi di gestione dell’arresto e pe-
riarresto e del trauma maggiore secondo il meto-
do internazionale ACLS e ATLS;

- risk management;

- utilizzo degli score di probabilità pre-test;

- documentazione clinica;

- capacità di predisporre protocolli basandosi su indi-
catori quali-quantitativi tenendo conto delle princi-
pali indicazioni nazionali, es. programma nazionale
esiti AGENAS programma bersaglio Sant’Anna di
Pisa;

- monitoraggio dei tempi di attesa e processazione del
paziente in funzione del codice colore, manteni-
mento dei tempi medi di degenza e di occupazione
media percentuale (OM%) in Medicina d’Urgenza
in linea con i parametri nazionali;

- produzione scientifica di rilievo nazionale ed inter-
nazionale, dalla quale si evinca il possesso di una
buona conoscenza della lingua inglese;

- capacità di ricerca operativa e teorica. 

- competenze manageriali (organizzative):
- capacità manageriali e organizzative programmati-

che delle risorse assegnate con particolare riguardo
alla gestione economico-finanziaria di budget e
l’ottimizzazione della gestione dei beni sanitari vol-
ta al contenimento della spesa;

- capacità di gestione dell’attività nel rispetto degli in-
dirizzi nazionali e regionali (es. gestione del poli-
trauma e centralizzazione; gestione delle IMA, del-
lo stroke, ecc. ………);

- capacità relazionali volte al riconoscimento del ruolo
del paziente e dei suoi familiari e delle associazioni
degli utenti;

- capacità di promuovere la condivisione dei mecca-
nismi operativi ed organizzativi necessari al funzio-
namento della struttura e di sorvegliarne il rispetto;

- conoscenza e consolidato utilizzo dei sistemi di qua-
lità e gestione del rischio clinico;

- capacità di accompagnare lo sviluppo e la crescita
professionale dei collaboratori (équipe) attraverso
lo strumento della formazione (in particolare per
quanto riguarda BLS, ALS, ATLS) nonché della ri-
cerca e dell’innovazione;

- attitudine a sviluppare un clima collaborativo e di
fiducia all’interno dell’équipe sviluppando senso di
appartenenza alle istituzioni: Regione e Azienda,
senso di responsabilità e di etica professionale;

- assicurare e promuovere comportamenti professio-
nali nel rispetto delle normative generali e specifi-
che sulla sicurezza sul lavoro e privacy, nonché dei
codici di comportamento.

REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE
Possono partecipare alla selezione i candidati di en-
trambi i sessi in possesso dei seguenti requisiti gene-
rali:
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite

dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei Paesi
dell’Unione Europea ovvero il possesso di una
delle condizioni previste dall’art. 38 D.Lgs.
165/2001, come modificato ed integrato dalla
Legge 6 agosto 2013, n. 97;

b) godimento dei diritti politici.

Non possono partecipare alla selezione coloro che
siano stati esclusi dall’elettorato attivo o che siano



9661

ANNO XLVI • N. 37BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE MARCHE30 APRILE 2015

stati dispensati dall’impiego presso pubbliche am-
ministrazioni per aver conseguito l’impiego stesso
mediante la produzione di documenti falsi o viziati
da invalidità non sanabile;

c) idoneità fisica alla posizione funzionale a selezio-
ne. L’accertamento di tale idoneità sarà effettuato
a cura dell’Azienda prima dell’immissione in ser-
vizio.

REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE
Ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. n. 484/1997 la parteci-
pazione alla presente selezione è riservata a coloro
che sono in possesso dei seguenti requisiti:

a) Iscrizione all’albo dell’Ordine dei Medici, atte-
stata da dichiarazione sostitutiva di certificazione,
anche contestuale alla domanda, ed indicante: pro-
vincia, data di prima iscrizione e n. di posizione
nel registro, sottoscritta dall’interessato sotto la
propria personale responsabilità.

L’iscrizione al corrispondente Albo Professionale
di uno dei Paesi dell’Unione Europea consente la
partecipazione alla selezione, fermo restando l’ob-
bligo dell’iscrizione all’Albo in Italia prima del-
l’assunzione in servizio;

b) anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque
nella disciplina o disciplina equipollente, e spe-
cializzazione nella disciplina o in una disciplina
equipollente, ovvero anzianità di servizio di die-
ci anni nella disciplina.
L’anzianità di servizio utile per l’accesso all’inca-
rico di direzione di struttura complessa deve essere
maturata così come previsto dall’art. 10, primo
comma, del Decreto del Presidente della Repub-
blica n. 484/1997.

Per i servizi equiparati, si fa rinvio agli artt. 11, 12
e 13 del citato Decreto del Presidente della Repub-
blica n. 484/1997;

c) attestato di formazione manageriale.
L’attestato di formazione manageriale, di cui al-
l’art. 5 - comma 1 - lett. d), del Decreto del Presi-
dente della Repubblica 10 dicembre 1997 n. 484,
ai sensi dell’art. 15 comma 8 del Decreto Legi-
slativo n. 502 del 30 dicembre 1992, come mo-
dificato ed integrato, deve comunque essere con-
seguito dal dirigente con incarico di direzione di
struttura complessa entro un anno dall’inizio del-
l’incarico; il mancato superamento del primo cor-
so, attivato dalla regione successivamente al con-
ferimento dell’incarico, determina la decadenza
dall’incarico stesso;

d) curriculum formativo e professionale, redatto ai
sensi di quanto specificato nella DGRM
1503/2013 come indicato nel successivo paragrafo
“documentazione da allegare alla domanda”.

I requisiti, ad eccezione del requisito specifico di cui
alla lettera c), devono essere posseduti alla data di

scadenza del termine stabilito dal presente avviso per
la presentazione delle domande di ammissione.
Le operazioni di verifica relative alla sussistenza dei
requisiti di ammissione dei candidati vengono effet-
tuate dalla U.O.C. Gestione Risorse Umane e Rela-
zioni Sindacali che, all’esito, propone alla Direzione
Generale dell’Azienda l’adozione dell’atto formale di
ammissione.

DOMANDA DI AMMISSIONE
La domanda, redatta in carta semplice secondo il mo-
dello allegato al presente bando (ALLEGATO A), de-
ve essere indirizzata al Direttore Generale dell’Azien-
da Ospedaliera “Ospedali Riuniti Marche Nord” e
presentata o spedita nei modi e nei termini previsti dal
successivo punto “Modalità e termini per la presen-
tazione della domanda”.

Nella domanda gli aspiranti dovranno dichiarare sotto
la propria responsabilità:
a) cognome, nome, data e luogo di nascita, residen-

za;
b) il possesso della cittadinanza italiana o equipollente

ovvero di uno degli stati membri dell’Unione Eu-
ropea, ovvero il possesso di una delle condizioni
previste dall’art. 38 D.Lgs. 165/2001, come mo-
dificato ed integrato dalla legge 6 agosto 2013, n.
97, per i cittadini dei paesi terzi (indispensabile
specificare di quale condizione si tratta: titolari del
permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lun-
go periodo; titolari dello status di rifugiato; dello
status di protezione sussidiaria);

c) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero
i motivi della non iscrizione o della cancellazione
dalle liste medesime ovvero dichiarazione di go-
dimento dei diritti civili e politici nello Stato di
appartenenza;

d) le eventuali condanne penali riportate ed i proce-
dimenti penali in corso (in caso negativo dichia-
rare espressamente di non aver riportato condanne
penali e non avere procedimenti penali in corso);

e) i titoli di studio posseduti con l’esatta indicazione
della data del conseguimento e della scuola che li
ha rilasciati;

f) la posizione nei confronti degli obblighi militari
(per soli uomini);

g) i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni
e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di
pubblico impiego, ovvero di non avere mai pre-
stato servizio presso pubbliche amministrazioni;

h) il domicilio presso il quale deve essere fatta al-
l’aspirante, ad ogni effetto, ogni necessaria comu-
nicazione ed il recapito telefonico;

i) di prestare il consenso al trattamento dei dati per-
sonali ai sensi del decreto Legislativo n. 196/2003
finalizzato agli adempimenti per l’espletamento
della procedura;



La mancata sottoscrizione della domanda, comporterà
l’esclusione dalla selezione. 

La firma in calce alla domanda non necessita di
autenticazione ai sensi del D.P.R. n. 445/2000.
I beneficiari della legge 5 febbraio 1992 n. 104 deb-
bono specificare nella domanda di ammissione, qua-
lora lo ritengano indispensabile, l’ausilio eventual-
mente necessario per l’espletamento del colloquio in
relazione al proprio handicap nonché l’eventuale ne-
cessità di tempi aggiuntivi.

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA
DOMANDA DI AMMISSIONE

Alla domanda di partecipazione alla selezione i can-
didati devono allegare, a pena di esclusione:
a) le certificazioni comprovanti il possesso dei requi-

siti specifici di ammissione;

b) curriculum professionale, datato, firmato e debi-
tamente documentato,redatto secondo i contenuti
riportati al paragrafo recante “MACRO-AREA
CURRICULUM”.

Si precisa che le dichiarazioni effettuate nel cur-
riculum non supportate da dichiarazione sostitu-
tiva di certificazione non saranno oggetto di va-
lutazione;

c) tutti i documenti, i titoli e le pubblicazioni che i
candidati ritengano opportuno presentare nel pro-
prio interesse agli effetti della valutazione di me-
rito per la selezione.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa e van-
no comunque prodotte in originale, in copia legale
autenticata ai sensi di legge ovvero in copia cor-
redata da dichiarazione sostitutiva di atto di noto-
rietà che ne attesti la conformità all’originale.

Titoli e documenti, per essere oggetto di valutazione,
devono essere prodotti in originale o in copia le-
gale o autenticata ai sensi di legge;

d) un elenco, in triplice copia, in carta libera, datato
e firmato, dei documenti e dei titoli presentati e
numerati progressivamente;

e) fotocopia di un documento di identità in corso di
validità.

Ai sensi dell’art. 15 della Legge 183/2011 “ le certi-
ficazioni rilasciate dalla pubblica amministrazione in
ordine a stati, qualità personali e fatti sono valide e
utilizzabili solo nei rapporti tra privati. Nei rapporti
con gli organi della pubblica amministrazione e i ge-
stori di pubblici servizi i certificati e gli atti di noto-
rietà sono sempre sostituiti dalle dichiarazioni di cui
agli articoli 46 e 47”.

Pertanto, il candidato, in luogo delle certificazioni ri-
lasciate dall’Autorità competente, deve presentare di-
chiarazioni sostitutive e, più precisamente:

- dichiarazione sostitutiva di certificazione: art. 46,
DPR n. 445 del 28/12/2000, (es. stato di famiglia,

iscrizione all’Albo professionale, possesso del titolo
di studio, di specializzazione, di abilitazione);

- dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà: per
tutti gli stati, fatti e qualità personali non compresi
nell’elenco di cui all’art. 46 del DPR 28/12/2000,
n. 445 e ss.mm.ii, (ad es. attività di servizio, borse
di studio, incarichi libero-professionali, docenze,
partecipazioni a congressi, convegni o seminari,
conformità di copie agli originali - 19 e 47, DPR n.
445/2000 e ss.mm.ii).

Le dichiarazioni sostitutive di cui sopra devono risul-
tare da atto formale distinto dalla domanda ed allegato
alla medesima. Gli atti di notorietà e le dichiarazioni
sostitutive devono essere sempre corredate da copia
di documento di identità in corso di validità.
E’ possibile scaricare la modulistica relativa alle di-
chiarazioni sostitutive di certificazione e di atto di no-
torietà dal sito web dell’Azienda seguendo il percor-
so:
http://www.ospedalimarchenord.it./Bandidi concor-
so/Modulistica.

Nel caso in cui per le suddette dichiarazioni non ve-
nissero utilizzati i modelli pubblicati sul sito web
dell’Azienda è necessario, ai fini della validità, che le
stesse contengano:
- dati anagrafici (cognome, nome, data e luogo di na-

scita, residenza);
- esplicita indicazione della consapevolezza “delle

sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R.
445/2000 in caso di dichiarazioni mendaci” e “della
decadenza dei benefici eventualmente conseguenti
al provvedimento emanato sulla base delle dichia-
razioni non veritiere”;

- indicazione di tutti gli elementi utili per identificare
e valutare i titoli.

La dichiarazione resa dal candidato, in quanto sosti-
tutiva a tutti gli effetti della certificazione, deve con-
tenere tutti gli elementi necessari alla valutazione del
titolo che si intende produrre; l’omissione anche di
un solo elemento comporta la non valutazione del
titolo autocertificato.
Con particolare riferimento al servizio prestato, la di-
chiarazione sostitutiva di atto di notorietà deve con-
tenere l’esatta denominazione dell’Ente, la qualifica,
il tipo di rapporto di lavoro (a tempo pieno, a tempo
definito, a impegno orario ridotto), le date di inizio
(gg/mm/aa) e di conclusione del servizio (gg/mm/aa)
nonché le eventuali interruzioni (aspettative, sospen-
sioni ecc.), le discipline nelle quali è stato prestato il
servizio e quant’altro necessario per valutare il servi-
zio stesso.
In caso di accertamento di indicazioni non rispondenti
a veridicità, ai sensi dell’art. 75 del DPR 28/12/2000
n. 445, il dichiarante decade dai benefici eventual-
mente conseguenti al provvedimento emanato sulla
base delle dichiarazioni non veritiere.
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L’Amministrazione si riserva la facoltà di verificare
la veridicità delle dichiarazioni fatte nonché di richie-
dere eventuale documentazione prima di emettere il
provvedimento finale favorevole. In caso di false di-
chiarazioni si incorrerà nelle sanzioni previste dalla
legge.

Le domande e i documenti per la partecipazione ai
concorsi non sono soggetti all’imposta di bollo.

MODALITÀ E TERMINI PER LA 
PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA

La domanda e la documentazione ad essa allegata
possono essere inoltrate mediante:

a) invio della domanda e dei relativi allegati, in unico
file formato PDF, tramite utilizzo di posta elet-
tronica certificata tradizionale (PEC), personale
del candidato- sufficiente a rendere valida l’istan-
za, a considerare identificato l’autore di essa, a ri-
tenere la stessa regolarmente sottoscritta - purché
l’invio avvenga esclusivamente all’indirizzo mail
marchenord@pec.it.
In tal caso è possibile produrre successivamente
la documentazione utile alla valutazione in moda-
lità cartacea - e comunque entro e non oltre dieci
giorni dalla data di scadenza del termine per la
presentazione delle domande - purchè la stessa ri-
sulti dettagliatamente elencata nell’apposito elen-
co (punto d. della documentazione da allegare alla
domanda di ammissione).

b) a mezzo del servizio postale (raccomandata con
avviso di ricevimento) al seguente indirizzo:
Azienda Ospedaliera “Ospedali Riuniti Marche
Nord”, P.le Cinelli, 4 - 61121 Pesaro;

c) presentazione diretta all’ufficio protocollo
dell’Azienda sito in P.le Cinelli, 4.

Le domande ed i relativi documenti dovranno essere
consegnati in busta chiusa.

All’esterno della busta deve essere indicato il MIT-
TENTE e deve essere riportata la seguente dicitura:
“il presente plico contiene domanda di ammissione
all’Avviso pubblico per il conferimento dell’incarico
quinquennale di Direttore di Struttura Complessa -
disciplina: Medicina e Chirurgia d’Accettazione e
d’Urgenza”.

E’ esclusa ogni altra forma di presentazione o di tra-
smissione.

Le domande, indirizzate al Direttore Generale e re-
datte in carta semplice, unitamente alla documenta-
zione allegata, devono pervenire entro il ……………
……………………………………………………
(trentesimo giorno successivo a quello di pubblica-
zione del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale del-
la Repubblica Italiana).

Qualora detto giorno sia festivo, il termine è proroga-
to al primo giorno successivo non festivo.

Le domande si considerano prodotte in tempo utile
anche se spedite a mezzo raccomandata con avviso di
ricevimento entro il termine indicato. In tal caso la
data di spedizione è comprovata dal timbro a data del-
l’ufficio postale accettante.

Il termine fissato per la presentazione delle domande
tramite ufficio postale e/o all’ufficio protocollo del-
l’Azienda è perentorio; la eventuale riserva di invio
successivo di documenti è priva di effetto.

L’Amministrazione declina fin da ora ogni responsa-
bilità per dispersione di comunicazioni dipendenti da
inesatte indicazioni del recapito da parte del candidato
o da mancata oppure tardiva comunicazione del cam-
biamento di indirizzo indicato nella domanda, o per
eventuali disguidi postali o telegrafici non imputabili
a colpa dell’Amministrazione stessa.

COMMISSIONE DI VALUTAZIONE
Ai sensi dell’art. 15, comma 7 bis, D.Lgs 502/1992 e
ss.mm. e di quanto disciplinato dalla Regione Marche
con DGRM 1503/2013, la selezione viene effettuata
da una Commissione composta da:

- Direttore Sanitario dell’Azienda Ospedaliera;

- tre Direttori di Struttura Complessa nella medesima
disciplina oggetto dell’incarico, individuati tramite
sorteggio da un elenco nazionale nominativo costi-
tuito dall’insieme degli elenchi regionali dei Diret-
tori di Struttura complessa appartenenti ai ruoli re-
gionali del SSN.

Per ogni componente titolare viene sorteggiato un
supplente, fatta accezione per il Direttore Sanitario.

Nel caso in cui risultasse impossibile individuare, nel-
l’ambito dell’elenco della disciplina propria della
struttura complessa di riferimento, il numero minimo
di nominativi indispensabile per effettuare il sorteg-
gio: pari a sei, l’Azienda acquisisce ulteriori nomina-
tivi nell’ambito degli elenchi nominativi, ricorrendo
alle discipline equipollenti prioritariamente per te sup-
plenze.

In caso di sorteggio di tre Direttori di Struttura Com-
plessa della Regione Marche non si procede alla no-
mina del terzo sorteggiato ma si prosegue nelle ope-
razioni di sorteggio fino ad individuare almeno un
componente della commissione direttore di struttura
complessa appartenente a regione diversa.

Tra i tre componenti sorteggiati la Commissione eleg-
ge un Presidente; in caso di parità dei voti è eletto il
componente più anziano. In caso di parità nelle deli-
berazioni della Commissione prevale il voto del Pre-
sidente.

Le operazioni di sorteggio, effettuate dall’apposita
Commissione di cui alla determina n. 129 del
04/03/2014, preordinate alla costituzione della Com-
missione Esaminatrice sono pubbliche, ed avranno
luogo presso la sede amministrativa aziendale sita in
V.le Trieste, 391 - Pesaro, alle ore 11,00 del primo
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giovedì successivo a quello di scadenza del termine
per la presentazione delle domande di partecipazione
alla selezione.

Nel caso in cui, per qualsiasi ragione, le suddette ope-
razioni dovessero essere rinviate o ripetute, le stesse
saranno effettuate nel medesimo giorno e nella stessa
ora di ogni settimana successiva alla prima estrazione
fino alla totale individuazione dei componenti la
Commissione stessa.

MODALITÀ DI VALUTAZIONE
La Commissione così individuata, all’atto dell’inse-
diamento, prima dell’espletamento della procedura
selettiva,

riceve dall’Azienda il fabbisogno ed il profilo profes-
sionale del dirigente da incaricare.

Al termine della valutazione dei candidati effettuata
tramite:

- analisi comparativa dei curricula e dei titoli profes-
sionali posseduti, tenuto conto delle necessarie
competenze organizzative e gestionali, dei volumi
dell’attività svolta e dell’aderenza al profilo ricer-
cato,

- degli esiti del colloquio,

la Commissione presenta al Direttore Generale una
terna di candidati IDONEI formulata sulla scorta dei
migliori punteggi attribuiti.

A tal fine la Commissione dispone complessivamente
di 90 punti, ripartiti tra due macro aree come segue:

a) Curriculum: punteggio max 30;

b) Colloquio: punteggio max 60;

Per la valutazione dei servizi prestati e delle specia-
lizzazioni possedute dal candidato si fa riferimento
alle rispettive tabelle stabilite con Decreto del Mini-
stero della Sanità 30 gennaio 1998 e successive mo-
dificazioni ed integrazioni.

Ai fini della formulazione della terna degli idonei cia-
scun candidato dovrà raggiungere la soglia minima di
punteggio pari a complessivi 45 punti (pari al 50%
del punteggio massimo attribuibile).

MACRO - AREA CURRICULUM 
MAX PUNTI 30

La Commissione formula un giudizio complessivo,
adeguatamente e dettagliatamente motivato, scaturen-
te da una valutazione generale del curriculum di cia-
scun candidato, correlata al grado di attinenza con le
esigenze aziendali.

Il curriculum, pertanto, deve contenente ogni elemen-
to utile volto ad accertare:

Esperienza professionale: max punti 10
a) la tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le

strutture presso le quali il candidato ha svolto la
sua attività e la tipologia delle prestazioni erogate
dalle strutture medesime;

b) la posizione funzionale del candidato nelle strutture
e le sue competenze con indicazione di eventuali
specifici ambiti di autonomia professionale con
funzioni di direzione, ruoli di responsabilità rive-
stiti, lo scenario organizzativo in cui ha operato il
dirigente ed i particolari risultati ottenuti nelle
esperienze professionali precedenti;

Prestazioni quali - quantitative: max punti 10
c) la tipologia qualitativa e quantitativa delle presta-

zioni effettuate dal candidato anche con riguardo
all’attività trattata nei precedenti incarichi, misu-
rabile in termini di volume e complessità.

Si precisa che l’attività deve essere riferita al de-
cennio precedente alla data di pubblicazione nel-
la Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del
presente avviso e deve essere certificata dal Di-
rettore Sanitario sulla base della attestazione del
Dirigente Responsabile del competente Diparti-
mento o Unità Operativa della Unità Sanitaria Lo-
cale o dell’Azienda Ospedaliera.

Il relativo punteggio verrà attribuito in relazione a: 

- attinenza e rilevanza rispetto al fabbisogno defini-
to;

- caratteristiche dell’azienda e della struttura in cui il
candidato ha maturato le proprie esperienze, in re-
lazione al fabbisogno oggettivo;

- durata, continuità e rilevanza dell’impegno profes-
sionale del candidato.

Attività di formazione, studio, ricerca e pubblica-
zioni: max. punti 10
d) i soggiorni di studio o di addestramento professio-

nale per attività attinenti alla disciplina in rilevanti
strutture italiane o estere di durata non inferiore a
tre mesi con esclusione dei tirocini obbligatori;

e) l’attività didattica presso corsi di studio per il con-
seguimento di diploma di laurea universitaria, lau-
rea specialistica, laurea magistrale, di specializza-
zione o di attività didattica presso scuole per la
formazione di personale sanitario;

f) la partecipazione a corsi, congressi, convegni e se-
minari, anche effettuati all’estero, in qualità di do-
cente o di relatore;

g) la produzione scientifica degli ultimi dieci anni, va-
lutata in relazione all’attinenza alla disciplina ed
in relazione alla pubblicazione su riviste nazionali
ed internazionali, caratterizzate anche da filtri
nell’accettazione dei lavori, nonché il suo impatto
sulla comunità scientifica;

h) la continuità e la rilevanza dell’attività pubblicisti-
ca e di ricerca svolta nel corso dei precedenti in-
carichi.

MACRO - AREA COLLOQUIO
MAX PUNTI 60
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La Commissione, con il supporto specifico del Diret-
tore Sanitario, prima dell’espletamento del colloquio,
illustra nel dettaglio il contenuto, oggettivo e sogget-
tivo, della posizione da conferire, affinché i candidati
stessi possano esporre interventi mirati ed innovativi
volti al miglioramento della struttura, sia dal punto di
vista clinico che da quello organizzativo.
Il colloquio è diretto alla valutazione delle capacità
professionali nella specifica disciplina, con riferimen-
to anche alle esperienze professionali documentate,
nonché all’accertamento delle capacità gestionali, or-
ganizzative e di direzione con riferimento alle carat-
teristiche dell’incarico da svolgere, rispondenti al fab-
bisogno determinato dall’Azienda.
La Commissione, nell’assegnare il punteggio relativo
al colloquio terrà conto:
- della chiarezza espositiva;
- della correttezza delle risposte;
- dell’uso di linguaggio scientifico appropriato;
- della capacità di collegamento con altre patologie o

discipline o specialità per la miglior risoluzione dei
quesiti anche dal punto di vista dell’efficacia e
dell’economicità degli interventi nonché dell’atti-
tudine all’innovazione ai fini del miglioramento
dell’organizzazione.

Nell’ambito della procedura selettiva e per integrare
gli elementi di valutazione nella macro area del col-
loquio, l’Azienda può prevedere di richiedere ai can-
didati di predisporre, nel giorno fissato del colloquio,
una relazione scritta su temi individuati dalla Com-
missione stessa.
In tal caso la relazione scritta costituisce elemento di
valutazione nell’ambito della macro area colloquio,
contribuendo alla definizione del relativo tetto mas-
simo di punteggio.
I candidati verranno convocati per il colloquio non
meno di 15 giorni prima del giorno fissato con rac-
comandata A/R ovvero con altre modalità confor-
mi alle norme vigenti.
I candidati che non si presenteranno a sostenere il col-
loquio nel giorno, nell’ora e nella sede stabilita, sa-
ranno dichiarati rinunciatari all’Avviso, qualunque sia
la causa dell’assenza anche se non dipendente dalla
volontà dei singoli concorrenti.
Il colloquio avverrà in aula aperta al pubblico, ferma
restando la possibilità di non far assistere alle opera-
zioni relative gli altri candidati qualora la Commis-
sione intenda gestire il colloquio con modalità unifor-
mi, somministrando ai candidati le medesime doman-
de.
Completata la valutazione di tutti i candidati la Com-
missione redige verbale delle operazioni condotte e
la relazione sintetica da pubblicare, prima della no-
mina, sul sito internet aziendale trasmettendoli for-
malmente al Direttore Generale, unitamente alla terna
dei candidati idonei.

La terna degli idonei viene composta dai candidati
che hanno raggiunto o superato un punteggio almeno
pari alla soglia minima di punteggio indicate nel pre-
sente avviso ed è predisposta sulla base dei migliori
punteggi attribuiti.

CONFERIMENTO DELL’INCARICO
Il Direttore Generale individua il candidato da nomi-
nare nell’ambito della terna predisposta dalla Com-
missione. L’individuazione potrà riguardare, sulla ba-
se di congrua motivazione della decisione, anche uno
dei candidati che non ha conseguito il miglior pun-
teggio.
Resta ferma la possibilità per il Direttore Generale di
non avvalersi della terna stessa e di non procedere
all’attribuzione dell’incarico, dandone adeguata mo-
tivazione.
Inoltre la Direzione di AORMN si riserva la facoltà
di utilizzare gli esiti della procedura selettiva nel cor-
so dei due anni successivi alla data di conferimento
dell’incarico, nel caso in cui il Dirigente a cui verrà
attribuito l’incarico dovesse dimettersi o decadere,
conferendo l’incarico stesso ad uno dei due profes-
sionisti facenti parte della terna iniziale.
Ai sensi dell’art. 15, comma 8 del Decreto Legislativo
n. 502 del 30 dicembre 1992, il candidato cui è attri-
buito l’incarico di direzione di struttura complessa ha
l’obbligo di conseguire l’attestato di formazione ma-
nageriale entro un anno dall’inizio dell’incarico; il
mancato superamento del primo corso, attivato dalla
Regione successivamente al conferimento dell’inca-
rico, determina la decadenza dall’incarico stesso.
L’incarico di Direttore di struttura complessa è sog-
getto a conferma al termine di un periodo di prova di
sei mesi, prorogabile di altri sei, a decorrere dalla data
di nomina a detto incarico, sulla base della valutazio-
ne di cui al comma 5 dell’art. 15 del D.Lgs. 502/1992
(come modificato dalla Legge 189/2012).
L’incarico avrà la durata di cinque anni, con facoltà
di rinnovo per lo stesso periodo o per periodo più bre-
ve previa verifica positiva delle attività professionali
svolte e dei risultati raggiunti al termine dell’incarico,
da effettuarsi da parte di apposito Collegio Tecnico.
L’incarico di Direzione di struttura complessa è revo-
cato, secondo le procedure previste dalle disposizioni
vigenti e dai contratti collettivi nazionali di lavoro, in
caso di:
- inosservanza delle direttive impartite dalla Direzione

Generale o dalla Direzione del Dipartimento;
- mancato raggiungimento degli obiettivi assegnati;
- responsabilità grave e reiterata;
- in tutti gli altri casi previsti dai contratti di lavoro.
Nei casi di maggiore gravità, il Direttore Generale
può recedere dal rapporto di lavoro, secondo le dispo-
sizioni del codice civile e dei contratti collettivi na-
zionali di lavoro.
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Il trattamento giuridico ed economico è regolato e sta-
bilito dalle norme legislative e contrattuali vigenti per
l’Area della Dirigenza Medica e Veterinaria attual-
mente in vigore.

TRASPARENZA
Prima della nomina del candidato prescelto l’Azienda,
nel rispetto della normativa sulla Privacy, pubblica
sul sito internet dell’Azienda alla voce “Amministra-
zione Trasparente”:
- la nomina della Commissione Esaminatrice;
- il profilo professionale del dirigente da incaricare;
- i curricula dei candidati presentatisi al colloquio;
- la relazione della Commissione;
- le motivazioni della scelta da parte del Direttore Ge-

nerale qualora la scelta non ricadesse sul candidato
che ha conseguito il miglior punteggio.

Decorsi 15 giorni dalla data di pubblicazione sul sito
internet delle informazioni sopra indicate viene adot-
tato formalmente l’atto di attribuzione dell’incarico
di Direzione da parte del Direttore Generale che suc-
cessivamente sarà pubblicato con le stesse modalità.

ADEMPIMENTI DEL CANDIDATO AL 
QUALE È CONFERITO L’INCARICO

Il candidato al quale verrà conferito l’incarico sarà in-
vitato a stipulare apposito contratto individuale di la-
voro ai sensi dell’art. 10, comma 9 del vigente CCNL
per l’Area della Dirigenza Medica e Veterinaria, su-
bordinatamente alla presentazione od autocertifica-
zione - nel termine di trenta giorni dalla richiesta
dell’Azienda - sotto pena di mancata stipula del con-
tratto medesimo, dei documenti comprovanti il pos-
sesso dei requisiti generali e specifici richiesti per l’at-
tribuzione dell’incarico.

DISPOSIZIONI FINALI
La presente procedura di avviso pubblico si intende
conclusa con atto formale di conferimento incarico
entro il termine massimo di mesi 6 dalla data di ado-
zione della determina di nomina della Commissione.
Il termine sopra indicato potrà essere elevato di ulte-
riori mesi 4 qualora ricorrano ragioni oggettive che
ne comportino l’esigenza (ad es. numerosità delle do-
mande pervenute).
L’Azienda si riserva la facoltà di sospendere o revo-
care, in tutto o in parte, il presente avviso qualora ne
rilevasse la necessità e l’opportunità per ragioni di
pubblico interesse.
Qualora i candidati che hanno partecipato alla sele-
zione e cioè che si sono presentati a sostenere il col-
loquio risultino in numero inferiore a tre, il Direttore
Generale, a suo insindacabile giudizio, potrà stabilire
di reiterare la procedura selettiva.
Per quanto non disciplinato dal presente avviso si fa
riferimento alla normativa in materia ed in particolare

al Decreto Legislativo n. 502/92 e seguenti modifica-
zioni e integrazioni e al Decreto Legislativo n. 165/01,
al Decreto del Presidente della Repubblica n. 484 del
10 dicembre 1997, limitatamente agli articoli non di-
sapplicati dalla legge 189/2012, alla Deliberazione
della Giunta Regione Marche n. 1503 del 4.11.2013
nonché al CCNL dell’Area della Dirigenza Medica e
Veterinaria.
Questa amministrazione garantisce parità e pari op-
portunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro
ed il trattamento sul lavoro.
Informativa ai sensi dell’art. 13, Legge n. 196/2003 e
ss.mm.: si informano i partecipanti alla presente pro-
cedura che i dati personali e sensibili ad essi relativi
saranno oggetto di trattamento da parte dell’Azienda
con modalità sia manuale sia informatizzata, esclusi-
vamente al fine di poter assolvere tutti gli obblighi
giuridici collegati all’espletamento della presente pro-
cedura e per il tempo strettamente necessario.
Espletata la procedura e decorsi sei mesi dalla comu-
nicazione dell’esito, i candidati non scelti dovranno
ritirare i documenti e titoli prodotti. Se non ritirati per-
sonalmente o su delega, la documentazione sarà di-
strutta.
Copia del presente avviso, nonché facsimile della do-
manda di partecipazione potranno essere reperiti nel
seguente sito: http://www.ospedalimarchenord.it
Per ulteriori informazioni, l’ufficio competente del
procedimento amministrativo è la U.O.C. Gestione
Risorse Umane e Relazioni Sindacali - Ufficio con-
corsi - tel. 0721/366382-6205-6210.

IL DIRETTORE GENERALE
Dr. Aldo Ricci
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________________________________________________________

Azienda Ospedaliero Universitaria – Ospe-
dali Riuniti Umberto I – G.M. Lancisi – G.
Salesi - Ancona
N. 1 Dirigente medico di pediatria per la S.O.D.
pronto soccorso e medicina e chirurgia d’accet-
tazione e d’urgenza pediatrica con rapporto di
lavoro esclusivo.

Ai suddetti dirigenti - con rapporto di lavoro esclusivo
- è attribuito il trattamento economico e giuridico pre-
visto dalle disposizioni legislative vigenti nonché dal
CCNL in vigore per il personale delle Aziende Sani-
tarie ed Ospedaliere.

REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE
-Cittadinanza italiana

Sono equiparati ai cittadini italiani gli italiani non
appartenenti alla Repubblica.

Tale requisito non è richiesto per i soggetti appar-
tenenti all’Unione Europea, fatta salva la presenza
degli ulteriori requisiti specifici (DPCM 07.02.
1994 n. 174, art. 3) quali:

- godimento dei diritti civili e politici nello Stato di
appartenenza;

- possesso di tutti gli altri requisiti previsti per i citta-
dini italiani;

- adeguata conoscenza della lingua italiana (compro-
vabile in sede di esame).

L’accesso al concorso dei cittadini Sammarinesi, è di-
sciplinata dall’art. 4 della convenzione Italo
 Sammarinese del 31.03.1939, con le precisazioni di
cui alla circolare Ministero della Sanità n. 900.1/AV.
1/P.291 del 30.07.1980.

- Godimento dei diritti politici

Non possono partecipare al concorso coloro che siano
stati esclusi dall’elettorato attivo o che siano stati di-
spensati dall’impiego presso Pubbliche Amministra-
zioni, per aver conseguito l’impiego stesso mediante
la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità
non sanabile.

- Idoneità fisica all’impiego

L’accertamento di tale idoneità è effettuato dal Me-
dico competente dell’Azienda Ospedaliera (D.Lgs. n.
626 del 19.09.1994 e successive modificazioni) prima
dell’immissione in servizio. Avverso l’eventuale giu-
dizio di inidoneità fisica, l’interessato può ricorrere,
entro 30 giorni dalla data di comunicazione, all’Or-
gano di Vigilanza territorialmente competente.

Qualora l’attività del dipendente comporti l’esposi-
zione a radiazioni ionizzanti, sono fatti salvi gli ulte-
riori accertamenti, sempre in tema di idoneità fisica,
da parte del Medico autorizzato di cui al D.Lgs. 230
del 17.03.95.

Il personale dipendente, a tempo indeterminato, da
Pubbliche Amministrazioni ed il personale dipenden-
te dagli Istituti od Enti di cui agli arrt. 25-26, comma
1, del DPR 20.12.1979 n. 761, sarà dispensato dalla
visita medica.

REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE
A) Diploma di Laurea in Medicina e Chirurgia;

B) Iscrizione all’albo dell’ordine dei Medici. L’iscri-
zione al corrispondente albo professionale di uno
dei Paesi dell’Unione Europea consente la parte-
cipazione al concorso, fermo restando l’obbligo
dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assun-
zione in servizio (art. 5 - c. 4 - DPR 10.12.1997,
n. 484).

C) Specializzazione in Pediatria o in disciplina equi-
pollente ovvero affine. E’ fatto salvo, altresì,
quanto previsto dall’art. 56 - 2° comma - del DPR
10 dicembre 1997, n. 483.

I requisiti sopra indicati devono essere posseduti alla
data di scadenza del termine stabilito dal presente
bando di concorso per la presentazione delle domande
di ammissione.

CONTRIBUTO DI PARTECIPAZIONE AL
CONCORSO
Alla domanda deve essere unita la ricevuta compro-
vante il versamento del contributo di partecipazione
al concorso pari ad € 10,00 da effettuarsi a mezzo va-
glia postale o sul c/c postale n. 16784605 intestato alla
“Azienda Ospedaliero - Universitaria Ospedali Riu-
niti Umberto I - G.M. Lancisi - G. Salesi” ovvero a
mezzo bonifico bancario intestato alla Tesoreria della
“Azienda Ospedaliero - Universitaria Ospedali Riu-
niti Umberto I - G.M. Lancisi - G. Salesi” - Banca
delle Marche Sede di Ancona Via Menicucci n. 4/6 -
Codice IBAN IT71G0605502600000000004017 (nel
vaglia o nel c./c. postale o nel bonifico bancario indi-
care il concorso cui si partecipa).

TERMINE E MODALITA’ PER LA PRESEN-
TAZIONE DELLE DOMANDE
Le domande di partecipazione al concorso, redatte su
carta semplice, secondo lo schema allegato al presente
bando (Allegato A) e corredato dalla prescritta docu-
mentazione nonché dagli altri eventuali titoli vanno
indirizzate al Direttore Generale Azienda Ospedaliero
- Universitaria Ospedali Riuniti Umberto I - G.M.
Lancisi - G. Salesi - Via Conca, 71, 60100 - ANCO-
NA e debbono pervenire entro le ore 12,00 del tren-
tesimo giorno successivo alla data di pubblicazione
del bando, per estratto, nella G.U. della Repubblica
(Serie Speciale “Concorsi ed Esami”).

Qualora il giorno di scadenza sia festivo, il termine è
prorogato alla stessa ora del primo giorno successivo
non festivo.



Le domande possono essere presentate:

- a mezzo del servizio postale; in tal caso la data di
spedizione è comprovata dal timbro datario dell’uf-
ficio postale accettante.

Non saranno comunque ammessi al concorso i con-
correnti le cui domande, ancorché presentate nei ter-
mini all’Ufficio Postale accettante, perverranno alla
S.O. Gestione del Personale, della Azienda, con un
ritardo superiore a 7 giorni.

- direttamente alla S.O. Gestione del Personale - pur-
ché in busta chiusa ed esclusivamente secondo il se-
guente calendario: dal lunedì al venerdì ore
11,00/13,00.

In tal caso la data di presentazione della domanda sarà
comprovata dall’apposizione del timbro datario su
una copia della stessa fornita direttamente dal candi-
dato.

- ai sensi del DPR n. 445 del 28.12.2000 art. 38, del
DPR n. 68 del 11.02.2005, richiamata la circolare
03.09.2010 Ministero per la Pubblica Amministra-
zione e l’innovazione, i titolari di indirizzo di Posta
Elettronica Certificata (PEC) possono inviare la do-
manda di partecipazione tramite PEC, alla casella
di posta elettronica certificata dell’Azienda al:
qp.aou.ancona@emarche.it 

Per la validità dell’invio informatico il candidato do-
vrà utilizzare a propria volta una casella elettronica
certificata. L’indirizzo della casella PEC del mittente
deve essere obbligatoriamente riconducibile, univo-
camente, all’aspirante candidato. Non sarà, pertanto,
ritenuta ammissibile la domanda inviata da casella di
posta elettronica semplice/ordinaria anche se indiriz-
zata all’indirizzo di posta elettronica certificata sopra
indicato.

In caso di invio informatico, fatto salvo il rispetto di
tutte le altre prescrizioni previste dal presente avviso,
l’invio della domanda e dei relativi allegati, deve es-
sere effettuato, in formato PDF, tramite l’utilizzo
della posta elettronica certificata tradizionale
(PEC).
A tal fine, sono consentite le seguenti modalità di pre-
disposizione del/i file PDF da inviare:

1. tramite la PEC tradizionale: sottoscrizione con fir-
ma digitale del candidato, con certificato rila-
sciato da un certificatore accreditato; oppure

2. tramite la PEC tradizionale: sottoscrizione con fir-
ma autografa del candidato + scansione (com-
presa scansione di un valido documento di identi-
tà).

Il termine per la presentazione delle domande è pe-
rentorio e pertanto, non saranno ammessi al concorso
i concorrenti le cui domande perverranno al di fuori
dei termini stabiliti.

L’Azienda Ospedaliero - Universitaria Ospedali Riu-
niti Umberto I - G.M. Lancisi - G. Salesi - declina

ogni responsabilità per eventuale smarrimento della
domanda o dei documenti spediti a mezzo servizio
postale, nonché per il caso di dispersione di comuni-
cazioni dipendente da inesatta indicazione del reca-
pito da parte del candidato o da mancata, oppure tar-
diva, comunicazione del cambiamento di indirizzo in-
dicato nella domanda.

DOMANDE DI AMMISSIONE
Nella domanda di partecipazione al concorso gli aspi-
ranti devono indicare sotto la propria responsabilità:

a) la data, il luogo di nascita e la residenza;

b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalen-
te;

c) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero
i motivi della non iscrizione o della cancellazione
dalle liste medesime;

d) le eventuali condanne penali riportate (la dichiara-
zione è dovuta anche se negativa);

e) la posizione nei riguardi degli obblighi militari (per
i soli aspiranti di sesso maschile);

f) l’iscrizione all’Ordine dei Medici;

g) il possesso dei requisiti specifici di ammissione di
cui ai precedenti punti A), B), e C);

h) eventuali altri servizi prestati presso Pubbliche
Amministrazioni e le cause di risoluzione degli
stessi;

i) il consenso al trattamento dei dati personali (D.Lgs.
n. 196 del 30.06.2003).

Gli aspiranti devono, inoltre, indicare il domicilio
presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni
necessaria comunicazione, ivi compreso, se possibile,
il numero telefonico.

In difetto le comunicazioni saranno inviate al luogo
di residenza.

La firma in calce alla domanda deve essere resa in
forma leggibile e per esteso dall’interessato.

La mancata indicazione delle dichiarazioni, non altri-
menti rilevabili di cui alle lettere b), c), d), f) e g),
nonché l’omissione della firma e la mancata presen-
tazione della ricevuta comprovante il versamento del
contributo di partecipazione al concorso, determinano
l’esclusione dalla presente procedura.

La firma in calce alla domanda non necessita di au-
tenticazione ai sensi dell’art. 39 del D.P.R. 445 del
28.12.2000. L’Amministrazione si riserva la facoltà
di verificare la veridicità delle dichiarazioni prodotte;
in caso di falsa dichiarazione si applicano le disposi-
zioni di cui agli artt. 75 e 76 del suddetto D.P.R.

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA
DOMANDA 
Alla domanda il concorrente dovrà allegare:

- i documenti relativi ai titoli e servizi che ritenga op-
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portuno presentare agli effetti della valutazione di
merito e della formazione della graduatoria. A tale
proposito si precisa che:

- In seguito all’entrata in vigore dell’art. 15 della L.
12 novembre 2011 n. 183, le certificazioni rila-
sciate dalla Pubblica Amministrazione in ordine
a stati, qualità personali e fatti sono sempre sosti-
tuite dalle dichiarazioni di cui agli artt. 46 e 47
del d.p.r. 445/2000. Non potranno pertanto es-
sere accettate certificazioni rilasciate da Pub-
bliche Amministrazioni e da gestori di pubblici
servizi, che - ove presentate - devono ritenersi
nulle.

- in sostituzione delle relative certificazioni rila-
sciate da Enti pubblici, il candidato deve avva-
lersi delle dichiarazioni sostitutive previste dal
DPR 445/2000 e ss. mm. (allegate in fac simile al
presente bando) e di seguito riportate:

A) dichiarazione sostitutiva di certificazione, da
utilizzare nei casi riportati nell’elenco di cui al-
l’art. 46 D.P.R. n° 445/2000 (stato di famiglia,
possesso di titolo di studio, possesso di specializ-
zazione, etc.);

B) dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà
(art. 47 D.P.R. n° 445/2000) da utilizzare per tutti
gli stati, fatti e qualità personali non presenti nel
citato art. 46 DPR 445/2000 (attività di servizio,
etc.);

- le dichiarazioni sostitutive sopra citate, (allegate o
contestuali alla domanda), dovranno contenere:

1) l’esatta indicazione dell’Ente presso il quale il
servizio è stato prestato (nominativo, struttura
pubblica, struttura privata accreditata o meno
...);

2) il servizio prestato presso Case di Cura private
deve espressamente contenere l’indicazione del-
la convenzione o accreditamento con il S.S.N.;
in assenza di tale indicazione il servizio non sarà
considerato nei titoli di carriera ma nel curricu-
lum formativo e professionale;

3) la natura giuridica del rapporto di lavoro (con-
tratto di dipendenza a tempo indeterminato
 determinato; contratto di collaborazione, consu-
lenza, etc.);

4) la qualifica rivestita, il profilo, la disciplina e
l’area di appartenenza;

5) la tipologia del rapporto di lavoro (tempo pieno
- parziale, con l’indicazione del numero di ore
svolte alla settimana etc.);

6) la data di inizio e fine rapporto di lavoro
(gg/mm/aa);

7) l’indicazione di eventuali interruzioni del rappor-
to di lavoro (aspettativa senza assegni, sospen-
sione cautelare. etc.);

8) tutto ciò che si renda necessario, nel caso con-
creto, per valutare correttamente il servizio stes-
so.

9) nella autocertificazione relativa ai servizi deve
essere inoltre attestato se ricorrono o meno le
condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46
del d.p.r. 20 dicembre 1979 n. 761.

- Le dichiarazioni sostitutive di cui alle precedenti let-
tere A e B, devono essere presentate unitamente a
copia fotostatica (fronte e retro) di documento di
identità in corso di validità del dichiarante, se non
sottoscritta dall’interessato in presenza dell’impie-
gato competente a ricevere la documentazione stes-
sa.

- In ogni caso le dichiarazioni sostitutive di cui ai pre-
cedenti punti A e B, devono contenere, a pena di
non valutazione, tutte le informazioni atte a consen-
tire una corretta ed esaustiva valutazione delle atte-
stazioni in essa presenti.

L’Azienda effettuerà idonei controlli a norma dell’art.
71 del d.p.r. 28 dicembre 200 n. 445 atti a verificare
la veridicità e l’autenticità delle attestazioni prodotte,
con applicazione, in caso di falsa dichiarazione, delle
gravi conseguenze - anche di ordine penale - di cui
all’art. 76 del medesimo d.p.r. 445/2000.

Non saranno valutate le dichiarazione sostitutive
incomplete o prive dei requisiti di forma previsti
dalla vigente normativa.
- eventuali pubblicazioni edite a stampa;

- ricevuta del versamento della tassa di partecipazione
al concorso pubblico. Il mancato versamento della
suddetta tassa entro la scadenza del bando comporta
l’esclusione dalla partecipazione al concorso.

- curriculum formativo e professionale, redatto in car-
ta semplice, datato e firmato dal concorrente. Il cur-
riculum ha unicamente uno scopo informativo e
non costituisce autocertificazione. Le attività ivi
dichiarate saranno prese in esame solo se formal-
mente autocertificate.

- elencoin triplice copia dei documenti presentati.

Si rammenta che, ai sensi dell’art. 38, III comma del
citato D.P.R. la dichiarazione sostitutiva dell’atto di
notorietà può essere:

- sottoscritta dall’interessato in presenza del dipen-
dente addetto a ricevere la documentazione; ovve-
ro

- sottoscritta e spedita unitamente a copia fotostatica
di un documento di identità del sottoscrittore.

La compilazione della dichiarazione sostitutiva
dell’atto di notorietà senza il rispetto delle moda-
lità sopra indicate, comporta l’invalidità dell’atto
stesso.
Ai sensi dell’art. 18 del D.P.R. 445 del 28.12.2000 le
copie fotostatiche, predisposte dal concorrente, po-
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tranno essere autenticate dal Responsabile del proce-
dimento o da qualsiasi altro dipendente competente a
ricevere la documentazione, su esibizione di originale
e senza obbligo di deposito dello stesso presso l’Am-
ministrazione precedente. In tal caso la copia auten-
ticata può essere utilizzata solo nel procedimento in
corso.

Non è ammessa la produzione di documenti, pub-
blicazioni etc., dopo la scadenza del termine utile
delle domande; l’eventuale riserva di invio succes-
sivo è priva di effetto.
L’eventuale riserva di invio dei documenti successi-
vamente alla scadenza del bando è priva di effetto.

COMMISSIONE ESAMINATRICE
La Commissione esaminatrice è nominata dal Diret-
tore Generale della Azienda nei modi e nei termini
stabiliti dal DPR n. 483/1997, dall’art. 9 della legge
20 maggio 1985 n. 207, nonché dal D.Lgs. n. 165 del
30 marzo 2001.

Si rende noto sin d’ora che i sorteggi dei componenti
la Commissione esaminatrice avranno luogo presso
la sede della S.O. Gestione del Personale di questa
Azienda, con inizio dalle ore 9,30 del settimo giorno
successivo allo scadere del termine per la presenta-
zione delle domande. Qualora si rendesse necessario,
per qualsiasi ragione, rinviare o ripetere l’estrazione,
le operazioni saranno effettuate nella stessa ora e nello
stesso giorno di ogni settimana successiva alla prima
fino all’individuazione completa dei componenti la
Commissione stessa. Nell’eventualità che tali giorni
siano festivi, le operazioni di sorteggio saranno svolte
il primo giorno successivo lavorativo.

PUNTEGGIO PER TITOLI E PROVE DI ESA-
ME
Ai sensi dell’art. 27 del DPR n. 483/1997, la Com-
missione dispone complessivamente di 100 punti co-
sì

ripartiti:

20 punti per i titoli;

80 punti per le prove di esame.

I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti:

a. Titoli di carriera: punti 10

b. Titoli accademici e di studio: punti 3

c. Pubblicazioni e titoli specifici: punti 3

d. Curriculum formativo e professionale: punti 4

I punti per le prove di esame sono così ripartiti:

a. Prova scritta: punti 30

b. Prova pratica: punti 30

c. Prova orale: punti 20

Ai fini della valutazione dei titoli di carriera si tiene

conto di quanto stabilito dalla delibera della Giunta
Regione Marche n. 937 del 14.07.2008 - punto 5 -.

La specializzazione fatta valere come requisito di am-
missione non è valutabile. Peraltro, la specializzazio-
ne conseguita ai sensi del D.Lgs. 8 agosto 1991, n.
257, anche se fatta valere come requisito di ammis-
sione, è valutata, ai sensi dell’art. 27 - comma 7 - del
DPR n. 483/1997, con uno specifico punteggio pari a
mezzo punto per anno di corso di specializzazione. A
tal fine è necessario che la circostanza risulti attestata
nel documento prodotto dal candidato.

I punteggi previsti per le pubblicazioni e per il curri-
culum formativo e professionale sono attribuiti dalla
Commissione, con motivata valutazione, tenuto conto
dell’attinenza dei titoli posseduti con la posizione fun-
zionale da conferire e secondo i criteri indicati nel-
l’art. 11 del DPR n. 483/1997.

PROVE DI ESAME
Le prove di esame sono le seguenti:

PROVA SCRITTA: Relazione su caso clinico simu-
lato o su argomenti inerenti alla disciplina messa a
concorso o soluzione di una serie di quesiti a risposta
sintetica inerenti alla disciplina stessa.

PROVA PRATICA: Su tecniche e manualità peculia-
ri della disciplina messa a concorso. La prova dovrà
essere illustrata schematicamente per iscritto.

PROVA ORALE: Sulle tematiche inerenti alla disci-
plina a concorso nonché sui compiti connessi alla fun-
zione da conferire.

La data, l’ora e il luogo della prova scritta saranno
pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica -
4° serie speciale - Concorsi ed Esami - non meno di
15 giorni prima dell’inizio della prova medesima. Nel
caso in cui il numero dei candidati sia inferiore alle
50 unità, il diario della prova sarà comunicato agli
stessi, a mezzo raccomandata R.R., sempre almeno
15 giorni prima dell’inizio della prova.

I concorrenti sono tenuti a presentarsi a sostenere la
prova scritta muniti di un valido documento di rico-
noscimento.

E’ tassativamente vietato introdurre ed utilizzare nei
locali della prova telefoni cellulari ed altri strumenti
tecnici che consentano di comunicare con l’esterno.

Le prove di esame non potranno essere tenute nei
giorni di riposo sabbatico, né durante le altre festività
religiose ebraiche di cui all’art. 5 della Legge 8 marzo
1989, n. 101. Non possono, altresì, aver luogo nei
giorni festivi né nei giorni di festività religiose valdesi
(art. 6 DPR 10 dicembre 1997, n. 483).

Ai candidati che conseguono l’ammissione alla prova
pratica ed orale sarà data apposita notizia con l’indi-
cazione del voto riportato nella prova scritta. La con-
vocazione alla prova orale avverrà almeno 20 giorni
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prima di quella in cui i candidati ammessi debbono
sostenerla.

Nel caso in cui, con riguardo al numero dei candidati
partecipanti, le prove del concorso possano conclu-
dersi presumibilmente nello stesso giorno, la convo-
cazione dei candidati avverrà direttamente con un pre-
avviso di almeno 20 giorni.

Sono ammessi alla prova pratica e a quella orale i can-
didati che avranno superato, rispettivamente, la prova
scritta e quella pratica con una valutazione di suffi-
cienza espressa in termini numerici di almeno 21/30.
Il superamento della prova orale è subordinato al rag-
giungimento di una valutazione di sufficienza di al-
meno 14/20.

Al termine delle prove d’esame la Commissione for-
mula la graduatoria di merito dei candidati e la tra-
smette all’Azienda Ospedaliera per l’approvazione.

I candidati che non si presenteranno a sostenere le
prove di concorso nel giorno, nell’ora e nella sede sta-
biliti, saranno dichiarati decaduti dal concorso quale
sia la causa dell’assenza, anche se non dipendente dal-
la volontà degli stessi.

APPROVAZIONE DELLA GRADUATORIA E
DICHIARAZIONE VINCITORI
Il Direttore Generale dell’Azienda Ospedaliero - Uni-
versitaria Ospedali Riuniti Umberto I, G.M. Lancisi,
G. Salesi, dopo aver riconosciuto la regolarità degli
atti del concorso, li approva con proprio atto e dichia-
ra i vincitori.

La graduatoria finale di merito è formata secondo
l’ordine dei punti della votazione complessiva ripor-
tata da ciascun candidato.

In caso di parità di punteggio, saranno applicate le di-
sposizioni di legge in materia vigenti.

La graduatoria dei vincitori del concorso è pubblicata
nel Bollettino Ufficiale della Regione Marche e resta
valida per 36 (trentasei) mesi dalla data di pubblica-
zione per il conferimento dei posti per i quali il con-
corso è stato bandito e che, successivamente ed entro
tale data, dovessero rendersi disponibili (art. 18, com-
ma 7, DPR 10 dicembre 1997 n. 483).

La graduatoria potrà, altresì, essere utilizzata per l’at-
tivazione di rapporti di lavoro a tempo determinato
per i casi previsti dalle vigenti disposizioni.

COSTITUZIONE DEL RAPPORTO DI LAVO-
RO
Il provvedimento di approvazione della graduatoria
di merito unitamente a quella dei vincitori del concor-
so è immediatamente esecutivo (art.18, comma 5,
DPR 483/1997).

Il concorrente dichiarato vincitore del concorso, nel
termine di 30 (trenta) giorni dalla data di ricevimento

della richiesta ed a pena di decadenza, dovrà presen-
tare alla Azienda la documentazione di cui all’art. 19
del DPR 483/1997 e all’art. 13 del CCNL 8.6.2000.

Scaduto inutilmente il termine di 30 giorni l’Azienda
comunica di non dar luogo alla stipulazione del con-
tratto.

Il rapporto di lavoro si instaura con la stipula del con-
tratto individuale di lavoro.

Con la sottoscrizione dello stesso e l’assunzione in
servizio è implicita l’accettazione, senza riserve, di
tutte le disposizioni che disciplinano e disciplineranno
lo stato giuridico ed economico dei dipendenti di que-
sta Azienda Ospedaliero - Universitaria.

L’assunzione ha decorrenza giuridica ed economica
dalla data di effettiva immissione in servizio.

Decade dall’impiego chi l’abbia conseguito mediante
la presentazione di documenti falsi o viziati da inva-
lidità non sanabile.

PERIODO DI PROVA
La conferma in servizio del vincitore è subordinata al
superamento, con esito positivo, del periodo di prova
della durata di sei mesi, ai sensi dell’art. 14 del CCNL
8.6.2000.

Detto periodo non è rinnovato né prorogato alla sca-
denza.

NORME FINALI
L’Azienda Ospedaliero - Universitaria Ospedali Riu-
niti Umberto I , G.M. Lancisi - G. Salesi - si riserva
la facoltà di prorogare, sospendere o revocare la pre-
sente procedura, qualora ne rilevasse l’opportunità per
ragioni di pubblico interesse. La copertura del posto
messo a concorso è condizionata dall’esito negativo
delle procedure di cui all’art. 34/bis del D.Lgs. n.
165/01.

Non è consentito il diritto di accesso (sia quello for-
male che quello informale) se non quando le opera-
zioni concorsuali saranno formalmente concluse.

Al termine dell’intero procedimento lo stesso diritto
potrà, peraltro, essere attivato nei limiti e con le con-
dizioni di cui al DPR n. 352 del 27.06.1992.

Per quanto non contemplato nel presente bando, si fa
rinvio alle vigenti norme in materia.

Il bando è stato emanato nel rispetto della Legge 10
aprile 1991, n. 125 che garantisce pari opportunità fra
uomini e donne per l’accesso all’impiego, così come
statuito dall’art. 61 del D.Lgs. 3 febbraio 1993, n. 29
e successive modificazioni ed integrazioni.

Sono fatte salve le disposizioni di legge vigenti sulle
assunzioni obbligatorie, nonché sulla riserva dei posti
e sulle preferenze, qualora ne sussistano le condizio-
ni.
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Ai sensi dell’art. 13 della D.Lgs. 30 giugno 2003 n.
196 e successive modificazioni ed integrazioni, si in-
formano i partecipanti alla presente proceduta che i
dati personali ad essi relativi saranno oggetto di trat-
tamento da parte dell’Azienda, con modalità sia ma-
nuale che informatizzata, esclusivamente al fine di as-
solvere tutti gli obblighi previsti da leggi, regolamen-
ti, normative comunitarie, nonché da disposizioni im-
perative da autorità a ciò legittimate.
Per eventuali informazioni rivolgersi alla S.O. Gestio-
ne del Personale - Settore Reclutamento Risorse
Umane - della Azienda Ospedaliero - Universitaria
Ospedali Riuniti Umberto I - G.M. Lancisi - G. Salesi
- Via Conca n. 71, Ancona - dal lunedì al venerdì dal-
le ore 11,00 alle ore 13,00 (Tel. 071/596.3875,
071/596.3673, 071/596.3307).

IL DIRETTORE GENERALE
Dott. Paolo Galassi
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________________________________________________________

A.O. Ospedali Riuniti Marche Nord - Pesa-
ro
Graduatoria generate dell’Avviso Pubblico di
Mobilità volontaria per la copertura di n. 1 (uno)
posto di C.P.S. Tecnico di Laboratorio Biomedi-
co cat. D da assegnare all’U.O.C. Immunoema-
tologia e Trasfusionale.

GRADUATORIA GENERALE

Approvata con determina del Direttore Generale n.
230 del 15/04/2015

________________________________________________________

INRCA – Istituto di Ricovero e Cura a Ca-
rattere Scientifico - Ancona
Bando di concorso pubblico per la copertura a
tempo pieno ed indeterminato di n. 3 posti (di
cui n. 1 posto riservato al personale interno e
n. 1 posto riservato prioritariamente a volontari
delle Forze Armate congedati senza demerito)
di Collaboratore Amministrativo Professionale
(Cat. D) per l’Amministrazione dell’Istituto.

In esecuzione delle determine nn. 183/RISUM del
23.09.2014, 212/RISUM del 27.10.2014 e 57/RISUM
del 10.04.2015 è indetto concorso pubblico, per titoli
ed esami, per la copertura a tempo indeterminato dei
seguenti posti presso l’Amministrazione dell’Istituto;

(N. 3 POSTI DI COLLABORATORE AMMINI-
STRATIVO PROFESSIONALE (Cat. D). (di cui
n. 1 posto riservato al personale interno e n. 1 posto
riservato a volontari delle Forze Armate congedati
senza demerito).

Ai predetti posti è attribuito il trattamento giuridico
ed economico previsto dal vigente C.C.N.L. per il
personale del comparto sanità.

Possono essere ammessi al concorso gli aspiranti in
possesso dei seguenti requisiti generali e particolari:

1) Cittadinanza Italiana. Sono equiparati ai cittadini
italiani gli italiani non appartenenti alla Repubbli-
ca. Per i cittadini degli Stati membri dell’Unione
Europea valgono le disposizioni di cui all’art. 1

del D.P.R. n. 761/79, dell’art. 38 del D.Lgs.
30.03.2001 n. 165.

2) Età non inferiore ad anni 18. Ai sensi dell’art. 3
della Legge n. 127/97, la partecipazione al suddet-
to concorso pubblico non è più soggetta al limite
massimo di età.

3) Idoneità fisica all’impiego:

a) L’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego
- con l’osservanza delle norme in tema di ca-
tegorie protette - è effettuato, a cura dell’Isti-
tuto, prima dell’immissione in servizio.

b) Il personale dipendente da pubbliche ammini-
strazioni ed il personale dipendente dagli Isti-
tuti, ospedali ed Enti di cui agli artt. 25 e 26,
comma 1° del D.P.R. 20.12.1979 n. 761, è di-
spensato dalla visita medica.

4) Titolo di studio:

Diploma di Laurea in Giurisprudenza, Economia
e Commercio, Scienze Politiche (vecchio ordina-
mento) o laurea specialistica/magistrale del nuovo
ordinamento equipollente o corrispondente, o lau-
ree di primo livello del nuovo ordinamento rila-
sciate dalla facoltà di Giurisprudenza, economia e
commercio e Scienze Politiche.

Secondo quanto previsto dall’art. 2 del Decreto
ministeriale 09 luglio 2009, qualora uno dei diplo-
mi di laurea del vecchio ordinamento “trovi corri-
spondenza con più classi di lauree specialistiche o
magistrali sarà compito dell’ateneo che ha confe-
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rito il diploma di laurea rilasciare, a chi ne fa ri-
chiesta, un certificato che attesti a quale singola
classe è equiparato il titolo di studio posseduto, da
allegare alle domande di partecipazione ai concor-
si insieme con il certificato di laurea”.

Del predetto certificato può essere presentata au-
tocertificazione ai sensi del D.P.R. n. 445/2000.

Non possono accedere all’impiego coloro che siano
esclusi dall’elettorato attivo e coloro che siano stati
destituiti o dispensati dall’impiego presso Pubbli-
che Amministrazioni per aver conseguito l’impie-
go stesso mediante la produzione di documenti fal-
si o viziati da invalidità non sanabile.
I requisiti anzidetti devono essere posseduti alla data
di scadenza del termine stabilito nel presente bando
per la presentazione delle domande di ammissione.

Le domande di ammissione, redatte in carta semplice
secondo l’allegato modello, dovranno essere spedite
o consegnate a mano, a pena di esclusione, all’AM-
MINISTRAZIONE CENTRALE I.N.R.C.A. -
VIA SANTA MARGHERITA N. 5 - 60124 AN-
CONA - entro e non oltre le ore 12.00 del 30° giorno
successivo a quello di pubblicazione del presente ban-
do sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica. Qualora
detto giorno sia festivo, il termine è prorogato al 1°
giorno successivo non festivo. Per le domande inol-
trate a mezzo del servizio postale, la data e l’ora di
spedizione sono comprovate dal timbro a data e orario
dell’ufficio postale accettante.

E’ possibile inoltre la trasmissione della domanda e
dei relativi documenti tramite Posta Elettronica Cer-
tificata Istituzionale(inrca.protocollo@actaliscer-
tymail.it).
Non saranno comunque prese in considerazione le do-
mande che perverranno prima della pubblicazione del
bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica.

Nella domanda di ammissione al concorso gli aspi-
ranti dovranno dichiarare sotto la loro personale re-
sponsabilità, ai sensi degli artt. 46, 47 e 38 del D.P.R.
n. 445/00:

a) la data, il luogo di nascita e la residenza;

b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalen-
te;

c) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero
i motivi della loro non iscrizione o della cancella-
zione dalle liste medesime;

d) le eventuali condanne penali riportate;

e) la loro posizione nei riguardi degli obblighi milita-
ri;

f) titoli di studio posseduti;

g) il possesso dei requisiti di cui al precedente punto
4);

h) il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto,
essergli fatta ogni necessaria comunicazione.

A tale scopo, il candidato dovrà comunicare ogni
eventuale successiva variazione del domicilio indica-
to nella domanda. In caso di mancata indicazione vale
la residenza di cui alla lettera a).

i) il consenso al trattamento dei dati personali (D.L.
196/2003).

La domanda di partecipazione al presente concorso
deve essere firmata dal concorrente a pena di esclu-
sione.

Alla domanda di partecipazione, redatta in carta sem-
plice ai sensi della Legge n° 370/88, i concorrenti de-
vono allegare tutte le autocertificazioni e dichiarazio-
ni sostitutive, i titoli e le pubblicazioni che ritengono
opportuno presentare agli effetti della valutazione di
merito e della formazione della graduatoria, ivi com-
preso un curriculum formativo e professionale redatto
in carta semplice, datato e firmato e debitamente do-
cumentato.

Si precisa che le dichiarazioni effettuate nel curricu-
lum non supportate da dichiarazione sostitutiva di cer-
tificazione o dell’atto di notorietà non sono oggetto
di valutazione.

Per la presentazione dei titoli il concorrente può av-
valersi di quanto previsto dal D.P.R. n. 445 del
28.12.2000, in particolare per quanto riguarda la
possibilità di presentare dichiarazioni sostitutive di
certificazioni o dell’atto di notorietà (come da allegati
a e b).

Saranno valutati esclusivamente i servizi le cui atte-
stazioni siano rese mediante dichiarazioni sostitutive
dell’atto di notorietà di cui al D.P.R. n. 445 del
28.12.2000.

Nelle dichiarazioni relative ai servizi deve essere at-
testato se ricorrono o meno le condizioni di cui all’ul-
timo comma dell’art.46 del D.P.R. 20.12.1979 n.761,
in presenza delle quali il punteggio di anzianità deve
essere ridotto. In caso positivo, l’attestazione deve
precisare la misura della riduzione del punteggio.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa e pre-
sentate ai fini della loro valutazione.

Alla domanda dovranno essere allegati:

a) titoli di studio, professionali, ecc. posseduti (auto-
certificati).

b) un elenco, in carta semplice ed in duplice copia,
dei documenti e dei titoli presentati, datato e fir-
mato dal concorrente;

c) curriculum formativo e professionale redatto su
carta semplice, datato e firmato;

d) ricevuta originale del versamento, con la specifi-
cazione della causale, di € 5,16=, non rimborsa-
bile, quale tassa di concorso sul c/c postale n.
18105601 intestato a: I.N.R.C.A.;

I titoli prodotti saranno valutati dall’apposita Com-
missione Esaminatrice. Tale Commissione, da costi-
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tuirsi ai sensi delle vigenti disposizioni normative e
regolamenti, formulerà la graduatoria dei concorrenti
dichiarati idonei, in base alla quale il Direttore Gene-
rale procederà alla nomina dei vincitori del concorso.

La Commissione dispone complessivamente di 100
punti così ripartiti: 

- 30 punti per i titoli

- 70 punti per le prove di esame

I punti per le prove di esame sono così suddivisi:

- 30 punti per la prova scritta

- 20 punti per la prova pratica

- 20 punta prova orale

I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti:

a) titoli di carriera punti 16

b) titoli accademici e di studio punti 3

c) pubblicazioni e titoli scientifici punti 3

d) curriculum formativo e professionale punti 8

Titoli di carriera saranno così valutati:

a) servizio reso presso le unità sanitarie locali, le
aziende ospedaliere, gli enti di cui agli art. 21 e 22
del D.P.R. n.220 del 27.03.2001 e presso altre
pubbliche amministrazioni, nel profilo professio-
nale a concorso o in qualifiche corrispondenti pun-
ti 1 ad anno

b) servizio reso nel corrispondente profilo della cate-
goria inferiore o in qualifiche corrispondenti punti
0,50 ad anno.

c) i periodi di servizio omogeneo sono cumulabili.

d) le frazioni di anno sono valutate in ragione mensili
considerando, come mese intero, periodi continua-
tivi di giorni trenta o frazioni superiori a quindici
giorni.

e) i periodi di servizio prestati a tempo parziale sono
valutati proporzionalmente all’orario di lavoro
previsto dal Contratto collettivo nazionale di la-
voro.

f) In caso di servizi contemporanei è valutato quello
più favorevole al candidato.

Titoli accademici e di studio.

I titoli accademici e di studio sono valutati con un
punteggio attribuito dalla commissione con motivata
valutazione, tenuto conto della attinenza dei titoli pos-
seduti con il profilo professionale;

Pubblicazioni e titoli scientifici.

a) la valutazione delle pubblicazioni deve essere ade-
guatamente motivata, in relazione alla originalità
della produzione scientifica, all’importanza delle
riviste, alla continuità ed ai contenuti dei singoli
lavori, al grado di attinenza dei lavori stessi con la
posizione funzionale da conferire, all’eventuale
collaborazione di più autori.

b) La commissione deve, pertanto, tenere conto, ai fi-
ni di una corretta valutazione:

1) della data di pubblicazione dei lavori in relazio-
ne all’eventuale conseguimento di titoli acca-
demici già valutati in altra categoria di punteg-
gi;

2) del fatto che le pubblicazioni contengano mere
esposizioni di dati e casistiche, non adeguata-
mente avvalorate ed interpretate, ovvero abbia-
no contenuto solamente compilativo o divul-
gativo , ovvero ancora costituiscano monogra-
fie di alta originalità;

c) i titoli scientifici sono valutati con motivata rela-
zione tenuto conto dell’attinenza dei titoli posse-
duti con il profilo professionale da conferire;

Curriculum formativo e professionale

a) nel curriculum formativo e professionale, sono va-
lutate le attività professionali e di studio, formal-
mente documentate, non riferibili ai titoli già va-
lutati nelle precedenti categorie, idonee ad eviden-
ziare, ulteriormente, il livello di qualificazione
professionale acquisito nell’arco dell’intera car-
riera e specifiche rispetto alla posizione funzionale
da conferire, nonché gli incarichi di insegnamento
conferiti da enti pubblici;

Le prove di esame sono le seguenti:

1) PROVA SCRITTA: consistente nella stesura di
un elaborato riguardante argomenti di Diritto Co-
stituzionale e/o Diritto amministrativo e di norma-
tiva nazionale e regionale in tema di Legislazione
Sanitaria; tale prova può consistere anche nella so-
luzione di quesiti a risposta sintetica.

2) PROVA PRATICA: consistente nella redazione
di atti o provvedimenti propri dell’attività ammi-
nistrativa delle aziende del Servizio Sanitario Na-
zionale connessi al profilo Professionale oggetto
del concorso.

3) PROVA ORALE: vertente sulle materie oggetto
della prova scritta nonché sulla normativa contrat-
tuale del personale del Servizio sanitario Nazio-
nale e sulla normativa contabile delle aziende del
Servizio Sanitario Nazionale; la prova orale inoltre
comprende l’accertamento della conoscenza di
elementi di informatica e di una lingua straniera
(inglese) almeno a livello iniziale.

All’ammissione dei candidati provvede, con atto de-
liberativo, il Direttore Generale.

La data, l’ora ed il luogo della prova scritta saranno
pubblicati nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
- 4° serie speciale concorsi ed esami - non meno di
15 giorni prima dell’inizio della prova medesima, ov-
vero in caso di numero esiguo di candidati (non su-
periore a 50), sarà comunicato agli stessi, con racco-
mandata con avviso di ricevimento, non meno di
quindici giorni prima dell’inizio della prova.
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I candidati che non si presenteranno a sostenere le
prove concorsuali nei giorni, nell’ora e nella sede sta-
bilita, saranno dichiarati decaduti dal concorso, quale
che ne sia la causa anche se non dipendente dalla vo-
lontà del singolo concorrente.
Il superamento della prova scritta è subordinato al
raggiungimento di una valutazione di sufficienza
espressa in termini numerici di almeno 21/30.
Ai candidati che conseguono l’ammissione alla prova
pratica sarà data apposita notizia con l’indicazione del
voto riportato nella prova scritta.
Il superamento della prova pratica e della prova orale
è subordinato al raggiungimento di una valutazione
di sufficienza espressa in termini numerici di almeno
14/20.
Saranno esclusi dalla graduatoria i candidati che non
abbiano conseguito la sufficienza in ciascuna delle
prove di esame.
Al termine delle prove d’esame, la Commissione Esa-
minatrice formula la graduatoria dei candidati dichia-
rati idonei. La graduatoria di merito è formata secon-
do l’ordine dei punti della votazione complessiva ri-
portata da ciascun candidato con l’osservanza, a parità
di punti, delle preferenze previste dall’art. 5 del
D.P.R. n. 487/94 e successive modificazioni. Qualora,
a conclusione delle operazioni di valutazione dei titoli
preferenziali, due o più candidati conseguano pari
punteggio è preferito il candidato più giovane di età
ai sensi di quanto previsto dall’art. 3 comma 6° della
Legge n. 127/97, come integrato dall’art. 2 comma 9°
della Legge n. 191/98.
La graduatoria viene trasmessa al Direttore Generale
per i provvedimenti di competenza.
Il Direttore Generale, riconosciuta la regolarità degli
atti, li approva e procede alla nomina in prova dei vin-
citori.
I vincitori del concorso, nel termine di 30 giorni dalla
data di ricevimento della richiesta ed a pena di deca-
denza, saranno invitati a presentare all’Amministra-
zione, ai fini della stipula del contratto individuale di
lavoro, i documenti elencati nella richiesta stessa.
Scaduto inutilmente tale termine, l’Amministrazione
comunicherà di non dar luogo alla stipulazione del
contratto.
La nomina decorrerà a tutti gli effetti, dalla data di ef-
fettivo inizio del servizio.
Il presente bando tiene integralmente conto delle di-
sposizioni di cui al D.P.R. n. 445 del 28.12.2000 in
materia di semplificazione delle certificazioni ammi-
nistrative. A tal fine è a disposizione dei candidati la
necessaria modulistica con l’indicazione dei modi e
dei casi di autocertificazione.
Si richiama la legge 10.04.1991 n. 125 che garantisce
pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al 

lavoro come anche previsto dall’art. 57 del D.Lgs.
30.03.2001 n. 165.
Ai sensi dell’art. 1014, comma 3 e 4, e dell’art. 678,
comma 9, del D.Lgs. 66/2010, è prevista la riserva di
posti per i volontari delle FF.AA.
L’Amministrazione si riserva la facoltà di riaprire i
termini, revocare o modificare in qualsiasi momento
ed a suo insindacabile giudizio il presente bando, non-
ché di non far luogo ad alcuna nomina o procedere a
nomine parziali.
Per quanto non espressamente previsto nel presente
bando, si fa rinvio al Regolamento Generale dell’Isti-
tuto.
Per eventuali informazioni gli aspiranti possono ri-
volgersi all’Ufficio Gestione Risorse Umane del-
l’Amministrazione Centrale I.N.R.C.A., sito in An-
cona - Via Santa Margherita n. 5 (tel 071/800.4620)

Ancona 16/04/2015

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
DELL’U.O. AMMINISTRAZIONE 

RISORSE UMANE
Dott.ssa Adriana D’Alba
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AVVISI

________________________________________________________

Provincia di Fermo
Legge regionale n° 34/1992 e ss.mm., art. 25,
commi 2 e 7. Delibera di Consiglio Provinciale
n. 11 del 31/03/2015 Approvazione del Piano
Territoriale di Coordinamento della Provincia di
Fermo” a seguito di accertamento di conformità
regionale di cui al D.P.G.R. n. 93 del
26/02/2015.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE “VIABILITÀ
– INFRASTRUTTURE – URBANISTICA”

AVVISA

- Che con delibera di Consiglio Provinciale n°11 del
31/03/2015 è stato approvato, ai sensi dell’art. 25
della legge regionale n° 34/1992 e ss.mm., il Piano
Territoriale di Coordinamento della Provincia di
Fermo, costituito dagli atti ed elaborati ivi elencati.

- Ai sensi del citato art. 25 della legge regionale n°
34/1992 e ss.mm., la delibera consiliare di appro-
vazione ed i relativi elaborati ed atti allegati sono
depositati presso la sede del Settore Provinciale
“Viabilità-Infrastrutture-Urbanistica”, Servizio
“Urbanistica-Protezione BB.NN.- VIA-VAS, sita a
FERMO, V.le Trento, n. 113, presso le sedi di tutti
i Comuni della Provincia di Fermo compresi nel-
l’area oggetto del piano medesimo e della Unione
Montana.

Tutti gli atti ed elaborati del Piano in versione inte-
grale, sono pubblicati all’Albo Pretorio on-line del-
la Provincia e sono inoltre visionabili e scaricabili
sull’homepage del sito WEB istituzionale della Pro-
vincia di Fermo: www.provincia.fm.it/ptc.

- Copia degli atti ed elaborati di cui sopra è inoltre de-
positata presso la Regione Marche, Servizio Terri-
torio Ambiente, “P.F. Urbanistica Paesaggio Infor-
mazioni Territoriali”, Via Tiziano. 44 - 60125 An-
cona, ai sensi e per gli effetti dell’art.4, comma 4,
legge regionale 28/07/2003, n. 17.

Si avvisa inoltre che, a decorrere dalla data di pubbli-
cazione sul B.U.R.M., cessa la valenza delle misure
di salvaguardia del P.T.C. adottato con D.C.P. n. 10
del 19/04/2013 ed entra in vigore il Piano approvato
con modifiche di cui alla D.C.P. n. 11 del 31/03/2015,
su tutto il territorio della Provincia di Fermo.

IL DIRIGENITE DEL SETTORE
Ing. Ivano Pignoloni

________________________________________________________

Comune di Cessapalombo
Decreto n° 01/2015 del 20 aprile 2015 sdema-
nializzazione area stradale località Coldiele.

IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO TECNICO

omissis

DETERMINA

1) di declassare e sdemanializzare il frustolo di area
stradale nella località Coldiele distinto in catasto
con la particella 664 del foglio n. 8 della super-
ficie di mq. 215.

2) il presente decreto sarà pubblicato sul BUR Marche
e sarà trasmesso, entro trenta giorni dalla pubbli-
cazione sul BUR, al Ministero delle Infrastrutture
- Ispettorato generale per la circolazione e la sicu-
rezza stradale, per la registrazione nell’archivio
nazionale delle strade di cui all’art. 226 del Codice
della Strada, ai sensi dell’art. 3, comma 4, del
DPR n. 495/1992 ed avrà efficacia dall’inizio del
secondo mese successivo a quello della suddetta
pubblicazione, ai sensi dell’art. 3, comma 5, del
citato DPR n. 495/1992.

IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO 
TECNICO

Luigi Tomassucci

________________________________________________________

Comune di San Ginesio
Avviso di deposito “Piano di recupero di inizia-
tiva privata per ampliamento di un fabbricato
non residenziale, ai sensi della l.r. n. 22 del
08/10/2009 (piano casa) e l.r. n. 34 del
05/08/1992 e s.m.i. e cambio di destinazione
d’uso a civile abitazione.” - Adozione

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA
Ai sensi dell’art. 30 della Legge Regione Marche n°

34 del 05 agosto 1992 e successive modifiche ed in-
tegrazioni 34/1992 e s.m.i.

RENDE NOTO

- Che il Comune di San Ginesio con Deliberazione
della Giunta Municipale n. 17 del 17/03/2015, di-
chiarata immediatamente esecutiva a tutti gli effetti
di Legge, ha adottato il “PIANO DI RECUPERO
DI INIZIATIVA PRIVATA PER OPERE DI AM-
PLIAMENTO DI UN FABBRICATO NON RE-
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SIDENZIALE, AI SENSI DELLA L.R. N. 22
DEL 08.10.2009 (PIANO CASA) E L.R. N. 34
DEL 05.08.1992 E S.M.I. E CAMBIO DI DESTI-
NAZIONE D’USO A CIVILE ABITAZIONE.” –
ADOZIONE;

- Che tale deliberazione ed i relativi elaborati tecnici
sono depositati presso l’Ufficio Segreteria Comu-
nale a disposizione di chiunque ne voglia prendere
visione, per la durata di trenta giorni consecutivi dal
27 marzo 2015 al 27 aprile 2015;

- che nei trenta giorni successivi, ovvero fino al 27
maggio 2015, chiunque può presentare osservazioni
e/o opposizioni scritte che dovranno pervenire al
Comune di San Ginesio in Via Capocastello n. 35;

San Ginesio lì 26 marzo 2015

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA
Geom. Sergio Marcelli

________________________________________________________

Unione Montana Montefeltro - Carpegna
Avviso di avvenuto deposito del piano di gestio-
ne dei siti Natura 2000 - SIC IT 5310003, SIC
IT 5310004, SIC IT5310005 e ZPS IT 5310026
per il territorio di competenza dell’Unione Mon-
tana del Montefeltro.

IL DIRIGENTE
ai sensi dell’art. 24 della LR. Marche n. 6/2007 e
ss.mm.ii.

AVVISA CHE

1. L’Unione Montana del Montefeltro con Delibera-
zione del Consiglio dell’Unione n. 11 del
10.04.2015 esecutiva ai sensi di legge ha adottato,
in qualità di Ente Gestore, il Piano dei Siti Natura
2000 indicati di seguito:

- ZPS 5310026 Monte Carpegna e Sasso Simone
e Simoncello,

- SIC IT 5310003 Monti Sasso Simone e Simon-
cello,

- SIC IT 5310004 Boschi del Carpegna,

- SIC IT5310005 Settore Sommitali Monte Carpe-
gna e Costa dei Salti;

2. Il Piano di Gestione dei Siti Natura 2000 succitato,
è depositato dal 20/04/2015,ai sensi dell’art. 24
comma 4 della Legge Regionale 12 giugno 2007
n. 6, presso le sedi degli Enti locali interessati sot-
to elencati:

- Comune di Carpegna;

- Comune di Frontino;

- Comune di Montecopiolo;

- Comune di Piandimeleto;

- Comune di Pietrarubbia;

- Parco Interregionale del Sasso Simone e Simo-
cello;

- Provincia di Pesaro e Urbino.

1. Dell’avvenuto deposito è data notizia mediante av-
viso pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Re-
gione, nel sito internet istituzionale della Regione,
nel sito internet istituzionale di questo Ente;

2. Gli elaborati rimarranno depositati per trenta (30)
giorni interi e consecutivi a partire dal giorno del
deposito e durante tale periodo chiunque abbia in-
teresse potrà prenderne visione, negli orari di ri-
cevimento al pubblico previsti dai singoli Enti.

3. Le osservazioni dovranno essere presentate per
iscritto entro 30 (trenta) giorni dalla scadenza del
termine di deposito, e quindi entro il 19 giugno
2015, all’Ente gestore, al seguente indirizzo:

Unione Montana del Montefeltro - Via Amaducci,
34 - 61021 Carpegna PU

Tel. 0722/7270003-4. - Fax 0722/77732

PEC: unionemontanamontefeltro@emarche.it

IL DIRIGENTE
Dott.ssa Cristina Torcolacci

________________________________________________________

Svim Sviluppo Marche SpA Ancona
Avviso di selezione pubblica, per titoli e collo-
quio, finalizzata al conferimento di n. 1 incarico
di collaborazione coordinata a progetto.

Si rende noto che è indetta dalla SVIM - Sviluppo
Marche SpA una procedura di selezione pubblica, per
titoli e colloquio, finalizzata al conferimento di n. 1
incarico di collaborazione coordinata a progetto per
l’esecuzione di attività afferenti l’attuazione del Pro-
getto Wider - Programma MED e del Progetto In-
novoucher - H2020 - INNOSUP - 2014 - 2016.
I requisiti, le modalità e termini di presentazione delle
domande, i criteri di valutazione, nonché l’oggetto, la
durata, il luogo, il compenso dell’incarico sono ripor-
tati nell’avviso pubblicato e visionabile sul sito
www.svimspa.it e sul sito www.regione.marche.it.

Scadenza: 18 maggio 2015

Per informazioni rivolgersi al n. 071/8064509

30 APRILE 2015 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE MARCHE ANNO XLVI • N. 37

9692



Gli annunci da pubblicare devono pervenire entro le ore 16,00 del giovedì precedente la data di
pubblicazione.
Dovranno essere inviati:
Direzione del Bollettino - Regione Marche - Giunta Regionale, Via Gentile da Fabriano -
60125 Ancona.

ABBONAMENTO ORDINARIO
(ai soli Bollettini ordinari esclusi
i supplementi e le edizioni speciali
e straordinarie)
Annuo (01.01.2015 - 31.12.2015)                                             € 100,00
Semestrale(01.01.2015 - 30.06.2015 o
01.07.2015 - 31.12.2015)                                                           €   55,00

ABBONAMENTO SPECIALE
(comprensivo dei bollettini ordinari,
dei supplementi e delle edizioni speciali 
e straordinarie)
Annuo (01.01.2015 - 31.12.2015)                                             € 125,00
Semestrale(01.01.2015 - 30.06.2015 o
01.07.2015 - 31.12.2015)                                                           €   68,00

COPIA BUR ORDINARIO                                                     €      2,50

COPIA SUPPLEMENTO - COPIA EDIZIONE SPECIALE -
COPIA EDIZIONE STRAORDINARIA
(fino a 160 pagine)                                                                     €     2,50
(da pagina 161 a pagina 300)                                                     €     5,50
(da pagina 301 a pagina 500)                                                     €     7,00
(oltre le 500 pagine)                                                                   €     8,00

COPIE ARRETRATE                                                   il doppio del prezzo
(si considerano copie arretrate i numeri dei bollettini
stampati negli anni precedenti a quello in corso)

I versamenti dovranno essere effettuati sul 
C/C P. N. 368605 “Regione Marche Servizi Tesoreria regionale”
IBAN IT 83 E 07601 02600 000000368605
causale: BUR MARCHE
Si prega di inviare a“BOLLETTINO UFFICIALE REGIONE MARCHE
Via Gentile da Fabriano - 60125 Ancona” l’attestazione del versamento o fotocopia di esso con
la esatta indicazione dell’indirizzo cui spedire il Bollettino Ufficiale.
(Anche tramite Fax: 071/8062411)

Spedizione in a.p. art. 2 comma 20/c. legge 662/96 - Filiale di Ancona

Il Bollettino è in vendita presso la Redazione del Bollettino Ufficiale della Regione Marche -
Giunta Regionale Via Gentile da Fabriano - 60125 Ancona e c/o gli sportelli informativi di
Ancona Via G. da Fabriano Tel. 071/8062358 - Ascoli Piceno Via Napoli, 75 Tel. 0736/342426
- Macerata Via Alfieri, 2 Tel. 0733/235356 - Pesaro V.le della Vittoria, 117 Tel. 0721/31327.
Il Bollettino è consultabile su Internet al seguente indirizzo:
http://www.regione.marche.it/bur

Editore:
REGIONE MARCHE
AUT. TRIBUNALE ANCONA
N. 23/1971
Direttore responsabile:
Dottoressa ELISA MORONI

Stampa: STES srl
POTENZA
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